
Quotidiano / Anno LUI / 341 ("%£*?%) 

f 
• Mercoledì 15 dicembre 1976 / L. 150 

Otto pagine dedicate ai libri 
Nelle pagine interne pubblichiamo un inserto speciale di otto pagine con 
una panoramica critica della produzione editoriale di quest'anno e un ampio 
servizio sui libri per le prossime feste. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusi i lavori del CC e della CCC 

RAFFORZAMENTO 
POLITICO E 
ORGANIZZATIVO 
DEL PARTITO 
PER FAR FRONTE 
Al NUOVI COMPITI 

Con l'intervento del compii 
(ino Gianni Cervetti. the In 
nodi mattina aveva s\olto la 
rola/jone introduttiva, si è 
concluso nella tarda .si-rata 
di ieri il dibattito al Comi 
Udo centrale e alla Comms 
sione centrale di Controllo del 
PCI. 

I temi riguardanti la at
tuale situa/Jone politica e la 
ritle.ssione sui contenuti del
la battaglia che i comunisti, 
assieme alle altre Forze de
mocratiche. conducono por su
perare la crisi ed affermare 
un nuovo assetto economico e 
sociale si sono intrecciati al
l'analisi sul Partito, sulla sua 
struttura interna, sulla sua ca
pacità di orientare e dirige
re il movimento popolare ver
so obiettivi di rinnovamento 
e di sviluppo. 

Alla considerazione positiva 
sui successi fin qui conseguiti 
sul piano politico, elettorale 
e organizzativo — quei succes
si che rendono il PC! una for
za sempre più determinante 

nella prospettiva del risana
mento economico e del rin
novamento democratico del
l'Italia — si è accompagnata 
anche la franca riflessione sui 
limiti e sulle carenze che an
cora permangono e che fre
nano il pieno dispiegarsi del
l'attività, in ogni settore e in 
tutto il Paese. 

Nella seduta di lunedi po
meriggio. oltre ai compagni 
Barbieri e Montessoro (i cui 
interventi abbiamo riportato 
ieri) erano intervenuti anche 
i compagni La Torre, Giadrc-
sco, Verdini. Di Paco, Pari
si e Napolitano. Nelle sedute 
di ieri sono intervenuti i com
pagni Milani. Gensini, Barca, 
Lombardo Radice. Cossutta. 
Treccani, Imbeni. Pavolini. 
Guerzoni, Donini. Tognoni, 
Segre, Tortorella. Carmeno. 
Ferrara, Anita Pasquali. Ali
novi, Cosenza, Nilde Jotti. Tru-
pia. Ventura. Giannotti, D'Ale-
ina e Pajolia. 
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Commando dei NAP voleva assassinare un dirigente del Servizio di sicurezza 

Sdegno per l'attentato di Roma 
I terroristi hanno 
ucciso un agente e 

ferito il vicequestore 
Morto uno dei killer 

Il cordoglio 

di Berlinguer 

ai familiari e 

al corpo di PS 
I l segretario generale del 

PCI Enrico Berlinguer ha 
inviato al dott. Giuseppe 
Parlato, capo della Poli
zia. i l seguente telegram
ma: « Esprimo ai fami l ia
r i e al Corpo della Pubbli
ca sicurezza il cordoglio 
della Direzione del PCI e 
mio personale per la tra
gica morte dell'agente Pa-
lumbo caduto in un atten
tato cr iminale organizzato 
dai nemici dell'ordine de
mocratico. La prego di 
esprimere al dott. Alfonso 
Noce la nostra più viva 
solidarietà e l'augurio di 
rapida guarigione. Questo 
nuovo gravissimo episodio 
di terrorismo trovi la ne
cessaria'risposta democra
tica nella vigilanza unita
r ia di tutte le forze anti
fasciste e nella indispen
sabile collaborazione con i 
corpi preposti alla difesa 
dell 'ordine democratico ». 

I l luogo dell 'agguato: al centro giace i l cadavere di Zicchitella, sulla destra l'automobile 
crivellata di colpi su cui ha trovato la morte l'agente Prisco Palumbo. Sulla sinistra si 
intravede i l furgone da cui sono scesi i k i l le r 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO CHIAROMONTE NEL DIBATTITO AL SENATO 

La legge per la riconversione delinea 
una politica industriale programmata 

Inizialo ieri l'esame in aula di un lesto profondamente mutato rispetto a quello presentato dal governo - I punti acquisiti e i miglioramenti ancora da ap 
portare - False polemiche dei critici «da sinistra» - Impegno del PCI perché la legge venga rapidamente approvata • Giudizio positivo del socialista Renato Colombo 

Nemici della democrazia 
Dietro la stgla NAP — quei i lozioni autontune e le mano 

« nuclei armati proletari » cui 
apparteneva il terrorista ri 
mosto ucciso nell'attentato dt 
Roma — agisce una centrale 
eversiva t cui metodi e i cui 
obiettivi, per guanto mosche 
rati di « sinistrismo », sono 
del più puro stile fascista. Tra 
ti commando che ha teso l'im
boscata al dott. Noce, feren
dolo gravemente e ammaz
zando a sangue freddo una 
giovane guardia e le squadre 
che trucidarono a Genova il 
giudice Coco e ancora a Ro
ma il giudice Occorsto, non 
c'è nessuna differenza, se non 
nelle forme in cui si esprimo
no i loro programmi « idealo 
gici ». Uguali sono ne! delirio 
iiQuali nel fteddo fanatismo 
con il quale mettono m atto 
la strategia che è loro com
missionata: quella della prò 
vocazione del crimine, del 

vre dei gruppi che vagheg
giano un'involuzione politico 

L'attentato di ieri, qualun
que ne sta la sigla, ha perciò 
la stessa matrice di tutti que-
qll atti criminali che dal 12 
dicembre 1969 in poi hanno 
sparto tanto sangue nel no
stro paese. E' stato compiuto 
da nemici della democrazia, 
da nemici dei lavoratori, da 
nemici della sinistra e di tutti 
coloro che si battono, in que
sta situazione tesa e difficile. 
perché l'Italia possa uscire 
dalla crisi e vada avanti il 
movimento unitario. La ri
sposta. ancora una volta, non 
può essere che quella dello 
p:ù recisa condanna, di una 
rat/orzata vigilanza antifa
scista e di un impegno sempre 
più largo per hi difesa e per 
lo sviluppo della democrazia. 
solo terreno sul quale posso-

Camera: in pieno 
svolgimento il 
dibattito sul 

progetto-aborto 
E' in pieno svolgimento alla Camera il dibattito sul nuovo 
progetto di legge per l'aborto elaborato (e ulteriormente 
migliorato) dalle commissioni Giustizia e Sanità. La discus
sione. iniziata lunedi nell'aula di Montecitorio, è continuata 
ieri per l'intera giornata in un confronto serrato, che 
ha visto tra l'altro interventi di tipo demagogico pro
nunciati dagli oratori de e dai radicali. Per i comunisti 
è intervenuto il compagno Alberto Malagugini. vice pre
sidente del gruppo comunista. Egli ha tra l'altro affer
mato che la nuova legge offre strumenti e metodi più 
civili e umani per combattere mali antichi. A PAGINA 2 

Il Senato è da Ieri impe
gnato nella discussione della 
legge che stanzia circa 8 mi
la miliardi per la ristruttura
zione e riconversione indu
striale che dovrà costituire, 
senza dubbio, uno degli stru
menti più importanti — assie
me ad altre leggi in fase di 
applicazione o di elaborazio
ne: Mezzogiorno, occupazione 
giovanile, piano agricolo e ali
mentare, ecc. per avviare la 
ripresa dell'economia italiana 
sulla base di nuovi indirizzi. 

Il dibattito nell'assemblea 
di Palazzo Madama, che co
rona un lungo e difficile la
voro preparatorio durato cir
ca due mesi nelle commissio
ni Bilancio e Industria, av
viene su un testo profonda
mente mutato rispetto a quel
lo inizialmente proposto dal 
governo. Si è trattato, quindi, 
di un lavoro paziente e tena
ce che, superando momenti 
assai tesi, è approdato ad un 
risultato complessivamente 
positivo, anche se — come 
ha subito rilevato Ieri II com

pagno Gerardo Chiaromonte, 
intervenendo nel dibattito per 
il gruppo comunista — il 
provvedimento presenta anco
ra limiti, deficienze, contrad
dizioni interne, anche punti 
sbagliati che vanno corretti. 

Nel complesso però — ha 
ancora sottolineato il compa
gno Chiaromonte — la legge 
ora in discussione in aula 
rappresenta un notevole passo 
in avanti rispetto al testo del 
governo: la maggior parte de
gli articoli sono nuovi e sono 
stati elaborati con un lavo
ro comune al quale hanno 
partecipato senatori comuni
sti. socialisti, democristiani, 
repubblicani e di altri grup
pi democratici. 

Nel merito — ha detto Chia
romonte — nessuno può ne
gare che la legge delinea, in 
modo nuovo, una politica di 
programmazione industriale e 
fornisce, per questo compito. 
strumenti nuovi. Anche i po
teri di intervento del parla
mento, sia In materia di ri
conversione industriale sia 

per le Partecipazioni Statali, 
risultano accresciuti in modo 
incisivo. Questa legge, cioè. 
può far passare la politica 
industriale del nostro paese 
dalla discrezionalità clientela
re (che si basava sugli in
centivi e sul credito agevola
to e che ha portato a gravi 
fenomeni di parassitismo) a 
una normativa che, se sarà 
applicata, potrà dare frutti 
notevoli in direzione di uno 
sviluppo industriale moderno 
ed equilibrato. 

Noi vogliamo valorizzare — 
ha detto Chiaromonte — que
sti progressi realizzati nella 
elaborazione della legge: essi 
sono il risultato, in effetti, del 
lavoro del parlamento eletto 
il 20 giugno e della linea po
litica che noi seguiamo con 
la ricerca reale di un confron
to e di una intesa. E siamo 
convinti che solo partendo da 
questi progressi e mandando 
avanti il confronto già inizia
to fra le forze politiche de
mocratiche. potranno ancora 
ottenersi, nella discussione 

dei prossimi giorni e delle 
prossime settimane, altri ri
sultati, per correggere i pun
ti che vanno corretti. 

Certo — ha osservato il se 
natore comunista — intorno a 
questa legge ci sono state 
molte discussioni, anche assai 
aspre: lo spartiacque fonda
mentale non è stato però fra 
quelli che hanno avuto e an
cora oggi hanno opinioni di
verse su questo o quell'aspet 
to della legge. Lo spartiacque 
fondamentale è stato fra quel
li che, come noi. vogliono una 
politica di programmazione 
industriale e gli altri che, 
come alcuni gruppi industria
li e finanziari, pensano di po
ter risolvere i problemi solo 
premendo sul costo del lavo
ro o imponendo una fiscalizza
zione massiccia degli oneri 
sociali. Noi siamo convinti 
che una parte di quelli che 
hanno fatto di tutto, e anco-

CO. t . 

(Segue in ultima pagina) 

terrore seminato per colpire e I no avanzare e affermarsi le 
screditare le istituzioni demo- I forze del rinnovamento e del 
erotiche, per favorire le ten- I progresso. 

• Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 
Come le compagnie multinazionali sono entrate nul 
gioco dell'aumento. Le vendite sono salite in un 
mese anche del 68 per cento. Previsti enormi 
profitti sulle scorte. Le previsioni sulla riunione 
dell'OPEC che inizia oggi nel Qatar. 

A PAGINA 7 

• Combatteva la mafia 
Ucciso a diciannove anni 
La vicenda di Francesco Vinci, iscritto alla FGCI 
e dirigente del!a Lega dei disoccupati di Cittanova. 
in Calabria. Assassinato a colpi di lupira in un 
agguato A PAGINA 8 

• Iniziato ad Hanoi 
il congresso del PLV 
E' iniziato ieri a Hanoi il quarto congresso del 
Partito dei lavoratori del Vietnam Nel suo rap
porto. Le Dnan ha sottolineato l'obiettivo di com
piere una nvolu7ione nella scienza, nella produ
zione e nella cultura. IN PENULTIMA 

• Tensione in Spagna 
per il referendum di oggi 
Tensione in Spaena per il referendum di oggi sulla 

« riforma politica » del primo ministro Suarcz. 
I.'opposr/ionc h.i rinnovato l'appello agli elettori 
ad astenersi dal voto. IN ULTIMA 

Domani il governo dovrà dare precise risposte ai sindacati 

Sciopero del pubblico impiego 
se il negoziato non si sblocca 

Oggi incontro con Andreotti sugli investimenti — Riunione della Federazione CGIL CISL, UIL con le cate
gorie — Giornata di lotta il 21 — Gravi decisioni degli « autonomi » della scuola, delle poste e delle ferrovie 

Due incontri di grande im
portanza tra sindacati e go
verno: oggi, alle 11.30, la Fe
derazione unitaria CGIL 
CISL UIL avrà un incontro 
col Presidente del Consiglio 
per proseguire l'esame delia 
situazione economico - finan
ziaria e delle misure per la 
lotta all'inflazione, per la di
fesa dell'occupazione e per la 
ripresa produttiva. Ieri in
tanto Andreotti ha avuto un 
incontro con 11 presidente 
della Confindustria, 

Domani alle 10 sempre a 
Palazzo Chigi si svolgerà l'in
contro tra governo e sinda
cati per le vertenze del pub
blico impiego. La riunione 
era stata chiesta dai sinda. 
oati dopo la rottura delle 
trattative per il contratto dei 
circa 300 mila statai: inter
venute nella notte fra vener
dì e sabato della scorsa set
timana. In previsione dell'in
contro di domani, i sinda
cati dei ferrovieri non avran
no più l'incontro col gover
no annunciato per oggi. 

Le segreterie della Federa
zione unitaria CGIL CISL 

UIL e delle Federazioni del
le categorie del pubblico im
piego hanno tenuto ieri la 
riunione per l'esame comples
sivo delle vertenze contrat
tuali per definire la posizio
ne unitaria con cui andare 
all'incontro, per decidere il 
programma di lotte. 

Il dibattito si è protratto 
per diverse ore registrando 
numerosi interventi. 

Vediamo in sintesi la po
sizione e le proposte dei sin
dacati. Le confederazioni e le 
Federazioni di categoria chie
dono innanzitutto lo sbloc
co delle trattative: in secon
do luogo che la parte nor
mativa entri in vigore nel
l'arco di vigenza dei contrat
ti; per quanto riguarda la 
parte economica (comprensi
va degli aumenti retributivi 
e degli effetti del nuovo or
dinamento) i sindacati indi
cano in 50 mila lire prò ca
pite il costo complessivo dei 
contratti del pubblico im
piego. 

Ampio il dibattito svoltosi 
a proposito del programma 
di lotta. Non sono mancate 

indicazioni d; forme dt lot
ta che è faci.e prevedere 
avrebbero creato incompren
sione nel pubblico e disagi 
a tutta le popolazione. La 
decisione unitaria scaturita 
dalla riunione è quella del
la proclamazione dello scio
pero generale di tutte le ca
tegorie del pubblico impiego 
per il 21 dicembre, qualora 
l'incontro di domani con An
dreotti non risultasse posi
tivo. Intervenendo nella di
scussione, il compagno Ri
naldo Scheda ha sostenuto 
l'esigenza del sindacato di 
«creare un movimento» e 
non di dare luogo a sterili 
azioni di lotta. «La forza del 
sindacato — ha detto Sche
da — non può essere fornita 
da azioni disarticolate, ma 
dal fatto di essere alla te
sta di un movimento respon
sabile e maturo di lavorato
ri e di generare il più largo 
consenso possibile». 

Il sindacato ha quindi scel
to la strada dell'unificazione 
delle lette: i prossimi giorni 
saranno dedicati alle assem
blee di tutte le categorie in 

preparaz.one dello sciopero 
del 21. I sindacati hanno 
annunciato una conferenza 
stampa per venerdì 17 nel 
corso della quale illustreran
no i risultati dell'incontro col 
governo. L'attivo dei dipen 
denti pubblici d: Roma ade 
remi alle Confederazioni ha 
deciso la revoca delle mani
festazioni prev^te per oggi 
e domani. Venerdì 17 si ter
rà un'assemblea al Palazzet-
to dello sport. 

Anche ien si sono registra
te manifestazioni di protesta 
in diversi ministeri: un'as
semblea di tutto il persona
le si è svolta al ministero 
del Lavoro. Assemblea anche 
al ministero degli Esteri Al
l' iniziativa ha partecipato 
anche il personale della Cor
te dei Conti. I dipendenti 
del ministero della Pubblica 
Istruzione hanno dato vita 
ad un corteo che ha attra
versato le strade di Traste
vere. Lo stato di agitazione 

g. f. m. 
(Segue in ultima pagina) 

In quattro erano appostati nell'interno di un faraone - Sparati almeno 
cinquanta colpi - Ferita anche la seconda nuardia di scorta • L'attentatore 
morto è Martino Zicchitella, un nappista evaso dal carcere di Lecce 

Un'altra criminale impresa del NAP, ieri mattina a Roma: una pioggia di proiettili 
onlro il dirigente laziale del Servizio di Sicurezza, Alfonso Noce, e contro la sua scoria. 

E' morta una delle due guardie del corpo, l'agente Prisco Palumbo, 24 anni, centrato da 
una pallottola ad una tempia. L'altro agente ha fatto in tempo a risalirtele -il fuoco. ucci
dendo il capo del « commando > nappista. Mi rtino Zicchitella. poi si è accasciato ferito 
Il dottor Noce è stato colpito da tre proiettili: ma nessuno, fortunatamente, l'ha ragniunto 
in parti vitali. Tra pochi 

giorni sarebbe dovuto anda
re a Napoli per testimoniare 
contro i più grossi personag
gi dei NAP. arrestati dai suoi 
stessi uomini nei mesi scorsi 
a Roma. Con lui hanno volu
to colpire uno degli investi
gatori che si sono più espo
sti nella lotta alle bande nup-
piste. Alfonso Noce ha inda
gato sul sanguinoso atten
tato al presidente dei petro
lieri. Theodoh. compiuto nel
la primavera scorsa a Roma 
e « firmato » da un'organiz
zazione legata ai NAP Poi 
ha diretto l'inchiesta sull'ag
guato al sostituto procurato
re della Repubblica Dell'An
no, au *.iuto anche questo 
nelle strade della capitale. 
Il suo nome, non a caso, è 
comparso tra le righe di mi
nacciosi comunicati nappi-
sti. «Me l'aspettavo—.» ha 
detto ieri dal letto dell'ospe
dale. 

Il commando che ha spara 
to ieri mattina aveva prepa
rato l'attentato da molti gior
ni. In quattro e con armi 
da guerra, si ermo apposta 
ti a bordo di un furgone sen 
za finestrini davanti all'abi
tazione del funzionano dì po
lizia, in via Antonio Bennl-
celli 32. al Gianicolense. Le 

l operazioni, a quanto pare, le 
j avrehbe dirette proprio il nap-
I pista rimasto ucciso. Marti

no Zicchitella. Un nome di 
rilievo nell'i anagrafe n del 
gruppo terrorista Nato a Tra
pani 40 anni fa. rapinatore 
di professione da una quin
dicina d'anni, era entrato nei 
NAP due anni fa partecipan
do alla sanguinosa rivolta nel 
carcere di Viterbo, organiz
zata contemporaneamente al 
sequestro del .z.udice romano 
Di Gennaro. Era latitante 
dall'agosto scoreo, quando 
aveva preso parte alla cla
morosa evasione da! carcere 
di Lecce assieme a Graziano 
Mesina ed altri noti delin
quenti. 

Forse per un'intera setti
mana aveva studiato gli spo 
filamenti di Noce assieme agli 
altri tre killer, seguendoli at 
traverso piccolissimi fori pra 
ticati nella lamiera del fur
goncino. L'attesa è finita al
le 8,50 di ieri mattina, quan
do i criminali sono usciti al
lo scoperto aprendo il fuoco 
a ripetizione. 

Le sequenze del sanguino
so attentato — che ha susci
tato emozione vivissima e 
sdegno in tutta la città — 
si dipanano in una stradina 
tranquilla, delimitata da una 
sei .e di palazzine a tre pia
ni con giardini. Scarso il 
traffico di auto, nessun ne
gozio. Sono le 8.25 quando »a 
a Giulia » grigia con targa ci
vile della scorta si ferma da
vanti al numero 32. A bordo 
attendono le guardie Prisco 
Pa umbo (la vittima), che è 
al volante, e Rinaldo Russo. 
26 anni. Poco prima erano in 
un bar ali angolo a prendere 
i! caffè, come ogni mattina. 
« Erano allegri e simpatici 
c&ne sempre — ricorderà la 
proprietaria — 5ono quasi 
due anni che li conosco. Ve
ni; ano in anticipo e si fer-
m nano qui da me. Lui. d 
poveretto che è morto, par
lala spesso della sua fidan
zata, del suo paese.- ». 

L'attesa dei due agenti du
ra quasi venticinque minuti. 
Restano fino alle nove meno 
un quarto sotto lo sguardo 
de. terroristi, che sono ac
covacciati a tre metri da lo
ro. nei furgone. Intorno, sui 
marciapiedi, passano in fret
ta gruppetti di bambini che 
vanno a scuola, donne, uo
mini. gente che va in ufficio. 
E" uno del pochi momenti del
la giornata in cui la stretta 
via si fa affollata. Poi torna 
tranquilla come sempre, men
tre il dottor Noce sta già sa
lutando la moglie e i figli 
per uscire. 

GII agenti escono dalla ( 
macchina e si dispongono da
vanti al cancello per aspet
tare il funzionarlo che ar
riva. E" il rituale di ogni 
mattina, alle nove meno die
ci. Noce appare sull'ingresso. 
attraversa il cortiletto, si av-

• RISCHIATA LA STRAGE — L'attentato è avve
nuto in una strada dove pochi minuti prima erano 
passati 1 bimbi diretti a scuola. 

• « S A P E V O CHE CI AVREBBERO PROVATO» — 
Lo ha detto il dottor Noce in ospedale subito dopo 
l'intervento chirurgico. 

• UCCISO MEZZ'ORA DOPO LA LICENZA PRE
MIO — Il giovane poliziotto assassinato dai killer 
aveva 24 anni, doveva sposarsi in aprile. 

• UN CURRICULUM DI RAPINE — Martino Zicchi
tella. il terrorista ucciso dalla scorta del dottor Noce. 
aveva compiuto diverse rapine. In carcere era diven
tato nappista. 

• IL PARLAMENTO CONDANNA IL CRIMINALE 
ATTENTATO — Ieri al Senato e alia Camera il 
governo ha risposto subito alle interrogazioni presen
tate dai gruppi parlamentari La so idarietà del PCI 
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Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 4) 

OGGI 
indietro 

QUEL che e per noi il 
governo AndreotU, per 

la DC è il ricatto Andreot
ti: esso serve a tutte le 
me correnti, anche a quel
le moderate e di destra: 
ognuna, quando non ne 
può fare a meno, si affac
cia alle finestre della for
tezza dove sta rintanata, 
facendosi scudo del gover
no. Anche l'on. Zaccagni-
ni si presenta con An
dreotti stretto al petto. 
ma non per invitarci a 
farlo crescere, quanto lo 
stesso Andreotti (che. co
me abbiamo sempre detto, 
vede più lontano dt tutti 
i suoi) evidentemente vor
rebbe. ma per ingiungerci 
di star fermi. « L'argomen
tazione che egli (Zacca
gnini) usa per sostenere 
questa politica — ha det
to l'altro tert il compagno 
Cervetti al nostro Comi
tato centrale — è quella 
secondo la quale un qual
siasi passo in avanti della 
situazione favorirebbe e 
stimolerebbe l'insorgere e 
lo svilupparsi di forze 
"qualunquiste", anticosti
tuzionali e persino avven
turistiche». 

Meglio dunque per la 
democrazia italiana, oggi 
come oggi, rimanere im
mobili, con un governo 
che invano fa intendere 
chiaramente di aver biso
gno d'ossigeno da sinistra. 
Ma intanto che succede, 
anche nella DC? Dedi
chiamo all'on, Zaccagnini 
questa breve notizia ap
parsa lunedì sui giornali: 
• Roma — Al nono Con- •-
gresso nazionale dell'Unio

ne monarchica italiana so
no giunti messaggi di Um
berto e Vittorio Emanue
le di Savoia, di Alfonso di 
Borbone, di S.meone di 
Bulgaria e degli onn. De 
Carolis. Stefano Cavalie
re, Oscar Ando e Ross: di 
Montelcra. Sono presenti 
gii onn Costamagna (DC), 
Raffaele Costa <PLI) e il 
sen. Pazienza (MSI), oltre 
al vice presidente del PLI, 
sen. Bonaldi ». 

Come U segretario della 
DC può vedere (e come 
sa del resto benissimo) in 
politica non far passi 
avanti vuol dire, fatalmen
te. far passi indietro, e a 
noi piacerebbe capere che 
cosa intende fare l'on. 
Zaccagnini nei confronti 
di questi democristiani che 
vanno a convegno con i 
monarchici Dei quali ulti
mi ci viene sempre in men
te quella volta che a Clc-
menceau, mentre stava 
scrivendo come al solito 
di cattivo umore, annun
ciarono la visita di una 
delegazione di armeni. 
• Des Arméniens qui ne 
sont pas encore massa-
crés?. ringhiò il Tigre fu
rioso — Je n'y suis pas ». 
e si rimise a scrivere a 
testa bassa. (Per l'amor 
del Cielo, non fraintende
teci: qui quel « massacra
ti* va inteso in senso pu
ramente ideale Ami a noi 
f monarchici piacciono 
vecchi perché dimostrano 
quanto è importante, per 
la longevità, il riposo del 
cervello). 

Fortabncclo 

. i 
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In pieno svolgimento alla Camera il dibattito sul nuovo testo legislativo 

Il progetto di legge sull'aborto off re 
strumenti e metodi più civili e umani 
Il compagno Malagugini illustra la posizione comunista e ripropone il tema dell'unità per superare, barriere e ostilità • Sortite demagogiche 
di oratori de e dei radicali - Gli interventi dell'indipendente di sinistra Mannuzzu e del socialista Tiraboschi • La discussione riprende oggi 

E7 il professor Ettore Gallo 

Nuovo candidato del PSI 
per il Consiglio 

della magistratura 
La decisione della Direzione socialista consente di sbloc
care la situazione creata dal « caso Gullo » — Oggi la 
riunione congiunta del Parlamento — Rilievi non fondati 

Alla Camera è in pieno svi
luppo il dibatti to sul nuovo 
progetto di regolamentazione 
dell'aborto elaborato dalle 
commissioni Giustizia e Sa
ni tà . La discussione generale 
sul nuovo testo (ulteriormen
te migliorato rispetto a quel
lo appronta to l 'anno scorso) 
è continuata infatti ieri per 
l'intera giornata in un con
fronto serrato ancorché sbi
lanciato dal carat tere ben 
spesso solo demagogico degli 
interventi di opposizione al 
provvedimento. 

Cosicché, u fronte di alcu
ni impegnativi interventi — 
tra questi è stato seguito con 
particolare interesse quello 
del compagno Alberto Mala
gugini —, si sco collocate 
parecchie sortite protese sol
tanto a sfuggire al merito 
delle questioni, e in primo 
luogo al dato ineludibile del
la piaga dell'aborto clande
stino. Il dibatti to continua 
oggi pomeriggio. Viene poi 
sospeso per dar luogo alla 
conclusione della discussione 
del t r a t t a to di Osimo. Ri
prenderà da lunedì prossimo. 

L'intervento 
di Malagugini 

Il vice-presidente del grup
po comunista Malagugini ha 
aperto il suo discorso ricor
dando come questo dibattito 
riprenda quello iniziato nella 
passata legislatura e di cui 
— ha detto — abbiamo tut t i 
presente l 'inopinata interru
zione ccn un voto e uno schie
ramento (quello DC-MSI su 
un emendamento all 'art. 2. 
ndr ) che iscrivevano l'episo
dio tra quelli clic concorsero 
a determinare lo scioglimen
to anticipato delle Camere. 
Eppure — Iia aggiunto Ma
lagugini — già quel dibattito 
sembrava esprimere, anche da 
par te di quanti dissentivano 
dalle soluzioni e r b o r a t e in 
commissione, il generale con
vincimento della necessità di 
abrogare le norme tettate in 
mater ia di aborto dal codice 
penale, delle quali del resto 
la nota sentenza della Corte 
costituzionale aveva procla
mato alcuni aspett i di inco
stituzionalità. 

Quella ragionevole attesa 
fu frustrata: e singolari ap
paiono oggi gli accenti di rim
pianto per il testo allora ela

borato che vengmo ora for
mulati da esponenti di quella 
stessa DC che porta la re 
sponsabilità del fallimento 
dell'iniziativa precedente, e 
che anche in questa nuova 
fase del dibattito non ha 
compiuto att i concludenti che 
denotassero una sua qualche 
disponibilità ad abbandonare 
le posizioni di rigido rifiuto 
di considerare un'area di abor
to su donna consenziente. Fat
to è che si vuole dimenticare 
ciie nel gesto di rottura allo
ra compiuto convergevano le 
speranze di travolgere, con le 
elezioni anticipate, anche i 
risultati dello precedenti con
sultazioni popolari del '74 e 
del "75. 

LA PROPOSTA COMUNI
STA -- Non fu questa certo 
l'ispirazione -- ha rilevato a 
questo punto Alberto Malagu
gini — che mosse i comunisti 
a depositare, nel muta to qua
dro politico delia settima le
gislatura. la loro proposta di 
legge che nella sostanza ri
proponeva il testo elaborato 
dalle commissioni Giustizia e 
Sanità pochi mesi prima. Con 
quest 'at to il PCI ha voluto 
testimoniare della sua perdu
rante volcnta di ondare ad 
un confronto aperto e senza 
presunzione; dell 'intento di 
contribuire alla ricerca di 
piat taforme capaci di aggre
gare, su una materia di tan
ta importanza e tanta deli
catezza. il più vasto arco di 
consensi. 

Malagugini ha sottolineato 
come allo stato dei fatti la 
legislazione vigente rimanila, 
nonostante la breccia aper ta 
dalla Corte costituzionale, 
esclusivamente e ottusamen
te repressiva e per di più in 
nome della sanità della stir
pe, e obbliga quindi all'abor
to clandestino; e come lo Sta
to. pur pretendendo di rima
nere a rma to degli arnesi re
pressivi del codice Rocco, in 
pratica ne agiti soltanto la 
minaccia con il risultato non 
di impedire o di vistare o di 
scoraggiare l'aborto, ma di 
essere esso ii primo artefice 
della clandestinità dell'abor
to. e quindi il primo respon
sabile dei pericoli e dei gua
sti che la clandestinità scari
ca sulla donna. La legge de
ve ora liberare la denna pro
prio dalla clandestinità e dal
la solitudine dell 'intervento 
abortivo ogni volta che per 

' cause di salute, sociali, fa
miliari o economiche, l'inter-
nizione della gravidanza si 
presenti come necessaria per 
la salvaguardia della sua sa
lute psicofisica. 

IL DRAMMA DELL'ABOR 
TO — Nessuna donna — ha 
ribadito il compagno Malagu
gini — pensa all 'aborto come 
ad un gesto futile: è un mo-
mento di resa alla necessita, 
non di esaltazione della liber
tà : di sconfitta, e non di af
fermazione di sé-stessa. Lo 
Stato ha il dovere non di 
impedire — addirittura con !a 
sanzione penale — che ven
ga tutelata la personalità del 
la donna, ina di fare in modo 
che un numero sempre mi
nore di donne si trovi co-

| stretto dalla necessità ad :n-
terrompere la gravidanza. Tor
na qui il discorso di più am
pio respiro che riguarda la 
educazione sessuale, tu t te le 
misure a t t e ad una migliore 
conoscenza dei processi pio 
creativi e dei sussidi medici 
e farmaceutici capaci di ga
rant irne la padronanza. 

NESSUNA INCOSTITUZIO
NALITÀ' — A proposito del
le osservazicni de sulla pre
sunta incostituzionalità di ta
lune norme della proposta, 
il vicepresidente dei deputa
ti comunisti ha rilevato an
zitutto che la tanto discussa 
sentenza della Corte si limi
ta a denunciare l'illegittimità 
delle norme clic non prevedo
no l'interruzione della gravi
danza quando l'ulteriore gè 
stazione implichi pericolo o 
grave danno medicalmente ac
certato e non altrimenti evi
tabile per la salute dalla don
na. L'intervento deìla Corte 
non implica quindi alcun 
obbligo da parte del Parla
mento di adottare anche o 
soltanto una disciplina pe
nale puramente repressiva 
dell 'aborto di donna consen
ziente. Tant 'è che la Corte 
stessa non ha posto alcun 
ostacolo all'indizione del re
ferendum abrogativo delle al
tre norme. Quanto ad oltre 
osservazioni (che interpreta
no surrett iziamente le norme 
costituzionali relative ai dirit
ti inviolabili dell'uomo alla 
protezione della maternità e 
dell'infanzia, alla salute come 
fondamentale diritto e iute 
resse, ecc.). Malagugini si è 
posto ed ha posto tre inter
rogativi: 

A se non rientri tra i diritti 
" inalienabili della donna 
quello di non subire una ma
ternità non voluta e se quin
di la Repubblica abbia il di 
ritto di imporgliene il com
pimento ccn la minaccia dei-
la sanzione penale, anche 
quando sia il frutto di una 
violenza o di un inganno o 
della trascuratezza altrui, pen
sando cosi di favorire il pie
no sviluppo della persona 
umana 

O se la protezione della ma
ternità possa trasformar

si in obbligo — penalmente 
sanzionato — alla materni tà 
non voluta; e se il fondamen
tale dirit to alla salute del
l'individuo nell'interesse del
la collettività possa concepir
si in termini tali da ignorare 
le conseguenze dell'imposizio
ne a vivere una gestazione 
non desiderata; 

O se tutti i solenni impe -
gni della Repubblica a ga

rantire, favorire e proteggere 
I la maternità, debbano avere 
| come s t rumento at tuat ivo 
I principale se non esclusivo 
) proprio la sanzione penale. 
! Affidare la decisione alla 
! donna e alla sua coscienza 

significa mostrare fiducia pro
fonda e meditata nella sua 
sensibilità umana e nel suo 

i senso di responsabilità socia
le, significa promuovere lo 
sviluppo della sua personalità 
significa far crescere la con
sapevolezza dei problemi che 
s tanno a monte dell'aborto, 
che creano la necessità di in
terrompere una gravidanza, 
lo stimolo ad affrontarli e 
risolverli. Ecco perché — ha 
soggiunto Malagugini — di
fendiamo i criteri fondamen
tali cui si ispira questa leg
ge. senza iattanza e aperti 
come siamo sempre stati ad 
ogni contributo che la possa 
rendere migliore e meglio 
praticabile. 

TROPPE DONNE SENZA 
LIBERTA' — Proprio perché 
a troppe donne non è data 
libertà di determinazione su 
una scelta che le coinvolge 
prima e più di tutt i , i comu
nisti ritengono che questa 
nostra Repubblica abbia il do
vere di intervenire nel mo
mento in cu: si manifesta un 
ioro peculiare stato di neces
sità. e che questo Sta to deb
ba presentarsi non più nei 
vecchi arnesi del gendarme 
e del giudice, ma nei panni 

nuovi di chi vuol compren
dere, consigliare, aiutare. •• 

La legge — ha insistito 
Malagugini — non obbliga 
ma consente, non liberalizza 
ma responsabilizza. Non dob 
biamo cedere alla tentazione 
di giudicare le leggi secondo 
l soli parametr i offerti dalle 
ideologie in cui ciascuno di 
noi crede. I*a legge non pro
pone ai cittadini nuovi mo
delli di comportamento ispi
rati all'edonismo e al consu
mismo; non impone alla col
lettività obiettivi nuovi e di
versi da quelli costituzionali, 
ma indica e offre soltanto 
strumenti e metodi più civili 
e umani per combattere mali 
antichi e per sopperire a ne
cessità reali. Occorre dunque 
approvare la legge sull'aborto 
per poi applicarla e farla ri
spettare in modo positivo. 

Si ripropone così il grande 
tema dell'unità, ispirazione 
costante della politica • dei 
comunisti, che li ha portati 
a far la loro parte per il su
peramento delle barriere, de
gli steccati di ostilità e in
comprensione costruiti nel 
tormento della storia tra le 
forze democratiche e popola
li. le loro rappresentanze poli
tiche e sociali. A questa uni
tà ci richiamiamo anche ora 
— ha concluso Alberto Mala
gugini —. nel momento del
la riflessione sulla piaga in
civile e umiliante dell'aborto 
clandestino. 

Gli altri 
interventi 

Anche l'indipendente di si
nistra Salvatore Mannuzzu ha 
sottolineato che la pena, co
me è concepita oggi, non di
fende il concepito né la ge
stante : non incide sull'entità 
del fenomeno dell'aborto clan
destino ed anzi è essa stessa 
produttrice di clandestinità. 
cioè anche di discriminazio
ne economica. Per Mannuz
zu. l'abolizione dell 'attuale 
normativa e l'affermazione 
del diritto della donna a de
cidere senza arbitrat i di ter
zi, richiede un bilanciamento: 
e appunto l'intervento socia
le at traverso i consultori, che 
conferma la natura di fatto 
pubblica dell'aborto e pro
tegge insieme nascituro e 
donna. La DC si dice d'accor
do con questa soluzione, ma 
deve esser chiaro clic questa 

soluzione è saldamente anco
rata al principio dell'autode
terminazione della donna. 

Il socialista Angelo Tirabo
schi (per il PSI ha parlato 
anche Loris Fortuna» ha sot
tolineato che una legge è ca
pace di sanare o quanto me
no di arginare sensibilmente 
la piaga dell'aborto clande
stino — e in questo senso 
si muove il progetto, per al
tro ancora migliorabile, ha 
detto —. oppure sarebbe una 
pura ipocrisia e ncn impedi
rebbe che le donne continui
no a ricorrere alle mammane 
o vadano ad abortire a Lon 
eira. Tiraboschi ha anche do 
cumentato la totale falsità 
della tesi DC secondo cui nel 
progetto in discussione il me
dico sarebbe ridotto a mero 
certificatole della volontà del
la donna: non è questo — 
ha precisato --. ma neppure 
un moderno inquisitore che 
decide in nome e per conto 
della donna. 

Ma non è questo l'unico fal
so cui. nel corso della lunga 
giornata di dibatti to gli ora
tori de sono r'eorsi nel ten
tativo di c e n t r a r e la legge. 
In un crescendo di accenti 
demagogici, ogni mezzo è sta
to messo in a t to per sfuggi
re ad un confronto di merito: 
dalla tesi che il riferimento 
alla salute psichica della don
na sarebbe « un pericoloso 
alibi» (Antonio Marzotto 
Caotor ta) ; alla presunta «ag
gressione» cui sarebbero sta
te sottoposte le donne di Se-
veso per « incitarle » all'abor
to (idem), alla stizza per la 
esclusione dell'uomo da una 
decisione che in effetti ri
guarda la donna (Angelo Ar
mena) alla grottesca visione 
di una « corsa generalizzata 
all 'aborto», fatta da Vitto
ria Quarenghi. 

Quanto a demagogia, per 
altro, il radicale Marco Pan-
nella si è rappresentato — 
ovivamente « da sinistra » — 
come il loro più temibile con
corrente. Al farneticante epi
logo di una cavalcata storica 
sull'aborto, da costui è infatti 
venuto, con la modestia che 
lo contraddistingue, un seve
ro monito ai comunisti per
ché rivedano !a loro posizio-

! ne favorevole al progetto pe--
na — ha detto — la neces
sità poi. per loro, di « lare 
i conti con le grandi masse ». 

g. f. p. 

Dopo le proposte dei comunisti 

Per la RAI il PSDI risponde 
alla lettera di Berlinguer 

Oggi la Commissione parlamentare dovrebbe nominare 10 membri del 
nuovo Consiglio d'amministrazione, ma non si esclude un breve rinvio 

La Commissione parlamen
ta re di vigilanza sulla RAI-
TV è convocata alle ore 12.30 
di s tamane: all'ordine del 
giorno la nomina di 10 mem
bri (4 dei quali scelti ne!:a 
« rosa » proposta dalle Regio
ni» del nuovo Consiglio d'ani-
ministrazione della az.enda 
pubblica radiotelevisiva (gli 
altri 6 saranno designati dal-
TIRI). 

Con la lettera del segreta
rio generale del PCI. compa
gno Enrico Berlinguer, ai se
gretari delia DC. de! PSI. del 
P3DI e del PRI seno stati 
chiaramente indicati : criteri 
che. secondo i comunisti, do
vrebbero ispirare le nomine. 
Sono criteri nuovi: respingen
do ogni «lottizzazione» par
titica, si propongono cerne 
base per la scelta dei consi
glieri della RAI U convinta 
adesione alla riforma e !a 
qualificazione culturale e pro
fessionale; si auspica una di-
teussione aperta, condotta 
con spirito unitario e senza 
settarismi, su un'ampia a ro
sa » di nominativi. 

Alla lettera di Berlinguer 
aveva risposto lunedi, il se
gretario della DC onore
vole Zaccagnioi. ma in ter
mini es t remamente contrad
dittori. I nomi di candi
dat i (!o «scelbiano» Elkan. 
il « fanfan:ano di ferro» Cre-
>c . Gilberto Bcrnabei. per 
es.» che — secondo voci insi
stenti — la DC vorrebbe im
porre non possono, d'altra 
parte , non suscitare serie e 
motivate inquietudini. 

Alla lettera del compagno 
Berlinguer ha risposto ieri 
sera il segretario de! PSDI. 
« i . Pier Luigi Romita. La 
crisi del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV — 
secondo il segretario del 
PSDI — ha soprat tut to 
« t r a t t o origine da una si
tuazione politica es tema ». 
ma oggi, «s iamo tut t i con
sapevoli che i nodi politici 
che abbiamo di fronte ri
guardano le emit tent i pseudo
estere. l'urgenza di una legge 
che regolamenti strettamen
te i principi contenuti nella 
sentenza della Corte Costi
tuzionale sulle emit temi lo
cali, il problema della pub
blicità e dell 'assetto istitu
zionale dei suoi strumenti 
operativi anche in connes
sione alla crisi della s tampa. 
la necessità ormai n o i oltre 
rinviabile dell'introduzicne 
dei colore sia per avvantag
giare un settore de'.la nostra 
industria e sia per consen
t ire concretamente di me: 
fere la nost ra RAI-TV in ccii-
dlslccii di concorrenza con le 

t rasmit tent i straniere e pri
vate ». 

Romita ribadisce poi che 
il PSDI intende «salvaguar
dare e garant i re» il servizio 
pubblico radiotelevisivo at
traverso « il sistema di com
petitività e pluralismo, una 
informazione obiettiva e coni 
pietà, programmi cultural-
mente significativi e profes 
sicnalmcnte adeguati, un'or
ganizzazione decentrata e 
aperta alle iniziative idea
ti ve e produttive rese pos
sibili da una più larga parte
cipazione e da una più effe -
tiv.'i possibilità di accesso >>. 

Per l'affermazione di ta.i 
criteri — dichiara il s e t 
tar io del PSDI — >< s i anu 
disponibili, pur riconoscoìd.i 
aile diverse aree culturali e 
politiche esistenti nel Pae.-e 
ìa possibilità di una diretta 
rappresentanza che. tutta 
via. non finisca per privile 
giare ie esigenze di fazione. 
ma crei le condizioni di i n 

I deputati e i senatori co
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta congiunta 
di oggi mercoledì 15 dicembre 
alle ore 11 .30 . 

L'assemblea dei due gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato è convo
cata per oggi mercoledì 15 di
cembre alle ore 10 .30 precise 
nella sala delle riunioni del 
gruppo parlamentare della Ca
mera. 

fattivo lavoro comune ». Ecco 
« perchè riteniamo che. se e 
difficile pensare ad una scel
ta comune per tutt i i consi
glieri d'amministrazione, pur 
nel riconoscimento dei con
cordati requisiti e auspicabil
mente di un reciproco gradi
mento. mono difficile appare 
la possibilità di lavorare in
torno all'ipotesi di un nucleo 
operativo unitario destinato 
insieme a costituire il ver
tice dell'Azienda e ad ope
rare come esecutivo ». 

Sono intanto preannuncia
te ie risposte delie segreterie 
del PSI e de! PRI. Per quan
to riguarda in particolare il 
PRI. ne! pomeriggio di ieri 
lon. Bogi. membro della Com
missione di vigilanza e presi
dente delia .sottocommissiane 
per l'accesso, ha affermato 
che « sia l'invito d. Berlin
guer. sia la replica di Zacea-
gnini meritano un at tento 
esame ed una risposta da par
te dei rcpubb'.icani.-. 

Aiia vigilia de'.la sedu'a del
ia Commissione parlamentare 
di vigilanza — che po'rcrjbe 
subire, però, un lieve rinvio. 
in attesa che tutti i eruipi 
in essa rana roventati ce rn i 
scano le DroDrle posiz.oni — 
si è riunita, ieri, la sottoccm-
missione permanente per l'ac
cesso (che in diverse occa
sioni. come si ricorderà, non 
aveva potuto portare avanti 
i suoi lavori per '.'assenni si
stematica dei raopre.ser.Miiti 
delia DC. i quali avevano fat
to mancare il numero leda
le). 

La proposta ad un convegno nazionale tenuto a Roma 

Il PRI per una «terza lista» 
alle elezioni per i distretti 

La decisione per evitare che passi il disegno conservatore di uno scon
tro frontale - Come si svolgerà la campagna elettorale dei repubblicani 

Convegno 
ARCI-ENARS-
ENDAS su: 

«RAI-TV e cultura» 
Le associazioni democrati

che culturali e dei tempo li
bero. ARCI. ENARSAcli. 
ENDAS. organizzano per ve
nerdì 17 dicembre a Roma. 
presso la sala dell 'Istituto 
Rimoldi — \ ia Teulada. con 
inizio dei lavori alle ore 9.30 
— un convegno su « Radiote
levisione e rinnovamento cul
turale ». 

Dopo una relazione intro
duttiva. che sarà svolta da! 
presidente dell'ARCI Arr.go 
Morand: a nome delle tre 
associazioni, saranno presen 
tate una relazione del pro
fessor Giuliano Amato su 
«Legge n. 101 e programma
zione radiotelevisiva: primo 
bilancio di una esperienza •> 
ed una de! prof. Ivano C: 
pr.an: su •< La programmazio
ne radiotelevisiva — modelli. 
valori e contenuti — tra con
servazione e cambiamento™. 

Seguiranno oomj:i.cazioii; 
informative di: G.B. Caval
laro. direttore s trut ture di 
prozrammaz:one TV. rete 2; 
Gianni Baldari. direttore rete 
1 radio: Mario Raimondo, di
rettore s t rut ture d. program
mazione radio, rete 3: ecc.. 

Un importante orientamen
to è emerso ieri nel corso del 
convegno nazionale del Pri 
(tenuto ni Teatro dei Satiri 
di Roma) sui tema: «Scuola. 
programmazione territoriale e 
.servizi sociali ». I repubbli
cani. in vista delle elezioni 
(fissate per il 13 marzo 1977) 
de! Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione, dei Con-
siili scolastici provinciali e 
dei Consigli di distretto sco-
iastico. sono propensi a favo 
n re ovunque la formazione 
di una « terza lista » che s: 
misuri con una eventuale di 
sinistra e con quella ritenu
ta inevitabile da! PRI che 
comprenderebb? tut to i! bioc- j 
co conservatore. [ 

La decisione, come ha af • 
fermato nella sua relazione 
Ekle Serravate , non .scaturi
sce dal fatto che 1 repubbli
cani non s: a ritroverebbero ••> 
nel prozramrna di una lista 
d; sinistra, ma da una mo 
tivazione di carattere poìi'ico 
più generale. D. fronte all'ar
rogante attacco che le forze 
conservatrici penano contro 
ii movimento a favore del 
rinnovamento della scuola, s: J 
rende indispensabile evi'ar^ | 
qualsiasi spaccatura radica» 
che finirebbe inevitioilmente 
per ripercuoter-. «u! q »»ìdr^ 
politico generale e sulla .so ' 
cietà italiana- Per questo. : 
repubblicani sono or .c i ta t i « 
proporre un altro polo d: az-
sre 'azione. d; matrice la c i 
e riformista, ohe rontr.b"i:>ra 
ad evitare questo scontro 

INTERPELLANZA COMUNISTA AL SENATO 

TV estere : il governo rispetti la legge 
I compagni senatori Valen

za. Valori. Baciccii!, Bernar 
dini. Carri e Cebrelli hanno 
presentato al ministro de'.'.e 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo una 
interpellanza con la quale. 
premesso che: 

« il ministro non ha anco 
ra rispettato l'impegno, as
sunto davanti alia Comm.s-
sione parlamentare di indi
rizzo e vigilanza per la Rai-
TV, di riferire sulle mLsurc 
adottate circa l'applicazione 
rigorosa della legge d. rifor
ma in materia di emittenti 
estere e pseudoestere; 

« nessun eff.cace provvedi 
mento risulta sia stato attua
to. con la conseguenza di un 
agg.avainentù uell.i s i tua to

ne d: caos e d: illegalità che 
ha determinato ancne l'inter-
vento deila Magistratura ne: 
confronti di titolari d. :m 
p.ant i ripetitori; 

« il ministro ha rilanciate 
dichiarazioni, le quali hanno 
suscitato allarmate reazioni 
negli ambienti democ.atic. 
in quanto si mettono .n d: 
scussione punti essenzial. 
delia legge di riforma non 
contestate dalla semenza del 
ìa Corte costituzionale, con 
il negativo effetto d: un ob.et 
tivo incoragglament.-) alla for 
mazione di o oligopoli » pr. 
vati, in alternativa a! servizio 
pubblico radiotelevisivo; 

a le posizioni assunte dal 
ministro in evidente contra
l t o con i.i legge 10.1 e con le 

indicazioni della Corte, ven
dono motivate con l'esigenza 
di garantire la circolazione 
del messaggio radiotelevisivo 
su scala internazionale, men
tre !a suddetta esigenza può 
e deve essere soddisfatta nel
l'ambito della legge di rifor
ma, impegnando ia Rai in 
una politica di scambi, col 
laborazion: e coproduzioni 
con 1 servizi radiotelevisivi i 
degli altri paesi e a tale pro
posito basta riferirsi a quan
to indicato — in termini cor
retti e rispettosi deila so
vranità nazionale di ciascun 
paese — nella risoluzione fi
nale de'.la Conferenza d: Hel
sinki sulla sicurezza e la eoo 
perazìone in Europa: 

« ie po.y.zio.1; del m;n>t :o i 

— oltre a delincare una si
tuazione negativa per altri 
settori deii'informaz.one. qua 
li la stampa e io spettacolo — 
porterebbero anche a togliere 
spaz.o alle "em. t t en t . locali" 
le quali — nel. 'amb.to deila 
legge che dovrà regolamen
tarle — possono asso,vere 
un'utile funzione ai .'mi del
l 'ampliamento della parteci-
paz.one democratica 

« chiedono di conoscere qua
li sono gli intend.me.it; del 
ministro in relazione all'es.-
genza che l'azione del gover
no, e di tutti 1 suo: organi. 
sia coerente con U r.fórma 
radiotelevisiva e con una li
nea di potenziamento e r.n 
novamento del servizio pub-
b! :co ». 

tanto auspicato anche da cer
ti settori deila destra demo
cristiana. 

Su questa linea si sono 
pronunciati a favore ne! cor 
so del convegno (aperto dal 
segretario de! PRI. Oddo Bia
sini. e concluso dal senatore 
Spadolini, presidente delia 
commissione istruzione del 
Sanato) anche i rappresen 
tanti della Federazione zio 
vani'e repubblicana, de'.la 
commiss, one femminile de! 
partito e della tTIK Tutta !a 
campagna del PRI. in vista 
delle elezioni che si terran
no tra meno di tre mesi, s*-
rà quindi orientata a hatter-
si contro ozni spaccatura ar
tificiale nella vita politica e 
sorlale de! pae.—r " Questo si 
rende indispensabile — ha 
detto la Serravalle nella sua 
re'azione — «-"* vorjlwmo con
tribuire a rafforzare il pro-
c<$o di rrinotaincnto della 
setola e più in aenerale del
la società italiana ••. 

Ne! corso d-'i convegno so 
no siif* incili aie anche le 
linee p:u zeneraìi di quella 
che sa 'à la campagna elet
t o l e d e PRI. Si pr.-ir-derà. 
in sn t e - : . A:1 in • ••T>.mento 
d. i r t i Z'Ì eie?!: ite?!: orza
li: scolastici ed ad un loro 
convolsirnen 'o per r.solvere 
: nrn'n'rm. . v ne1.!; ad ozrv 
d..«tre"o s ~e\*.-*>' o. Stessi 
cr..M ?.ifà fatta ne: eonfron-
ti d. "utte le for/e •studenti. 
esperti. docenti. zer.-tor.» 
che ,-ono m:r>ezr.aV nei mo
vimento p- r '1 r:nnovnmen-
to della scuola In ba-e ai 
risultati di questo confron
to (oh" dovrà avvenire sui 
prob'emi e non su'la p.at
ta forma prozramma tira del 
P R I i . >i procederà alla for-
mazione delle l.ste che sa
ranno presentate ovunque. 
Tat to questo lavoro sarà 
cocrd.n.ito da responsab.ì: 
eletti in o^ni d stretto <mo! 
Ti sono 7.a ,n funzione» ohe 
lavoreranno a stret to contat
to con le commissioni di la 
voro della direzione d^! PRI. 

La battag' .a elettorale per 
: d.s:retti ed 1! suo esito — 
secondo quanto hanno affer
mato ieri ; d ineenu repul> 
biicani — dovrà cast 'uire un 
contributo determinante alla 
battaglia .n corso n-S p a « e 
per favorire .1 rinnovamento 
della scuola e quindi della 
società italiana. T u f o que
sto —» come lia affermato 
!"on. Bias.r.i nel suo inter
vento introduttivo — dovrà 
avvenire tenendo in piena 
ev.denza che •< ogni caicreta 
ipotesi di ritorma dei e esse
re pregiudizialmente riferita 
alla situazione economica e 
finanziaria del pue>c 

La Direzione de! PSI ha 
ieri deciso di cambiare il 
proprio ' candidato per il 
decimo membro del Consi
glio superiore della Magistra
tura di nomina parlamenta
re, indicando il nome del prof. 
Ettore Gallo, docente all'Uni
versità di Padova II prece
dili te candidato, l'nvv. Luigi 
Gullo, non era riuscito, coni' 
é noto, a superare nel corso 
di tre votazioni il quorum 
della maggioranza qualifica
ta necessaria per l'elezione. 
E Camera e Senato erano sta
ti riconvocati proprio per sta
mane per procedi-re alla 
quarta votazione. L.i decisio
ne della Direzione MhialiMa 
dovrebbe pertanto sbloccare 
positivamente la s.tua/ione e 
consentire al Ccti->iglio su
periore della Magistratura (li 
funzionare e allo stesso Par
lamento di adempiere al suo 
compito e di andare avanti. 

Nel documento approvato 
dalla Direzione del PSI si e-
sprime rammarico per la 
mancata elezione di Gullo, at
tribuita alla « violazione di 
impegni assunti da parte di 
altri grupppi », e si rileva che 
« le eccezioni successivamen
te sollevate in materia di le
gittimità costituzionale rela
tive ai procedimenti elettora
li seguiti (si t ra t ta di un rife
rimento al quesito se in par-
particolari votazioni il Parla
mento debba o no adottare il 
criterio delle maggioranze 
qualificate — n.d.r. ) prose
guono il loro corso e saran
no vagliate nelle sedi pro
prie». Quanto al «quesito di 
interpretazione regolamenta
re sollevato dal gnipppo so
cialista di fronte alla giunta 
del regolamento della Came
ra ». la Direzione socialista 
afferma che esso «avrebbe 
dovuto, come era nelle legitti
me attese del PSI. e dovrà 
essere correttamente esami
na to e risolto». 

La discussane era stata in
trodotta brevemente dal se
gretario. compagno Craxi. il 
quale aveva dichiarato che 
« mentre le polemiche hanno 
il loro valore, preminente è il 
dovere di assicurare il com
pletamento del Consiglio su-

*- periore delia magistratura ». 
e aveva quindi proposto la 
designazione di un nuovo 
candidato. Tutti gli interve
nuti (Lombardi. Mancini. 
Manca, Signorile) si erano 
pronunciati a favore di tale 
proposta. 

Da parte dei soli Mancini 
e Manca erano s tat i espre.->si 
anche rilievi alla decisione 
presa lunedì da! presidente 
delia Camera, compagno Pie
tro Inirrao. di rinviare la di
scussione della giunta del re
golamento. Mancini, secondo 
quanto riferiscono le agenzie. 
avrebbe sostenuto che a la 
procedura applicata per igno 
rare !a pregiudiziale sociali
sta è stata scorretta ». anche 
perche <•• la richiesta della 
convocazione della giunta del 
regolamento» sarebbe s ta ta 
« suggerita dallo stesso presi
dente della Camera ». Manca 
avrebbe, sempre secondo i re 
soconti di agenzia, affermato 
« la necessità di far risultare 

In critica de! PSI alla proce
dura seguita dal presidente 
delia Camera ». In polemica 
con Mancini, Lombardi ha 
invece r.cordato di avere av
vertito la Direzione socialista 
L'ià nelle scorse riunioni dei 
i.sthi cu: s: andava incontro 
insistendo sulla candidatura 
Cini lo 

.\ou possiamo 1 Uè < ampia-
vera della derilione della Di
rezione de! PSI, presa nell'in
tento di assolvere al -i dovere 
preminente •> di porre il Con
siglio .superiore della munì-
stnituru nelle aindiziom di 
immollare. 

Pei intanto riguarda la con 
voeaz-one della giunta del re
golamento del'n Carnea. 1! 
presidente Infinto mera iu-
volto hi richiesta avanzata 
con lettera da! gruppo soi ut-
lista, precisando chiaramente 
che 1! parere della giunta non 
poteva esseie direttamente 
connesso al ricorso Cìitilo e 
non poteva intimi e sulla vo
tazione indetta per oggi, la 
(inule, iti base a pnivipi giu
ridici non contestabili, doveva 
ormai pioseguire con il me
todo con cui essa era stata 

iniziata. Il parere della giun
ta. Quindi, ne! caso si tosse 
discostuto da una prassi lun
gamente consolidata, avrebbe 
assunto un valore soltanto 
per il futuro, come è consue
tudine nota. 

Il presidente della Camera 
ha rinviato la discussione 
della giunta Quando il presi 
dente de! Senato gli ha tatto 
predente < he essa veniva a 
caiìeie obiet.'ti unente alla 
vigilia della sedila congiunta 
di oggi e ucc io poteva sem
brale incidere su una materia 
che riguarda anche •' Senato 
Il piesidcntc l'unno liti rite 
mito die 'osse appaltano e 
saggio tener conto d: i/uesta 
iii'ittazione che veniva dai 
P'es'denle dell'altro ramo 
del Parlamenta, considerando 
Quanta siano importanti ; 
intoni rapporti tra le due Ca
mere. 

Questi sono 1 fatti, che non 
viinno d'accaldo con i gin 
dm espressi ieri nella Dire 
none socialista da Mancini 
e Manca. Crediamo sia nel
l'interesse di tutti stare sere 
namente a Questi latti, con 
spirito di obiettività e Inori 
da polemiche artificiose. 

Polemiche per la decisione del ministro 

Bonifacio non avalla 
la designazione del 

presidente di Cassazione 

Oggi incontro 
delle Regioni 

alla commissione 
Trasporti 

OL,:JÌ alle ore 15 .30 fon. Li
berar. . presidente della com-
mlss'cr.i Trasporti dello Came
ra. (? i vicepresident. on. Ma
rocco e on. Venturini, riceve
ranno a Montecitorio i rapprc-
senta-.ti delle giunte di 20 Rt-
tj.on.; all'incontro car teoperan-
r.o gì esponenti di tutt . i arup
pi p : ' t l c i presenri r.tlla co;n-
misi.c-ie 

Il tema d;H"incontro è il 
n-jo ' : p ino ?o! / r .n j !e d;!!e 
ferro. ? JSG0 1990. eh? urc-
vede -.ma saesr d : 17 m"!a mi-
l.-rd e che : orr.i p.-esjnt.ito 
ii-. P-r:*mc.ilo ;> l'm 7 o ri?' 
1977. Le Rei iam esporranno 
«Ila commiss one Trasporti i 
lo'O £TÌenT"rrirnti S J questo or-
d r,; d" problemi. 

I ì 

Negli ambienti del ministe
ro della Giustizia si è appre
so che il ministro Bonifacio 
ha ricevuto ieri la commis
sione uffici direttivi del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, la quale gli ha 
sottoposto, per il concerto. 
la proposta di nomina del 
primo presidente della Corto 
di cassazione, formulata sul 
presupposto che tale nomina 
possa condizionare la valida 
costituzione del nuovo con
siglio. 

Il ministro Bonifacio, lin
cile tenendo presente un si
gnificativo precedente riguar
dante il primo consiglio supe 
riore che nel 19.M) si costi! ui 
pur essendo vacanti uli uffi
ci del primo presidente e del 
Procuratore generale della 
Cassazione, ha ritenuto di 
non poter condividere la prc 
detta motivazione dell'urgen
za 'del provvedimento ed h.i 
Cipresso l'avviso che. special
mente alla vigilia della nuo
va seduta comune de! Parla
mento avente ad omet to la 
elezione del decimo compo
nente del consiglio di nomina 
parlamentare, aravi e n!e 
vanti ragioni di opportunità 
induci no a soprassedere al 
concerto >uila proposta di no
mina del pruno pre.-idente 
delia Cassazione-

La decisione del ministro 
d: Graz,a e Giusti/ .a d: so 
prassedere al concerto per la 
nomina del dott. Emanuele 
Danzi a pr.mo presidente del
ia suprema corte di Cassazio
ne .n seguito alia designazio
ne del consiglio superiore de! 
la Maeistratura. ha commi 
que provocato ieri sera una 
burrascosa seduta dell'or ir.i-
nn d; autogoverno dei «radici 
italiani, organo che è dec.i-
du 'o :'; 13 ofobre -corso, ma 
che continua !,« sua a!t.vita 
non essendo stato ancori» m 
sediato il nuovo consiglio. 

Li designazione del du"o r 
Kmanuele Dan/:, clic •• n.i'o 
a Miuerata il !* - ' .amo I!">7. 
era avvenuta pressoché alla 
unanimità mancando un.-, a-
mente .1 voto del mernbio 
«la.co L u c o L;i//,i"(». 

I*a dc-iirnaz.one era s'.r.i 
fa*:.» in quanto ii vecchio 
consiglio ha ritenuto che lo-
-e suo compilo provvede, e 
al..» nomina del pruno prc-. 
ri»n*e dtJìa Cassa/ione in 

al do'.t. Danzi. I.u risposta pe 
io è stata inversa da quella 
clic ci si attendeva ». 
Come si è detto, la decisione 

del ministro Bonifacio ha 
provocato una reazione de! 
Ccnsiglio superiore in quanto 
i suoi membri hanno visto nel 
comportamento del capo del 
dicastero della mu.stizia « un 
a t t en ta to ali ' indipendente 
dell 'organo di autogoverno 
dei giudici italiani ». 

• quanto c< mfmbro d. d. 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUN* alle sedute 
di Oggi e a quelle dei giorni 
successivi. 

Domaltini. giovedì, alle Ore 
9 . 3 0 . in Direzione (salone del 
C.C.) avrà luogo la riunione 
nazionale indetta dalla Sezione 
problemi dell'inlormazione e 
della radiotelevisione, con al-
l'o.d.g. « Diritto d'accesso e re
golamentazione delle emittenti 
locali ». 

r . ' to del crii s; zi io *• del rn 
nviato ri: prr- .den/a. a Per 
questi due motivi — si affer-
n;a .n un documento nv.'.a'o 
al Consiirl.o - jper .oie — e 
pie ;a l ia la •••si che. p*" .-che 
il nuovo n r . •:_'l:o ent.-.is-'-
in f ini tone, dove,-»- es-'-:«-
conino "o ri. tu ' t : in suo: 
n: fin bri :n quanto, se ir. com
pleto. non avrebbe pi ' - i to 
r u n rs; per noni.tiare i ceti.-,; 
giieri mancanti . 

Ka'ta perc.o la de-i/n.i / io 
ne. e stato chiesto al min.-
s'.ro d. dare il concerto pe
li conferimento dell'incarico 

Le proposte 
del PCI contro 

le evasioni 
fiscali 

Alla cominis.s;one Finanzi-
e Tesoro della Camera si e 
ci.sciis.so della risoluzione del 
PCI .sulle evasioni lisca!;. 
L'ha illustrata il coniu.iuno 
Sarti, rilevando che i profili» 
mi del prelevamento tribù 
tario si pongono come una 
delle più rilevanti que.-tion. 
nazionali. L'intervento puf) 
blico nell'organizzazione io 
ciale ed economica, come mi) 
mento di stab.lizzaz.one — 
ha affermato — è. infatti. 
fondato sostanzialmente sul 
s.stema fiscale, sulla sua ec 
.-•ione, sulla sua pos.sib.lita 
di essere momento decisivo 
della programmazione. 

Kart: ha ins.stilo su un pia 
no straordinario che metta : 
Comuni e le Kimoni nelle 
condizioni d: essere parte In 
te j ran te de! nuovo sistema 
d: reperimento delle entra t i 
e preveda ir. «ure per aceri' 
scere 'v-ff;r>nza de l lamm. 
n.-tr.»/:one f .nan/iana. roor 
dm indoli,- figni iniziativa con 
le ^triit ' .ire democra'irhe e 
amm.n.strat ive dei Comuni: 
attui un p.u ra/.ona e utlliz 
/<> dei p'-.-.-onale conferendo 
nuov; d;p-nden' ; . imp.ezan-
do <o:i pròvv-d.menti .-tra-
ordinar: anche giovan.: prò 
muova provvedimenti e nu^ 
vi m ' e r i per sncll.re le prò 
cedure. el.minando o rr.f-à. 
J.rar.-fo quelle d.most r.VfS: 
.- loerflje e d. scarsa utilità: 
poter,/-. •] ror:>i dell.-». Gtiir-
d:a d: Finanzi , pred.sponen 
do al p u pre<»o un d.sezno 
d: lecite j y r dare ad w n . 
come ad «)i*:i. ai -ro s^rvlr'o 
is ;x: : . ;o . osrr.i supporlo log.-
j^ . ro e opera!.vn 

E' intervenuto ti min strn 
delle F.n.ì.nze Panda! fi. I! 
quale ha chiesto un a z e o r 
ria mento della rum.one per 
poter precisare l'orien'am^n 
:o e > m..-ure che il 2over 
ra» in tenterà prendere. 

Scuola: il voto nelle maggiori città 
C<-n le elezioni di domenica seor.-a -: 

sono concluse nelle scuole di ozni ord.r.e 
e grado le consultazioni per i! rinnovo de: 
rnn^^li scolastici. Ora tocca ai distretti 
scolastici per i quali l 'appuntamento elei 
toraie e stato g;a fissato dal ministro Mal-

favi per il 13 marzo 1977 
Kcfo ; dati definitivi sull'affluenza rela 

t:v: alla provincia d: Roma e a quelle di 
Napoli. Milano. Tonno. Palermo Bo.oima. 
Firenze e Cagliari. 

ELEMENT. 
Genitori 
Docenti 
Non doc. 
M E D I E 
Genitori 
Docenti 
Non doc. 
SUPER. 
Genitori 
Docenti 
Non doc. 
Studenti 

Roma 

43.75 
82 
56.57 

40 
67.74 . 
78.33 

27.56 
53 
70 

53 

Napoli 

35.53 
82.63 
72,39 

33.46 
64.68 
73,45 

18.98 
53.25 
64.31 

52.96 

Milano 

54.1 
55.3 
n.p. 

59.8 
77.6 
n.p. 

50.9 
45 
n p. 

71,9 

Torino 

54.2 
87.87 
73 

493 
77 
72.2 

np. 
n.p. 
np . 

19.6 

Palermo 

31.45 
81.9 
84.21 

23 84 
65.43 
62,7 

7.35 
27 87 
37 3 

23.85 

Bologna 

60 
70 
69 

63 
75 
94 

42 
65 
np . 
55 

Firenze 

55 
n p . 
n.p. 

57 
n.p. 
n.p. 

32 
n p . 
n.p. 
58 

Cagliari 

28 
63 3 
n.p. 

18.79 
65.16 
n.p. 

12.5 
59.57 
n.p. 
zut 
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Le lettere inedite ad Andrea Costa 

Il socialismo 
della Kuliscioff 

L'approdo in Italia della giovane riyolimonaria russa, la sua vicenda polìtici 
e sentimentale sullo sfondo del travaglio ideologico del movimento operaio 

Klara Zetk'n i ri occasiono 
dei moti <> degli arresti eh Mi
lano del 18118 richiamava l'.ip 
partenLii/.a di Anna Kuliscioff 
a quella / ideale éliti1 tli tlo.i-
ne russo che negli anni set
tanta si erano battute con 
ornale energia e dedizione sia 
per la libera/.ione della donna 
che del popolo che lavora >. 
Giusto cinque anni prima An 
tonio Labriola — -scrivendo a 
Kngels — aveva creduto di 
ravvisare nella ormai matura 
compagna di Turati l'unico 
carat tere virile presente, nel
lo stato m a d o r e del socia
lismo italiano: -r A Milano non 
c'è che un uomo, che vice
versa è una donna. !a KinV 
.scoif t. Si può partire di qui. 
da queste non inconciliabili 
differenze di mudi/io e di 
punti di vista per paria ri» del 
la toro di un gioiane studioso 
che ha il mento di racco 
gliere e ordinare, con un at
tento sforzo interpretativo la 
corrispondenza per !o più ine
dita ma non sconosciuta con 
.servata presso la Biblioteca 
di Imola (Anna Kuliscioff. Let
tere d'amore a Andrea Costa. 
1HS0-VM9. Sa «imo introduttivo 
a cura di Pietro Albonetti. 
Feltrinelli, pp. W2. L. fi (KM)). 

La corrispondenza è fitt.i e 
significativa fino al 188ó quan
do la passUxie fra la rivolu
zionaria russa e il socialista 
romagnolo giunge all'epilogo. 
Bisogna subito aggiungere che 
non rispecchia soltanto la vi
cenda di un trasporto amoro
so di straordinaria intensità e 
talvolta teso fino alla dispera
zione. assai diversamente ri
cambiato dal Costa specie nel
la dialettica degli affetti. I-a 
rrisi matura già lungo tutto 
il 1880. anno di separazione 
forzata, sembra raggiungere 
il cuimine con la bellissima 
lettera piena d ; slancio e di 
sjiasimo del 21 dicembre, e 
si scioglierà attraverso varie 
vicissitudini, grado a grado. 
Ma il contesto rimane politico-
ideologico. e può essere rite
nuto persino prevalente. Albo 
netti cava dalle lettere, ci 
.sembra, tutto il passibile: 
* L'interesse per questa feno
menologia — seri t e — è me 
r.imente -storico cultural..* e ;n 
quanto .si riferisce agii offu
scamenti e ai difficili progres
si della coscienza non è estra
neo alla sc :en/a de', materia
lismo .storico-": e ancora: 
« queste lettere, d.etro gli ac
centi personal:, t a l lono come 
documenti di una precisa ep~>-
ca e omologano alla storia la 
storia della tita individuale-. 

Ciò che ne e-ce è un csau-
r.ente prof.Io — ed anzi qual
cosa più di un profilo — della 
giovinezza di A.in.i e una rieo 
stru/:o:v non meno esaurien
te dei suo: rapporti con Tam
ii.ente socialista f.no al 1883. 
K" infatti a questo punto che 
l i Kulscioff e.sce dalla fase 
covani le : evo ' te dalla ma
trice populista te rso il m ir-
xismo. si stacca dall'ori).:.! 
costiana per aff.ancarsi a Tu 
rati , mentre .si . ìc r .n^ ' ari 
esercitare la professane di 
meri.co. Per Alboricit: a'.l'mi-
7.0 del dec-cnuo e .n'orno a 
Costa M sta formando quel 
la particolare organizzazione 
* anchr- dello sn.r.to •» che me
scolando tratti anar* h.ei popu
listi e marxisti prepara la 
pr.ma miscela ideolog ca (so 
no parole «nei del v v i . i ' s m o 
italiano: e qa; ,1 ruolo di me
dia ' ione del'a neiìsociali-sta 
prende risalto, sebbene l'au-
D v giustamente e\ u di sii 
prat valutarne l'.nfl.i. nza sulla 
* svolta » eh.* condurrà Cista 
dalle ben note :

V|-..' oni Iv.ku 
n miste del suo esord.o poli 
tieo alla fon.hzio-v del P.ir 
t.'to socialista rivoluzionario di 
Romagna. 

La i)r n< -pale peculiarità di 
questo r ( e-ou e interpreta/o-
ne -'a ri •' rest'tuiici i! r.ti ot
to delia smal l i - Kul -cioff. 
che nono t.ipte aleu1 u altri 
contributi e quanto ne aveva 
detto Fraii'-o Venturi molti 
anni or ono ( p T il pi nodo 
propr'iimen'e russo), era an
dato p rd'i'o o era rimasto 
.sconoscili*!), o quasi, p-r il 
primo periodo italiano, e av-
tolto nei coni orni imprecisi e 
deformanti del mito. Giovanis
sima. la Kuliscioff che passa 
dalla Rii^ùi alla Svizzera e 
di qui rientra in patria per 
breve tempo, dove partecipa 
ad un tentativo di cospira
zione e rivolta contadina, è 
appunto una donna — come 
aveva ben visto la Zetkin — 
che si è già conquistata la 
sua autonomia e indijieniknza. 
Ma il suo impatto coti l'Italia. 
I>er tutta una serie di tormen 
tate vicende politiche e senti
mentali, rappresenta per lei 
un complesso momento di cri 
si esistenziale e ideologica da 
cui potrà uscire .soltanto rom
pendo con Costa. Dopo una 
prolungata flessione, in cui di
fende tuttavia la propria per
sonalità. tornerà ad emergere 
il motivo dell'emancipazione 
femminile inteso — ormai ne
gli anni novanta, al tempo del
la conferenza famosa su ti 
monopolio dell'uomo — in ter
mini tendenzialmente marxisti 
e proiettato »u un piano col
lettivo forse anche grazie alla 
sua personale esperienza. 

Dalle lettere risulta che fra 
l'incontro con Costa, cui se
gue la venuta in Italia e il de
finitivo approdo a Milano. An
na non ancora trentenne ripie
ga siili"-* amore procreatiti) > o 
cade in una sorta di * cattivi
tà amorosa *: lo rileva anche 
la sua amica Elena Kosac. che 
l'aveva conosciuta e ospitata 
nelle cospirazioni riLs.se e la 
sua critica è tanto più inte
ressante in quanto segna un li
mite nell'itinerario femminista 
della prima Kuliscioff for-o 
ma: del tutto superato nono 
.stante le benemerenza che la 
propagandista del riscatto 
femminile e dell'organizzazio
ne di eia ss,- delle lavoratrici 
si guadagnerà una volta fon
dato il Partilo socialista ita
liano. K del resto è lei s t o 
sa e i e nel suo sofferto rap
porto col Costa rceno.-ce e de 
nuncia la « coscienza d'essere 
dinit zzata > (lettera da Luga
no del 18 novembre 1880). 

Convegno 
storico 

sulla Kuliscioff 
Comincia domani a Mi

lano e proseguirà fino a 
sabato, un convegno sto
rico internazionale su 
Anna Kuliscioff. L'inizia
tiva si deve alla fonda
zione Giacomo Brodolini 
in collaborazione con lo 
istituto di storia me
dioevale e moderna della 
università e con il patro
cinio della Provincia e 
del Comune. 

Sono annunciati inter
venti di Gaetano Arfe (la 
Kuliscioff e la nascita del 
P S I ) : di George Haupt 
(Emigrati e rifugiati: lo
ro ruolo nella diffusione 
delle idee socialiste alla 
epoca della I I internazio
nale): di Franca Pieroni 
Bortolotti (la Kuliscioff 
e la questione femmini
le) ; di Alice Riosa (la 
Kuliscioff e il socialismo 
milanese); di Madeleine 
Rebérioux. (La questione 
femminile nel dibattito 
della I I Internazionale). 

Andrea Costa 1110.0.1,1 imece 
di inchtiaiv ad una nozione 
per cosi dire letteraria del 
/ travagliato problema del la 
more .>. nozione confusa e ai 
primi passi, contraddetta <la u 
na certa reattività alle origi
narie idee di indipendenza 
della .sua compagna. Aveva let
to Clii è colpevoli-? di Mer/en. 
Che fare? tli Cerni scee.skij e 
chiedeva a Vollmar La don
na e d socialismo di Bebel, 
appena uscito in Germania. 
Ala Anna rimaneva |>er lui li
na -i testolina nemica ». Ora si 
può seguire o intuire uh Cost". 
mancano purtroppo la maggior 
parte delle lettere) il lento 
maturare della crisi anche in 
tima del socialista romagnolo: 
si ha l'impressione che perde
rà Anna anche e forse soprat
tutto perché non riesci- a star
le alla pari nel suo recupero 
di domili. Gli studiosi aveva
no già posto in rilievo il man
cato svolgimento politico teori
co. intellettuale di C'osta fra 
il 1883 e il Congresso di Ge
nova. Diverse sono mdubbia-
mmte le circostanze che vi 
contribuiscono, e in perno luo
go il trovarsi e l'e-seisi arroc
cato in Romagna mi ut tv l'epi
centro del movimento operaio 
si spostava nel X'ord: ma de
ve avervi in'"iiiito non poco 
questa crisi con la sua com
pagna. 

L'humus sociale e culturale 
su cui si muove Costa è dun
que |>er questo ver.-o molto 
più arretrato e in un certo sen 
so più |wvero di quello in cui 
si è formata l'elite rivoluzio
naria russa c'ic alla fine si ri
flette — e si ritrova — nella 
Kuliscioff: z II fatto sta che 10 
mi convinco sempre maggior
mente che ha: gran ingegno. 
una capacità invidiabile di la
vorare per un certo scopo, ma 
che ti manca completamente il 
sentimento di capire 1 dolori d' 
altri ed interessartene. Non v" 
ha colpa tua. sei fatto cosi.. » 
I n ben più disteso e politico 
d'battito « in famiglia > intra 
prenderà molti anni dojjo la 
compagna di Turati >ulla que 
stiotif dell'emancipazione «Iel
la donna, in seno al partiti) s<>. 
ciulista 

Nota Ali»ietti ciie Costa co
nosceva nei pr.mi anni ottan
ta all'imi fondamentali testi 
della scuola di Marx e di Kn 
gels. ma non gli ave ta dato 
sufficit-ite rv-o So'o fra .1 
1884 e 1"83 la Kuhscoff com 
pie, per suo cinto, uno sforzo 
per acquisire almeno 1 ter 
mini più elementari 1 bas t a r : 
del marxismo: e lo farà a con
tatto e sotto l'influenza dei 
suo, amie; russi del gruppi 
* Liberazione del lavoro >. do 
pò a t e r letto, qualche anno pri
ma. Mazzini e P ;sac me e do 
pò a t e r maturato una sintc-i 
s'onco poltica dello -tesso pò 
pulismo rus-o e delle s'ue co 
Tinti estreme. Anna rniseir.i 
insomma a scingi ere in qua! 
che modo il nodo rie! suo r in
genuo a itiautoritarismo popu
lista. la sua p.ù autenl.ca ra
dice culturale * te a italianiz
zarsi). mentre Andrea non riu
scirà a dipanare mai compie 
tamente il viluppo d, senti
menti. di umori, di eomrv»*ia-
menti che Io legano ali'im 
pianto socialista anarci ico d" 
impronta romagnola. 

Si tratta, per concludere, di 
un brano di stona del sociali
smo e dell'emancipazione fem
minile in Italia, che presenta 
tratti d> grande modernità. I 
limiti tradizionali degli studi 
e della pubblicistica d. m.in.e-
ra. quanto al periodo e alla 
questione femminile tengono 
cosi nettamente superati e la 
figura della Kuliscioff. in una 
accurata prospettiva erit ca. 
riacquista sul terreno umano e 
culturale tutta la sua dimen
sione di donna. 

Enzo Santarelli 

A sette anni dalla tragica fine di Pinelli | Si inaugUfa oggi 

Una sede 
a Roma 

dell'Istituto L'INDAGINE DEVIATA 
Dall'ex procuratore della Repubblica di Milano Enrico De Peppo al questore Guida nessuno dei personaggi re
sponsabili, secondo lo stesso parere della magistratura, di aver inquinato gli accertamenti è siato chiamato 
a rispondere del proprio operato - Il capitolo non è chiuso: si tornerà a parlarne al processo di Catanzaro 

Dote sono, m questo settimo 
anniversario della morte del 
ferroviere anarchico Giusep|>e 
Pinelli. quei dirigenti del SID 
che. secondo il giudice istrutto 
re di Catanzaro, erano operati 
vamente collegati ai gruppi 
eversivi che scatenarono l'on
data di attentati terroristici 
del VW.) culminati nella strage 
di piazza Fontana? 

Dove sono quei dirigenti del
l'ordine pubblico ili Milano 
che. coperti dai superiori del 
l'Ufficio rf Affari riservati » e 
dal ministero degli Interni, in
dicarono. senza averne li' pro-
t e . negli anarchici i r e s i n i 
.sabili dell'orrenda strage? 

Dove si trova l 'e\ prefetto di 
.Mi'ano, Libero Mazza, e i e . a 
poche ore dall'attentato, inviò 
all'allora presidente del Con
siglio. Mariano Rumor, il fa
moso iniquo telegramma in 
cui si affermava che la -'. ipo 
tesi attendibile che deve for 
ulularsi indirizza !e indagini 
terso gruppi anarcoidi aut co
munque frange estremiste *? 

Duie si trova l'ex Procura
tore dell 1 Repubblica di Mila 
no. (vinco IV Peppo. che il 
:«) agosto del 1972. nella ri 
chiesta d: spostare il processo 
in altra s»>de. per legittima 
siispi- onc. arrivò a scrivere 
che non dot et a essere sottova
lutato < il fatto che l'inchie
sta sul Vulpreda e altri impu 
tot; è stata strumentalizzata 
da altri ambienti, taluni «lei 
quali neppure estranei a par 
titi politici che. prescindendo 
da una critica obiettiva e .si
rena. hanno sempre sostenuto 
con accanimento die <ili at 
tentati del 12 dicembre ÌUW 
furono il prodotto di un com
plotto di destra nel quadro di 
una " strategia della tensio
ne " alla (piale, niente di me
no. non sarebbero estranei am
bienti della polizia e della 
stessa maaistratura »? 

Che cosa ne pensa ora il 
dott. De Peppo di quel .suo ar
rogante « niente di meno >. 
avendo appreso — si spera — 
che i due più alti dirigenti del 
SID — i generali Miceli e Ma-
letti — sono stati incriminati 
per avere svolto o favorito 
attività eversiva? 

Dove si trova, infine, l'ex 
questore di Milano. Marcello 
Guida, che a poche ore di di
stanza dalla morte di Pinelli. 

Un sopralluogo a Milano per la morte di Pinelli. Al centro col cappotto chiaro il giudice 
istruttore D'Ambrosio. In terra, nel punto dove cadde Pinelli, è disteso un agente 

La terna 
del « Libro 
dell'anno » 

1 Una scelta di vita » di 
Giorgio Amendola (Rizzo
li). «Davide» di Carlo Coc-
cioli (Rusconi), e Ragti
me » di Edgar L. Doctorow 
(Mondadori) sono i tre li
bri votati dalla giuria tec
nica del premio « Il libro 
dell'anno • nel corso di li
na pubblica discussione 
svoltasi nella Sala Borro-
mini di Roma. La scelta 
definitiva del vincitore 
spetta ora ai settemila 
giornalisti professionisti 
che esprimeranno il loro 
voto attraverso un'apposi
ta scheda da inviare alla 
segreteria del concorso en
tro il 30 aprile 1977. 

La proclamazione del 
vincitore e la consegna dei 
premi avverranno a Napo
li. nel corso di una cerimo
nia ufficiale, entro il mese 
di maggio 1977. 

convocò una conferenza stani 
pa per accreditare la versione 
vile e menzognera del suicidio 
dell'anarchico, ben sapendo 
che tale versione — come ha 
scritto il giudici* milanese Gè 
rardo D'Ambrosio nella sen 
tenza depositata il 27 ottobre 
1975 — ? era gradita ai supe
riori >V 

Nessuno di questi personag
gi è stata chiamato a rispon
dere delle accuse infamanti. 
degli inquinamenti provocati 
nelle indagini, delle indicazio
ni devianti fornite alla magi
stratura. delle menzogne prò 
nunciate IHT dirottare l'atten 
/.ione degli inquirenti dai veri 
responsabili degli attentati. 

L'ultima occasione |MT prò 
ci-dcro sulla strada dell'nccer 
tamento della verità tenne of
ferta a un triburi.i'e nell'otto
bre scorso, nivi è sta'a colta. 
Dopo cinque anco di interrii 
/ione, il 2*' ottobre, riprc-e a 
Milano il processo Haldelli Ca
labresi. Pio Baldelh. già diret
tore responsabile di Lotta con
tinua. aveva accusato di assas
sinio il commissario Calabresi. 
nel cui ufficio si svolse il 
drammatico interrogatorio di 
Pinelli. conclusosi poco dopo 
la mezzanotte del 15 d ;ccmbre 
con la morte di un uomo che 
era stato trattenuto ilìi talmen
te in questura. Di questo rea
to (fermo illegale), peraltro 
coperto dall'amnistia, è stato 
accusato, come si sa. il dotto 
re Antonino Allegra. «-\ diri
gente deH'l'fficio politico del
la Questura d, Mùano. I-n ver
sione poliziesca de! sti.cid o 

er.i .slatti respinta fitti giudice 
D'Ambrosio, il quale, nella sua 
sentenza, aveva optato per la 
tesi -.' probabile » del malore. 

Durante i cinque anni di in 
terruzioue ilei dibattimento si 
erano, però, verificati molti 
fatti di rilevante interesse pro
cessuale. I giudici di Treviso 
prima e quelli di Milano, poi. 
avevano smantellato il castel
lo accusatorio contro gli anar
chici e avevano stabilito la ma
trice fascista degli attentali. 
mettendo sotto accusa i servizi 
ili sicure//,» del Pae.se. i 1111 
dirigenti, con l'avallo del e ino 
di Stato maggiore della Dife 
sa e dei ministri degli Interni 
e <Iella Difesa, avevano opera 
to |>er alimentare la strategia 
de'ia tensione. Vittima, fra le 
altre, di questa * strategia •. 
«•ra stato a i v i e il commissa
rio d: PS. Luig- Calabresi, as
sassinato da un killer rimasti) 
senza nome, il 17 maggio del 
1072. Calabresi, fra l'altro. 
venne ucciso nella imminenza 
del suo interrogatorio di fron
te al g'iidice D'Ambrosio. 

Sembrava logico, oltre che 
processualmente pertinente. 
che. alla ripresa del processo 
Halde'h Calabresi, di questi 
fatti si parlasse, accogliendo 
le lego.nme richieste degli a l 
locati difensori, volte ad otte 
nere la escussione, come te.-ti. 
dell'ammiraglio Henke. dei ge
nerali Miceli e Maletti. dell'ex 
questore Guida e di altri im
portanti personaggi, nonché la 
acquis zione di tutti gli atti 
delle istruttorie sulla strage di 
pazza Fontana 

Si trat tola di u.i.i occasione 
importanti- e unii a p5 r ceri-a
re di stabilire non soltanto la 
verità sulla fine d; P.nelh ma 
anche sul'a morte di Calabre
si. Si f a l l a t a d: riaprire, dan
do avi io <ÌV.C indagini che la 
difesa ateva puntigliosamente 
indicale, uno dei capitoli della 
storia italiana che più ha -ioli-
volto la coscienza del Pae-e. 
In tre sole ud.enze. per di p'ù 
assai brevi, il Tribunali' 'iu 
invece chiuso le porte ad ogni 
n ie rca . concludi mio < 0:1 una 
gravi- stiiteii/a di condanna 
(un anno, tre mesi t. (ui.iidai 
giorni ili 1 eclu-conr) ini Ì'OII 
fronti di Pio Haldelli. Con 
amara ma g'u-tiric.tt.i indi
gnazione un imo*ni a0 1 mila
nese (/; G.vo-l'/l s< else <;'h sin 
t i t o lo ì k T i! si lo 1 oo i i i I eO 'o ul-
i 1 s! l ' t e t i ' a • * K-.-qii elll p-.-r 
PllK-Hl ' . 

Kppuiv -'I: .nl- 'iioj iiit. hi a 
cant i post; dalla d.fesa e più 
in generale, dalla Ì);ÌMJ!::U opi
nione. rimangono p 'mamente 
validi e aperti Se davvero, co 
me ha affermato | g,udice Mi 
gl'accio d. Catan'aro le forze 
eversile (he scntennnno gli 
attintati ilei \\*'£S , rano rap 
pres"ntate nel SII), come ma. 
non si sono toltiti n tmm.no 
ascoltare 1 d ngeni, di quel 
Servizio? S-- «latterò, come 
hanno stabilito 1 giudic. m la 
nesi. era possib'Ic. su'la b t -e 
df'li« borsa contentnte un or 
digno. ri troiata riden.ie al'1 
Hanca commerciale d. M.lano. 
arr.v.ire tempi stivami i.u ali 1 
cellula cier-iva p idoiana . • •> 

Ricerca scientifica e problemi della riconversione 

I nuovi comitati del CNR 
Eletti con un vecchio meccanismo possono tuttavia svolgere un ruolo importante nello 
sperimentare e anticipare i contenuti della riforma - I punti su cui concentrare l'impegno 

La r.CsTja scientifica e un 
Littore determinante per co 
s-.ruire un 'azione orientata 
verso la ri .oniers.one produt-

1 t.va nel! ir.du.str.a. nell'agricol
tura. por 1! decollo del Mez-
.-oz.orno e per la difesa dell' 
amb.ente In che termini e 
possib.'.e pensare ad un con
tributo del CNtt in tal sen^o? 
Prendiamo lo spunto dalle e 
.ez;on. dei Com.tar. del CNR 
che si sono stol te il 26 e 27 
ottobre scorso per cercare di 
a .v .are un decorso nuovo a.n 
che se. purtroppo. :. mecca 
n i m o con i! quale si sono 
svolte è ancora quello vecchio. 
Noi pensiamo che qualcosa 
sia possib.'.e fare per rispon 
dere all 'interrogativo posto. 

Ricordiamo che ai 116 mem
bri eletti da professori, assi
stenti e ricercatori il governo 
dovrà aggiungere 12 membri 
scelti a tra esperti operanti nei 
settori dell'agricoltura e deli" 
industria >>. Poi i 128 potran
no riunirsi e cooptare al tr i 
12 membri. Dopo questo mac
chinoso iter potranno comin
ciare a funzionare gli 11 Co
mitati (matematica, fisica. 
chimica, bioloeia. geolosia. a-
graria. ingegneria, stor.a e fi
losofia. economia, tecnologiet. 

Come è s tato molte volte af
fermato da esperti, dai sin
dacati e da forze politiche, è 

o r m i : a.i ìc 'on.stic^ ed inac 
cettab..*"* .. puc i ln -ohiMi . ' .o 
finora prat cato d.c 0>m.*a 
t. con,-.ste.i;v i.-c.us.*..irr.ente 
nel a s^irt.z.o.ie d t . lor.d. .:i 
una ni..".ade d; pcco.i finan-
ziament. .1,1 p.oj-'j.a * .a cai 
util.ta =oc a.e e .»•".- r.e r e m.-
n ima 

S: .rr.pc-.i"» ou.nd. lo noce.-
s.ta d. un co in o.a ine .ite- d. 
rotta che porti :'. CNR e tut 
ta la r.cerca s rent . f .ca ver
so la funz.ona.i7.ViZ.one .-o 
c a l e . li quadr.enn.c l&7ò \V) 
rio.i deve essere sprecato L'.o-
teressante affermoz.oi-.e de. 
cand.dati propost. da: sinda
cati . pur nella vecchia .strat
tura. va ut.'..zzata .n tal sen
so. e.oè lavorando per speri
mentare ed antic.pare ne la 
prassi 1 contenuti di riforma 
sulla quale è ausp.cab.le che 
si ritrovi al più presto una 
convereenza a livello parla
mentare. Ci nfer .amo a! prò 
getto d; leeze di riforma del
la ricerca e del CNR caduto 
con l'interruz.one delia lez.sla 
tura. 

Punt centrai: d; questo :m-
pejoo por faro assumere nel
la prassi un nuovo ruolo ni 
Comitati sono: l i rendere ef
fettiva l'attività di studio e 
d; consulenza scientifica ver
so eli organi direttivi del CNR, 
il CIPE ed il Parlamento, im-

p-vt.indo .1.1.1 r.coros.i mt-'o 
do.oz a d. a n i isi del.e es.sen 
ze d. r to . - . i ;n lunzion-^ d-1 
.a domaiida .-"•••.ale emerseti 
te; 2> a**u.i e una costante 
r.coT.T.zicne d<\.e strategie d: 
sv..uppo e d- r .cena a livello 
.nternaziona e tenendo anche 
in d rb to coi to : migi.on mo 

del': d: or^.in.zzazion-f de...» r. 
cerca nelle .sf.tu.z.on: d: «1 
*r. P.:e-.. 3> a v v a r e prore.-
si procrammator: s.i d<\> a: 

i f.v:t? de". CNR t; proiett i f: 
na. zzet: vanno profor.damen 
'e r<»v„-.ona".i s.fl delle altro 

; ist.tuz.on- pubbl.che. lavorar. 
do >u «rondi tematiche d. m 
te resse sociale; 4t stabilire un 
confronto sistematico con le 
parti social: e con irli enti lo 
cai: sia nella fase di proposta 
de; prozrammi. sia durante la 
loro attuaz.one e pai nella fa 
se finale d: trasferimento dei 
risultati alle s t rut ture produ' 
t.ve ed alle infrastrutture so 
eia!:. Non b.sozna nasconder-. 
poro un ostacolo latente che j 
Z.OCA contro questa imposti 1 
zlone. Finora il CNR ha for- j 
nito : fondi p^r la ricerca ai 
professori e ine?!: u ' t .m. «n ' 
ni» nnohe azl; assistenti u.c.- ' 
vers.tan C.ò a c i usa della e- I 
s t remi os tenta de: morz: mes- j 
si a dispos.zlone dell'universi- l 
tà dal Ministero de.la pubbli- | 
ca istruzione. Questa situa- 1 

zone h i '.^i.-: . :iii'<i • C'o.a; 
i t t . -n ci .-:. .';.;•.•.-. d : - , .H1. 
• -."1" n.j 0 »-cì aii n-» ili j . .1 .t 
1. r eh -„-.-•• <! 1 <>Ji! . . ! . - sy r 
• a.-cun C.'.r. *.roi. S- r.y.i. 
p.t-nde c > i :. p • o'o cab-it u -
^ o d: t u , p>ir..iv.iu.!i I. r. > 
•ì<> va s c o i v con 1.1.1 r.ip.d » 
n r iprova/oie d-l"o r.forn; \ 
<i»'l"-i ric'-r-a ih.- <; ìr.«nt..-'> 1 il 
* rnfabol.smo Nas 1 •• > a-'..A 
7 ctTca un ter.- \-.r .1 nv-ct .1 1 
' " IH 1 •}-»•»-.'O lOTi ) f'.r-l si 
r i x>~^-~ o.'*- s.'iii . ì.*!- ;"'••.-.. 
•a ri-\ Peni ••>•• d-1 CSU d i 
tue.sii :nccmbon/,t por o- ̂ n 
"•i".i •. e r o un'a/.o-.e co-"r i.ta 
c i i r i . id . prosrirr.rn. conte-
-"'lai: i l e m'izr or. ̂  pr.or.11 
r.e o,-:?(--n;.' del P^<--'- I/ar.i-
".-•'rs.'a. ovviamente, n i : ' ' 1 .r>̂  
" i anche a: r rrrand. prozr.irr. 
:ru » rr.-i con una m^todoloj.a 
diversi i"*d nna'un'it a isr>-^*to 
a a m^tibo! smo b'ssa!? •>. 

Al" nterno del CNR va fat 
to qu.nd. .1 ma .v .nn -.fo.vo p r 
arzrezare intorno ad una p.at 
taforrn.ì d: r .movamen 'o — 
: cai pan* abb .ami ml .ca to 
-op.a — o :.o a: membri eìet-
' . su l.ste .-.iidtc.ì'. *•- ci-'. CNU 
Co.n.tato n.iz o:i.t> un iv r - . -

'a- .ot anche "u't: coloro t h e 
-ono d srvn.hil: a lavorare por 
.1 rifornii 

Ennio Galante 

ni,, mai non si sono voluti in 
tt rrog.ire gh allora dirigenti 
dilla Questura di Milano, nei 
> ui ltK-ali si 1 enfici) la si'on 
cenante spari/ione del cordi 
no legato a uno do- manici del
la Ixirsa ' 

Se da t t e ro , ionie è stato 
proiato in sede processuale. 1 
1 erba li degli interrogatori del 
la commessa del nego/10 pado 
vano Uà ra.gaz/a che vendei 
te le Ixirse Usate |x>r gh atten 
tat.) vennero insabbiati nei 
lassetn dell'l'fficio « Affari 
u s e r t a t i » e delle questure 
d Roma e di Milano, co 
me mai non si sono volut-
sentire 1 d'i'igenti di quegli uf 
t i c , ' 

Se d a t t e r o l 'e\ questore di 
Milano. Mari l'Ilo Guida, forni 
la inen/ogneia versione del 
sii'ciilio dojK) essersi accordato 
con : < superiori v. cui quella 
tt'si «era gradita v, p»>r quale 
nioTiio non si è voluto citare 
questo iHTsonuggio" 

Il presidente della I Sezione 
del Tribunale di Milano. An 
tonalo Cusumano, chiosando le 
proprie decisioni, ha parlato. 
quasi a giustificarsi, di « dura 
lev •. Ma dura legge |KT cai? 
Sui Pio Haldelli che Marcello 
Guida erano stati denunciati 
|k-r diffamazione: il pruno 
|XT ai eie accusato Calabresi 
allo scopo di Far riaprire, in 
qualcne modo, le indagini, ar
chiviate. sulla morte di un 
uomo precipitato dalla fine
stra di un ufficio di una que
stura italiana, nel corso di un 
interrogatorio; il secondo per 
avere vilmente calunniato Pi
nelli. Kbbene. usando 111 mo I 
do diterso le regole di questa | 
famosa < dura le\ », il primo è I 
stato duramente condannato; 
il secondo è stato prosciolto. 

K tuttavia, nonostante tutto, ! 
noi non crediamo che il capi- I 
tulo sulla morte di Pinelli sia | 
-tato irrimediabilmente clini 
so. Non lo crediamo, non sol
tanto [H'iciié 1 difensori del 
piof. Pio Haldelli sono ricorsi 
in apo l l o e perché, quindi, si 
presenterà un'altra occasione 
|H*r riaprire il discorso. Non 
lo crediamo soprattutto |KT-
ché la fine dell'aliare lieo è 
strettamente legata alla stra
ge di piazza Fontana e. per 
.litri tersi , alla uccisione di 
Calabresi. Della morte di Pi 
neìli si tornerà a parlare al 
processo di Catanzaro. Li cui 
prima udienza è stata fissata 
per il prossimo 2(1 gennaio. C'è 
l>oi l'inchiesta sulla morte tli 
Calabresi che è ancora aperta 
a Milano. Questa inchiesta, co
me si sa. ha conosciuto nume 
rosi momenti deviami, e non 
a caso. A noi ha colpito che 
questo delitto, come si è detto. 
sia stato commesso alla vigilia 
dell'interrogatorio di Calabre
si <\.i parte del magistrato che 
l 'ait va indiziato «I; omicidio 
io'ontar,o, do|M) la denuncia 
«lelia vedoia di Pinelli. Sap
piamo per diretta testimonian
za. avendo seguito quotidiana-
nnnte Io svolgersi delle inda
gini. the il giudice D'Ambrosio 
annetteva molta importanza a 
questo interrogatorio. I-o rite
neva. anzi, uno degli atti più 
imputanti della sua inchiesta. 
Sappiamo, d'altra parte, e i e in 
quei giorni il dott. Calabresi 
era molto teso. K' del tutto 
evidente, inoltre, che l'interro 
gatorio del giudice non avreb-
l>e pre-o in considerazione la 
sola tragica sera del 13 di- i 
ceinbre. Sicuramente si sareb- 1 
Ih> allargato a tutta la serie di I 
attentati (quelli alla Fiera e 
alì.i -taz.-iiie centrale di Mila | 
no; gì. altri sui treni del- j 
!'acosto *fi!M di cui. peraltro, j 
leni ta sulxlolamente accusato j 

j P in ìli Non è da escludere 
, » ile in taluni ambienti si sia I 
j potuto temere che il commis- j 

-.ir .i Caiabresi. sotto le incal- I 
I /ant domande del magistrato ', 
' d fronte al quale doveva corn- • 
i n.inre nelle te- t i d: imputato, j 
• pot---• fare affermazioni com- ' 
! promtt'en'i non tanto -ulla f.- 1 
1 ne dt li.march.co quanto sui j 
j torbe! r» ! rosecela degli atten- ! 
i tati Sono considerazioni cfie | 
j ! magistrati che continuano a ; 
i ndagare s.illn morte di Cala j 
; br-- doiTohlKTo prendere m : 
i a'tento esame. 
' _ t 
; V.chc m sede processuale, j 
l ci riq ie. non mancheranno le , 
I ie',i-. 'ini per .sviluppare le ri- ; 
! •.•r •'•• -u! tragico volo d; Pi- i 

i '•'•• ì 
j f 1 <• r-.-dt tamo ali inizio dote , 
j s-aio f niti 1 ptr-onaggi che 1 

a i r . bS-ro dovuto essere chia- : 
m.-t. a rispondere delle loro , 
n.e.i'-i^ne t delle loro indica- i 
/•>n. d i i n v . fomite sulla fi- j 
:t d'IT, mari a n o e. p:ù in gè \ 
r.er.ilt. su tutto ,1 quadro degli ' 
al t 'otati . Pt r ora -i trovano i 
in j>i-t; tranquilli, perché la 
b.,rr t-ra protettiva delle omer- ) 
'a !i,i tont.nuato a fun/"onare. j 
C- rtamt nte. però, erano anco . 
ra p.n tranquilli pr.ma che a | 
c t r t e domande inquietanti ve- I 
n -som forn.te risposte dai • 
mag strati che hanno indaga
to -u tutto 1 commosso dcl-
a strategia delia tensione. 
\ -ette ann. d. distanza dal-
l,i -trago di piazza Fonta-
t ina e dalla morte di Pi
nelli. mentre -,: è ancora in 
.itti -1 d. in pubblico processo. 
e o e ile r -ulterc-bbe d a t t e r o 
intuì!* rab'Ie è che que-ta 
e tranquill ta » potesse conti
nuare a sp.fgarsi con sicura 
arrogan/a. 

«A. Cervi» 
Un fondo di oltre tren
tacinquemila volumi do
nato da Emilio Sereni 

Nel Kt-muuo del 1975 si svol
se a Reggio Emilia il primo 
congre.-vso di »tona del movi 
mento contadino, organizzato 
dall'istituto .< Alcide Cervi ». 

L'Istituto era sorto nell'apri
le de! 1972 a Reggio Emilia 
pei iniziativa dell'Àmministra-
zione provinciale, del Comu
ne d; Guttatico. dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini e del-
l'ANPI. con l'intento di pro
muovere lo studio della storia 
de! movimento contadino e 
dell'agricoltura, dell'antifasc. 
smo e delia Resistenza nelle 
campagne. 

Que' Congresso di stona. 
che m tre giorni d. dibattito 
afirontù 1! tema ** Antifusc. 
smo. Resistenza e Contadini » 
era la prima mi/iativa di ri 
bevo dell 'Ist .uno 1 Cervi " ed 
era a'tresi significativamente 
delmito e cons.deiuìo pi uno. 
propr.o per sottoLneaie l'in 
tenzione di dure icmtinuità a 
que.sto campii della ricerca 
stonogratica 

Tale dibattito s: svolse con 
r.conosciuto valore .scientifico 
e rivelò un interesse ed una 
vastità di spunti e di ntles. 
.sioni estesi e complessi, ric
chi di apponi p in-.colari e lo
cali e mise m ilice, ad eseni-
p.o. delle vere e proprie mo 
nografie regionali che dove
vano poi suggerire un appio 
londimemo specifico di que 
sta impostazione storica. In 
somma, una « n.scopeita », pel
inola. delia storia del mondo 
delle campagne, confortata da 
un dato di cospicuo interesse-
Ut presenza, assai numerosa, 
dei giovani. 

Si trattava, appunto, del'a 
prima iniziativa del genere 
ne! nostro paese; anzi. 1! Con
gresso eblx» rilevanza mter-
nazionole perche era sicura
mente uno dei primi in Euro 
pa e nel mondo in cui le lotte 
politiche e .sindacali del mon
do agi a n o venivano proposte 
e studiate come tessuto stori
co connettivo, come «priori
tà » nel.a s tona dell'evoluzio 
ne della .società e nella sto 
r.n del nostro paese. 

Il dibattito al Congresso. 
sviluppatosi in tre relazioni ed 
oltre cento fra comunicazioni 
ed interventi, denunciava in
vero qualche limite neli'ecces 
siva ampiezza del periodo e 
degli avvenimenti che il tema 
prescelto abbracciava; troppo. 
forse, per una sola occasione 
di studio e confronto; ma et) 
be tuttavia il merito di impo 
stare una metodologia. 

Il successo, in una certa 
misura insperato permise di 
approntare un programma e 
di costituire una sene di 
obiettivi, di prefigurare un 
numero d: occasioni adatte 
ad esercitare l'impegno cul
turale manifestato dai nume 
ras issi mi studiosi e ricercato-
ri. finalmente at trat t i dalla 
importanza della realtà e del 
mondo contadino, ai quali 
era stata offerta un'opportu 
nità di analisi ed un luogo di 
incontro. 

D: tali propos.ti definiti 
dall 'istituto all'inizio del 197.">. 
molti sono stati tralasciati o 
hanno mutato caratteristiche 
piegandosi a nuove es.gen/e. 
ma è stato mantenuto e svi
luppato l'impegno di fondo 
per cui il « Cervi » è nato: lo 
studio della società italiana 
condotto in modo che la que
stione contadina emerga qua 
le sua componente organica. 

Altre iniziative di studio. 
come 1 concorsi, i premi, te 
borse di studio su temi di sto 
ria de! movimento contadino. 
1 cicli di conferenze regionali 
su temi specifici ed il coordi 
namento di studiosi di sto-
r.o. giovani ricercatori e stu 
denti, militanti del movimen 
to contadino, hanno motivo 
to i 'a'tività dell'Istituto in 
questi ultimi due anni e. so 
prat tut to. due fra gli obiet
tivi più important: sono oggi 
delle realizzazion. compiute: 
il restauro e la conservazione 
della casa-museo de: Cervi « 
Camper:ne e l'apertura del.a 
sede di Roma dell'Istituto — 
In cui Pres.denza è natural
mente a Reggio Emilia — 
che è pure sede de! Comitato 
Scientifico e della Biblioteca 
di studi Agrari, donata da 
Emii.o Sereni ossia un ecce
zionale fondo di oltre trenta-
cinquem.la volumi ed un ir-
thivio storico. 

La nuova sede, che si tro 
va .n un vecchio, elegante pa 
lazzo del centro di Roma 
<piazza de! Oesu. 43>. proRp-
c.ente la facciata harocca del
la Ch.-.-a del Gesù, sarà luo
go d: inocnTi. d: seminar.. 
d: cicii di proiezioni s.n da: 
pross.mi g.orni. che sesru-
ranno i'.naujurazione ch<* 
avrà luogo o££i alle ore 1°. 
Tale ottiv.tà. continua e pub 
hlica. si avvarrà dunque de' 
a erande quantità e parfeo 

lar.tà del materia.e di doru-
mer.taz.one a d:spos:z.one. 
pur se occorrerà un lungo pe 
nodo d: tempo prima che .'in
tera b.b..oteca T Sereni » sia 
defm.tivamentc schedata. Tut 
tav;« già da ora si può con 
sideràre sistemata la se re 
ne di agrar.a ed :n v a di ag. 
bihtà l'enorme materiale d: 
varia documenta/.one clv\ 
raccolto sotto la voce •» m -
scelianea •>. costituisce la no
ta più tip.ca e r.cca di que 
sta fondazione. 

Ta'.e patrimon.o librario e 
documentano sarà mostrato 
alle numerose personalità del 
mondo della cultura e della 
politica che interverranno al
la manifestazione inaugurale 
di oggi, ne! corso della qua
le Renato Zanghen, membro 
del Com.tato Scientifico del 
l'Istituto, parlerà sul tema: 
x Movimento contadino e sto 
r.a d'Italia. Riflessioni sulla 
storiografia de; secondo do 
poguerra ». 

Ibio Paoluccì Giuliana Giunti 
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Le drammatiche fasi del sanguinoso assalto contro il capo dell'antiterrorismo e gli agenti di scorta 

Rischiata una strage 
davanti alla scuola 
La via cinque minuti prima era piena di bambini diretti nella vicina «elementare» — Il portiere dello stabile dove abita Noce: 
«Un proiettile è entrato in casa» — La gente voleva picchiare un giovane che aveva proposto di trasportare Zicchitella in ospedale 

Il vice questore Alfonso Noce in ospedale dopo l'intervento 
chirurgico 

Hanno esploso 
oltre 50 colpi 

(Dalla pr ima pag ina) 

vicina alle guardie salutan
dole. E' in strada con loro 
e cammina verso la « Giu
lia ». I terroristi sono pigia
ti dietro lo sportello laterale 
dei furgone e stanno per bal
zare giù. L'agente Palumbo 
è già al volante della « Giu
lia ». l'altro sta salendo sulla 
vettura assieme n Noce. Co
mincia un inferno di fuoco, 
raffiche di mitra e revolve
rate, che durerà trenta lun
ghissimi secondi. I terroristi 
sono incappucciati e avanza
no verso la .i Giulia » sparan
do a ripetizione. Il pnmo a 
farsi avanti è Zicchitella. che 
imbraccia un mitra di fabbri
cazione tedesca con silenzia
tore. Uno dei proiettili cen
t ra subito allo tempia la 
guardia Palumbo, che muore 
sul colpo inchiodato al vo
lante dell'auto. Quasi simul
taneamente aprono il fuoco 
almeno due degli altri tre 
terroristi, anche loro con mi
tra. E" una vera e propria 
pioggia di proiettili: ne han
no sparati oltre cinquanta. 

Le pallottole raggiungono 
la a Giulia » in ogni punto. 
bucando le lamiere e frantu
mando tutti i vetri. E' sotto 
11 tiro Incrociato del killer 
che Ingente Russo fa in tem
po a impugnare la pistola e 
A sparare tutto il caricatore. 
centrando alla testa Zicchi
tella. Un istante dopo un 
proiettile gli entra nella spal
la. si accascia perdendo l'ar 
ma. Noce. Intanto, raggiunto 
da tre pni'.ottole (due ai!a 
spalla destra, il terzo a un 
g'.uteol, si aggrappa al'.o spor
tello delia macchina, senten
dosi venir meno. 

A questo punto gli a;«sassi-
ni fanno dietro front. Mentre 
Z.tchitella giace al centro 
della strada agonizzante, gii 
»ltri tre scappino :n direzio
ni opposte: due a bordo di 
una « Mini ». il terzo su una 
« Uancia Beta ». Que.-t'ultima 
dopo seicento metri d: corsa 
fol.e si va a scontrare con
tro una o 500 » blu con a bor 
do un giovane assieme al'.a 
madre, che resta leggermen
te ferita. L'urto è vió.ento e 
l'auto resta dannegziata: il 
killer abbandona il mitra an
cora caldo sul sedile, bilza 
fuori e fusse a piedi scom
parendo d:etro un angolo. 

Pochi secondi dopo la spa
ratoria, via Bennlce.li e p:e 
na di gente. La moglie de'. 
dottor Noce si è precipitata 
in strada m vestaglia, e uria 
t ra le lacrime. « \ o n è nien
te. non è niente... » mormora 
li funzionano per calmarla. 
mentre gli agenti di altre 
p a t t u i t e arrivate sul posto 
Io aiutano a sai.re su un'au
to «civetta» della questura, 
che Io porta all'ospedale San 
Camillo. 

Alfonso Noce viene porla 
to m sala operatoria ass.e 
me alia guardia Russo Ma 
entrambi, vi.-itati dal profes
sor Dindin:, venzono soltan
to medicati e r.coverat: in 
sieme in una stanzetta a due 
letti. I sanitari, infatti, pen
sano sia p.ù opportuno at
tendere ad intervenire chirur
gicamente « te pallottole che 
hanno raggiunto alla spalla. 
vicino all'ascella, il dottor 
1,'oce — sp.ega il professor 
Bandmi — Sfortunatamente 
sono state dei tate dalle co
ttole: m caso contrario avreb 
bero passato ti polmone da 
parte a parte •> 

Appena ricoverato. Noce è 
flato drcondato da dee.ne d. 
rollcrhi. « /o <to bene - e 
\+ prima ceca che ha dotto 
— ora Vi prego dt tTanqw.1.iz

za re mia moaltr e di st'irle 
molto vicino ». Ma la moglie 
è arrivata poco dopo, a v / i c -
nando.ii al letto con gli oc 
chi lucidi di pianto e restan
dogli vicino in silenzio. 

Al secondo p a n o del padi
glione « Morgagni » del San 
Camillo è quindi cominciato 
un v a vai ininterrotto di 
funzionari della questura e 
del ministero dell 'Interno, di 
ufficiali dei carabinieri, di de-
lecazioni polìtiche. La solida
rietà dei corr.unsti al dot
tor Noce è stata espressa da 
gh onorevoli Pochetti, Vetere. 
Camillo e Trezzmi. e da! 
compagno Imbellone, de.In 
segreteria della Federazione 
romana. 

Infine Noce ha ricevuto al
cuni giornalisti, quelli che Io 
hanno conosciuto più da v: 
cino seguendo le incideste 
che ha diretto. « Li ho visti 
quando stavano qui sparan
do — ha mormoro to con il 
volto segnato da una gran
de emozione — ma ce l'ab
biamo fatta... Mi spiacc tan
to per Palumbo.. ». 

te indagini su questo pra
vissimo episodio d: terrorismo 
si basano per ora su pochi 
elementi: le armi usate da: 
terroristi, le vetture di cui 
si sono serviti, e un'azendi-
na trovata addosso a Marti
no Zicchitella. Es&a conter
rebbe molti appunti, ma a 
quanto pare sono tutti tra 
scritti con una specie di co
dice cifrato Tra le pagine. 
inoltre, è stato trovato un 
biglietto con scritto: « Avvo
calo Roberto Senese». L'av
vocato Saverio Senese, di Na
poli. ha dich'arato Ieri mat 
tina di e-^ere stato fino a 
questi giorni il difensore d-
Zicchitella. ma di non ave 
re la minima idea di chi pos 
svi essere Roberto Senese. 

Addosso a Z.cehite'.la gli 
investigator. hanno trovato 
anche tre banconote da c.n 
quantomila l.re appirter.cn 
t: al riscatto pi Tito p?r la 
l:beraz :one dei'.'industr ole 
Mocc a. ras-ito un oa o d'an
ni fa a Napoli da'." NAP. 

Gli accertamenti svolti dal
la p"»!zia sul!-» « Lancia Be-
111» usata da uno dei terrò 
r.sfi per \ i f,t:a, infine, han 
no g à portare ad 'ina r^rV? 
za importante l a vettura f'i 
r «pinata a. ì 'mzio d: que
st 'anno m un'autor messa ro 
mana di via Tnpo.itan a. in 
s t'me ad altre vetture che 
furono u.-ate da i : : at tentato 
ri del presidente dei pel re 
1 er. Theodoil. A quanto pa 
re. dunque, i terroristi l'han
no tenuta per quasi un an
no nascosta '.n una rimessa. 
contando d. ut::.zz irla per 
l 'attentatn di ieri matt ina. 

Nella notte 
i NAP 

rivendicano 
l'attentato 

MILANO. 1.» 
Un vo'.antmo firmato da. 

« nuclei a rmai , proietar. » e 
nel quale si rivendica :i <T.-
m.na'.e a t tentato d: Roma e 
stato fatto perven.re stanot
te. con una telefonata anoni
ma. al « Corriere della Sera ». 
Una voce maschile ha segna 
iato la presenza del messag 
g:o .n una cab.na telefcn.ca 
di viale G ovann; da Cerine-
nate. d.v..- e .it.tto trovato 
da ur. redattore dei quo:. 
diami. 

Cinque minuti prima e sa
rebbe stata una strage. Quan
do Alfonso Noce è sceso in 
stradu e ì mitra degli assa 
inori hanno cominciato a 
crepitare, via Bennicelli si 
era appena spopolata delle 
centinaia di bambini vocian
ti diretti come ogni matti
na nella vicina «cuo'a ele
mentare « Victor Hugo ». 
« Non riesco a pensare a ciò 
che sarebbe successo se al 
momento degli spari tutti 
quei bambini si fossero tio 
vati lì in mezzo. Forse quei 
criminali avrebbe rinunciato 
all'assalto, oppure avrebbero 
continuato il loro lavoro d' 
assassini » Chi parla e un 
militare sui veni 'anni , di 
nome Giorgio. Abita in un 
portone vicino, a due passi 
dal numero 32 dove risiede 
il funzionario del serviz.10 di 
sicurezza. Il giovane è sta
to fra i primf*wU accorrere 
ma non ha potuto notare ul-
tro che la «Lancia Beta» 
rossa dei banditi buttarsi in 
una fuga pazza verso via di 
Monteverde. 

In pochi, a quanto sembra, 
hanno assistito direttamen
te alle fasi della sparatoria. 
Se testimoni oculari ci sono 
la polizia è riuscita a sot
trarli alla attenzione e u por
tarseli in questura in brevis
simo tempo. Ma pare pro
prio che non ce ne siano. La 
gente è stata richiamata in 
strada e alle finestre solo dai 
colpi esplosi dall'agente Rus
so in risposta al fuoio ser
rato di Zicchitella e compli
ci. scatenato con due mitra 
muniti di silenziatore. Pro
prio per questo accorgimen
to. le raffiche degli assalito
ri hanno provocato solo ru
mori sordi e ovattati, che po
chi hanno udito e che non 
hanno insospettito nessuno. 
Sono gli attimi più impor
tanti che devono ancora es
sere ricostruiti con esattez
za 

< Io stavo al piano terra a 
riparare l'ai+ilgibile de'la 
serranda — dice il portiere 
dello stabile di Noce. Franco 
Calati . 42 anni — e all'inizio 
ho creduto che qualcuno a-
vesse gettato dei '" tric trac'. 
Ho sentito una sene di bot
te contro il muro ma anco
ra non immaginavo di che 
cosa si trattasse. Solo quando 
ho visto un proiettile forare 
il vetro ed entrare in casa 
ho capito che stavano spa
rando. Mi sono precipitalo 
timori e davanti a me c'era il 
dottor Noce che si reggeva il 
fianco destro con le mani. 
Pochi secondi dopo è scesa 
anche la moglie, la signora 
Gina, che si e buttata ad
dosso al manto abbracciali-
do'o. Lui ha detto "stai tran
quilla. non è niente", poi a 
bordo di un'auto di passag
gio l'ho accompagnato al!' 
ospedale Durante il tragit
to non ha quasi mai aperto 
bocca. Ha solo ripetuto un 
paio di vo'tr "hanno ammaz
zato l'autista" ». 

Giovanni Narciso, un uf
ficiale giudiziario in servi
zio nella zona, dice di aver 
visto uno deg'i assalitori con 
il mitra in pugno e il volto 
celato da un passamontagna 
a ridosso del portone d'in
gresso dello stabile di via 
Bennicelli 32. '< Tutto si è 
svolto a un rentinaio di me
tri da me Quando ho mes
so piede in strada richia
mato dm colai di Disto'a del 
poliziotto della scorta ho no
tato uno incappucciato cor-
ree dalla parte opposta 
Contemporaneamente due 
auto nicco'c. mi sembra una 
"Mini" e una ".si00". entrain-
b* rosse, mi sono sfrecciate 
davanti, verso via Garofoli 
ni ». 

Anche i negozianti della via 
hanno DOTO da raccontare 
I^i n ron-e tana della hotlc 
gn d: f'utteria ha abbissa
to le sarieinesche ai pruni 
co'p- rinserrando?" ne! loca
le '.Ho carato che fvori c'er.t 
fì'ialcnsa di brutto e ho avu
to pii'rn '•he potessero en-
trnf di me »\ 

P ù che nelle parole d^i 
pochi testimoni, le tracce di 
miei ttvhi minuti di terrore 
s: ritrovano sui'e cose: s u T 
n-faito. rimangono anche 
qmlchf ora dono le strisce 
b.anche de: eessi della sc.en-
t'f:ea. le schegge de: fine 
strini delle auto andat i in 
frantumi, una larga m a c c h a 
di .-angue, deformata dal." 
impronta di un pneumatico 
Sui palazzi a! primo e a! se 
rondo p a n o restano ì fon la 
sciati di l le sventagliate d. 
mitra, sul/ intonaco g:ii!o. 
sui vetri smer.gliat: delie 

ringhiere. Più lontano c'è 
ancora la «.«500 > blu contro 
cu. ha cozzato i'auto dei ter-
terroristi in fuga: e parcheg
giata d: traverso sul mar
ciapiede. IÌ cofano sventra
to da.lo scontro. 

Intorno a queste tracce la 
gente continua ad acca.carsi. 
per tutta la matt ina, lino al
l'ora d: pranzo, per discute 
re. commentare, cercare di 
comprendere. La stretta v.a 
Bennicelli. circondata da 
palazz.ne moderne ed ele
ganti a pochi piani, da pic
coli giardini che danno re
spiro ai cemento, r .mane 
affollata E la gente sembra 
colpita, stupita che la vio
lenza si sia portata fin là. in 
un quartiere residenzia e dal-
laspeito quasi familiare. 
tranquillo, isolato, nonosian 
te la contiguità, dalla mas
sa di palazzi meno eleganti. 

,p.ù affollati e modesti, che si 
addossano poco lontano, in
torno a via dei Colli P o r 
tuertòi. e .-.ulla grande arte
ria di scorrimento, la Già-

nicolese. Anche le scritte fa
sciste. le svastiche e ì « la
sci » disegnati con lo spraq, 
le frasi minacciose firmate 
dagli squadristi del covo mis 
sino di Monteverde. che in 

'.sozzano tutto il quartiere, si 
diradano tino a scomparire 
in via Bennirelli e nelle stra-

: de adiacenti. 
i Fra la paura, lo sdegno, la 
, sincera commozione per 1' 

agente ucviso. si insinuano 
anche commenti feroci, rea
zioni assurde Qualcuno re
clama la pena di morte. Un 
giovane di 25 anni. Mauri
zio. geometra, racconta: 
« Sono armato ni via Ben
nicelli duetre minuti dopo 
l'agguato. Non avevo sentt-
to niente, so'o lo stridio del
le gomme sull'asfalto di una 
auto che andava a grande 
velocità. Ho visto il corpo 
del nappista per terra, i vetri 
rotti delle auto e ho pen

sato ad un illudente stra
dale. Alla gente che stava 
già intorno a guardare ho 
detto: "cosa aspettiamo, por 
tiamolo all'ospedale, chiamici 
mo un'ambulanza". Mi sta 
lano per picchiare per que
sta Jrase. Qualcuno ha ri 
sposto "lo dovremmo lincia 
re. non ricoverare" ». 

E un tema torbido che r: 
corre nelle frasi che si in 
trecciano nei capannelli da 
vanti alla casa di Alfonso 
Noce- segno di una reazione 
preoccupante e grave, che s: 
mescola al cordoglio per la 
morte dell'agente Quasi tut 
ti, nella zona di via Bemice'. 
li, lo conoscevano persona! 
mente. « Si doveva sposar» 
fra pochi mesi ». ripetono in 
molti. 

G r e g o r i o B o t t a i | | corpo dell'agente Prisco Palumbo sulla «G iu l i a» cr ive l la la di colpi 

Ucciso mezz'ora dopo 
la sua licenza - premio 

Aveva 24 anni, e abitava a Nocera Interiore coi genitori e una sorella mi
nore — Doveva sposarsi in aprile — Aveva ripreso il servizio alle otto dopo 
una vacanza di quarantott'ore — Il disperato dolore della anziana madre 

Prisco Palumbo. classe 
1952, ventiquattr 'anni. ap
pena, ucciso con una «ca
rica di mitra al volante 
della macchina d i e dove
va portare nel suo ufficio 
il vice questore Noce, ora 
nato a Nocera Inferiore. 
Le scarne note della -aia 
biografia sembrano an 
cora più esili e sfuggenti 
davanti alla realtà spa
ventosa di una morte cosi 
tremenda. 

Era entra to ne! corpo 
nel settembre 71. a dician
nove anni . .-9-uola di noli-
zia di Trieste e a Saler
no; dal "74 era passate» 
all 'Antiterrorismo. Era 1' 
autista e anche un po' il 
segretario, del dottor No
ce. un ragazzo gentile, ca
pace di gesti affettuosi, 
e di vera amicizia: anche 
ì giornalisti che lo hanno 
conosciuto nei corridoi di 
palazzo di giustizia du 
rante le ore di lavoro, lo 
ricordano cosi, un ragazzo 
affabile. Celibe, era fidan
zato: dopo il servizio la 
sua vita si svolgeva nella 
caserma Massaua. al No 
mentano, dove lui viveva, 
mangiava e alloggiava; 
una sorta di forestera. tri 
ste e poco confortevole 
come tut te le foresterie: 
ma liii. Prisco Palumbo. 
non si lamentava Aveva 
un buon posto, dicevano 
i suoi, e si preparava per 
il concorso di vice briga
diere. Appettava il trasfe
rimento a Pompei. 

« Il questore !o vuole 
bene», diceva sua madre 
e ne era felice per ui. 
quei suo figlio grande e 
robusto c h e . ^ ^ r a arruo
lato a 18 anni, dato che li. 
al paese, a Nocera. tutti i 
ragazzi o s: arruolano o 
vanno via. lontano. E ù 
questore « che lo voleva 
bene ». infatti, aveva con
cesso a Prisco Palumbo 
una specie di permesso 
speciale, una licenza di 
48 ore due volte la set-
t m a n a : e lui correva a 
ca.-vi. dai suo:, dalia ri 
danzata. Gaetana D. Pr.-
sco. 20 anni, c a r l i n g a . iì-
g!:a di contadini, che ab.-
tava in campagna, quisi 
fuori Nocera Da Gaeta 
na. sua fidanzata da oltre 
due anni, passava qua-: 
tut te le ore d: que"e ~ue 
licenze affrettare, sempre 

Prisco Palumbo 

troppo brevi; con Gaetana 
doveva spo.Tar.n in aprile. 
i preparativi già nell'a-
na . 

Anche l'altro ieri oia 
tornato a casa, da Gaeta 
na . e poi alle quat t ro d: 
ieri mattina si era mes 
so :n cammino per essere 
pronto alle otto su! posto 
di lavoro. al'*appuntamen-
to sotto ia casa del dottor 
Noce Alle otto in punto 
lui era li; alle otto e 
mezza era già morto e 
for-e non ha avuto nem 
meno il tempo di chic 
dt':-i perché, il tempo dell' 
ultimo rimpianto. 

La sua v.ta di poliziotto 
diligente, senza ombre o 
avventure eombac.a .per
fettamente con quella del 
la sua vita privata. Sen
za ombra ne avventure. 
una vita qualsiasi, forse 
p.ù brutta che bella, e 
questi sogni con Gaeta
na : una vita qual^ia-i sal
data con un prezzo troppo 
al 'o 

A Nccera. non lo rr-no-
M nno :n molti, pochi am. 
e:, anch'eis: agent:. Il -no 
p ù caro compagno, guar-
d.a giurata, era morto a-
-<a-,->;nato a Roma ,i,i -l.j 
In., nel maggio ~- i . > i. 
n-̂ : ror-n d: una <angu.no 
sa rap.n.». -.Orribile de 

inno,) , aveva cominen'e 'o 
Priaco Palumbo. 

Nel <uo qua! liei e t N>i 
cera, ili via Ti a ver->a Ci 
solla, 20, abitava -oa la 
famiglia al II piano di 
una palazzina popol ire. 
soffocata nel solito n u . e 
cu cemento di una 3;>i u 
hizione ed;!.Z:a tra '••"• o.u 
.-e'.vigge; il padre Fiora 
vanti autista della Ditta 
De Flora (legnami), la 
madre e una sorel'a d: 20 
anni. Hanno saputo. a J e 
10.30: ;i padre intorniato 
.-.ul !uo40 di lavoro, e par
tito cubito per Kom t. 
verso l 'appuntamento ".u 
ttemendo della sua vita 

L'agente Palumbo g a-
ce nella camera mor*na
na al Vewtno. esami mil
itici e autopsia aspe::-r.o 
il .ilio cadavere s t raz ino ; 
per lui tutto l'irrmif liabi-
'.e è già accaduto Sua ma
dre Ida Ficrro. una dr.nna 
vecchia, tutta vestita e': 
nero, i capelli race">!t: 
nella crocch a delle t> >>o 
lane de! Sud. è arrivata ,i 
Roma, voi-o le quat ' ro e 
scesa barcollante da un 
treno, che le avova.n » re 
notato quan sorretta ti,: -
la figlia e da Gaetana, :. 
1.danzata. C'era anche i n 
'enente colonnello: eia 
andato da lei a Noc?.\i, 
per dirle che suo figlio era 
morto e per accomnagn ir
la fin là. davanti a quel" 
obitorio, in una cit 'a s- *<> 
no.-ciuta. 

Dal treno. Ida Palumb > 
M e mo.isa a pas^: •<••?. 
-cicali, qualcuno l'ha por
tata verso la polizia fer
roviaria. dove due agenti 
giovani Io s; sono fatti in
contro. coi berretto leva 
to. cnmmoiìi . IiOi li ha 
guardati un attimo, poi 
e scoppiata in un p.anto 
disperato, che nessuna 
parola è riusc.ta più a 
consolare. 

Un capponano milita-e 
e altri funz.onari di pr>!i 
/.:Ì '.'hanno a!'.ora portata 
-u una macchina, in-iem-" 
a'.'.e altro due donne, e 
^ono partiti per una desti
n a t o n e che non e - t u a 
re.-a nota. 

Per loro. .1 lungo r,mi 
m.no de! dolore e appena 
c o m m e t t o 

Maria R. Calderoni 

«Sapevo che prima o poi 
ci avrebbero provato» 

Sono state tra le prime parole dette da Alfonso Noce dopo l'operazione 
Un funzionario valente, riservato ma cordiale - Da due anni è a capo del
l'antiterrorismo nel Lazio - Profondo dolore per il giovane autista ucciso 

Reipcmab. .e lesionale 
dell'ispettorato per l'.ui 
t i terronsmo prima e de! 
servizio di iicurezza poi. 
Alfonso Noce ha diretto 
negli ultimi due anni tut
te le indagini -aille piti 
gravi impie.e terroristi
che compiute a Roma. Ha 
svolto un ruolo di p:\-
ino piano nell'inchiesta 
sull'assassinio del giudice 
Orcorsio, organizzato e 
freddamente eseguito, il !• 
luglio scorso, dai fasciati 
di »! ordine nuovo ». e nel
lo inchiesto su tut te lo 
az.tmi firmate dai cosid
detti enuclei armati pro
letari». Ha guidato, tra 
la ! - io . gli uomini che 
hai no cat turato ì due ca
pi .<nappisti» Pasquale 
Abb.itangelo e Giovanni 
Ge>itile Schiavone. 

Nel processo ai < nappi 
n i > in cor.io in questi 
giorni a Napoli, è consi-
dor.ro dall'accusa uno dei 
testimoni principali e pro
prio m questa ve-.!e Ai-
fon -'I Nor-e avrebbe do'ni 
to .ecarsi noi prossimi 
gioi-i: nel capoluogo cani 
pan.' por deporre. 

A tonno Noce e nato a 
Cro'one. in provincia di 
C i . n i / a r o . 43 anni fa; e 
. ipj-i to e padre di tre 
bambini: Alessandro di li 
ai.n Emanuela di 3. e 
Claudio di 2. Prima di o<-
.-e.e nominato capo dei-
ra»i'.:errorismo per il La 
zio •• l'Abruzzo, nel luglio 
de'. :!»74. ha ricoperto di-
vf.-s' incarichi di rospon-
-ali!..'a F.' c i t r a to m pò 
li/ia noi I!»59. dopo aver 
c.-ri-'ginto la laurea in 
!o.rge presso l'università 
di N«poh Da allora sino 
a". '"' ai =ua attività si e 
IVOÌM quasi interamente 
a:.".iff:cio politico di Ro
llìi e al commissariato Ap
pio Nuovo, in quali 'à d: 
-. ice-.!ir:zen*e. Por un an
no. f.no a! iug'.in 1974 
iq-jmdo venne istituito 
:':-p--"torato per rantiter-
rori- no io ' to ia direzio
ne ie'. questore Emi..o 
.Sar.'.ioi o ~,;ato reìpon 
-ab. •• 1e.l'ufficio politico 
d: M.lar.o 

lori mattina, q i ando 
(<o -jin.i autoimbu'.anza 
e a i ' .va to -il repar 'o Mo:-
gairsi: do! San Camillo. 
Alfonso Noce ha av i t o 
con.' prima p.-eoc<"ipazio 
ne quel.a d. tranTJi..iz 

Alfonso Noce 

/a e la moglie G na. : 
' io figli il. llU-iglo.e n.t 
Il amili e g., a . tu fallii 
!.an acco. a in o-.p>"d i e 
per a-.-i-.fer!o' < I il*to 
sommalo sono -tato l e 
niualo — ha det 'o i! Imi 
z.onario a.la moglie ,iu 
ljozzando un sorriso — 
IK.II ho nulla d; gravo, ora 
va' a casa e Sta: vicina ai 
bambini >\ 

Appena medic.rn h.i 
anciio a .ce: tato di .nocu 
' . a rs i ion i giornalisti .iv 
< o. -. ai .San Camillo. 
Sdra.ato sii! lettino e i e 
porta il numero < 101 ». 
•lo.iiito .»! a.t io azeiVe re 
masto fei:*o nell'agguato 
d: via Bennice..!. Renato 
Russo, i. lin/ion.i.-io di 
po.iz.a n.» st.-'t*o la ma
no a :u*t. qut. . . ' n e n.iyi 
no vo.uto ••spr.merg;. a 
propr.a sT..ciane*.» Ha 
detto poche parile, e . t 
maggior par*e -i nfer.v.» 
no .«".la -or*e 'n r;i'(i a'-
l'agente che z'.. l.i<-<-\\i d.i 
autista. Prisca Pilumbo 
. 'Sapevo cne pnm» o poi 
avrebbero • t n ' a ' o Jiia ro-
.sa de. get. ' .t — ha a-' 
giunto :i dot*e: No'e — e 
per qjes*o :!..>*:v~. eh" < 
march na. a--.«MIO a Pi 
lumbo da un po' rii •*• n 
p> vffi.va anrho Rj-;•*>•> 

NOL'.I a-no.•"ti*: de. a 
questura e '.-a : crrci.s;i 

(li < noi a '> A'.lon -o Na -t 
e ci nosoiuto come pò: so 
n.i cordiale, a*•acca*.i a' 
proprio lavoro, e n -l.o 
.stesso tempo riservala 

Una con! orni.» di .|.ie-
.s'e ilio cara* ten.stiehe a 
hanno avu'a 1 glorila'.:-.ti 
che ieri matt.n.i hanno 
parlato con la po.tioia do' 
lo stabile .n cu: A.fonai 
Noce ab.ta con la tam. 
g.ia: «E elio ne -apevo 
io che lo.s-e un t a n n o 
nano di pali/ la ' — ha 
affermato la donna — ca
pevo oiio ora "dopo-e ' . 
pensavo elio lo--e un me 
dico > L'na riservatezza. 
comunque, che imi ha 
mai impedito a N 'KO di 
inaiittnere ion ì c:i4i.-
.sti. ad csemp.o. -empie 
rapporti di est roma cor 
i otto/za o di iispetio :ec!-
proco anche noi moni'ti 
ti di maggioro tci ismie 

Della stima per il fun
zionario sixio del resto 
testimonianza lo reazio
ni. tutto di sderno e di 
c a d a u n a . s i i - T a t e dal 
l'agguato cnmin.i.o. Noi 
co: so dogli anni ni c i ; 
A.lonso Noce li.» l.ivoia 
to pro-so l'ufficio politi 
co della quo-.'in.», nf.»'-
t.. moiri esponenti <!•': 
partiti politici, dei S'rvl.'. 
«•ali. dello organizza/vtn 
di massa hanno p i tu to 
<ciosceie e apprezzare le 
stesse doti di cordialità e 
di corrette/za 

l'ia i primi commenti. 
quello de! compagno Po 
che:*-, -egro 'ano ci-, g.-up 
pò coni'inis'a della Cam'1 

i.i. « S i n o rimasto co.pi-
to — ha diefi. irato Po
dio*.*. — quando ho ro-
no-ciu'o la no* :z.a>>. Ri
ferendosi al do*-or N\x-e. 
P.x-.'io't: li.» agg.unto" c3: 
T:-atfa di un •.a'.'-r.'e fun
zionario. c:ie ;o o n n - o o 
e stimo da ii.olMs-im: .in
ni e con i. q ja .e - m o 
- ' a to .a coiì*a'"o per le 
p.u d.v v.*se ragion. Te
li ito c-xi'o dc.> op^raz.o-
n. d: cu. e -*a*o a". ct«. 
•ni .fi quo-' ; 'i * ni .ì.-.r.' 
o facile capire .>n.-''.e la 
ina* ".re dei ra / isne "er-o-
r ->"ie.-» G.i face: » n i_- irl 
di p'oiltlss.-i.a g i.«;r.z.ona 
i s(,prattut*o :Ì.. j-i. ' i i-o 
<!.•"• -iano <ii..- l i . ' i , re 
tnon i--ìh .: i " l . ' . O 

:v f - *o ri ». 

Gianni Palmo 

Dalle prime rapine 
all'ultima evasione 
Martino Zicchitella, 40 anni, molti trascorsi da un carcere all'altro 
In quello di Viterbo tra i nappisti che orchestrarono il sequestro del 
magistrato Di Gennaro — Da Lecce fuggì con Mesina e Bellicini 

Nel processo cne. :n on 
e..ma d. grande tens.one. t . 
celebra in questi g orn. a 
Napo'.i contro g'.i aderer.t. 
ai Nap. Martino Zicch.te..a 
era uno de. poch_ss.ni: .m 
putat: dichiarati .-«con'uma 
e.» Quasi tutti gli a.tri m-

Jitant: noti de: Nuclei ar 
mat. pro.etar.. .nfatt.. sono 
in carcere con un pesant .s 
s.mo car.co d: :mpataz.or.. 
che vanno dal a o t . t u r . o 
ne d: banda armata al .-e 
questro di persona, da'..a ra 
pina a! tentato onr.c.d o 

Nel!'organ.zzaz:one evers.-
va Zcch.te! a nonv»^"«va cer
to — almeno f:no a qual
che mese fa — un ruo.o d. 
rilievo. Nato a Marsala qoa 

r.mt'anr.. fa. era uno de. 
ct-tenut. n o n u . i . * che. .«i 
carcere. A;Ì-*A ta t to propr e 
e rad.menta.: teor.e a r.vo-
:j7.ona.-e» de. Nap. trov.i.i 
do .n quo.-to. proba b .me.n 
te. una =pec.e d. g u.-t ( c i 
z or.e per '.e .mpre.-e prece 
nentemente cempu te e un 
modo p-̂ r .ndir.zzare .1 r.-
be....smo der.vant*1

 AA'.'.\ ocr. 
d.z.one d. carcerato 

Em.grato fin da razaz/o 
a Turino, era f a t o pri.-o e 
iner m r.a'o per furto S. 
eia spcc a .zAtto ni furti d. 
auto, con un meegmx-o s.-
^lema «esportava» .n Sv.z-
zcra automob.l: rubate. Di 
pò aver rubato vetture d. 
gfoss.i c.l.ndrata. dello 3 u ^ 

-o t pò d. q t^'.'v d. 5 i.i 
propr.r -a — ...'•i» J A.: » Ro 
:r.eò JOOÌ > — a'..e qja'.i ap 
p..:ava i> targa de. a prò 
pr.a auto .e t tu .a andava o.-
tre front.era Q j . tog.ieva 
l.i targa o venie .a c.anrtc-
s* namente '.a vettura. R.-
porta-.a in Ita.ia .a su» 
targa per u-,ir a a_ccess:v.» 

Intanto aveva aperto u.n.i 
rviostra gnn.cn ,n via Ao 
sta F._.oamente ben dotatu. 
r.usci a far.s. e.egzere o m. 
iter musco.o ••. 

Nel (Ug'.-o del !&*>*> era a 
F renze con un 'amba a.-
.ogg «va. pare, con .e:, m 
un appartamento in v.a de. 
Procor_-o.o, ai presento con 

un a.---., to all'agenzia Ac...\ 
B-i.-ica To.-ona d. pazza 
San Iacop.r.o Armato d. ni -
tra . r n p p e n-. l.'.stituto ri. 
cred.to i » e x e ad a :r. d i e 
corno, t. . Doge L.uzza. da 
Miri-a.» e Os\a do AJ.I. .- .O. 
d«i Cur.eo. Pano .. co pò -si 
a .onta..o S i p r . a d. e.v.-e:e 
r.cercato d.» a p-a .z.a per . 
.-'jo. preceder.*: Fro. 1 i :•<_ 
l 'accu-ivano d. jn » r ì . i . ra 
a un j o . f . ' . ' r e tor.ne.-e lat
ta un mese p.'.ma Fu ar-
re.-tato e condannate a .-e 
d e. ann. ri. rec.u.-.one E. » 
.-.e. venne r. proso Ne. d. 
lembrt del '63 no.> carco.-. 
d. A t v m d r a ten'.o ancora 
d - tappi r* ca an1^.-: d.\ 
muro cadde e s. =jxzzo .e 
ganiot^ 

Success vamente venne 
tra.-fer.to a Firenze dove co 
r.obbe i frate.!. Nico.a t 
Pa.-qua.e Abbatange.o. en 
tramb. dei nuc.e. arma:. 
pro.etar. Ma pò. aveva a:i 
cora c.iiTib ato carcere 

Z.cch.te. a era .ntatt . uno 
de; tre detenut. no: carcere 
d- V.terno ig : nltr. due era
no Pan /zari e P e t r o Sof.n > 
che a magg.o dell'anno scor
so sequestrarono tre guar-
d.e tentando d: evadere, 
mentre an « nuc:eo esterno <> 
rap.va il g.ud.ee D. Genna
ro I". tentai.vo falli e . do 
tcn.it. ottennero so.o d. es-

n.viito a Reb.bba / , . . . - i ; . . 
.a wn-va j>o. rr..: i-i.i o „ 
iz-ro':. a •» V.. a B-)*>i . >'._, 
ve. a qjCi che r'n co.-.*a. ». 
.n un memor.alc- calo ., * 
?:ampe. .s.ireblx: .-*a*o -.,•, 
top* -to « un.» r.i.ir-1 -< . e 
d. .—v.z.e. 

A Ixcce Z.cch.te.li r e . • 
n.a.-to f n o a. 20 ago. to •:. 
a j-\si ar.f.o. l i d i o , .n- • ire 
-ì band.io Me.-.na. « . . ' a t ro 
:.app..-*a G.u.-e;jpe S-if •>. 
irate .o d. P.eiro. e a Mat
teo B 1 l.c.n.. co .egaio a. a 
<-. non. ma -< q ae.s i r i (. n v e ro 
.ncrid.b..e a.~co..ta d gen
te ne o £*.".-~-f> carcere.-) r . j 
><i a d e- a \AT p r 

Martino Zicchitella 

•>cre tra.ster i: .n a'tre car
eer. Per q_e_lo epsod.c 
Z.cch.te. n doveva r ,s;>onac 
ro d. concor.-o in -t--qj-..-tro 
d. persona, v.o.e-nza. te-nta-
ta evj.i.o.ie. tentalo om.c. 
d o . detcnzoi.e i.a-ga.e- d. 
arma 

Traaiento .n JH pr.mo mo 

dere le propr e tr.nce. lin
eo. come vedremo o.tr-> M-> 
«• na B c . c . n . .nfatt: fu p.-i-
.-o a Rom.» ,n- eT.e ad * :.. 
de. ;< e <tri » de: ma.-=._..f.-.. 

Po.che :nf..ic -Sof.a e s*u 
to arrestato . 14 -otTembre 
a Tonno. Z ccn *•»: a •'•i.i 
.'un.co napp..-*a abr>i-*ar./a 
noto r,manto .n l.beria 
Sempre che non s ano .e.» 
:e voci sero.ilo c i .n-.c'i--
Mcs na. in carcere, s -.irtìj 
ly1 convort to al t r.ip.i. 
.-•noi ic q I-MO reni^'ibr»» 
cred.b - 'e .'.p^rc.-,: che '!•"! 
eommando d. Rom» fa^es e 
parto aoo.mto ara he .i b.m 
d to sardo» 

Felice Piemontese 

http://nando.ii
http://appirter.cn
http://angu.no
http://dor.ro
http://ik.ii
http://poch_ss.ni
http://gnn.cn
http://ud.ee
http://tcn.it


l ' U n i t à / mercoledì 15 dicembre 1976 PAG. 5 / 

il criminale attentato 
Presentate interrogazioni dai vari gruppi democratici — In serata Cossiga ha 
risposto al Senato, il sottosegretario Darida alla Camera — Solidarietà con 
gli agenti — Gli interventi dei compa gni Mario Pochetti e Roberto Maffioletti 

Presa di posizione della Federazione romana 

PCI: « impegno unitario 
per battere il terrorismo » 

Sul criminale at tentato la 
Federazione romana del PCI 
ha emesso un comunicato in 
cui: « rivolse ai familiari del
l'agente Prisco Palumbo, uc
ciso nell'agguato. le più sin
cere condoglianze, rinnova a! 
vice questore dr. Alfonso No 
ce ed all 'agente Renato Rus
so gli auguri di una pronta 
guarigione; esprime a tutte 
le forze dell'ordine, impegna
te nella difficile lotta contro 
11 crimine, piena solidarietà. 
L'impresa terroristica, con
dotta con criminale determi
nazione contro la vita di fun 
zionari ed agenti di polizia, 
costituisce, dopo la barbara 
uccisione del magistrato Oc-
corsio un nuovo episodio dei-
la strategia diretta a colpire 
ed a scardinare lo Stato. Ha 
in sé, incancellabili, i segni 
Infami dell'odio cieco contro 
l'Italia repubblicana e le sue 
Istituzioni democratiche. La 
città ed il Paese avvertono 

oggi ancora più pienamente 
che a centrali eversive e 
gruppi terroristici, comunque 
mascherati, debba essere da
ta battaglia aperta, smantel
landone strutture e collega
menti, colpendone ine.sor.ibi! 
mente ispiratori ed esecutori. 

Questa battaglia conclu
de il comunicato del PCI -
deve conseguire risultati nuo 
vi e più concreti: a sostegno 
di essa e dell'azione delle 
istituzioni e degli organi del
lo Stato, si pongono le gran
di energie civile e morali del 
popolo. Siano tut te le forze 
democratiche ed anufasciste 
romane, le organizzazioni uni
tarie dei lavoratori, dei gio
vani e delle donne, le forze 
della cultura, protagoniste in 
questo momento di un nuovo 
impegno unitario per combat
tere il terrorismo e la cri
minalità. garantire e difen
dere la convivenza civile e 
democratica ». 

Sequela di 
piena notte 

FIRENZE. 14. 
Con un provocatorio e far

neticante volantino, un se
dicente gruppo « comunisti 
di combatt imento», ha riven
dicato i sei a t tentat i dinami
tardi compiuti questa notte 
contro al t ret tante sedi di agen
zie immobiliari e assicuratri
ci Il raid dei «bambaroli» 
è cominciato poco dopo le 
una ed è continuato in sva
riate parti della città nel cor
so della notte. Sarà un caso. 
ma questi a t tenta t i hanno pre
ceduto il criminale agguato 
di Roma, così come quando 
venne ferito nella capitale 
Theodoli. a Firenze fu deva
s ta ta la sede dell'Unione pe 
trolifera di cui Theodoli è 
presidente. 

Alle 1.05 in via Pisana 132. 
due bombe sono state lancia
te all 'interno dell'agenzia im
mobiliare di compra-vendita 
« Galardi ». devastando i loca
li, seminando panico nel ca
seggiato e dintorni. 

Cinque minuti dopo, la se
conda esplosione: una bom
ba viene col'cgata fra la sa
racinesca e la vetrata della 
agenzia immobiliare ^Euro
pa » nel viale Europa 73: arv 

attentati in 
a Firenze 

| che qu: danni grossi. Gli at
tentatori alle 1.30 si rifanno 

! vivi in via del Cors-j 12 contro 
I l'agenzia «DeIc:nfer-> lincia

no un ordigno incendiario 
meno devastante Contempo 

i raneamente. a Sesto Fiorenti
no nel viale Gramsci 3G1. av

viene una violenta deflagrazio
ne in uno stabile che ospi'a 
vari uffici fra cui anche quel
lo dell'Associazione commer
cianti e artigiani. La deflagra
zione provoca panico fra gli 
abitanti della zona che scen
dono in strada per rendersi 
con to , di quello che- è suc
cesso. Poi alle 1.50 circa al
tri di-e a t tentat i in viale Ver
ga 14 conro l'agenzia «Co-
verciano » e il secondo a Ca-
sellina. Anche per questi due 
at tentat i sono state usate ca
riche esplosive di tritolo e 
polvere nera. 

Gli a t tentat i seguono di po
chi giorni, quelli avvenuti 
contro alcuni commissariati 
delia città — San Gervasio. 
Rifredi e San Giovanni — e 
al t rbuna le che sono stati 
rivendicati da un altro sedi
cente « Nucleo armato Luca 
Mantini ». il nappista ucciso 
rel 'a rapina in banca a piaz
za Leon Battista Alberti. 

Il nuovo gravissimo atten
tato eversivo compiuto ieri a 
Roma ha avuto una immedia
ta eco in Parlamento. Al Se
nato ha risposto alle nume
rose interpellanze presentate 
da tutti i gruppi il ministro 
dell 'Interno Cossiga. Il mini
stro ha fornito una dettaglia
ta versione dei fatti qualifi
cando l'azione terroristica dei 
NAP come un attacco con
dotto da un «commando di 
estrema sinistra », aggiuntan
do che • NAP sono collegati 
al!e « Brigate rosse » e al 
movimento avventuristico che 
agisce all ' interno delle carce
ri. Cossiga ha quindi definito 
la situazione dell'ordine pub 
bìico assai delicata, specie nei 
grandi centri dove gruppi di 
avventurieri — ha detto — 
cercano di strumentalizzare a 
fini eversivi le difficoltà so
ciali ed economiche che attra
versa il paese. 

Cossiga ha affermato che. 
tanto più in una situazione co
sì difficile, occorre un qua
dro certo e fermo di garan
zie democratiche. Egli ha fat
to riferimento al 'a esigenza 
di non dare tregua al terrò 
rismo. all'eversione e alla vio
lenza sia come una rappresa
glia contro le forze dell'anti
terrorismo che si sono par
ticolarmente impegnate nella 
lotta contro i NAP, sia di in
timidazione verso la magi
s t ra tura che proprio in que
ste settimane, come è il caso 
del processo di Napoli, sta 
giudicando alcuni gruppi nap-
pisti. 

Il nostro paese, ha conclu
so Cossisa — ha vissuto le 
ore tragiche della distruzione. 
della resistenza e della rico-
stiuzione. Oggi versa in una 
yrive crisi economica, ma ha 
n i i 'u rWo un'altra coscienza 
d^mec-atica ha delle salde 
i-t't.-i?.oni ha autorità fonda
ta .-'H consenso, ha forze del-
, .„...!•.,.., ;1- , „ , . V i , : : ) tjei'_!j le-
s?" A- reonbblicana. 

N 'la rep'ici .">' mn i s t ro 
tii ' t ; ?'; or.» tori de: r-i~Mti 
democratic' hanno coniami <-
to con fermezza il n ICVD at
to terroristico esprimendo il 
cordoglio <T'''I famiglia del
l'agente di PS rimasto ucciso. 

Per il gruppo comunista ha 
nar 'ato il compagno Robe^o 
Maffioletti. Egli ha pasto due 
rtfiestioni. In primo luo^o ha 
denunciato il carat tere chia
ramente eversivo e quindi fa
scista del gruppo, at tentatore. 
Si t ra t ta di un nuevo episo
dio che cerca di metter? in 
discussione il carat tere demo
cratico dello Stato repubblica
no: a questi att i è quindi ne
cessario rispondere rafforzan
do l'unità e la solidarietà de
mocratica e antifascista. Oc
corre. cioè, avere un indiriz
zo politico chiaro capace di 
mobilitare tut te le forze de
mocratiche del paese. In se
condo luogo è necessario sma
scherare fino in fondo tutte 
le organizzazioni eversive che. 

sotto diverse etichette punta
no a strumentalizzare le dif
ficoltà contingenti per impe 
dire soluzioni democratiche e 
valide ai gravi problemi del 
paese. Bisogna quindi che il 
governo si impegni senza ri
serve a smascherare questi 
gruppi eversivi individuando 
le forze che finanziano e so
stengono i NAP. le Brigate 
rosse. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato i senatori Minnocci 
(PSI) . Viani (sinistra indi
pendente». Carollo ( D O , Ve-
nanzetti (PRI) . Ariosto (PS-
DI». Balbo iPLI». 

In apertura della seduta il 
presidente Fanfani aveva pro
nunciato paro'.e di esecrazio
ne e di condanna della nuo
va manovra eversiva. 

Alla Camera è stato il sot
tosegretario all 'Interno d e 
lio Darida a rispondere alle 
interrogazioni presentate sul 
sanguinoso at tentato. 

Tutt i i gruppi ( tranne ra
dicali e demoproletari, gli 
unici che non avevano pre
sentato interrogazioni sulla 
vicenda) hanno preso otto 
delle dichiarazioni del gover
no pur manifestando preoc
cupazioni circa le effettive 
capacità di prevenzione degli 
apparat i di polizia. Per il PCI. 
11 compagno Mario Pochetti, 
dopo avere confermato i sen
timenti di indignazione e di 
cordoglio dei comunisti — ha 
sottolineato la reiterazione 
per i crimini che rispondono 
alla stessa logica, ed ha richia
mato la coincidenza emble
matica tra l 'attentato di ieri 
mat t ina ed il contemporaneo 
sciopero degli autoferrotran
vieri romani contro i conti
nui at tentat i alla sicurezza 
del trasporto pubblico, e — 
ancora — l 'attentato della 
scorsa notte contro la se-'e 
del'a FGCI di via della Vite 
a Rema. 

Di fronte poi alla analogia 
dell 'at tentato alla Gianico-
lense con l'assassinio di Ca
labresi ? l'omicidio Occorsio. 
come non pensare —. si è 
chiesto Pochetti — ad un uni
co cervello, ad un unico di
segno. anche se le conseguen
ze possono apoarire di seeno 
diverso e perfino contraddit
torio? 

Replicando ad una assurda 
valutazione di Dar: "'a. Po
chetti ha poi detto che nes
suno è disposto a dare una 
patente di «sinis t ra» ai nap-
Disti: =: t rat ta di delinouenti 
comuni. EDDure. anche oue-
sto non risolve :1 Dunto chia
ve: il Paese sembra imbot
tite d : armi, di esnlosivi. di 
c:vi. d: - ' i lu 'e eversive. P?r 
rMir!sr'na"s "or' ' inr -eoubb'i-
cano. tut t : g'.i .Tjnar?'i deilo 
S ta to devono essere disinqui
nati . at t ivati ni massimo e 
sonrat tut to collegati ne"a 'o-
ro attività di Drevenzione con 
c"i enti elettivi e I? organizza
zioni democratiche di massa. 

Commozione 
di tutta Roma 
democratica 
La giunta riunita in seduta straordinaria in Cam
pidoglio • La voce dei sindacati - Leone parla al 
nuovi questori - Messaggi dei partiti democratici 

Il cadavere di Martino Zlcchllella in mezzo alla strada, sul luogo dell'agguato 

Unanime sdegno per il vile 
a t tentato terroristico compiu
to ieri mattina a Roma. lì 
presidente della Repubblica 
Leone ha voluto esprimere il 
suo cordoglio in occasione di 
un ' i ncon t ro con il ministro 
dell 'Interno Cossiga e 18 pre
fetti di prima nomina. « Dob
biamo soffermarci a pensare 
con grande senso di umiltà 
— ha detto il capo dello Sta
to — a quanto sia importante 
il compito delle forze dell'or
dine. Dobbiamo guardare con 
rispetto e con ammirazione 
all'opera che esse svolgono 
ogni giorno con profondo sen
so del dovere. Agenti di PS 
e carabinieri rischiano quoti
dianamente la vita e mettono 
a repentaglio la loro incolu
mità personale per servire 
lo Stato ». 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL CISLUIL, oltre 
alle espressioni di cordoglio 
ai familiari dell'agente Prisco 
Palumbo ed ai voti augurali 
per i feriti, ha ribadito in 
una nota i sentimenti di <• sde
gno per l'odioso episodio di 
terrorismo eversivo, che ha 
per obiettivo il sovvertimento 
dell'ordine democratico o 1' 
attacco alle sue istituzioni >•. 
Anche il comitato di e Tordina
mento per la sindacali irazio-

Assalti in banca sequestri e bombe 
nella scalata provocatoria dei NAP 

Una «storia» breve, fatta tut ta di im
prese provocatorie, di a t tentat i non 
riusciti, di sequestri di persona, di 
tentate rivolte nelle carceri. Per molti, 
la vicenda dei NAP poteva considerarsi 
pressoché conclusa. In carcere gli espo
nent i più noti, scompaginata la già 
fragile rete organizzativa, più che al
tro teorico il collegamento con le Bri
gate Rosse, si poteva pensare che la 
sigla « Nap » servisse tuttalpiù a da
re una verniciatura « politica » a qual
che rapina in banca o a qualche in-
cur.-icne in un circolo della stampa. 
Probabilmente — i tragici avvenimen
ti di Roma lo dimostrano — ncn è 
vero. Ma quali sono le tappe princi
pali dell'attività dei Nap? Vediamole 
brevemente. 
OTTOBRE '74 — Tre ordigni esplo
dono, quasi contemporaneamente, da
vanti alle carceri di Milano, di Napoli 
e di Roma. Impianti di amplificazio
ne (che si guastano) dovrebbero dif
fondere messaggi ai detenuti, che sono 
i =ogiefti centrali nella :< ideologia » 
N ^ P . 
OTTOBRE '74 — Tentativo di rapina 
in piazza L.B. Alberti a Firenze. C'è 
un conflitto a fuoco, due giovani. Giu
seppe Romeo e Luca Mantini. vengo 

no uccisi. I NAP rivendicano la ra
pina. 
DICEMBRE '74 — Viene rapito a 
Napoli l'industriale cementiero Giu
seppe Mcccia. Il riscatto pagato è di 
un miliardo. Del sequestro vengono 
accusati i NAP, nei cui « covi » man 
mano scoperti dalla polizia vengono 
trovati infatti centinaia di milioni pa-
eati per il riscatto. 
MARZO '75 — In via Consalvo, a Na
poli, esplode un ordigno. Muore il gio
vane che lo stava confezionando. Giu
seppe Vitaliano Principe, un altro ri
mane ferito. Nell'abitazione vi sono 
una serie di chiavi (dei vari «covi» 
napoletani), armi, denaro e documen
ti falsi. 
MAGGIO "75 — Rapimento del giu
dice di Gennaro, a Roma e tentata 
evasione di tre nappisti dal carcere 
di Viterbo: fra costoro è, appunto Mar
tino Zicchitella. Pochi giorni dopo. 
a t tenta to «dimostrat ivo» davanti al 
manicomio giudiziario di Aversa. Un 
giovane nappista. Gianpietro Taras . 
vi rimane dilaniato, durante la not te : 
solo al matt ino se ne troverà il cada
vere su! terrazzo davanti al reclusorio. 
LUGLIO '75 — Viene scoperto in via 
Due P m t i 14C, a Roma, un al tro «co 

vo» dei NAP. Una ragazza, che ten
tava di entrarvi, viene uccisa dal vi
ce-brigadiere Tuzzolino. appostato ap
punto per sorprendere gli eventuali 
frequentatori. Si t rat ta di Annamaria 
Mantini, sorella del giovane ucciso a 
Firenze. 
FEBBRAIO '76 — Il vice-brigadiere 
Tuzzolino viene gravemente ferito in 
un agguato. Un volantino firmato 
NAP dice che « giustizia è fatta ». 
LUGLIO "76 — In una mansarda sul
la circonvallazione Nomentana viene 
arrestato Giovanni Gentile Schiavcne. 
considerato, con Domenico Delle Ve
neri. uno dei capi dell'organizzazione 
eversiva. 
SETTEMBRE '76 — In un residence 
del quartiere Aurelio, pure a Roma. 
viene arrestato, insieme ad altri gio
vani, anche Delle Veneri. 
NOVEMBRE '76 — Comincia, davanti 
alla terza sezione della corte di as
sise di Napoli il processo ai NAP. Mi
nacce al presidente della corte («fa
rai la fine di Coco») agli avvocati e 
ai giornalisti. Il processo ha un avvio 
difficilissimo. La prossima udienza è 
fissata per oggi. 

f. p. 

ne della polizia ha^messo un 
comunicato dovo esprime 11 
« più profondo sdegno e una 
dura condanna per l'atto cri
minale ». 

Appena appresa la notizia 
dell 'at tentato di via i'.e:i:iicel-
li, la giunta capitolina s. è 
riunita in seduta straordina
ria. Al termine è stato emes 
so un comunicato Jjve si 
esprime « unanime .degno 
per il tragico episodio nel 
quale ha perduto la vita V 
agente Palumbo ed è stato 
gravemente ferito il dott. Al
fonso Noce ». In precedenza 
il prosindaco Benzoni e l'as
sessore Arata si erano reca
ti all'ospedale San Camillo 
per esprimere al dott. Noce 
la solidarietà della ammini
strazione comunale e l'esecra
zione per il vile e criminale 
agguato. Si sono recati a \ isi-
tare il ferito anche i deputati 
del PCI Trez/ini. Pochetti e 
Camillo e Imbellone in rap 
presentanza della segreteria 
della Federazione comunista 
romana. 

1! «più vivo sdegno» è sta
to espresso dalla giunta pro
vinciale di Roma, la quale, 
in un comunicato. «stigmatU-
za ancora una volta tali atro
ci episodi di matrice eversiva 
rientrati nella strategia della 
tensione che tende a colpire 
la vita democratica italiana ». 
I! comitato permanente per 
la difesa dell'ordine demo
cratico a conclusione di una 
riunione svoltasi ieri mattina 
in Campidoglio ha espresso il 
« vivo cordoglio di tutti i cit
tadini democratici per la mor
te dell'agente e l'augurio più 
sentito ai feriti e la solida
rietà verso le forze di polizia. 

Nel pomeriggio una delega
zione del comitato, accompa
gnata, in rappresentanza de! 
la giunta dall'assessore Ara
ta. si è incontrata con il que
store della capitale Migliori
ni. Nell'incontro è stata c-
spressa preoccupazione per il 
clima di tensione in cui ri
schia di aprirsi, stamani. 11 
processo Mantakas. Il questa 
re ha annunciato di aver pre 
disposto tutte le necessarie 
misure di sicurezza. 

Numerosissimi i teledram
mi di cordoglio o di solida
rietà inviati alla famiglia del 
l'agente Palumbo e ::i foriti. 
Il segretario del PSI Craxl 
ha inviato il seguente mes
saggio al dott. Noce: « Esprl-
mo!c sentimenti viva solida 
rietà uniti a profonda indigna
zione vile e criminale atten
ta to augurandomi personal
mente e nome parti to sociali
sta una pronta guarigione >•. 
Un altro telegramma a nome 
della direzione del PSI è t t a to 
inviato al ministro Cossiga 
dall'onorevole Vincenzo Iìal 
zamo. Messaggi sono stati in 
viati dal segretario della DC 
on. Zaccagnini. dall ' in. De
sini. segretario del TRI e da! 
segretario del partito liberale. 
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Meglio, perchè non è la solita automo
bile. Renault 5 è inconfondibile nel design: 
si nota fra tutte. È unica nella personalità: 
conoscete un'altra cittadina del mondo? 
È inimitabile nel confort: spazio per 5, 
sospensioni "ogpi-strada", divano posterio
re articolabile. È entusiasmante nelle pre
stazioni: trazione anteriore, guida spensie
rata, consumi ridottissimi. 

Renault 5 è meglio per tante altre cose, 
tutte da scoprire. Alla Concessionaria Re
nault più vicina. 

850 950-1300 ce 
Le Renault sono lubrificate con prodotti &l RENAULT 
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Seconda giornata dell'assemblea dei delegati FULC a Firenze 

I chimici: vertenze sugli investimenti 
Le iniziative nei grandi gruppi (in particolare alla Montedison) saranno centrate sul controllo dei piani 
aziendali — Benvenuto illustra la linea della Federazione unitaria — Il dibattito nelle commissioni 

Conferenza di produzione a Milano 

I sindacati discutono 
sui piani della Snia 
e della Montefibre 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Il piano di ristruttura
zione del gruppo Snia, 
presentato nei giorni scor
si ai sindacati , e lo s ta to 
di attuazione del pro
gramma di riorganizzazio
ne dello Montefibre 
(Montedison), che anche 
di recente ha determinato 
momenti di acuta tensio
ne t ra padronato e or
ganizzazioni dei lavora
tori, hanno riportato in 
primo piano, nel dibat
tito in corso sui temi del
la riconversione industria
le, la questione del ruolo 
e degli orientamenti del 
settore delle fibre chimi
che. 

Tre colossi, Montedison, 
Anic e Sir (in tutt i è de
terminante la presenza o 
l 'apporto di risorse pub
bliche). controllano per 11 
90° o un comparto della 
industria chimica italiana 
che per la sua capacità 
produttivo, per la consi
stenza degli investimenti 
che richiede, per il peso 
che esercita sul mercato 
nazionole e Internaziona
le condiziona in modo ri
levante le prospettive del
l ' intera s t ru t tura produt
tiva del paese. 

La chimica 
di base 

I lavori dell'assemblea 
della Snia. aperti da mia 
relazione di Caprini, se
gretario regionale dello 
Fulc. che ha organizzato 
la conferenza di produzio
ne del settore a Milano. 
hanno da un lato messo 
In luce la por ta ta e com-

' plessità dei problemi di 
riorganizzazione complesa 

'siva di fronte al quali sì 
trova la chimica italiana. 
dall 'altro hanno fornito 
un contributo di rilievo 
alla definizione di una 
strategia del sindacato 
che voglia porsi all'altez
za dello scontro politico 
in a t to sugli indirizzi da 
prendere. La discussione 
sarà ripresa e approfon
dita in occasione di sca
denze molto ravvicinate 
e sarà quindi calata in 
modo coordinato nelle 
vertenze dì gruppo. La 
riflessione del sindacato 
è par t i ta da una analisi 
a t ten ta della realtà pro
duttiva e di mercato, sia 
a livello nazionale sia in
ternazionale. 

La scelta di una chimi
ca di base fondata sulla 
petrolchimica, fatta In I-
talia agli inizi degli ann i 
'50 nel quadro di una di
visione internazionale del 
lavoro che ci arsegnava 
un ruolo subalterno, ave
va dunque posto le pro
messe per una grande 
espansione della produ
zione di fibre sintetiche 
ma aveva d'altra parte 
condannato l'intera strut
tura Industriale ad un 
elevato grado di rigidità. 
e imponendo vincoli di 
dipendenza estera. 

L 'aumento del prezzo 
del petrolio e la generale 
crisi economica che ha in
vestito il mondo occiden
tale, la a matur i tà » ormai 
manifesta di alcune fi
bre e la necessità di di
versificazione produttiva 
anche in rapporto alle 
mu ta t e esigenze dell'indu
stria tessile, hanno aper-

' to soprat tut to a part i re 
dal 13 grossi prob'.emi di 
costi, investimenti, ristrut
turazioni. 

La chimica i tal iana si 
è t rovata anche in que

sto caso più esposta di 
al tr i alle rabbiose raffi
che di una crisi che si è 
rivelata di s t ru t tu ra ; è 
toccato prima alla Mon
tefibre. ed è ora la volta 
della Snia (entrambe pe
raltro controllate dalla 
Mcotedison) predisporre 
piani di r iassetto gene
rale. 

Come si pone il sinda
cato di fronte al comples
so intreccio di questioni 
che una simile situazione 
solleva? Innanzi tut to fa
cendo propria l'esigenza 
di una profonda ristruttu
razione, ma ancorandola 
fermamente, in coerenza 
con tut ta la sua imposta
zione generale, ad una 
prospettiva di sviluppo 
della base produttiva e di 
programmazione, che non 
consenta la continuazio
ne di quell ' intervento di 
sostegno dello s ta to at
tua to in modo indiscrimi
nato, a cui va imputata 
la responsabilità della 
f rammentazione « azienda
listica » dell'iniziativa in
dustriale, fonte t ra l 'altro 
di incredibili sprechi. Do
po l ' impennata dei prezzi 
del petrolio — ha detto 
Sciavi, segretario nazio
nale della FULC nelle 
conclusioni — un paese 
che vive solo sulla tra
sformazione deve puntare 
non sulla quant i tà , come 
è avvenuto finora, ma sul
l 'aumento di valore ag
giunto. cioè sull 'apporto 
al prodotto di una quota 
maggiore di ricerca scien
tifica, tecnologica, lavoro. 
E questo è possibile sol
tan to al l ' interno di un 
quadro coordinato di in
terventi , sulla base ' di 
quel piano per la chimica 
sempre r i tenuto indispen
sabile e mai realizzato, 
che rompa la logica de
gli accordi t r a i grandi 
gruppi industriali e finan
ziari per il controllo e la 
spartizione dei mercati. 
A questo proposito il di
batti to ha registrato spun
ti polemici nei confronti 
dell 'intervento del prof. 
Cappugi, consulente del 
governo per i problemi 
della chimica, il quale ha 
in sostanza affermato che 
alla Montedison prima bi
sogna dare i soldi per con
sentirle di coprire buchi 
e fallimenti e poi. ma so
lo poi, si potrà vedere co
me raccordare la sua po
litica industriale agli 
obiettivi di programma
zione. 

Quattromila 
disoccupati 
I sindacati sono piena

mente consapevoli che 
questo impegno che si 
assumono nei conf reciti 
del paese comporta il ri
dimensionamento del set
tore (solo il piano Snia 
prevede 4000 occupati in 
meno, d» cui 2000 nella so
la area milanesee) e sol
leva la questione, per mol
ti aspetti drammatici , del
la gestione di un consi
stente processo di mobili
tà della manodopera, il 
dibatt i to di questa confe
renza, a cui hanno parte
cipato delegati di fabbri
che sparse su tu t to il 
territorio nazionale, ha 
confermato l'esistenza di 
preoccupazioni d i f f u s e . 
Ma è questo un banco di 
prova, un terreno di lot
ta che i lavoratori non 
possono e non vogliono ri
fiutare. 

Edoardo Gardumi 

Successo nella fabbrica romana 

Riassunti dalla Romanazzi 
cinque delegati licenziati 

Dal nostro inviato 

Torneranno a lavorare in 
fabbrica i 5 delegati sindaca
li licenziati nelle set t imane 
«corse alla Romanazzi. uno 
stabil imento metalmeccanico 
romano che occupa oltre 500 
operai. Lo ha ordinato il pre
tore del lavoro De Paola con 
una sentenza emessa ieri al 
termine di una rapida ed ap
profondita inchiesta. I cin
que delegati e rano s ta t i pri
ma sospesi e poi licenziati 
perchè, questa era l 'assurda 
accusa mossa dal padrone, a-
vevano ten ta to di far en t rare 
nello stabil imento alcuni diri
genti della FLM che doveva
no partecipare ad una assem
bleo. 

Ai licenziamenti era segui
ta la denuncia di quaran ta 
lavoratori ( t ra cui l 'intero 
consiglio di fabbrica) perchè 
avevano promosso uno sciope
ro di protesta. Le iniziative 
di Romanazzi erano s ta te il 
segnale di partenza d: una 
t e n e di provocatori provvedi
menti in diversi altri stabili
t a m i della Tiburt ina: pochi 

giorni dopo infatti venivano 
licenziati 7 lavoratori di una 
fabbrica tessile, la «Club Ro
man Fashion ». per aver or
ganizzato una assemblea, suc
cessivamente lo stesso provve
dimento veniva preso contro 
6 operai delia Seiolan. una 
fabbrica di lampadari , che 
partecipavano ai picchetti. 

Una catena di rappresaglie 
antisindacali pienamente a-
vallata dall 'Unione industria
li romana che sembra aver 
scelto la linea dura dello 
scontro. Alle provocazioni di 
Romanazzi gli operai hanno 
risposto dando vita a diver
si scioperi e ad una manife
stazione a cui hanno parteci
pato i lavoratori dell ' intera 
zona Tiburtina. In un suo co
municato. la Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL e*la 
FLM. dopo aver sottolineato 
l'importanza della sentenza. 
che da una parziale soluzione 
positiva alla vertenza, chia 
ma j lavoratori alla mobilita
zione contro le provocazioni 
che sono ancora in a t to . 

FIRENZE, 14. 
Pieno accordo con la linea 

indicata dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL per uscire 
dalla crisi. Questo quanto è 
emerso dal dibatt i to e dalla 
accoglienza che i delegati alla 
IV assemblea nazionale del
la FULC, in corso a Firenze. 
hanno riservato all'interven
to del segretario generale del
la Federazione, Giorgio Ben
venuto. che ha illustrato le 
proposte e le iniziative delle 
confederazioni a t tualmente al 
centro della discussione nel 
movimento e del confronto 
con il governo e con la Con-
findustna. 
Proprio con il governo que

sta linea troverà domani un 
suo momento di verifica. Al 
governo — ha detto Benve
nuto — chiediamo di darci 
un quadro generale e com
pleto degli impegni e delle 
scadenze per il 1977 e della 
situazione esistente. Non an
diamo però solo per ascolta
re. ma per proporre precise 
linee di intervento per usci
re da una crisi che è estre
mamente grave, drammatica. 
Vogliamo sapere qual è la 
situazione delle amministra
zioni locali (il deficit cresce 
paurosamente ed il salario 
dei dipendenti è garant i to 
solo fino alla fine dell 'anno). 
degli enti assistenziali, delle 
s t ru t ture sanitarie, dell'indu
stria a partecipazione statale. 

Le proposte della federa
zione unitaria si muovono 
appunto in direzione delia 
soluzione di tut t i questi pro
blemi. Riteniamo — ha detto 
Benvenuto — che le risorse 
finora reperite siano insuffi
cienti e che occorrano ulterio
ri prelievi fiscali, che voglia
mo però concordare con il 
governo, perchè siano selezio
nati e equamente distribui
ti. Vogliamo che sia affron
tato il deficit dei comuni, ri
dando alle amministrazioni lo
cali possibilità di accertamen
to fiscale e di prelievo. Im
pegni precisi debbono esse
re presi per condurre una 
azione a fondo centro le eva
sioni fiscali, interventi esem
plari contro gli evasori. Oc
corrono impegni precisi per
ché il reperimento delle ri
sorse sia finalizzato ai pro
grammi di riconversione e di 
sviluppo industriale, con lo 
obiettivo di una espansione 
dell'occupazione. I lavoratori 
— ha detto Benvenuto — so
no disposti a contribuire alla 
creazione di nuove risorse, ad 
aumentare la produzione,' ad 
utilizzare maggiormente gli 
impianti . 

« Ci batt iamo — ha detto 
il segretario generale della 
UIL — per una nuova poli
tica delle risorse, per un mag
gior utilizzo degli impianti 
anche attraverso il lavoro nel
le 7 giornate festive, una mag
giore turnazione, lo scaglio
namento delle ferie (un ten
tativo di contestazione da 
parte di alcuni delegati è sta
to fermamente respinto dal
la assemblea), ma rigettiamo 
la proposta di sviluppo zero 
codificata dalla Confindustna 
cui bisogna chiedere precise 
controparti te sulla organizza
zione del lavoro e sugli inve
stimenti ». Questa linea — ha 
aggiunto — deve essere co
strui ta con 1 lavoratori e con 
essi verificata in occasione 

j della assemblea nazionale dei 
{ delegati convocata per il me-
I se prossimo che dovrà mette-
| re a punto le proposte e le 
' indicazioni per la t rat tat iva. 
j con il padronato. 
I Fin d'ora è però chiara e 

precisa la posizione del sin-
I dacato sulla scala mobile. « La 
! difendiamo — ha detto Ben

venuto — perchè in una si
tuazione di inflazione quale 
quella che st iamo attraver
sando. consente a tut t i i la
voratori un identico recupe
ro e costituisce anche un fre
no all 'aumento de; prezzi con
trollati o presenti nel ,. panie
r e » . Ma se si vuole che la 
scala mooile sia elemento di 
garanzia del potere d: acqui

sto. nella contrattazione azien-
' dale non dobbiamo andare a 
| richieste salariali, che non sia

no il rinnovo fis.olo^.co di 
i conquiste già acquisite, dob-
! biamo invece erigere dal 
' padronato il blocco dei su-
| perminimi e dei prezzi dei 
; listini delle merci prodotte 

(a meno che non derivino 
d a aumenti delle materie pri
me) ». Le vertenze integrati
ve, di gruppo e aziendali de
vono essere cent ra te sui pro
grammi di investimento, di 
riconversione, di aumento del
la occupazione, della organiz
zazione del lavoro. E* l'indica
zione espressa anche da nu
merosi interventi nella pri
ma e nella seconda giornata 
di dibattilo. E" necessario — 
ha de t to il segretario nazio
nale della FULC Vigevani — 
giungere ad una nuova strut
turazione del salario. (Una 
s t ru t tu ra — aveva rilevato 
u n al t ro delegato — che con
senta al sindacato e ai lavo
ratori di riappropriarsi pie
namente della capacità di Ini
ziativa in fabbrica oggi of
fuscata in parte dal peso 
che hanno gli autonomismi 
e le dinamiche salariali in
dicizzate). Ma ciò non è pos
sibile se ci si muove separa
tamente dai problemi di fon
do presenti in fabbrica. La 
nuova strutturazione deve ma
turare contestualmente alle 
vertenze di settore e di grup
po che è necessario aprire 
subito e in una visione pe-
requativa delle retribuzioni. 

Delle grandi vertenze di 
gruppo, della gestione dei con
tra t t i . della contrattazione in
tegrativa si e discusso ampia

mente anche in una delle com
missioni di lavoro riunitesi 

nel pomeriggio. Una delle prin
cipali vertenze — ha detto il 
segretario della FULC Cipria-
ni — è quella della Monte
dison che deve muovere dal 

« dato della domanda socia
le. in particolare per quanto 
riguarda i problemi dell'agri
coltura. della sanità, del Mez
zogiorno ». Pure in commis
sione si è approfondito il 
dibattito sull 'ambiente. Il se
gretario generale della FULC, 
Beretta nella sua relazione 
aveva indicato la necessità di 
respingere un attacco « assai 
sospetto » all 'industria chimi
ca in generale per battersi 
per una tecnologia che ante
ponga l'obiettivo della salu

te a quello del profitto. Una 
terza commissione ha affron
tato i temi dell 'unità sinda
cale. Le invocazioni all 'unità 
— ha detto Longhlnl (segre
tario nazionale FULC) — ri
schiano di assumere un carat
tere liturgico se non si ac
compagnano a passi effettivi 
per la sua realizzazione. Per 
questo la proposta formula
ta nella relazione di precon
gressi unitari (in preparazio
ne di quelli delle tre confe
derazioni) va vista con favo
re a condizione che trovino 
la loro sintesi in un'assem
blea di delegati della federa
zione unitaria sul tema del
l'unità. 

Ilio Gioffredi 

Passa alla Centrale 
il controllo del 

Credito Varesino 
Il gruppo Bonomi-Bolchini 

ha ceduto alla soc:età la Cen
trale anche la residua parte
cipazione del 21 per cento 
ne! capitale della banca «Cre
dito Varesino». Ne dà noti
zia un comunicato Invest, la 
società finanziaria del grup
po Bonomi-Bolchini; in tal 

modo il Credito Varesino 
passi sotto il controllo as
soluto della Centrale, poiché 
tale società già possedeva cir
ca il 40 per cento del capi
tale azionario 

FERME LE FABBRICHE TESSILI NEL MILANESE ^ L / u J r ' J S 
la provincia di Milano hanno scioperato ieri per tre ore In difesa delle aziende in crisi « 
dell'occupazione. All'astensione hanno partecipato almeno 60 mila lavoratori (maggioranza 
donne). Un fillo corteo, partilo da piazza Castello, si è concluso con un comizio davanti aliti 
sede degli Industriali, nel corso del quale è stato denunciato, fra l'altro, che nell'ultimo 
anno sono state estromesse dalla produzione In fabbrica oltre 5 mila operaie 

Assemblea nazionale a Napoli delle « leghe dei disoccupati » 

- Giovani di tutta l'Italia 
discutono sull'occupazione 

Il diritto al lavoro si conquista con la lotta per nuovi indirizzi economici e prò 
ciurlivi — La realtà del Mezzogiorno e delle campagne italiane — Verso un 
coordinamento nazionale — La relazione di Maddalena Tulanti e gli interventi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14. 

Nella sala di Santa Bar
bara del Maschio Angioino 
di Napoli, dove spesso si so
no riuniti 1 disoccupati or
ganizzati e dove sono uffi
cialmente nate le liste con
testate dei disoccupati « in
tellettuali », si è tenuta ieri 
la prima assemblea naziona
le delle leghe dei giovani di
soccupati e dei comitati uni
tari per il lavoro. 

I temi in discussione, dun
que, sono stat i sempre gli 
stessi: la difficoltà di trova
re un impiego sicuro, la ne
cessità di cambiare, l'urgen
za di usare nei migliori dei 
modi le leggi recentemente 
approvate per lo sviluppo 
economico. Ma se n'è parlato 
in modo diverso: « E' impor
tante — ha detto Maddalena 

Tulanti, del coordinamento 
delle leghe di Napoli, nella 
relazione introduttiva — non 
la lotta per il posto ma la 
lotta per nuovi indirizzi di 
politica economica, indispen
sabili per un aumento della 
base produttiva ». 

Del movimento dei disoccu
pati organizzati, in sostanza, 
è rimasto la consapevolezza 
che le cose si ottengono solo 
con la lotta e con il colle
gamento con le forze politi
che e sociali democratiche: 
dei disoccupati « intellettua
l e invece, è s tata nettamen
t e rifiutata la presunzione 
di essere in qualche modo 
dei privilegiati, e questo no
nostante che tra i giovani 
disoccupati aderenti alle le
ghe molti siano forniti di 
titolo di studio. 

Ma le differenze non sono 
solo a questo livello: anche 

Terminata la visita di Komarov 

Scambi con l'URSS 
in notevole aumento 

Il viceministro per il commercio estero dell 'URSS N.D. 
Komarov ha concluso ieri gli incontri in Italia, ai quali 
hanno partecipato anche l 'ambasciatore a Roma Rijov ed il 
rappresentante commerciale Kurumov. Per la parte italiana 
agli incontri hanno partecipato il sottosegretario agli Esteri 
on. Radi ed i ministri Ossola e Bisaglia. 

Nel comunicato conclusivo della visita si fa osservare 
che l'interscambio fra i due paesi raggiungerà quest 'anno 
un livello notevolmente superiore a quello del 1975. Vengono 
ricordati gli accordi più recenti: fornitura di impianti per la 
fabbrica di t ra t tor i di Ceboksari. forniture per la fabbrica 
di macchinario pesante di Volgodon. commesse di navi per 
:1 t rasporto di ammoniaca e di laminatoi per la produzione 
di nastr i di alluminio. Questi accordi ampliano la gamma 
degli scambi « e che potrebbero completare il programma a 
lungo termine». Si è discusso quindi delle possibilità di 
ampliare la fornitura di macchinari sovietici all ' I talia. I 
contat t i saranno proseguiti, fra qualche tempo, con la 
riunione della commissione mista di cooperazione ecrnomica. 

II viceministro Komarov si è anche incontrato con il 
p-el idente della Montedison. Eugenio Cefis. 

Promozioni ingiustificate 

Critici gli elettrici 
sulle nomine alPENEL 
La federazione italiana di

pendenti aziende elettriche 
(FIDAE) ha espresso dissen
so e « riprovazione di fronte 
alla notizia che l'ENEL ha in 
corso la nomina di un con
gruo numero di nuovi diri
genti ». comportante anche 
una serie di promozioni tra 
i dirigenti in servizio. 

Un simile provvedimento 
— rileva la FIDAE CGIL — 
si muove « in una logica 
tendente a consolidare la vec
chia s t ru t tura organizzativa 
accentrata ed antieconomi
ca ». e cade in un momento 
in cui « la situazione po'.itico-

eeonomica richiede a tutt i 
gli strati sociali sacrifici p*r 
superare la crisi ». 

La FIDAE chiede quindi 
la sospensione dell'attuazione 
del provvedimento e sollecita 
l 'apertura del confronto sul
la ristrutturazione e sul de
centramento deII"ENEL. rie
saminando la questione delie 
nomine e delie promozioni 
« per verificare i criteri adot
tati dal consiglio d'ammini
strazione e la possibilità di 
cogliere tale occasione D-T 
fare economia di persona'*» 
dirigente «. 

gli obiettivi sono s tat i Indi
cati con maggiore chiarezza: 
< Bisogna puntare -- ha ri
badito Tulanti — sullo svi
luppo dell'agricoltura, special
mente nel Mezzogiorno. Non 
è possibile pensare ad una 
ulteriore contrazione deila 
manodopera giovanile nelle 
campagne. Ma per cambia
re rotta bisogna offrire ai 
giovani una prospettiva ac
cettabile e ciò esige una tra-
siorniazione degli attuali rap
porti sociali ». « Vogliamo la
voro produttivo — ha aggiun
to — e non bisogna punta
re ancora sul terziario ». 

Riferendosi poi al piano 
di preavviamento al lavoro, 
alla legge per la riconversio
ne industriale e a quella spe
ciale per il Mezzogiorno, Tu
lanti ha det to: «Bisogna usa
re queste "occasioni", con tut
ti i loro limiti, per introdur
re elementi nuovi nella at
tuale situazione politicoecono-
mica e muovere in direzio
ne del cambiamento. Non dob
biamo rigettare nulla — ha 
sottolineato — che passa ser
virci ». Tra gli obiettivi im
mediati sono stat i indicati 
quelli di allargare sempre più 
le basi di massa delle leghe 
e di andare, presto, ad un 
coordinamento nazionale 

Nei dibatti to sono interve
nuti giovani provenienti da 
tutta Italia. E' s ta to per lo 
più un primo scambio di 
esperienze, un primo momen
to di un collegamento sem
pre più s tret to tra tut te le 
leghe. Luigi Chicca, di 21 anni, 
fiorentino, ha det to che nel
la sua città si s ta già lavo
rando per avere un rappor
to diverso, più costruttivo, con 
gii enti locali e con il mo
vimento sindacale. Carlo Mi-
leto. di 26 anni , di Gioia Tau
ro si è soffermato sullo sta
to del movimento giovanile: 
« Ci sono preoccupanti segni 
di disgregazione ideale e po
litica dei ciovani e contem
poraneamente. ogni tentativo 
di organizzarsi, di formare 
leghe o cooperative è avver
sato pr imi di tut to dalle co
sche mafiose». Ma anche a 
Gioia Tauro la lotta ha già 
portato a qualche vittoria: si 
è ot tenuta l'assegnazione di 
44 ettari di terre incolte a 
cooperative di braccianti e di 
giovani. 

Maria Giordano, ventenne 
di Roma, si è soffermata spe
cialmente sui pericoli che le 
decisioni possano passare sul
la testa delle nuove genera
zioni e per questo — ha det
to — bisogna stringere i tem
pi per aggregare i giovani 
at torno a obiettivi precisi. 
quale appunto quello della 
occupazione. 

Dopo aver approvato un do
cumento conclusivo i presen
ti si sono dati appuntamen
to all'inizio dell 'anno prossi
mo. per una nuova assem
blea nazionale. Domani, in
tanto. e prevista a Napoli 
una e iomata di mobilitazio
ne per il lavoro e la riforma 
deila scuola. 

Marco Di Marco 

Incontro con la stampa dell'ori. Tina Anselmi sull'occupazione femminile 

Per le donne non c'è libertà 
di scelta se manca il lavoro 

Il divario tra l'affermazione di un diritto e le prospettive tuttora incerte — Gii 
obiettivi emeni dalla conferenza governativa: dalla parità al rifinanziamento dei 
«n id i» — Si è fatto strada il principio del valore sociale della maternità 

Sorpresa e preoccupazione tra i lavoratori bergamaschi 

L'Iran acquista la Philco italiana? 
BERGAMO. 14. 

La notizia apparsa oggi sul
la s tampa, secondo la quale 
una azienda iraniana avreb
be acquistato o starebbe per 
acquistare la maggioranza 
del pacchetto azionario del
la Philco di Brembate — il 
più grande stabilimento in
dustriale della provincia di 
Bergamo — ha destato gran
de sorpresa t ra le organizza
zioni sindacali e gli operai 
dell'azienda, che non hanno 
ricevuto alcuna comunicazio
ne al riguardo. Che i vecchi 
proprietari, il gruppo tedesco 
Bosch. avessero deciso di ri
tirarsi era cosa nota da tem
po ma nessun serio confron
to era s ta to stabilito, da par
te della direzione aziendale. 
con i rappresentant i dei la
voratori per esaminare le 
possibili soluzioni da dare al
l 'assetto di una industria che 
occupa 2700 dipendenti ed ha 
un fat turato annuo di 30 mi

liardi. Mentre, come sembra. 
erano in corso t ra t ta t ive se
grete eco gli iraniani (che si 
sarebbero protrat te per circa 
due mesi) venerdì scorso le 
maestranze della Philco era
no scese in sciopero a causa 
dell'improvviso rinvio dell'in
contro che i sindacati avreb
bero dovuto avere con la pro
prietà e nel corso del quale 
si sarebbe dovuto, appunto. 
discutere delle diverse ipote
si di cessione dell'azienda. 

Negli ambienti sindacai! 
bergamaschi, in relazione al
le indiscrezioni trapelate, si 
fa notare innanzitut to come 
s.a stato e sia profondamen
te scorretto il metodo segui
to nella conduzione delle trat
tative, che hanno visto i la
voratori e le loro organizza
zioni privati anche de.l'eìe-
mentare dirit to all'informa
zione e ha creato serie preoc
cupazioni per le prospettive 
produttive e occupazionali. Si 

I fa poi notare il carat tere 
strumentale e pretestuoso 
delle motivazioni in base al
le quali la Bosch avrebbe de-

I ciso di ritirarsi: troppa con
flittualità e una pretesa in
governabilità della fabbrica 
giunta a un punto tale da 
mettere m pericolo la stessa 
incolumità fisica dei diri
genti. 

In un comunicato la fede
razioni sindacale unitaria di 
Bergamo e la FLM provin
ciale. prendendo a t to delle 
notizie diramate dalla s tam 
pa chiedono che comunque 
il ventilato trapasso della 
proprietà avvenga garanten
do la continuità produttiva 
e gli at tuali livelli di occu
pazione. che nell 'ultimo an
no hanno già subito una 
preoccupante flessione. E' sta
to inviato un telegramma al
l'Unione provinciale degli in
dustriali e alla direzione a-
zicndale 

Il drammatico problema del 
lavoro delle donne di nuovo 
alla ribalta, con ia conferen
za stampa del ministro del 
Lavoro, on. Tina Anselmi. che 
ieri ha fatto il punto sulle 
conclusioni della recente con
ferenza sull'occupazione fem
minile promossa dal governo 
e dal Comitato italiano per 
l 'anno internazionale deila 
donna. Rilevando l'importan
za del confronto svoltosi in 
quella sede tra forze politi
che e sociali, il ministro ha 
indicato « gli obiettivi sui qua
li vi è un impegno comune 
di realizzazione a breve sca
denza ». 

Si t ra t ta innanzitutto di mi
sure per a t tuare un'effettiva 
parità tra lavoratori e lavo
ratrici (in Parlamento sono 
già state presentate propo
ste in questo senso, t ra le 
quali quella del PCI, e la 
stessa on. Anselimi ha elabo
rato una bozza di disegno di 
l eggo ; di iniziative per atte
nuare la « supcrtutela » delle 
lavoratrici, che spesso si è 
ritorta ai loro danni, a pro
posito del divieto del lavoro 
notturno e dei riposi interme
di: di provvedimenti per la 
fiscali/dazione degli oneri so
ciali, in particolare quelli re
lativi ai due riposi giornalie
ri fino a un anno di età del 
bambino. Se questi obiettivi 
tendono a ridurre le discri
minazioni di fatto, quello del 
la reversibilità della pensione 

della lavoratrice al marito 
mira a eliminare « l'ultima 
delle discriminazioni ancora 
sussisttnti nella legislazione 
del lavoro ». 

Altri traguardi a breve ter
mine. indioati dalla Conferen
za, sono quelli della facoltà 
di opzione per la lavoratrice 
tra la prosecuzione del rap
porto d: lavoro fino a 60 anni 
e la pensione a 55 ann i ; e 
la traduzione m a t to dei prin
cipi d: uguaglianza tra 1 co
niugi — accolti nel nuovo di
ritto ri: famiglia — nella le
gislazione sugli assegni fami
liari m modo da assicurarli, 
a scelta, al mari to o alia 
moglie. 

Come a impegno di caratte
re nazionale, fermi restando 
i comp.ti delle Regioni e de
gli enti locali». Fon. Ansel
mi ha inoltre indicato il nfi-
nanziamento della legge sugli 
asili nido (e la modifica della 
legge -tessa per evitare pro
cedure macchinose). 

Ma ancora più interessan
te è che tale impegno sia sta
to illustrato con un'afferma
zione del valore sociale della 
maternità, principio anch'esso 
carico di s tona — dibatt i t i , 
scontri. lotte di massa — e 
che ormai è dunque divenuto 
patrimonio non solo di avan
guardie del movimento fem
minile. La conferenza stam
pa. del resto, tra domande 
e risposte è servita inoltre 
a ribadire il principio del di
ritto a.' lavoro per la donna 
(e non al lavoro a part-time: 
il ministro ha voluto ripetere 
— e gliene diamo a t to — di 
non aver avuto intenzione di 
introdurlo con una legge). 

Ultimo obiettivo specifico 
illustrato dal ministro è stato 
quello di una «adeguata po
litica deila formazione pro
fessionale» che permetta a! a 
donna un effettivo inserimen
to in tutti i settori. Nello stes
so tempo, '.'on Anselmi ha 
affermato che già da oggi il 
governo opera per la d fesa 
degli attuali livelli di occupa
zione femminile, riferendosi 
a! decreto sulla riconversione 
industriale «con ia norma In
serita nell'art, 18) e al piano 
per i giovani, cioè a quanto 
era stato enunciato dal go
verno nel corso della Confe
renza e giudicato da molti in
sufficiente soprattutto per 
quanto riguarda le prospettive 

Proprio a proposito delle 
prospettive, nel discorso a più 
voci che si è svolto ieri (ira 
gli altri hanno parlato la prof-
Nora Federici. Maria Lorini 
della CGIL, ,a compagna Ga
briella Cerchiai in rappresen
tanza di « Donne e politica », 
la sen Codazzi della DC, la 
dott Venturini) è ancora una 
volta emerso con forza il nes
so tra occupazione per le 
donne e nuovo sviluppo Sono 
due term.ni s t ret tamente in
trecciati, nel senso che il la
voro non sarà assicurato sen
za indirizzi politico cconom.ci 

diversi e nello stesso tempo 
lo sviluppo non sarà davvero 
nuovo senza creare « il po
sto » alle donne nella produ
zione e nella .società. 

Malgrado le apprezzabili di
chiarazioni di principio del 
ministro e l'affermazione del
l'impegno del governo in tal 
senso, le prospettive continua 
no a restare assai confuse e 
incerte. 11 richiamo alia ne
cessità di altre scelte negli 
investimenti ha posto un pri-

• ino accento su questioni di 
I fondo che restano aperte. E 
1 poi l'eliminazione degli spre-
• chi. misure più d i - o e contro 
ì le evasioni fiscali; riforma 
; della finanza locale (altri-
I menti anche i nidi saranno 
I limitati), necessità di affron

tare il lavoro a domicilio 
I in quanto fenomeno struttura-
j le all 'attuale, distorto siste 
. ma produttivo. 

I. m. 

Coordinamento FIAT 
ai primi di gennaio 

Il coordinamento nazionale 
Fiat che doveva riunirsi a 
Torino giovedì, venerdì e sa
bato, per mettere a punto 
la piattaforma rivendicativa 
della vertenza di gruppo, è 
stato rinviato alla prima de
cade di gennaio, per far svol
gere prima di una scadenza 
tanto significativa il consi
glio generale della FLM (con
vocato per il 20 e 21 di
cembre». 

Giovedì e venerdì si svol
gerà invece a Torino, pres
so la Camera del Lavoro, la 
riunione del coordinamento 
provinciale Fiat della FLM. 
per fare il punto sia sulla 
preparazione della vertenza 
di gruppo che sulla rielezio
ne generalizzata di tutti i 
delegati. 

In merito al rinvio del 
coordinamento nazionale, il 
quotidiano della Fiat « La 
Stampa » ha scritto che es
so sarebbe stato richiesto da 
alcune componenti sindacali. 
in seguito ad un « attivo del 

delegati sindacali comunisti 
della Fiat » svoltosi sabato a 
Tonno, in realtà, quello di 
sabato non era un attivo di 
« delegati sindacali ». ma di 
quadri comunisti di fabbrica. 
al quale hanno partecipato 
anche militanti comunisti 
operanti nel sindacato. 

Ad un'altra polemica notizia 
pubblicata in questi giorni dal
ia « Stampa » ha risposto ie 
ri la lega mi.: i r a FLM de: 
la Fiat Mirafiori, la quale 
smentisce nel modo più de
ciso che i non iscritti a! sin
dacato siano in prevalenza 
tra gli eletti come nuovi de
legati di fabbrica. Li neloz.o 
ne dei delegati, precisa la 
FLM di Mirai lori, e m corso 
Dovunque e già stala eliet-
tuata, .M è registrata una al
tissima percentuale di parte
cipanti ai voto (95 100 per cen
to degli operai), con pochis 
sime schede bianche. In ge
nerale. si è avuta finora una 
conferma massiccia dei pre 
cedenti delegati. 

Ieri l'assemblea di produzione 

Immobiliare: proposte 
per la riconversione 

Quale destino nel futuro 
dell 'Immobiliare? A questa 
domanda ha cercato di dare 
una risposta concreta l'as
semblea di produzione del 
gruppo promossa dal consi
glio dei delegati della socie
tà e dalla FLC a cui hanno 
dato la loro adesione le for
ze politiche democratiche. I-a 
strada della speculazione, fi
lo conduttore del passato di 
questa famosa e per molti 
versi famigerata società, è 
ormai impraticabile e deve 
cedere il posto ad una atti
vità imprenditoriale che do
vrà avere come obiettivo la 
ediliz.a pubblica e sociale. Il 
dibattito sulla questione del
l'Immobiliare ha assunto par
ticolare importanza per ;' 
fatto che proprio s tamane i! 
ministro del Tesoro Stam-
mati interverrà sulla risìrut-
turaz.one dell'azienda alla 
comm-ssione b.lancio e toso 
ro della Cimerà . 

Sizmfieativamcnte l'assem-
b e a ha fatto segnare ampie 
convergenze tra i partiti e 
le organizzazioni sindacali 
sulle linee di rilancio per la 
erar.de società « Ci sono — 
ha detto il compasno Piero 
della Seta assessore al tec

nologico del Comune — an 
cura troppe cose da fare nei 
settore edilizio ed occorre un 
patrimonio di esperienze e 
di tecnolog.e che U socie.à 
possiede, a condizione parò 
che abbandoni per sempre 
l'edilizia speculativa por q ie. 
la sociale e convenzionata » 
Anche Paolo Cabras. pari» 
mentare de. ha parlato d: 
un salto di qualità nell'atti 
vita dell'Immobiliare. Si i la 
stessa linea si sono mossi 3 . 
interventi del social.sta S i n 
dro Amorosmo e iì rep.ibt>l -
cano Pasqualina 

Concludendo l 'assembra 
Tommaso Esposito, segreta 
n o della FLC nazionale, ha 
sottolineato le convergenze 
emerse durante il dibattito 
ed ha proposto un incontro 
con le commissioni parlamen 
tari dei bilancio, tesoro, fi 
narize e industria per esani.-
r.are nuovamente i : n^e 
della ristrutturazione dell'Im
mobiliare. « Ejpos.to ha an 
che proposto la formazione 
di un consorzio (in cui s.ar.o 
presenti anche le banche con 
cu: l'azienda e indebitata) 
per la vendita del pa tnmo 
n.o immobiliare. 

fi) breve 
) 

• ASSEMBLEA APERTA ALLA BREDA DI PISTOIA 
Un'assemblea aperta, promossa da PCI. PSI. DC PRI. 

PSDI. PDUP. dal consiglio di fabbrica e dai C R A L a z i e n 
dale si terrà nel pomeriggio di venerdì alla Breda di Pisto.a 

• CONCLUSA LA VISITA OELL'UGT IN ITALIA 
Una delegazione dell'Unione generale dei lavoratori (UOTi 

di Spagna composta dal segretario generale. Nicolas Re 
dondo e dai segretari Manuel Simon. Jesus Mancho e Jero 
nimo Savedra, è stata ospite a Roma il 13 e 14 dicembre 
della Federazione CGIL, CISL e UIL. La de.egazione dei 
l'UGT si e incontrata con 1 segretari della Federazione utu 
t a n a . Bonaccmi. Reggio e Ravecca e con gli Uffici intema
zionali confederali. I dirigenti sindacali spagnoli hanno 
anche avuto colloqui con le segreterie della CGIL (Lama 
Bon., Bonaccmi). della CISL (Storti, Macario, Reggio) e 
della UIL iBcnvcnuto e Ravenna) . ' 
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Borsa: 
si spegne 
la fiammata 

IL « revival » della Borsa. 
innescato dal sensazio

nale accordo trH Agnelli e 
i libici, sembra spegnersi len
tamente di fronte alle immi
nenti scadenze tecniche (do
mani risposta premi e ve
nerdì riporti). Gli alti inte
ressi chiesti dalle banche e 
la stretta creditizia, hanno 
provocato le cosiddette vendi
te di alleggerimento delle 
posizioni speculative più 
« gonfie », ed è perciò che 
da giovedì scorso, gli scam
bi sono in diminuzione e 
la quota di nuovo in fase di
scendente. 

La sene positiva dei rial
zi è durata però alcune set
timane. permettendo alla quo
ta di mettere a segno un 
aumento complessivo di circa 
il 20 per cento, ancora ben 
lontano dall'essere risucchia
to. Vi è quindi margine per 
altre speculazioni, come di
mostrano le numerose inizia
tive sul mercato dei premi 
per contratti a scadenza nel 
prossimo mese borsistico. 

La fiammata non è stata 
di poco conto. In 17 giorni 
validi di contrattazione, a 
partire dai compensi del 18 
novembre scorso, tutto il 13 
dicembre compreso, sono sta
te scambiate ben 151 mi
lioni e mezzo di azioni, con 
un -1045 per cento in più 
di scambi rispetto alla me
dia dei mesi scorsi. (Quoti
dianamente una media di I) 
milioni di azioni nel perio
do considerato contro i 5.5 
milioni della media annuale 
del 75) . Su questa enorme 
massa di scambi, le Fiat or
dinarie con 12 milioni e f>00 
mila azioni hanno rappresen
tato 1*8.3 per cento e le azio
ni privilegiate con circa die
ci milioni di azioni, il G.B 
per cento. Insomma un 15 
per cento di azioni Fiat sul 
totale degli scambi del me
se borsistico di dicembre. 

E* vero che il rastrella
mento di azioni Fiat, opera
to già alcune settimane pri
ma dell'annuncio della firma 
dell'accordo (reso noto una 
« settimana dopo » la sua 
conclusione) aveva insospetti
to il mercato e messo la spe
culazione sul chi vive. Ma 
fra tutte le illazioni, man
cò sempre quella giusta, os
sia la « grandezza » dell'af
fare. La manovra di rastrel
lamento e di rialzo ha per
ciò avuto come protagonisti 
i soli che veramente sape
vano come stavano le cose 
(ma questo non è proprio 
una novità in borsa, da quan
do esiste e da quando Hil-
ferding ne ha rivelati i mec
canismi) e cioè la famiglia 
Agnelli, tramite TIFI, e altri 
pochi intimi rappresentanti 
di grandi banche. 

Fatto il pieno, saranno que
sti « accorti ^ compratori a 
rivedere * discretamente » e 
con senso di opportunità. 
dopo aver rinvigorito il pac
chetto di controllo, se ciò è 
apparso necessario. la merce 
divenuta a un tratto fra le 
più pregiate sul mercato, 
ossia le azioni Fiat dei due 
tipi. La speculazione profes
sionale ha potuto partecipa
re al grande banchetto muo
vendosi e in tendenza ». per
chè sulla scia delle Fiat di
versi altri titoli, fra quelli del 
gruppo IFI. che all'infuori, 
rome le Pirelli (Pirelli e Pi-
rcllone) si son mossi al rial
zo. resuscitando persino 
qualcuno fra di essi (come 
l'Immobiliare Roma) che si 
credevano ormai allo stremo. 

Ma ecco la bella avven
tura del titolo Fiat volge al 
declino. E ha avuto ragione 
chi ha saputo mettere in 
guardia dall ' illusione che 
quella fiammata fosse un re
gno di guarigione della Bor
sa. Non soltanto il quadro 
economico generale permane 
più che mai grave, ma per" 
mangono inalterati se non ag
gravati sopratutto i mali in
trinseci alla Borsa. 

Alcuni problemi, come ad 
esempio la definizione del
l'elenco ufficiale delle socie
tà di revisione, risultano an
cora in alto mare. Non ci 
fono stati provvedimenti atti 
ad avviare l'auspicata puli
zia del listino. Che la Con-
sob dorma, lo si è visto al
cuni giorni fa. quando attra
verso un'interrogazione par
lamentare. essa è stata co
stretta a intervenire su un 
titolo quotato alia Borsa di 
Roma (quello della unione in
dustriale) che non solo da 
tempo non veniva trattato 
ma che da un anno, dove
va essere depennato dal li
stino. 

Ebbene, proprio su questo 
titolo è stata improvvisamen
te esercitata (nel clima di 
euforia della e fiammata 
Fiat ») una strana manovra 
al rialzo. Persino su questo 
guscio vuoto. 

Romolo Galimberti 

Le compagnie multinazionali sono entrate nel giuoco dell'aumento 

Accaparrato il petrolio 
in previsione del rincaro 

Le vendite salite in un mese anche del 68% • Previsti enormi profitti sulle scorte - Le ipotesi sulla riunione dei 13 
paesi esportatori che si apre oggi a Doha (Qatar) - Una presa di posizione della Contederazione sindacale europea 

Yamani per una proroga 
del blocco del prezzo 

DOHA (Qatar) . 14. 
Il ministro saudiano del petrolio, Yaman'., al suo arrivo 

a Doha si è dichiarato favorevole a una proroga del blocco 
del prezzo del greggio per altri sei mesi. «Siamo decisi a 
batterci per il blocco — ha detto — e cercheremo di con
vincere gli altri. Difenderemo con fermezza questa posizione ». 

Ha aggiunto di non ritenere che gli altri paesi dell'OPEC 
possano aumentare il prezzo del petrolio dell'Arabia Sau
dita. A suo avviso l'attuale ripresa dell'economia mondiale 
non è stata finora sufficientemente forte da sopportare un 
aumento del prezzo. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 14. 

I ministri dell'OPEC riu
niti a Doha nel Qatar deci
derebbero la misura del ria
caro fra il 6 e il 12 per cen
to. L'aumento potrebbe. 
sempre secondo le voci, es
sere scaglionato in due tappe, 
il primo gennaio e il primo 
luglio 1977. Il secondo scatto 
sarebbe, implicitamente o 
no, ccndizicnato ai risultati 
della ripresa del dialogo 
Nord-Sud. che potrebbe av
venire nella primavera, dopo 
il «vertice» eccnomico oc
cidentale, nel quale i mag
giori paesi industrializzati 

Prezzo del petrolio 
IN DOLLARI PER BARILE 

Luglio 1973 Ottobre 1973 Gennaio 1974 Novembre'74 Ottobi e 1975 Possibile aumento 

Il grafico mostra i prezzi ufficiali del petrolio, sta
biliti in base a un tipo di olio convenzionale. I 
prezzi effettivi sono variati negli ultimi due anni 
in misura notevole, con l'aumento o la riduzione del
la domanda: nel quarto trimestre del 1975 si sono 

avuti sconti lino a due dollari per barile mentre al
l'inizio del 1976 vi è stato un aumento di oltre un 
dollaro a barile. Negli ultimi mesi il prezzo effet
tivo ha superato quello ufliciale, in seguito alla corsa 
ad accumulare scorte in vista dell'aumento 

Riunita ieri la Commissione tecnica 

Tempi brevi per cambiare 
la legge di assicurazione 

Dichiarazioni di Manghetti, Nesi e Cardano per l'immediata emissione 
del decreto di miniriforma • L'atteggiamento dilatorio del ministro 

La Commissione tecnica 
sul problema dell'assicura
zione autoveicoli si è riunita 
ieri alle ore 16 ma a tarda se
ra non aveva ancora termi
nato i lavori. Compito della 
commissione, tuttavia, neri è 
quello di prendere decisioni, 
bensì di presentare al mini
stro dell 'Industria delle in
dicazioni. 

All'inìzio della riunione di 
ieri sembrava che a questo 
proposito si fosse delineata 
una schiarita, nel senso di in
dicare al ministro dell'Indu
stria che ne ha il dovere — 
dopo due anni di rinvio — di 
emettere il decreto legge di 
modifica della legge sull'ob
bligatorietà in quei punti che 
hanno consentito alle com
pagnie di commettere arbitri . 
A questo proposito l'agenzia 
ADS ha raccolto le dichia
razioni di rappresentanti dei 
partiti. Gianni Manghetti. 
per il nostro partito, ha ri
badito che « la ccotestuali-
tà tra minirifornia RCAuto 
e verifica degli aumenti ta
riffari è fuori discussione. 
Qualsiasi provvedimento che 
tendesse a ricalcare l'espe
rienza fallimentare di quan

to è avvenuto in passato va 
assolutamente respinto ». 

Concorde su ciò anche Ne-
rio Nesi. del PSI : «Non vi 
può essere alcun aumento del
le tariffe senza un contestua
le provvedimento di riforma 
del settore. Questo provvedi
mento è istituzionalmente 
possibile attraverso una se
rie di misure da attuarsi, par
te attraverso un decreto del 
ministro competente e parte 
attraverso un decreto legge». 

Infine, ADS ha raccolto da 
un rappresentante della DC. 
Bernardino Cardano, la di
chiarazione seccodo cui egli 
ritiene di « poter assicurare 
che la miniriforma si farà o 
per Io meno la Commissione 
Filippi proporrà il relativo 
articolo per giungere alla 
miniriforma della RC Auto. 
A nome della DC presente
rò oggi stesso in Commissio
ne una proposta in otto pun
t i» . 

Il ministro dell 'Industria. 
nei fatti, conosce da tem
po i punti della legge che 
debbono essere modificati. 
La stessa Associazione fra 
le imprese assicuratrici-ANIA 
ha indicato in una propria 

mozione ufficiale alcune mi
sure di rettifica e di pulizia 
che sono ormai indifferibili 
e che coincidono, in notevole 
misura, con quelle chieste dal 
PCI e dal PSI. Nonostante 
ciò il ministro dell'Industria 
tarda ad emettere il decreto, 
cercando di arrivare il più 
vicino possibile al 31 dicem
bre. giorno di scadenza dell" 
at tuale tariffa. 

La tattica di Donat Cattin 
nasconde l'intenzione di of-
irire corde di salvataggio a-
g'.i amici che la DC continua 
a mantenere fra gli avven
turieri del settore assicura
tivo. Revoca delle licenze. 
chiarezza e pubblicità dei bi
lanci. precisi obblighi verso 
gli assicurati sono cose che 
non piacciono ai ministri che 
hanno presieduto alla proli
ferazione delle licenze che 
viene da tut t i indicata come 
una delle origini dell'attuale 
situazione fallimentare. En
tro oggi, comunque, la Com
missione Filippi deve far co
noscere le sue indicazioni che. 
per quanto di carattere tec
nico. dovranno contribuire a 
chiarire ulteriormente le re
sponsabilità. 

esamineranno insieme le con
seguenze del rincaro del 
greggio sulle rispettive eco
nomie. 

L'esigenza di aumentare i 
prezzi del petrolio è soste
nuta dai paesi produttori 
co i il rincaro dei prezzi dei 
prodotti industriali che essi 
acquistano dall'Europa, dal
l'America e dal Giappone. 
Sulla misura di queste rin
caro i calcoli sono diversi. 
Se ad esempio l'Iran denun
cia un aumento del 40 ' , dei 
prezzi delle sue importazicni 
industriali, tale aumento sa
rebbe stato in media, se
condo i calcoli dell'OPEC, 
at torno al 20 ' ( . Le fonti oc
cidentali naturalmente gio
cano al ribasso, nello sferzo 
di dimostrare che le richie
ste dei produttori seno in
fondate: così gli esperti del 
Fendo monetario internazio
nale giudicano che l'aumen
to dell'inflazione nei paesi 
occidentali (e quindi dei 
prezzi dei prodotti industria
li) giustificherebbe un pa
rallelo aumenio del petrolio 
at torno al 4 ' i . 

Da parte sua, il governo 
degli Stati Uniti ha ripetuto 
alle riunicni della NATO di 
ritenere inammissibile il rin
caro del greggio. 

Un altro elemento di pres-
sicne si è inserito sul mer
cato negli ultimi mesi. Le 
grandi compagnie petrolifere 
multinazionali hanno frene
ticamente intensificato i loro 
acquisti a partire dall'autun
no, immagazzinando enormi 
quantità di prodotto. L'Ara
bia Saudita ha aumento le 
vendite de! 57.4' l nell'ottobre 
del '76 risDetto allo stesso 
mese del '75, il Kuwait del 
68.5" .i, l 'Iran del 37.6° o in 
più e ciò ha rappresentato 
in sé una forte spinta al 
rialzo dei prezzi che l'anno 
scorso erano stati bloccati 
anche a causa della stasi o 
addirittura della diminuzirne 
dei consumi. Il gioco delle 
« sette sorelle » è chiaro: il 
prodotte comprato in ottobre 
ai vecchi prezzi, sarà riven
duto in gennaio-febbraio ai 
nuovi, con colossali profitti. 

Ma quaii sarebbero le con
seguenze dell'aumento del 
petrolio sulle eccnomie occi
dentali già tanto provate 
dalla recessione? Anche a 
questo interrogativo, le ri
sposte variano a seccnda 
degli interessi contingenti. 
Un aumento del 10' . . affer
mano i servizi della CEE. fa
rebbe crescere di 4 miliardi 
e 900 milioni di dollari la 
spesa petrolifera complessiva 
dei nove paesi della CEE. 
Ma è chiaro che le conse
guenze ncn sarebbero uguali 
per tutt i . Mentre infatti in 
media i nove paesi dipen
dono dalle importazicni di 
petrolio per il 60'r del loro 
fabbisogno, alcuni come l'Ita
lia importano praticamente 
tut to il loro fabbisogno di 
petrolio, mentre altri hanno 
fonti tradizionali alternative 
<la Germania il carbone. 
l'Olanda il gas naturale, la 
Gran Bretagna comincia a 
far uso del petrolio del Mare 
del Nord». 

I sindacati riuniti nella 
Ccnfederazicne europea han
no messo nei giorni scorsi 
in guardia i lavoratori e la 
op'nicne pubblica dalla mi-
stificazicne che il padronato 
e governi s tanno ccnducen-
do c o i il pretesto del pe
trolio. La crisi economica è 
soprattutto di na tura strut
turale — ha ripetuto l'Ese
cutivo delia CES — e il non 
averla risolta è dovuto al 
fatto di ncn aver voluto o 
saputo affrontare in questi 
anni appunto le cause strut
turali della recessione. Per 
questo - - afferma la CES — 
i sindacati europei non seno 
disposti ad accettare l'alibi 
dell'aumento del prezzo del 
petrolio per giustificare li 
continuo aggravamento della 
disoccupazione e il persistere 
degl'inflazione. 

Vera Vegetti 

Ieri alla Camera 

Nuove pressioni 
di Bisaglia per 

il «salvataggio» 
dell'EGAM 

Annunciala la messa in liquidazione di 11 aziende 
In discussione anche l'erogazione della 13.ma - Do
cumento comune PCI, PSI, DC, sinistra indipendente 

In commissione al Senato 
la richiesta di Bisaglia di 
500 miliardi per il «salva
taggio » dell'Egam non è pas
sata. ma il ministro per le 
partecipazioni statali non de
morde. Ieri, nella commis
sione bilancio della Camera. 
concludendo la discussione 
che si è protratta per alcune 
sedute sullo stato del'.e im
prese pubbliche, Bisaglia ha 
detto che la erogazione stra
ordinaria di 500 miliardi 
chiesta dal governo era 
« preordinata a mantenere i 
livelli di occupazione attra
verso la ricapitalizzazione 
delle società » da porre, in 
caso negativo, in liquidazione. 
In sostanza, Bisiglia Jia detto 
che venuti meno ì 500 mi
liardi, se questa erogazione 
non vi sarà, egli dovrà por
re in liquidazione, per una 
somma di 160 miliardi, di cui 
75 entro il 31 dicembre, un
dici aziende e cioè Vetro-
cocke. Sogersa. Matec. Ani
mi. Ammisarda, Fiasa. Imeg. 
Cogne. Breda, Meta! Sud, 
Nuova San Giorgio. Vi sono 
poi altre 12 aziende per le qua
li identico problema — a det
ta di Bisaglia — si pone en
tro il 31 marzo e per le qu.i-
li servono 85 miliardi. Bi
saglia ha anche sostenuto 
che la erogazione straordina-
ra chiesta dal governo « era 
preordinata ad assicurare il 
pagamento della tredicesima 

e degli stipendi fino al 31 
marzo ». Bisaglia — dopo a-
ver latto questa illustrazione 
che assume il signicato di 
una pesante pressione sul 
Parlamento — ha aggiunto 
che conta entro marzo di 
presentare le linee di rifor
ma deHEgam al Parlamento 
« così compiutamente infor
mato della gravità della si 
tuazione e della urgenza dei 
rimedi »: come dire, spetta 
ora al Parlamento assumersi 
o meno la responsabilità di 
far precipitare la situazione 
Egam. 

La discussione in commis
sione si è conclusa con la 
approvazione, da parte della 
commissione,' di una risolu
zione politica firmata dai co
munisti, socialisti, democri
stiani. dal rappresentante del
la sinistra indipendente men
tre il repubblicano si è aste
nuto Nella risoluzione — pre 
so atto dell'impegno annun
ciato da Bisaglia nelle pre
cedenti sedute di arrivare 
presto alla istituzione della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle partecipazioni 
statali — si chiede al governo 
di presentare entro due mesi 
un piano definitivo di riasset
to e ridistribuzione dei set
tori di intervento delle par
tecipazioni statali, di finaliz 
za re i fondi di dotazione, di 
regolare le nomine. 

Per 500 milioni di dollari 

Rinvio a! 17 gennaio 
per il prestito CEE 

In riunione dei ministri 
delle Finanze della Comunità 
europea, prevista par il 20 di
cembre, è stata rinviata al 
17 gennaio. In conseguenza 
la decisione formale per il 
prestito comunitario di 500 
milioni di dollari, da versare 
all'Italia in sostituzione della 
quota inglese nel prestito co
munitario. viene rinviata. Si 
osserva che non vi è motivo 
d'urgenza: la quota inglese è 
s ta ta restituita senza difficol
tà dalla Banca d'Italia, la cui 
riserva in valuta estera si è 
notevolmente incrementata 
dopo l'istituzione dell'imposta 
del T"c sugli acquisti di valuta 
estera. L'imposta sui cambi 
resterà in vigore, salvo mi
glioramento eccezionale della 
bilancia dei pagamenti, fino 
a febbraio. 

Il rinvio ha però anche un 
significato politico perché va 
incontro ai desiderio del go 
verno della Garnuma occi

dentale di collegare il prestito 
CEE all'Italia alle medesime 
condizioni che saranno stabi
lite per un eventuale prestito 
del Fondo monetario 

Intanto la stabilizzazione 
del cambio della lira ha atte
nuato l'attenzione necessaria 
alla questione dell'equilibrio 
dei conti con l'estero. L'evo
luzione di alcune partite va
lutarie. come le rimesse, il tu
rismo ed i noli, è lontana dal
l'essere soddisfacente. Le ri
messe degli emigrati hanno 
dato 529 miliardi nei primi 
nove mesi di quest'anno, con 
un incremento del solo V'<, 
cioè molto inferiore all'incre 
mento dei redditi monetari. 
Soltanto nel mese di settem-

! bre vi è stato un incremento 
I consistente. 26 miliardi, pari 
, al 50'». Ci sembra però dovu 
i to a motivi contingenti. Con-
, tinua a mancare, infatti, una 
i politica di difesa delle ri-
. mosse. 

L in breve J 
CD PROGETTAZIONI EDILIZIE AUMENTATE 

Secondo l'ISTAT le progettazioni edilizie in volume erano 
p.umtntate in agosto del 24', per i fabbricati residenziali e 
dei 17.4', per quelli industriali. I fabbricati iniziati erano 
invece stabili. Ciò conferma che gli impulsi alla ripresa 
edilizia sono frenati dalle condizioni finanziarie. 

O + 3 3 % FATTURATO ANIC 
Nel periodo genna'o-ottobre 1976 il fatturato dell'Anic ha 

raggiunto ì 650 imbardi di lire, risultando superiore del 
33 per cento al corrispondente periodo del '75 e del 31 per 
cento rispetto alla media dello stesso esercizio. Questo il 
dato più saliente contenuto in un rapporto sull 'andamento 
del gruppo inviato agli azionisti dal presidente dell'Anic. 
ing. Itaio Ragni. 

CD VENERDÌ' DIRETTIVO CONFAPI 
Il ccmitato direttivo della Confapi si riunirà venerdì mat

tina a Roma dopo la richiesta, avanzata da alcuni esponenti 
della minoranza della confederazione, di convocare il con 
siglio generale per procedere ari una verifica degli equilibri 
a t tualmente esistenti m seno alia Confapi. 

Problemi e prospettive del settore / 2 

Energia nucleare al di fuori del mito 
L'aspetto fondamentale del 

programma di raziciialuza-
zior.e - diversificazione delle 
fonti di energia, e dato sica- i 
ramente dallo sviluppo della 
energia nucleare II discorso 
svolto nel precedente artico
lo non è dunque per nulla 
«al ternativo» allo sviljppo 
del programma elettronuclea-
re. Ma quest'ultimo — non 
può essere in alcun modo «to
talizzante^. non può essere in 
alcun modo « alternativo » al
le strategie suddette — deve 
rientrare in un « sistema >\ 
non negarne la logica. Lo 
sforzo finanziano che esso 
comporta non può a priori 
contraddire le possibili! i di 
sviluppo degli altri progetti. 
E' dunque assol-itamente 
prioritario avere un'idea pre
cisa e aggiornata dei flussi 
finanziari connessi al pro
gramma elettro-nucleare. 

Il costo della centrale ter
mo-nucleare è sottoposto, in 
questa fase, ad una costante 
crescita, fondamentalmente 
per rallungarsi dei tempi di 
costruzione (che orma; rag
giungono i 9 10 anni», per le. 
crescente domanda di servizi 
di sicurezza, per La ma.-vsa 
degli interessi intercalari, t 
Quest'ultima condizione «as
sieme alle modalità di com
mittenza e di pagamento, ec

cetera) può variare ampia
mente da paese a paese. Ma 
queste variazioni non contrad
dicono il trend di fondo: la 
continua crescita dei cesti di 
impianto della centrale ter
mo-nucleare rispetto a quella 
convenzionale A questa ere 
scita si aggiunga quella del 
combustibile, che deriva da 
più fattori: a» dall 'aimr-nto 
dell'uranio naturale «per cor. 
sezne immediate esso già og
gi raggiunge anche i 40 dol
lari per libbra, mentre ^i ag
girava intorno ai 6 dolor i tre 
anni fa>. Si è ormai costitui
to un vero e proprio cartello 
dell'uranio, denunciato anche 
dalla Westinghouse e mono
polizzato dalle stasse multi
nazionali del petrolio. I,e pre
visioni di aumento della do
manda e ì maggiori costi di 
sfruttamento delle miniere 
rendono inevitabili ulteriori 
aumenti della materia prima 
(ciò anche al fine esplicito di 
mantenere concorrenziali le 
fonti tradizionali»; b) dali'au 
mento dei costi delle *asi 
successive del « ciclo » (con
versione. arricchimento, ri

conversione e fabbricazione 
del combustibile), senza cal
colare il problema della eli
minazione delle scorie e. in 
fasi ancora successive, della 
denuclearizzazione del sito. 

L'insieme di questi fattori f 
economicopolitic: ha compor
tato una flessione netta negli 
ordini di centrali nucleari ne
gli USA nel corso del *76 (dai 
38 000 MW del "74 ai 2.000 
finora del "76». Nell'ambito 
comunitario, è evidente il ten 
tativo da parte dell'Inghilter
ra di «defilarsi» dagli impe
gni sui programmi di ricer
ca avanzata (vedi le vicende 
del «je t»». 

Se c ;ò non comporterà nel 
medio periodo un a!line?men 
to tra costo del KWh te rmo 
elettrico e quello nucleo-ter
moelettrico. determinerà si
curamente un rapido avvici
namento tra i due (una c?.*-
ta differenza si manterrà per 
rendere comunque ippetioile 
lo sviluppo dell'energia ru-
cleare per quei pae=i non di
pendenti dall'estero per l'ap
provvigionamento del com
bustibile convenzionale). Il ri
sparmio che la «scelta nu
cleare » permette, invec*. 5Ul 
piano degli esborsi valutari è 
senz'altro ancora notevole. 
Credo, però, che esso vada 
largamente ridimensionato ri
spetto a certi entusiasmi 
neofiti per «l'atomo». Ail'85. 
su un totale di venti centrali 
istallate, esso veniva calcola
to in 1300 miliardi calone. 
Questa cifra andrebbe oggi 

sicuramente ridimensionata 
E' vero, invece, che con Io j 
sviluppo successivo del p r ò 
gramma nucleare il risparmio 
negli esborsi valutari cresce
rebbe sensibilmente (sempre 
in base agli scenari oggi pre- ; 
vedibili». 

Il programma nucleare va 
perciò « coltivato ». non in 
funzione di miracolistiche at
tese sul costo del KWh o sul
la riduzione nel breve m?rìio 
periodo del deficit della bi
lancia dei pagamenti. La su» 
funzione è invece, in prospe: 
Uva. essenziale per l'acquisi
zione delle tecnologie e delle 
capacità di ricerca e sviluppo 
nel settore, davvero risoluti
vo. dei reattori autofertiliz
zanti veloci (di reattori, noè. 
che producono più combusti
bile fissile di quanto ne con
sumino. finche se ne razeiun-
gè la quantità necessaria al
la ricaricai. Altrettanto fon
damentali potranno risultare 
ì progressi nel campo della 
fusione atomica. 

E* a questi livelli che si 
realizzerà una vera « indi
pendenza » energetica; ma 
soltanto sviluppando imme
diatamente le tecno.ogie e le 
ricerche « in casa ». o attra
verso programmi comunitari 
che abbiano in Italia effetti
ve e consistenti « ricadute ». 

quest'obiettivo appa.e |>rr.-e 
guib:le. In questa or.ispitti/u 
va dunque sviluppate :l p ò 
gramma nucleare, nel conte 
sto di una precisa .-.nriliìì co 
sti-benefici. e con modalit * e 
scadenze tali da non impedì 
re. nei fatti, la divertii ica»:r> 
ne delle font, e la ra?-.on'i!i7-
zazione del « sistema *• com 
plessivo. ciò che n mir ra r.i-
meno fino allo sviLipno com
merciale dei reattori vo'^n 
il perno di qualsiasi s:r.ite.ni 
energetica. I rea'.'or* autor ?r 
tilizzanti potranno divenire 
commerciali soltanto sul l.m 
re di questo secolo Tra gii 
ostacoli fondamentali da su
perare sta proprio il cosidet-
to « tempo di raddoppio. , che 
per i reattori sperimentali at
tuali è lune'nssimo 

Questo inseme di tonìide 
razioni evidenzia sia l'urgen
za di partire immediatamen
te con la costruzione delle 
prime quattro centrali «per 
la rigidità * all'in su » dei 
costi e per l'acquisizione del
le tecnolozie». sia la necessi
tà di rendere il prozram 
ma nucleare finanzianamen 
te compatibile con Io .-vilup
po di quella « miscela » di 
scelte e pregetti dal'.-» qua
le siamo partiti. 

Occorre sempre tener pre 
sente che una centrale di 

1000 :*W ha un tosto orma: 
o :cil!ante intorno agli 300 mi 
liardi. senza calcolare i-' 
" imprevisti >-• sempre poss.bi 
li per la «domanda >' d: sicu 
rezza o il naturale sviluppa 
delle tecnologie. E senza cai 
colare che alcun: * servizi r 
come l'eliminazione delle sco 
ne. non potremo ceno in fu 
turo affidarli ad altri paesi 
Nel caso della istallazione di 
4.000 MW nucleari entro YSS 
l'energ.a nuc'eare coprir^blx 
il 4"« dei consum. globali *£" 
? assurdo pensare che pcs-1 

no entrare in funzione più di 
4 centrali da qui a quella da 
t.a». il 14'» della produzione 
elettrica. Portare soltanto dal 
l'I al 4*« l ' i n r ^ n z a deli'ener 
sia nucleare sul totale del 
fabbisogno comporterà, ciò*. 
uno sferzo finanziano mcltc 
vicino ai 4 000 miliardi. 

E' perciò essenziale collo 
care la strategia nucleare in 
un quadro macroeccnomicc 
complessivo di sviluppo del 
paese. E al tret tanto essenzia
le è definirne una cresciti 
« controllata ». indicando con 
precisione i momenti di \*e-
rifica del progetto e definen
done la linea di minor « at
tri to». Qui entriamo nel me 
rito delle scelte nucleari. 

Massimo Cacciari 

Lettere 
ali9 Unita: 

La giusta indigna- • 
zione del contadino 
tartassato 
Compagno direttore, 

è un contadino che ti scri
ve. Possiedo una macchina 
* Ford-Transit », cioè uno di 
quet furgoni vetrati, che con 
il decreto ministeriale devo
no pagare 200.000 tire di « una 
tantum » più il super bollo, 
per un totale di oltre 600.000 
lire (che aggiunte a bollo nor
male, assicurazione, tassa, pro
miscuo e spese per la revi
sione fanno spendere più di 
un milione di lire). Perchè 
una tassa così forte, dato che 
non si può parlare di macchi
na lussuosa, visto che ha ti 
promiscuo, la revisione tutti 
gli anni e le strisce rosse ob
bligatorie? Nello stesso tempo 
vediamo che una e Mercedes 
2000 », macchina di lusso ve
ra e propria, paga di « una 
tantum» solo 50.000 lire. 

Parlano di voler risanare la 
agricoltura, ma non sono que
sti i metodi. Basta pensare ai 
prezzi che l'industria ci impo
ne (concimi, antiparassitari, 
plastica, pezzi di ricambio) e 
che aumentano giorno per 
giorno. E questo mentre i 
prezzi dei nostri prodotti ri
mangono al di sotto della re
munerazione, a causa della 
speculazione, lo faccio parte 
di quella categoria che non co
nosce le ferie, le ore di lavo
ro non si contano, paghiamo 
una salata mutua che come 
assistenza si riduce a mol
to poco. Facendo questi de
creti, non pensano che la no
stra categoria non può ave
re soldi disponibili? Ma c'è 
di più: l'abbiamo rovinata noi 
contadini l'Italia? Non è sta
ta forse la politica della DC 
che ha fatto abbandonare le 
campagne? 

Ripeto, noi vogliamo contri
buire a risanare l'Italia, ma 
con mezzi proporzionali atte 
nostre possibilità. E facciamo 
pagare una volta tanto quel
le classi di sfruttatori che non 
hanno mal pagato e non pa
gano ancora. 

ANGELO MIDDEI 
(Nemi - Roma) 

Le banche 
svaligiate nel 
fine-settimana 
Caro direttore, 

« Viviamo in tempi duri », 
direbbero i direttori di ban
ca. « Abbiamo sistemi perfe-
zionatissimi di allarme, sen
tinelle elettroniche pronte a 
scattare, collegamenti perma
nenti tra cellule fotoelettri
che nelle camere blindate e 
terminali nelle sale delle que
sture. Eppure, questi banditi 
che cominciano a lavorare il 
venerdì sera e terminano al
l'alba del lunedì, con lance 
termiche e piedi di porco, 
riescono a sfondare le casset
te di sicurezza ed a ripulire 
i nostri poveri clienti di 
quanto vi avevano depositato. 
E' un peccato, e ci dispiace 
molto per loro che avevano 
avuto fiducia nell'acciaio del
le nostre camere blindate. 
Ma che vuole farci, signor di
rettore, nulla sì può contro 
la malavita organizzata e in
dustrializzata. E meno male 
che, se pure sfondano — e 
ce ne dispiace — le cassette 
di sicurezza con i beni dei 
clienti. ì beni della banca so
no salvi. E così l'economia 
resta in piedi... ». 

Caro direttore, avrei una 
proposta da fare ai capi del
le banche. Se i sistemi elet
tronici non bastano, perchè 
non si ricorre a quel vecchio 
e sicuro strumento che è l'uo
mo? Perchè, in sostanza, le 
banche non assumono il per
sonale necessario perchè le 
banche siano vigilate, dall'in
terno, nei giorni e nelle not
ti in cui la malavita è adusa 
a colpire7 Dal venerdì sera al 
lunedì mattina sarebbero una 
sessantina di ore. che dirise 
per turni di 8 ore richiede
rebbero l'assunzione di otto 
persone. Sarebbe, visto il nu
mero delle banche da vigila
re, un bel colpo alla disoccu
pazione. Ma. ohibò, sarebbe
ro anche otto stipendi mag
giorati delle percentuali ri
chieste dal lavoro notturno. 
Potrebbero, le banche, resiste
re a un simile salasso, quan
do, dopo tutto, coloro che ven
gono salassati sono in fondo 
soltanto i fiduciosi clienti? 

ENRICO FRANCESCHI 
(Milano) 

L'istanza inevasa 
dell'ex funzionario 
di dogana 
Caro direttore, 

il ministro deVe Finanze ha 
facoltà di concedere a ex-fun 
zionari di Dogana la patente 
di spedizioniere doganale sen 
za esami. Fra te molte istan
ze tn tal senso, su cut il Con
tiguo nazionale spedizionieri 
doganali è stalo invano chta 
moto ed esprimere il prescrit
to parere, la mia giace ineva
sa dal 27 novembre 1972. Sol 
leciti ufficiali rimasti lettera 
morta, richieste ufficiose ri
toltesi in risposte elusive di 
mostrano come la categoria 
non tralascia alcun espedien 
te tn difesa di una posizione 
di privilegio accordatale da 
norme corporative. 

Se, infatti, è obiettivamen 
le illegittimo che la pubblica 
Amministrazione chieda a col
legi di categoria « pareri » cir
ca l'accesso a una libera pro
fessione, appare pretestuoso 
che ciò si verifichi, come nel 
caso tn esame, allorché pre 
sidente del collegio naziona
le di categoria è per legge il 
direttore generale delle Doga 
ne. il quale, nella veste ap
punto di rappresentante della 
pubblica Amministrazione, ha 
già minuziosamente istruito la 
domanda di accesso. 

Si cade poi nell'assurdo con 

l'art. 40 del T.U. 23 gennaio 73 
n. 43, che, in chiaro conflitto 
con la Costituzione, con le 
disposizioni comunitarie in 
materia e con l'ordinamento 
giuridico nazionale, dispone 
che «la rappresentanza per il 
compimento delle operazioni 
doganali può essere conferita 
esclusivamente a uno spedi
zioniere doganale... ». Così si 
dà anche ti caso che colui il 
quale — come me — è per 
legge autorizzato all'* assisten
za e rappresentanza del con
tribuente di fronte all'Ammi
nistrazione finanziaria », deve 
poi conseguire una ulteriore 
« patente » per rappresentar
lo di fronte alla Dogana. 
Questa non fa più parte del
l'Amministrazione finanzia
ria? Ed io, dopo 20 anni di 
specializzazione doganale, sa
prò forse fare meglio le de
nunce di successione che non 
le dichiarazioni doganali? 

Dott. MARIO DORIA 
( Como ) 

La Coppa Davis 
LUIGI SCIACCALUGA (Ce 

nova): « Voglio esternare tut
to il mìo sdegno per la "non 
decisione" del governo An-
dreotti sulla partecipazione 
dei tennisti alla Coppa Davis 
a Santiago del Cile. Dopo un 
vergognoso palleggiamento di 
responsabilità tra il governo 
e gli Enti sportivi, si e giunti 
a questo scandaloso risultato, 
che offende ancora una volta 
il popolo italiano e l'antifa
scismo ». 

GUGLIELMO BUGLIONI 
(Roma): « // signor Pietrange-
li dice die i tennisti italiani 
per prepararsi alla Coppa han
no perduto "una barca di sol
di"; ma è altrettanto vero che 
il Cile ha perduto "una bar
ca" di vite umane: sono state 
distrutte migliaia di famiglie, 
sono stati torturati migliaia 
di cittadini; e non vi sono 
"barche di sotdi" che possa
no contrapporsi a tali fatti ». 

WERTER BRUNELLI e al
tre firme (Milano): a Siamo 
contro la finale di tennis a 
Santiago, per rispetto e soli
darietà al popolo cileno e per 
disprezzo e condanna verso 
Pinochet. Per coloro che han
no deciso in senso contrario, 
lo sport è un'insalatiera d'ar
gento, il socialismo la fine di 
ogni libertà e il Cile una sco
moda realtà da ignorare. Co
storo fanno solo della politi
ca di bassa lega ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 6 impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Gino GIBALDI, Milano; 
Gianni CERUTTI, Leno; Do
menico GENOVESI, Ostia 
Stella Polare; Antonio ESPO
SITO, Soccavo; Secondo MAC-
CAFERRI. Castel Maggiore; 
Antonino CURIALE, Padova; 
Giovanni TERRILE. Genova; 
Francesco GIORGIERI, Runi
ca (Bergamo); Aurelio PORI-
SINI, Ravenna; M.T., Castel
franco; Elbano BRASCHI, 
Piombino; Mario PEZZOLI, 
Leffe; Gaspare DALPRATO, 
Monza; Walter ANCARANI. 
Alfonsine (auspica a un mag
gior impegno dei genitori per
ché cambino le cose nella 
scuola »); Luigi TROIANI, 
Trieste f « Ho 78 anni, vi sem
bra giusto che sia costretto 
ad attendere ancora, dopo 9 
anni, lo scatto della pensione 
spettante ai marittimi? »); A-
milcare BRINI. Bologna 
(« Propongo che non una pa
rola sia scritta sul nostro 
giornale per l'incontro in Ci-
te esprimendo così l'indigna
zione del mondo democrati
co»). 

Peppino FRONGIA, Varese 
(in una lettera molto interes
sante, ma eccessivamente lun
ga per essere pubblicata, ri
corda il 54* anniversario del
l'eccidio fascista di Torino. 
compiuto il 18-19 dicembre 
1923); A.P., Ravenna (• Le sue 
idee personali il signor Gu
stavo Selva, invece di espor-
cele faziosamente attraverso 
il GR2, cioè un Ente pagato 
coi soldi di noi tutti, le vada 
a raccontare nei circoli del
ta DC»); Fernando GRANDI, 
Genova-Sestri UData la crisi 
energetica tutti vogliono inse
gnare a risparmiare benzina 
e petrolio. Eppure noi abbia
mo una forza da sfruttare 
che costa solo l'impianto: ti 
tratta di imbrigliare tutte le 
nostre acque*); Antonio CA
NONICA. Viganella (e un com
battente garibaldino di Spa
gna e in una bella lettera ri
corda un episodio della bat
taglia di Guadalajara); LA 
SEZIONE periti aziendali del-
1TTC «A. Zanon», Udina 
(« Vogliamo rendere noto che 
alla fine di novembre 1976 pf* 
della metà del corpo insegnan
te non è stato ancora nomi
nato »). 

Gino VISCO, Recco (« Sono 
un ex partigiano e attendo da 
anni che la pensione di in
valido di guerra venga por
tata alla pari con le pensioni 
degli invalidi civili. Per otte
nere giustizia, dobbiamo ar
rivare a compiere marce "si
lenziose" per le vìe della cit
tà?»); B B , Bolzano ( « / / no
stro giornale doveva stigma
tizzare in maniera chiara e vi
brata lo spettacolo del lusso 
ostentalo in occasione della 
"prima" della Scala, di que
sto spreco permesso-autoriz
zato-protetto. specialmente in 
momenti di crisi economica 
come quelli che stiamo attra
versando»); Sergio RIBEZZI, 
Trieste («Con la mia firma 
intendevo chiedere l'estensio
ne delle franchigie tributarie 
di cui godrà la Zona Franca 
Industriale prevista dal trat
tato di Osimo all'intera città 
di Trieste. Non intendevo in
vece. nel modo più assoluto, 
che essa venisse impiegata co
me strumento di opposizione 
politica al trattato stesso »). 

L. 
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In attesa di ascoltare i ministri implicati nello scandalo 

Lockheed: interrogati 
dall'Inquirente. 

i primi tre imputati 
Si tratta di Maria Fava, Vittorio Antonelli e Renato Cacciapuoti • Oggi saranno sen
titi Antonio Lefebvre, il generale Fanali e il segretario di Tanassi, Palmiotti 

Respinta la richiesta dell'interrogatorio pubblico, la commissione Inquirente ha Iniziato 
td ascoltare I primi imputali dell'inchiesta Lockheed. Davanti ai commissari sono sfilati 
Vittorio Antonelli, Renato Cacciapuoti e Maria Fava. Antonelli e la Fava sono imputati di 
avere « in concorso con Camillo Crociani partecipato all'attività criminosa dei fratelli l e 
febvre facendo opera di mediazione nel pagamento a Rumor, Gui. Tanassi, Fanali e Pal
miotti di HO milioni quale quota della somma complessiva poi avuta di un miliardo e 

La diciassettesima vittima della faida di Cittanova Un altro mandato di cattura 

Combatteva la logica della maf ia i /?™ t a t» f l **&%. 
ii , , . * A . I del boss Bergamelu 
la lupara lo ha ucciso a 19 anni j (anonima sequestro 
Francesco Vinci era iscritto alla FGCI e dirigente del! a Lega dei disoccupati — Durante la recente visita 
dei parlamentari comunisti aveva parlato a nome degP studenti: « Bisogna spezzare questa ragnatela che op
prime tutta la Calabria» — Venerdì manifestazione nel centro dell'Aspromonte — Assemblee nelle scuole 

Si tratta dell'avv. Paolo Vitale, accu
sato d'aver favorito gli assassini di An
tonio Pinna, un esponente della banda 

centotrenta milioni della 
tangente per gli Hercules ». 
Cacciapuoti è accusato di con
corso con Ovidio Lefebvre. 
Antonio Lefebvre, Camillo 
Crociani e Luigi Olivi di aver 
promesso prima e corrisposto 
poi ai ministri e ai loro col
laboratori il miliardo e 130 
milioni delle tangenti. . Sono 
cifre contenute nel capo di 
Imputa/ione già contestato ai 
ministri coinvolti nello scan
dalo. 

I tre imputati sono entrat i 
nell'ufficio dell 'Inquirente, in 
vili della Missione, a bre
vissima distanza l'uno dal
l'altro. poco prima delle 17. 
accompagnati dai loro lega
li. Per ultima è arrivata Ma
ria Fava: indossava una pel
liccia grigia e appariva cer
to più sollevata dell'ultima 
volta che aveva varcato il 
portone del palazzo dei 
gruppi. dove la commissione 
ha l'aula delle udienze: allo
ra. era la fine della prima
vera, era accompagnata dai 
carabinieri, che erano andat i 
a prelevarla in Liguria dove. 
scesa da un panfilo affitta
to dal suo difensore !n Fran
cia. si era costituita. Era re
stata lati tante qualche mese 
dopo essere fuggita alla pri
ma avvisaglia, che la magi
stratura (l'inchiesta era al
lora in mano al sostituto pro
curatore Ilario Martella) era 
molto « interessata » a quan
to lei aveva fatto, giostrando 
con le società fasulle del suo 
« datore di lavoro » l'avvo
cato Vittorio Antonelli. 

Maria Fava, è finita nel 
fascicolo dell 'Inquirente per 
due motivi: uno formale e 
l'altro p:ù importante, sostan
ziale. 

II primo motivo è collega
to alla sua qualità di ammi-
nistratrice della CO.EL. la so
cietà che ha riciclato, per 
conto di Camillo Crociani, una 

171 miliardi 
il deficit 

degli Istituti 
case popolari 

La difficile situazione fi
nanziaria nella quale versano 
gli IACP (Istituti autonomi 
case popolari) sarà illustrata 
oggi ai gruppi parlamentari 
dei partiti democratici e ai 
ministri del tesoro e dei la
vori pubblici, da numerose 
delegazioni degli istituti, pro
venienti da ogni parte d'Ita
lia. Gli incontri si svolgeran
no al termine di una mani
festazione. promossa dall'As
sociazione nazionale degli 
IACP. in programma per que
sta mattina al cinema Plane
tario. a Roma. 

Ai rappresentar.*i del Par
lamento e del governo i diri-
genti degli IACP consegne- ! 
ranno una proposta di de- ! 
creto legge per la regolamen- | 
tazione del canone di affitto ( 
che. a loro parere, sarebbe i 
sufficiente a pareggiare il bi
lancio degli enti. 

Al momento at tuale — ha 
spiegato l'altro giorno, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Edmondo Cossu. il presi
dente dell'Associazione nazio
nale istituti antonomi — il ! 
passivo degli enti ammonta I 
complessivamente a 171 mi- i 
Lardi. 

parte delle tangenti Lockheed. 
Formalmente la CO.EL. ha 
ricevuto i dollari per una 
«att ivi tà di consulenza» che 
è invece chiaramente inesi
stente. Che la società fosse 
solo un paravento lo dimo
strano, oltre tutto, la storia 
della stessa: nata per inte 
ressarsi di compravendita di 
terreni era diventata, a! mo
mento opportuno, s t rumento 
per riciclare il denaro. E Ma 
ria Fava, come amministra-
trice, è stata chiamata a ri
spondere di quanto la socie
tà ha fatto. 

Il secondo motivo è più pro-
tondo: Maria Fava non è so
lo una prestanome, è una col
laboratrice di Antonelli ad un 
certo livello, una che, comun
que sa molte cose degli atfa
ri delle società di comodo: 
ila CO.EL. non è la sola uti
lizzata per incassare le tan 
genti mascherate sotto i più 
diversi pretesti). Probabil
mente la donna, se avesse 
parlato, se avesse scaricato 
i suoi datori di lavoro, ora 
non sarebbe davanti alla com
missione parlamentare. Ma ha 
deciso diversamente, e quin
di è chiamata a rispondere di 
tut to quello che hai fatto co
scientemente e anche di quan
to altri le hanno attribuito. 

Di Vittorio Antonelli in par
te abbiamo già detto. Avvo
cato. esperto in caie com
merciali è l'uomo di cui si 
è sempre servito Camillo Cro
ciani. l'ex presidente della 
Finmeccaniea. per tut te le 
operazioni che non potevano 
essere condotte alla luce del 
sole. La specialità di Antonel
li era essenzialmente una: 
avere la società pronta al 
momento giusto. Nel suoi cas
setti vi erano fascicoli delle 
più svariate società, con le 
più svariate ragioni sociali. 
dei quali erano nominati am
ministratori vecchietti presi 
dall'ospizio e convinti a met
tere firme in cambio di qual
che decina di mila lire. Chi 
si rivolgeva allo studio An
tonelli poteva essere sicuro: 
una assemblea straordinaria 
ed ecco che la società « X » 
nata per occuparsi di att ività 
di produzione e di vendita im
mobiliare, diventava leader 
del settore dell'elettronica. Dei 
tre. Antonelli è quello che 
può avere detto all 'Inquirente, 
e ammesso che ne avesse vo
glia. più cose, anche perchè 
i commissari non lo aveva
no mai ascoltato prima: ave
vano letto gli att i del PM 
(che ha messo pure in car
cere 11 legale) e avevano ri
tenuto che il materiale rac
colto fasse sufficiente al fini 
istruttori. 

Il terzo personaggio con
vocato ieri è stato sempre un 
po' defilato rispetto al noc
ciolo del processo, eppure i! 
suo ruolo non è secondarlo. 
Renato Cacciapuoti. napoleta
no. da sempre amico del Le
febvre. ha riciclato una par
te dei soldi finiti nelle ta
sche dei «consulenti Italia
ni » della Lockheed. 

Oggi dovrebbero essere sen
titi gli altri «laici» Antonio 
Lefebvre. il generale Fana
li. Palmiotti. segretario dì Ta
nassi. Avranno poche case da 
dire, anche perchè poche sa
ranno le domande: l'Inqui
rente li ha già ascoltati svi
scerando la loro posizione. 
Gli interrogatori più Impor
tanti sono ovviamente quelli 
previsti per domani: tre mi
nistri. finalmente davanti al
l 'Inquirente. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro inviato CITTANOVA. H 
Domenica scorsa, alle elezioni per i rappresentanti degli studenti nel consiglio di istituto del liceo scientifico di Citta-

nova, comune con poco più di diecimila abitanti, con il cupo Aspromonte alle spalle, un centinaio di studenti ha votato 
Francesco Vinci. Il giovane * stato eletto, ma non potrà mai rappresentare I propri compagni nell'organo collegiale. 
Francesco Vinci che frequentava la V D. è stato ucciso dalla lupara venerdì, all'imbrunire, mentre percorreva su un auto. 
in compagnia di alcuni congiunti, una strada della periferia del paese. Il voto dato a lui non era solo la riconferma di 
stima e di riducia (ora già stato eletto in precedenza) ma rappresentava soprattutto una singolare protosta |>or questo 

orrendo crimine, por la bruta- i 

Centinaia di inquilini ieri a Roma da tutta Italia 

Assemblea per le case 
ex Incis - militari 

Sono venuti a Roma da tut- | nunclato la discriminazione 
t a Italia per ribadire il ;oro 
fermo no agli sfratt i e per 
rivendicare il diritto a restare 
nelle loro case e una nuova 
politica per l'edilizia popola
re ed economica. Sono gli in
quilini degli alloggi ex INCIS-
mil i tan. che ieri mat t ina han
no gremito il c.nema Quiri
nale. dove s: erano incontra
ti per la prima protesta po
che sett imane fa. C'erano an
che alcuni deputati de'. PCI. 
del PSI e della DC che in 
commissione Difesa si sono 
bat tut i per la sospensione del
l'invio delle lettere di sfrat
t o da parte del ministero. 

Il clima era assai teso e 
le critiche al ministro Lat
tanzio — accusato di aver 
•ssunto una posizione ambi
gua e disatteso il voto della 
Camera — sono s ta te piutto
s to dure. I diversi oratori 
«hanno parlato il marescial-
lo Ranciati di Roma, il gen. 
Papini per l'Emilia Romagna. 
i marescialli Uppone di Napo
li e Albanese di Messina. la 
vedova del M. Pac.ni di La 
Spezia, Gianni Primerano di 
Roma, orfano di un mare
sciallo maggiore. Cavallini. 
Presidente dell'IACP di La 
Spezia) hanno espresso sod
disfazione* per il primo suc
cesso ottenuto, rilevando tut
tavia che la battaglia non è 
ancora definitivamente vinta. 
I,a sa«pcns:one dogi: sfrat i . 
— è s tato detto — può essere 
una manovra per guadagnar* 
••mpo. 

Diversi oratori hanno de-

cui sono soggetti i militari 
delle case ex INCIS (l'arti
colo 386 del RD 1938 è rima-

! s to praticamente inoperante 
, da sempre per gli utenti ci-
| vili, mentre a tut t i : dipen-
; denti dello Sta to è stata con

sentita -a co.nservaz-.one del
l'alloggio in caso di colloca
mento in pens:one o di de
cesso) ed hanno riaffermato 
l'esigenza di fare chiarezza. 

Le r:ch:cs:e formulate dal
l'assemblea. e precisate soprat
tu t to negli interventi de". M. 
Ranciati e di Gianni Prime-
nano. possono essere cosi sin
tetizzate: 1) sospensione ef
fettiva e totale degli sfratti . 
assicurando agli inquilini che 
ne hanno dirit to l'uso delle 
case ex INCIS-m.htari dando 
ad essi '.a possibilità del ri
scat to: 2) abrogazione del
l 'art. 386 del R D . legge del 
1938 e l'art. 2 del D P R . del 
gennaio 1959: 3) costruzione 
di nuovi alloggi per militar: 
in servizio e in pensione, nel 
quadro di una nuova legge 
per l'edilizia economica e po
polare. 

Nel corso dell-a manifesta
zione hanno parlato gli on li 
Gargano e Zoppi (DC). Acca- ; 
me (PSD e il compagno Vi- j 
to Angelini che ha sottolinea- j 
lo la necessità &. porre fine i 
alla discriminazione fra civili I 
e militari, costruendo case at- | 
traverso l 'utilizzarone delle ' 
aree demaniali dismesse <s. J 
parla del valore d: 2 mila mi- | 
hard:) , interessando coope-

» rat i ve e enti locai . 

Oggi la sentenza per Kappler e Reder 
Il tribunale militare supremo deciderà oggi 

sulla sorte dei due criminali nazisti, Kap
pler e Reder condannati alla pena dell'erga
stolo rispettivamente per le stragi delle Fos
se Ardeatine e di Marzabotto. Nei confronti 
di Kappler il tr ibunale militare aveva con
cesso la libertà condizionale ma la procura 

militare ha presentato ricorso mentre a Re
der la aiessa richiesta era stata respìnta. 
Alla vigilia dell'ultima decisione, rappresen
tanti delle organizzazioni partigiane, dei fa
miliari delle vittime, della comunità israeli
tica. ecc.. hanno picchettato come si vede 
nella foto, la sede del tribunale militare 

le e sempre crescente vio
lenza mafiosa a Cittanova e 
nel resto della provincia di 
Reggio Calabria, l'no sdegno. 
che nasce prepotentemente 
fra i giovani, i quali avver
tono più di altri il profondo 
disagio per la cappa oppri 
mente d ie da questa violen
za deriva e che condiziona 
la vita di ogni giorno non 
meno che le prospettive, 

Quegli stessi giovani che, 
domenica mattina, hanno vo 
tato per Francesco Vinci, pò 
che ore più tardi, assieme i 
ad altre persone, hanno preso | 
parte ai suoi funerali e ora | 
sono impegnati in una niobi- ( 
litazione eccezionale, straor- i 
dinari-amento nuova: sabato e j 
questa mattina hanno tenuto 
assemblee, con i docenti e 1 
genitori; da domani fino a 
giovedì, nelle varie classi del ! 
ricco scientifico si farà scuo- | 
la sulia mafia, si discuterà. 
cioè, di questo gravissimo 
problema: venerdì, infine, si 
terrà a Cittanova una mani-
iestazione pubblica con cor
teo al quale prenderanno par
te tutt i gli studenti della zo
na. le forze politiche e sin
dacali democratiche, le am
ministrazioni comunali. Il cor
teo partirà dalla sede del li
ceo scientifico e poi nella 
piazza principale del paese si 
discuterà di mafia. Oggi una 
assemblea si è tenuta anche 
al liceo scientifico della cit
tadina: lo stesso tema, la 
stessa decisione. 

.Studenti, docenti, genitori 
del liceo scientifico hanno in
tanto stilato un documento co
mune. nel quale, t ra l'altro 
si afferma che « la scuola. 

La deposizione di Rosa Cristiano pone nuovi dubbi sulla f ine della ragazza 

SULL'AUTO CRISTINA STAVA BENE 
PERCHÉ MORÌ DOPO POCHI MINUTI? 
Non può essere stata una piccola dose di tranquillanti a provocare i l collasso e la morte 
Si contraddice i l «r ic ic la tore» Alberto Rosea — Battibecco fra un avvocato e il presidente 

in tutti i suoi orfani, avver
te l'esigenza di reagire con 
una protesta immediata e 
veemente contro la crimina
lità mafiosa che ha invaso 
il te.-suto cittadino e que'lo 
della zona e che agisce im
punemente contro la comuni
tà ». « I docenti, gli studen 
u, i genitori. dice ancor» 
il documento — gridano il l'i 
io b'sogno d: pace di demo 
cra/ia. di civile rispetto . il 
nostro ìncs-.u'^io è duet to a 
tutte le *,ouole de'la regioni-
perchè attorno al nostro 
dramma si sviluppi l'opera rtt 
educazione e di sensibilizza 
none contro la brutalità ma
fiosa» 

Di Francesco Vinci abbia
mo parlato con compagni. 
amici, conoscenti, con I do 
centi, con la preside dell'Isti
tuto. signora Frisina. l.a fa
miglia — padre ex-agente di 
PS, 60 anni circa, 80 m i a li
re di pensione ni mt-st. ma
dre che per integrare l'esigua 
pensione del marito lavora 
qualche mese l'anno come 
raccoglitrice d'olive, e tre so
relle. tut te sposate — è chiu
sa nel proprio dolore e non 
riceve che qualche intimo. 

Francesco Vinci da due an
ni era iscritto alla FGCI ed 
era uno del dirigenti locali. 
Era anche uno degli anima
tori della Lega per l'occupa
zione giovanile, che qui, co
me in altri centri della zo
na, rappresenta un punto di 
Incontro per tutti i giovani 
che cerchino un impegno per 
cambiare, con il lavoro prima 
di tutto, una realtà economi
ca e sociale come quella di 
Cittanova che ha vissuto il 
passaggio dalla arretratezza 
PIÙ nera, contrassegnata dal
la presenza degli agrari pa
rassiti. alla speculazione e al 
p a r a s s i m o di oggi, ma non 
ha conosciuto ancora lo svi-

Dal nostro inviato 
NOVARA. 14 

Cristina Mazzotti la sera 
del 31 luglio dello scorso an
no usci dall 'appartamento di 
Galliate molto indebolita ma 
sveglia, psichicamente lucida 
e « bene impostata ». Questo 
è quanto Rosa Cristiano ha 
deposto in fase istruttoria 
circa le ultime ore di vita 
della ragazza. Le deposizioni 
sono s ta te confermate dalla 
donna che questa matt ina 
in aula ha risposto in que
sto modo ad alcune domande 
dell'avvocato Marselli della 
par te civile. 

Domanda: «Quante sono 
s ta te le somministrazioni fi
nali di Valium e Mogadon. 
una o due? ». 

Rosa eruttano: «t Una ». 
Poco dopo prende la paro

la il professor Smuraglia. 
sempre della parte civile: 
« Può descriverci come venne 
collocata Cristina dentro l'au
to? «. 

Rosa Cristiano: a Venne 
messa su! sedile posteriore *. 
Ma !a domanda tendeva a 
appurare se Cristina era sa
lita sull 'auto che — secondo 
il racconto di Angelini — a-
vrebbe dovuto portarla verso 
un nuovo nascondiglio, usan
do le proprie forze oppure se 

J vi era s ta ta caricata come 
i un corpo morto. Si chiede al-
1 la Cristiano di essere più dei-
; tagliata e la risposta e: « Non 
i posso ». « Perché non può? •> 
: chiede l'avvocato Ditieri. 

« Perché non ricordo ••> è la 
ì risposta. 
i Siamo ad un momento mol-

to importante del dibattimen-
toi l 'altra sera Rosa Cristia
no ha tenta to il suicid.o ta
gliandosi : polsi, ma ugual
mente s tamat t ina è compar
sa in aula con le maniche 
del vestito allacciate sulle fa-
sciature. La donna aveva per
so il tono di sicurezza del
l'ultima udienza 

Ancora una domanda di 
Smurat i la circa la vitalità di 
Cristina al momento in cui 
è s ta ta fatta salire sull'auto 
e la risposta della Cnst iano 
— che secondo il suo stesso 
racconto era scesa in strada 
prima dell'Angelini e del Bal-
i.nar: per accertarsi che la 
v.a fosse libera e quindi non 
può aver visto tut to — è: 
« Ma sono . sicura che era 
viva ». 

Rileggiamo gli Interrogatori 
di Ballinari in Svizzera e !e 

e secondo quanto dirà | con l'ampiezza delle sue spal-
~ - • le la figura del presidente: 

g«:a 
poi ancora Rasa Cristiano 
parlava anche, tanto che — è 
.sempre la Cristiano a dirlo — 
è s tata bendata e sulle ben
de erano stati messi dei gran
di occhiali neri perché non 
erano riusciti ad addormen
tarla. Rosa Cristiano affer-

I ma che quando è salita sul 
I l'auto la ragazza era viva; 

l'auto percorre appena 300 
' metri e Cristina muore. Per-
! che? Come? E ìa morte av-
j viene proprio nei pressi del

la discarica. 
Quella di questa matt ina è 

s ta ta un'udienza lunga, den
sa di avvenimenti e anche di 
incidenti, alcuni dei quali 
molto significativi. come 

ha ripetuto tutto quanto ii 
Ballinari gli avrebbe raccon
tato quando andò da lui a 
Trieste. La morte di Cristina 
il Ballinari gliel'ha raccon
tata mentre erano in una 

i sala da ballo, cosi come il 
famoso « processo mafioso *> 

j nell'uliveto al quale — e que-
i sto è un elemento del tutto 
I nuovo — il Ballinan dice di 
i avere a sua volta assistito. Il 
j racconto che Rosea riporta 
| assomiglia ad un fumetto su 
} Ku-Klux-Klan: cappuccio in 

testa, fiaccole nella notte, fuo-
! chi. canne di lupara illumi-
j nate dai bagliori. A questo 
i punto Gatt ini scatta affer-

quello di cui è stato prota- randosi ad una sbarra della 
gonista Francesco Gattini . I gabbia: «Si può verbalizzare 
che la sett imana scorsa si 
era avvalso del diritto di non 
rispondere alle domande del 
presidente ed aveva subito 
lasciato .1 microfono ritor
nando nella gabbia. Si stava 

gabbia: 
tutto questo, vero presidente? 
anche i falò ». 

Avvocato Masselli: '< Final
mente sentiamo parlare il 
Gatt ini ». 

Gattini: a Ma è naturale 
interrogando uno dei cosid- j che lo sentirete parlare, per 
detti «imputat i minori». Al- i che Gattini è il guardiano di 
berto Rosea, imputato a p.e- j quel luogo! ». 
de libero per aver indicato al 
Ballinari la strada per rici
clare gli 87 milioni del ri
scatto che spettavano alla 
squadra di Angelini. 

Il Rosea non si è fatto pre-
) eare ed ha parlato a lungo. 
j s tando in piedi e coprendo 

Già. come fa Gattini od 
essere casi certo che i falò e 
ì cappucci non c'erano se 
non è lui quel Franco che 
portò l'Angelm. davanti a. 
consesso mafioso? 

Dalla deposizione d: Rosea 
i emerge anche che costui, ave

va dei rapporti con i carabi
nieri di carattere «confiden
ziale ». 

Al capitano De Monte dei 
carabinieri di Como, avreb
be infatti spontaneamente 
riferito tutto il racconto di 
Ballinari sulla fine di Cri
stina. ma quando? La prima 
data che viene fatta è addi
ri t tura il 7 agosto, il giorno 
del processo mafitvso in Cala
bria. ma viene poi subito cor
retta. Dovevano essere i pri
mi di settembre: ma perché, 
allora, andare a riferire ai 
carabinieri qualche cosa che 
già sapevano bene, visto che 
il cadavere di Cristina era 
stato trovato la sera del pri
mo settembre? E' un punto 
rimasto oscuro. 

Prima ancora c'era s ta to un 
altro incidente fra l'avvoca
to Cocco, difensore di parec
chi fra gli imputati e il pre
sidente ed erano volate anche 
parole grosse. 

Presidente Caroselli: et Lei 
é inutilmente polem.co e ma 
leducato -.-.. ì 

Avvocato Cocco, picchiando 
un tremendo pugno sul tavo- j 
lo: « Lei non si può permet
tere d: insultarmi: Esieo le 
sue scuse! ». 

Presidente Caroselli: « Non 
mi scuso ». 

Mauro Brutto 

Panico tra la popolazione ma nessun ferito 

Altre due scosse nel Garda 
Sono circa 200 i senzatetto 

deposizioni di Angelini sia al 
giudice istruttore che alla 
corte d'assise. Concordano: 
Geroldi alla guida, Angelini 
seduto accanto a lui e sul 
sedile di dietro Cristina con 
a fianco Ballinari. L'auto per
corre circa 300 metri dalla 
casa della Rosa Cristiano e 
Ballinari improvvisamente 
gr.da «Ma guardate che la 
ragazza è morta ». 

Riassumiamo: quella sera a 
Cristina viene data una sola 
dose di tranquillanti, è mol
to debole, ma i lucida, sve-

RIVA DEL GARDA. 14. 
S tamat t ina la terra e tor

nata a t remare nella zona del 
Lago di Garda. Due scosse: 
una quasi impercettibile, l'al
tra di poco inferiore per in
tensità a quella che ieri al
l'alba ha svegliato di sopras
salto gli abitanti di Riva del 
Garda e di buona parte della 
Valsugana. C'è s ta to ancora 
un certo panico, ma non si 
registrano né feriti, né danni 
di rilievo. Dopo la scossa di 
ieri, del resto, tut ta la popo
lazione era sul chi vive. Mol
ti hanno passato la notte 
in improvvisati accampamen
ti oppure hanno trovato ospi
talità m appartamenti situa
ti ai pian: più bassi delle 
case. 

La situazione è grave, ma 
non drammatica. I senzatet
to sono at tualmente 156. ma 
si prevede che entro sera al
meno altre sessanta famiglie 
dovranno sgomberare le a 
se lesionate. 

Le autori tà locali di Riva 
del Garda e del comuni li
mitrofi si s tanno o rgan izza i 

. do per fronteeg.are ia situa-
i zione di emergenza. Questa 
j matt ina, dopo una riunione 
I delle forze politiche, è s ta to 
• creato un comitato di eoor-
: dinamento suddiviso in quat

tro commissioni di lavoro (as
sistenza agli sfollati, verifica 
dello statò delle abitazioni. 
edifici pubblici e situazione 
della edilizia scolastica). Il 
coordinamento ha sede a Le-
dro. presso il comprensorio 
Alto Garda, poiché il muni
cipio di Riva, dopo la scossa 
di ieri non è agibile. In se
rata. sempre a Ledro. si è 
svolto un incontro tra il sot
tosegretario Lettien e tutti 
gli amministratori locali. 

Ancora non è stato possi
bile un calcolo sufficiente
mente preciso dei danni. 3 : 
parla però di alcune decine 
di miliardi nella sola Riva 
del Garda. I segni del sisma. 
del resto, sono evidentissimi 
in tutto il centro storico, do 
ve si calcola che almeno il 
50 per cento delle case abbia 
subito lesioni di vana enti tà. 
Le scuole, il municipio, i ci

nema e numerosi locali patv 
bl.ci restano chiusi. 

La strada per la valle d: 
Ledro. lungo la quale ieri 
matt ina si sono verificati nu
merosi crolli d. materiale 
roccioso, è ancora interrotta. 
né s: prevede che il traffico 
possa riprendere reeolarmen-
te nelle prossime ore. 

A Riva del Garda, il cen
tro più danneggiato dal ter
remoto. una prima indagine 
aveva portato allo sgombero 
immediato di cinquanta case 
del centro storico, giudicate 
pericolanti. Questa matt ina. 
come si è detto, dopo che le 
scosse telluriche si sono ripe
tute. sia pure in forma me
no intenda Ca più forte è 
s ta ta del quinto grado delia 
scala Mercaìli), il numero del
ie case € acuabili è salito a 
110. Non dovrebbero esservi 
problemi Insormontabili per 
la provvisoria s.stemaz:one 
dei senzatetto. A Riva del 
Garda, infatti, vi sono nu
merose attrezzature turistiche 
at tualmente vuote, 

luppo sano, produttivo e. quin
di. la crescita democratica. 
L'iscrizione alla FGCI e la 
adesione alla lega per l'occu
pazione erano stat i per il gio
vane Vinci, come per gli al 
tri. due momenti di un me
desimo impegno. 

Un impegno tormentato 
quello di Francesco Vinci: 
famig'ia di orientamento de
mocristiano. chiusa, preoccu
pata per la decisione e la 
nettezza di scelta del giovane. 

K Ma Ciccio ci dice Fran
co Morano, suo intimo ami
co — discuteva continuamente 
con i suoi, non rompeva ». .< Il 
suo senso di responsabilità 
era molto elevato — dice la 
preside signora Frisina — e 
interveniva, discuteva su ogni 
questione. 

In tutto l'istituto era quello 
che aveva più spiccatamente 
questa caratteristica». 

Ma perchè la brutale ese
cuzione? La sorella della ma
dre. Carmela Bottiglieri la 
quale, assieme al figlio. Sal
vatore. tredici anni, si trova
va nella stessa auto sulla qua
le Francesco Vinci è stato uc
ciso (lo hanno colpito alle 
gambo troncando l'arteria fe
morale i. è sposata con un 
lontano parente della fami
glia Facchineri, la cui cosca 
mafiosa è impegnata da anni 
in una sanguinosa faida per '1 
predominio con la cosca degli 
Albanese-Raso. I! bilancio di 
questa <- guerra ;> è finora di 
17 morti. 

Francesco Vinci venerdì se
ra si era prestato ad accom
pagnare con la loro auto la 
zia ed il cugino in un appez
zamento di terra di loro pro
prietà a qualche chilometro 
dal centro abitato E' opimo 
ne desìi inquirenti che chi ha 
sparato non .sapesse di avere 
come obiettivo il giovane, ma 
volesse colpire la famiglia 
Guerr.s:. cioè lo zio della v.t-
tima. per »! fatto che que
sti. spostandosi dalla campa
gna a! paese ogni giorno, ve 
nr .a ritenuto «corriere > dei 
latitanti. C'è anche chi sostie
ne. pero, che si è voluto de 
hberatamente uccidere Fran
cesco Vinci per colpire p.ù 
prolondo nella fam.g.ia. data 
la stima e l'affetto che cii-
condavano ti giovane. 

Ma Francesco Vinci non è 
! stato so.tanto una vittima ìn-
; noccnte. Il giovane, fon i'im-
• pegno politico e civ.le. ave 
i va operato anche una sce :.* 
I di campo contro la mafia. 
; contro la logica della fa.riv 
| T Ne parlavamo spesso — d.-
j ce Domenico Adornato, suo 
; compagno di classe — e la» 
, *J<» condanna era netta, prò 
• fonda, soprattut to perche sof-
I ferta •- C e chi ricorda p*i. e 

cooe che Francesco V.nci ha 
! detto alcune settimane fa. in 

municipio, intervenendo allo 
incontro delle forze polit che 
e della cittadinanza con la 
delegazione di parlamentari 
comunisti in visita nella prò 
vincia di Reggio Calabr.a per 
una presa di contatto con i 
drammatici problemi che 
crea la violenza mafiosa. 

« P a r o a nome degli stu
denti di Cittanova — aveva 
più o meno detto — bisogna 
spezzare questa ragnatela che 
e. soffocai. All'incontro era 
presente tra gli altri il com
pagno Ugo Pecchioli che gui
dava la delegazione dei par
lamentari comunisti. « E' una 
tragedia — dice ancora la 
preside — che ha fatto di
ventare tutti questi radazzi 
improvvisamente adulti li Io 
ro .-dezno deve tradursi ora 
in coscienza nuova .<. 

Franco Martelli 

Un al tro avvocato, già in
diziato durante le indagini 
sull'Anonima sequestri roma
na, è stato arrestato ieri dal 
giudico istruttore doti. Ini 
posimato. Si trat ta di Paolo 
Vitale. UT anni, che è finito 
in carcero a tener compagnia 
all'uvv. Gian Antonio Min
imeli!. figlio dell'ex generalo 
di PS Osvaldo. arrostato por 
concorso nei sequestri di per 
sona, l'aprile scorso II man
dato di cattura contro Vitale 
parla di .( favoreggiamento 
personale» nei confronti do 
gli assassini di Antonio Pin 
na. un esponente della banda 
di Borgamolli e Mnghelli . 

Contemporaneamente al 
mandato di cattura il dott. 
Impa-:ma?o ha 1 innato una 

comunica/ione giudiziaria con 
tro lo stesso Borsamelh con 
l'accusa di «concoiso con 
ILI ioti nell'omicidio di P.n 
n,i ». Le decisioni del nia.'i 
s t rato fanno supporre che 
sono staio raggiunto provo 
sufficienti a stabilire che An
tonio Pinna e stato uco.so 
I! massimo riserbo sull'iute 
ra vicenda rondo più oscura 
la situazione in cui sono mini 
ti i magistrati inquirenti, tut
tavia una probabile ricostru
zione degli ultimi avveiumon 
ti è possibile azzardai la. Ui 
storia risalo all'aprilo scorso 
quando furono arrostati sia 
Bergamelh e sia l'avv. Min-
ghelli conio presunti >» boss > 
dell'Anonima -equestri. A 
quell'epoca uh inquirenti ave 
vano trovato dolio prove an
che a carico di Antonio Pin
na ma lo stesso spari dalla 
circolazione. L'avv. Vitale 
(dopo l'arresto d: Mmgheili 
aveva assunto la difesa di 
Bergamelli) fero trapelare la 
notizia che Pinna dopo aver 
lasciato nella sua abitazione 
un diario con molte onnota-
zioni sull'Anonima sequestri. 
era fuggito in America im
bottito cìi centinaia di milioni. 

L'avv. Vitale precisò anche 
che Pinna aveva abbandona 
to un'auto all 'aeroporto di 
Fiumicino. Qualche giorno do
po viene infatti trovata dal 
la polizia un'Alfa, ma non 
tutti credettero a quella ver
sione. Infatti magistrati e po

lizia sospettavano che Anto
nio P.nna avos-o fatto una 
fine (incisa, cioè ora stato 
ucciso porche eoisidorato un 
traditore della banda. A que
sto punto la versione dell'av
vocato Vitale che, tra l'altro, 
sviò le indagini tornendo le 
targhe di altre auto da lui 
indicate come appartenenti 
all'Anonima sequestri, venne 
considerata danli inquirenti 
come un tentativo i>er porta
re le .ndaumi lumi strada. 
L'avv. Vitale comunque non 
era nuovo a episodi di questo 
genere in quanto pochi giorni 
dopo l'arresto d: Malico Bel 
licini. un alt io boss dell'Ano 
mina sequestri, d.elr.aio a: 
magistrati cne il bandito 
viaggiava sii una HMW In 
cui targa peio -isiil'o intesta
ta ad un sostituto procurato 
io della Repubblica. 11 mn 
'bistrato chiamato in causa o 
il dott. Nicolo Amato ohe a 
quell epoca stava indagando 
sulla iap.na di p.az/a dei Ca 
pretta ri 

Uno degli autor; di quella 
rapina e della sparatoria e 
stato Albert Horiramelli Quo 
sto sono por ora le scarse no 
tizie relative alla posiz.one 
dell'avv Vitale tuttavia c'è 
da credere che se il dott. Im 
posimato ha deciso d. a i re 
starlo avrà s.caramente J I 
mano altri elementi p.u con 
sistenti soprattutto i>ei quali 
to riguarda la «spai i / .one» 
di Antonio Pinna ("è da ag 
munge re inoltre clic lunedi 
scorso alle HO HO tic band. ' : 
incappucciati hanno tentato 
di uccidere Tiberio Cas(«i. un 
altro personaggio che dovreb 
l>e sapore molto cose sulla 
Anonima sequestri. lì rogo 
lamento di conti e avvenuto 
nell'Autosalone di proprietà 
dello stesso Cason al Prono 
stmo. La vittima si Uova ora 
ricoverata al Policlinico .«i 
gravissime condizioni. Colpi 
to da cinque proiettili di p: 
stola, uno dei quali ha leso 
il midollo spinale. Cason era 
già stato accusato dal dottor 
Imposimato di << ricettarlo 
ne» , in quanto trovato In 
possesso di alcuno bancono
te provenienti dai riscatti. 

f. S. 

Con corteo e comizio 

Oggi sciopero generale 
a Pescasseroli per 
il Parco d'Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 14 

Sciopero generale domani a 
Pescasseroli per protestare 
contro il decreto ministeriale 
che amplia la superficie del 
Parco nazionale d'Abruzzo. 
Lo sciopero, che durerà dalle 
8 alle 13. prevede un corteo 
che percorrerà le strade citta
dine e un comizio in p.azza. 
Questa manifestazione è sta
ta indetta lunedi sera dai par
titi politici democratici, dai 
sindacati, dalle associazioni 
di categoria (commercianti. 
maestri di sci. artigiani) e vi 
aderisce l 'ammmistrazione co-
munale di sinistra di Pescas
seroli. Il clima in questo pae
se è teso, ma la cittadinanza 
reagisce compostamente al 
nuovo sopruso messo in atto. 

Il Parco nazionale d'Abruz
zo — come si su — fu istitu.to 
come ente nel 1923 e ad esso 
furono demandati compiti di 
tutela della natura e delle 
bellezze paesaggistiche. L'En. 
te parrò pero ha portato avan
ti. soprat tut to dopo i\nsed.a-
mento del suo attuale diret
tore Franco Tassi una poi.ti
ra di d.fe.sa ad oltranza della 
natura (difesa che tra l'altro 
non ha ev.tato il manifestarsi 
della speculazione ed.I.z.a». 
non intesa» come momento di 
interazione tra le var.e es.-

genze compresa quella del
l'uomo. ma come conce/ione 
intellettualistica e aristocra
tica di bone «museo», da la
sciare intat to ni godimento 
do! visitatore. Di qui i conti-
nui attri t i con le popolazioni 
le quali -i sono v.ste escluso 
da qualunque mi/.ativa che 
IJotes.se portare un minimo d. 
benefici econom.ei. 

La posizione del PCI e del
la ammin.strazione locale d; 
sinistra di fronte al proble
ma del parco e stata p.ù voi 
te rimarcata in prese di pò 
siz.iom uffical: Innanzi tutto 
ii parco è un bene non solo 
pae.sagsistico, inteso come 
momento estetico, ma è un 
bone dal quale devono trarre 
beneficio econom.co 'e )>opo 
lazion; locai: che p*\- secoli 
vi sono vissute, armonizzan
dosi perfettamente con le esi
genze della natura. Per fare 
questo, occorre che a dec.de 
re non s a p.ù un ente sovra 
strut turale e ant.democratico 
come l'ente parco, ma le stes
se popola/.oni che sono In 
grado, attraverso : comuni e 
le comunità montane, d: gè 
.stire un 'err . tor .o in cu: vi
vono P-^r cu. è indispensa-
h.le rcz.onali/z.ire .1 pareo. 
rest.t'iondo n»'.1 orif insm: de 
mocrat .cimenta o'etti la ao-
vran.ta a dee.dorè. 

g. d. ». 

Processo 
dello funivia: 
respinte tutte 
le eccezioni 

TRENTO. 14 
S. e protratta sei ore la pri

ma udienza del tribunale di 
Trento, nel processo a car.co 
de. sette imputati della tra-
zcd:« del Cerm s. avvenuta il 
9 marzo scorso quando una 
cab.na del'a funivia che dA 
Cava lese portava a! Dos de. 
Ijaresi. si sch.antò al suolo 
per la rottura della fune por
tante. causando la morte di 
•52 de: 43 passegeeri. Il colle 
z.o e.ud.cante. dopo p.u di 
quat tro ore di camera d: con-
.s.zlio. ha resp.nto *n blocco 
> is'anze e le eccez.oni sol
levate dalla difesa e dalla 
parte civile, accogliendone 
soltanto due d: scarsa rile
vanza processuale. Tra le i-
stanze respinte quelle di li
bertà provvisora per due dei 
principali imputati. 

Tale rigorosa solerzia non 
sembra però essere stata pe
culiarità delle fatiche istrut 
torie del PM Agnoli. Infatti 
una delle caratteristiche sa 
lienti di queste primissime 
battute del processo è stata 
proprio la sostanziale e s:n-
srolare concordanza delle ri
chieste avanzate dalla dife
sa degli imputati e dei «su
perstiti -.5 della parte e.vile 
miranti in def.mtiva a far 
rinviare il dibattimento con 
vane motivazioni. 

Discussione 
su Seveso 

al parlamento 
svizzero 

GINEVRA, lf 
Il ca.-o d; Seveso, e stato 

evocato A B?rna nel corso del-
i'od.erna seduta del Consi l io 
r.az.onale e..etico 

Le eon.segue.ìzc de'.i'ir.qm-
r.anvmto provocato dalla fab 
brica di proprietà svizzera 
ICMESA sono state r.<ord*te 
e nconosc.ute dal cons:g..ere 
federale Ernest Brus^T. CAPO 
del D.partintento dell'econo
mia p.ibblica. che a nome del 
governo federale ha r ipos to 
a due interpellanze presen
tate r-spe*!:-.amente dal P\r-
?:to soe.al.sta autonomo e dal 
Part.to s,oc.a:..s.ta s.v.zzero. 

Ez'.t ha tuttavia sotto.:nea 
to che non e ancora possib.le 
dire cosa esat tamente sia av
venuto ne..a fabbrica ICME
SA. d.pendente dal gruppo 
mult.naz.onale HoffmannLa 
Roche d: Ba^.lea. né ind.care 
quali saranno c i effetti d! 
l'mza durata, eer.et.c: in par
ticolare. dell'inquinamento da 
d.oss.r.a II m n.->tro Brug/er 
ha pò. r.conosc.uto chf^ 
non esistono norme obbliga 
torio d. resport.-sab.Iita civile. 

Gli interpellanti avevano 
chiesto, tra l'altro, al governo 
il rafforzamento della prote
zione , .u r .dua delle v.tt.me 
d; cas. .-.m.li a qae'.lo d; Se
veso. un i parteoipaz.one dal
la Svizzera alla protezione 
internazionale dell 'ambita^* 

% 
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6r/ì orientamenti dei lettori 

Un pubblico 
nuovo 

Le scelte culturali e le tematiche dei libri più signifi
cativi riflettono un processo di crescita democratica 

UNO SGUARDO alle scolte 
che il pubblico ha fatto 

in questi anni, e che fa tutto
ra quando acquista un libro. 
deve rivolgersi agli anni in 
i-ili è maturata la crescita de
mocratica. A giudicare da 
queste scelte e dalle temati
che stesse dei libri più signi
ficativi immessi su! mercato. 
una \ occhia Italia umanistica 
e idealistica, lirica e populi
sta è entrata in conflitto con 
una nuova Italia: l'umanesi
mo e l'idealismo hanno do-
\ uto cedere sempre* più allo 
sforzo compiuto specialmente 
dalle nuove genera/ioni per 
appropriarsi della |xi!itica e 
della razionalità scientifica. 

Quando, sul finire degli an
ni cinquanta, la retorica neo 
rt*alista e quello storicismo 
ili stampo idealistico che ave-
\ .i tentato di portare dalla 
sua parte anche l'opera di 
Antonio Gramsci en ' r i rono 
definitivamente ;n crisi, scop
p i il boom dei libri. Era 
un fenomeno nuovo. In un 
p a o e di scarse letture, la 
espansione dell'editoria si 
presentò come il segno nobile 
dell'era del consumismo: l'au

to. ma anche il libro; il fri-
gidnirc come nei film ameri 
cani, ma anche l"l"/i>se di 
James Joyce. Il discordo sui 
ilue appetti di questo fenome
no. quello positivo e quello 
relat ivo, è stato fatto e ri
fatto. Non lo rifaremo qui per 
l'ennesima volta. I-a tradu
zione del libro di Joyce, fino 
a quel momento tramandato 
pi r v e quasi clandestine nel-
l'ediz.one i r a n n o - * intera 
mente riv ista da Valéry Lar 
baud e dall 'autore ». fu *np 
piantata dall'edizione italiana. 
c!ie ora e nec'i scaffali, vo
lume 441 della Medusa di 
Mondadori, collezione diretta 
da Elio Vittorini, ottobre 1900. 
Nel novembre del '58. Feltri
nelli aveva pubblicato 11 Gat
topardo nella Biblioteca di 
letteratura diretta da Gior
n o Bassani. Nel .Ciurmo del 
"57. Garzanti aveva mandato 
nelle librerie 11 pasticciaccio 
ri: Carlo Emilio Gadda. Furo
no tre successi di vendita e. 
in parte, anche di lettura. Le 
neoavancuardie. con il r em ' . 
r.vista interdisciplinare ma 
impolitica per d.chiar-ata scel
ta (la bandiera politica la 
avrebbe raccolta Quindici 
che sarebbe morto soffocato 
dall'intreccio politica - lettera
tura) . premevano dal di den
tro dell'ufficialità letteraria. 
Ad aprire le porte al nuovo 
della letteratura fu però me
nabò. la rivista fondata da 
Elio Vittorini nel 1959. 

Il dibattito sessantottesco 
e ra eia cominciato. Ancora 
non si parlava dappertutto di 
teoria critica della società. 

i jH lecce vano le opere del

la scuola di Francoforte. Più 
tardi venne il boom del mi
nore ilei francofortesi. Her
bert Marcuse. Nel 'i>2, Rena
to Solini pubblicò l'antologia 
di Angelus A'oni.s*. e si co

minciò a parlare (se ne parla 
ancora, poco, e .sposso confu
samente) di Walter Benjamin. 
Si leggeva molto Gyorgy I.u-
kàcs. e le chiavi erano due: 
una politico-letteraria (è pos 
sibilc un'estetica marxisti!?) 
e una politico filosofica (Sto 
ria e coscienza di classe con 
la sorprendente prefazione au
tocritica dell'autore, apposi
tamente scritta por l'edizione 
italiana, usi irà soltanto nel 
•fi7). Si leggeva T.W. Adorno. 
e leggendo Adorno si riscopri
va anche Gustav Mahler e si 
riconduceva la musica nel di
battito culturale. Tullio De 
Mauro, traduttore e commen
tatore italiano di Ferdinand 
de Saussure (UXT7). pubblica
va <1%H) la sua Storia lin
guistica dell'Italia unita. La 
questione della lingua si ri
proponeva nel momento in 
cui. dalla Francia, rimbalza
vano le discussioni sullo 
strutturalismo. Intanto, cade
vano le idealistiche preclusio
ni nei confronti della psico
analisi. E. finalmente, si co 
minciò a leggere e a studiare 
Marx contemporaneamente 
alla storia de! movimento o-
pcraio e alla storia nazionale. 
La discussione sul ruolo del
l'intellettuale. fino a quel mo
mento inteso come lirico o as
sai mono lirico mediatore, di
vampò. Anche la lettera
tura spostò il suo interesse: il 
bnom del Gattopardo aveva 
segnato la f:ne di un'epoca 
tardo realista e l'inizio dM 
tempo delle riletturr e della 
saggistica. Nel 196-5. Alberto 
Asor Rosa, con Scrittori e 
popolo, rimise in discussione 
sii indirizzi patct'ci e populi
sti dilla tradizione letteraria 
nazionale. 

Nella seconda metà deci: 
anni -cs-anta. le polemiche 
debordarono dai circoli e dal

l'opera di Pier Paolo Pasolini 
sta nel carat tere ^ di frontie 
ra » che essa presenta: pro
fondamente radicata nell'Ita 
lia lirica e populista, si col
loca sul versante in crisi del
l'era del consumismo e non 
reca alcun segno ilei la ere 
scita democratica rivelatasi 
nel '74. nel '75 e nel '7f>. 

Il fervore sotteso alle scel
te de.gli anni sessanta ha a 
porto il dibattito culturale di 
questi anni: un dibattito con
creto. jM)litico. segnato dalla 
ricerca intorno ai temi della 
società e «Iella scienza. I li 
bri di Karl R. Ponjvr (con 
eccessiva lentezza è arrivista. 
da noi. la d i scuss ine intorno 
alla sua Miseria dello storici-

A 

I le aule universitarie dilagan 
; do mV.c p.azzc. Coloro che 
• erano rimasti fermi all'idillio 

dell'Italia del neorealismo non 
capirono che. nelle contraddi
zioni di quegli anni, si prepa 
r a \ a la crescita democratica 
destinata a rivelarsi nel pie 
no della cr»si economica. I 
g.ovani intellettuali, per la 
prima volta. «: affiancavano 
in mas«a al movimento sui 
dato dalla classe operaia. Se 
lo sguardo va a posarsi su 
paesaggi meno lontani (per 
esempio, i primi anni settan
ta) appare chiaro che un tem 
pò della nostra cultura è fini 
io e che un tempo nuovo è 
cominciato. La ragione fon 
damentale per la quale si con 

i tinua a discutere intorno al 

sra«) e di Kuhn (la fortuna 
della .Struttura delle rivolti 
:ioni scientifiche è recente). 
per non parlare che di questi 
duo. la scienza e la filosofia 
della scienza hanno soppianta 
to. nell'interesse del nuovo 
pubblico gli antichi romanzi 
tardo realisti e tardo natura
listi. Se si e riscoperto D'An 
nunzio, e anche Guido da 
Verona, non è stato per no 
stalgia. Il «come e r a v a m o -
non c'entra. Le riscoperte del 
la letteratura, in generale, so
no andate d'accordo con la 
r.visita/ione del periodo giolit 
tiano. 

L'Italia sj è finalmente sot 
toposta ad autoanalisi. La ri 
eorca è guidata dallo nuove 
generazioni. Quella corsa al
la politica della quale, trenta 
anni fa. parlava Giaime Pin-
tor è di nuovo un fatto reale. 
Trent'anni fa. b:-ornava ro 
ViSc.are il fa:x ,-mo; nel "fi8. 
fu necessario abbattere le ,m 
t.che signorie I.nco stor.ci-
ste della politica e della cui 
tura: onci (ha ragione Alber
to Asor Rosa quando condii 
de il quarto volume della 
Storia d'Italia di Einaudi) si 
tratta di agevolare l'accesa al 
poteri* eìella n.iova classe raf 
forzando, contempeiraneamen 
to. la democrazia. 

L'edizione critica dei Qua 
derni del carcere d; Antonio 
Gramsci è il libro di questi 
ann: di rinnovato fervore e di 
inqu.etudine. L'edizione che 
mitri la generazione del «par 
tlto nuovo > e che ha .-egnato 
profondamente tutta la eul 
tura italiana, non ha perduto 
niente del valore !ormati\o 
ihe ebbe mvli ann. einquan 
ta. LVdizione critica risponde 
al b.sogno di ncore <<:<nt:fi 
co delle niKive gè m razioni e 
alle mutate condizioni cultii 
rali e politiche del paese*. La 
neonsiderazione del pensiero 
di Gramsci nel suo farsi qu i 
t.diano ha già e ornine..ato ad 
alimentare le opire dei ;> u 

IN SECONDA 

I libri più interessanti del '76 

IN TERZA E QUARTA 

Gli editori: questi i titoli del '77 

IN QUINTA 

Edizioni per bambini e ragazzi 

Un disegno a mat i ta su carta del 1945 dì Giorgio Morandi. E' tratto da uno dei più bei 
l ibr i d'arte edit i in questi u l t imi mesi: « Morandi . . . i disegni... » con testo di Neri Pozza, 
Franca May editr ice 

giovani. 

Ottavio Cecchi 

n m i i n u n i i u i m i m 

IN SESTA 

Narrativa italiana e straniera 

IN SETTIMA 

Fotografia, teatro, viaggi 

IN OTTAVA 

La satira politica 

Panoramica di fine d'anno in libreria 

strenne 
Resistono i liloni tradizionali: volumi d'arte, di storia, di divulgazione scien
tifica. di « varietà » — I titoli di maggior richiamo: da Picasso ad Einstein, 
da Morandi a Zavattini. dai Fenici a Monte/urna — L'andamento dei prezzi 

I L I.IHRO .SI'RK.NNA torn i 
.n pillilo piano, ni que.sti 

gon i . , cln' pare sono giorni 
d. e:..si. 1.1 produzione ò. i*io.-> 
se) modo, eiu.'ll.i .solita ino'.'.i 
volimi, d'arte, mo'.t. libri p.-r 
bambini e r.i«i/z.i <a que.st. 
ultimi dedichiamo una intera 
p min i ilei neutro supp'..,ni.,n-
toi Quanto ai pre/.z. il libro 
normale ha .subito un oc.-.t.ui 
te aumento, il libro .strenna .-. 
presenta invece con £'.: .stessi 
p.vzz: dello seomo anno, p.ù 
o meno 

Il .settore dei libri d'arte, 
diceviimo. è tradizionalmente 
il mattatore eli questo perio
do tlell'anno. Ovviamente le 
direttrici di scelta editoriale 
sono diverse: c'è chi confo 
ziona hbri splendidi e impor
tanti o li lancia in questa oc 
easione; c'è ehi inserisce nel 
suo programma editoriale la 
uscita ili volumi concepiti ap 
pò»tu per questa occasione. 

1! «Picasso di Barcellona '> 
degli Editori Riuniti. « I dise 
si ni di Morandi » della Fran
ca M iy edizioni. « I tonici <> 
di Rizzoli. « Persia >> di Mon
dadori. « Toscana » di Zani
chelli. « Lazio *> della Eleetn 
ecl.tnce, «Album elejli anni 
Vent i ) di Laterza. «I l qu ir
to s ta to» di Maz/.ottu. « L'an
tica civ.ltà cretese» di Einau
di. « Togli Na » della Electe, 
editrice, appartengono, imi è 
probabile che non siano i .so
li. alla prima categoria. Ve
diamoli più da vicino. Da! bel
lissimo libro che Neri Pozza 
ha acutamente e amorevol
mente curato per le edizioni 
di Franca May riproduciamo 
qui accanto una immagine. 
« Morandi... ì disegni... » è il 
quinto volume della collana 
« La galleria » e costa 27.000 
lire. Contiene i disegni del 
maestro bolognese eseguiti in 
un arco di 50 anni (l'ultimo 
è del 19ò3. un anno prima del-
lu morte). I! cammino verso 
l'astrazione della immagine è 
qui reso con la inequivocabi
le documentazione — riceh.s-
s.mu — delle opere. 

« Picasso d: Barcellona > 
tpp. 244. 160 tavole a color.. 
1.042 ili. in bianco e nero. 
L. 40.000» è il libro d 'arte che 
sii Editori Riuniti presentano 
nei blocco delle loro strenne. 
Cesàreo Rclnguez-Aguilera 
ha scritto :I testo, che è uno 
studio critico elelle opere rac
colte nel museo di Barcellona 
prima che Picasso ne facesse 
donazione alla cit tà. I! perio
do di Barcellona, come è no
to. appart iene all'esordio e 
alla formazione artistica del 
grande pittore spagnolo. 

D. Giuseppe Pellizza da 
Vo'.pedo è il «Quar to s t a to» 
(pp. 230. numeroso il!., lire 
6.000) che "Mazzotta propone. 
Il più famoso dipinto di Pel-
lizza — utilizzato in mille ino 
di. per ultimo nei titoli di 
testa del film « Novecento » — 
fu compiuto con un lavoro 
che durò dieci anni e il libro 
testimonia, con una sene d: 
disegni, di appunti , di riferi
menti del p.ttore. la lunsu 
fatica. Aurora Scott: e Mar
co Rasci introducono il d.-
scor.so sa Pellizza del quale :! 
l.bro riporta una interessurte 
ser e di annotazioni e di let
tere. 

Ai fenici André Parrò: . 
Maurice H. Chehab e Saba 
tino Moscati hanno dedicato 
u n ! ,-er.e di .san?: idi carat
tere ceneraio quel!: dei pr.mo 
«rjto.-e: su aspetti particolari 
— I fonie, nei V.cmo or.ente 
e i fon.e: in Occidente — quel 
'.. dee'.: altri due» che. corre 

la .struttili i dee or it iva iQu: 
a ce e ita p ibi:'.eh. una una i. 
produ/.io.ie ci. un appetto de! 
T o g l i Na i 

A vent ' inni di distanza da! 
l'esperimento condotto con il 
grande Io:u»rafo Paul Strami 
(«Un pu'.^e»» ecco Zavattini. 
attiv.ssima come sempre, r.-
proporre la .stesso paese, Luz
zara. fotografato da un loto 
grafo ita'ianu, Cìiann: Bo'-en 
fio Gard.n N.' è u- . : to. per ì 
tipi tii Einaudi ipp HI. bre 
12 000). uno spienti.d3 libro: 
«Un paese vent'unni ti e pò » 
(Zavatt n: h i f i t to uscire, in 
questi fiorii. «lai suo primo 
e fedele ed.toro. Bompiani. 
«Quella notte ohe ho dato 
uno schiatto a Mu.s-.e.'ini ••>. 

Di (olografia, ma da tut-
t 'altra aiiicilazxne. si pir la 
diffu- un. .ite nel libro di John 
Hediiecce >» Folc i r il".ire. tecni
ca e ur te» pubbiiciito i\.\ 
Mondadon i pp. 25"). L. 101)00). 
E' un manuale, un aiuto pra
tico per ciu vuole accostarsi 
alia lotomuf.u. e desideri ot
tenere r.siiltati che vanno 
niello al di là della nonna. 

a un li-Pure d.dasc.ilico 

Una immagine delle af fasc inant i sculture lignee del 
popolo Dogon, r icavate su t rav i che sostengono il tet to di 
un edi f ic io comuni ta r io (< Togu Na »). I l l ibro di T i t o e 
Sandro Spin i , dal la Electa editr ice, è di notevole interesse 
per i l ricco mater ia le iconografico. 

dati da una iconografia ecce
zionale per vastità e bellezza. 
formano un volume di grande 
interesse. « I Fenici - L'espan
sione fenicia - Carta*:.ne ». è 
uscito in questi giorni per i 
t ip: di Rizzoli, ha 303 pagi
ne. con moltissime illustrazio
ni a colon e m bianco e ne 
ro. e costa 30.00.) lire. Fa parte 
della collana « I! mondo della 
fisura » che aveva fra i suoi 
direttori André Malruux. 

R.YV. Hutclfinson fu con 
l'archeologo Arthur Evans 
agli ultimi scavi d: Cnos-,o. 
Di quella affascinante avven
tura egli ci restitui.sce il sa
pore in questo suo libro tene 
m Gran Bretagna usci nel 
1002). una delle più compiete 
riccstruz.oni dell 'antichissima 
storia di Creta. «Antica civ.l-
tà cretese» iEinaudi, pp. 348. 
L. 12.000) esce nella collana 
dei « Sasgi >> seguendo altr i 
due bellissimi volumi: « I Vi
chinghi » di Brcndsted e 
« Montozuma. signore degi. 
Aztechi » di Bur'.and. 

Un libro tutto da vedere è 
« Persia » di Roloff Beny, 
s tampato da Mondadori, un 
racconto per immagini, quasi 
un d i ano d: viaggio per muo
versi nella s tona , nella cul
tura nella vita stessa di un 
pae.so dallo tradizioni anti
chissime. « Persia > ha un 
urande formilo. 228 ili. a co 
lori. 39 in b.anco e nero e 
casta 24 000 l.re. 

A due regioni ital.ane. To
se ina o Inizio, ^ano ded.ca:. 
due volum I! primo, pubbli 
caio da Zanichelli e Beli or-
te. esce nella ser.e «Paesus-
e. \ Roberto Barzanti ne ha 
.sonito il testo. Popi Mensio 
ne ha approntato la parte v.-
s.vu t i s i fotografie). Il libro. 
(Toscana» ipp. 181. L 14 8O0i 
vuole essere un a.uto a sco
prire . v o : : essjnz..:".: della 

re-rione, o almeno taluni, non 
avendo la pretesa di offrire 
un panorama organico delle 
tradizioni artistiche e civili. 

Nella collana « L'arte nelle 
regioni d'Italia » della editrice 
Electa. esce « Lazio ». compo
sto d: una sene di monogra
fie affidate a specialisti che 
analizzano le caratterist iche 
peculiari della regione. Il vo
lume. di grande formato 
(2">x31 cui.», ha 540 pagine. 
391 illustrazioni in nero e 80 
tavole e casta 40.000 lire. 

Di Giovanna Massobrio e 
Paolo Portoshesi è « Album 
dezii ann i Venti» i Interza. 
pp. 468. L. 12 000). E" uno stu
dio che parte dulia ccnstata-
zicno che « il modernismo co 
mumcativo e compromissorio 
che aveva proseguito con rin
novati indirizzi di 'justo le ri
cerche tipiche della Art Ncu-
veau. è rimasto per tre de
cenni fuori della s tona e della 
cromi".!, fino a che non se ne 
è impadronita la moda attra
verso il mercato degli oggetti 
e il revival, cioè at traverso 
una operazione inventata e 
portata avanti dai g.ovani ». 
Da qui :! desiderio di offrire 
una prima cernita di mate
riali .stimolanti e di avviare 
un processo d: ut.le revisione 
della -storia dell 'architettura 
e del susto moderno. 

In tut t 'a l t ro mondo ci por 
ta « Tomi Na » della Electa 
oditr.ee ipp. 200. ccn 290 ili. 
.il bianco e nero. L 18 000». 
T . 'o e Sandro Sp.n: cr.mp.o 
no. atra ve—o u n i approfen-
d.t i analisi del Tozrd Na. cioè 
un pirt .colare edificio, ele
mento emblematico della co 
mun.tà del popolo Dozon. nel 
Mi!., un tentativo di cono
scenza d: quella soe.età. Gran
de è .. fascino che emana da 
questa < .Ts'.ruz.one e dalle 
scalf ire \2.nee che ne fono 

vello molto alto come il libri) 
di Iledsje-ce — e « Aliatomi! 
p i r l'art.st i » l'eH'uiK'here-e 
J-.nò B ire-iv i Anton o Val
la idi. pp 321. L. lG.OiKD. ohe 
con.-..sto di u.ìa ser.e ti. ts.vo 
le, accademicamente disonna
te. che p issano in rassegna 
l'anatomia umana. 

VnÀ .simpatica interpreta
zione. invece, della stessa f: 
guru umana è quella che ci 
dà il libretto pensato e rea 
lizzato per ragazzi da Cristina 
Lu.strego e Francesco Test i. 
11 l.bro d i e appare nella nuo
va collana di Zanichelli « Co 
a i vuol d u e quello che si ve
de? » si intitola « La figura 
dell 'uomo» iL. 3.ÒO0). 

Galoppante fra le immagini 
sono i volumi ti: Mazzotta 
i«Le nuove forme del reali 
sino » di Peter Silver, lire 
7.000) della Cooperativa edi
toriale Studio Forma t« Le ar 
ti papaia ri nella prima guerra 
mondiale» di Barbara Jones 
e B-.l! Hovvell. L. 5 800». d: 
Mondadori («Arte fantasti
ca » d. David Larkm. L. 3.500 
o « Grandi architet ture del 
menda >. a cura ili J.J. Nor 
vvich. L. 20.000). di Zanichelli 
t« TeMures >> di Corrado G.i 
vme'. che inaugura la nuova 
collana «Qualein: d: design» 
dirett i da Bruno Munar. r 
che e<;.sta 4.800 lire). 

All 'architettura e all 'urban. 
s i ic i .sono dedicati due volu
mi d. ottima fattura- « Ar
chi le ' tura e città durante il 
fase .sino » di Giuseppe Pa-^.i 
no «Literza. pp. 51!. L 12 000» 
e «.s'oria dell'urbanistica - Il 
Settecento > di Paolo S.ca 
(Laterza, pp. 466. L. 14.0001. 

Ch.udiamo questo settore 
dei.» panoramica con la se 
enalazione d: un mugn i f in 
volume. « I! grande libro de. 
fo.-.s.h > di Giovanni Pinna. 
ed.to da Rizzoli (pp. 383. l:re 
lS.ooOi. un'opera di grande 
impegno scientifico, un «viag 
e.o > attraverso : resti foss. 
lizziti degli animali e de l l ' 
p.a.ite dei passato che avv,e 
ne med.ante duecento nvo . r 
del s-*eo'.o scorso, qu: fede! 
mente riprodotte. 

Li natura e gli a n . m i l : so 
no un altro tema d'obbl.g^ 
deli » produzione editoriale d 
f.n- d'anno. Anche questo d. 
comare 1976 reca divers. prò 

Luciano Cacciò 
(Segue J pag. 3 del supplemento) 

Strenne Vi' 

RIUNITI 
Amendola 

Gli anni 
della repubblica 

- Biblioteca di storia • - pp. 
UH) - L. 4.500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior
gio Amendola che nco-
stiuiscono lo travagliate 
vicende degli anni delia re
pubblica: « l'avanzata de
mocratica ». • la classe ope
raia nel trentennio » e « il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole o attualis
simo saggio polit ico di in
troduzione. 

Garcia Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 
Traduzione di I. Delogu -
- I David » - pp. 108 - L. 
1.200 - Un nuovo libro del
l'autore di Cento anni dì 
solitudine, di straordinaria 
• presa • narrativa. Raccon
to di un naufrago fa cono
scere a fondo le modalità 
formali ed etico-fantastiche 
della scrittura d i Gabriel 
Garcia Màrquez. 

Livorsì 

Amadeo Bordiga 
- Biblioteca di storia - - pp. 
480 - L. 6.500 - Un'organica 
sistemazione del pensiero 
e dell'azione di Amadeo 
Bordiga: un lavoro di docu
mentazioni; nuovo e che 
- attraverso una messe di 
scri t t i mai vagliati prece
dentemente — getta nuova 
luce sul confronto fra le 
tendenze del socialismo e 
del comunismo in Italia. 

Lukàcs 

Ontologia 
dell'essere 
sociale, 1 
Traduzione -e cura di A. 
Scarponi - « Nuct'a bibliote
ca di cultura » - pp. XVI-424 
- L. 5.800 - Opera postuma. 
questo libro costituisce il 
r isultato del lavoro compiu
to da Lukàcs negli ul t imi 
nove anni della sua vita e 
che. nata come introduzione 
a un trattato sull 'Etica, si è 
trasformata via via in una 
vasta trattazione sulla teo
ria generale dell 'essere. 

Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 
A cura d i R. Maini e R. Mar
tinell i - • Nuova biblioteca 
di cultura - - pp. 520 -
L. 6.500 - Ar t ico l i , saggi, re
censioni, interventi polemi
c i . discorsi parlamentari: 
una serie di scr i t t i d i Ma
rio Alicata che vanno dal 
1940 al 1966. 

Rosenstone 

John Reed ^ 
rivoluzionario 
romantico 
Traduzione di F. Grillenzoni 
- • XX secolo » - pp. 552 -
L. 3.800 - Dell 'autore di Die
ci giorni che sconvolsero i l 
mondo, l ' immagine comple
ta di rivoluzionario, poeta. 
scri t tore, giornalista e uomo 
d'azione: la storia di un in
tel lettuale irrequieto in un 
periodo particolarmente vì
vo della storia americana. 

Fortebraccio 

Cambiare musica. 
Corsivi 1976 
Disegni di Gal - prefazione 
di C. Zavattini - « Vana » -
pp. 184 • 24 tavole fuori te
sto in b. e n. e a colori -
L 2.000 - Un appuntamento 
oramai tradizionale con la 
scelta dei corsivi del causti
co Fortebraccio, scr i t t i nel 
1976. 

Gigli 

Giochiamo col 
fuoco 
« Libri per ragazzi • - 64 pa
gine i l lustrate a colori -
L. 2.500 - Una sorta di libro 
giallo dove bisogna scoprire 
la vera identità del signor 
- Calorico •. Attraverso la 
partecipazione attiva de! 
piccolo lettore, che esegui
rà molt i esperimenti e sarà 
quidato con suggerimenti e 
consigli, si avrà il risultato 
finale 

Nel negozio del gommista a Luzzara. E' um delle numerose fotograf ie che G iann i Berengo Gard in ha scattato per 
Cesare Zava t t in i e per i l suo nuovo l ibro sul suo paese natale. « Un paese v e n t a n n i dopo» (Einaudi) è un documento 
eccezionale (cosi come lo f u i l p r imo l ibro, < U n paese », che aveva fotograf ie di Paul S t r a n d ; . 

iv. ti " • numi 

NELLE 
EDIZIONI 

DEL 
MULINO 

WLRNLRG KUMMEL 
Il Nuovo Testamento 

Storia 
dell'indagine scientifica 

sul problema 
neotestamentario 

COMUNI BAUMAN 
Cultura come prassi 

KARL H f'OPPi H 
Congetture 

e confutazioni 

IRAN.' ROSI N/WMQ 
Hegel e lo Stato 

J H SUI NNAfJ 
Le origini 

dello Stato moderno 
in Europa 

(1450-1725) 

DONALD WUNMt IN 
Savonarola e Firenze 

Profezia e patriottismo 
nel Rinascimento 

CARIO M CH'OLIA 
Cristofano 
e la peste 

Il sistema sanitario 
in Toscana 

nell'età di Galileo 

" C RISI OFJHLR HILL 
Le origini intellettuali ' 

della rivoluzione 
inglese 

Jf HRY KAPIOW 
I lavoratori poveri 

nella Parigi 
pre-rivoluzionaria 

RICHARD COBB ,' 
Polizia e popolo • 
La protesta popolare ' 
in Francia (1789-1820) 

L'economia italiana .; 
nel periodo fascista < 

a i ur.i d' 
PIL'R LUIGI CIOCCA 
e GIANNI TONIOLO 

ALFC NOVE 
Stalin 

e il dopo Stalin 
in Russia 

JOSLFWILCZYNSKI 
L'economia 

dei paesi socialisti 

SALVATORE BALDONE 
Produzione 

e distribuzione 
del reddito 

Salari, imposta 
e distribuzione 

del reddito 

FILIPPO CAVAZZUTI 

ENZO PONTAROLLO 
Il salvataggio 

industriale 
nell'Europa della crisi 

Sindacato 
e magistratura 

nei conflitti di lavoro 
Lo S ta tu to de i lavora tor i : 

p rass i s indaca l i 
e mo t i vaz ion i de i g iud ic i 

a CLM f i : 

TIZIANO TREU 

FPAr.CESCO GALGANO 
Storia del diritto 

commerciale 

GiORG O RA VONDO 
CARDO".A 

Introduzione 
all'etnolinguistica 

LORENZO RENZI 
Introduzione 

alla filologia romanza 

' • P.'ElrERH ABRAVb 
Lo specchio 
e la lampada 

La teoria romantica 
e la tradizione critica 

RENATO BARALI -
f Ps - i 

Estetica 
e società tecnologica 
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libri speciale 
Mercoledì 

15 dicembre 
1976 

BILANCIO DI UNA ANNATA 

Come è andata 
nel 1976 
Quali sono stati i libri più importanti dell'anno? 
Abbiamo posto la domanda ad un 
gruppo di nostri collaboratori. Ecco le risposte 

• Asja Lacis e Lou Salomé 

• Aumenta il numero delle scrittrici 
T 'ANNATA 1976 non e stata 

fra le più animate, dal 
punto di vista letterario. De
gna di rilievo è apparsa la 
conferma della tendenza, »ià 
manifestatasi nelle stalloni 
scorse, a riprendere i modi 
del romanzo storico. Questo 
tipo di narrativa ha mos'ra
to di prestarsi ai più vari 
esperimenti, illuminando con 
estrosità il rapporto fra 'ri
dividilo e collettività, senti
menti privati e costumi so
ciali. sullo sfondo del nostro 
passato nazionale, prossimo e 
remoto: valgano i titoli, pur 
cosi disparati, di /.' sorrso 
(icìVUinato marinaio di Vin
cenzo Consolo e // dottore 
di Giuseppe D'Agata. 

Ma forse il fenomeno p ù 
Ed i f i ca t ivo è stato offerto 
dal consistente aumento <\^\ 
numero delie scrittrici pre

sentate al pubblico. A nomi 
già ben noti, come Fausta 
Cialente {Le quattro ruauz-
ze Wieseibenjei > o Armanda 
Gii'.'Jucci (Due dotine da but
tare) o Dacia Maraini {Don
na in guerra), se ne sono 
affiancati parecchi inediti, co
me Barbara Allerti (Memorie 
mahtuje). Mimi Zor/.i (La-
nvova età). Francesca Du
ranti (La bambina). S r i 7:1 
inìtaur ire paragoni e scale 
di valore, è evidente l'arric
chimento complessivo che 
questa molteplicità di vo:-i 
femminili è in grado di por
tare alla nostra vita lettera
ria. In questa luce sono d i 
sottolineare anche diversi re
cuperi di scrittrici 'li ieri, 
da Neera (Teresa e Una gio
vinezza del secolo XIX) a 
Nvta Jasmar (Ricordi di una 
telegrafista). Di là della loro 

stestu rilevanza espressiva, 
Queste opere seno pjrtatric: 
di un punto di vista uno a 
rinnovare la conii=ruraz:one 
tradizionale della storia cul
turale italiana. 

Da ultimo, si possono ri
cordare alcuni avvenim?nti 
intercorsi nel campo della co
siddetta cultura di massa: il 
buon esempio di inailo all'ita
liana offerto da Attilio Ver.li
di con La mazzetta, l 'a-tu'a 
confezione di sesso e po'itica 
In Porci con le ali. Ma in
fine il 1976 è stato anche l'an
no di un'assenza: la scompar
tii di Pasolini ha fatto regi
strare un calo di tensione 
nel dibattito intellettuale, che 
nessun emulo o erede si e 
sinora mostrato capace di 
colmare. 

Vittorio Spinazzola 

p U O " CONSIDERARSI una 
acquisizione importante. 

se non fondamentale, per la 
nostra conoscenza della dram-
matur i la brechtiana, sotto il 
profilo non soltanto tecnice-
operativo. ma altresì scttD 
quello teorico e critico ideo
logico, la versione italiana 
degli Scritti teatrali in tre 
volami (Einaudi) a cura di 
Emilio Castellani largamente 
benemerita nel campo de"la 
germanistica per la sua in
stancabile att.vità di mi'-J.a-
/ione e di esplorazione. Non 
ci si stancherà mai di ri
petere eli? il confronto diret
to con i te-ti costi'u -:-e l'i'i-
dispensabile punto di parten
za n o i soltanto ner il lavo
ro critico-soccialistieo, ma 
a "iche rvr !o svilumu e l 'io 
preferì di mento della ricerca 
dramma t invici . particolar

mente nel contesto sperimen
tale e promozionale dei grup
pi di bise. 

Occorre moitre segnalare 
due libri che per quanto di
versi e lontani l'uno dall'altro 
possono forse trovare una co 
mun? coilccazi; io nel qua
dro delle testimoniatize of
fe: te, al di !à dilla ocra-
sione riTemori.illstico autobio
grafica. dall'esperienza ere i-
tiva della regista lettone, mi
litali!" rivoluzionaria A;ja La
cis [Professione: rivoluziona
ria, a cura di K. Casini-Ro 
pa, Feltrinelli) e de'la scrit
trice e nsicana'ist i Lou An
dreas Salomé (// mito di una 
donna, a cura di U. Olivieri. 
G-taraldi). Si potrebbe qua
si dire che il potenz/ale di 
energ'-e liberatrici p r e d i t e 
ne! coraggio e ".iella .spr~giirJi-
catezza intellettuale di Lou, 

• Arte, società, linguaggio 

• Intellettuali e contadini nella storia 
P " certamente molto d'f-
i j ficile segnalare i più im
portanti libri dell'anno. Tran
ne rarissime eccezioni, l'im
portanza e l'utilità scientifica 
delle opere di storia, si rive
lano molto meglio a distan
za di tempo. Ma è tuttavia 
possibile indicare, tra le ope
re pubblicate durante il 1976, 
quelle che, secondo un giu
dizio del tut to soggettivo, e di 
lettore oltre che di storico, di
cono qualcosa di nuovo e di 
interessante, non soltanto agli 
specialisti, ma anche ad un 
pubblico più vasto. In questa 
prospettiva, mi sembra che 
una particolare segnalazione 
meriti la traduzione, purtrop
po soltanto parziale, dell'ope
ra ili Emmanuel Le Roy La-
durie su « Le frontiere dello 
storico» (Laterza), che porta 
a conoscenza del lettore ita
liano alcune t ra le pagine 
più valide ed interessanti del
la recente storiografia fran
cese: i saggi sulla civiltà ru
rale, sul sistema consuetudi
nario e soprattutto sulla de
mografia e sul clima, mo
strano strade ancora poco 
frequentate dagli storici ita
liani. nell'ambito di una in-
terdisciplinarità raggiunta at
traverso un sicuro possesso 
dei più diversi strumenti d'in
dagine dalle scienze sociali. 

Altra traduzione da ricorda

re è quella del volume su 
« Le origini intellettuali della 
Rivoluzione inglese» (Il Mu
lino). di Christopher Hill, lo 
storico inglese già ben noto 
in Italia per i suoi lavori di 
impostazione marxista sulla 
rivoluzione del 1640 1660. In 
quest'opera egli allarga l'ana
lisi al mondo degli intellet
tuali, studiando ih particola
re l'attività di Francesco Ba
cone. di sir Walter Raleigh 
e di sir Edwards Coke, e po
nendo in rilievo l'origine bor
ghese di molti suoi esponenti. 
Si t rat ta di un lavoro che 
getta nuova luce sul rappor
to tra intellettuali e rivolu
zione borghese, .anche se le 
pagine sui legami tra gli am
bienti scientifici e quelli mer
cantili ed artigianali, avreb
bero potuto, forse, essere svi
luppate ancora più ampia
mente. 

Infine, vorrei ricordare la 
opera di uno studioso italia
no, « Il formaggio e i ver
mi », di Carlo Ginzburg (Ei
naudi). Gli specialisti di sto
n a religiosa potranno discu
tere questa o quella pagina 
ed esprimere perplessità di 
fronte ad alcune generalizza
zioni (che del resto lo stes
so Ginzburg presenta come 
ipotesi), ina il lettore comu
ne, e anche Io storico che 
sia comunque interessato, sia 

pure per altri aspetti, alla 
storia del mondo contadino, 
non può non essere colpito, 
oltre che dalla vivacità della 
scrittura, pregio non disprez
zabile in un libro di storia, 
dall'acutezza con cui il Ginz
burg penetra in quel mondo, 
rievocando le vicende del mu
gnaio Domenico Scancella, 
detto Mcnocchio, vissuto nel 
Cinquecento e condannato 
dall'Inquisizione per una sua 
cosmogonia in cui gli ele
menti ricevuti dalla classe 
dominante si mescolano ad 
elementi di una arcaica cul
tura contadina. Lo scarto tra 
le domande poste dagli in
quisitori e le risposte di Mc
nocchio, e tra le sue lettu
re e l'interpretazione che egli 
ne dava, porta il Ginzburg 
a intravvedere « uno strato 
ancora non scandagliato di 
credenze popolari, di oscure 
mitologie contadine». Si trat
ta di una linea di ricerca 
che gli studiosi delle campa
gne italiane nell'età moderna, 
anche se non credono a cul
ture alternative e si rendono 
conto dei legami culturali 
profondi, anch'essi ancora 
non scandagliati, che esiste
vano tra inquisitori ed inqui
siti. non potranno più trascu
rare. 

T A letteratura artistica rap-
*J piesenia orma: da anni 
un aiogo molto irequentato 
cagli editori italiani e stiu-
nlen: sicvné ù.venta diliieile 
individuare i testi di magg.o-
re inteies.se appaiai in un 
intero anno. Il taglio non 
può che e-.-ere arbitrar.:). 
non può non risultare da un 
at to di scelta preliminare. La 
angolazione di questa breve 
rassegna predilige pertanto 
un settore della produzione 
"io, in particolare i testi che 
recano un p:ù spiccato con
tributo teorico intorno ai 
problemi dell'arte. Comince-
iei quindi da un autore che 
non è propriamente uno sto
rico dell'arte, ossia da Uosa 
Luxemburg e dai suoi Scritti 
sull'arte e la letteratura (Ber-
tani Editore), compresi tra il 
11193 e il 1918. Il significato 
dell'arte e il suo ruolo, i rap
porti con la politica e con la 
spinta rivoluzionaria. le re
lazioni con la realtà sociale 
e la lotta di classe sono i te
mi intorno ai quali la Lu

xemburg costruisce i! suo di
scorso. Una proposta, certa
mente non sistematica, ma 
ricca di spunti sicuramente 
utili ancora oggi, in un mo
mento come questo in cui 
l'arte si interroga con nuova 
lorza sui propri rapporti con 
:! sociale. 

Sui problemi arte 'società. 
arte linguaggio Rizzoli ha 
presentato un denso libro di 
Pierre Francaste!, del '70. Gli 
Studi di sociologia dell'arte. 
riprendendo le analisi de Lo 
spazio figurativo dui rinasci
mento al cubismo (Einaudi), 
ne approfondiscono le ragio
ni tattiche. In particolare 
Francastel insiste sulla crea
tività linguistica con un ri 
ferimento alle ipotesi di 
Chomsky sugli aspetti crea
tivi del linguaggio, 

Iniine due contributi ita
liani: L'ideologia del tradito
re. Arte, maniera, manieri
smo di Achille Bonito Oliva 
(Feltrinelli) e il Divenire del
la critica di Gillo Dorfles (Ei
naudi). Benito Oliva muove 

nel cui complesso lunerar.o 
figure come quelle di Nietz
sche. di Rilke e di Freud 
ricorrono quasi a sottolineare 
lo straordinario intreccio di 
implicazioni interiori e di la 
titudini problematiche, trovi 
una sua realizzazione nel ruo
lo attivo avuto dalla Lar.s 
sulla scena travagliati della 
Germania weimariaivi, a 
stretto contat to con l'intelli
ghenzia rivoluzionaria, da 
Brecht a Benjamin. Last but 
net least va ricordato il sag
gio d' Luigi Forte (La poesia 
dadaista tedesca, Einaudi) e-
semplarmente illuminante per 
quanto attiene alle allestirli 
ancora aperte dell'avanguar
dia storica a cui troppo spes
so in Italia si rimanda in 
termini approssimativi. 

Ferruccio Masini 

d.i premesse binswangeriane 
e psicoanahticne (Freud ri
letto da Lacan e da Derr ida ' 
Deleuze) per analizzare i sim-
boli inquietanti del manieri
smo: la parodia, la malinco
nia, la nostalgia, la peripe
zia. lo spossessainento e la 
stramberia, la trasversalità e 
la follia: un testo significati
vo in quanto segna un de
cisivo spostamento rispetto ;>1-
!e linee tradizionali della sag
gistica d'arte italiana. Dor
fles si colloca invece da un 
punto d: vista prevalentemen
te semiotico, riprendendo la 
ricca serie di spunti da lui 
stesso proposti in questo set
tore. Egli individua in par
ticolare un parallelismo tra 
la ricorca artistica e la inda
gine critica in questi ultimi 
anni, entrambe essendo con
trassegnate da una preoccu
pazione analitica, autoriflessi
va. dalla esigenza cioè di ve
rificare i propri strumenti e 
i propri procedimenti. 

Filiberto Menna 

• « Krisis »: un tentativo e un rischio 

Aurelio Lepre 

• La tragica poesia di Silvia Plath 
• t fORREI fare, in via prc 
' liminare, una premessa: 

e cioè che non v'e. a rr.io 
avviso, alcun dubbio che non 
solo per questo 1976. ma negli 
ultimi tre o quattro anni, ima 
Immagine reale dell'America. 
una immagine insieme cr ti-
ca e inquieta della complessa 
e ancora tut ta da esplorare 
fase di trapasso che essa s t i 
attraversando, ci viene più 
dal cinema che dalla let
teratura. da registi come Alt-
man o Scorsese. ad esem
pio. Il che non vuo' duo. 
ovviamente, che in sede lei-
teraria siano mancate epe-
re anch'esse sanif icat i le d: 
una diffusa crisi di i icnt i tà . 
ma è un fatto che anche fra 
gli scrittori più interessan
ti e più impegnati su un ter
reno sperimentale ardao e 
complesso, l'impressione do
minante rest i , a ni'o avvi
so. quella di u n i sfavi: ì r i 
fra la loro rie»r\i . i loro 
s trumenti conoscitivi e il no
do reale interno a! quale si 
«volge la storia americana 
degli anni settanta. 

Quello che traspare è una 
sostanzia'e ir . ideguateva a 
restituire una immaeir.e del
la società fuori di un'ottici 
Ideologicamente ancora 'n ii-
vidualistica: forse solo ;n 

scrittori isolati e anche n i r . 
tenti da un'ottica arretrata e 
persino estranea come J i m e s 
Purdv (tutte le sue opere M>-
no tradotte in Italia da Ei
naudi) ci viene una immagi
ne alessandrina e fatiscente 
della civiltà americana la cui 
cupa e assoluta tetr-iggine 
è paradossalmente più vera 
e autentica proprio nella ?VP 
apparente e chiusa eccentri
cità. Viceversa un romin>n 
come // dono di Humboldt 
di Saul Be'lo'.v. pur confer
mando le notevoli doti di 
c.uesto gr inde romanziere, è 
esattamente quel tipo di ri
cerca che nel suo insieme 
sembra fornire una idea ci 
fatto idillica e consolatoria 
dell'America, ripropene un 
mito vitalistico aggiornato 
ma dal quale la dimensione 
tragica è de ' tutto assente 
e la coscienza del reale .«n 
pare pacificata in se stessa. 
e cioè nella nproposizione di 
una misura tutta artistica e 
formale di analisi e ricom
posizione di ogni inquiet iJi le 
critica. Il dono di Humbo'.dt 
resta, in ogni caso, un 'l'oro 
importante e da sc-gn ilare 
all'attenzione dei lettori. 

Ma forse quell'immagine di 
una condizione esistenz.ale 

confinata in una acuta e im
potente consapevolezza del 
proprio paradosso tragico la 
si ritrova, nei termini asso
luti e perentori che solo la 
grande poesia .-a talvolta re
stituire. nelle poesie di Sil
via Plath apparse di recen
te da Mondadori (Lady La-
zarus). Difficilmente mi è 
stato dato di incontrare una 
testimonianza così totale, e 
cosi attuale, di una con di no
ne artistica che assume fi
no in fondo, fino a farne un 
destino. le conseguenze più 
tragicamente radicali dell'es
sere poet; in una società co
me quella americana Silvia 
Plath è una voce difficilmen
te confondibi'e e i suoi me
riti non sono strettamente 
estetici: la sua esemilar tà 
sta ne! fatto che dilla fe
deltà alla prcpna vocazio
ne. deriva la più lucida e 
coerente smentita su! desti
no dell'arte ne! mondo con
temporanei. Nelle sue pò? 
sie mi pare che. me si io che 
altrove, si possa rinvenire, in 
toni altissimi e fermi di pietà 
e di ironia, una immizine 
del punto di non ritorno di
nanzi a; o/cile si trova oe^i 
la sccietà americana. 

Vi to Amoruso 

OENZA illudermi con ciò di 
superare l'arbitrio di una 

scelta soggettiva, vorrei sof-
iermarmi su alcuni lavori che 
stimolano la riflessione su te
matiche che mi sembrano 
centrali nel dibattito teorico 
attuale. 

Credo che Krisis di Massi
mo Cacciari (Feltrinelli) me
riti una particolare attenzio 
ne. Pagine come quelle che 
egli dedica al rapporto t ra 
n neoclassici » e « machismo » 
sono il segno di un importan
te sforzo di ricomposizione 
tra partizioni disciplinari ge
neralmente mantenute sepa
rate. ognuna rinchiusa all'in
terno del suo « specialismo ». 
Si rivela qui l'importanza non 
solo teorica, ma anche po
litica. di tale sforzo di ri
composizione. La riduzione* 
della scienza entro cerchie 
parziali, ha trovato la sua 
formulazione più pregnante in 
Max Weber. Ma in Weber 
lo «specialismo» è. esplici
tamente, il prodotto della se

parazione dei produttori dai 
mezzi di produzione e del mo
do in cui questa separazio
ne si proietta all 'interno del 
lavoro intellettuale. 

La pluralizzazione della ra
gie/ne scientifica risponde 
quindi a un'esigenza di ra
zionalizzazione. L'importante. 
però, non è tanto rilevare la 
razionalità sui generis — al 
di là dell 'apparente irraziona
lismo — delle forme di co
scienza dominanti a cavallo 
dei due secoli, quanto colle-
gare le forme di razionaliz
zazione ai loro livelli di real
tà « politico-istituzicciale » (e 
non rinchiudendole semplice
mente entro il campo « delle 
pure relazioni economiche»). 
E' questo il punto in cui dal
la ricerca di Cacciari emerge 
forse un rischio: quello di 
ri tradurre semplicemente in 
positivo ciò che per altri (per 
esempio Lukàcs) aveva un 
segno negativo (l'« irraziona
lismo»). 

Mi pare che uno sforzo ul-

• L'analisi economica di Caffé e Fuà 
T 'ANNO che sta por chiù-
*-* dersi rappresenta per 
l'Italia forse il punto criti
co di un processo irreversi
bile di sviluppo economico 
che classificare « irraziona
le » sarebbe quantomeno in
sufficiente. In questo senso 
il dibattito che si è svolto 
sulle colonne di quotidiani e 
periodici, e a cui hanno par
tecipato con frequenza in
solita economisti come Caflc. 
D'Antonio. Graziani. Napo
leoni. Orlando. Pedone. Spa
venta. Sylos Labini, Vitello 
e altri ancora, rappre.-ent.i 
il momento più significativo 
del contributo della << teoria » 
alla «politica» «1 di là del
la stessa apparente contin
genza degli interventi. 

In questo contesto l'intrec
cio di economia e politica 
emerge in tutta la sua com
plessità e contr.-ìdd.ttorieta 
tanto che F. Caffè ne! volu
me appena pubblicato da Bo-
rinehier; (Un'econom'a ar
retrata! DUO rlmnroverare 

una scarsa sensibilità dei 
«polit ici» (forse nel senso 
di classe politica?) alle sol
lecitazioni degli «accademi
ci» e stigmatizzare lo «sti
le» culturale (non dei soli 
politici) della rincorsa alla 
rivendicazione dell'io r o t e r ò 
detto e non ne! senso pro
fetico di U. La Malfa ma 
sotto i! segno di un perico
loso trasformismo ideologico 
e politico. 

In una chiave diversa di 
lettura del rapporto di eco
nomia e politica e per ripen
sare il ruolo svolto dai tra
dizionali soggetti delia poli
tica economica a! fine di 
individuare nuovi soggetti e 
nuovi obiettivi per una rea
le trasformazione sociale è 
molto utile la lettura del 
volume (Il governo demo
cratico dell'economia. De Do
nato» che raccoglie gli att i 
de! Convegno promosso dai 
C 'n t ro studi per la riforma 
oV"o Stato e dall 'Istituto 
G:arrise:. II volume infatti 

• Teatro: un'opera monumentale 

• Qualche scoperta in Francia 
C E GUARDIAMO, ne! coni-
^ plesso, non solo alle tra
duzioni e a:!e riedizioni di 
«classici» della letteratura 
francese, ma anche a talu
ne. poche autentiche «sco
perte » per il lettore italiano. 
non passiamo davvero dire 
che non si siano avute delle 
«novità » interessanti nel cor
so di quest 'annata che sta 
per concludersi. 

In un preciso contesto di 
recupero culturu'e che si o: 
fianca, finalmente, da ateu-.: 
anni a questa parte, ad una 
parallela azione dell'eri.tona 
francese verso la cultura ita- ! 

liana <si vedano le traduzio 
ni delle opere di Gramsci, di 
Ranuccio Bianchi Bari 2 :e".i. 
di Eugenio Garin, di Erne
sto De Martino) è da :<T; .VA-
re l'attesa edizione di Forma 
e significato (Einaudi) di j 
Jean Rousset. il maestro ri-
nevnro c h e da una vis i - v 
del fatto letterario * come 
strumento or:v:!eciato d: co 
noscenza di sé e del rr.cv 
do * ha saputo trarre, con sot
tile lettura di un testo, ocrm 
profonda motivazione del'a 
esperienza umana nelle sue 
varie connessioni fi'rsoi'iche. 
- Cesi, un altro interessante 
• recupero» può c . ^ r c . p i r 
esempio, ia raccolta degli 
scritti critici di Maurice B' ì.v 
chot: Passi falsi (Garzanti). 
Perché qui si t rat ta deili ri 
cerca critica di uno scritto

re che s'interroga sull'opera 
'letteraria come esigenza del 
comunicare. Gì: artico!: cr e 
compongono questo volume. 
apparsi sin dal 1-343. sono ì 
primi tentativi di una esplora
zione àe'Simm.agir.ano e del-
!a scoperta di uno i spazio > 
entro cui è concessa a! cri
tico ogni libertà, persino quel
la d: intravedere !'orr.::co 
" nulla »• Sempre nel campa 
clelìi s,sgg>:iei. e: piace an
cora -.cordare il prezi^-o vo
lumetto Scrittura e comuni-
raziore iGirzanti» di Robert 
Esearpi:. percix- .1 noto so
ciologo del a letteratura vi 
studia, con eserr.nlare atten 
zirne ai fenomeni =oc:o-eeo.-
nom.ci. gì: strame-iti deì'a co
municazione nel loro duplice 
asoetto di « gesto » e « pa
rola r. 

Nel campo della narrativa. 
alle felici « scoperte ••» di /_' 
poeta assassinato (ediz. Il 
Formichiere) di Guillaume 
A"x>Il:r.a:re. dei tre brevi ro 
manzi raccolti nel volume 
Amori lE.n.iul. i d: Paul 
Léautaud e del romanzo Odi
le (Feltrinelli) di Raymond 
Queneau, i! geniale scrittore. 
recentemente scomparso, pò 
che scelte è pcssib.'.e com
piere fra : i contemporanei 
In genere, ci troviamo di 
fronte ad opere di narrati
va di certo respiro, anche se 
di immediato consumo. Di-

| visa fra un distaccato n.e-
msrialismo. che sa di manie
ra. e una programmatica at
tenzione par Varvcmmenio in 
sé. la letteratura francese 
contemporanea può accoglie
re ia « testimonianza » di un 
addetto ai lavori come Jo
seph Joffo (Un sacchetto di 
biglie. Rizzoli), la stanca co
struzione letteraria di un Ro
mi to G i r y (Biglietto svalu
to. Rizzoli). 

A conti fatti, quindi, non è 
da meravigliarsi se a rac 
cogliere consensi di pubb! co 
e di critica sia stato il ro 
manzo La viti divariti a je 
(Rizzoli) di Emile Ajar; e 
non tanto per la nota vicenda 
del rifiuto del x Goncourt » 
da parte di questo non tan 
to «conosciuto autore. La vi
cenda de! piccolo protaroni 
sta. Memo, allevato da una 
prostituta ebrea, è - n nz i duh 
b o accattivante. E' la vita 
di Piglile e dintorni, quella 
che resta fuori delle carto
line illustrate, che emerge do
lorosamente da questo rac
conto. Ai giuochi di fantasia 
del piccolo protagonista l'au
tore affida 11 STISO più pro
fondo della realtà degli emi-
erati di colore nella loro sem
pre più frustrante condizione 
umana, non disdegnando qual
che furace s tuarda al Grar.d 
Meaulncs di Alain Foyrn'.er. 

T A PUBBLICAZIONE di 
*"* tutto il Teatro di Rosso 
di San Secondo (Balzo:»:, pp. 
1.600. L. -ini»)» è tra gli 
eventi più importart i e!»•'.l'an
no. Nei tre volumi da lui 
curati. Ruzzerò Jacobb: ri
prende e completa il proget
to avviato nel lC-̂ 2 da Luigi 
Ferrante con l'edizione delle 
commedie comprese fra il 
1910 e il lf'2-5. A Jaccbbi si 
devono il secondo e il terzo 
volume, che contendono !e 
opere dram ma ti e li e d: Ros 
so di San See^nco «di cui 
au-rsfinno r.corre :! ventesi
mo anniversario della mor
te) posteriori a! 1925 e le 
due commedie rimaste esclu
de dal volume organizzato 'lai 
Ferrante, primavera CC'20) e 
/ cecesti di Gioventù tIS23>. 

I! primo volume è prrceduto 
da una introduzione di Fran
cesco Flora, gli altri due sa
no presentati da pagine par
ticolarmente stimolanti d: Ja-
cobbi. 

Pure presso Bulzoni è uscito 
Procc<so alla guerra (pp. 340. 
L. 6.700» di Rer.ée Reggia
ni e Luciantonio Ruggieri, un 
testo antoloziro di esaltan
te critica drammatica con
tro la zuerra. 

Novità di un ceno rilievo 
può essere considerata l'.in-
tolog.a dei Teatro ài Jean 
Tardi tu (Einaudi, pp. 3-i-ì. 
L. 6.500). il drammaturgo 
francese nel cui sp-:rimenta 
lisine programmatico si ri
conoscono i rapporti intercor
renti fra i! teatro dell'assur
do e la produzione dramma-

• Maturità della storiografia italiana 

i Nino Romeo 

"trORREI commenre sezna 
landò due opere di gran

de respiro: Giampiero Caroc
ci. «Storia dT.a.ia da.'.'Uni
tà ad oggi» (Feltr.r.elli). ed 
Ernesto Rag.cn.er.. « La sto 
ria politica e soc.a.e dall'Uni 
tà ad oggi», ne..,\ * Stona 
d'Italia » E.naud.. Mi pare 
siano il segno dflla maturi 
tà raggiunta dalla stenogra
fia italiana. D. lettura meno 
agevole di quello, per molti 
aspetti rimasto incompiuto, di 
Ragionieri, il volume di Ca
rocci è il tentativo ancora 
rigido, ma finora meglio riu
scito di combinare una let
tura della storia i t a ' ima dal 
ciclo unitario ai nastri zior-
ni dal punto di vista del nes
so «strutturai» è « sovrastrut
tura ». 

Paolo Spnano con l'ultimo 
volume della « Stona del Par-

• tito comunista i taliano» <Ei-
j naudn . ha portato a termine 

una r.cerca appass.or.aia. La 
sua fatica — durata 12 an
ni — si chiude ic.i i coma-
n.sti che da minoranza car
bonara diventano protagon sti 
del.a storia del p i i s t . A dar
ci una rappresentazione ef
ficace delle forze che per una 
Italia diversa r.anno combat
tuto è stato G.orgio Amendo
la in due libri di grande 
successo: la sua autobiografia 
(«Una scelta di vita». Riz
zoli) e l'è Intervista sull'an-
tifasc.smo » (a cura di Piero 
Melograni. Laterza». Sociali
sti. comunisti. az.onist., re
pubblicani. ma anche anar
chici (quelli più noti e molti 
di quelli più oscuri e umili) 
sono al centro di una mi-

i ziativa di cu: si sentiva IA 

teriore per evitare questo ri
schio. e ricollegare la cri
tica dell'ideologia al terreno 
delle istituzioni e dello Sta
to. da una parte, e a quello 
della riproduzione, dall'altra. 
sia presente in alcuni dei 
saggi raccolti nel volume col-
lettaneo su Teoria e prassi 
della organizzazione consilia
re (Angeli). Penso, in parti
colare. ai contributi di De 
Masi - Marramao (ove alcu
ni momenti della tradizione 
comunista, in Germania, ne
gli anni '20. vengono ripensa
ti entro quest'ottica) e di 
G. Vacca, che rintraccia il 
limite dell'esperienza teorico-
politica di Korsch appunto 
nella assenza di una teoria 
della riproduzione. Si dovreb
be aprire, qui. lo spazio per 
un discorso sul recentissimo 
lavoro di De Giovanni. La 
teoria politica delle classi wl 
'Capitale' (De Donato). Ma 
di ciò in altra occasione. 

Roberto Racinaro 

pur ne!ia eterogeneità degli 
interventi incentra l'analisi 
sul rapporto tra pubblico e 
privato nell'economia naz.o-
nale la cui soluzione può es
sere trovata partendo dalla 
assunzione « di un criterio 
globale non puramente eco
nomico. ma veramente eco
nomico in quanto socio poli
tico » (Ingrao). E' chiaro che 
i conti vanno fatti comunque 
con l'arretratezza della strut
tura produttiva interna in re
lazione a! mercato interna
zionale e in questo senso è 
scontato il riferimento al li
bro di G. Fuà (Occupazione 
e capacità produttive. Il Mu
lino) il cui inerito v-a ben ol
tre la semplice registrazio
ne di un fenomeno già noto 
(quale il lavoro nero e la 
doppia occupazione) se è ve
ro che ha offerto seri ele
menti di rif'essione non so
lo ai sindacati e a: politici 
ma anche agli imprenditori. 

Dario De Luca 

tica precedente. 
Di testi italiani. Einaudi ha 

proposto due commedie di 
Renzo Rosso. Un corpo estra
neo - Esercizi spirituali IL. 
3000). e tre parti ture di Car
melo Bene i l A boccaperla: 
quest'ultime sono. però, pre
sentate non « come materiali 
per !o spettacolo (...) ma co
me vere e proprie opere let
terarie -. 

Piuttosto scarsi e deluden
ti i testi di critica teatrale. 
Degni di menzione sono gli 
Scritti sul teatro di Niro'a 
Ch'-ircmnnte «Einaudi, pp. 
293. L. 8COi. il critico del 
K Mondo > di Pannunzio < l&VJ-
l&6n» e poi dell'* Espresso > 
(dal 1961 alla morte, ne! "72). 

Armando La Torre 

mancanza: il * Dizionario bio
grafico del movimento ope-
ra:o •>. che Franco Andreuc 
ci e Tommaso D e a : hanno 
meticolosamente curato per 
gli Editor. Riuniti. Qaello 
stesso « cadavere nell'arma
dio * che — anche dopo il 
bel sagg.o d: Piocacci. * li 
Partito nella Unione Sovie
tica» (Laterza) — è stata 
considerata ia scarsa atten
zione cr.tica riservata dai co
munisti e.lì'URSS. è ormai 
scongelato, sui tavoli delle li
brerie. Mi riferisco allo stu
dio lucido e preciso, basato 
sullo spoglio delle fonti so
vietiche, di un altro o t fmo 
giornalista passato alla sto
riografia, Giuseppe. Bof.'a. 
« Storia dell Unione Sovieti
ca ->, (Mondadori). 

Salvatore Sechi 

^&chel<l>ro 

novità adulti 

PICflBBH 
ili M.UUI/ÌO r.iviiiiin t L l i . V t o 
(iK \NIM MONDl.lt \ l II 4 
l'ii IORI I.SCTI.'IOKI nocini 
Collana lineila ila l v t o ( n i l u u . l o . 
J-N pai;, dna - Ito e più tavole a o>/<i// 
e in b n !.. 2-I.iHHi 

Il mondo perduto 
degli 

ìiììpressioilisti 
di Alice Bcllmiv-Rew.tlil 
2SSpiiy. - lui illusinizioni a culori e 150 
in t'ii /.. I\(ioi) 
La loro \iia, le lori» amicizie, i luoghi 
dove vissero, il clima che ispirò la loro 
arte e naturalmente le loro opere, splen
didamente riprodotte. 

DUBUFFET 
OGIÌI ì roni'KOGi i io 
IL CICLO DI IL'IIOIRLIHTU 
di Rena to Hanlli 
JJSJ'HÌ;. - !:(> il!iiu>ii:it'i:i l . /.V<v7 

la mano, il segno 
1 DISI (.NI DI I MAI STRI DAL XIV AL 
\ \ si t ' O l i ) 
di Colin lìisler 
2>Ì4 pay. - JiJillintniZK»:; ,j idl'iri e in 
b n L. 20MiO 

>4KÌIÌ§K 

DALLA SCOI'LRTA DUI. PASSATO 
Al .LMCONIRADDI/IONI DI L 
l 'RFSIlNIi : 
di AlisLiir C o o k e 
•i(ll) pai;, illustrate a colmi e in b'n 
L H).Ù(K) 
U n famoso giornalista p re sen t i in m o 
do originale e chiaro la storia i lcH'Amc-
nca , per chi non sa. pei chi \ noie sapere 
con più concre te / / . ! , l ' n \ i aee io , a n c h e , 
nei luoghi d i e leccro su ina . 

L'ASCESA 
DELL'UOMO 

SrORIV DI I L'I \ n U 7 H I N I l 
L T L I L ' R A L I 
di J. Uronnusrii 
•f-tS pax. - 2l's illii*i'ii:lt>'ì; a culmi e in 
b il !.. ' / > • " 
U n granile p rob 'ema od ie rno : b scienza 
è sempre al ser\. .; .> ile II'mimo'.' Il Iihro, 
ve ramente e au ten t icamente iliviiL'.iliw». 
propone la storia i lel l 'umanita \isLi at
traverso il cun'.i'iiio r jppii i lo dialettico, 
di incontro e scontro, I:«>ÌU;> - scren/a . 

/1NTAR1ÈDE 
NHiVBJIDE 

STORIA DI 1 LA PRIMA SITiDI/IONIl 
i r . - \ L i \ N \ 
J92 pj.' ilim'rtvc a colun e in b n 
L . s ' r t i 
La leiiele e . .p.-ai-iora-.i enna; . 1 . della 
pr ima speii!/..>ne ,'_'.!:.:ra in A r i a : li e!-e. 

IL SESSO 
DAll'NFANZiA ALL'ETÀ ADULTA 
TIORIL. I spi RI1 \ / i , pj-'i 111 } M : 
di G i i t e r ; Tord.raai i 
. \ V , ; ? . i / / M ' r . ; ' i .; t n'mie ri h nI. ? <*•) 
Un lir*:o n'.iie. .ir;::.> sa wr.>> -.'.:z'i . i v n -
rncr.t: r - c - r ' e s - . i de! r o s t r o :-.-.r.p<». 
Un liK:. ' ' p ' r c ó m r r . r . l e r e la p.-epr. ! 
sess.:j!r_i e m e e a a . r .vd la re ijueii.s i!e-
cli ai'.r,. 

GIOCHI DA TTTT0 
IL MONDO 

?••• r i-i! ( : K H : I ! 
>M> D M f.M I II i t SI H \ / . - > M 
A COI OKI 
del Diapram ( ì ro i ip 
320p~i\ • L l i.'X'i 
l a più ccnifle '- i er.wiclore :..: -'ci eio^hi 
di tuf.o si mor .J . . . L n li» r > ni... '» rv.ì 
suo c e r e r e , i!>>;i.a.er.Li;is-.:r..o. i.r.i ,:...-
ga prat.ca che c e - . r e . e , «-.tre .u e.'-eh-. 
il m.it :r .a!e o. c o r u n i e . ]; reeoic. il r- >-
d o d: contare i punt i . le -..s.ie, ; n ; rv \ c -
diriih a s U / i c . 

tèsamo oùime 
amQatema 

ili Paoli) l'i.ula e Wanda Ricciuti 
2'2 pia;. //.':.•> "i/.v al titillo su unta spc-
cùile / - (> ' •<>'> 
C o m e s o p i a \ \ i \ e r e . e bene , lontano dal
la "ciwila ". 

1 PIVI II 1)1 I I V ' IRADI / IOM! 
POPOLARI 
IÌI Anjielo Sor / io 
Collana Piep.ualutto 
Ititip.i\;. illustrile !.. .'.>><> 

\ \ * 
^ z o i n u n a p e ^ 

OL 
?K> PIATII l 'Nk !- ili Aueelo Sor / io 
Collana l ' iep.iiatutto 
7-/-//'<i.e. illudiate L. 3.S<K> 

novità ragazzi 

(UALTRA AMERICA CANI) 

a c iua ili Piero Pieroni 
J'/2 pai;, inusuale a attori e in b h - una 
iiu-\nasscitti dì -15 minuti ili ilwllo 
L S.tfh') 
La coiuiostoii. i i l e ^ A m e r i c a attraverso 
le sue canzoni . C o n i testi delle canzoni 
e l'arraninaniL'iito per chitarra. 

. A'JM CILE 
RICERCA DELLA LIBERTA' 
di Giuseppe liulalari 
j'tjpag. illtiMiaie a i olmi e in b h L 6.000 
Racconti, interviste, testimonianze, da 
Allenile al eolpe. Una storia ilei Cile al-
Iraverso i suoi prutaei'iiisti, il documen
to di un popolo alla ricerca della libertà. 

ALL'ARREs^BAGCIO 
a cura di Piero Pieroni 
e Riccardo Gatteschi 
Collana Almanacco dell'avventura 
J'J2pa:z. illintiiiie L .\'**'; 
Lavila, le imprese dei fuorilegge del 
mare. 

> CCWTRp 
> FAVOLE 

ili R G a l . e 
JI2pay. ili', vru'c a colori !.. 4.(itti 
K-uconii per min ia rmi che " r ivedono" 
le tavole ih I M>po. proprio per i ragazzi 

d'ot'^'-

storio toscane 
a cura di Caria Poesio 
Collana f iabe e l e g e n d e di casa nostra 
144 pay. - r,-.n,iro\e s.ar'.pc popolari an-
U<i:eÌ.3.<r-i 

U N VANGELO PER I RAGAZZI 
di Giancar lo M'.roni 
l'tipay ilh.itrjeaflr.'ieinb r.L.5.(Ji() 

\,\^K\\\\\\\\\ 
AWXMÀIJ: 
di A. M ; Nn.! 
("oliar:.! Il }i ( . 1 ilel'e t ran , ! : avventure 
.'." ,-.;.'. ' .'-. .. t«!or. ; --a > puZ di ?.')iA/ 
/', 2 iif-"> 

Colian.i \ I.ICON ipere 
.•'• p.lZ. t.iltf .; i-'lori I. . , '""i 
Per vedere e <..-.;:iz i.e.u s.icntifiiii. s:.>-
r.»i e un. : ; . : . ;n LO.; se.;..er.z.i cj-asi da 
!".:-! J -^ .J :V. . . - . ! I< 

# 

c\* 

I 

strenne Fabbri per tutti 
^P Fratelli Fabbri Editori 
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llbrì speciale 
i~ 

Mercoledì 
15 dicembre 

1976 

GLI INDIRIZZI DELLA PRODUZIONE 

Ecco i libri 
del 1977 

Gli editori anticipano informazioni sui titoli 
e sulle iniziative di maggiore interesse: 
un ampio quadro di quello che leggeremo 

• LATERZA - Interviste a Nenni, 
Andreotti, La Malfa e Carli 

D EINAUDI - Per un'analisi 
dell'Italia di oggi 

TL NOSTRO '7«i si chiude 
con l'ultimo volume dell» 

Storia d'Italia. L'atlante, che. 
proponendo ukun : ntmp.otii 
del modo con cui il no.itro 
paese e .-.tato vivo e rappre 
tenta to liiiur.i'-v.imente nel 
cor.-.o de: .-eroi:. e.-.pnme el-
flcacemente quello che e .-,' i 
to uno de_'!i ."-copi del.'impr -
.s,«- delibei-ire un nuovo modo 
di vedete la .st.n a d'Italia, e 
attraverso di e.^a .1 nostro 
presente e futuro. 

H a la Stona d'Italia n o n 
.s' lenne-à cui:. proprio per 
che vuol > p'-opoi.-.: come prò 
.senza operante e continua. 
Stmmo piep.uando alcuni \ o 
Itimi che appiotond.ncono ai 
gomentt in cui li ricerca è 
in continua evoluzione, come 
ad esempio !a .scieii/u e la 

tecnica, e fanno tegolo delle 
indie»/.om emer.se ne. num ' 
ìo.ii .-eminari che sull'operi 
.il -iono tenuti in Itali'i. nou 
meno che m'irli .ncontn con 
«.: .i'ud:oi. .itian.ei ' . duran
te : d. tut t i : : di Oxford e V.tr-
.i.'iv.a. 

La con.i.ip-,\ole-'/i dei tem
ilo :n cu. v.'. uno ed operia 
mn vena ari.cchit i c'.i ulti -
t tori mtei votiti che cei che-
ranno di inqii'idiare ì dai . 
reali del p.ie.ic in una prò 
.spettiva d. rico.ìtru/.:ono. I.'. 
m/iativa. che si potrebbe ap 
punto intitolare « L'Italia <></ 
ai », consiste m un insieme di 
contributi anrtlit.ci e di ape! 
ture innovative Mille i.ititu 
/.oni de! nostro pae.ie. Ivior 
dirà con l-i sene dedicata 
alle istituzioni siurid.co sta

tali. dai problemi del parla 
mento alle finanze locali, da. 
temi dell'ordino pubblico o 
do! segreto imi.l'ire a quel!: 
della idorma de: codici 

A que.ita pr.ma . i c e .ie ne 
alt lanca una .->e<onda. dodi 
t a t a ai toni, molteplici della 
poli'.c\i urb.i'iiMica e de! ter 
i.toi.o La .itos.i.i importa/..)-
n-\ erit.e.i e operativa .n.i.' 
me, carattert/zei'à anche le 
.iene Micce.i.iive i pol:t ic i eco 
nomici, politica del! as.ii.iten 
/a. deH'i.itru/.ione. dell'infor
ma/.one eco ). Noi ci au-iurui 
ino eli*- a non lumia scaden 
/ a « l'Italia d'oggi » jio.isa di 
ventare una ri.serv-i di stru 
me-.itì di conoscenza e di hi 
voro per il cittadino, per lo 
esperto, per :! politico. 

Giulio Einaudi 

• COINES - L'ascesa del sindacato 
p K R IL 11177 la Comes pio-

sent i tre riviste tutte 
a per.odicita trimestrale e a 
fascicoli iiiono.;rariei een 
trate su temi emblematici 
dell'impegno politico e cultu
rale dell'editrice. Esse .sono: 
Suoni DWF • lìonua-Woman-
Fannie runica rivista, redat
ta interamente da donne, di 
studio e di ricerca sulla cor 
dizione femminile: Economia 
del / (uo'o dedicata ai proble
mi dor'oceupazione e diretta 
da Luigi I-'rey; infine una r 
vista di sociologia, politica e 
storia dedic-ita alla questione 
cattolica. Fra i libri si se 

guatano- Carlo Felice C.iiiihi. 
Togliatti e i ((titolici, una 
analisi dell'elaborazione '."<>-
tica e politica togliattiana M; 

uno dei nodi fondamentali del
la via italiana al socialismo. 
I ta 'o Mancini. Con quale cri
stianesimo. una critica seve
ra al risorgente integralismo 
cattolico; E. Balducci. Mario 
V. Rossi. A. Dumas. Il cor
po, ti piacere e l'umore. Esi
ste una morale .^esiliale cu 
stiaiia'.' La risposti è natii 
miniente di quelle che fanno 
discutere. Inoltre, per il li 
Ione economico sindacale, 1.. 
Comes punta: su un libro d. 

Lui-M Kiev. // s/sfew/n nceu-
puzionale italiano che lilial
mente da un quadro interpre
tativo unitario allo ricerche 
condotto in qcest: anni sul la
voro marginale, la sottoccu
pazione e la disoccupaz.ione. 
e su Sindacato. crc>i, soc'i'Ut. 
titolo .incora provvisorio di un 
libro di Pierre Canut i che 
rifa la stona del proce.no con 
cui il sindacato e asce-o ni 
questi anni al ruolo di pro-
tagoni.it i della vita economi 
ca. stic.ale e politica del i.o 
stro paese 

Pierpaolo Benedetti 

• VANGELISTA - Memorie 
della Resistenza e del dopoguerra 

r^UE opere di v.\a attua 
l:ìa e.-coiio a cura degli 

f e d i t o ; ! Vangelista: Esercito 
e democrazia del generale 
Adriano ' Oliva e Dizionario 
dei termini marxisti elabo
rato da un collettivo di stu
diosi guidato da Ernesto Ma-
scitelli dell'università di Pa
via. già autore de // marxi
smo e la funzione della cul
tura e Le conoscenza rifiu
tata. 

D; Franco Alasia appare 
Gaetano Invernrzzi dirigente 
operaio, la storia di sacrifici 
e di romanticismo di una 
grande coppia di compagni, 
Gaetftno e Vera, storia ch'
emerge oirci pienamente an
che dalie lettere che essi si 

scambiarono dai penitenziari 
c u orano stati entrambi con
dannat i dal Tribunale Spe-
c.ale. Un nuovo libro di V.t 
torio Vidali. già ultimato, su: 
momenti più drammatici del
la sua vita di rivoluzionano. 
è prewsio per l'inizio del 
1977. R e m t o Romagnoli, il 
fortunato autore di Gappista. 
il ragazzo che comandò a 1!> 
anni la squadra di pohzn 
partigiana della Settima G»p 
di Bolonna, ha teniiuiato La 
per.iecjzione. siuli anni del 
dopoguerra. Di Giuseppe Cad
di è pronto / comunisti nella 
Resistenza veneta che pun
tualizza l'azione t ramante da 
essi esercitata ne! corso del
la lotta antifascista. 

Una rara memoria di Luca 
Canal: sulla Resistenza <i RO 
ma e dintorni uscirà pr.ma 
de! '!'•> aprilo. Sono previsti 
altri titoli d; sociologia e di 
narrativa, e il secondo volu
me dell'affascinante Proces
so alle religioni di Umberto 
Ricca, contenente l'anilisi del 
cristianesimo e dell'islami
smo. 

Questa piccola casa editti-
co si configura senza equivo 
ci e con serietà in una linea 
di ricerca tendente a valoriz
zare il patrimonio creativo e 
di lotta delle classi popolari 
e della cultura progressista 
del nostro Pae.-e. 

M. T. Gallo 

• LONGANESI - Interventi 
sull'attualità e ampliamento dei pocket 

TL PROGRAMMA dei pressi 
**" ino anno segue lo linee 
che da qualche tempo ci dan
no le maggiori soddisfazioni. 
r i t i rando Milla nostra eoevo. 
editrice l'intere-se de! pubb'i-
co giovane: ad esempio, hi se
rie intitolata «Presente Sto
rico >>. dove è comparso con 
molto s.ic<e>--o il san. io d. 
Ruggero Orfe: su. t r en tann i 
d. potere della DC. L'occu
pazione del potere, e ia colla 
ha « Parametri «. diretta da 
Paolo Rossi, dove è compar
so di recente f: sagg.c d: A-
lea^andro Pig.nini Psicanali
si come filosofia de! lin
guaggio. 

Un.i grossa nov.tà sarà co

stituita da una sene di ope
ro d; dr. ulga/ione seriamen
te documentate mon tradu
zioni di altri testi, ma libri 
progettati e diretti dalla no
stra redazione) adat te a tol-
mare molte lacune dell'ulte 
ro mercato librario italiano 

Verranno potenz.ate som 
pie di più lo ser.e de .( I Po
cket Italiani <. che. con i! lo
ro prezzo di topertina. at
torno alle 1 000 lire, mettono 
a di-posizione di una vasta 
gamma di lettor: — non p.u 
solo .n edicola, ma anche ne: 
supermercati e nelle horerie 
e cario ibrerie — te-it: anche 
originali o ili prima traduzio
ne ita.lana. 

i topre. 

• La PIETRA - Longo sul PCI e la Cina 
SCONFORTATA d i : ruu'.tat. | 
^ ottonili, nel 1976. '.a casa i 
editrice La Pietra raddoppi - ' 
ra nel U»77 la propria preda I 
7ionc. L'anno -ara aperto d. j 
u -.'opera di s t r ao r i inana .ni 
por:a/i7.i e al tual . tà . dovuta al ; 
lomp.i jno LUÌCI Longo e 
avente come tema la po:.'.-
<a de'. PCI n?: icnfron:: Je'.la 
C:r..a. alla luce dog'; u!ti*i: 
avvenimenti Nel!e col'.a.ie 

Protagonista e «Gli o-e n-
p. LA Pietra <cr.tir".icra a 
oubblteare opere a ut ah c r u ' i -
cne e s-iggi^t:che r . g u r i a n -
t. la lotta antifascista e .a 
ruerra di i.beraz.one .-onr> 
previsti il libro di Dante Cor
nell ul .Red.vr.o T.burli
no1» che ha tnu-cor^o 24 .-li
ni di depor tacene in URSS». 
le mcmor.e di F"clieta Ferre
rò. quei'e di a'.c.r.-.e de xir 
ta te a Ra^eru-bruck e a.t-e 

D LA NUOVA 
di Russe] l-W 

" ^ E L L E collane i.ad.z.ona.. 
del.a Ct.-^. ohe .viranr.r 

tu t te sviluppate nel program 
ma "77. figurano nume re- t.
tol: d. pari .cola re .n;er<r.-oè. 
Nel settore pt-dagcg.co. che. o. 
articola .n d.verse ser.e. .-. 
annunciano fra ."altro L'arte 
come terapia infantile d. 
Kramer e Definire gli obiet
tivi de'.l'ed'M azione d. Dg 
Lar.dsheere. Molto r.I.evo u r 
rà dato. nella collana d t D.-
datt .ca V.va ... a un irruppe d. 
titoli reiat.v. al'.'.ns^ gnamen-
to della matem.it.ca. e .n 
« Scuola e educaz.one r.el 
mondo n a numero.-, t.tol. .-.-
gn.f.cativi per aig.ornar.-i 
...,,_ 4 # l U 4 2 : o n e del.e ìititu-

a.tcor-.i. Nella crl'.ir.-i < Gli 
o-oino. > s.ir.i.inT invoce p i b 
blicati libr. sulla occupi-io
ne :ti. .an.i deila Jugoslavia 
nUcr.o ta'.i.'.no • di Gia.-o.no 
Scott:», la < o r a def-.n.t.va d 
"ager di MaTith-r._-en. mi li 
bro dollantif isc.-ia ted-^.-ea 
Bng ite He-nrich stilla ropre.--
s.or.e a Boa.-,, ere. 

Mi le grn<se novità di L» 
P.eira per :1 1977 .-arinno <o 
str.iii*^ da due .mp i r t i n t : e -
l ine la prima, d rei "a Ci 
Le., i Ri-so o : itila.a* i <L 
filo ro--o . corr.r.'«-n1e •» -o-
lumi. cije dei qu.«.. i Li l e -
pa de. comuni-i: - e ^Li .-i-
ni ì t ra social..-ta tra le .ine 
guerre > uberanno .n pr.
ma vera. 1*1 -e^nr.cia. T. '-A .Ì-
t r a t i sUllVoono.n.a pv> :*:"«. 
vedrà nel "77 tre to.v.r • C! li
si e po'itiL.i dei Tcr?x> nt-m-
do. . del. anit-ric-aiio J.«T.V.S 

"J^ON E' FACILE sintetizza
re in pochi titoli l'attivi 

tà che la nastra casa svilup 
perà nel corso del prosi: mo 
virino, con più di 12» novi 
tà e con quasi 100 rhitanioe. 
Quindi, a titolo soltanto orien
tativo dirò che completeremo 
la grande Storia delle relnio 
ni d i re t t i da Henri Charloi 
Putch, della quale sono >i .ci
ti in questi ultimi mesi i pri 
mi tre volumi; porteremo 
avanti con la trattazione del 
l'Ottocento la monumentalo 

Storia dell'urbanistica, che 
Paclo Sica ha avviato con il 
libro teste uscito sull'urbani
stica del Settecento 

Per il prestigio dell'autore 
e il periodo che h i t rat ta 
to. tengo a segnalare l'us.it.i 
in primavera della biografia 
di Cavour da! 1818 al 18">4. 
di Ra-ar o Romeo. Aiuora 
pruna, e cioè a liberato, 
uscirà il nuovo libro di Cìior 
«io Bocca su La Repubblica 
di Miis-olint. 

Ogni editore tiene in ma
niera indistinta a tutte le pro-
i n e collane e perciò su tu'. 
te la nostra ca.-a punterà eon 
maggiore imp?g.io nel prò» 
sano anno, anche so si può 
prevedere che avranno parti
colare risonanza ì < Saggi ta
scabili Laterza ». speeiahiiv'ii-
te per le ,< mtei viste >> coti 
Pietro Nonni, con Giulio A'.i 
dreotti. con Ugo La Malia e 
con Ciimi'j Carli 

Vito Laterza 

• EDITORI RIUNITI - La « Storia del PCI 
di Giorgio Amendola 

» 

le ! 

Mario Monti 

ITALIA - I « Principia » 
hitehead e la logica di Carnap 

zio.i. educative r.eg : a.:r. 
pae.-.. 

Ne. ca.il;xi :..o.-o:.oo. :..- . 
ranno, fra la . i rò . .7v.*rt»/v 
; ; o i e ai principia M.itne".^ 
ina di Ru-sell e \Vh/eno..d e 
VIn'.roi\zir)ne a.'.a lop-ci -"><-
fx).-ci d. Carnap Ne. campo 
sior.co. mentre .-. compete 
ra co. I l i ed u.t.mo volume 
.a grande r.oero» a. Ro.-nv 
7ev . - J . . \ foi io t..'o*i • : • ' , } . -. 
da-a panico'ir» .--.-..appo -t 
un nuovo p r c . r a m m i t!.a < i. 
Hizard. Il pensiero europeo 
i<" A" 177 / -"o n. t- I L \ - . . 
L'uomo de'. R:na*ci'ne':!o> 

Per la .-.igg.st.ca. s: <ei:.-t 
la no fra g.. ;..!.-. 7.' * w . ' n 
antagointc d. Ar>-ndro;h e 

TTNA situazione econonii.-a-
mente cosi d.fi.ci.e come 

l'attuale neh.ode .scelte p i v i 
se e rigorose. L'orientamento 
sarà quinci, di raffoizaie il 
catalogo di l'ondo della ca.-a 
oditi.ce. vale a d.re di pub 
bucare quo. titoli che. per il 
loro autentico valore cultu 
ralo. res.stuio all'eiosione del 
t-mpo In qu.'.ito quadro, da 
un lato, cont.nueremo lo no 
stio inipie.se cultuiali p.u un 
pognative. come le open» coni 
piote d: M.u\ ed Engels, •. 
Diztontmo biuqiittico de! >>u> 
i intento opeiato italiano. l'E.i 
e a-loped.a CV.'ISM'. la Stomi 
del \oria'",ino d a l l ' a l t r o p u b 
blichoremo opero di autor. 
cia.-sioi d.i Lenin a Ro.-a Lu-
xemburi; da Thomas Panie 
a Coin.cevskij e. tra ì model
li.. ria Lukac.i a Fieinet. 

Le imncipali nov.ta .-aran 
no pero in quo. campi ne. qua 
1: la e.Isa editrice può reali/ 
/a ie una diflusione d. mas
sa- la po'nt.ea e la sena a 
Alla polit.ca, e più .specifica 

] mento ai temi de'le .stuu/.o 
I ni. de. part.ti. dei rappaito 
j t- i potere politico ed i-ninu 
[ inico, del'e vicende deii'uit. 
I ino ttonto.ni.o. dediche! JUIO 

una nuova co.lana che .-uà 
duetto d i Amo.lo Copjiolr 

I tra 1 pruni t.toi. un vo urne 
! del compagno Ingiao siil.e 
I ìstituzion, e il s.stema demo 
l cristiano di pot-ie. del socu 
I iogo Mattoiart sulle mult .ni 

z:onuli e . III.'M ined.a d. 
I Franco Rod'ino sulla qu.st.o 
l ne democ-i.st:an.i, d. Lai i 
I Tanibun-.no sili cap.'.ilisino 
] d: stiito :n Ita.ia. d. Doni 
1 Kian/oìii .-ul.a .-'ona della 
| comunità d. n.m Piolo, ci. 
j Mu-s. .-ul.e vconde dv...\. 
I <i i onto.it izione > . 
ì Nella scuola — che 1.011.-. 
1 der. uno ogg. uno de. sotto . 
I iondumcnta'i del nostra 11 
j voio — ( . muoveioii.u .- a .-v. 
J iUpp indo le cu. .ine t.-isU'ilt. 
, iPaideut. Strumenti e Su > 
1 ra ietto'u > s.a corcando d. 
' puhbl .c . i ie Us t i c h e v a d a n o 
1 olii e il paru.scola.il.«.o. T r a 

que.it. i . (or . le :o hi D'.ini'i 
Commedia commentata ÌÌA 
S a l i n i ! . , la (ìeot/icil.u di Bei 
lezza. li Ilialaii'u qener'i'e d. 
'•razios.. a. (\.\\'> si agg.un 
gcianiio un Leopiiidi d: Wii 
ter B.ini. o le ed.z.o 1: coni 
p.etanienie i.pnov a'o e ani 
piiato de.. 1 iter.a d.'lla Ielle 
ratuiM ital.an.i di Sal.nar. e 
di quelli de.'a letteratura ita 
Lana < ani 'inpaianoa d. G.u 
Limo Man r. o: :11 

Ani ora tra . t.'.jli d mig 
g.oi r. .<'\o 'a Si "ta dt.' 
l'attuo continuiti italiano d. 
Aine.ido a. 1 D'.a'.o'jhi d. P.i 
.-o,.ni. un s i u g . o inod . ia d. 
Debenede i t . su A.l .er . . un 
lì'Zio'iai'o de"e a>tt mnntte 
.'<>. ' / ' ; d. Modica e T r a 1. 
I.:t po'iti-m mt'ituie de'l'lt'i 
lui del e ne:a.e P.ist. Al. 1 
tuie del.'anno dai omo uiu.lie 
.n.z.o .id una col. m i d. na: 
r i t . v i per i u ìz.z. eia. 1U a. 
Iti ami. die s u a d:r"tta chi 
Marce,.o Arg.... 

Roberto Bonchio 

• MONDADORI - Medvedev 
su Krusciov, Carr su Bakunin 

I>ER l'anno venturo punt.a-
111» su alcuni autori di v. 

\ o interesse: di E. L. Doeto 
ìmv pubblicheremo 1! roman
zo Daniel, che in Amenea 
procedette il famoso Ragtime. 
Daniel, com'è noto, nevoc-i 
il tristemente famoso caso 
dei coniugi Rasemberg. che 
proprio per quest'opera sono 
tornati a mettere in crisi hi 
coicienza dell 1 società anie 
rican.i. Poi avremo un nuovo 
bellissimo saggio di Zore.i 
Medvedev dedicato a Krusctoi 
(questo il titolo), risultato 
di una ricerca compiuta dal
l'interno dei lenomeni ver.-
f-catisi nell'Unione sovietica 
durante il decennio kruscio 
viano. Di E. H. Carr. stori
co britannico di fama in
ternazionale. pubblicheremo 
un'acuta biogritia su Ruku-
iiin, concepita come ii r i t rat to 

d: un : volu/ionario m a/.iOiie. 
Per ttli studiosi e gli ap 

passionati di stona contem
poranea e. s.ira 1! Carteggio 
di guerra lioosei elt C!iitrchill. 
curato e annotato d i t ie stu 
diosi americani ^ britannici. 
Lovvenheil. Iungley e Jonas: 
1! libro, che saia piuttosto 
ponderoso, raccoghe .J'.ntera 
coiviipondonza intercorsa tra 
i due stut.sti dall'indomani 
de l l ' inarco nipponico a Pearl 
Harbor alla morte del presi
dente degli Stati Uniti. Chur
chill. nella sua Stona delta 
seconda guerra mondiale, ha 
già pubblicato buona parte d. 
questo materiife stonogr.it.-
co. tuttavia questo Carteggio 
documenta 1:1 modo completo 
un rapporto non sempre la 
cile e carico eli enormi conse
guenze jier :1 mondo intero. 
sviluppatosi tra due em.nen 

ti per.-on i..ta de l i s'or. 1 de. 
nc.i'io fm . io 

Tornando agi. autor; ita-
1:m.. po.-so annuite.uro un li
bro singolare di G. ic.nto Sp i-
gnoletti il quale, smettendo 
la veste del critico ietto: ino. 
Ila scritto Coni esazioni imi 
Danilo Dolci, un'op.v 1 art.-
c-olat.i e compo-i-t.i nella qu 1-
le e soprattutto Dole; che 
p i r l i dell 1 prop.'. 1 e,pe.:'M 
ZA di soi'iologo trasiiic-sa a 
migliaia di operato:-, d: ha 
se, stimolando!: a promuove 
re un'azione soc i . e .11 cani 
pò educativo, politico, s.n 
dac ile 0 religioso. 

Po-so j)o: •innunci ire 1' :\-
tomo alla narrativa dell'ai 
lat:cib:!e M i n o Soldati, che 
sta ultimando un roman/.a d. 
sott.li. compi.cate iia.ss.oni. :n-
t . t o l a to /.(; grande cognata 

Domenico Porzio 

• BOMPIANI - Il diario 
di un prigioniero di Pinochet 

T CRITERI con cui viene 
A prepira to il programma 
della Casa Editrice Buinp.a.n 
sono diversi da quelli di un 
passato p.ù o meno recente, 
nel senso che 1 iibn scelti 
per ia pubblicaz.ione sono il 
frutto di una selezione rigo
rosi, quasi spietata. Si «sce-
gi.e » molto di più. in altre 
piro'.e. e di conseguenza si 
« punta :> molto di più ali 
tutti 1 titoli che vengono ri
tenuti così validi da essere 
inseriti nel programma. Dun
que una « scelta n nella .(.scel
to 1 mi appare ìmprobab.lc e 

contraddittor.a. Nella narra
tiva italiana da Serp.en i.l7c>-
stn agli Alisei) a Luigi Bon 
giorno [L'uomo riero e il pra
to dei galla, d i Laudoima 
Bonanni (La città del tabac
co) a Luigi Magni iCectlto) 
perché « togliere » qualcosa? 

Il libro dei poeta c.'.eno 
Hernun Valdés [Tegole icrdi) 
mi è parso straordinario isi 
trat ta di un d iano di p.\g;o 
ma sotto Pinochet 1 ma al-
trett ulto devo dire del '..-
b.o di Pierre Goldman (7?/-
cordi di un ebreo pohuio na 
to ut Francia) che .-,. e rive-

Nel campo della cosi detta 
letteratura d'evasione, per r.-
chie.ita di vari lettori affe
zionati continueremo la col 
lana « Fantapocket > con c i 
den/u mensile, mentre tr..-
hformeremo in settimanali t 
-< Western >-. A questo scopo 
abb.amo già firmato moli. 
contratti per avere l'esclusi
va soprattutto di quegli au
tori che affrontano 1! pa.-
sato dell'America dimostrai! 
do grande comprensione per 
g.i Indiani e sollevando la 
coltre dell'ipocrisia che Io ri-

• BORINGHIERI - Inediti 
di Schumpeter e Freud 

Petras: .(Capitalismo e • o-
r.a >. doll'ingio.-e Michael Ki-
dr'-n. e -Note per una t .o 
r.a dtlla rivoluzione pro'.e-.i-
r..i . del compagno CJ.no 
Lo.: go. 

La Pi t t ra «i.inuncia .noi're 
Ì'USL.ta dei quat tro volu-ru 
de", a importante <Stor.a ite". 
l'Africa nera . di Er.dre Sik 
(opera a cu; stava lavorando 
da parecchi anni» e. «omo 
strenne, due 0r-.21naM-0.11n 
-.oìiimi: -.1 pruno, comp.eia 
mento illustrato, .-ara suf.a 
v:*a ili..an.i >otto .a rep.ib 
oh ca d: Salo nr.oda. irte. 
gior.iali-mo. propagandi -̂ o 
..t.ca. eoe». de. ,-eccndo 
non si possono fare ant .e . .n 
ZICÌI. 01.-0 cn.-t.tuira qu.ndi 
una p..ire.ole .-Dr.irtsa ->. r 
moli, lettori 

T^EL 1977 è in programma 
alla Bor.nghier; un un 

portante rilancio della nostra 
.-ere di eeonom.a sotto la d: 
re/ione dei professor Mar a 
no D'Antonio Uscirà nei pn 
ni: mesi dell'anno l 'ult .nn 
grande opera inedita d: 
Schumpeter. 7 cicli economi
ci con un .-.aggio introduttivo 
d. Augusto Graz:am. che in
quadra la figura e tutta l'o
pera scientifica d: Schumpe
ter Seguiranno due vo'uiti. d. 
O.-kar L-.ingg sul'.'Fco'ioru 11 
cibernetica e sui.a teoria de. 
'.'Accumu'.az-iOne e vprodu-
z:one de', cipital", poi due 
testi per studenti d: fonda
mentale .mportu.'i7a- Mute 
maticu per economisti di 
Cn.iing e un Manuale di eco
nomia di Hunt e Sherman 
che diventerà probab.lmer.-
te .'. t is io base per l'.nsegna-

men'o de.l'economia da un 
punto d. v.sta critico. Infine 
un libro di enonom.a com 
parata d. Reynolds :n cui le 
teorie 0 LM .slitut: dell'eco 
noni.a moderna .-o-io v..-t. 
da tre distinti punti d. v.sta 
delle economi" cap.tah.-te 
sviluppate, delle econom.-e 
socialiste e di quello de: p.\7-
si m v.a d: .v.-Iuppo. 

Nel campo della ps.roanu 
l.si. il 1977 vedrà ia pubbl.-a 
zione degli uii.m: ser.tt . <ui-
cor.i .n^d.ti d. Freud, tra CJ. 
Ma*c e ;." Monotc+mo. prò 
v:.--o per mar/o e Analisi ter 
mma'nùe •• interniinalv.'e Nel
lo sto.-.-o anno ì"ed:z.one ni »g 
g.o.f delle .< Opere » d. Freud 
s: avv.erà verso ".a roncu.1.0 
ne con la p abbi.cu/.one de". 
voljme nono: mentre . prò 
gram.iia ìungh. ino prò.ed-* 
ra cc.i .1 r.tino ab.tua".e e .-. 
arrn.ch.ra de. volume und.^e 

.-imo de.le / O p e r e - , p.-^n'o 
già e re'iqiotf. I. program 
ma d: ps:co!og.a. p.-..eh:atr.a. 
ps.coierap a e s t i lo affidato 
a un nuovo coni.tato d: so. 
esperti — M.ts.-.nio Ammani-
t.. Enzo Codigp.olu. Ferruccio 
G.acaie'.h. Serg.o Mol.nar.. 
Ivar Oddone. Eugenia Seab. 
11: — che affianca P.erfran 
ce.-eo G.il'.i: .n art.cola or* 
nelle due .-ez:on: di ni-.co r> 
già e d: ps.colog.i el.ii.ra. 
p.i.ch.atr.a e ps.coterap a 0 
vedrà uno sv.luppo. se pa-i.-
b.le magg.orc. ne.l i pr.:1u 
7.0H-- con un r.tmo d. un 
bro al me.--- e con alcune ope
re ci. grande .ntere.--g v.va 
mente ittr.—•» come la .-ce.'.ì 
d. ser.tt: d. Ern.-t Kr.s e :. 
comp.etamento de. livor. d. 
Me.in.t Kle.n a n e o n ,n.-

o.t. .n i n o 

• FELTRINELLI - Si potenziano 
gli « economici » 

T A CASA ed . t r ae Feltr.n--\-
1. prevede per .1 10.* un 

••mp.o poten/ .unento de! e 
.-il1 «.d.z.on: eco.-.om.che lo 

portant . sono. 
economica. 
l ' S C / 1 0 . In 
temo, l'or.en-

mereaio l.brar.o 

cu. co..a ne 
'. Un.versa.e 
Nuov. ie.it:. 
que.it: u.t.m. 
lamento de 

Enzo Nizza 

7,(7 tormnzinie del pensiero 
economi.o di Marx d. Tu^n 
scherer Fra e nov.ta di • P...-
d-" a •>. s. .-ogni..» l.t GTan,-
ma: ia generatiti d. Rir.\e: 
La grande Co. a r.a g.af:e» 
pubb..enc:a due nov.ta. ce 
d cate a Se verni, e a Ugo 
Da Carp. 

Socio previste anche in.z a-
t.ve completamente nuovo: 
una co..ar.a d v t . n a t i p i r t . 
00.armento A ^ . : open to r . 
xc^.asl.c.. . - j , var. aspotl. de. 
.a organizza/.one educ.ii.va. 
a n ' i ' r a ded.eata a..e qu--
.-t or.. de..'oc.o.og.'t 0 de.' .ini 
b.ente. -n co.'abora/.on-e *on 
a It,j...'t No.-tra ». 

L* O i r t i i one Editor iale 

..id.c-i eoa sempre magg ore 
ch.arez./a che e in a t to uno 
sv.lappo delle vendite dei 
settore econoni co- .nfatt- la 
b i ' - j M d. fa.ssa m e d a .n 1 
brer.a d.ffc.lm-. nte surn^a 
-e treni.la "..re. 

Questo è dovuto :n par ' e 
al prog-ress.vo aumento d-'-l 
pre/70 de: l:br'. :n parto al-
!aumento del costo del!a v:-
i-i. ma sopratut to ad un dato 

t.po d. p u b b . ' o e h - :.»-rrje-> 
ta le "..brerv .-empre p.-i .r. 
•ere.-v-.ro a. l.bro quale ;r.e7-
/o d. s*ud o d. -ÌZ2 ori.amen
to e d. comunicazione 

Propr o guardando que,>*o 
rrtovo pubblico, fatto d: stu-
deni . tnf.i. ed un.ve.-s.tar.. le 
ire collane oconom che d^h.a 
<a-a o d ' r e e Ft-.tr ne"., a,--
i.rto'eranno : ".oro carni , d. 
.nf-rvento arr.cchondo q - r l 
1. M r- .s '^nt . e ore «nder.e 
d. nuov Un -,>"r* r o ' i r o .-oa-
7 0 v"rra n-"r c o cli'n a *--' 
s ' : d. s-igg st.'-a .- • f iV.f .n. 
d. economa, so.-'.o.cg. i s*o-
r.a. p.- co'og a Qies"-. a l^ i 
n. nr.m s - m : t.tol. d< lé>77 
Per' Ì ' S C . 10 "La crifrn 
1re\d-ctna » a tura d. Fra:i 

• IL MULINO - Nuove direzioni di ricerca 
N TEL 1977 ie linee d. tondo 

de ila poi.tira editor.a le 
del Mulino resteranno aot-tan 
7.almente immutate: da una 
parte venanno pubb.ie.ìt. te 
su strumentali, utili per .a 
preparazione professionale e 
lUiturale nel settore della sto 
:.a. della filosof.a. della ì.n 
eu.si.ca e c n l . e i ìetter.ir.i . 
do..e so.enze .-oeia... po.it.che. 
econom che e dei dir . t to. da. 
I altra Usi..ranno test: che --. 
propongono d. dare un con 
ir.buio &1 d.bait . to po..t:co-

cu.turale .n * or.-o 
Vi .-iran.io a.;un-* .«eee.i 

ta.iz.0.1: un noto.o e mere 
mento dog.; autor, . tal . i . i . 
ne. te.-1» .-i.-ume.it.il. ne.. 1 
convinz.onc che e .mport.ui 
te far circolare .11 que.-to .-et 
toro opero cri.-c.i.'e ne. c3n 
te.-to culturale .: »..a:u. u.1.1 
rinnovata a p e r u r i a ..ivo.-; d. 
autori .stran.or. ne. tc.-t. ,ri;-
s: propongono d. dir<.- un 
contr.bato a. d.b.itt.to pò.. 
t.eo cultura.e. ne.la lonvin 
/.one chv un risch.o da evi 

le strisce 
più belle 

del mondo 

edVtorja/e 

. : u 11ic-.11 u t . , ttiniu. . tu : l inei l i : 
1! discorso s; farebbe troppo 
lungo, forse ancora più inte
ro-sante. m.i ;o soaz.o ce Io 
vieta! 

Leo Paolazzi 

o ! 

Paolo Boringhìeri 

co R-1..J .-- ' i - 7 . ' , l7v . . ' r 7 
•t*-..*'V';'e» d M E CorTe N : 

nil'OV. t--s*. 1 I hnii'h'i,i r li 
TV', la pr ma re orci .-u.> 
«•sper.enza *e-^v..-.va na . 3 a. 
•ì .<nri: d. Petr.o B-^r?o!n . 
Mirco Da.Iir. . F"ranco Frab 
bon.. Vanna G h t r a r d . M .' 
:i.\ Mm.n . e R.crardo M 1.-.-• 

Neh" Ur... '"-.i -- •-eor.on. •.. 
u.-.a •< S'.ftin tic' Ì',ITT -'> ri 
' unteti por anco >• n , I T . - - VO 
I in.ef. ' » . i for'n-, r . i ed. 
7. 0:1 e rr.cigg o~< »• .-: i* 1 pub 
0.. A'.Ì • >i g..ind-- . - i o " . - » 
d.i..A for.di/o. ie Gar.g.-o-j 
n.o F»-" tr.ne... 

Giampiero Brega 

! 

\ « . c ogg;. ;v.-r la e a.tura .: 1 , 
...ma. f u.-. « ,-ua cn.x-.u..» t.i 
tro orz./o;v. pr.ov.neii.: 

I. che r.0.1 .-.g.i : . n tu . - -» 
ne da. prob.em. p.u ..TIIT. - ', 
d. i t . de. picse Anz. ne..A , 
pr.m.i d.roz.Oiic — : t--.-.:i .-::.. 
menta.. — u.-c.ranno pi.-f-en , 
vo.um. -u.la .-o. età . ta . .a . i i . 
.e sue strutture .-.o. .0 econom. 
» he 0 g.u.i.i.ehe: n n a-r j i i to 
ad e-vi. app.t.oeo co.iir.but. u 
1:1. per pereop.re d.re^.oni d. , 
r.cerca nuove 

t . a Direzione Edi tor ia le . 

corno 

$ ^GRANDE 

FOUCHE" 
UN UOMO NELLA 
RIVOLUZIONE 
di Luciano Secchi 

Prefazione di 
Carlo Castellaneta 

Una nelaborazione storica, 
strettamente legata alla 
realtà, una profonda ana
lisi. un meticoloso studio 
caratteriale, firmati da Lu
ciano Secchi che si è av
valso della magistrale e-
secuzione di Paolo Pillare-
no. 

L. ecco 

IL DIARIO INEDITO DI 
ANDY CAPP 
A COLORI E NON 

Prefazione di Andy Capp 
Un diario, del tutto inedito, 
scritto giorno per giorno 
dal vessillifero della l ibe
razione maschile. Vi è an
che una parentesi colorata 
che dura 16 pagine. 

L. 6.000 

[OMICS CARTOONS 

5tumilruM)rn 

=B«JS! 

STURMTRUPPEN 2 
di Bonvi 

prefazione di Maria Grazia 
Perini 

Continua la presentazione 
strettamente cronologica 
dell 'epopea dei grandi sol-
datmen tedeschen. 
L. 3 500 

LUPO ALBERTO 
di Silver 
Prefazione di Lcciano Sec
chi 

Tutti gli animali della fat
toria McKenzie. Lupo A l 
berto in primis, protagoni
sti di questa avventura of
ferta in successione seve
ramente cronologica. 
L. 3 500 

STRENNE 
UTET 

ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Mille idee nuove e or ig i 
nali per risolvere i proble-

JTII di ogn i g io rno . Una 
grande iniziativa editoriale 
per la famiglia moderna. 
uno strumento indispen
sabile nella vita quot idia
na della donna L'opera e 
corredata di un uti l issimo 
volumetto di ricettario ita
liano e internazionale. 

Quattro vo'um' m J IJ9 no 1J33 
coti 3623 illuilrano-n. 

ENCICLOPEDIA DEGLI ALIMENTI 
DIZIONARIO DI MEDICINA 

di Ulr ico d i AICHELBURG 

Due opere fondamental i , l u n a per stabil ire il giusto 
punto d incontro fra gastronomia e dietetica, l'altra 
per meglio assecondare I opera del medico. 

/Ve volumi di paqinc IJ .0 con 8.'. 
in t'lpg<iwo colanomi 

iiì.isiu: en/ e 41 u i . ' / f tacconi 

L'AVVOCATO 
DI TUTTI 

Piccola enc ic loped ia 
legale 

Migliaia di voci e di r iman
di o l i rono al lettore una 
guida pratica e sicura per 
orientarsi nel l ' intr icat issi
mo e sempre più confuso 
mondo del diritto. 

OL-' iO'..nu j . fìjijnw IIC-I. 
L opprn e corredata di un terio 
volli r ie 
Codic i e legg i d i usuale 
consu l taz ione 
Paij ne 455 
I tre volumi indivisibili sono rac
colti in elegante cofanetto. 

Fio 
e 
e» 
o 

I DIZIONARI CRITICI 

DELLA LETTERATURA ITALIANA 
d i re t to da Vi t tore BRANCA 

Tro volumi di pagine 2312 con i4 tavolo. 

DELLA LETTERATURA FRANCESE 
di ret to da Franco SIMONE 

Due vc'uini di panine 1J22 con .1/ tavole. 

DELLA LETTERATURA TEDESCA 
d i re t to da Serg io LUPI 

Due vol..m di pagine 144B con 3t> tavole 

La serie di Dizionari cr i t ic i si discosta nettamente dai 
comuni dizionari letterari in quanto ol i re al lettore il b i 
lancio della crit ica, del l ' interpretazione delle chiavi di 
lettura delle letterature considerate sia attraverso i s i n 
goli autori sia attraverso voci general i dedicate a mo
vimenti e a corrent i letterarie ccn il preciso intento di 
puntualizzare lo stato degl i studi attuali in argomento. 

LARTt 
DELL'ANTICHITÀ 

CLASSICA 
d i Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLA Enrico 

PARIBENI e Mar io 
TORELLI 

Il d iscorso su 2500 anni di 
arte classica in Grecia, in 
Etruna e a Roma si snoda 
semplice e chiaro sia sul 
piano della sintesi cr i t ica. 
sia su quel lo dell analisi 
e della documentazione. 

Due volurr. ili pa'j>-<e SS* CO'' 
92o tlluitidiicm e .e fa.-cc 

^••^••••^^'••••^Issxuy-shi.r^Ziys-z. 

DIZIONARIO DI POLITICA 
d i Norber to BOBBIO e Nicola MATTEUCCI 

Alla persona colta, allo studente, a chi legge giornal i 
e riviste pol i t iche, a chi ascolta comizi o dibatt i t i , l 'ope
ra offre una spiegazione chiara ed esauriente dei p r i n 
cipali concett i che fanno parte del d iscorso pol i t ico. 

Pagine * Il 1053 

LA SACRA BIBBIA 
a cura d i 

Enr ico GALBIATI , Ange lo PENNA 
e Piero ROSSANO 

Un insuperabi le versione del massimo monumento r e 
ligioso. stor ico e letterario di tutti i tempi con un cor 
redo iconograf ico cosi sontuoso da costi tuire un vero 
e proprio atlante di archeologia bibl ica. 

7,'t- i o ' - -,i Ci pag • f :d2 con IX' lavo'e e f. ca-'rie. 

L'ALBA 
DELLA CIVILTÀ 

di re t ta da 
Sabat ino MOSCATI 

L ODera affronta lo studio 
del le ant iche civiltà de l 
Vicino Oriente offrendo un 
quadro art icolato di que l 
le cul ture che. tre mi l lenni 
prima del mondo classico. 
cos t i t u i rono i l m o m e n t o 
aurorale della nostra s tes
sa civi l tà. 

T-" v;'_—i C: fa; -e J6M con 
K2 'a»c e. 

IL TESORO 
' Enc ic loped ia per ragazzi 

Un opera di straordinaria bel lezza e di sorprendente 
utilità. Un regalo favoloso per i vostr i f ig l i : li a iuterà 
negli studi, li divertirà nel le ore l ibere. 

' . c e *c u-"- • cc i -c* -> i t o S M ' i p J I . ! - . ) . - ' ! . / ' . ' ! eA''a~'e. 

IL NUOVO GALILEO 
Encic loped ia de l le sc ienze e de l le tecn iche 

In tredici volumi un completo e approfondi to panora
ma. r iccamente i l lustrato, del le scienze e del le tecn i 
c h e ; uno strumento d : or ientamento, di studio e di 
aggiornamento per vivere la scienza nel secolo del la 
sc ienza. 

i o - ; j ci s p i ' ù li i f.' —» ic"c vo ' - " • / . 

F A C I L I T A Z I O N I DI P A G A M E N T O 
IJTET- CORSO RAFFAELLO 2 8 - 1 0 1 2 5 TORINO -TEL.688.666 

u+*. r.. • Ì r r - . f r f T . I - •h~* — t: e S» ;i r r . ^ j - .o il rr»-cr »'« 
i,luiT»t..t, a« 'e STRENNE UTET. 

\i,nf ^Crg-or e 

! > ! ' . • > > 
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ACQUA di Ven Te Chow 
University of Illinois, Urbana 

AFRICANISMO di Amadou Hampàté Bà 
etnologo, pubblicista, Abidjan 

ANTROPOLOGIA di Claude Lévi-Strauss 
Collège de France, Paris 

ARTE di Giulio Carlo Argan 
Università di Roma 

ATOMO di Alfred Kastler 
Premio Nobel per la Fisica 

CATTOLICESIMO di Jean Daniélou 
Institut Catholique de Paris 

CHIRURGIA di Pietro Valdoni 
Università di Roma 

FISICA MATEMATICA di Eugene P. Wigner 
Premio Nobel per la Fisica 

FISIOLOGIA di Edgar D. Adrian 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

MECCANICA ' STATISTICA di ChenNing Yang 
Premio Nobel per la Fisica 

MEMORIA di Daniele Bovet 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

METABOLISMO DEI LIPIDI di Konrad Bloch 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

NUCLEI ATOMICI di Hans A. Bethe 
Premio Nobel per la Fisica 

OLOGRAFIA di Dennis Gabor 
< Premio Nobel per la Fisica 

PRODUTTIVITÀ di Simon Kuznets 
Premio Nobel per l'Economia 

RECETTORI di Regnar Gran i t 

Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

SINAPSI di John C. Eccles 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

SIONISMO di David Ben Gurion 

P r i m o Pres idente d e l l o Srato d ' Is rae le 

SISTEMA NERVOSO AUTONOMO di U. S. von Euler 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

SPORT di Philip Nòel-Baker 
Premio Nobel per la Pace 

STELLE PULSANTI di A. Hewish 
Premio Nobel per la Fisica 

UDITO di Georg von Békésy 
Premio Nobel per la Medicina o la Fisiologia 

alcune voci, alcuni autori 
della 

ENCICLOPEDIA 
DEL 

NOVECENTO 
come lessico dei massimi problemi 

protagonisti che si confessano 
la critica che si esprime 

la scienza che diventa cultura 
fa società d'oggi con i suoi problemi 

e le sue prospettive 

un'istituzione che crea cultura 
prima di pubblicarla: 

ISTITUTO 
DELLA 

ENCICLOPEDIA ITALIANA 
una comunità interdisciplinare di studiosi 

unica al mondo 

solo questo Istituto poteva promuovere 
l'autocoscienza del nostro secolo 

e farne partecipi tutti con 

.'ENCICLOPEDIA 
DEL 

NOVECENTO 
averla e leggerla, o no, farà gran differenza 

ISTITUTO 
DELLA 

ENCICLOPEDIA ITALIANA 
fondata da Giovanni Treccani 

Roma Piazza. Paganica 4 

libri speciale 
Mercoledì 

15 dicembre 
1976 ® 

• ZANICHELLI - Spiega 
la sociologia ai bambini 

p A K L E K O ' di due collane 
e di duj libri a se .stanti, 

di due ««cavalli di razia». 
La collana di «Letture di fi
losofili e scienze umane), con 
1 suol pr.ini titoli dedicati al
la rivoluzione industriale, al 
modo di produzione capita
listico in Marx, alla città ^re
ca e alla p.-> coanalisi infan
tile, mi .-ombra che uit-rodu-
ca, nel'a pi cauzione divulga
tiva filosofica italiana, una 
a p t r u r a di orizzonti iivoti-
sreta . La stona delle idee e 
documentata con uno .s^osio-
re inconsueto. con una at
tenzione continua al .ìe.sso 
protendo Ira idee e .struttu
re cccnoni'cosociali ad .-'.-se 
coeve. 1 pensatori sono \i;-.ti 
non come anelli della cile

na della storia dello Spiri
to. ma come tessere i tessere 
centrali, ben s'intende» del 
mosaico costituito dalla socie
tà in cui operavano. 

Nel'a collana di «Sociologia 
elementare», Sergio Salalo 
li, un grafico che penetra al
l'interno dell'argomento, vin
ce la .scommessa di .spiegare 
ai bambini dì 8 10 anni al
cuni glandi temi sociologici 
come la divisione in classi, 
le vicende della società ita
liana nel dopoguerra, la so-
ciometria. Sono libri mo'to 
a t t raent i e immediati, che 
spero non finiscano .soltan
to in mano dei figli di so-
c.ologhi e architetti . 

Ed eccoci ai scavalli di 
razza*: innanzitutto un .osto 

importante, non facile, ri40 
ru»o: V"Ecolcjia» di Kob ri 
Hicklels. Teoria dell'evoluzio
ne. genetica e metodi ip.la
titativi sono alla base d: que
sto libro, scritto da uno scien
ziato giovanissimo, e già un 
punto di riti rimento obMUa-
to non .solo per singole ri
cerche ecologiche, ma w r 'a 
determinazione di intieri indi
rizzi di ricerca. 

E per concludere •lOn/./.onti 
compunta:i-).- è .soltanto un 
libro bello, molto bello, che 
mi piace molto, come :n; 
piacciono le montagne 1. he 
e:\-jtitiuscono l'o.s-attira visiva 
dei volume. 

Federico Enriques 

• RIZZOLI - Da Testori a Saul Bellow 
IMPEGNARSI l:n d o n in 
x unticipa/.o.u e p.wis.oni 
sul 11*77 non è tacile, e nep
pure prudente d i t o che sp-.v 
so, da un programma ed: 
toriale, vengono sorprese, e 
non necessar..unente sgradi
te. Mi limiterò a e.lare, t:a 
le novità dei pruni mesi del
l'anno, alcun; t'.'o!:, di vana 
natura e collocazione, su cui 
si appunterà di ce.to l'atten
zione. Due test: t-'.c.r.ili, n a 
to iH'r cornine..tre. YHdipu* 
di G.ovanm Testori <ch<\ ul 
timo te.-to della tr.!'>g:a :n.-
ziata con '.'Amuleto. verrà 
rappresentato tra poeh. mem 
a Milano), e Cu^io gote ma 
a Cipro di Cìiorro M i n a 
nelli. Nella nirrai iva. il ro 
manzo d: Tom..'./1. /.« mi
gliore vita. lo..-e 1; p.n t,-
lice e il pai ma', irò dell'au
tore istriano, a g.u:i.,:o di 
chi già l'ila letto. Un nuovo 
romanzo di Cassola che .-in
titolerà La disavventura. Un 

libro di Lajolo: Veder l'erba 
({alla pqrte delle ruttici. Un 
volume di racconti di Caste! 
lancia; e un romanzo di Sai-
valagg.o: Sabbia negli occhi. 
lasc iando 1 romanza, vorrei 
citare 1! saggio su Israele di 
Bellow. il Nobel 11176. E. inol
tre: una accurata biografia 
de! Barelli d: Maria Luisa 
Astaldi. e un nuovo libro di 
Citati, La primavera di Co* 
roe, che è insieme saggio let
terario e opera storica, ma 
anche un romanzo e un viag
gio favoloso nei miti e nella 
storia. Con Strettamente per 
sonale. Enzo Baigi riprende
rà titolo e contenuti della sua 
arguta e fortunatissima ru 
br:ca del ;< Corriere ». Accan
to a queste che sono indi
cazioni (piasi d'obbligo, vor
rei menzionare un libro inso
lito. anzi per molti versi stra
ordinario. opera dello storico 
francese Leroy Uulurie. E' la 
descrizione ravvicinata, par 

I ticolareggiata e. per co.-i d.re 
1 dal vivo, della vita di un v.l 
j laggio della Francia oeeit.i 
ì nica ni prmeip.o de! IH1XI, 
. ricostruita sulla IM.M- di un 
I documento d'eccezione: un re 
, gistro dell'Inquisizione, risul

tato di una vera e prop'. 1 
. « inchiesta <> condotta sul luo 
! go da un vescovo franee.-e. 
1 Proseguendo quella che e 
I ormai una tendenza all'esp.in 
| sione e alla sempre maggio-
] re articolazione delle collane 
I economiche, daremo avv.o. nel 
' 1977. a una nuova sezione de! 
! la BUR: 1 «Proli!: di un'ope 
I ra ». che riprenderanno, an

che nel tito'o. una coi!.ma 
lrancese largamente attornia-
ta. con l'intento d: tornire 
strumenti didattici rigorosi e 

I funzionali per affrontare la 
1 lettura e lo studio di capita 
j li opere letterarie, stor.che. 

filosofiche e d'economia. 

I Mar io Spagnol 

• MAZZOTTA - Gli anni del Cominform 
TN un periodo in cui si par

ìa tanto di contenimento 
di consumi riteiv.ro. a patte 
ogni altra considerazione, che 
questo non debba applicar.-.: 
alla diffusione della cultura e 
quindi del libro. Naturalmen-
te de! libro intelligente e 
progressista. 

I nostri programmi per il 
1977. allora, saranno prima ni 
tut to libri sempre più di Iu.i-
ga durata e di immediata uti
lità (due esigenze, queste. 
spesso difficili da conciliare». 
Pubblicheremo sessanta novi-

• tà e una ventina di ristampe. 
privilegiando naturalmente le 

; collane economiche. 
I Tra queste nella BNC (Bi 
1 biioteca di nuova cultura» .-.e-
1 gnaliamo die cos'è la stonji 
| di Jean Chesneaux e Che cos'è 
1 l'ecologia di Laura Conti, due 
, testi che proseguono l'indiriz

zo dei .-aggi dal taglio manua
listico. iniziato quest 'anno con 
grande successo. In «Storia 
e classe» il titolo sicuramente 
più atteso è quello sul Comin
form di Adriano Guerra. 

La collana NI (Nuova In-

• formazione), che ha ormai ol 
I trepassato i cinquanta voiu-
l mi. esordisce nel 1977 con uno 
j studio di Manlio Talamo e 
j Clara de Marco .1111 dramma 
1 tico problema del lavoro nero. 
! con particolare riferimento al 
J l'area napoletana dove es.-o 
I assume gli aspetti più tragici. 
j Per .(Planning -v Design», 1' 
| affé:mata serie di arelr.tettu-
| ra. infine, annunciamo il la 

voro fondamentale di E. Gold 
zamt Urbanistica dei paesi 
socialisti. 

Gabriele Mazzotta 
1 

• GARZANTI - Al primo posto 
l'Enciclopedia Europea 

T » ANNO prossimo naturai-
mente l'Enciclopedia Euro

pea sarà il centro della produ
zione Garzanti . Quest 'anno ne 
sono usciti due volumi, nel 
1977 seguiranno gli altri, a di
stanza di tre mc.-ii circa l'uno 
dall 'altro. Uno sforzo così gi
gantesco. che è il risultato 
di nove anni di lavoro con 
migliaia di esporti interessati. 
non può non catalizzare tut te 
le forze redazionali e produt
tive della casa editrice. E' na
turale quindi che anche il re
sto della nostra produzione s: 
ponga in idea'e confluenti 
con l'Enciclopedia Europea: 
cioè, le migliaia d: esperti 
e di studiosi, che da onni 
collaborano all'Enciclopedia 
finiscono anche con 1! deter
minare. in qualche modo, la 
linea culturale della oa=a. 

Quindi meno narrativa e 
più saggistica di vario tipo. 
da quel'a didattico-informati-
va. a quella di grandi pro
blemi di a t tual i tà a quella 
di sintesi culturale. Sul pia
no delle piccole enciclopedie. 
due nuove proposte: lo Spet
tacolo e. lo prossima, le Scien
ze Umane. 

Nei Saggi blu. che è la no
stra collana culturalmente più 
raffinata, una novità di Sta-
robinski. un nuovo modello 
inedito di Giacomo Debene
dett i . un grosso saggio antro
pologico sulla Morte ecc. ecc. 

Nella collana Memorie e Do
cumenti (oltre a libri di at
tualità di grossi giornalisti ita
liani ed esteri, come Ronchey 
e Nichols) le memorie di Wil
ly Brandt e un drammatico 
documento sugli ultimi gior

ni di Nixon. 
Più impulso avranno anche 

le edizioni economiche: la 
collana I Garzanti Argomen
ti presenterà testi di studio
si italiani ed esteri con tito
li che interessano soprattut
to la scuola e l'Università. 
Sono in preparazione libri 
di M.i'zns. Musc-etta. Spinaz-
zo!a. Leda ir. Olivier. 

Infine i Grandi Libri: è 
previsto per il 1977 un ulte 
riore sviluppo di questa col
lana che ha dato molta sari-
disfaz:o;ie; uno sviluppo so 
prat tut to verso il settore sco
lastico: nuove traduzioni, p.e-
sentaz.on: e curatele d; te
sti l i tmo greci e d; test; ita
liani. 

Piero Gelli 

• SAVELLI - L'ultimo uomo racconta 
TfCCO quaIciie titolo intere?-

sante tra le novità del 
nostro prossimo anno. Nella 
collana ili pane e le rose ' 
— quella di Porci, per inten
derci — uscirà a gennaio 
L'ultimo uomo, raccolta di 
saggi, confessioni e test imo 
nianze di uomini .sulla crisi 
del ruolo masch ie . Ne'.ìa ?t< s-
sa collana uscirà mia :n:hie-
sta realizzata con i n t e r i s t e 
sulla crisi della ceppia f a i 
giovani del T>8. I fratei"; nie.s-
glori dei porcellini insomma 

analizzati e sviscerati con una 
formula narrativa recuperata 
da Montaldi e Bosio. Infine 
sempre ne «Il pane e le ro
se» uscirà l'autobiografia di 
Woody Guthrie. il padre del
la canzone politica america
na. Nel campo a noi abi tui le 
della polemica politica cultu
rale si annuncia battagliero 
un pamphlet di Carlo Mu-
scetta contro il .«trasformi
smo". molto aggressivo r.ei 
confronti dell 'attuale politica 
culturale della sinistra. 

Alla fine del '77. a 12 mn: 
dalla pubblicazione dei pri 
mi libri uscirà l'atteso quin
to volume di P'o'etari sen
za rivoluzione di Renzo Po' 
Carri, s tona delie eia ,-a 
subalterne in Italia nel peno 
do 19.i0 1975. Infine da segna 
lare tra i fumetti didattici 
per i giovanissimi il Libro i'i 
religione: contrestoria de' fe
nomeno religioso, da! politei
smo alla chiesa cattolica. 

Dino G. Audino 

• DE DONATO - I classici del pensiero 
politico e scientifico 

N TEL 1977 la De Donato >i 
propone d: romp.erc uno 

sforzo d; ampliamento delle 
tematiche che ne hanno c.\ 
ra t tenzzato l ' imnii j .n? ne: 
primi anni set:ante.. Per le 
co.iane prees:.-:en:. mentano 
di essere segnalati :n < Ideo 
logia e soe.età \ dopo il vo
lume recente d De G.ovanm. 
un lavoro d: M.rhele C:i:m-
berto. ?u Politica e scier.zi 
in Canti~nnrt e uii'nntolozia 
di «Pr imato > a cure. d. Lu.s.i 
Manzoni. 

«Movimento opera.o.> pub
blicherà. fra gli a'.tr.. un vo
lume di sasrg; d. Bruno Tr^n-
tin e : tre .vilumi d: un non 
tradizionale Dizionario della 

economia e del capitalismo di 
Renzo Stefanelli. 

« Riforme e potere » prose
gue il suo programma di ri
cerche su?'.: apparat i della 
riproduzione. 

Ma g:a in questo me&e sono 
apparsi 1 primi due volu 

! ni: >Anatomia della famiglia 
di Chiara Saraceno e / cordi
vi di Rodenga di Palmiro To
gliatti. raccolti e curati da 
Giuseppe Vacca», di una n u o 
va collana ••< Mediazioni <••> 
che '"Jole aprire la cultura 
marxista al confronto con 
nuove tematiche e diversi or
ganismi disciplinar: Fra pn-
ma vera e autunno — questa è 
per noi la novità p:ù rilevante 

! — la De Donato conta d: va 
I rare alcuni strumenti d; in

tervento nella scuola, in par-
' ticolare negli ordini superiori 
l dell'istruzione: fra gli altri 

che sono 111 cantiere, c.terò 
una collana di s tona e cr.t:-
ca del pensiero se. entifico 
contemporaneo «dagli anni 
venti m pon e una serie 
«'«Soe.età civile»» di class.ci 
de! pensiero politico, econo
mico. f.losofico. chy- taglia .n 
modo interdisciplinare le par
tizioni in cui e .-comrn-to a: 
tualmente '.".nsegnaniT-to u 
nivers:tano. 

Diego De Donato 

• LERICI - La politica culturale dei partiti 
I • ATTIVITÀ' delle F.d.z.o-

' ni Lene: cont.r.uerà por 
il prossimo ar.no secondo le 
linee cu.tural: e pol.t.che che 
ne hanno f:nora precisamen
te caratterizzato le pubblica
zioni. 

Per la collana prospettive 
del socialismo, nella quale so
no già apparse > .ntervi-
sto a Lombardi. Mir t .net e 
Gonza le z, sono prev.s;. l:br.-
interv.ste d. Papandreu. Foot. 
Crasi . Manc.n:, Altamirano e 
Neto. Sara ulte Tormente svi
luppata anche la collana Fat
ti, idee, personaggi, docu
menti del soeiah'mo. che si 
colloca neli 'amb:to d: una ri 
flessione aperta e spregiudi
cata sui temi più attuali e 
i problemi più urgenti della 
strategia socialista e m se-
nera .e 
mondo. 

della s .mitra nel 

G.à in cantiere sono tre 
nuove collane: la prima si 
propone una ana'lsi delle po^ 
liticne culturali dei m/igg.or! 
parti t i i taliani: la seconda 
prevede venti volumi mono
grafici dedicati ognuno a 
una regione italiana nei qua 
li la s.tuaz.one sociale, poli
tica e culturale della regione 
sarà t r a t t a ta da divers. scrit
tori 1 romanzieri, poeti, cr.ti 
ci. saggisti, ecc.». che parle
ranno fuori da; denli della 
loro te r ra : la terza ospiterà 
agili volumetti in cui verran
no illustrati e discussi aspet
ti at tuali della questione me
ridionale. 

E' prevista inoltre l'inaugu
razione di un'al tra collana di 
indirizzo più specificamente 
culturale. Si intitolerà II la
boratorio e sarà costituita di 
volumetti in cui scrittori, pit

tori. uom.n. d. teatro. rtz..-t! 
ere parleranno d. .--e s'ersi 
e de. modi d: rea lizza zone 
de: loro prodotti art.st e . 
Ocn: vo.ume sarà corredato 
da un r.cco apparato di note 
storiche. cr:t:che e b.b'•> 
grafiche. I primi autori « v. 
s i ta t i^ saranno Alberto Mo
ravia. Eduardo De Filippo e 
Dario Fo. 

Per quanto riguarda zìi r.l-
t n volumi m programma, .e 
Ei.z.oni Lene: s: m a r n e r a n 
no sul p.ano d. un'attività 
volta ad ind.viduare e ana
lizzare le prospettive più re
cent: della riflessione sulla 
arte, della ricerca sociologi
ca. dei dibatt . to storiogra
fico. degli sviluppi della psi
canalisi. del problema degli 
intellettuali e altro. 

Walter Pedullà 

VETRINA 
DI 

NATALE 

INDRO MONTANELLI 
L'ITALIA IN 
CAMICIA NERA 
- Opero di IndfO Montanelli » 
LI10 6.000 

Il nuovo volume 
della « Storia d'Italia » 
di Montanelli. 

MANLIO CANCOGNI 
L'AMORE LUNGO 
• t . i Scala » Uro 5.000 

Inseguirò l'amoro per tutta 
una vita. La stona 
di una passiono 
piena di slanci 0 di 
zuffe, di felicità o 
disperazione. 

ENZO BIAGI 
GERMANIE 
* La Geografia di Di'agi • 
Liro 5 500 

Sulla carta dell'Europa 
ne figurano due. 
Ma nella realtà ne 
esistono molto altre. 
Enzo Biagi ce le racconta. 

JACK-ALAIN LÉGER 
MONSIGNORE 
« La Scala» Lire 4.500 

Chi si nasconde dietro 
Monsignore? 
Il successo internazionale 
di un romanzo 
tradotto in 18 lingue. 

ENZO SICILIANO 
PUCCINI 
« Gli Italiani » Lira C 060 

Vita, romanticismo e 
modernità di uno dei più 
grandi maestri del teatro 
musicale. La biogiatia di 
Giacomo Puccini. 

^IIMP 
*5fc£^-

S. E. MORISON 
STORIA DELLA 
SCOPERTA 
DELL'AMERICA 
- Collar.a Storica Rizzoli • 
Lire 12.000 

Un capolavoro della 
storiografia americana. 

LUBBOCK SPURLING 
I CLIPPER 
L'età d'oro della vela 
Illustrato Lire 25 000 

La più bella strenna 
dell'anno. Storie, tradizioni 
e leggende dei p;ù 
famosi velieri con la loro 
descrizione tecnica. 

GIOVANNI MOSCA 
CANDIDO IN ITALIA 
Liro 3.MX) 

Romanzo. L'avventuroso 
viaggio attraverso 

. l'Italia d'oggi di un italiano 
in cerca di padrone. 

EMILE AJAR 
LA VITA 
DAVANTI A SÉ 
• La Scala » Liro 4.000 

Premio Goncourt 1975. 
800.000 copie in Francia. 
Tradoìto in 13 lingue. 
Favola e reaità nel romanzo 
più discusso dell'anno. 

CTvF''-';.'.;. 

ROBERTO GERVASO 
I BORGIA 
Lira 6.000 

Alessandro. Cesare. 
Lucrezia: la più potente, 
corrotta, esecrata 
famiglia di tutti i tempi. 

RODOLFO CELLETTI 
IL TEATRO 
D'OPERA IN DISCO 
Lire 11 VA 

I! primo comp'c'o catalogo 
delle opere linone incise 
negli ultimi veit.c.nque 
anm: olire 1 2"0 edizioni. 
Raffronti e gudizt cr:t;ci. 

PAUL BOCUSE 
LA NUOVA CUCINA 
Lire 20 000 

Una cucina in cui «le C O M 
hanno il sapore di ciò 
che sono ». Le ricette del 
più famoso cuoco 
francese. La strenna 
gastronomica deiranno. 

RIZZOLI EDITORE 
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libri speciale 
Mercoledì 

15 dicembre 
1976 

Mondadori ripropone Paperino: • Le disavventure di Paperino », 
due volumetti L. 4 . 5 0 0 , con le storie degli anni ' 5 0 , 

Rizzoli presenta « I l giubileo dei peanuts » di Schulz. I l prezzo 
è alto: 2 5 . 0 0 0 lire. 

Storia, fiabe, ecologia nelle strenne per i ragazzi 

C'è anche un flirt tra 
il sottomarino e la balena 

Poche no; ita nelle strenne j 
per ragam. Molta stona. , 
molti animali, molte ricerche 
e le consuete ristampe di fia 
be e racconti tradizionali. 

Di nuovo c'è qualche ro 
man/o « ecologico ». l'« Ar
chitettura per ragazzi » di Ar
mando, e gli insoliti racconti 

della collana «Tantibambini» 
di Einaudi. 

LEO L I O N N I , e Un colore 
tu t to mio », Emme, pp. 28, 
I. 2 800 

L'n piccolo camaleonte va 
alla ricerca di un colore tut
to suo come gli altri animali, 

7 H:>Volter - H. Ci. Beck 
CIVITAS MEDIEVALE 

." Vo lume V / l ili 

STORIA DKLLACHIKSA. 
'•'•'• d i re t ta da Huber t Jrclin 
i,.": . 

volume rilegato, in. tela coii 
'*' soiracopérta à. cinque colóri 

•pai. 1.11. + 456. lire IH.000 . 

S. e G. Carnei oni 
MOVIMENTO 
CATTOLICO 

E CONTADINO 
indagine su 

CARLO DE CARDOXA 
png 288, Ine 3 000 

Pierre Goubeit 
I/AXCIEX REGIME 
\ol. I : LA SOCIETÀ' 

pag. 320, lite 7.000 
voi. I I : I POTERI 

pag. 376, lite 7 000 

TEATRO 
AFRICANO 

Raccolte in antologia 
le opere di Iti scrittori 

a f r i c a n i d i paesi t d i 
lingua inglese 

pax 544, lue 10.000 

Nicola Zi tara 

L'UNTI A' D'ITALIA 
NASCITA DI 

UNA COLONIA 
.seconda r{tÌ7Ìon*' 

bna. 160. Ine 1.800 

B e r n a h r d Wel le 

SULLA TRACCIA 
DELL'ETERNO 

f>a«. 184, lire 4.000 

Robi R o n z a 

FRIULI 
DALLE TENDE 
AL DESERTO? 

p >r. 228. lire 2 000 

r ichiedeteci 
il ca ta logo 
ags»ioi na to 

J.aca Book 
Via .*.. Saffi 19. MUano 

rk li ledeteci 
il ca ta logo 
agg iorna to 

MEDIAZIONI V " • 
Nuova collana di saggistica tascabile 

Chiara Saraceno 
Anatomia della famiglia 

Strutturo sociali e forme familiari 
Il discorsi) 
sulla famiglia 
continuamente 
rimanda fuori 
di se, 
all'analisi delle 
strutture sociali 
dei rapporti 
e dei modi 
di produzione. 

delle condizioni di «ita che determinano e 
dei modelli culturali e di ta tare . . . 

pp. 164. I . 252Z 

Palmiro Togliatti 
I corsivi di Roderigo 

Dairintcncnlismo della cultura 
airimpcgno cicali intellettuali 
Introdu/ionc di (ìiu>cpnc Vacca 

A dire il «ero. 
• nelle nostre 

file pochi se 
ne sono accorti.*'"' 

IVxrhì si erano' 
accorti. 

egualmente, | 
che nelle nostre^ 

file egli ci fosse ; ^ ^ 
ancora-Vittorini? Si .K&tài 
era stato accanto a noi nel combat ti mento 
contro la tirannide interna e l'invasore . 
straniero... 

PP- 424, I 

m DONATO 
I ungomarc V Sauro 25 Rari 

perché ogni volta clic cam
bia colore si .sente privo di 
identità. Niente da fare: è 
condannato a cambiare, ma 
l'amicizia con un camaleon 
te anziano riuscirà a tarali 
accettare con serenità que
sta brutta sorte. 

GIANCARLO TESTONI, 
« Le disavventure di un 
poliziotto », Fratelli Fab
bri, pp. 126, L. 1 800 

E' soprannominato « Occhio 
di bue » e si crede più bravo 
di Sherlock Holmes: quando 
finisce inceronato e bj.-rlato 
in galera con ì manigoldi a 
cui dà la caccia, dico che è 
colpa della sfortuna e dell'in
vidia dei suoi colleglli. 

Attività ricreative. 
Tante idee per tra-formire 

il materiale eia recupero e la 
cianfrusaglia in coli mei. 
gioielli, pitture e sculture, nei 
libretti « Gioca con i colon > 
e < Gioca con ì «io.elli > di 
Vallardi. Ogni \ ohimè, di -16 
pagine, costa 1900 lire 

MARCELLO A R G I L L I . 
t II sommergibile innamo
rato e a l t r i racconti », 
Fratelli Fabbri, pp. 76, 
L. 2.000. 

Quasi per protestare con
tro la tecnologia, l'autore dà 
un'anima alle macchine, per 
smagai del no-tro tempo 
Televisori e asp.rapolvere in 
trecciano rapporti d'amiei/ia. 
e un sommergibile d'acciaio 
brunito sensib le e -utint^nto 
di stare sott'acoua in mezzo 
all'oceano per silurare b na
vi, si innamora di una ba
lena. 

Se vedo capisco. 
E' una collana inverti ta in 

Danimarca e tradotta da Za-
n,chelli per le r .ecrcV nella 
scuola dell'obbligo O^ni ii-
bretto, di 32 pagine, coita 
1500 lire ed è spienti ,-hmtn 
te illustrato. Gli uUimi titoli 
sono « la giornata di un barn 
bino hand'eappatn » che è la 
storia di Thomas. K anni, e 
delle sue faticelo conili -te 
quotidiane. Gli autori. Hanno 
e Eri Lar-en. sono i suo gè 
nitori. In i Rapporto da un 
\iIat!g.o i n d i c o » di \*i!s 
Finn Mundi Peter-en. m a 
bambina del villagg.o di S'u 
vapattinam ne! uolfo del 
Bengala, Shandi. mostra gli 
usi e i costumi della stn gen 
te. tuttora dominata da una 
rigida diui.io.ne in ca=te. In 
fine le farche del ragno cro
ciato. escomiare mo'to d ffu 
so. fotografate e sp eslate '.n 
<• Ranno e ragnatela > d: Jan 
Ethelberir. 

CARLO CASTELLANE-
TA, e Parole come carte ». 
Emme, pp 16. L 3(500 

R'pudiandi *e c o i ^ r t " fi
lastrocche p e n e d: T ' e r a 
una \olta. strej ' ie e ea-t^l 
l i * lo scr ttore ha a v \ i r n i t o 
con disordine, come in m i r 
chio d: carte s p i r p i d ate s<i 
un ta\o!>. tant--* mrn ' e d 'I 
l'ngua?c*o q.iot'd ano. otte 
nendo dcl'e M i-trix*'ic- crv 
riflettono soltanto ;! !o; i 
sbizzarrirsi della f.intasa 

P H I L I P SAUVAIN . «L'uo
mo produttore ». e « L'uo
mo soldato ». Zan ohe'*... 2 
vo'l . pp. 123. L 4 -»00. 

Spunti di r.c^ren sul'a sto 
r.a deìl'industr.a e iiil'a trih r-
ra O-rn: argomento è v. .'.\\p 
pato :n due pagine: a >.n -
stra c'è l ' .mmi»"!?. n eie 
s;ra •] testo •»cr.;:o con un 
quost 'omr o 

I libri della storia, d. Gar
zarvi. 

I-e illustrazioni non hanni 
niente d; nujvo. mi il t^sto 

' ha un ricoro er.t co nvi ' . t j 
por ì libri di stor.a so e gara 
ai ragazzi. In e Cavalieri e 
eroe.ate > non sono ria-costi 
gh interessi e o n v n ^ . e!>e 
spinsero gli awentur .er cu 
ropei in Palestina I-a «R vo 
luzione delle micchino» è l i 
-tona della ruo'nzmne ;n»iii 
striale, con ;1 p i ^ s a c c o dal 
lavoro artigianale e rurale 
allo sfruttamento d->nl: ope
rai e deli'infanz.a. rullo fab 
bncne. con la crescita eHIa , 
c.ttà e il projresiHo spopi 
lamento delle campione Cui 
scun volume, d: 45 pagine. 
HO0 lire. 

G I A N N I PADOAN. < l 
pionieri del cosmo», AMZ, 
pp 118. L 3 500. 

fu spedizione \e iso la stel
la Sirio, un drappello di co
smonauti riflette sul razzismo 
e mila violenza, più perico
losi per l'umanità della man
canza di risorse e della so-
\ rapjMpolaziono. 

Biblioteca 
classo. 

casa 

E' una collana di libri del-
l'editore Armando Armando 

A D E L I N A T O R E L L I . aLa i 
rana sulla scarpa », A.MZ. 
pp. 7(5. L 4 000. 

\bbandonato lo stagno na 
tio senza vegetazione, Yer-
docchio si inette alla ricerca 
di un ambiente dove le ninfee 
galleggiano ancora, le libel
lule volano, i ranocchi sono 
felici. Nel suo viaggio si im
batterà in fiumi, mari, mon 
tagne e colline inquinati e .n 
fiora e fauna moribonda. Che 
tristezza! Alla fine troverà 
uno stagno pulito, in una ter-

I Fratelli Fabbri editori propongono « Cile, ricerca della libertà » di 
Giuseppe Bufalari (Lire G.000) un libro di racconti a più voci. Le 
fotografie — fra cui questa che riproduciano — sono di Gian 
Bullurini. 

che pos-onn essere iiiati co 
me giocattoli e iniziano il 
bambino a leggere, dramma-
t zzare, creare. * Indovina in
do; nello > di M. Holt e R-
R'd.mt ipp. IIP, L. 4.000) con
t ane pii d' duecento fra ana-
cr.ii":ni, acroit 'ci. parole m-
troi .ite. romp.capo vecchi e 
nuov. ^-E tu che ne pensi? > 
di R.A. Gardener. racconta il 
conio irtimcnto di sei bambi-
n e le d e n s on> dei genitori. 
co-i m a prop.)-*i di commen
to a! Iettare ipp. 150. lire 
3 2ffl>. € Una lampad.na su 
Mirto * di Gunter llerburcer. 
è :1 race iato d J I e avventure 
d uni l amptdna pacifuta 
che < on un po' d'astuzia met
te p u d una volta nel sacco 
anv-ie qu 1 cr2dasso di Su-
p -man (pp 123. L. 3 000). 
Non manca la raccolta di 
sviv-de su. segreti d. p ante 
e in m i ' - ; Duecento perché 
c'è 1 j n i t a r a i . ci' Hani Jur-
ce i Press, pp 220, L. 3.500 

e ' . . v v - ; « . , 

Una illustrazione dal libro • Segnili per vivere a di Zanichelli. 

ra dove gii uomini rispetta
no la natura. 

D A V I D MACAULAY. «La 
cattedrale. La piramide. 
La c i t tà " romana" », Ar
mando, pp. 146. L. 7.500, 
3 \ o l l . 

Sulla base dei documenti sto 
nei . sono spiegate ai ragazzi 
le grandi realizzazion, archi
tettoniche di tre epoche: la pi
ramide in Ec t to . la cattedra
le gotica, una c.ttà romana 
secondo il gusto dominante fra 
il 300 a.C. e il 130 d C . II me 
rito dell'autore, insegnante di 
Deiign, consiste nel laver in
tegrato il testo, in eran parte 
disegnato, con notiz.e storiche. 

A L A I N GREE. «Tan te 
cose intorno a noi», A M Z , 
L 5 000. 

Marco e Smona fanno do
mande sugi; aere . i treni, la 
televisione e l'autore «odd.sfa 
la loro cur.os.ta. Mi l'autore. 

i legato a certi sc'iemi trad.-

z o.iali. ha fatto <ii M IKO un 
b imbuto v .v.u e i n inap, . • 
dente, di Simona una bambi 
na t'inida. r a r an rn t e loquace. 

F U M E T T I 
Due romanzi di Enul'o Sa! 

gan a fumetti. Vallateli prò 
L-one una stona di Sindokin 
ni trentatré l v l ' u n m e ta\\»lo 
di Beppe Madaudo e Gian-
cerio Governi, con una mt t. 
per i più grandi, di ( i o i . i n i 
.Mai.otti, che r.corda d'aver 
letto Salgari solo a 15 anni 
(prima era m seminario dove 
certe letture erano proibito) 
e d'aver jx» provato la stes-a 
emozione nel leggere il finale 
c'el -i Libro della (.iiui'L'1 I * e 
il fina'e de « L'educ az one -cn-
t.incitale > di K'aubert (o.i. 
47. L. 2 500). Hello nel d - • 
gno. ma IKK-O elegante nella 
realizzazione grafica. « Il cor
saro nero J-, riproposto nell'idi 
zione a fumetti di Franco Chi 
letti pubblicata nel IfMfì MI 
t Salgari, lettimanale di gran
di avventure ,. Longancn. pp. 
115, L. !W). 

AMEDEO G I G L I . «Gio
chiamo col fuoco». E i i ' i 
n R iun i t i , pp 62. L. 2 500 

L'autore spiega come .si p >s 
seno fare alcuni esperimenti, 
ad esempio pe.-are il calore. 
raffreddare la mmestra, misu
rare la dilatazione dei corpi, 
per scoprire quel t persona g 
pio misterioso * che gli antichi 
chiamavano « calorico » e che 
oggi ò conosciuto come * e 
nergia *. 

R. ADAMS N. BAYLEY. 
• I l viaggio delle t iq r i », 
Emme, pp 30, L 3 500. 

IJii eccentrico londinese del-
l'PO'J racconta 'n versi il nau
fragio di due suoi amici, le ti 
gn Raffo e Ezechia Dubb. e i e 
smaniosi di cono-cere il mon
do. si avventurano in mare 
su una barchetta a vela, e 
vengono poi riportati a I>in 
dra da una carovana di z.n 
gan 

T A N T I B A M B I N I 
Xelia collana lì, fiabe e rac 

conti moderni d r i t t a d ì Frati 
co Bruno .Mimar', t Voci.ani) 
il tram •» è un delizioso rac
conto sulla lotta dei bambini 
d. Ca-alveo. cenno Piacen
za. e he ottengono ehll'amm ni 
stra7.oif comunale un tram 
pi r tutto il paese (pp. 36. Li
re 20,1). 

« I mo-tri ». con impressio
nanti d.segni dell'autore. Vit
torio B.ni. passa in rassegna 
ì mostri del no-tro ttmno: in
oli natori. sfruttatori, guerra 
fondai, che ninno d.nv-nvoni 
comun; ag'i altri uom:ni e una 
mischerà di dolcezza, ma de-
st nati come ì crudelissimi di
nosauri senza ctrvtl lo della 
rreistor.a. a «ssere resp nti 
dall'ambiente (cp. ì». L 1.000). 

SAVERIO S T R A T I : « T i -
bi e Tascia ». Mondadori , 
pp 237. L 1800 

Due bamb-ni trascorrono !" 
infanzia m \m pover.sstmo 
pae=e del sud -otto :I fasci 
smo sognando presto d: usc.r-
r.e per conqj;.-fare A lavoro 
e l'istruzione. Mentre il ra
gazzo. Tibi. potrà evadere dal
la miseria grazie alia prote-
z.one di una fam.cì.a bor
ghese. Tasca . la bambina, re
sterà nell'angustia de!Ì3 sua 
fam c ' a . con : fratell n: da ac-
tud.ro e pronta, appena adole 
sconte, a lasc.are ;1 Cicxo per 
il lavoro. Secondo G-.no Pam-
palon:. che .ia scritto l'mtro 
duzione. «T;bi e Tascia » del 
lft">9. è il mici or 1 br„ del'o 
Strati, e coni.tne tutti i temi 
che saranno svìijppat; rvlle 
altre opere. 

C H A R L E S DICKENS. 
« Canto di Natale ». R.z-
zol;. pp 127. L 2.500. 

Scro^ge padrone avaro e m.-
santropo. alla v-.g.ha di Na
tale riceve la \ia.ta di quat 
tro fantasmi che gì. r.cordano 
la sofferenza d n derelitti e 
gì. ant .cpano uno la morte 
imminente e un c.usto castigo 
divino. Per paura .1 veceh.o 
taccagno d.venta il m eliore 
dei padroni. La favola è del 
1343. e fu scr.tta da D.ckens. 
allora \.c,no al movimento 
cari.sta. in pokm.ea contro la 
f.ìantrop.a so-petta d< ì riccchi. 

Inflazione: cause, 
conseguenze e 
rimedi 
Le opinioni dei maggiori eco
nomisti. Fnedman, Hayek, 
Robbms. Bnttan, Coats, Jay, 
Laidler. L. 3 500 

Mezzogiorno e crisi 
Un'analisi provocatoria sullo 
possibilità di uscire dalla cri
si di A. Becchi Collida, G. Ga-
rotoli, F. Indovina, M. Marcel* 
Ioni, M. Marocchi e M. Ponti. 
L. 4 000 

L'influenza delle im
prese multinazionali 
sull'economia e le re
lazioni internazionali 
La denuncia dei maggiori spe
cialisti in un documento pre
sentato all'Onu. L. 5.000 

C. Barberis 
H. Mendras 
L'avvenire delle cam
pagne europee 
E" indispensabile una svolta 
in agricoltura. L. 4 000 

Bruno de Finetti 
Dall'utopia 
all'alternativa 
E' possibile superare e coma 
le disfunzioni del sistema? 
L. 3 200 

A. Ardigò e P. Donati 
Famiglia e 
industrializzazione 
La prima mdagnie sul campo 
sulla «terza Italia» delle pic
cole imprese familiari della 
provincia in un testo al cen
tro del dibattito polit ico-so 
ciale. L. G 000 

André Blanc 
L'Europa socialista 
La prima indagine globale su 
coma nei paesi dell'Est ven
gono affrontati i problemi e-
cononiici. sociali, demografi
c i . urbanistici. L. 7 500 

Vladimir Nanut 
Strutture organizzati
ve, sviluppo tecnolo
gico e conflitti nelle 
imprese industriali 
Una svolta negli studi orga-
nizzativi. L. 4.000 

Philip Selznick 
La leadership nelle 
organizzazioni 
E' possibile dirigere in un 
modo nuovo. L. 4.000 

Walker-Guest 
L'operaio alla catena 
di montaggio 
Lo studio fondamentale sul
l'alienazione operaia. L. 3.900 

Ciborra - Salvini -
Violano 
Il robot industriale 
Caratteristiche tecniche. Pro
blemi d'inserimento nel pro
cesso produttivo. Applicazio
ni in Italia e all'estero. L. 
7.500 

ACCADEMIA 
INTUITE LE LIBRERIE. 

r * H NEPU* 
I i*tl H ti ' « ' • ( 

•fi .Y ' iV- ;£'> i f ' f . • 

Diritto del lavoro 
Mario Grandi, L'attività 
Miult.cule nell'impresa, L. 
5 l\ 0 - Tullio Padovani, 
Diritto penale del lavoro, 
I . 7 =>QO 

Gerardo Ragone 
Sociologia dei feno
meni di moda 
Abhighamento, arredamento, 
prodotti industriali, oinema, 
teatro, costumi, canzoni, fu
mett i , letteratura, sesso... L. 
7 030 

H.M. Blalock Jr 
Introduzione alla ri
cerca sociale 
Come si fa ricerca. L. 3 200 

Architettura 
F'mil Kaufmann, Tre archi
tetti rivoluzionari: Boulléc, 
/tj'. './v. I.equeu, intr. di 
G. Tcvssot. I.. 10 000 -
Gui Io Nardi. Progettazione 
ari!/tettonica per sistemi 
e et 'iipcncnti, L. 6.000 

Enea Cerquetti Am
ministrazione locale 
e intervento educa
tivo 
Edi' zia scolastica, tempo lì
ber i , pedagoga degli operai 
in : n'ottica politica. L, 4.000 

NJ. Nilsson Metodi 
per la risoluzione dei 
problemi nell'intelli
genza artificiale 
t 10 eoo 

Paolo Pinelli Logica 
del cervello vivente 
e fondamenti di neu
ropsicologia del com
portamento 
L 2 800 

Pratica aziendale 
R. Satet. C. Voraz, / gra-
r.ei come strumento dire
zionale, 5* ed., L. 5 000 -
\ . Cantore, Guida pratica 
.tjlijiio-inglese pc- il cor-
'Spandente d'azu.tJa, 4* 

-*d. L. 3.500 

BORGHES 
rrakla/trÒQdi 
anali&i nw*i»ti 
* cura'.df F - la 
L: 4.600 . / * * 

LE PIETRE -
DEL CILE 
LE PIETRE 

; / DEL CIELO _ - ^ 
PABLO NERUDA 

I LIBRI 
DELLE PIETRE 
Le pietre del Cile -
Le pietre del cielo 
pp. 199 - Testo a fronte In Imgu9 
spagnola -'IL MAESTRALE" - Volu
me cartonato con copertina a 3 
colon - L 4 000 
Tornano non solo quelle noto pro
blematiche delle quali e informata 
tutta la produzione linea del gran
de cileno, ma anche il traboccante 
amore per l'universo sia esso ma
re* terra o pietra 

BLAISE CENDRARS * 

DAL MONDO INTERO 
pp 220 - Testo a fronte in lingue 
francese - "IL MAESTRALE" - Volu» 
/ne cartonato con copertina a 3 
colori - L 3 000 
La forza innovatrice e addirittura 
rivoluzionaria di Cendrars. che 
\enne definita "I incunabolo del» 
la poesia moderna", e nella vorac» 
e spregiudicata presa di possesso 
del mondo intero, in cui non v'Ò 
posto alcuno per I indugio senti* 
mentale e per il lirismo 

OMBRE'Bt 
DÒDO B . Ì 0 / 
ri comun 
bisogni/fr 
•interno*'-. 
ilrrvbriaja^,. 

L 1300 .,.;,,: 

CULTURA. 
ZIONI DrMA8SA,%< 
LOTTA DI CLASSE-t« 
Contribuii p«r_uq •rtafr»ljui> 

fumttto; rnanltMtoaf '" 
altri roidia • • " * * 

GLI ARDITI , t 
DEL POP 
Stori* 4«H«tfl 
Parma n«l itìtt 

rumatt».' , .v .> 

ROSS LOCKRIDGE 
L'ALBERO 
DELLA VITA 
pp 944 -"NARRATORI DEL MON
DO' - Volume cartonato con co* 
periina plastificata a 4 colon * 
L 8 000 
Un grande capolavoro; la stona_ 
di un uomo attraverso vivide ria-" 
vocazioni di affascinante vita ame
ricana. 

HANS BLICKENSDORFER 

L'UOMO DAL BASCO 
pp. 296 - "NARRATORI DEL MON
DO" - Volume cartonato con co» 
pertma plastificala a 4 colori • 
L. 4 000 
"Per uno che ha assaporato la gran
de avventura della fuga la tensione 
mai risolta di questo libro risulta 
affascinante". Cosi dice Henri 
Charnère, il famoso autore di "Pa-
p.llon", presentando il romanzo 
dell amico Hans Blickendsdotfen 
la stona autentica di un'avventu
rosa odissea attraverso le frontie
re di tre paesi. 

ALESSANDRA , -

KOLLOHTAJ ''e 

FAMIGLIA, MOftALEfETT 

PELLAI? *4 , . : ; SJ 
F O R ( » f f i r T A ^ 

pp. 560 - ' I MUSICISTI* - Volumm i 
n'egaro con sovraccoperta p'asti- , 
ficaia ~L 6 000 
Rievocazione vibrante, affettuosa, ] 
intelligente di uno scnttore non i 
musicista ma che della musica ha l 
fatto ragione di studio: un contri
buto importante alia conoscenza 
de'la vita e delle opere del granda 
musicista. 

G. CARU BALL0LA 

BEETHOVEN 
pò 488 - *! MUSICISTI' - Vo'urn«. 
fegato con sovraccoperta piasti* ' 
Irata -L 5 000 
Dna moderna interpretazione del
la condizione umana del musicista 
tu 'a scorta di documenti del tem- • 
pò un'approfondita. ma chiara • 
suggestiva, esegesi deiropera be- , 
etho ven.ana considerata nella sua 
•ota'.ta e unita artistica e spirituale. 

M B T f a J . o t ì l * " 
MANFREDI, MAIBl. 
PIETRANGttJ '."«* 
LA CHfTARftAv5v > 
E IL POTEHE >">^ 
Antolo^» f ratàrri 
cmnion* p«(ttJca W i 
Sentii (fi DarlaMéà.' 
Pintot Portisi : , ; 

•wkw t ' t a l a éc**m*At 
A ewa « T, A>m*Vf* » 
• A C a p j o * ^ ; L.1 

Rita Tripodi >_ 

TEORIE LETtEr^ARlH ' 
NELLA SCUOLA "' '/•' 
DI FRANCOFOBIE --* 
Scr>ti, di Utuni, L«««ftfl. "* 
r> Marco * altri i tjjoa '•• 

P O E T I G R E C ) v; 
D E L L A L I B E R T A ' ?. -
Dalla gu*rraxl»il»uan« ';-
(otta contro | eetowttflc: * 
antologia <lì'p9**>\méAAt 
' 1 S'vi* " * • • * - ' 

Oatorrt n. caraiooo • 
VIA aCCROMC. 4 4 - 0 0 1 9 3 ROMA 

MARCEL PRENAHT 

BIOLOGIA 
pp 334--MANUALI ACCADEMIA* 
L 2600 
La chiarezza comunicativa.la com
pletezza delle informazioni sona 
solo alcuni dei pregi di questo ma
nuale scritto con rigore scientifico 
ma pur sempre riportato ella vita 
quotidiana di noi uomini viventi 
entro strutture composite e trama 
di moitep'ici e suggestivi rapporti 
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SCRITTORI STRANIERI 

Con gusto e misura 
azzecca la rapina 

MICHAEL CRICHTON, La 
grande rapina al treno. 
Garzanti pp. 232, L. 4,200. 

rf^HE SIA chiaro: il piacere 
della lettura non è certo un 

delitto. E la validità dell'ope
ra, grande o pìccola che sia, 
non si verifica sulle intenzio 
ni. sui programmi, né sulle 
scelte di genere; bensì unica
mente sui risultati. Sono con
siderazioni che vengono spon
tanee, obbligatone. alla lettu
ra, davvero gustosa, de La 
grande rapina al treno (Gar
zanti) di Michael Cnchton. 
Tutto, a cominciare dui tito
lo, per continuare senza trop
pi problemi con il modo che 
ha l'autore di condurre la 
sua narrazione, fa pensare 
senza pregiudizi ad un ro
manzo d'intrattenimento. Un 
libro al di fuori, cioè (sulla 
carta o nei presupposti scon
tati dalle tacili elassjfxazio-
n.), da ogni sforzo che vada 
oltre il puro scopo di cattu
rare il lettore nelli sua at
tenzione immediata, di sog 
giogarlo in qualche modo 
con una storia che oscilla tra 
il giallo, il comico-ironico al
quanto sottile, la cronaca. 
Sono tutte, queste ultime, 
componenti bene in vista nel 
romanzo di Cnchton. E ciò 
forse basterebbe, secondo cer
ti criteri correnti, a liquidar
ne in partenza l'interesse. Se-
nonché l'autore della Grande 
rapina è notevolissimo scrit
tore e ciò significa, ne! no
stro caso, prima di tutto ec
cezionale senso della misu
ra. valutazione istintiva del
l'importanza dei dettagli e 
della loro funzionalità al con
testo. conoscenzi e conside- ! 
razione (in luogo del fre
quente «disprezzo») per il 
possibile e forse semplice 
pubblico cui si è rivolti. 

Ciò permette la costru
zione di un perfetto intrec
cio, diciamo pure di stampo 
tradizionale, ma senza alcu
na sbavatura; e senza quel
le fasulle pretese d'impegno 
che funzionano in molti 
scrittori, essenzialmente, da 
pretesto narrativo o ricatto 
culturale. Il romanzo di Cnch-

to nei binari di un'assoluta 
neutralità, fedeltà ai fatti e 
quindi parziale uscita dal 
romanzesco. 

Il gusto di Crichton. insom
ma, salva questo scrittore da 
ogni sorta di caduta stilisti
ca ed anche se l'effettiva pro
fondità dell'opera è per lo 
meno discutibile, la grande 
capacità di controllo della 
materia, il sicuro occhio al 
destinatario, consentono, co
me sempre è stato nelle ope
re pazientemente costruite 
per il pubblico (dal romanzo 
al cinema, ad altre forme di 
spettacolo, alla musica, ecc.) 
di andare al di là di se stes
se, delle proprie dichiarate 
o comunque evidenti intenzio
ni di fondo. DI uscire, cioè, 
dalla gabbia o dalla masche
ra fittizia di un genere (ap
punto quello di intratteni
mento) per modellare un og
getto in se perfetto e che .->. 
costituisce anche come in
terprete non indifferente d: 
una società o di un'epoca. 
Ciò non significa, beninteso, 

che La grande rapina al tre
no sia romanzo eccezionale. 

Già ho accennato a taluni 
suoi limiti che, come spes
so capita in un lavoro sapien
temente confezionato, vivo
no accanto agli stessi pregi 
o in loro addirit tura ris.edo
no. gusto per il racconto 
d'epoca, finalizzazione della 
ricostruzione storie.'- all'ef
ficienza dell'intrigo, lieve ma 
esplicito sapore di mistifica
zione storica (superabile, pe-
laltro, da un'intelligente let
tura). spessore relativo. E' 
un romanzo, comunque, che 
risulta al tempo stesso mo
desto e ambizioso; che riser
va cioè la propria riuscita - -
e ciò può costituire anche 
un'interessante indicazione 
— soprattutto nella capacità 
artigianale dell'autore e per
tanto — come avviene — nel
la padronanza in tutti ì suoi 
dettagli, della s tona, dell'ar
gomento. doi materiali e del
la loro prec>a scelta. 

Maur i z i o Cucchi 

SCRITTORI STRANIERI 

Quando crollò 
Richard Nixon 
JACK LYNN. Il rinnegato. 
Garzanti, pp. 350. L. 4.800. 

CARL BERNSTEIN. Bob 
Woodward, Tut t i gli uo
mini del presidente. Gar
zanti. pp. 350. L. 1.80O. 

CARL BERNSTEIN. Bob 
Woodward. The Final Da-
ys, Simon & Schuster, 
New York, pp. 476. $ 11.95. 

\CCOMUNARE in un unico 
A giudizio critico un roman
zo che dichiara di fondarsi 
su >< una vicenda del tut to im
maginaria » e due altri libri 
che proprio dalla « verità » 
dei fitti narrali , dalla dram
maticità e dalla pregnante at
tualità degli eventi rievocati 
derivano tutto l'indubbio inte
ro.-;e che Innno .-uscitato e 
continuano a suscitare, seni 
brerebbe, a prima vista, un'o
perazione arbitraria, se non 
del tutto scorretta. 

Come è largamente noto, 
Tutti gli uomini del preside»-

l te di Cari Bemstein e Bob 

SCRITTORI ITALIANI 

La grande paranoia 

ton si prestnta come una di
staccata ricostruzione dei fai 
t:. Inizia la narrazione rive
lando quasi immediatamente 
il nome e la sorte degli arte
fici. calandone le masse e 
11 comportamento nella real
tà dell'Inghilterra vittoriana. 
Si nota, in effetti, un certo 
gusto p?r il colore del tem
po. per l'informazione anche 
dettagliata, da vecchia fo
to o da stampa antica, sulla 
vita degli inglesi attorno al 
1850 e. in conseguenza di ciò. 
sulla loro mentalità. L'espo
sizione degli avvenimenti è 
cosi continuamente interca
lata da resoconti informativi 
che non assumono, peraltro. 
funzione soltanto didascali
ca. Non turbano, cioè, la flui
dità della lettura io. se lo 
fanno, lo fanno ad arte»; sem
mai chiariscono il carattere 
dei personaggi e in particola
re di alcuni di essi, come 
l'eroe della storia, vale a di
re il signor Pierce, distintis
simo e quasi geniale o illu
minato organizzatore del
l'impresa. Tutto ciò. quindi. 
consente di osservare da vi-
c.no, con l'aiuto eccezionale 
della vicenda, un mondo i 
cui dettagli sono resi quasi 
f.sicamente, senza eccessi o 
faciloneria, ma anche senza 
pretese riassuntive o storiche. 

Emergono comunque i mi
ti e le manie dell'epoca: emer
ge il tono ironico con cui. 
pure estremamente compas 
saio. Crichton osserva :I mo
mento di grande progresso e 
di espansione dell'Impero bri
tannico; rispetto al quale il 
raffinato e semi-anstocrati-
co rapinatore Edward Pierce 
rappresenta un inconsueto 
tipo di ribelle per puro lu
cro. sia pure in qualche mo
do elegantemente pri2.0n.e-
ro di una caratterizzazione 
'.etterar.a non proprio origi
nalissima. su! modello for
tunato del ladro gentiluomo. 
del rispettabile mascalzone. 
D'altro canto la distanza tra 
cronaca (con cui si finisce. 
in questo caso, per fare be
ne o male ì con t i . ) e roman
zo non e ob.ettivamente. o 
r.on deve essere, di grande 
importanza. Dato anche ;'. 
tono dell'opera, un discreto 
accenno al romanzesco non 
euasta. né va considerato ele
mento deteriore o inopportu
na concessione ad una certa 
moda «ki tch» . Proprio per 
questo le linee di comporta
mento di P.erce. daila pro
gettazione all'attuazione, al 
processo (luogo in qualche 
modo della sua... gloria) non 
possono dirsi eccessive, m i 
perfettamente integrate nel 
contesto. Cui peraltro si riag
ganciano episodi e perso
naggi. 

In particolare fanno sp.c-
co. d; fronte al pacato tr.on-
faiismo dell'epoca, le descn-
z.om quasi pignole della ma
lavita londinese, nelle diver
se «spec.alizzazion: » profes
sionali. come nel gereo. sem
pre molto discreto, almeno a 
giud.care dall'eccellente tra-
duz.onc. Cosi pure come il 
realismo e la sobrietà del
l'autore sono testimoniati 
dell'incepparsi della macchi
na-rapina al momento dt pas
sare dai progetto all'attuazio
ne al successivo incepparsi ad 
operazione compiuta. E tutto 
ciò, come s'intuisce, ha un 
doppio scopo e un doppio 
esito: quello di creare ulterio
ri motivi di tensione e per
tanto di avvincere il lettore 
e inoltre, quasi per parados-
Mi di mantenere il resocon-

S E R G I O A N T O N I E L L I . I l 
campo 29, Editori R iun i t i , 
pp. 240. L. 2.200. 

I L CAMPO 29. che rappre
sentò il punto di partenza, 

nel 1949. dell'iter narrativo di 
Antonielli, viene riproposto 
oggi dagli Editori Riuniti, nel
la collana dei David, con 1' 
aggiunta di una introduzione 
di Vittorio Sereni e di una no
ta dell'autore stesso. Il roman
zo risente, né potrebbe essere 
oltrimenti, della temperie cul
turale in cui venne concepito 
e composto: esso aderì («spon
taneamente » come scrive og
gi Antonielli) all'ideologia 
narrativa del neo-realismo, se 
non altro per la volontà etica 
di testimoniare con immedia
tezza un'esperienza vissuta, 
di valore civile. 

Tuttavia, rispetto alla con
temporanea memorialistica 
di guerra e di prigionia, il li
bro di Antonielli presenta 
alcune importanti caratteri
stiche: intanto, la vicenda dei 
soldati italiani fatti prigionie
ri dagli inglesi in Africa e 
trasferiti e reclusi poi in In 
dia. non poteva ovviamente 
possedere la stessa carica di 
orrore e di rabbia ideologi
ca che veniva dai superstiti 
dei lager nazisti. Nel Campo 
2!ì. impossibile il rapporto tra
gico tra carnefici crudeli e 
vittime innocenti, il dramma 
sta tutto nella monotonia del 
tempo, nell'immobilità fisica. 
nello sradicamento culturale. 
All'esperienza violenta della 
morte si sostituisce una morte 
strisci-ante e progressiva, per 
lento disfarsi del corpo e del
lo spirito. Proprio grazie a 
questo tempo privo di avven
ture e di eventi eccezionali. 
Antonielli può dilatare l'in
dagine psicologica dei suoi 
personaggi: senza concedere 
nulla, però, alle facili svioli-

1 nate solidaristiche, ma evi
denziando invece il crescere 
della repulsione nella stretta 
vicinanza (e assistiamo infat
ti all'infaticabile elevarsi di 
barriere e di separazioni tra 
individuo e individuo); senza 
abbandonarsi, bi-iogna preci
sarlo, alla confessione auto-
biografica. ma utilizzando con 
attenzione le forme del ro
manzo. dalla focaiizzazione al
terna sui protagonisti (Ventu
ri. Bersezio. Caggese. Diego). 
fino a distanziare il < narra
to » con aperture di metalin
guaggio imi esempio: « Ma 
il nostro racconto salta a p.e 
pari e ritrova i prigionieri 
divisi »>. 

Nella segregazione, come 
Antonielli ce la viene descri
vendo pagina dopo pagina, si 
costituisce un microcosmo do
ve il passato è annullato. !-a 
memoria sentimentale confu
sa. le gerarchie sociali e mo
rali allentate. Per chi si ab
bandona a questo prece-^o di 
«abbrut imento», i limiti dei 
campo divengono un rassicu
rante confine protettivo in 
cui le contraddizioni esterne 
vengono sublimate in fissa
zioni paranoiche: è uno sci
volamento regressivo verso 
comportamenti e fisionomie 
infantili (« Carboni nel letto 
accanto sbuffava e sorrideva 
come un bambino gigante
sco >>. Entrare ne! campo si
gnifica entrare in u ia dimen
sione. anche linguistica, a sé 
s tante : di qui l'importanza 
del gergo: lo stesso Campo 29, 
che dà il titolo ai romanzo, 
è il nome con cui ì prigionie
ri designano il cimitero, cer
cando di esorcizzare con un 
termine cameratesco, la pre
senza ossessiva della morte. 

D'altronde, l'as-enza di con
tat to con la realtà esterna 
gonfia e potenzia le capacità 

SCRITTORI ITALIANI 

Prevedibile coppia 
M A N L I O C A N C O G N I . L' 
amore lungo, Rizzol i , pp. 
294 L. 500C. 

l^» PROBABILE, anzi certo. 
che ìa critica abbia con

tratto nei confronti di 
Manlio Cancoyn: un debito, 
a partire almeno da', raccon
to '.ungo di ispirazione auto
biografica Azorin e Mirò che. 
pubblicato nel 19JS da « Bot
teghe oscure ». segnò il suo 
esord.o ufficiale come narra
tore. dopo il periodo di ap-
prentissage. svolto, negli an
ni precedenti la guerra, su 
« Letteratura ». « Il Frontespi
zio ». ^ La Ruota >>. Vi era in 
quelle pagine la proposta p.ù 
nitida e chiara di quella 
« poetica sublimare » — che 
assume cioè come oggetto 
precipuo di indagine e di de-
i-criz.one l'esistenza fuor, del
la s tona e spoglia di ogni 
at tr ibuto ideologico, morale o 
relig.oso. quale fluisce al di 
sotto della sogl.a del".3 co
scienza pratica — cui si in
formerà. non senza incertez
ze i'opera sua. e. con esaspe
rante coerenza, quella del
l'amico Carlo Cassola (appun
to il Mirò dei racconto). E 
ad un'ottica a sublimare » s: 
ispira ancora (ma per di
mostrarne. sia pur inconsa
pevolmente. i limiti d; vitali
tà creativa e di portata cul
turale) il più recente roman
zo di Cancogni che. e l a b o 
rando spunti e argomenti di 
Una parigina (I960) e Par
lami. dimmi qualcosa (1962), 
tenta amb.ziosamente una sin
tesi tematica di tanti anni 
di produzione letteraria, pro
ponendo la situazione del vin
colo erotico che unisce la 
coppia come paradigmatica 
di una condizione es.stenzia 
le destinata, nell'alternanza di 
illusorie euforie sentimenta!: 
e di raggelanti momenti d: 
depressione, ad esaurirsi e 
ad annullarsi in uno stato 
di solitud.ne senza speranAi. 

Un uomo e una donna ohe 
si amano » da sempre -> vivo 
no nell'arco dell'esistenza ;! 
loro rapporto o>curo e tor
mentato come una sfida e 
un duello che M rinnovano 
g.orno per giorno, senza tre-

; trua. dalia prima giovinezza 
alia vecchiaia, dapprima co
me insoddisfacente at to ses
suale e sentimentale, quindi 
come progressiva coscienza di 
una inarrestabile decadenza 
fis.ca. Ma in questa prospet
tiva non c'è posto per sce
nario e sceneggiatura e la 
lunja vicenda dei due aman
ti si svi.uppa sdopp.a; i lun
go l'uniforme linea gr.z a dei 
mono ego esasperato, protrat
to fino all 'annegamento nel
la più assoluta merz: i stili
si .ca che ha fatto <knane.a-

A 
I 7' re. e .-.a p j 

co. ad uno s 
professione 
stenza t...i 
questo libro. 

L i sa p.e i: 

v co.i ri.v.ir.ari-
•altr.io lettore di 
.'.< cvii-:-n: -^s'
alia lettura ••> di 

za !e::era..a di 
Cancogni appare infatti :n 
questa circostanza appanna
ta non i-oltanto per lo sior 
zo impari a . e sue forze di 
raconteur ci mantenere trop
pa a '.unco la tensione e l'im
pegno d. u.-.a narrazione di 
ampio respiro, ma soprattut
to per aver d.luito nelle pz-
gme di questo che egli affer
ma di considerare il ÉUO 
«primo vero romanzo-, j n 
tema già affrontato con p.ù 
convincenti risultati f.no a 
toglierai: forza d'urto nei 
confronti de. lettore. l.\ rea 
zior.e n».-rat. va che suscita 
qu.nd. la lettura àc'..'Amore 
lungo appare quindi imme
diatamente connessa a l . \ con-
v.nz.one dell'auto-e che la 
dmiostraz.or.e della propria 
tesi secondo la quale anche 
nel caro dell' < amore lungo» 
le esistenze prevedono parai 
li l imante, senz* speranza di 
incontrar.-, e fondergli sarà 
più efficace .-e r.potuta e col
laudata nell'ampia prospett.-
va del genere romanzo. mA 
svuotata di tut to ciò che • ! 

fini della dimostrazione ap
parisse superfluo. 

L'esito della prova appare 
irrimediabilmente compromes
so proprio dalla severità che 
ha guidalo la mano dello 
scrittore in questa sua ricer
ca dell'essenziale, perché la 
rinuncia ad una cornice di 
eventi, ad una partecipaz.o-
ne di personaggi. o!!*t intrec
cio », s: ritorce a d.«nno della 
tesi di fondo del libro, ridu
cendolo ad un esperimento 
m vitro, del quale, fino dalle 
pr.me pag.ne e agevole argui 
re la concis ione . Dato in
fatti un partner maschio, co
si protervamente nevrotico 
che. alle soglie della vec
chiaia. ancora alla ricerca af
fannosa della « purezza » e 
della « immobilità >> dei'/infan-
z.a. si ritirerà come un ere-
m'ta sul'a montagna delle 
sue avventure e dei suoi so
gni di adolescente, ed una 
partner femmina, r.dotta dal
la conv.venza familiare alla 
condizione di animale dome
stico senza volontà e deside
ri. anche "«amore lungo-' s: 
dimostra senza ombra d: dub
bio un'illusione e :! teorema 
si conclude, come dovevasi 
dimostrare, con l'mevitab.'.e 
fallimento della coppia come-
nucleo della convivenza fa
miliare. 

Con f. corollario dell'an
nullamento st.listico delle do
ti letterarie di Cancogni dai 
momento che lo scandaglio 
dei monologo interiore si ri
vela uno strumento del tut to 
sp7ccato per le iterate, afflig
genti farnet.eaz.om d: questi 
piccoli borghesi davvero sen-
za qualità che arrivano a". 
l'età senile delusi e insoddi-
sfatt. in un clima artificioso 
di « bovansmo -> (la loro os
sessione erot icosennmentale . 
il mito dell'amore, non la
scia spazio a pens.en od oc
cupazioni diverse) che auto
rizza le evasioni eremitiche 
dell'uno o l'incoercibile fre
netico attivismo domestico 
della seconda con effetti, pur
troppo. in\olontar: di grot
tesco. 

Enrico Ghideiti 

evocative del linguaggio: la 
libertà è presente soltanto co 
me mimesi, imitazione delle 
forme di vita passata e defor
mata nel ricordo. Cosi, nella 
castità obbligata, gli impulsi 
sessuali si deviano in narra
zioni di avventure, spesso in
ventate. Il linguaggio, sosti
tuto della realtà, è assunto 
nella scrittura come modo di 
compensazione («Tut t i nel 
camuo scrivevano qualcosa ») 
fino alle pretese « estetiche >> 
della poesia e del teatro: con 
queste forme i prigionieri ten
tano di ricostruire una par
venza di comunicazione socia
le. ma con risultati parodici 
e caricaturali (come i travesti
ti offrono, dal palcoscenico 
improvvisato neile baracche. 
una caricatura del fascino 
femminile). 

Alle « copie » grottesche del
la vita (incapaci per altro di 
nascondere il corpo sempre 
più ridotto a logora masche- j 
ra) . l'unica alternativa è la 
volontà del pensiero che re
siste. mediante uno stret to e 
spietato autocontrollo, alla de
generazione del campo: di 
questa volontà Antonielli ha 
fatto portavoce il protagoni
sta principale. Venturi, il cui 
ritorno in patria sigla la con
clusione del romanzo. Il rigo
re della ragione critica, salva
to attraverso la « grande pa
ranoia » della carcerazione, e-
ra in fondo lo stesso valore 
col quale gli intellettuali d'op
posizione avevano attraversa
to quel ventennio di segrega
zione culturale che fu il regi
me fascista. 

Francesco V i uzzi o l i 

Woodwaid è il racconto con
citato ed incalzante dell'in
chiesta giornalistica avviata 
dai due cronisti del «YVashing 
tcn Post » a partire da quel!" 
incidente apparentemente fu 
tile e senza significato — lo 
scasso della notte del 17 giu
gno 1972 nella sede del Comi 
tato nazionale democratico 

- che segnò l'inizio de « L'af
fare Watergate » (con questo 
titolo era apparsa in Italia 
la prima edizione del libro. 
t h e è stato ripubblicato in 
economica, in contemporanea 
con l'uscita del film di Alan 
J. Pakuln). E', dunque, la cro
naca minuziosa di quella stra
na battaglia dei telefoni, del
le telescriventi, delle micro
spie. dei microfoni, dei regi
stratori. dei contendenti sen 
za volto e senza nome, degli 
sehedari segreti, dei fondi na 
scosti, che vide di fronte da 
una parte dei t^omahui co 
raggio.-i ed o-tmati e dall'ai 
tra gli uomini dell'entourage 
di Nixon e lo ste.-^o presiden-
de: impegnati, questi ultimi. 
dapprima in un'epera siste
matica di sabotaggio e di spio
naggio ai danni del pir t i to 
democratico, e poi in un gof
fo e disperato tentativo di in
sabbiare l'intera s tona sfuggi
ta dai labirinti dei!'onnip)-
tente Ca?a Bianca e del funi. 
girato K Comitato per la rie
lezione del prendente ». 

Di contro, 77ie Final Dan* 
è ìa storia degli ultimi mesi 
della presidenza Nixon. della 
sua strenua autodifesa di 
fronte ad una nazione sempre 
più sgomenta ed incredula, 
delle continue e drammatiche 
rivelazioni e smentite che di-
s t r u s s e r o inesorabilmente 
quell'immagine di irreprensib.-
ie funzionario e di corretto 
manager con cui. proni et ten 
do « legge ed ordine ». si era 
presentato alla vasta maggio
ranza moderata di un'Ameri
ca stanca della guerra del 
Vietnam e turbata dalle agi
tazioni studentesche e dai 
conflitti razziali. 

// rinnegato Gerald Howard 
Hawthorne è. invece, come ci 
assicura lo stesso Jack Lynn. 
un personaggio fittizio, e la 
sua conturbante avventura 
non si basa su eventi tutti 
verificabili, come nel caso de! 
Watergate. Ciò non toglie, pe
rò. che ìa sua vicenda sia ve
rosimile. costruita com'è su 
« numerose stcrie personali 
reali ;> e su ài una serie « di 
operazioni militari realmente 
avvenute » sullo sfondo della 
guerra di Corea, negli anni tra 
il 1930 e il 1953. E', insomma. 
questa del « rinnegato » la sto
ria « quasi vera » di un uomo 
come tanti, stritolato nel mec
canismo assurdo di una «vera» 
guerra, mossa da un intreccio 
oscuro di interessi politici ed 
economici e gestita da mili
tari senza scrupoli e senza 
onore: la storia di un « uomo 
senza qualità » che si trova 
coinvolto, da involontario prò 
tagonista. in una trama im
palpabile di intrighi le cui fila 
sono tese da corrotti generali 
del Pentagono e da miliarda
ri presidenti di potenti multi
nazionali. da interessati sena
tori e da avidi sottosegretari: 
da tutti coloro, cioè, non esclu
so in questo caso il viceoresi-
dente degli Stati Uniti." che. 
al riparo dei loro privilegi 
corporativi e di casta, riesco 
no. attraverso un uso indiscri
minato degli istituti del pò 
tere, ad annientare la volon
tà individuale e ad imporre 
la sopraffazione dell'uomo sul
l'uomo. 

Come si vede, dunque, an
che questo, come i primi due. 
è un libro sul potere e sulla 
dinamica perversa che condii 
ce coloro che ne sono investi
ti ad abusarne per fini perso 
nali. Un libro, anch'esso, sulla 
violenza materiale e morale. 
fisica e psicologica a cui ogni 
indifeso Gerald H. Hawthorne 
è sottoposto da parte di eh: 
può servirsi di tutti i mezzi. 
non ultimi — e qui il discorso 
si ricollega direttamente al 
« caso Watergate » — i più so 
f:st:rati ritrovati della tecno 
logia e dei mass media. Pure 
qui. infatti, in primo piano 
ne! costruire il « caso •> de' 
rinnegato è una deviarne cam 
pagr.a di s tampa e un uso ter
roristico del mezzo televisivo 
Ancora una volta, più che ad 
uno scontro t ra uomini, tra 
avversari cne si fronteggiano 
a viso aperto, in nome di mo
tivazioni p r e c i ^ e di un preci 
so princ.pio etico o politico. 
siamo di fronte da una parte 
ad un potere dai contorni 
oscuri ed indefiniti, che agi
sce attraverso infinite inter
mediazioni. dall 'altra ad una 
volontà indeterminata eh? 
solo per caso rimane avvinta 
nel s.cco de: potenti. Haw 
ihorne per un verso. Bern-
stein e Woodward per l'altro. 
sembrano, in definitiva, vuct: 
ed ignari donchisciotte che 
colpiscono a caso, privi di 
una qualsiasi capacità d'ana 
"r.si delle contraddizioni pro
fonde della società e derlt 
istituti Dubblici americani 

I tre libri, in altri Termm . 
sono. dai nostro pur.to d: v. 
sta. al t ret tante occasioni m a i 
catei esempi s :jnificat.vi d. 
un certo t.po di letteratura 
che dietro l'etichetti! oostic-
eia dell'impegno vorrebbe ce
lare una sottile operazione mi
stificatoria: nascondere di? 
tro un generico sdegno mora 
ìistico e una gratificante cam 
pagna per la libertà di stam 
pa un gusto per 1 intrigo e 
per iì « giallo J> che se può at 
tirare lettori non ha certo 
nulla a che spartire con un 
engagement serio e consape 
vole. Basterà leggere The Fi 
rial Daus — che certamente 
non mancherà di essere tra 
dotto in Itaì.A — per render 
si conto in pieno dei limit. 
di questa pubblicistica che 
finisce per scadere nella ricer 
ca del pettegolezzo e del pie 
cante ad ogni costo. 

Michele Goffredo 
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BUFFALO BILL 
| E IL SELVAGGIO WEST 
l di H Blackman Seti e V Weybtight 

! La biografia che ha ispirato 
I il film di Altman. con Paul 
! Newman e Buri Lancaster. 
! Con illustrazioni e foto 
j dell'epoca. I. 6 000 

! NOVECENTO 
l di NotmanT Di Giovanni 

| Il grande romanzo del film 
i più visto e discusso 
' dell'anno. 50° migliaio 
j L. 4.000 

LA DONNA 
DA MANGIARE 
di Maiyaiet Atwood 

La ribellione di una 
donna-oggetto. Un grande 
successo americano. 
L. 4.500 

I CAVALIERI 
DI PEGASO 
di Anne McCafhey 

Come useranno i loro poteri 
metapsichici? Per aiutare 

! l 'umanitàopersoggiogarla? 
i Un grande romanzo 
1 di fantascienza. L. 3.400 

' FANTASIA 
i & FANTASCIENZA 
1 di Brian Aldtss 

, Le più belle illustrazioni della 
fantascienza dal '26 a oggi. 
L. 7.500 

KING KONG 

SCI 
di F. Campioni e R. Panetti 

Tutto sulla nuovissima 
tecnica della 
«valanga azzurra». 
Completamente illustrato, 
l . 6.000 

GRANDI GUIDE 

GLI ANIMALI 
DA VICINO 
diHughB.Cott 

La vita segreta della savana 
raccontata, disegnata. 
fotografata dal più grande 
zoologo inglese. 
Completamente illustrato. 
L. 8 000 

LA FAUNA D'EUROPA 
diJiri Felii 

LA FLORA D'EUROPA 
di Jan Triska 

Animali e piante nel Foro 
ambiente naturale, 
due testi scientifici in un 
linguaggio per tutti. 
Completamente illustrati. 
Ciascuno L. 9.000 

ASTRONOMIA OGGI 
di Franco Potenza 

Uno scienziato del 
Planetario di Milano fa il 
punto sulle ultime scoperta 
dell'astronomia e ci avvia 
all'osservazione della 
volta celeste. 
Con illustrazioni e grafici. 
L. 6.000 

FATTO IN CASA 
di Mi la Contini 

Per farsi m casa. 
come una volto, pane, burro, 
formaggio, salame 
Con illustrazioni. L. 8.000 

FATELO VOI 
di Peter e Adrienne Odale 

j Fer fare do sé tutto ciò che 
j può occorrere in casa: 
i muri e pavimenti, mobili e 

impianti elettrici. 
• Completamente illustrato. 

L. 8 000 

BENJAMIN SP0CK 
Il bambino. Come sicura 
e come si alleva. 

II nuovissimo Spock per 
entrambi i genitori. 
Nuova edizione. L 6.000 

iLONGANESI&Cs 

{ di Edgar Wallace 

. Il romanzo del brivido da cui 
! sono stati tratti i più 
! grandi kolossal del cinema. 
1 Con fotografie. L. 2.600 

' LIBRI PER TUTTI 

LASSITER 
diZaneGrey 

' Il più celebre «giustiziere 
' solitario^) del West. 

Con illustrazioni. L. 3.800 

I CANNIBALI DEL MARE 
di ZaneGrey 

Avventure di caccia agli 
squalu un «Hemingway» 
per ragazzi. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

IL POPOLO DEI CARIBÙ' 
di Failey M o w a l 

Gli esquimesi raccontati ai 
ragazzi da un antropologo 
che ha vissuto con loro. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

MANUALE DEL 
TRAPPER 
di Andrea Mercanti 

Tutte le tecniche e i trucchi 
per sopravvivere ovunque, 
come il vecchio trapper. 
Completamente illustrato. 
L. 5.000 

BASKET 
di Alessandro Gamba 

li vero basket spiegato da 
uno dei suoi «maghi». 
Completamente illustrato. 
L. 6.000 

LOESCHER strenna 
•.•^'..•••.'ii-.itfVr.*.-.--'--- -.*•••; 

Massimo L. Sai\ adori 

Storia dell'età 
contemporanea 
dalla restaurazione all'eurocomunismo 

Non capita spesso, e in Italia mono che altrove. 
di trovarsi di fronte ad opere come la Stona dell'età 
contemporanea Affrontarne la lettura sistematica 
richiede nel lettore qualcosa di più che la curiosità * 
generica per qualche momento o periodo dellOtto-
cento o di questo secolo vuol diro anche immer
gersi m una avventura intel'ettuale inconsueta, faro 
i conti con idee ricevute da tempo su temi fonda
mentali del dibattito attualo 

Nicola Trantaglia "La Repubblica" 
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In l ib rer ia 

Costretta da una di.o ' . t 033 
al luvione i l o s c j . " : la pro
pria te r ra , una p'ccol^ comu
nità d i T r i l l i l i : ritl!a Vo!$u-
33113 p ; r te i.sl 1 8 3 2 . le po
c h i masser inc su carr i da p o -
nicr . del Wes t , i e r so l ' .gnoto . 
A t t r a i l a da ingannevol i pro
messe. si t rova a raggiungere 

una Bosnia ancora dom'na ta e devastata d3i Turch i . Non c'e niente 
per l o ro , solo una sorgente e una boscaglia S. dissoda i l te r reno. 
si gettano i pochi semi p o r t a i , ùz la terra nat.a. si muore d i 
stent i e d i nostalgia, ma si costruiscono le pr ime capanne: sono 
il seme d i St ivor . un v i l l ag j o di <,cntc tenace che ancor o i y i 
parla II d ia le t to t ren t .no e conser ta t,Ii ant ichi ecstum' . d i g :n t c 
che ha saputo pero lo t tare e inser irs i con coragg.o e d ign i tà nella 
terra che e o rma i la « s^a :c . - . j • . 

S. Frizzerà 

STIVOR 
odissea della speranza 

I n preparazione 

—- Eida Tapparci i 
Lou is Fùrnbcrg , un 1..-1C0 de. 2 R e j . . b ì 

( g c m ; . o 1 9 7 7 > 
e a D e ir. 3 e- e t Tedesca 

— Ren io Francescott. (con p r t f c i O R ; di V i i tc . - io V.d : l .> 
Sot to i l sole d i Spagna - A n t i i : s c , s l . t r = r . t > i r.:I e B r e n t e I m o : 

r.az.ona.i ( l ebbra , o 1 9 7 7 ) 
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Yukiko Invili e 
James Wagenvoord 

Shiatzu 

il massaggio giapponese 

in tutte le librerie 
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. 

MARIO PRAZ 
La carne, la morte 
0 il diavolo nella 

letteratura romantica 
p,i 41?. 37 f j»o/e lt. 

In fi '/J con col L. U 0OO 
Un capolavoro della saggistica 

mondMlp m nuova edizione. 

LE VOCI DEL MONDO 

LEOPARDI 
Tutte le opere 

.1 Cuu t» tor i mlioduiiono di 
\\. limili con t.i colltitiotaitoné 

di F Ghuleiii 
? w un-i nti'q L 20 000 

DIZIONARIO 
DEI FILOSOFI 

a cura del Centro 
di Studi ti lo solici 

di Callarate 
, " ! ' V HI I ' . ' . ' , I I, ! I ?S f tX> 

LONGH8 
Cinquecento classico 

e Cinquecento 
manieristico 

- OPr i l f COMPI FtT Vili ? . 

pp. 26? con 1.14 ,11. 
Rileg. L. 2? 000 

ORIGINES 

Studi sulla cronologìa 
delle civiltà di Eatm 

e Golasecca 
pp. 410, 117 ili. L. 25000 

CONTINI 
Letteratura italiana 

del Quattrocento 
pp. VIII-6P0. Rileg L. 10 000 

Un'opera che sottolinea 
una situazione linguistica 

di estremo interessa 
Culturale e letterario. 

CIVILTÀ EUROPEA 

VITTORE BRANCA 
Boccaccio 
medievale 

IV edizione ampliata 
pp. XVI-384. fr» ///. L. 10.000 

BIBLIOTECA SANSONI 

UGO SPIRITO 
Dall'attualismo al 
problematicismo 

L. 3 500 

FRANZ 
ALEXANDER 
Gli elementi 

fondamentali 
della psicoanalisi 

L. 3S00 

FRIEDRICH HEILER 
Storia 

delle religioni 
2 tc'umt, ciascuno L. 4 000 

O P P ? . C O V - L E T 5 

GIOVANNI GENTILE 
Lettere a 

Benedetto Croce 
• . ; . , 1. 1./ ; <;/ a! ;y,* 

,-r. •».•? I . £S:<? 

B RL iOTErn . ' .A DE "LA VOCE" 

EMIUO GENTILE 
Mussolini e 
" l a Voce" 

£. 4ir'0 

LORENZO ACCAME 
La decostruzione 

e il testo 
r?. ì i * . L. TCJO 

ENRICO BOSI 
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L. 10 0OO 
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FOTOGRAFIA 

Boom di immagini! La città malata 
SAGGISTICA 

~ ~ - - • " — . . . . . . - - . - ^ ~ - - . . - _ ^ . . . s — . _ — — _ . 

Le attuali ricerche sulla fotografia hanno portato al recupero di eccezionali documenti sulla 
storia e sulla vita del nostro paese. Ecco, nella foto, una famìglia contadina italiana all'ini
zio del secolo. 

G I S E L E F R E U N D , « F o 
t o g r a f i a e s o c i e t à », E d i 
t o r e E i n a u d i . L . :<.(K)0. 

F . A R B O R I O M E L L A , 
• S u l l a s t r a d a d e l l a f o t o 
g r a f i a ». E d i t o r e F e l t r i n e l 
l i . L . 1.700. 
G . S C A R C I A e R . Z I P O 
L I , < G o c c i a n o R a z », V. 
S c h e i w i l l e r e d i t o r e . L i r e 
10.000. 

T H O M A S A L C O R N , « F o 
t o g r a f i e », R i z z o l i e d i t o r e , 
L . 4.000. 

K' u n ;;r;ii i(le m o m e n t o |>er 

i l i b r i fo tog ra fa . - ' . I)oix> * Mi 

e h - I t i f o t o g r a f o t, e < C i g n o n i 

f o t o g r a f o » d i . M o n n a M i r a -

g l i a e S e b a s t i a n o P o r r e t t a . 

u s a t i p r e s . -o H m a u d i , s e m b r a 

c h e fjh e d i t o r i .si . s i ano b u t t a 

ti a c o r p o m o r t o s u l l a fo to 

o r a r i a c h e o r a v i e n e $ . s c o j v r -

t a » e r i v i s i t a t a c o n l ' i m m a n 

c a b i l e r i t u r d o i t a l i a n o e n o n 

c e r t o c o n la m e t o d i c i t à e l ' in i -

ANTOLOGIE 

Provocazione 
al cabaret 

R O B E R T O M A Z Z U C C O . 
< L ' a v v e n t u r a d e l C a b a 
r e t ». Kd . I i e r i c i . L . 4.000. 

L a p r i m a r i f l e s s i o n e c h e 
m i è d a t o d i f a r e l e g g e n 
d o q u e s t a u t i l e e a r t i c o l a 
t a a n t o l o g i a p r e c e t t a d a 
u n a p r e m e s s a d i P a g l i a r a n i 
e d a u n a e s a u r i e n t e i n t r o 
d u z i o n e d i M a z z u c c o , è c h e 
i l c a b a r e t n o s t r a n o n o n s i 
p r e s t a a r i g i d e d e f i n i z i o n i : 
d i p e n d e il c a b a r e t d a c h i l o 
f a e c o m e lo s i f a e v i d e n 
t e m e n t e . A d e s e m p i o è e s i 
s t i t o a n c h e u n c a b a r e t d i 
d e s t r a , p a r a f a s c i s t a , q u a l u n 
q u i s t a e n o n s a r e b b e s t a t o 
m a l e r i c o r d a r l o p i ù c o m p i u t a 
m e n t e i n q u e s t a a n t o l o g i a . 

Q u e l c h e s i p u ò r i b a d i r e 
a l t e r m i n e d i q u e s t a i n t e 
r e s s a n t e l e t t u r a è c h e il c a 
b a r e t è s e m p r e p r o v o c a t o 
r i o m a n o n n e c e s s a r i a m e n 
t e p o l i t i c o . E a q u e s t o r i 
g u a r d o m i v i e n e t u t t o d i 
p e n s a r e a m o ' d i e s e m p i o 
a l d i v e r s o m o d o d i f a r e t e a 
t r o c a b a r e t t i s t i c o nes jh a n 
n i ' 50 : d a F r a n c a V a l e r i , d a 
C a p r i o l i , d a B o n u c c i (Car
net de notes W51; s e c o n d o 
Carnet de notes W52) i q u a 
li s v o l g e v a n o u n t i p o d i s p e t 
t a c o l o p e r p o c h i e l a n c i a 
v a n o gi i s t r a l i d e l l e l o r o 
b a t t u t e s a t i r i c h e v c r = o u n a 
c e r t a s o c i e t à s a l o t t i e r a . D i 
c o n t r o : F o . P a r e n t i e D u 
r a n o c o n il Dito nell'occhio 
e / sani da legar-? p a r t i v a 
n o d a u n ' i m p e g n o p i ù n e t 
t o e p o l i t i c a m e n t e p i ù e s 
p l i c a t i v o . V i t o P a n d o l f i a l 
r i g u a r d o a f f e r m a v a c h e l o 
u m o r i s m o d e i t r e a v e v a « d i e 
t r o d i se u n a e s p l i c i t a o r : 
g i n e m o r a l e c h e . s e p u r e 
i n c h . a v e s c h e r z o s a , t e s t i 
m o n i a d i u n a l o r o f i d u c i a 
i n c e r t i v a l o r i , d i u n a l o r o 
l o t t a p e r a f f e r m a r l i a t t u a t i 
c o n - l a d e m o l i z i o n e d e i fn.-
s i . . . H a n n o p e r ò , c o m e s i 
u s a e s p r i m e r s i i n g e r ^ o t e a 
t r a l e qualcosa da dire e d è 
c i ò c h e v a l e . C o n t a n o r e a l 
m e n t e s u i m o t i v i i n t e r i o r i 
c h e li g u i d a n o s u l l a l o r o n » 
r a l i t à e c o s c . e n z a d i n f ! e r 
m a r e ». 

E c h e il v e r o c a b a r e t d e b -
b. i e s s e r e s e m p r e p r o v o c a 
t o r i o m a n o n n e c e s s a r i a m e n 
t e p o l i t i c o <.->i d o v r à s e m 
m a i g u a r d a r e a l l ' U s o p o l i t i 
c o c h e d i t a l e g e n e r e s i f a ) 
è d i m o s t r a t o d a m i l l e a l t n 
e s e m p i , a l c u n i d e i q u a l i v e n 
g o n o o p p o r t u n a m e n t e r i p o r 
t a t i i n q u e s t a a n t o l o g i a . S e m 
p r e p e r r e s t a r e a g l i a n n i \">0 
v i e n e f a t t o d i p e n s a r e a l -
J ' e b p e n e n z a d e l l a g e n o v e s e 
« B o r s a d i A r l e c c h i n o >>, o v e 
a t t r a v e r s o la s e n s i b i l i t à d i 
u n r e g i s t a c o m e T r i o n f o e 
q u e l l a t u t t a m o d e r n a ( s p e 
c i e a l l o r a ) d i u n a t t o r e a u 
t o r e c o m e P a o l o P o l i , u n a 
c e r t a v e n a s a t i r i c a s a l o t t i e 
r a s ' i n c o n t r a v a f e l i c e m e n t e 
c o n a l c u n i e s e m p i d e l tea
tro dell'assurdo. 

D o p o gl i a n n i '50 c i fu u n 
l u n g o m o m e n t o d i s t a s i ; s i 
a f f e r m ò i n s e g u i t o u n a n u o 
v a g e n e r a z i o n e d i a u t o r i - a t t o 
r i c a r a r e t t i s t i c i : B a g n i e 
F r a n c e s c h i . A M i l a n o il D e r 
b y C l u b . A R o m a e n o n s o l 
t a n t o a R o m a l e c a n z o n i 
« o l t r a g g i o s o » d i L a u r a B e t 
t i : M a r i o P o g l i o t t i c o l s u o 
c a n t a c r o n a c h e ; a u t o r i - c o n 
t a n t i c o m e J a n n a c c i . G a b e r 
n e g l i a n n i '60 e s u l v e r s a n t e 
m e r a m e n t e p o l i t i c o l e c a n 
z o n i d i L i b e r o v i c i , d i S t r a n i e 
r o , d i A m e d e i , d i D e l l a M e a : 
e a n c o r a il r o m a n t i c o c a b a 
r e t d i M i l l y : g i ù g i ù f i n o a i 
n o s t r i g i o r n i , f i n o a l l ' o d i e r n a 
c a r i c a a g g r e s s i v a d i R o b e r t o 
B e n i g n i . M a c o n c o r d o c o n 
M a . ' . / u c c o q u a n d o d i c e c h e il 
c a b a r e t O Z J Ì in I t a l i a d e v e 
s p e r i m e n t a r e a l t r e v i e : a p r i r 
s i a l l a r i c e r c a , i n v e n t a r e 
« n u o v i m o d i di p r o d u z i o n e 
a r n s t . c a » n e l l a c o n s a p e v o l e z 
z a c h e i n I t a l i a il c a b a r e t 
n o n h a n i n i s u f f i c i e n t e m e n t e 
e d e s a u r . e n t o m e n t e d i s t i n t o 
e c o n t r a s s e g n a t o u n p e r i o d o 
s t o r i c o o m e g l i o u n ' e p o c a . L ' 
i n t e r r o g a m o p i ù i n t e r e s s a n 
t e o ^ s ; è p r o p r i o q u i : p u ò il 
c a b a r e t f a v o r i r e u n ' e v o l u z i o 
n e v e r = o n u o v e f o r m e d i t e a 
t r o ? I n c h e m i s u r a , i n q u a l e 
d i r e z i o n e ? 

Lamber to Trezzini 

pesino c h e -.arvlii) ' -•<> n-ce-5-.a-
n . 

N o n è il c a s o , n a t u r a l m e n 
t e , d e l b u o n l a v o r o di CJisele 
F r e u n d . a l l i e v a d i A d o r i l o e lei 
s t e s s a f o t o g r a f a c h e c o n g iu 
s t a m e t o d o l o g i a a n a l i z z a a c u 
t a m e n t e . n e l s u o l i b r o . 1 v\\> 
p o r t i t r a f o t o g r a f i a e s o c i e t à . 
p a r t e n d o d a i p r e c u r . i o r i e ( n o 
t a n d o a v a n t i u n d e c o r s o s u d 
d i v i s o p e r g r a n d i t e m i . N e r i 
s u l t a , c o s ì , u n s a g g o a g i l e , 
b e n c o s t r u i t o e a n c h e f i l o lo f i 
c a m e n t e v a l i d o . O r m a i , i n f a t 
t i . n o n s i p u ò più p a r l a r e d i 
f o t o g r a f i a a f f a s t e l l a n d o m a 
d a t a d i e t r o l ' a l t r a , u n m o 
m e n t o do jx i l ' a l t r o , s e n o n .-ù 
jfccta a t e r m i n e c o n t e m j K i r a -
n e a m e n t e a n c h e l 'anal i - ,1 d i 
q u e l l o c h e la f o t o g r a f i a r t;>-
p r c s e n t ò a l m o m e n t o d e l l a na 
s c i t a e .succes.-uvaiiK . i t e . p r o 
p r i o in r a p j x i i t o a l i a - o . i t l à 
c h e n e f e c e e n e l a t a t t o r . i u n 
p r i m a r i o m e z z o d i i n f o r m a / i o 
n e e f o r m a z i o n e . La v a i . d i t a 

d e l l a v o r o d e l l a F r e u n d è q u i n 
d i f i l t r i d i i c u ì i i o i i o e il l i b r o 
m a n t i e n e q u e l l o eh.- p r o m e t 
t e . N a t u r a l m e n t e , a i r h e q u e 
s t a v o l t a , n o n s i p u ò c e r t o 
p a r l a r e d i n o v i t à in s e n s o a s 
s o l u t o , m a s e m m a i d i t u t t a 
u n a s e r i e d i c o n f e r m e e d i u n a 
p a r t i c o l a r e a b i l i t à d e l l a a u t r i 
c e n e l l a a n a l i s i d e l f e n o m e n o 
f o t o g r a f i c o . 

D e l l i b r o d i F e d e r i c o A r b o -
r i o M e l l a b i s o g n a i n v e c e d i r e 
c h e n o n s e n e s e n t i v a c e r t o 
il b i s o g n o . A n c h e s e l ' a u t o r e 
h a i n s e r i t o , in a p p e n d i c e , u n a 
s e r i e d i n o / i o n i d i o t t i c a a b b a 
s t a n z a u t i l i [KM- c h i v o g l i a c e r 
c a r e d i c a p i r e , d e l l a f o t o g r a 
f i a . a n c h e i p r i n c i p i l e g a t i a l 
la c h i m i c a e a l l a v i s i o n e d e l l ' 
o c c h i o u m a n o . P e r il r e s t o , si 
t r u t t a d i s t a n c h e r i i x ' t i z i o n i e 
d i c o s e l e t t e e r i l e t t e u n p o ' 
o v u n q u e . N o n si c a p i s c e , f r a 
l ' a l t r o , p e r c h é di f o t o g r a f a 
s i d e b b a n o o c c u p a r e , in q u e 
s t o p e r i o d o , a n c h e p e r s o n e 
c h e col m o n d o d e l l e ; m m a g i n i 
e d e l l a s u a s t o r i a h a n n o e v i 
d e n t e m e n t e i m i t o p o c o a t h e 
f a r e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a T Cìol-
s c i a n o R a z t si t r a t t a d i u n a 
r a c c o l t a d i p o e s i e d e l l ' I r a n il
l u s t r a t e dà f o t o g r a f i e in b i a n 
c o e n e r o e a c o l o r i .„• e i o è : 
p o e s i e e f o t o , fo to e p o e s ' . - . 
s e m p r e c o l l e g a t o d a es i l i r:f->-
r . m e n t i v . s i v . Il t u t t o è s-p\"i 
d . d o . i n a a n c h e pre ' : <>- un-, - i te 
d e c a d e n t e . S o n o s e n z a d u b b i o 
le fo'iO d i R i c c a r d o Z ipo l i a 
f a r e m e r g e r e il l i b r o d i l l a 
m a s s a «li a l t r i lavo.- ; d e l g è 
n e r e m e s s i i n s i e m e d a foto
g r a f i m e d i o c r i ch<j c e r v i n o 
m o t i v i e « s u o n i » p o e t i c i , u n i 
c a m e n t e c o m e s u p p o r t o a im
m a g i n i d i p e s s ; m o g u = t o . Sn 
n o . i n s o m m a , p r o p r i o l e fo to 
d i Z ipo l i , u n g . o v a n e f o t o g r a 
fo f . o r e n t i n o . a r e a t i r e v a i . d o 
l ' a c c o s t a m e n t o i m m a g i n i p o e 
s i e . Si s e n t e c h e Z ipo l i , n e l l o 
« c a t t a r e l e s»:e fo to m b i a n c o 

G I O V A N N I BERLIN
GUER, fMalaria urbana», 
F e l t r i n e l l i 1976, p a g g . 344, 
L . 4.500. 

S E P P I L L I . M O R I e M O -
D O L O , t S i g n i f i c a t o d i 
u n a r i f o r m a », « Il p e n s i e r o 
s c i e n t i f i c o » E d i t o r e 

« S e si c h i e d e a d u n o q u a l 
s i a s i d e i n o s t r i s t u d e n t i d e l 
q u i n t o a n n o d e l l a F a c o l t à m e 
d i c a " q u a l è lo s c o p o defila 
m e d i c i n a " , c i s i s e n t e r i s p o n 
d e r e q u a s i i n v a r i a b i l m e n t e 
c-iie " l o s c o p o d e l l a m e d i c i n a 
è l a c u r a d e l l e m a l a t t i e " . Kd 
in q u e s t a r i s p o s t a è s i n t e t i z 
z a t o l ' a t t u a l e a t t e g g i a m e n t o 
d e i m e d i c i e d i b u o n a p a r t e 
d e l l a n o s t r a s o c i e t à , t a n t o 
c h e a i p i ù la r i s p o s t a a p p a r e 
s e n z ' a l t r o o v v i a . 

« Io h o d e d i c a t o l a r g a p a r 
t e d e l C o r s o d i I g i e n e p e r gli 
s t u d e n t i d i m e d i c i n a di q u e 
s t i u l t i m i a n n i a l t e n t a t i v o !i 
f a r c a p i r e ai g i o v a n i , c h e si 
p r e p a r a n o a d e s e r c i t a r e la 
p r o f e s s i o n e , c h e q u e s t a è u n i 
r e c e n t e e p e r i c o l o s a d e f o r m ì-
z i o n e d e l c o n c e t t o s t e s s o d e l 
l ' a r t e m e d i c a , e h ? f in d a l l e 
s u e o n g . n i h a s e m p r e a \ u t o 
u n so lo , e o s t a i i ' e o b i e t t i c i : 
la s a l u t e u m a n a *. 

A p r e n d o c o n q u e s t o d i s c o r 
s o un be l l i b r o r i s t a m p a t i ) d i 
r e c e n t e s u l l a r i f o r m a s a n i t a 
r i a , A. S e p p i l l i p r o p o n e u n a 
c h i a v e d i l e t t u r a d i e s t r e m a 
s e m p l i c i t à e c h i a r e / z a anch .» 
p e r lo s t u d i o s u l l a p a t o l o g i a 
d e l l e m e t r o p o l i d o v u t o a l i ì 
l u n g a c o n s u e t u d i n e d i l a v o r o 
a R o m a di u n t e c n : c o e d i un 
p o l i t i c o c o m e G i o v a n n i B e r 
l i n g u e r . 

P e r c h é s e è c h i a r o c o m e 
o r m a i s e m b r a c h i a r o a d u n 

n u m e r o s e m p r e p i ù a m p i o d i 
t e c n i c i , d i s t u d e n t i e d i l a 
v o r a t o r i c h e la m e d i c i n a t r a 
d i z i o n a l e h a r e g o l a r m e n t e s a 
c r i f i c a t o la p r e v e n z i o n e a l l a 
t e r a p i a , v a q u i n o t a t o a n c h e 
c h e il s a c r i f i c i o h a c o i n v o l t o , 
o l t r e c h e la p r a t i c a d e g l i o p e 
r a t o r i s a n i t a r i , a n c h e la l o r o 
a t t i v i t à d i r i c e r c a . O l t r e c h e 
il l o r o m o d o d i l a v o r a r e , in
s o m m a . la l o ro c u l t u r a , il lo
r o m o d o d i a f f r o n t a r e e d i 
d i s c u t e r e ì p r o b l e m i , il l o r o 
i m p e g n o d i r i f l e s s i o n e e d i 
v a l u t a / i o n e , la l i n e a d e l l a lo
r o e l a b o r a / i o n e t e o r i c a ; e c i ò 
n e l l e m i s u r e in c u i la medicei' 
lizzazioiw d e i b i s o g n i ( c i t o li 
b o r a m e n t e d a M a c c a c a r o ) h a 
c o r r i s p o s t o a l l a a c c e t t a z i o n e 
a c r i t i c a d i u n a a b i t u d i n e a l l a 
d e g r a d a z i o n e a f a t t o i n t e r 
p e r s o n a l e d e l d i s t u r b o , cod i f i 
c a t o a l l ' i n t e r n o d e l l e s e q u e n 
z e T d i a g n o s i - m a l a t t i a » e d al 
la m a n c a n z a d i u n a q u a l s i a s i 
a t t e n z i o n e a l l a m a t r i c e s o d i 
l e e d a m b i e n t a l e d e l m e d e 
s i m o . 

V a g h e id i e s u l p r o b ' e m u 
d e l r a p p o r t o f r a a m b i e n t e e 
i n s o r g e r e d e l l a m a l a t t i a v e n 
g o n o in r e a l t à f o r n i t e ne l c o r 
s o d e i sei a n n i <|i s t u d i o n e 
c e s s a r i p e r o t t e n e r e la l a u 
r e a : n e s s u n l a v o r o v i e n e s v : -
l u n p a t o t u t t a v i a p e r a i u t a r e i 
f u t u r i m e d i c i a d appropriarsi 
d i questa prohlcmatica e d e 
gli s t r u m e n t i t e c n i c i , a m m u i i -
s f r a t i v i e p o l i t i c i u t i l i a d af
f r o n t a r l a c o r r e t t a m e n t e . 

V o r r e i s p i e g a r e il s e n s o d i 
q u e s t a a f f e r m a z i o n e r i f l e t t e n 
d o s u u n a e s p e r i e n z a b a n a l e 
e c o m u n e , c r e d o , a m o l t i o p e 
r a t o r i s a n i t a r i . Mo l t i a n n i f a . 
q u a n d o c o m m c ' u v o a f a r e il 

m e d i c o , mi c a p i t a v a s p e s s o 
d i v e r i f i c a r e l ' a n g o s c i a m i a e 
d i a l t r i co l l eg l l i d i f r o n t e a l 
b a m b i n o a f f e t t o d a u n a n e 
f r i t e o d a u n a c a r d i o p a t a 
r e u m a t i c a c h e d o v e v a e s s e r e 
d i m e s s o e t o r n a r e a l l e a h i 
t a z i c n i i m p r o p r i e in c u i la 
m a l a t t i a e r a m a t u r a t a . L ' a n 
g o s c i a . s c a t u r i v a e v i d e n t e 
m e n t e eia u n s e n t i m e n t o p r ò 
f o n d o di i m p o t e n z a e d i p a n 
r a d e l l e c o s e c h e n o n si c o 
n o . s c o n o : q u e l l o c h e io di f a t 
to v e r i f i c a v o a l l o r a o r a la 
m a n c a n z a d i u n a s e r i e d i c o 
n o s c e n / e e di s t r u m e n t i u t i l i 
a l o t t a r e c o n t r o le c a u s e (Iel
la m a l a t t i a p r i m a c h e a l i ve l 
lo d e i s u o ; e f e t t i . l ' . -e t o fuo
r i d e l l ' o s p e d a l e , il b a m b i n o 
t o r n a v a m ' a i t i a s u b i r e la 
v i o l e n z a c i c c a di u n a c i t t à 
m a l a t a , 

I " c h i a r o a l l o r a , g i à d a l 
t i t o l o , il r u o l o c h e l ibr i c o m e 
q u e s t i p o s s e n o e d e b b i n o 
s v o l g e r e n e l l a f o r m a ' ' o n e d e i 
n u o v i o p e r a t o r i s a n i t a r i : o c 
c o r r e p e n s a r e i n t a t t i c o n 
s e m p r e n iag iMoro c l r a r e z / a 
a l l e g a m e c h e e s i s t e f r a il 
n n n o v a m Tito d e l l e < i i " a n i / -
z.az.oni f o r m a t i v e e il r i n n o 
v a m e n t o d e c o m m u t i c h e 
e s s e d e v o n o f i l t r a l e : a l ' a ne 
c e s s i t à , i n s o m m a , di f o n d a r e 
u n a s c i e n z a n u o v i , c o n i 
suo i a u t o n o m i , n u o v i s t r u 
m e n t i d i d i b a t t i t o e d i d i f fu 
s i o n e d e l l e i d e e s e v o g h a m o 
r e n d e r e reale c iuc i la r i f o r m a 
s a n i t a r i a c h e il n o s t r o p a r t i t o 
e le a l t r e f o r z e d e m o c r a t i c h e 
d e f i n i s c a n o o g g i u n o d e i m o 
m e n t i c h i a v e n e l ' a l o t t a p e r 
il r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à 
i t a l i a n a . 

Cesare Zavattuii -
La notte che ho dato 
uno schiaffoàMussòlini 
IL SUONO DI QUESTO SCHIAFFO RISUONERÀ 
A LUNGO, PERCORRERÀ LA PENISOLA, ARRI
VERÀ FINO ALLA CAPITALE E RISALIRÀ MOLTE 
SCALE... IL LIBRO DELLA "SPAVENTOSA CON
TRADDIZIONE", DELLA LACERAZIONE DELLA 
NOSTRA CULTURA. MAI ZAVATTINI È STATO 
TANTO ESPLICITO, APPASSIONATO, AGGRES
SIVO: ANCORA UNA VOLTA È RIUSCITO A 
COINVOLGERCI TUTTI. L 3 000 

BOMPIANI 

Luigi Cancr in i 

DIARI 

Come DeBakey vede la Cina 

Adriano Oliva 
Esercito 
e democrazia 
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Liborio Guccione 
Cu v'ir vincìu? 
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Umbeito Ricca 

Processo -

retgxxi f - ^ 
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Franco Alasia 
Gaetano lnvernÌ2zi . 
dirigente operaio 

e n e r o e a c o l o r V i - l o n SÌ 

MICHAEL D E B A K E Y . 
« Un chirurgo in Cina. 
Diario di una visita ». 
« I l p e n s i e r o s c i e n t i f i c o » 
E d i t o r e , p p . 139. L . 5.000. 

• M e r a v i g l i o s o fu il f a t t o 
c h e il p a z i e n t e , a n c h e d u 
r a n t e la f a s e i s c l i e m i c a m i o 
c a r d i c a ( c u o r e f e r m o ) , p o t e 
v a e s s e r e r i s v e g l i a t o , a p r i v a 
" l i o c c h i e r i s p o n d e v a a l l e 
d o m a n d e . L a p r o c e d u r a c h i 
n i ' « i c a e r a s t a t a p r e c i s a e 
a b i l e . G l i u n i c i e l e m e n t i d i 
m o n i t o r a g g i o d u r a n t e l ' i n t e r o 
i n t e r v e n t o c o n s i s t e t t e r o in u n 
p e r i o d i c o e s a m e e l e t t r o c a r d i o 
g r a f i c o m e d i a n t e u n p i c c o l o 
a p p a r a t o p o r t a t i l e e n e l l a m i 
s u r a z i o n e d e l l a press ione» a r 
t e r i o s a a l b / a c c i o c o n \\\\ m a 
n o m e t r o a m e r c u r i o ». 

Cos ì a n n o t a D e B a k e y . c h i 
r u r g o c e l e b r e iti t u t t o il m o n 
d o e c o n s i d e r a t o il » p a d r e » 
d e l l a c a r d i o c h i r u r g i a a m e r i c a 
n a . n e l d e s c r i v e r e u n i n t e r 
v e n t o "• a c u o ' e a p e r t o » c u i 
h a a s s i s t i t o d u r a n t e u n a vi
s i t a in C i n a c o m p i u t a n e l feb
b r a i o d e l 1073. a l t e r z o o s p e 
d a l e d e l m u n i c i p i o d i S h a n 
g h a i . S o t t o i f e r r i e r a u n g io 
v a n e d i 21 a n n i , a n e s t e t i z z a t o 
m e d i a n t e e l e t t r o a ' . ' o p u r i t u r a (i l 
m o v i m e n t o a l t o - b a s s o e la r o 
t i n o n e d e g l i a g h i v i e n e a s s i 
c u r a t o d a c o r r e n t e e l e t t r i c a ) . 
S u c c e s s i v a m e n t e , ne l c o n c l u 
d e r e le s u e i m p r e s s i o n i . De
B a k e y s c r i v e : « Ad o n t a d i 
c o s i e v i d e n t i l i m i t a z on i t e c n i -
ch-- . b e n i n t e s o n o n e t t o a l n o 
s t r o s t a n d a r d , il p a z i e n t e su 
p e r ò l ' i n t e r v e n t o in b u o n e c o n 
d / i o n i -. 

M . e r n e ! D e B a k e y l a v o r a a 
H o u s t o n , n e l T e x a s , a l Mt - tho 
d ,st H o s p i t a l , c h e fu p a r t e d i 
i n a d e l l e p ' ù 4 : e a n t e s c h e o r 
g a n i z z a z i o n i m e d i c o - s d e n t i t i 
c h e derrli S t a t i i"n;t i (il T e \ n s 
M . - d e a ! C e n t e r ) . E p p u r e n o n 
s e m b r a e s s e r e u n c a m p i o n e 
d e ì l ' e f f i c i e n t i s t i c a e d e s a s p e 
r a t a m r d . c . m t e c m i o - t . c a a-
i m r . c a n a X e è t e s t . n i o n . a n z a 
fjue.sto l ' b r e t t o . u n » t K - C U Ì O O 

i n s i e m e , MI c u i D e B a k e y m o 
s t r a d ' e s s e r e • a u l i c o d e l l a Ci 
n a > ( o l t v c h e . s ince ro a m n r -
r . i t o r e de'uli e n o r m i s f o r z i 
c o m p i u t i in p o c o p iù di v e n t ' 
a n n i ne l c a m p o d e l l a s a n i t à 
p u b b l i c a ) , s e n z a f a r a i s c h e r 
m o d i p r e g i u d i z i s i a p u r e p o 
s i t i v i o e n f a t i / . ' i i n t i . 

C o s ì , n e l l a c o r n i c e d i c a m e 
r e o p e r a t o r i e s p a r t a n e ( p r i v e 
d i q u e i s o f i s t i c a t i a p p a r e c c h i 
e l e t t r o n i c i c u i è a b i t u a t o ) . 
n e l l a v i s i t a a p i c c o l i o s p e d a l i 
e a m b u l a t o -i d e l l e C o m u n i o 
a g r a n d i r e p a r t i di t r a u m a t o -
loizia. d ; c h i r u r g i a t o r a c i c a e 
c a r d i o v a s c o l a r e , a P e c h i n o . 
S h a n g h a i e X a n c h i n o . D e B a 
k e y r i n t r a c c i a il s e n s o di un* 
e s p e r i e n z a d i m a s s a c h e d a l 
l e p r i m e i c a m p a g n e d e l l a s a 
l u t e p a t r i o t t i c a r-. c o n d o t t e d o 
p o la L i b e r a z i o n e c o n t r o l e 
g.-ancli p i a g h e d e l l e m a l a t t i e 
e p i d e m i c h e e il v i z io d e l l a 
d r o g a , h a p o r t a t o a i p r o g r o s s i 
i m p r e s s i o n a n t i d e l l ' a t t u a l e s i 
s t e m a s a n i t a r i o c i n e s e . 

C o n p e r f e t t o s p i r i t o p r a g m a -
t : c o i c p i a l e d ' a l t r a parte» r i c o 
n o s c e a a l i s t e s s i c i n e s i ) , il 
c h i r u r g o a m e r i c a n o si a t t i e n e 
s t r e t t a m e n t e a i f a t t i , a ; q u e l 
lo e h ? v e i e - » : s a l v o po i tìrv 
la s u i su j t e m i p i ù a c u t i d i 
d . b a t t t o ( d e l r e s t o n o n r i s o l t o 
a n c o r a t r e a n n i f a . a l t e m p o 
d e l l a v i s i t a d i D e B a k e y ) e s U i 

r a d i c a l i c a i x n o ! < ; r n e n t i a v v e 
n u t i n e l c o r s o d e l l a r i v o l u 
z i o n e c u l t u r a l e in s--»ttor; d e r i 
s iv i d'. Ila m - ' l c n a e d e l l ' a s -
s - s t e n / a s a ' i i l a r . a : c r . t i c a e 
c h i i s u r a d e l l e s c u o V m e d ' c h ' » 
o : - C i d e n t a l i : d is!<veazione de i i l i 
s t u d e n t i n e l l e c a m m s n e p e r 
r i e v o e . ' i s , ^ n a n i t ufo d i. 
< < n \ > . I ; n i . d a u l i o n e r a : o d i ; 
u n i t a r i : r o r g a n i z z a z i o n i » d e l 
s -r i ; / ' i i s a n i t a r i o p e r i n i p i ù 
r a p . d a e > e m p l . . - e d . s t r i b u ' o 
n » a s s s * , n / al.»: f o r t e c o n t r a 
/ • • n e d - 1 p,»r.oi-« d : s t u l . o e 
c . i i r .h - . im- n:<> di n b r / ' o ri •'-
' e d «.' 1)1,ne: - e ' , / - n • d >.;".: 
- : i d . n t i e f o m u z i o n c d -, 
* -r,. d ••>. -.- <> ) . ,j •",',• i . i fe r 

m i o - e e eie; 1 « v o r a t o r i s a n -
t a r i : r i p e r c u s s i o n i su l l a r . c e r 
c a m e d . c a e r i v a l u t a z i o n e d e ! 
p a t r i m o n i o n i ec ì ' co t r a d i / i o n a 
le . in u n t e n t a t i v o di i n t e g r a 
z i o n e d e l l a m e d i c i n a o c c i d e n 
t a l e c o n q u e l l a c i n e s e . 

S u q u e s t ' u l t i m o p u n t o , in 
p a r t i c o l a r e . D . ' B a k e y r i p o r t a 
d e l l e a c u t e o s s e r v a z i o n i su i 
m o t i v i ( a n c h e i s p i r a t i a l l a c o 
s c i e n z a c o n f u c i a n a ) c h e h a n 
n o d e t e r m i n a t o l ' i a s s e n z a s 

d e l l a c h i r u r g i a in C i n a f in 
q u a s i a l i a f ine d e l s e c o l o s c o r 

! s o e a l s u o s u c c e s s i v o g r i l l i l o 
s v i l u p p o , in n e t t o c o n t r a s ; > 
c o n q u a n t o a v v e n i v a ne l s is t 
m a c i n e s e t r a d i z i o n a l e , sos t ni 
z i a l m e n t e c o n s e r v a t o r e e c o n 
t r a r i o a l l a r i s o r s a d e l b i s t u r i . 
Come» p u r e s u o u a n t o in q u e l 
p a e s e si \ j v a l u t a n d o n e l ì ' a p 

i p l i c a r e . a d e t e r m i n a t i c a s i e 
I in op j>or t i i ae c o n d i z i o n i , l e 
I p r a t i c h e di a g o p u n t u r a p j r 
1 l ' a n e s t e s i a . 

Giancar lo A n g e l o n 

PIER PAOLO PASOLINI 
LETTERE LUTERANE 

Il rapporto padri e figli, l'aborto, il «processo» ai po
tenti democristiani, la scuola, la droga, la cultura: 
gli scritti polemici del '75, veemente requisitoria 
contro l'Italia d'oggi, «distrutta esattamente come 
l'Italia del 1945». Lire 4000. 
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LETTERE DI PRIGIONIERI 
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Dopo più di cinquantanni le lettere dei prigionieri 
di guerra italiani in Austria e dei loro familiari 
rivelano le nostalgie, i sentimenti, il carattere di 
un popolo che vive sulla propria pelle le conse
guenze della guerra. Saggi lire 7000 
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A cura di Gianni Carlo Scolla 
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Sono in vendita, in ristampa anastatica 

PONTORMO 
Disegni 
A c r a d. Li>c a - o B c f 
pp IV-1S4 con 78 tav&l*, L. 1200 

REMBRANDT 
Sessanta acqueforti 
A cera e. Antony eie V*itt 
pp VI U3 con 60 tavole. L. 1SCO 

Ricordiamo: 

ATLANTE D'OGGI 
A cura di Angelo Franca 
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pp . 304, rilegato L. 10 000 

ANTONY DE WITT 
Disegn i e incisioni 
A c u r a di G i a n L o r e n z o Mel l in i 
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SALERNO EDITRICE/ROMA 
Anton Francesco Grazzini (Il Lasca) 
LE CENE . 
A cu'a Ci R ccardo Bruscag!i 
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'•:.-.: co ' ; - € - ' •• % e" .-;i.<.'o c^' la t^"a e pe
ti r ic*.s * f ?-%SJ r i . r j -e . 
pp XLIV-SU. rilegato L. 15 000 

BASILICATA EDITRICE ROMA 

CONTADINI E LUIGINI 
T e s t i e d i s e g n i eli C a r l o L e . . 

I - i "• e 1. _ . j ' ^ - i ' ci-e PIS50-.1 f u c ' •?.-* ..-,a 
f ;•-••<• ro^cice- .*» di L-. e : : t ; m a ' e 1 31.M c> 
. - • c i ' e " j . ì e 
pp. 212 illuitrate. I . &000 
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LE NUOVE FORME 
DEL REALISMO 
di Peter Sager 
;t c o l o r i L. 7.000 

I L Q U A R T O S T A T O 

di Giuseppe Pelllzza da 
Volpedo 
a cura di Aurora Scotti 
Introduzione di Marco Ro-
N V . 1 

.1 c o l o r i L. 6.000 

NELLE CARCERI 
CINESI 
di Aliyn e Adele Ric-
kett 

L. J.000 

STORIA DEL 
TERRITORIO 
E DELLE 
CITTÀ D'ITALIA 
di Cesare e Augusto 
Mercandino 
D a l 1 8 0 0 a i i d iomi n o s t i i 

L. 12.000 

I C . M E S A 

di G. Cerniti, S. Zed-
da, L. Conti, C. Rise, 
V. Bcttini, C. Cederna, 
E. Tabacco, E. Elena, 
M. Capanna, M. Fuma
galli, G. Pecorella 
U n a t a p i n a d i s a l u t e , l a v o r o 

0 t e i r i t o i i o 

/ . . 1.S00 

F o r o B u o n a p à r t » 52 • Milano 
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Eric J. Hobsbawm 
Il trionfo della borghesia 
1848-1875 
pp. 500, ril., Jire 7 000 

l ' impero del capitale e del l 'assetto borghese 
in Europa dopo il fa l l imento del '48, nel l 'ana
lisi pol i t ica, sociale, economica e culturale di 
uno dei maggior i storici contemporanei 

Editori Laterza 

DIDATTICA 
DELL'ITALIANO 
a cura di 
Mario Ricciardi 
- D ia l i t i c i , pp. 102, L. 2:"00 

in c o i à J di . s t a m p a : 

Anna Chiara Maseri 
Daniela Re 
IL LIBRO DI LETTURA 
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C O L L A N A P O L I T I C A 

Riad El-Rayyes - Dunia 

j Ndhas 
! Guerriglieri per la Pale

stina 
| rh i sono, quanti sono, chi 

' li guidd 
j Lit. 2.000 

! C O L L A N A D I S T O R I A 
1 

1 A l b e r t S o b o u l 

i 1789, l'anno primo della 

\ libertà 
j Prefa/ionf» di Paolo Violo 
| L-f. 5.000 
i 

' COLLAN'X 

i DI K P i S T K . M O L O G I A 

! M.D. Grmck 
1 

j Psicologia ed episfemo-
j logia della ricerca sctan-
| t i f ica: Claude Bernard le 
! sue ricerche tossicologi-
! che 
1 
J Prefd/.ono di Ludovico 

GcmoPa t 

j Li!. 20.000 

E.K. Lederrìiunn 

Medicina e Filosofia: p#r 
una epistemologia del
la medicina e delle psi
coanalisi 

Lr. 5 000 

Se v i capitasse d i non 
trovare i l volume desi
derato in libreria, chie
dete informazioni alla ca
sa editrice. 
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libri speciale 
• Mercoledì 
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1976 

SATIRA POLITICA 

Identikit ruppi dirigenti 
Cento anni di satira anti

clericale nei giornali dal 
1860 al 1955, a cura di An
na Maria Mojetta, pre
fazione di Adolfo Chie
sa, ^ugar Co Edizioni, 
pagine 300, L. C.0C0. 

MARIO DE MICHELI, 
Contro il fascismo, 50 an
ni di immagine satirico-
politica nel mondo, Fra
telli F'abbri Editori, pa
gine 159, L. 4.000. 

TULLIO PERICOLI. Fogli 
di via, Einaudi, pagine 
74. L. 1.500. 

R O B E R T O M A L F A T T I E 
A N D R E A R A U C H , I ca
ma leont i , ident ik i t del 
vecchio modo di gover
nare , G u a r a l d i , L. 2.000. 

Chi gioca alla crisi, a «li
ra della commi.ssione 
<! Stampa e propagan
da )> (Iella federazione 
torinese del PCI, Uooks' 
Store, L. 1.500. 

Le dissacranti immagini 
della satira politica hanno a 
vuto fra gli italiani molti e 
fervidi inventori, co.-.a che 
senz'altro va fatta discoide-
re dalle nostre generali 
quanto indiscusse doti crea
tive, ina che soprattutto va 
messa in relazione più di
retta alla classe non proprio 
precisa dei governanti e de: 
ceti dominanti del nostro pae
se. fornitori in tal senso 1-
nesauribili di ispirazione. 

L'occasicne di questo di
scorso è data da una serie 
di libri uveiti negli ultimi 
mesi, il cui denominatore 
comune è costituito dall'uso 
impietoso della caricatura. 
del fumetto, del manifesto e 
più generalmente del Un-
Silaggio visivo e ideografico, 
a scopo ironico e demistifi
catorio nell 'ambito delle tan
te battaglie sociali, politiche. 
ideologiche, combattute dalle 
classi popolari centro le clas 
si egemoni. E per certi ver
si si può dire che il senno 
della grafica politica è ar te 
popolare, anche quando por
ta firme precise e illustri, 
poiché esprime il sentimento 
(anzi: il r i sent imento) po
polare. e rappresenta atteg
giamenti e modi cc'-'.ettivi. 

Per questa rapidissima car
rellata rifacciamoci ai «clas
sici ». Un'antologia curata da 
Anna Maria Mojetta offre 
Cento anni di satira anticle
ricale nei giornali dal 1860 al 

1955: si t ra t ta di un secolo 
di vignette riprese da perio
dici come « L'uonv) di pie
tra». «La rana», «Pasquino», 
« D a i Pirloncino », « Il becco 
giallo», « L'as.uo », « Dcn Ba
silio», « Cantachiaro », «I l 
t ravaso». Parole e immagini 
fanno il tiro incrociato, spa
rano a zero... Forse ha ragio
ne Adolfo Chiesa quando nel
la prefazione al volume af
ferma che la stampa satiri
ca, fatta qualche rarissima 
eccezicne, non esiste più: 
« Da qualche tempo gli ita
liani sembra abbiano dimen
ticato l'arma della satira, 
Non sanno più ridere e di 
vertirsi, almeno sui fatti del 
presente ». 

Al passato e al presento at
tinge un'altra antologia, cu
ra ta da Mario De Micheli: 
Contro il fascismo. 50 anni di 
immagine satirico-politica nel 
mondo. L.i rassegna, testimo
nia l'impegno dei numerosi 
art ist i italiani e anche stra
nieri elio hanno scelto cerne 
bersaglio il fascismo di ieri 
<• di oggi. Le immagini sono 
state raccolte da De Micheli 
con il criterio di presentare 
ì vari aspetti del di.-ei.no sa
tirico - politico, tanto l'aspet
to che sottolinei il farsesco 
e il grottesco, quanto quello 
che mette in evidenza il ci-
r . ' t tere vioknto e sanguina
n o de! nazifascismo e le 
<( lenti » de! suo potere. Ac
canto a Gabriele Galantara 
e Giu-eppe Scalarmi, au ton 
classici della sai ira antifasci
sta, figura.io art ist i e grafi.-i 
fra i più noti: Grosz, Dix, Pi-
c isso. Heartfield. Manzù, 
Guttuso. Mazzacitrati. Fran
cese. Uirolh. Zaneanaro, e 
altri . 

A temperare l'affermazione 
prima riportata di Adolfo 
Chiesa si segnalano ora al
cuni titoli di satira politica 
sui fatti del giorno. Intanto 
Fogli di via di Tullio Pericoli, 
un disegnatore noto fra l'al
tro per ì suoi fumetti (frut
to della collaborazione con 
Emanuele Pirella) che ap
paiono su « Linus », «Il Cor
riere della sera » e « L'Espres
so ». In questo libretto, edi
to da Einaudi, l 'autore ritrae 
t rentaquat t ro protagci listi 
(da Andreotti a Rumor, da 
Saragat a Tanassi . da Panta
ni a Moro...» delincando la 
stori.i grafica di una banca
rotta politica e morale clic» 
ha come punti di riferimento 
piazza Fontana, lo scandalo 

Lo , spettacolo 

Notizie e informazioni critiche su: 
autori e interpreti, teorici e registi di ogni 
tempo e c\i ogni paese 
movimenti, generi e forme e lessico dello 
spettacolo 
500 riassunti di opere cinematografiche 
e drammatiche 
760 pagine, 6000 voci, 500 riassunti, 
oltre 1100 illustrazioni, 6500 lire 
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!>KOuLlACt . .J U A.MUXC 
di MagjiOra-Monart 
per un tilm di DECIO SILLA 
III edizione. L. 3 .500 
Presentazione di MARIO SOLDATI 

_> 

PENSIERI SOTTOVOCE poetic di: 
COSIMO FORNARO. Premio Via
reggio 1976 
Presentazione di CARLO LAURENZI 
L. 3.000 

In corso di pubblicazione libri di: Gabriella Sobrino, Ruggero Orlando, 
Missimo Franciosa, Giovanni Passeri, Mila Marini. Donata Pastinisi, Rug
gero Jacobbi, Giovanni Calendoli, Mario Verdone, Eraldo Miscia. Livio 
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Pt» Ferrante, Ettore Mattia e Marcellino Radagna. 
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Lockheed, il complice assen
teismo democristiano, la fuga 
dei capitali... 

Gli stessi protagonisti ri
compaiono in un'altra gusto
sa pubblicazione di Guaraldi: 
I camaleonti, identikit del 
vecchio modo di governare, 
che risulta una sorta di li
bro oggetto e che prevede l'in
tervento attivo del lettore. 
Autori ne seno Roberto Mal
fatti e Andrea Hauch. L'ori
ginalità del libro gioco (che 
come tale va visto, letto e 
«giocato») consiste nella 
possibilità di combinare a 
tre livelli le facce dei gover
nant i « di ruolo ». la matrice 
dei quali è in fendo unica e 
tende a perpetuare se stessa 
ad ogni costo, mescolando le 
combinazioni, cambiando tut
to perchè in definitiva nulla 
abbia a cambiare. Per chi a-

vesse veglia e tempo vengj-
no assicurate più di tremila 
ccmb.nazioni... 

Una ventina di autori, da 
Gal a Chiappon. d*i Vannini 
a Skiaffino. da Giuliano a 
Novelli, delineano antologica
mente un altro tipo di gio
co: Chi gioca alla crisi, cu
rato dalla commissione 
« Stampa e propaganda » del
la federazione torinese del 
Pei e pubblicato da Hooks" 
Store. Emblematica in tal 
senso una vignetta di Casa-
lini (Arcoquattro) raffiguran
te un padroie-bandito (ci
lindro in testa e fazzoletto 
sulla bocca) che. puntando 
una rivoltella con la scritta 
v< Crisi » alle spalle dell'ope
raio intima: «Su le mani! 
Questa e una rapina! ». 

Lamberto Pignotti 

Queste strenne 
(Segue dalla pag. 1 del supplem.) 

dotti: !:br: di rilievo -scienti
fico, libri di pura divulgazio
ne e. infine, libri d'effetto. 
Appartengono ai primi « I 
fondamenti dell'etologia » del
l'editore Adelphi e « Il gioco 
della vita » di Za'iichelìi. Il 
comportamento de-;li ammali 
e dell'uomo viene analizzato 
da J. Eibl-Eibesieldt. uno 
scienziato austr.aco allievo di 
Lorenz, m un vasto t ra t ta to 
ipp ri(J7, L HO 000) che espone 
i problemi dell eto'.og.a. Ne! 
«Gioco della vita» tpp. 135, 
L. 7.80O) Nigel Calder indaga 
fra le ultime conquiste della 
ricerca scientifica. Sottotitolo 
del volume è « evoluzione e 
nuova biologia ». 

Dalla Cecoslovacchia, tra
dotto da noi p?r conto di Lon
ganesi. arriva « La fauna 
d'Europa»: la presentazione 
delle specie animali che abi
tano il nostro continente. La 
suddivisione avviene per am
bienti: la foresta, gli specchi 
d'acqua, le montagne, i iiumi, 
ecc. E' un'opera sistematica. 
con una iconografia (580 dise
gni a colori, p.ù diverse foto) 
puntuale e interessante. 

In questo settoie Monda
dori propone « Uomini e ma
ri » di Folco Quilici (pp. 200. 
L. 10.000), un libro riccamen
te illustrato di b?!le fotografie 
e ripresenta (in seconda edi
zione) « Il mondo della natu
ra -), una vasta trattazione 
corredata d.i una notevole se
zione iconografica (pp. 410. 
L. 15.000). Una terza proposta 
di Mondadori è « Acquano », 
un vero e proprio manuale 
per chi voglia tenersi in casa 
una vasca di vetro con pian
te e animali d'acqua , dire 
8.000). 

Alfredo Todisco ha scritto 
una prefazione al volume di 
Rusconi «L'arca di Noè», un 
reportage cinematografico nel 
mondo degli animali minac
ciati di estinzione. Le foto
grafie — alcune delle quali di 
grandissimo effetto — sono 
d: Christian Zuber. e sono il 
frutto di decine di viaggi e di 
spedizioni ipp. 295. L 7.500». 

Al mondo delle pianta è de
dicato il lavoro di Chantal 
Pontvianne « II libro delle fo
ghe». pubblicato da Mursia. 
E' un libro concepito come 
un album: non quindi una 
semplice illustrazione ma un 
testo che vuole stimolare l'in
teresse. in particolare dei gio
vani. verso la natura (pp. 30. 
tut te a colori, L. 3.800). Lo 
stesso scopo si prefigge «L'av
ventura umana della preisto
ria », degli Editori Riuniti 
(pp. 151. L. 6.500): un raccon
to vero che insegna a ricono
scere l'uomo fin dalia sua 
origine, a seguirlo f:no a 
quando non sarà in srado di 
raccontare se stesso. L'autore 
è il professor Louis René Nou-
gier. direttore dell 'Istituto 
d'arte preistorica dell'univer
si tà di Tolosa. 

L'uomo racconta se .stesso: 
e il passaggio dalia preistoria 
alla storia. Sugli iniz: della 
nostra civiltà sono concentra
ti una serie di saggi, diretti 
da Sabatino Mescati, in una 
importante opara scientifica 
pubblicata dalla UTET: 
« L'alba della civiltà •». suddi-
v.sa in tre grand: volumi che 
t ra t tano degli aspett: eco
nomici. sociali e culturali del 
Vicino oriente antico. L'opera 
si avvaie de: contribuì: di in
signi .studiosi che hanno ana
lizzato. ciascuno nel proprio 
ambito d: competenza, quello 
che Mescati chiama « :! gi
gantesco complesso d. vicen-

ri ipp' 31'J. L 14 000». 1" un 
libro a p.u mani c tu t r a n i 
delle iamig'.ii' d i e hanno ir
gli ito sull'Europa dai Cap.»-
tingi ai Honapute , dagli A-
sburgo ai Savoia. Gli Asburgo 
inoltre hanno una trattazione 
a parte. :n un voluminoso 
.studio di C.A. Macartney. in
glese. che allarga notevolmen
te il quadro di intervento de
gli storici, numerosissimi, che 
lo hanno preceduto: la storia 
della compagnia imperiale 
asbgurgica viene presa in esa
me da Macartney a partire 
<?:il 1790 per concludersi nel 
1918. Il libro è dell'editore 
Garzanti, ha 10G(i pagine e co
sta ltì.000 lire. 

Nella Biblioteca di cultura 
dell'editore Bulzoni è uscito 

* Diderot, la teoria e la pra
tica dell 'arte» di Armindo 
La Torre (pp. 534. L. 15.000». 
un ampio lavoro il cui intento 
è di mostrare come in Dide
rot « l'elaborazione teorica 
non si scompagni mai dal bi
sogno di una verifica in rap 
porto al processo del reale e 
come, in ogni fase della sua 
attività intellettuale e in qua
lunque direzione la sua ricer
ca si muova egli operi sempre 
n livello e in funzione della 
pratica sociale ». 

A Einstein. « una delle gran
di figure tragiche de! nostro 
tempo » ha dedicato una fon
damentale ricerca storica e 
biografica Ronald Clark, lon
dinese, autore di altre impor
tant i biografie e di « La na
scita delia bomba:). (Rizzoli, 
pp. 743. L. 11.000). 

«Napoli d'allora» con testi
monianze di Matilde Serao e 
Edoardo Scarfoglio e.sce nella 
collana « Immagini *> di Lon-
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de e d; esperienze ::i corso 
ne! V:c:no oriente da var. mil
lenni avant i Cr.sto che entra 
intorno al 3000 pr:ma della 
nostra era nella piena luce 
della s tona con l'invenzio
ne e la diffusione della 
scrittura, mentre l'Europa è 
ancora avvolta nella nebb.a 
dell'età pre.stor.ca -. I tre vo
lumi sono di c r ea 1500 p.u.na 
complessive, seno arr.cehiti 
da numerose illustraz.on: e 
castano 54.000 lire. 

Un'altra Lise del'. 'awe.itura 
umana, molto p.ù v:e.na a 
no: nel tempo, è oggetto de! 
libro d: Samur.ol E." M cison: 
« Stona del.a j-coporta dell'A-
mer.ca •>. Mor:son. laureato a 
Harvard. amm:ra?l:o della 
marina USA. è scomparso 
quest'anno dopo aver comple
tato appunto questo stud.o. di 
vasto resp.ro. che ora Rizzo
li (pp. 520. L. 12 000» pubblica. 
Quello che è uscito in questi 
g.omi è il primo tomo e trat
ta dei viaggi nel Nord: dai 
vichinghi ai padri pellegrini: 
tut ta !a manner .a transoeea-
n:ca negli anni fra il 600 e il 
1600 d.C. 

Alle «Grandi dinastie r> si 
rivolge invece il volume omo
nimo pubblicato da Mondado-

ganesi ed.tore (pp. 273. lire 
6.300). La presentazione è di 
Claudio Carabba e le foto
grafie. 24. tut te belle, tut te 
vive, sono dell'archivio Foto 
Ruggieri d: Napoli. 

Agi: appassionati della mu
sica sono riservati alcuni li
bri, a cominciare dal sett imo 
volume della « Storia della 
musica» che Feltrinelli viene 
pubblicando. Questo settimo 
volume (pp. 816. L. 20.000) 
«L'età dell'illuminismo» ab
braccia un periodo storico che 
va dal 1745 al 1790 ed è com
posto di una serie di saggi, 
dovuti a importanti studiosi. 
sui « generi » musicali che si 
svilupparono o nacquero in 
quel periodo, dall'opera lirica 
alla music ì da camera. Ovvia
mente gran parte degli studi 
vertono su Mozart e Haydn. 

In questo settore Mondado
ri ripropone, negli Oscar, il 
fortunato (e giustamente) li
bro di Arrigo Pollilo che usci 
!o scorso anno: « Jazz ». Sono 
due volumi contenuti in un 
cofanetto e costano entrambi 
4.500 lire. 

Guaraldi presenta, di Paolo 
Giammarroni. « Controvacan-
ze musicali ;>. una guida a 
tut te le più importanti mani
festazioni musicali che si ten
gono in 24 paesi. Il libretto 
ipp. 191. L. 3 000) contiene 
una rassegna di pubblicazioni 
del settore. 

Rodolfo Ceiletti ha scritto 
per Rizzoli un lungo catalogo 
di tu t te le edizioni complete 
d: opere liriche con commenti 
sulle esecuzioni e le interpre
tazioni. La d.scograf:a critica 
di Celletti. int.tolata « 1! tea
tro d'opera in disco» (pp. 614. 
L. 11.000» considera tut te le 
incisioni a 33 giri (quindi da! 
1950. data d: nascita de! mi
crosolco) comprendendo :n 
queste anche quelle «ir.versa
te > da! 78 giri. 

Un* nuova Enciclopedia di 
Garzanti (d: quelle semi-ta-
seabil: )d-ed:cata questa volt ì 
allo Spettacolo è quest 'anno 
fra le strenne, o almeno vie
ne lanc.ata con : ì:br: s t r e m a . 
«Lo spettacolo > <pp. 753. 
L. 6 500» cont.ene un elevato 
numero d: se vor:-> sul mondo 
del c.nema. teatro, b i l l e t t a 
<:rco. TV e rivista: pass.* jn 
rassegna autori e interpreti 
di ogni paese < f:no a: recen-
i.ss:m.»: « r a c c o n t a i in part.-
colari riassunti 500 opere d. 
cinema e d: teatro. 

Ci s: è avvicinati, ".n que.-to 
medo. ai libri cos.ddett: «di 
var.ctà ». a quella sene d: ti
toli. c:co. che hanno una clas-
s.f:cat:one ben precisati nel
l'ambito dello SVAZO. Astrolo
gia e cucina offrono alcuni ti
toli. Di Lucia Alberti viene 
s tampato da Rizzoli il «Ca
lendario astrolos:co-> del 1977 
<pp. 114. L. 4.500» ; d: Serena 
Foglia esce, negli Oscar Mcn-
dadori * L'alfabeto delle stel
le ». che viene presentato co
me una guida a farsi da sol: 
l'oroscopo tpp. 142. L. 1300i. 
Per i tipi di Mursia esce, in
vece. una «S tona dell'astro
nomia » di Renato Mizliavac-
ca tpp. 273, L. 5.500). 

ZANICHELLI 
•MB' 
RÉBUFFAT 
GLI ORIZZONTI 
CONQUISTATI 

) Dalle Dolomiti all'Eigcr, 
dal Monte Bianco al 
Grand Canyon. L 1I.S00 

MERISIO. BARZANTI 
TOSCANA 
Toscana e «altra Toscana» 
in 180fotografìe. L 14.800 

AELLEN, STRINATI 
GUIDA ALLE GROTTE 
D'EUROPA 
L 8.400 

SCHNEIDER 
GUIDA AL TEMPO 
IN MONTAGNA 
L 3.200 

MONEY 
POPOLAZIONE 
E AMBIENTE 
Atlante iconografico di 
geografia umana. L 5.200 

CALDER 
IL GIOCO DELLA VITA 
Evoluzione e nuova biologia. 
L 7.800 

TINBERGEN, FALKUS 
SEGNALI PER 
SOPRAVVIVERE 
/ gabbiani e il loro sistema 
di comunicazione. L. 2.600 

MUSSEN, CONGER, 
KAGAN 
LO SVILUPPO 
DEL BAMBINO 
E LA PERSONALITÀ 
Il più diffuso testo americano 
di psicologia dell'età 
evolutiva. L 9.800 

VANNOTTI 
LE CATENE 
DI PROMETEO 
Un medico e la condizione 
umana. L 2.800 

SAGGI 
CECCARELLI 
VIAGGIO 
PROVVISORIO 
Breve storia di un uomo. 
della sua sclerosi a placche 
e di un esperimento 
finora mal riuscito. 
Seconda edizione, L 2800 

MELZACK 
L'ENIGMA DEL 
DOLORE 
Aspetti psicologici, clinici 
e fisiologici. L. 4.600 

l'ami tre titoli della nuova 
i oltana LPM/Lineamenti 
di Propedeutica Matematica. 
pensata per colmare il divario 
tra medie superiori e università: 
D'Amore Algebra, L. 2.400; 
De flora Teoria degli insiemi 
e analisi, L. 2.400; Capodoglio 
Di Cocco Geometria, L. 1.800. 
iXclla MM/Matematica Moderna 
D'Amore Elementi di teorìa 
dei fiochi. L 2.600. 
Aclia BMS/Biblioteca di 
Monografìe Scientifiche, Tazìcjf, 
Vulcani e tettonica. 
Dal vulcanismo alla deriva 
dei continenti. L. 1500. 
Sci Prosatori di Roma, il quarto 
volume delle Istorie di Annidano 
Marcellino, L 5.000 

QUADERNI DI DESIGN 
Una nuova collana diretta 
da Bruno Afunarì: i metodi, 
i materiali, le forme, 
la comunicazione 

GAVTNELLI 
TEXTURES 
La caratterizzazione visiva e 
tattile delle superfìci. L 4.800 

! MUNARI 
, LA SCOPERTA 
• DEL TRIANGOLO 
i Più di cento notizie illustrate 
| sul triangolo equilatero. 
\ L J.800 
i 

; Per bambini e ragazzi 
! SOCIOLOGIA ELEMENTARE 
ì Xei micro-murali di Sergio 

Salamli. i sillabari 
di sociologia per bambini 
normali e genitori intelligenti. 
Ogni quaderno L 1.S00 

DE MASI 
MARA & Co. 
Che cosa è la sociometria 

i MONT1RONI 
j UN BEL PAESE 
j Lo sviluppo della società 

italiana dal 1945 ai 1976 

SIGNORELLI 
UGUALI DISUGUALI 
Le classi sociali 

Sella collana Se vedo capisco/ 
Ricerche dluuratc Zanichelli, 
I^irscn La giornata di un 
bambino handicappato. L 1.500; 
Fthclbcrg Ragno e ragnatela. 
/_ 1.50Ó; Munch-Petcrsen 
Rapporto da un villaggio 
indiano. Z_ 1.500. 
.Xclla collana Album di Scienze 
L mane Integrate. Sauxain 
L'uomo soldato - Geostoria 
della guerra. L 2.200; Sauxain 
L'uomo produttore - Geostoria 
dell'industria. L 2.200. 

P*~* 
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nOUITfl S I M A 
FANTASCIENZA 

PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA IL CICLO 
COMPLETO E INTEGRA-
LE DELLE STORIE DI 
ARCOT-WADE-MOREY 

ISOLE 
NELLO 
SPAZIO 
di John W. Campbell 

UN CLASSICO DI FANTASCIENZA SUPER-AVVENTUROSA 

EDITRICE NORD 

mu/oum 
EDITORE 

i SPERIMENTAZIONE SCUOLA 
Una nuova collana di materiali 
tratti dall'esperienza diretta di in
sognanti 

Quaderno 1/L. 1800 
UNA PROPOSTA ALTERNA-

.' TIVA PER LE SUPERIORI: 
i IL LAVORO DI GRUPPO 
| ili Alberto Cilwllii. Prefazione di 
i lui ulo Quarz.i 

OiKxlemo ?'ln corso di stnmpa • 
USO DELLO STRUMENTO 
MATEMATICO-STATISTICO 
NELLE RICERCHE INTER
DISCIPLINARI 
di Luciano M<K»I)IOI.I 

j SISTEMA SCOLASTICO E' 
SOCIETÀ* CAPITALISTICA 
Il caso della Fnincia 

I di C U.uult'lot e M. bsKiblet 
L'apparato scolastico e la ripro-. 

| (limono dei rapporti sociali di 
produzione L 4700 

OLTRE IL LIBRO DI TESTO 
Espenuiue pei una didattica di* 
versa 

! di L. Gallo. M. Paolella, P. 7,trailo 
' Terza edizione ampliata e nggior-
' nata, con una nuova biblioteca 
j (li lavoro L 4300 

! LA FABBRICA 
i DEI DISOCCUPATI 
i (li \\ \ m'ii.i o n Moscati 
I Scuola o occupazione giovanile in 
J una inchiesta sugli Istituti tecnici 
• industriali nel Mezzogiorno ' 

l 15300 

RIBELLI E RINNEGATI • 
i di Paul M.iiiick A u n a e con 
I mtiodu/iont' di Claudio l'o/zoli 
| Il ruolo (lenii intellettuali e la crisi 
j del movimento operaio'L. 'l'JOO 
l _ _ 

Se non tiovate ('iiesti testi in li-
brerra, rivolgetevi dilettamela» a 
TOMMASO MUSOLIN I EDITORE 

— 

Sport arte e 

VIA PIANEZZA 14 
! 10149 TORINO / TEL. 252832 

costume 
hobby 
nelle strenne 1976 
dell'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara 

ZANICHELLI 

II mese di dicembre è. 
per tutte le case editrici. 
il mese delle « strenne ^. 
Anche se il concetto del 
libro « strenna » è molto 
cambiato in questi ultimi 
anni, e oggi non si vedono 
più i « libri-oggetto », va
gamente inutili, di qual
che anno fa. è sempre in 
questo periodo che gli edi
tori pubblicano la gran 
parte delle loro opere di 
maggior pregio. 

L'Istituto Geografico De 
Agostini di Novara anche 
quest'anno offre ai letto
ri italiani una serie di 
volumi di grande interes
se e di notevole prestigio 
editoriale che appunto in 
questo senso, il migliore, 
divengono una «strenna>, 
cioè un regalo arricchen
te e prestigioso. 

Tra le pubblicazioni del
la casa editrice novarese 
che appaiono in edicola 
in questo periodo, cinque 
titoli sono particolarmen
te da segnalare. Innanzi
tutto il secondo volume 
del Corpus dei disegni di 
Michelangelo, di Charles 
de Tolnay. monumentale 
opera, pubblicata sotto gii 
auspici di Casa Buonar
roti. che raccoglie tutti i 
disegni di Michelangelo. 
riprodotti in facsimile. 
recto e verso, con un im
ponente apparato critico. 
introduzione, note, biblio
grafia. Ogni volume (l'o
pera consterà in tutto di 
4 volumi per complessive 
1800 pagine circa) è rile
gato in piena tela con dor
so in pelle, impressioni in 
oro e astuccio custodia. 
Il prezzo di quest'opera 
\eramentc di grande pre
stigio è di L. 70.000 al io-
lume. 

Per tutti gli appassiona
ti di mineralogia, che nel 
nostro paese sono in nu
mero sempre crescente, 
l'Istituto Geografico De 

Agostini propone una 
.-.trenn.i di eccezionale 
intere.--e: l'Enciclopedia 
dei minerali e delle gem
mi'. 

Quc-'-i volume offre. 
i,er la prima volta in Ita
lia. non soltanto un'intro
duzione generale alla mi-
nera lo -li a ed alla gemmo 
logia specialmente studia
ta dal punto di vista del 
collezionista e del racco
glitore. ma anche un'ana
lisi ed una descrizione 
precisa di oltre 1200 mi
nerali. elencati ed illustra
ti in ordine alfabetico. 

^ . . . - - . - , v ^etc-cv» •,'jf>jPGi»»»-ik * * - o * * * •"" 

minerali 
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con le caratteri<!ichf.' dia-
L'no-tìche e le locaiita di 
possibile ritrovamento. Il 
prezzo del volume, di ol
tre 300 pagine, rilegato in 
similpelle con sovracco
perta a colori e contendi 
te oìnv fiOfl illu-trazioni. 
i- di L. 20.000. 

Nella collana • Grand: 
<orie del costume e del
la tecnica ->. l'editore no
varese presenta quest'an
no la Storia del mobile, un 
volume che, attraverso la 
-Mria dei mobili, de.-cr: 
\ t» il modo di vivere d*. : 
tempi parsati; non tratta 
certo dei problemi socia
li, ma delie piccole cose 
delia vita quotidiana, at
traverso le quali si esprt-s-
>ero i no-tri antenati. 
Scruta da specialisti di 

fama mondiale, questa è 
allindi una storia dei mo
bili che li ricolloca, to
gliendoli dalla polvere dei 
musei, nel contesto stori
co, sociale e umano nei 
quali sono nati. Illustrato 
da oltre 31)0 fotografie a 
colori e rilegato in simil
pelle con sovraccoperta a 
colori, questo volume, di 
400 pagine, ha un prezzo 
di L. 2-1.000. 

Un altro libro a metà 
tra la storia del costume 
t quella. .-,e non dell'arte. 
certo del design, è z Le 
(Urine degli anni ruggen-
' ;.. primo titolo della col
lana " il mondo dell'auto 
•nubile » edita in collabi-
; azione dall'Istituto Gei-

ine è inlatti dedicato a 
creile automobili che per 
le loro doti di eleganza di 
lusso, fli prestigio e. tal
volta. di eccentricità, han
no meritato l'appellativo 
di ? divine ». II loro pe
riodo d'oro è in pratica 
quello compreso tra le 
due guerre, appunto il pe
riodo degli anni « ruggen
ti ». Posto in vendita a 
L. 12.000. il volume, di 102 
pagine con circa 200 illu
strazioni e rilegato in si
milpelle con sovraccoper
ta a colori. Se K Le divine 
degli anni ruggenti » si ri
volge al pubblico degli ap-
pas.iionati dell'auto, i pa
liti delle "due ruote» po
tranno >cegliere un'altra 

A l d a C n u t T M 
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grafico De Agostini di No-
\ara e l'Kditoriale Domus 
di Milano, editore di 
-. Quaitroruote x.. Il \olu-

novità De Agostini: Mo
tocross: tecnica, auto e 
gare, di Aldo Canavesio. 
Questo volume, di 128 pa
gine con oltre 150 fotogra
fa» e disegni a colori, co
stituisce un'introduzione 
a i un aspetto del mondo 
• Ielle due ruote oggi popo
larissimo fra i giovani ed 
. giovanissimi. L'opera di 
(' inave-io è un autentico 
manuale dedicato non so
lo al neofita, ma anche 
il dilettante già esperto, 
al quale l'autore spiega 
-emplicemente ma accu
ratamente tanti « trucchi 
del mestiere ». I] volume. 
rilegato con sovraccoper
ta a colori, costa L. 6.000. 
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Il dibattito al CC sulla relazione di Cervetti 
LA TORRE 

La discussione — ha detto 
11 compagno La Torre — va 
concentrata su alcune que
stioni che più stret tamente 
si collegano con gli obiettivi 
politici del partito. 

La proposta fatta dal com
pagno Berlinguer nella inter
vista a Rinascita, dell'ela
borazione di un programma 
per un diverso assetto del 
Paese ci consente di incal
zare le altre forze sui pro
blemi di fondo e di impegna
re il partito in uno sfor
zo di elaborazione, mobilita
zione e lotto per fare avan
zare lo schieramento politi
co e sociale in grado di di
rigere il Paese. Si t rat ta an
cora di discutere come ela
borare il programma tenendo 
conto che ogni partito deve 
caratterizzarsi con un pro
prio ruolo peculiare. 

Noi accettiamo pienamente 
11 principio della alternanza 
fra maggioranze diverse al 
governo del Paese. L'espe
rienza italiana di questi tren
ta anni va esaltata per le im
portanti conquiste realizzate. 
Tali conquiste, però, sono og
gi me^e in pericolo dalla 
crisi 'fJerché è mancata e 
manca una direzione politica 
capace di avviare le neces
sarie riforme nell'ambito di 
un programma dì risanamen
to e sviluppo. 

11 problema che poniamo 
oggi è di dare vita ad una 
maggioranza di governo in 
grado di realizzare un pro
gramma di trasformazione 
sociale. Si tratta di individua
re le forze .sociali disponibili 
per portare avanti le bat
taglie necessarie per realiz
zare le riforme. Per questo 
noi sottolineiamo la funzio
ne della classe operaia, non 
per attribuirle privilegi poli
tici oppure limitare la liber
tà di alcuna classe. Siamo 
per una libera dialettica de
mocratica. Noi vogliamo, in 
una ricerca con tutti gli al
tri partiti democratici, indi
viduare un sistema di garan
zie per poter realizzare un 
programma concordato. Su 
questo terreno dobbiamo su
perare ogni ritardo. 

Abbiamo bisogno di un par
ti to capace di confrontare 
questa elaborazione con le 
altre forze politiche e so
ciali e di suscitare, in pari 
tempo, un movimento di mas
sa adeguato agli obiettivi. Su 
questo terreno dobbiamo fare 
esperienze generalizzate, su
perando i! limite di un'azio
ne che non è puramente sin
dacale ma profondamente po
litica. 

Ija Torre ha fatto due 
esempi. I ritardi nella costru
zione di un movimento di lot
ta che veda protagoniste le 
masse dei disoccupati e dei 
giovani in cerca di occupa
zione, specie nel Mezzogior
no e il limite manifestatosi 
nella campagna delle Confe
renze di produzione nelle fab
briche. nel quadro della lotta 
per la riconversione indu
striale. 

Con questo atteggiamento 
critico — ha concluso La Tor
re — dobbiamo verificare co
me si sta dispiegando la no
stra funzione di partito di 
lotta e di governo. Abbiamo 
bisogno di dirigenti capaci di 
dirigere grandi movimenti di 
massa. Ciò significa saper 
operare una selezione conti
nua degli obiettivi in coeren
za con le scelte generali del
lo sviluppo del Paese e ri
cercare gli sbocchi nelle se
di istituzionali (locali, regio
nali e nazionali). 

GIADRESCO 
Il compagno Giadrasco oc

cupandosi del lavoro delle 
organizzazioni di partito all' 
estero ha affermato che la 
compagna congressuale do
vrà avere anche per esse 
uguale intensità e la visio
ne globale indicata dalla re
lazione. Tanto più che si 
t ra t ta di renderci tutti più 
consapevoli che stiamo rac
cogliendo i frutti cu anni di 
lavoro faticoso e difficile 
quanto mai. Un lavoro che 
ha portato a una crescente 
influenza del nostro part i to 
assai più amp:a delia forza 
organizzativa. Di fronte a ciò 
l'organo della DC « Il Popo
lo » ha t ra t to motivo per au-
toeriticare l'assenza della DC 
dai paesi europei in mezzo 
•gli emigrati. 

Se questa autocritica è sin
cera e il proposito della DC 
sarà quello di fare vivere la 
democrazia politica nell'emi
grazione. noi non dovremmo 
scoraggiarla. Anzi dobbiamo 
sottolineare che sarebbe la 
s t rada giusta, anche per un 
riconoscimento del ruolo de; 
part i t i cosi come la Costitu
zione prevede, ma come, trop
po spesso. è negato nei con
solati e nelle ambasciate. Sa
rebbe inoltre un modo giu
sto per fare partecipare ' gli 
«migrati anche alia vita na
zionale. Va detto, però, che 
11 difetto ci: fondo che la 
DC mostra, è quello di pen
sare allo strumento orga
nizzativo senza misurarsi sul
la politica e sui problemi. An 
che qui. come altrove, s: ve
rifica il distacco tra il « con
fronto y — corno afferma 
Zaccagnini — e i contenuti 
di questo confronto. Su que
sto occorre incalzare mag
giormente. :n modo positivo. 
la DC. puntando non soltan
to alla denuncia delle sue 
responsabilità, quanto alla 
proposto unitaria per chieder 
le di contribuire alla soluz.one 
dei problemi. 

E' giusto quindi sottol.nea-
re le novità della situazio
ne determinate, all'estero, dal 
la lotta degli emigranti per 
la propria promozione socia
le e. in Italia, dalla nuova 
condizione creata òil'.a cri
si. in seguito alla quale stia
mo registrando i « rientri for-
rat i » de: lavoratori licenzia
ti all'estero. 

E' con questa realtà che 
debbiamo misurarci e i pro
blemi dell'emigrazione offro
no un terreno fondato su una 
esigenza reale, la quale, so

prat tut to , ha radici ' in un 
profondo movimento unitario 
che ha portato alla Confe
renza nazionale due anni or 
sono vincendo le lunghe re
sistenze della DC. 

Alle contraddizioni della DC 
oggi, dobbiamo rispondere an
corandoci a quel programma 
di legislatura che fu il pun
to di approdo unitario cui 
contribuirono comunisti, so
cialisti e cemocratici cristia
ni. Soltanto così si eviteran
no fughe in avanti e sarà 

sconfitta la controffensiva con 
tro il 20 giugno. Del resto si 
t ra t ta di problemi « compa
tibili » con la lotta contro 
l'inflazione e contro lo spre
co delle risorse. Attorno a 
questa piattaforma di lotta 
occorre che si realizzino ini
ziative unitarie le quali dia
no il senso vero della nostra 
politica, senza scavalcamenti 
nei confronti dei compagni 
socialisti e senza l'illusione 
di poter fare a meno della 
DC e del suo contributo a 
questa battaglia. Il compa
gno Glandresco si è quindi 
occupato del problema del 
« voto all'estero » definendolo 
un diversivo dai problemi ve 
ri degli emigrati. 

VERDINI 
La relazione di Cervetti — 

ha detto il compagno Verdini 
— offre una base alla discus
sione su come, in vista dei 
congressi regionali, non solo 
elevare l'unità politica del 
partito sulla linea che ci sia
mo dati, ma anche spingere 
avanti l'elaborazione per in
dividuare gli obiettivi che 
consentano a questa linea di 
vivere in un movimento capa
ce di coinvolgere le grandi 
masse e di tradurla in un 
movimento unitario che porti 
avanti 1 processi positivi aper
tisi col 20 giugno. 

Il partito — checche ne di
ca chi con apprensione o spe
ranza ha parlato di nostre 
difficoltà — gode di buona 
salute. Occorre tuttavia uno 
sforzo per individuare la na
tura di quelle debolezze, timi
dezze, attendismo, difficoltà 
a saldare scelte assai impe
gnative di linea politica ad 
un'iniziativa di massa — di 
cui ha parlato anche Cervet
ti. Esse hanno cause obietti
ve nella complessità dei pro
blemi; nella pesantezza del
la crisi e nel fatto che essa 
crea spinte centrifughe, di
sgregatrici. corporative, con 
le quali un movimento gran
de come il nostro deve fare 
i conti: nel fatto che le no
stre proposte devono misurar
si con la maturazione dell'at
teggiamento di altre forze. 

Il governo di emergenza, 
sul quale insistiamo, è la for-
nula più adeguata per diri
gere il Paese in questo mo
mento di crisi. T.ta occorre 
evitare che il rifiuto della 
DC — in cui pesano certo 
la lotta interna e cedimenti 
a condizionamenti di destra, 
ma anche il riflesso della 
preoccupazione (presente an
che in alcune zone dello schie-
mento democratico) che 
una spinta troppo rapida in 
senso rinnovatore possa susci
tare reazioni opposte — possa 
bloccare gli sforzi unitari in 
corso nel Paese; si t rat ta 
quindi di incalzare la DC. 
senza impazienze, ma con una 
coerente iniziativa volta a far 
maturare nella coscienza del 
paese l'urgenza del rinnova
mento. 

Anche nelle Marche, dove 
l'equilibrio del dopo 15 giu
gno riflette in certo qual mo
do l'equilibrio nazionale, vi 
è stato un tentativo, nato al
l'interno della DC. di far ar
retrare l'esperienza unitaria, 
ma esso non solo è fallito, 
ma dalla verifica è venufa 
la necessità di rafforzare ul
teriormente i rapporti unita
ri. fino all'associazione del 
PCI nell'elaborazione delle 
scelte fondamentali della 
giunta regionale. 

Sul come adeguare il parti
to a questi impegni si pongo
no almeno tre ordini di que 
stioni: il problema dell'infor
mazione. cioè dello studiare 
meglio lo specifico contributo 
— in un momento di maeeio-
re ampiezza e di pluralismo 
delle notizie su di noi e delle 
interpretazioni — della stam
pa e della propaganda del 
partito, e non solo ih rapporto 
all'iniziativa politica imme 
diata: il problema di quello 
che si può fare fin da ora 
per assicurare un migliore 
funzionamento degli organi
smi dirigenti: l'individuazio 
ne di forme organizzative che 
consentano di utilizzare a far 
contare una vasta area di 
contributi democratici, profes 
sionali e specialistici, nell'c 
labora7ione e nell'azione del 
Part i 'o . 

DI PACO 
Con sempre masr .ore forza. j 

ha detto il compagno D: Pa
co. sono emersi nel corso 
degli ultimi duo anni e in 
particolare dopo le elezioni 
del 15 giugno T5 elementi I 
nuovi di riflessione sulla or
ganizzazione o il carattere del 
Parti to. Tutto il periodo suc
cessivo a quello elezioni è 
contrassegnato dalle battaglie 
delle giunte e dallo sforzo 
condotto per corrispondere 
con le nostre iniziative e nu 
merose forze alla nuova real
tà. Quella fase segna il 
primo grande impatto con 
i compiti di cVrezione della 
vita pubblica, e accresce in 
larga misura nei compagni 
la coscienza del ruolo di go
verno del Parti to. 

E' stata una prova impor
tante che è stata superata 
con successo e che ha sicu
ramente contribuito alla gran
de avanzata nostra nelle ele
zioni politiche del 20 giugno 
"76. Il dibattito aperto dopo 
la formazione del governo, la 
partecipazione attiva e criti
ca di grandi masse di lavo
ratori alle nostre iniziative 
por superare la crisi e per 
un ulteriore sviluppo della si
tuazione politica hanno rap
presentato un grande momen

to di verifica e di consolida
mento del nostro rapporto con 
le masse e la base per un 
salto di qualità della nostra 
organizzazione. 

Dobbiamo tuttavia essere 
consapevoli che permane nel 
Part i to e fra i lavoratori una 
incertezza, una attesa c'ii in
dicazioni chiare di prospetti
va e resta non risolto il rap
porto fra l'austerità e il rin
novamento. Il « progetto di 
un diverso sviluppo e asset
to della società » cui si ri
feriva il compagno Berlinguer 
nella sua intervista a « Rina
scita » dovrà essere il tema 
centrale della campagna con
gressuale regionale. In effetti 
il Paese ha bisogno di un 
punto solido di riferimento. 
di una scelta fondamentale 
di prospettiva che le forze 
di governo non sanno e non 
possono dare. 

Il compagno Di Paco ri
ferendosi al ricco e artico
lato tessuto democratico del
la società italiana, ha rilevato 
che in mancanza di elementi 
generali di orientamento e rV 
propulsione rischia di restare 
soffocato nelle sue potenzia
lità democratiche, e che per
ciò l'indicazione appunto di 
un progetto di sviluppo com
plessivo lungi dal costituire 
un elemento neocentralizzato-
re rappresenti invece un fat
to positivo cui finalizzare le 
politiche e le scelte nei vari 
campi e istituzioni. Anche il 
Parti to deve porsi il proble
ma del rapporto con le nu
merose istanze democratiche 
sotto il profilo della sintesi 
politica e dei momenti e del
le sedi della discussione e 
della decisione. 

Con i congressi regionali 
cVivrà essere soddisfatta la 
necessità della formazione di 
nuovi gruppi dirigenti che sia
no rappresentativi delle va
rie realtà esterne al Partito. 
Il dibatt i to congressuale re
gionale sul « progetto » indi
cato da Berlinguer contribui
rà a dare ulteriore slancio 
alla iniziativa politica unita
ria e a rafforzare la nostra 
capacità politica di direzione. 
in un rapporto più stretto 
fra centro del Parti ta e or
ganizzazioni periferiche. 

Di Paco ha anche indicato 
l 'opportunità politica che in 
ragione di un accresciuto pe
so delle varie realtà regio
nali nella vita del Paese, si 
vada ad una rappresentazio 
ne diretta dei Comitati Re
gionali che usciranno dai con
gressi nella formazione cel
la Direzione del Partito. 

Parlando di alcuni proble
mi di organizzazione Di Pa
co ha posto la questione del
l 'adeguamento della organi** 
zazione del Part i to alla nuova 
realtà delle campagne e ai 
problemi di direzione della 
politica contadina. 

Infine ha concluso rilevan
do come la linea su cui ci 
muoviamo per il rinnovamen
to del Paese, muovendo dal
le ragioni nazionali, di so
vranità e autonomia pur nel 
contesto internazionale, ribal
ta il vecchio schema seguito 
in questi 30 anni dai vari 
governi DC. Uno schema su
bordinato e condizionato so
prat tu t to dal peso del capi
talismo USA. Ciò apre un 
nuovo campo di iniziative in
ternazionali e contribuisce a 
definire una politica estera 
di intesa e di collaborazione 
fra tutt i i paesi. 

NAPOLITANO 
Il punto centrale che dà 

unità all'ampio rapporto dei 
compagno Cervetti. ha esor
dito il compagno Napolitano. 
sta nell'esigenza di un pieno 
adeguamento del partito alie 
esigenze nuove che ci sono 
venute dall'aggravarsi della 
crisi del paese e dall'accre-
scersi della nostra influenza. 
di un pieno adeguamento del 
nastro lavoro all'obiettivo di 
un effettivo riconoscimento 
della funzione dirigente del 
movimento operaio nella vita 
nazionale. 

Questo è !o sbocco da dare 
all 'attuale fase politica di 
transizione e di ricerca, al 
confronto tra le ferze politi
che democratiche: un incon
tro, un'intesa, attraverso cui 
sia fatto alla classe operaia 
e alle forze che maggiormen
te la rappresentano, il posto 
che loro spetta nel'a direzio
ne del paese. Ciò richiede 
che si dia maggior respiro al 
confronto in corso e ciò si
gnifica. da parte nostra, ado-
perarr.i perchè esso si proiet
ti oltre il breve termine, non 
si restringa alla sfera della 
politica economica e assuma 
come punto di riferimento 
fondamentale un vero e pro
prio progetto di trasforma
zione. di sviluppo nuovo del
la società italiana. 

Questa è l'esigenza, e l'im
pegno concreto, che emergo
no dalla recente intervista del 
compagno Berlinguer. Si trat
ta in effetti di concepire il 
confronto in un" modo diver
so da quello che e ancora 
prevalso nel Consiglio nazio
nale della DC. nonostante l'a-
pertur<t dell'articolo dell'ori. 
Moro. Non è forse esatto dire 
che il confronto con il no 
stro partito è visto dalla se 
gretrria democristiana come 
fine a se stesso, come pura 
scelta di metodo, giacché esso 
sta già dando luogo a in
contri. specie in Parlamento. 
anche su materie importanti. 
ma caso per c u o : mentre 
il problema vero, se si vuole 
far uscire il paese dalla cri
si. è quello di giunjere. come 
ha affermato Cervetti. a un 
incontro at torno a un pro
getto. a una linea politica 
complessiva di sviluppo nuo
vo dell'economia e della so
cietà. Ma dev'essere chiaro 
che per realizzare quest i 
obett ivo. superando resisten
ze e battendo manovre diver
sive e provocatorie che sono 
forti, e insieme per spingere 
efficacemente il governo a 
far fronte alla crisi, va ele
vata ancora la nostM capa
cità di proposta e di go.ver 
no. E da ciò dipende, in gran
de misura, anche la nostra 
capacità di suscitare nel pae
se un movimento reale, 

Tra questi due termini — 
partito di lotta e di governo 
— il rapporto è ormai stret
tissimo, nel senso, certo, che 
senza lo sviluppo di una ser
rata lotta politica e di massa 
non si possono battere le re
sistenze che si oppongono ad 
una svolta nella direzione del 
paese, ma anche nel senso 
che diventa sempre più dif
ficile suscitare un movimen
to per obiettivi parziali se 
essi non si collegano con una 
visione unitaria e coerente — 
di governo, nel significato. 
appunto, più ampio della 
espressione — delle esigenze 
e dei problemi del paese. E' 
vero che con Togliatti ci sia
mo sempre sforzati di impri
mere un «carattere di go 
verno » al partito: ma oggi 
noi ci troviamo a un punto 
cosi avanzato nel processo di 
allargamento delle nostre re
sponsabilità e di sviluppo del
la nostra lotta per l'accesso 
del movimento operaio, di tut
te le componenti del movi
mento o^ ra io , alla direzione 

| politica del paese, che diven
ta urgente guardare in faccia 
alle contraddizioni e ai limiti 
che ancora pesano sulla pie
na realizzazione del carattere 
di governo del nostro partito. 

Tra questi limiti c'è senza 
dubbio un residuo settoriali
smo nel modo in cui impo
stiamo. di volta in volta, que
stioni che pure investono 
appetti essenziali di linea del
la politica economica e sol
levano seri problemi di com
patibilità. di credibilità, di ri
gore, nello sviluppo del no
stro discorso politico e pro-
era mmatico. E nello stesso 
tempo si riscontrano ancora 
difficoltà e ritardi, in alcuni 
casi, nel concretizzare in mo
do soddisfacente le nostre 
proposte. E' necessario, in 
rapporto o ciò. per quel che 
concerne le nostre strut ture 
di direzione, puntare da un 
lato su elementi di maggior 
coordinamento e dall'altro su 
una più corretta e chiara 
distinzione di funzioni tra le 
sezioni di lavoro del CC. i 
nostri istituti di ricerca e i 
gruppi parlamentari, dei qua
li va in partico'are esaltata 
la responsabilità e l'autono
mia nell'elaborazione di pro
poste specifiche di governo. 

Quali sono, in questa situa
zione. i compiti attuali delle 
nostre organizzazioni di fab 
brica? Cervetti li ha corret
tamente indicati nella sua re-
lazione. Si t ra t ta di contri
buire ad affermare concre
tamente la volontà e capa
cità de'la classe operaia di 
partecipare in prima fila al
l'opera di r isanamento e rin
novamento del Paese e in
nanzitutto all'opera di ricon
versione dell 'apparato indu
striale, di rinnovamento e al
largamento della base pro
duttiva e della occupazione, j 
E in questo senso è stato } 
altamente fruttuoso il riibat- i 
tito di massa che abbiamo I 
sviluppato nel partito e in j 
modo particolare tra le no ' 
stre forze operaie nel corso j 
degli ultimi due mesi: un di- | 
battito che ha visto una j 
straordinaria partecipazione e j 
tensione, e nel corso del qua
le ci siamo sforzati sia di ! 
superare elementi di persi- j 
stente sottovalutazione della > 
gravità della crisi, sia di evi- J 
tare rappresentazioni cata- \ 
strofiche della crisi stessa, j 
tali da disarmare e suscitare 
reazioni di scoraggiamento e ! 
di rinuncia. ! 

Bisogna peraltro tener con- ; 
to delle particolari difficoltà 
che attraversa il movimento 
sindacale: difficoltà che ri
flettono la complessità e no
vità dei compiti che i sin
dacati s tanno affrontando, e 
soprattutto risentono di con
traddizioni oggettive tra po
sizioni acquisite, interessi, ri
vendicazioni delle varie ca
tegorie lavoratrici, e tra que 
ste e le esigenze di altri stra
ti popolari. Dopo aver riba
dito il valore della linea ge
nerale della Federazione sin
dacale unitaria e l'importan
za del contributo dei comu
nisti al processo di unità e 
autonomia sindacale. Napoli
tano ha sottolineato l'esigen
za di reagire a spinte corpo
rative che aggraverebbero le 
contraddizioni oggettive tra i 
vari s trat i delle masse la
voratrici e popolari e devie-
rebbero lo sviluppo del mo
vimento dall'obiettivo della 
piena affermazione della fun
zione dirigente della e" asso 
operaia nella fase at tuale di 
crisi e di transizione della 
società italiana. Sono, queste. 
delle questioni che si ncol 
legano, in effetti, al dibatti to 
oggi cosi vivo sul tema del
l'egemonia. Questo dibattito 
va forse riportato con i piedi 
per terra, sia nel senso di 
mettere in evidenza che "a 
questione dell'egemonia della 
classe operaia non nasce da 
una nostra presunzione ideo-
Iczica e politica ma dalla I 
crisi della capacità di dire I 
zione delle vecchio classi di- j 
ngenti . anche e in panico- j 
lare r.ella grande impresa, i 
sia nel senso di sapere bene 
che la questiono delì'egemc- ! 
nia deUa classe operaia non j 
si risolve sul piano delle pu- | 
re affermazioni di principio, j 
ma sul terreno dell'affina- i 
memo e del concreto oserei- ! 
zio delli capacità di inter- i 
vento dei lavoratori e de'le | 
loro or?anizzaz :onj sui p-o i 
blcm: del governo delle forze j 
produttive o del paesa. ! 

abituiamo il popolo all'eserci
zio democratico. 

Tuttavia su questa temati
ca teorica sono aperti grandi 
spazi di ricerca e di preci
sazione, che non sono soltan
to connessi allo sviluppo del
la nostra teoria (dal lenini
smo a Gramsci, a Togliatti) 
ma che si legano e sono con
seguenza della nostra espe
rienza politica concreta, in 
quel rapporto teorìa-politica. 
teoria-prassi che per noi è 
stato sempre dialettico. 

E' pienamente valida, d'al
tro canto, l'impostazione to-
gliattiana del « partito nuo
vo»; i cardini di quella im
postazione rimangono essen
ziali: partito di massa, par
tito di governo, partito na
zionale. Questa natura noi ab
biamo conservato e arricchi
to in ogni fase della nostra 
vita politica. Dobbiamo ora 
accentuare ulteriormente il 
carattere positivo della nastra 

decisioni delle assemblee elet- i che coinvolga le più larghe 
Uve locali attrezzando le no 
stre organizzazioni con quegli 
strumenti att i a garantire il 
dispiegarsi di queste attivi
tà e la giusta direzione del 
partito ai compagni impegna
ti in questo lavoro. 

E' necessario infine dare 
nuovo impulso alla costruzio
ne del partito nelle aree meri
dionali programmando me
glio i nostri interventi e una 
più precisa utilizzazione delle 
nostre risorse che garantisca
no un aiuto finanziario ne
cessario a questo sviluppo. 
Contribuire altresì a raffor
zare la nostra presenza or
ganizzata nelle fabbriche la
vorando sull'ampiezza di tut
te le nostre organizzazioni per 
una nuova leva di quadri ope
rai. Come pure è indispensa
bile un concreto aiuto del 
partito alla costituzione di 
nuove centinaia di circoli del
la FGCI momento essenziale 

azione, all'altezza dei nuovi j per un allargamento della no-
compiti politici di costruzio
ne e di salvezza del paese, 

Essere oggi partito di lot
ta e di governo è già diver
so da ciò che era alcuni an
ni fa: lo siamo non soltanto 
nella nostra impostazione ma 
nella realtà concreta dei mu
tati rapporti di forza e nel 
nuovo panorama politico (nel
le Regioni, nei Comuni, nel
le assemblee elettive). E lo 
siamo anche nel Mezzogiorno. 
Anche qui vi sono stati pro
fondi mutamenti , e tuttavia 
l'influenza della DC resta 
grande, il sistema di potere 
da essa costruito scricchiola 
ma non è ancora crollato. C'è 
perfino, da parte della DC, 
un tentativo di recupero. 

E" anche per questo che 
proprio nel Mezzogiorno si 
pongono con particolare ur
genza i problemi dell'adegua
mento del nostro Partito, del
le sue strutture, della sua ca
pacità di iniziativa politica 
unitaria per evitare che le 
intese stabilite nelle Regio
ni e negli Enti locali vengano 
svuotate dei loro contenuti in
novatori e per impedire il ri
flusso e pericoli di distacco 
fra azione unitaria e orienta
menti delle masse popolari. 
Ritardi e inadeguatezze nel 
Parti to e più in generale nel 
movimento di massa vanno 
rapidamente superati (in spe
cie per quanto attiene alla 
formazione dei quadri dirigen
ti e alla loro accorta utiliz
zazione); bisogna sconfiggere 
fenomeni di burocratismo e di 
lassismo, che talora si verifi
cano. e affermare nel concre
to la partecipazione demo
cratica. E' necessario utiliz
zare la nostra presenza in 
pasti di direzione delle istitu
zioni (Presidenze di assem
blee. di commissioni, parteci
pazione in enti pubblici) per 
aprire queste istituzioni al 
controllo popolare e al rap
porto con la società, dando 
chiari segni di una nuova mo
ralità e di rigore. 

stro presenza o della nostra 
iniziativa tra le giovani ge
nerazioni. 

GENSINI 
Non è concepibile — ha 

iniziato il compagno Gensini 
— un parti to di lotta e di go
verno. un partito che ambi
sca ad accentuare la prepria 
capacità di incidere nella 
realtà nazionale senza una 

masse, non solo quelle che 
già guardano con positiva at 
tenzione al confronto con noi. 
ma quelle che conservano 
preoccupazioni nei nostri con
fronti anche, a volte, per la 
frammentarietà o non risolte 
contraddizioni delle nostre 
proposte. 

Per ciò che riguarda le mi
sure organizzative occorre po
tenziare le sedi regionali, non 
solo come istanze di partito, 
ma come sedi dove centinaia 
e centinaia, di specialisti, di 
esperti, di quadri maturat i 
nella lotta e nel movimento 
possono dare un contributo 
diretto alle grancY. scelte na
zionali del partito, da quelle 
relative all'aborto, alla politi
ca fiscale, alla politica di ri
conversione. Occorre per que 
sta via passare da gruppi di 
lavoro centrali, ristretti, inca
ricati di elaborare i vari te
mi. a gruppi di lavoro verti
cali che sappiano utilizzare 
tu t te le potenzialità e tut te te 
esperienze. Per dirigere il 
processo verso obiettivi uni
ficanti occorre tuttavia t rarre 
dalle esperienze e dalle elabo
razioni sparse, a volte per
sonali, di questi anni alcuni 
punti collegiali di bilancio e 
di riferimento. 

Il patrimonio da cui partia
mo è molto ricco. Siamo il 
parti to che por primo in Ita
lia e in Europa ha parlato 
della necessità di un nuovo 
modello di sviluppo e della 
necessità di legare la crescita 

accorta e permanente politica j economica ad un nuovo modo 
dei quadri. E' noto che negli 
ultimi anni sono entrati nel 
partito centinaia di migliaia 
di militanti, che vi è stato un 
forte rinnovamento di gruppi 
dirigenti, che di'cme di mi
gliaia di compagni hanno as
sunto responsabilità pubbli
che. Si è t ra t ta to di un 
processo positivo ma anche 
tumultuoso maturato e com
piuto nel quadro di una gran
de linfa politica e di una for
te espansione della democra
zia sia in generale sia nel 
seno stesso del partito. 

Si t ra t ta di migliaia di qua
dri formatisi sulla base delle 
grandi opzioni del XII Con
gresso (assunzione esplicita 
della linea del consenso, il 
rifiuto di modelli esterni, il 
pluralismo, la laicità dello 
Stato, il nuovo internaziona
lismo). Oggi occorre dare 
maggiore organicità e rigore 
alla formazione teorica e po
litica. la quale deve congiun
gersi ad una necessaria e 
sempre più pronunciata spe
cializzazione. Se ciò è compi
to generale e permanerne del 
partito, è tuttavia vero che 
esiste una specificità del la
voro formativo che va cura 
ta 

di vita. Non ci siamo limitati 
a parlare di pluralismo; ab
biamo cercato di farlo vive
re in un rapporto nuovo tra 
parti to e sindacato; abbiamo 

costruito una teoria e ur#i pra
tica di uno Stato fondato sul
la esaltazione delle autonomie 
locali: abbiamo non solo ri
conosciuto l'impresa come 
autonoma sede dell'organizza
zione della produzione, ma 
abbiamo cercato di costruire, 
in alternativa al centro sini
stra, una ipotesi di program
mazione che tenesse conto di 
tutt i questi momenti di auto-

Talvolta indugiamo troppo 
nella fase rivendicativa, e non 
esaltiamo appieno lo spirito 
di governo che permea tut ta 
la nostra impostazione politi
ca e programmatica. Ma dob 
biamo essere convinti che il 
modo in cui il Paese uscirà 
dalla crisi — se attraverso 
una stabilizzazione di carat
tere neocapitalistico (vedi ac
cordo Fiat-Libia), o attra
verso un rinnovato e più de
mocratico assetto complessi
vo — toccherà anzitutto a noi 
tutti determinarlo, attraverso 
la nostra azione democrati
ca e unitaria. 

Penso ad alcuni fenomeni 
della nostra economia e del
la nostra società: il Mezzo
giorno, la decadenza delle 
campagne, lo spopolamento 
di vaste zone; non è possibi
le realizzare « dal busso», 
puntando sulle energie che 
pure esistono ed in grande 
misura, iniziative concrete 
che capovolgano i fenomeni 
della disgregazione e indichi
no nel concreto nuove possi
bilità di rinascita e di svilup
po? Non è possibile, attraver
so un lavoro che non escluda 
neppure alcuni caratteri « pio
nieristici t, porre le premes
se per la costruzione di un 
nuovo tessuto economico e ci
vile? 

Penso ancora a Roma e al 
compiti enormi che deve af
frontare la nuova amministra
zione di sinistra: non è possi
bile sollecitare e coordinare 
l'impegno dei giovani, degli 
intellettuali, dei cittadini (che 
cosi largamente abbiamo visto 
presenti nei festival dell'I/tri
ta) perchè, attraverso inizia
tive di utilizzazione e recu
pero di verde pubblico, loca
li scolastici, biblioteche di 
quartiere ecc., si contribui
sca ad affermare e costruire 
una nuova « qualità della vi
ta ». una dimensione più ele
vata dei rapporti sociali e 
della convivenza civile? Per 

Suel che riguarda gli organi 
ingenti del PCI. sono d'ac

cordo sulla costituzione di un 
Consiglio Nazionale: in que
sto modo, si supererebbe al
meno in parte la separazio-

nomia e li valorizzasse e quin- j »?. l , r a <( sindacalisti » ê  « po-
cV: non negasse il mercato. '• '—'• - - - "~ 
Per questo la programmazio
ne di cui noi parliamo è qua
litativamente diversa da quel
la dei paesi socialisti o da 
quella cui pensano i partiti 
socialdemocratici (penso a 
certe proposte del part i to so
cialdemocratico svedese). 

Abbiamo affrontato i pro
blemi dell'eguaglianza supe
rando e ripudiando, in una 
dimensione che pure rimane 
tut ta occidentale, il concetto 
del perseguimento dell'egua
glianza come mera perequa-

litici », che impoverisce e i 
i sindacati e i partiti politici, 
j se intesa in senso assoluto, 

non dialettico. Si t ra t ta an
che però di far funzionare 
bene alcuni organismi centra
li esistenti, per esempio al
cune commissioni del CC. Ri
tengo poi desiderabile che le 
discussioni pubbliche tra com
pagni si svolgano negli orga-

I nismi di stampa del PCI. 

come tale. Si sono latti I Z J ° " C i ° „ Ì n J ^ ! 1 1 I " c ' 1 i ° ) d i r e d " 
cossum 

MILANI 
Non vi è dubbio, ha affer

mato il compagno Armelino 
Milani, che dopo quanto è 
avvenuto in questi ultimi an
ni e soprattutto dopo il 20 
giugno, fasse giusta e dovero
sa un'analisi su! partito, il 
suo modo di essere, di fare 
palifica, di collegarsi con lo 
masse, del suo rapporto con 
la società civile, della sua 
strut tura organizzativa. E si 
può senz'altro affermare che 
questo periodo è stato carat
terizzato da una forte adesio
ne non solo alle nostre pro
poste di soluzione dei proble
mi urgenti, ma anche ad un 
progetto complessivo di rifor
ma della società e dello sta
to. secondo nuovi principi e 
valori. 

Siamo tutt i quindi ben con
sapevoli che la strategia del 
PCI. basata sull'esigenza di 
un profondo mutamento di in
dirizzi e con l'attuazione di 
serie misure di riforma, è il 
terreno più congeniale per 
sviluppare una larga politica 
di alleanze sociali ed anche 
politiche. 

A fronte della nostra visio
ne pluralistica legata ad un 
processo di trasformazione 
democratica della società, sta 
un integralismo cattolico che 
vuole mantenere, in una vi
sione statica e conservatrice. 
gli attuali equilibri e ruoli so
ciali. 

Su questi aspetti è necessa
rio quindi un continuo lavoro 
culturale, ideale ampio e con
tinuo a tutti i livelli, dalle 
federazioni allo sezioni. 

Un altro aspetto che va sot
tolineato con forza è il rap 
porto tra il nostro partito e 
la classe ooeraia ed il mon-

grandi passi sulla via di un 
sistema scolastico permansa-

J te. di una diffusa attività for-
i mativa di base. Si tratTa di 
! accentuare questo sforzo, fer-
I me restando e scelte già ope

rate le quali assegnano prio-
! rità nella formazione del qua-
! Ciro operaio (corso di un un-
! no. corsi interregionali 'li due 
| mesi, corsi-pilota nelle fa5bri-

che). del quadro femminile e 
giovanile, dei quadri destina
ti alla direzione delle ammi
nistrazioni pubbliche. 

L'impulso che occorre oggi 
dare deve partire dalla base 
del par t i to! nel 1977 bisogne
rà prevedere almeno un cor
so di studio in ogni sezione. 
il che comporterà una mag
giore attenzione nell'aggiorna
mento degli istruttori e dei 
testi di studio. L'occasione 
del 40. anniversario de lh 
morte di Gramsci dovrà coin
volgere non solo un'attività 
storico critica di elevato livel
lo scientifico, ma anche una 
conoscenza e una r if lui tone 
di massa. Questa capillariz-
zazione. unita ad un pronun
ciato decentramento delle ini-

diti monetari . Fanno parte 
cella nostra battaglia per la j 
eguaglianza la nostra lotta | 
meridionalista, il modo in cui j 
affrontiamo la questione fem
minile e il rilievo dato dal ' 
nostro ultimo CC ad alcune | 
questioni brucianti (trasporti i 
collettivi, scuola, società) che 
vanno affrontate per fare 
avanzare l'eguaglianza in ter
mini di servizi reali, sociali, 
tali da garantire a tutt i un 
al to livello di vita in un qua
dro di efficienza e di rigore 
economico. 

Uno dei fatti di maggiore 
rilievo è che noi stiamo af
frontando in modo originale 
il tema della piena occupa
zione. che è il problema cen
trale su cui il sistema ha 
fatto e fa fallimento e su cui 
dobbiamo misurare la nostra 
capacità creativa. Anche qui 
abbiamo per primi afferma
to che promuovere una politi
ca della occupazione, che va
da a! ci: là della gestione 
quotidiana del mercato e del 
sussidio passato alle impre
se perché non licenziano, non 
è possibile senza mettere con-

Al centro di questo dibatti to 
— ha detto il compagno Cos 
sutta — sono i problemi del 
Partito, il suo modo di essere 
e di agire. Si avvia contempo
raneamente la campagna per 

I *i".viH"»"!.V "'."-'."""_'L1.*v»'Ui.11 ; i congressi: por i quali non 
credo passa essere considera. 
ta come piattaforma solo one
sta nostra discussione. Per i 

I congressi il tema su cui di-
j scutere è lo sviluppo della 

azione politica. Dai congres
si dovrà emergere ne! con
fronto con la realtà e in rap
porto strettissimo con la .so
cietà. quel « progetto » di svi
luppo. di cui parlava Berlin
guer. articolato per regione 
e sorretto da una grande ade
sione di base, da una grande 
lotta di massa. Certo nel di
battito congressuale si do
vranno anche porre i proble
mi della vita del Part i to ma 
proiettati sempre verso l'azio
ne politica. Quindi i temi del
l 'orientamento generale sono 
essenziali e in concreto quel
li deila lotta per uscire dalla 
crisi con un cambiamento. 
Nei prossimi mesi si andrà 
ad uno scontro politico serio. 
la cui posta in gioco non è la 
sorte dal governo, o meglio 

mercato, e senza aprire un ( non tanto èssa, ma la creazio
ne delle condizioni ot te a fronte di polemica e di lotta 

! contro la concezione dello Sta-

ziative. consentirà di qtnhfi- j temporaneamente sul tappo 
care meglio l'Istituto T<>gliut- ! to questioni essenziali del tipo 
ti come una scuola di studi i di crescita, della s trut tura del 
superiori. Partendo dall'ambi
zione d; creare un tipo di 
quadro sempre più critica-
memo consapevole, si dovrà ' to assistenziale (e contro i 
dare un impulso speciale ag'i j ricatti di una Montedison o di 
studi di economia politica, di ; un Egam o delle autostrade 
politica economica, ai orohle- j abruzzesi). 
mi dello Stato a quelli de! ; Ne! momento in cui d: tut-
le forze politiche. Per il i te queste cose si discute m 
successo di questi eomoiti è j rnodo impegnato nella sini-
decisivo che sia il parti to nel j s t r a europea — o non solo 
suo insieme, od in specie gli j n e ; ! a sinistra — il nfenmen-

. to é a tut to il cVbattito che 
j ha fatto seguito al rapporto 

Maldague — non abbiamo tut
tavia colto pienamente l'occa-

! siono per un intervento de! 
i part.to come tale nel dibatti-
j to e per dare a talune posi-
j z;oni la forza di un impegno 
J dell'intero partito. 
ì Non è solo un a t to forma-
• le riaffermare questo impo 

za riforma, così come sareb
be settorialismo ottenere in
centivi per la riconversione 
industriale senza riforma. Ma 
non è settorialismo la lotta 
per la riforma della finanza 
pubblica che. rlducendo se
veramente le spese correnti. 
si prefigga un aumento delle 
entrate generali dello Stato 
e un trasferimento di quote 
maggiori per le scelte priori
tarie (edilizia, trasporti, istru
zione, ecc.) e cioè per l'atti
vità stessa del comuni. Nel 
comuni e soprattutto nelle 
grandi città, quasi tutte oggi 
amministrate da noi. si gioca 
gran parte della nostra cre
dibilità e il nostro ruolo di 
Parti to di lotta e di governo: 
e qui. dove già governiamo, 
si if/iluppa il ruolo di lotta 
del Partito per far avanzare 
il nuovo contro il vecchio. 

Circa la natura del Partito. 
si pongono, nella relazione, in
terrogativi ai quali si danno 
risposte che con il dibattito 
congressuale debbono essere 
più adeguate al grado attua
le e potenziale della nostra 
elaborazione. Per noi. è chia
ro. non si t rat ta di ripetere 
giuramenti o di compiere 
abiure: si t rat ta di dimostra
re a tutti limpidamente u 
nastri «cassetti » di cui parla 
il Corriere della Scia non 
hanno nulla da nasconderò) 
che noi siamo divor.-i: una 
diversità che non ci viene sol
tanto dalla nastra stona e tra
dizione. ma una diversità che 
ci è chiesta dalla stessa so 
cietà proprio perchè siamo la 
forza del rinnovamento. E noi 
dobbiamo restare diversi: A 
questa la nastra garanzia più 
convincente por quanti voglio
no una società diversa. In 
questo ambito c'è stato da 
fare per il Partito, superan
do limiti e insufficienze, dif
ficoltà, come ad esempio 
quelle relative al nostro rap
porto con le masse femmini
li e con la questione femmi
nile stessa, o quella di una 
ripresa, di fronte a pericoli 
di ristagno o di riflusso, do! 
movimento dei giovani, o 
quella ancora più importante 
della presenza politica nella 
fabbrica e della nostra azione 
dirigente tra la classo 
operaia. 

Cossutta ha concluso affron
tando il problema dei quadri. 
affermando che esso non si 
risolve soltanto con le Scuole 
di Part i to: il problema si ri
solve nella esperienza, nel di
battito e nella lotta, con la 
Intera vita de! Partito. K 1 im
pegno maggiore va rivolto al 
le energie più giovani, ai gio 
vanissimi. che s tanno ner di
ventare quadri dirigenti del 

i le nostre organizzazioni. L* 
I loro formazione, ovvi.unente, 
I non corrisponde a quella re i 
| quadri dirigenti del passato, 
; e neppure a quella dei qua

dri formatisi nelle grandi bat 
taglie del '60 e del T8. Oc
corre tener conto che la for 
mazione di questi qti idri si 
sviluppa oggi nel contesto di 
una lotta sociale diversa che 
ncgli anni scorsi; in una si
tuazione internazionale in cui 
per i giovanissimi l'accento è 
posto sull'aggettivo nuovo an
ziché sul sostantivo interna-
zionaìismo che rimane e ri 
marra una delle caratteristi 
che peculiari di un parti to co
munista. E si svolgo nel con 
testo di una battaglia politi
ca ideale nella quale i cosid
detti « abatini » de! '56 erano 
dei gladiatori rispetto a certi 
conformisti attuali . Confor
mismo e piaggeria sono di o 
stacolo al confronto e all'ap 
profondimento da cu! esce la 
sintesi politica e l'unità. Il 
Parti to è forte perché etipri 
me esigenze oggettive, per
ché si muovo secondo razio 
nalità. nel solco di esigenze 
di sviluppo della storia: ma 
un parti to comunista è forte 
.'e esso riesce ad introdurre 
continuamente nel proces 
so politico obicttivo il momcn 
to della volontà, come ci han 
no insegnato i nostri maestri 
Lenin e Gramsci. 

modificare la situazione, e a 
modificare nella lotta gli o-
rientamenti delle forze poli
tiche e quindi i rapporti di 
forza. Le conclusioni del con
siglio nazionale de. a questo 
riguardo, sono negative per
ché at testano la DC su u n i | sta riunione del CC. ha de: 

TRECCANI 
Obiettivo ambizioso di q.i" 

organismi decentrati, a far
sene car:co in una visione 
che congiunga organicamen
te formazione e azione po
litica. 

linea di staticità, ma quelle 
conclusioni lasciano anche 
ampi spazi per lo sviluppo 
dell'azione, dato che la stes
sa DC è costretta a riconosce 

to il compagno Treccani, e 
di corrispondere anche In ta
le occasione alla generale at 
tenzione del Paese verso il 
Partito. Ci si chiede e ci 

I re che non si può tornare in- j chiediamo in quale modo s 

BARCA 

do del lavoro in eenerale; un 
rapporto che. nonastante tut t i | pagno Barca 
i tentativi messi in at to per j grandemente 
indebolirlo, si ò esteso e raf
forzato. Ne sono testimonian
za i risultati ottenuti duran-

La vita democratica del 
Pae.->e - ha affermato :\ com-

— è andata 
arricchendosi 

dopo il 20 giugno 

I <m zno e la sua direzione dalla 

te la camoagna di tessera
mento e di proselitismo che 
proprio in direziono del'a 
classe ooeraia trovano gli 

tribuna del Comitato Centra 
lo: ** condizione per sviluppa
re tutta l 'attività de! nostro 
partito, por dare agli altri 

C'è una forte crescita di | garanzie di medio e di lungo 
partecipazione politica: anche j periodo e per darle come cn-
e soprat tut to por mento del j 'riunisti, corno partito impe-
PCI milioni di lavoratori e di I 
cittadini discutono dei carat- ! 
t en della crisi, dogli at t i del ' 

?semoi n:ù posìt-v:. No sono, j par lamento. I dati de! bilan- I 
I ^ V J ^ ^ ^ J i ? ? ^ ^ " - ! c i 0 . d * ' o SI*»»- della spesa 

gra to a lottare per la liber
tà. per l'eguaglianza, per il 
dir i t 'o e il dovere al lavo
ro: e com'tzione perchè la 
<; pausa di riflessione » di cui 

dietro: si t ra t ta di conquista 
re nella lotta e con la lotta 
sbocchi più avanzati. 

Al di là delle definizioni 
(per la DC «equilibri non 

j modificabili ». per noi «situa-
j zioni transitorie >) va con 
I centrato l'impegno sui proble 
I mi reali e sulla loro soluzio 
: ne: sarà il modo con cui essi 

s' affrontano e si risolvono 
a determinare anche le conse
guenze circa lo prospetti
ve politiche. In questa azione 
il Part i to potrà svolzere com 
plutamente la sua funzione di 

' partito di lotta e di governo. 
avendo ben presente che par- j 

I ti*o di lotta si può e-ssere sol- j 
i tanto quando si ha ben chia- ; 
j ra !a funzione di sov^rno. i 

e parti to di governo e di 
lotta nella situazione concre 
ta attuale. Di qui la connes
sione fra problemi organiz
zativi. questioni politiche ge
nerali e indirizzi fendamen 
tali di vita e di cultura. No 
deriva uno stret to rapporto 
consequenziale fra questa 
sessione del CC e quella pre
cedente o l'importanza ogg: 
da annettere a! respiro cul
turale che si intende far cir-

j colare nell 'attività del Par-
I tito. S.amo oggi m una fa*» 
! molto delicata nel rapporto 
I fra iniziativa nostra e sta

to. pe: 

PARISI 

della conquista di un quadro j '?• ^ - ^ T ^ r ' e , , n o n . p : c c ° : a 

democratico più avanzato. E" ! c h e - ? 1 , 3 p e t t A - p u o a n d a r e o r 

ooportuna ouindi la proposta 
di una conferenza nazionale 

Le domande che varie for
ze democratiche, politiche e 
intellettuali pongono al nostro 
Parti to — ha det to il compa
gno Parisi — riguardano lo 
assetto della società che vo
gliamo costruire, ; problemi 
della democrazia e dell'ege
monia. il ruolo delle altre for
ze, il pluralismo, l'alternanza, 
il rispetto delle libertà. Il ve
ro quesito che ci pongono non 
è quello che siamo ora demo
cratici. ma se lo saremo efo 
pò. Le garanzie — noi rispon
diamo — le diamo nel modo 
in cui già ora lott.amo. nel 
come già ora. in questa fase. 
esaltiamo la democrazia e 

operaia da tenersi a fino di 
febbraio, proorio por rivalli 
taro •". ruolo de; oart i to II sin
dacato infatti potrebbe tro
varsi. e in alcuni casi si è 
trovato, in difficoltà di fronte 
alle spinte di natura corpora
tiva. come e eia avvenuto. 
ouilora non si instaurasse un 
rapporto di autonomia e con 
temporaneamente di confron
to e di collaborazione d'alet 
tica con le forze politiche de
mocratiche che si battono per 
una profonda azione riforma
trice. 

Un altro aspetto della no
stra aziono politica r i zmrd* 
la necessità d: dare espres
sione sempre più coerente al 
modo nuovo di governare. 

goglioso. Essa pene tuttavia 
anche problemi di cui occor
re tener cento. II rischio è 

! che alla mobilitazione di ener
gie si risponda prevalente
mente con la moltiplicazione 
di sedi (istituzionali 
dibattito e d; aggrega 
si risponda cioè con una strut 
tura sempre più democrati-
cistica (tendenzialmente ca-
te/oriale. corporativa, fram
mentaria) anz.chò con una 
s t ru t tu .a democratica c^oace 
di una reale unificazione a 

' livello di società nazionale. 
E' d: fronte a tale rischio 

che assumono importanza ta
lune correzioni organizzative 
e assume gran ;^ importan
za la più organica definizio 
ne di un progetto di medio 
periodo o. meglio, l'iniziat 

LOMBARDO 
RADICE 

o 
nell'ambito delle effettive 
compatibilita, i cambiamenti 
necessari. 

Noi siamo la forza dpi mu
tamento. e siamo tali porche 

to del Paese, una fase in cui 
emergono ancora esitazioni a 
impegnarsi fino in fondo per 
riuscire a dispiegare tut ta la 
forza e l'inventiva d: cui so-

I no capaci le masse quan-
« do .sono chiaramente Indiria-
| zate a un obiettivo d: rina-
: scita. E" questa incertezza 
} che occorre rompere e in tal 
| senso questo CC può far fa-
| re un passo in avanti ri-
! spetto a! precedente. Alcu-
j ne posizioni stesse emers» 
! m quella ultima riunione, per 
! esempio, non hanno comnbui-
I to — per la interpretazio

ne che ne è stata data — 
e esigenze dei mutamento ) « dissolvere fra t lavoratori 

• • r à V w Ci troviamo — ha detto il , ; c ™ °9BL f non *o.o :n a-^o- | io esitazioni e ad imprimere 
f ' ? 1 ^ compasno Lombardo Radice i uto. ooncretamonte lo esisren- | a! Partito tut to ii necessa-
l ^ n f ' ! - :n una situazione dei tutto « ob:ett:ye de Paese. Offu- i r .o spin to di iniziativa. Qu* 
ni smfr' .riedita e ong.nale. che ri f*ar<* ™c"e *?ìo parzialmen- sto è :l punto centrale, per-

lo esitazioni e ad imprimere 
essa-
Qu«-

chiede ai militanti comuni
sti fantasia o intelligenza. 
Non può sfuggire il valore 
de! richiamo di Berlinguer al 
collegamento strettissimo che 
esiste tra una linea di au
sterità e una politica di au
tentico rinnovamento. Il se
gretario del Parti to, ed an
che Cervetti nella sua rela
zione. hanno insistito nel de
finire il nostro come un par

te questo nastro ruolo com
porterebbe la fine della no
stra stessa razione di essere. 
E tener conto dc!!e comnaiibi 
lità non deve significare rrs-
seirnars; in osse. m\ ?r iro 
por introdurre i mutamenti 
noce :»ari. senza impazienza o 
fughe in avanti, ma in un 
nesso inscindibile tra misure 
imrrsdiate o misure di rifor
ma. Per questo occorre il 

esaltando il momento della j va volta a far maturare que 
partecipazione popolare «Ile sto progetto In un processo » politica? 

tito di lotta e al tempo stesso t massimo rigore ne'.'.e «oelte 
un partito di governo Lo sia I e negli obiettivi, comhatten-
mo pienamente nell'esplica- j do orni settorialismo. E' set-
zione della nostra battaglia , torialismo por e.-empio chie

dere denari per i Comuni sen-

cné e evidente che solo la 
classe operaia con una sua 
giusta politica di alleanze 
può imprimere alla società 
italiana la svolta necessaria 
per risalire la china e te
nere aperta la via della de
mocrazia e del socialismo. 

I valori in gioco sono quel
li citati anche nella relazio
ne Cervetti: cioj i nuovi va
lori di solidarietà sociale, di 
r_speuo dei a personalità dea-
l'uomo, di impegno per 
la emancipazione femminil» 

Segue a pagina 16 
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contro la «filosofia» dell'in
dividualismo esasperato, del
l'egoismo, della pura ricer
ca del guadagno, dell'irrazio
nalismo e della violenza. Se 
la cultura deve contribuire al 
rinnovamento dell'Italia, è 
necessario che il contributo 
sia sollecitato e soprattutto 
utilizzato. 

Da questo punto di vista 
molto r imane da fare, a co
minciare da Milano dove abi
to, cit tà nella quale al mu
tamento di segno dell'ammi
nistrazione non hanno corri
sposto sensibili mutamenti 
per quanto riguarda chiarcz 
za di scelte in campo cultu
rale. Nella conclusione della 
relazione, Cervetti ha volu 
to sintetizzare iti modo per 
nulla retorico o di maniera, 
le qualità di un comunista. 
La mia esperienza di intel
lettuale figlio della borghe
sia, e di vecchio militante, 
mi dice quanto essere comu
nista sia conquista di ogni 
giorno e frutto di grande fa
tica. 

IMBENl 
La preparazione dei con

gressi regionali — ha notato 
Iniziando Imbeni — ha luogo 
con un parti to fortemente mo
bilitato ma anche alle prose 
con ostacoli di tipo nuovo. 
Questi ostacoli sono forse 
dovuti ad un certo offusca
mento, presso strati di opi
nione pubblici, del r*.olo di 
cambiamento e di rinnova
mento del partito, causato, 

nella situazione di profonda 
crisi dell'emergere di bisogni 
nuovi e talvolta contradditto
ri tra di loro. A questo si ri
sponde sapendo essere Parti to 
di lotta e di governo e sapen
do assolvere al contemporaneo 
compito di direzione del movi
mento di massa e di direzione 
del paese. A sua volta, que
sto compito fa emergere l'esi
genza di rinnovare noi stessi 
come condizione per il rin
novamento generale. 

Ostacoli ad una piena capa
cità di direzione derivano da 
parziali difformità fra l'ana
lisi generale che il parti to 
compie della crisi e il modo 
in cui tale crisi è concreta
mente vissuta in determinate 
zone del paese e da deter
minate categorie. Non è a ca
so che la maggior capacità 
di incidenza della nostra pro
posta politica e programma
tica si è rivelata fra i lavo
ratori occupati e che, vice
versa, alcune difficoltà si ri
scontrino fra i giovani, per
ché il loro orientamento si 
esprima in maggiore sinto
nia con quello del movimento 
operaio. 

Riferendosi alle proposte or
ganizzative e metodologiche 
di Cervetti, Imbeni ha quindi 
sottolineato l'esigenza di coor
dinare meglio, per grandi set
tori. il lavoro del partito e di 
intendere in senso più dina
mico il rinnovamento del qua
dri da vedere soprattut to co
me mobilità delle funzioni in
terne ed esterne al partito. 
Egli ha anche prospettato al
cune ragioni che consìgliereb-
bero tempi più lunghi per 
la convocazione della Confe
renza operaia suggerendo un 
rilevante momento regionale 
della sua preparazione (con 
convegni regionali operai) e 
un allargamento dell'iniziati
va ai comunisti che operano 
nel pubblico impiego. 

In riferimento al dibattito 
a t torno al pluralismo che. da 
parte di forze laico socialiste, 
sembra convergere sulla con
testazione della o preparazio
ne » tecnica e pratica del PCI 
come forza di governo. Im
beni ha sollevato l'esigenza 
di far emergere sempre più, 
in termini di riflessione teori
ca e di iniziativa politica, i 
problemi dello Stato, della ri
forma istituzionale, dell'inter
vento pubblico nell'economia. 
Se non si fanno i conti fino 
in fondo col groviglio delle 
opposizioni, di segno diverso 
e da par te di ceti che si 
sono sviluppati con le di
sfunzioni dell 'apparato ammi
nistrativo. al rinnovamento 
deilo Stato è impossibile far 
maturare e avanzare quel 
progetto complessivo di nuova 
società richiamato nell'inter
vista di Berlinguer: il quale 
presuppone il superamento 
dello scarto, manifestatosi fi
nora, fra democrazia ed effi
cienza. 

PAVOUNI 
Il punto più critico, ha af

fermato il compagno Pavoli-
ni su cui soffermare l'atten
zione. sul terreno dell'orien
tamento complessivo del par
tito, è una sorta di imprepa
razione che si è manifestata j 
— e in parte ancora si ma- i 
nifesta — dinanzi ai compiti ! 
nuovi e alla collocazione nuo- ' 
va che il part i to stesso è ve
nuto ad assumere dopo il 20 
giugno: compiti e collocazio
ne che pure sono il risultato 
di nostri grandi successi, e lo 
sbocco coerente di tut ta una 
linea strategica. E" ben vero 
che vi è s tata una accelera
zione assai marcata del 
processo negli ultimissimi an
ni. Tuttavia è innegabile che 
vi sia s ta ta — e in parte an
cora vi sia — qualche incer
tezza. qualche ritegno di fron
te all'assunzione di responsa
bilità che ci è derivata dal
la nostra avanzata e dai nuo
vi equilibri che in così lar
ga misura abbiamo contribui
to a determinare. Ne discen
de una tendenza più a sottoli
neare le difficolta, le «sco
modità a della fase attuale, 
che non a porre l'accento sul
la straordinaria importanza e 
interesse delle prospettive po
litiche che si sono concreta
mente aperte. Vi è dunque 
più che mai da condurre una 
intensa campagna di chiari fi 
•Baione: specie di fronte al 
W sollecitazioni, che da tan 
te diverse parti e tanto in
teressatamente ci vengono ri
volte, di tornarcene « como
damente » all'opposizione. In 

questo senso, il dibattito — 
in sede teorica e in sede di 
azione pratica — sulla nostra 
visione pluralistica e sul no
stro concetto di egemonia è 
necessario, non solo per ri
spondere ad altre forze poli
tiche e culturali e anche ad 
altri parti t i comunisti, ma per 
superare ogni residua esita
zione nelle nostre file e rea
lizzare piena unità nella 
lotta. 

Sono tutt i problemi, questi, 
che toccano direttamente il 
quotidiano del partito, il qua
le, come tut te le nostre orga
nizzazioni, si trova ad affron
tare una fase nuova della 
propria esistenza. Una que
stione è particolarmente acu
ta: la partecipazione, l'inter
vento del mondo della cultu
ra, degli intellettuali comu
nisti e orientati verso di noi, 
sui grandi temi di trasforma
zione della società per i quali 
ci stiamo battendo. Le propo
ste per uscire « in positivo » 
dalla crisi, i problemi — di 
cosi grande rilevanza sociale 
e con un cosi ricco retroterra 
storico nel nostro Paese — 
del Mezzogiorno, dell'agricol
tura. dell'urbanistica, della 
casa, gli argomenti attinen
ti a quella che abbiamo chia
mato una diversa « quali
tà della vita ». ecco gli aspet
ti su cui occorre un contri
buto più ampio e articolato. 
E si t ra t ta di un lavoro che 
spetta, certo, al giornale, ma 
per il quale — superando ogni 
accademismo — è indispen
sabile una spinti» attiva pro
veniente dal mondo della cul
tura. Il giornale deve e vuo
le essere anche sede di elabo
razione e di discussione su 
questi grandi temi, pur man
tenendo la propria funzione 
prevalente, che non può non 
essere quella dell'informazio
ne e dell 'orientamento. 

Il dibatti to e gli indirizzi 
relativi ai contenuti del quo
tidiano non possono andare 
disgiunti dai problemi di svi
luppo organizzativo e tecnico 
deìì'Unità: questa « azienda » 
giornalistica — la più grossa 
e azienda » di cui il parti to di
spone — che è stata costrui
ta in trent 'anni di lavoro, che 
tiene editorialmente il passo 
con le maggiori testate na
zionali, e la cui diffusione e 
il cui sostegno finanziario si 
reggono sull 'attività e sul sa
crificio di tante migliaia di mi
litanti. Vi è da un lato il pro
blema del superamento di 
perduranti e seri squilibri 
nella presenza dell'Unità tra 
regione e regione, tra cit tà 
e città; e dall'altro Iato vi 
è il problema di scelte prio
ritarie di investimento e di 
rafforzamento per assicurare 
nel futuro, al nostro quoti
diano, una posizione d'avan
guardia anche sul terreno 
tecnologico e funzionale. 

GUERZONI 
Punto di riferimento per il 

lavoro di preparazione dei con
gressi regionali — ha detto 
Guerzoni — deve essere l'im
pegno di tut to il partito nella 
elaborazione delle linee por
tanti di un progetto di svi
luppo a medio termine della 
società nazionale: questo an
che per rendere la nostra 
azione incalzante di fronte al
le contraddittorie e deludenti 
conclusioni dell'ultimo Consi
glio nazionale della DC in 
cui alla non disponibilità per 
un ritorno indietro e ai ten
tativi di ricollocazione di que
s to parti to nei confronti del 
governo Andreotti si sono uni
te interpretazioni del voto del 
20 giugno « concorrenziali » 
nei nostri confronti. 

In questo quadro penso che 
almeno per l'Emilia-Romagna 
dobbiamo porre al centro del 
congresso regionale la defini
zione delle linee di un pro
getto di sviluppo regionale. 
fortemente correlato al pro
getto di sviluppo nazionale. 
quale contributo dei comuni
sti per un disegno di governo 
complessivo da elaborare nel 
confronto con le forze sociali 
e politiche e da realizzare con 
un impegno unitario ed orga
nico da parte delle Regioni 
e delle autonomie locali. 

Siamo consapevoli di non 
partire da zero e della «di
versità positiva » dell 'Emila-
Romagna rispetto al resto del 
Paese, dei risultati raggiunti 
nell 'allargamento della base 
produttiva, nelle scelte di po
litica economica che hanno 

non solo combattuto le rendite 
ma anche contenuto gli squili
bri tra agricoltura ed indu
stria. ci t tà e campagna, di 
una più intesa ed organizzata 
vita democratica, non solo 
per lo sviluppo delle grandi 
organizzazioni di massa, ma 
anche per un'espansione ge
nerale della vita democra
tica- Sappiamo che tut to ciò 
non è l'incarnazione di un 
modello, ma è invece, da un 
Iato, il risultato di una poeti
ca di governo che si è sempre 
ispirata alle secite nazionali 
del partito, dall 'altro, di ri
sultati conseguiti oltre che 
con l'unità con l socialisti. 
con il contributo di altre for
ze democratiche che con noi 
si sono fatte portatrici di 
momenti di democrazia or
ganizzala. 

Oggi part iamo da ques'a 
realtà per compiere in Emi
lia Romagna, anche con il 
congresso regionale, un'ampia 
ed approfondita riflessione 
critica, che si è già avviata. 
Si t ra t ta di assumere i pro-
b'emi più generali della ri
forma dello Sta to e della pub
blica amministrazione e di un 
riassetto nuovo del potere lo
cale e centrale come indila
zionabili per uscire dalla crisi 
e di aprire su di essi una 
vera e propria nuora fase 
costituente: questo anche di 
fronte ad una pretestuosa po
lemica che investe la credibi
lità e la capacità di governo | 
di regioni ed enti locali. 

Agire in questo quadro, su
perando visioni municipalisti
che ed andando verso un'uni
ficazione regionale del par
tito. è il modo concreto per 
rafforzare anche in Emilia-
Romagna le sue caratteristi
che di massa, di lotta e di 
governo. 

DONINI 
La gravità del momento 

presente — ha detto il com
pagno Ambrogio Donini — 
l'impegno assunto dal PCI 
perché si esca dalla crisi 
senza farne ricadere il peso 
esclusivamente sulle spalle 
ò l i lavoratori, comportano 
una nostra maggiore capaci
tà di orientamento politico e 
ideale verso tut t i gli strati 
sociali, in particolare verso le 
masse giovanili e femminili, 
sì da respingere fenomeni di 
esasperazione e di degenera
zione, senza tuttavia lasciare 
che vada sprecato un grande 
potenziale di energie e di ri
sorse utilissimo alla battaglia 
del r innovamento democrati
co della società. 

Sull 'orientamento è da dire 
che spazi di riflessione esi
stono non in rapporto al con
senso che circonda la nostra 
linea politica — e tuttavia lo 
stesso consenso non va consi
derato come acquisito una 
volta per tut te —, quanto in 
rapporto al modo in cui que
sta nostra linea politica vie
ne concretamente giustificata 
e talvolta praticata. Ho l'im
pressione che vi sia in taluni 
compagni una tendenza, che 
io consicoro estremamente 
pericolosa, a considerare la 
storia passata del partito e 
del movimento operaio in ge
nerale come qualcosa da ri
vedere radicalmente e in 
qualche modo persino da di
menticare. in vista di una 
nuova fase, che a me pare 
invece non ancora esaurita. 

Non c'è dubbio che anche 
la nostra storia non è immu
ne da critiche né può essa 
sottrarsi ad una at tenta ri
flessione: ma è sconcertante 
come da parte di taluni com
pagni si pensi di poter proce
dere ad una sua semplicisti
ca revisione. E tuttavia ad 
una semplificazione, i cui cri
teri ben poco hanno di stori
cistico, si c'à luogo da parte 
di alcuni su una serie di te
mi assai rilevanti: afferma
zioni secondo cui la rivoluzio
ne russa del '17 fu « prema
tura ». o secondo cui il nostro 
sarebbe un parti to marxista 
ma non leninista, o secondo 
cui il profitto non possa es
sere posto in discussione, es
sendo ancora la nostra una 
economia « di mercato », o se
condo cui nella società italia
na vi sarebbero più «elemen
ti di socialismo » che non in 
quella sovietica. Affermazioni 
di questo genere assolutamen
te fuori della realtà non pos
sono non suscitare nel nostro 
part i to la più viva preoccu
pazione. 

Allo stesso modo non può 
essere condivisa l'affermazio
ne secondo cui la NATO co
stituirebbe una sorta di pro
tezione per il nostro paese; 
o quella che — insita nella 
formula dell'« eurocomuni
smo » — coniata non da noi, 
come ha ricordato il compa
gno Berlinguer — tentereb
be ad accreditare una divisio
ne in due blocchi dello stesso 
movimento operaio o comuni
sta dell 'Europa: il che non 
corrisponde alla realtà poli
tica del nostro continente. 

E' bene, dunque, che venga 
tenuta presente, anche nella 
discussione di una relazione 
dedicata ai problemi d'orga
nizzazione. la necessità di un 
più saldo orientamento ideolo
gico e politico e di una più 
adeguata opera di cV.rezione 
del partito. Gli esempi cui 
mi sono riferito dimostrano 
che vigile e pronta deve es
sere la nostra capacità di 
risposta e di intervento. Lo 
dobbiamo soprat tut to ai molti 
giovani, che ent rano oggi nel
la vita politica: non è inevi
tabile che essi debbano esse
re lasciati preda di posizioni 
avventuristiche, che degene
rano in vere e proprie forme 
di teppismo. La responsabili
tà del partito in quest'opera ; 
di chiarificazione e di dire- j 
zione è più che mai premi- j 
nente. 

TOGMON! 

per cento, al quale va ag
giunto il fatto che solo 23 
segretari di federazione oggi 
sono di origine operaia, mén
tre prima . erano 38 su 105. 

Cosa si sta facendo per 
invertire questa tendenza? 11 
part i to ha organizzato una se
rie di ^corsi per compagni 
operai e la partecipazione è 
buona, anche se non p o l i a 
mo dire di essere del tutto 
soddisfatti. Se vogliamo avere 
u*\a leva di massa di quadri 
operai, dobbiamo affrontare 
con forza tutta una ferie di 
difficoltà oggettive, quali il 
costo della loro formazione. 
la possibilità di ottenere un 
distacco dai posti di lavoro, 
ecc. 

Per quanto at t iene al pro
blema del Mezzogiorno i e em
piti dinanzi al Par t i to soho 
ancora più impegnativi, an
che perchè l'esperienza inse
gna che dove la nastra azione 
di lottn e di orientamento è 
carente, lo spazio viene riem
pito da forze moderate e rea
zionarie. Cosa possiamo dun
que fare, tenendo presente 
che su 2289 funzionari. 1314 
sono al Nord 601 al Centro 
e appena 374 al Sud e nelle 
isole, non solo, ma visto che 
dietro alla consistente presen
za del Partito ni Nord c'è 
un retroterra sociale e poli
tico a noi favorevole, una 

| s t rut tura di organismi vivi e 
funzionanti, cosa faro se non 

I riconsiderare la dislcva/.ione 
j delle forze del Part i to e agi

re di conseguenza? T.l proble
ma della cresci fa del pat t i lo 
nel Mezzogiorno e !o svilup
po di un tessuto democratico. 
come è stato detto, è oggi. 
più forte di ieri, una questio
ne nazionale per il nostro 
Paese. 

SEGRE 

Le indicazioni e propaste 
i 

LA: inumazioni e proposte 
di lavoro, ha det to il compa- j 
gno Tognoni. contenute nel- i 
la relazione di Cervetti sono 
da condividere, in quanto ten- ' 
dono a far si che noi si 
assolva il ruolo di * partito 
di governo e di lotta •>. Come 
sono anche da condividere le 
affermazioni di Napolitano se- j 
cor.do le quali tra i due ter
mini (partito di governo e 
di lotta» non c'è affatto al
cuna contraddizione. 

E" necessario pero avver
t i re come le difficolà mag
giori che riscontr.amo r.r'.Ia 
nostra azione politici riguar
dano !a funzione del varti to 
come «par t i to di governo». 
Non bisogna infatti lasciare 
che eli entusiasmi. sorti dal
la affermazione dei 20 giu
gno. quando si parlò di una 
svolta nella vira del Paese 
cadano. E non a caso questo 
nostro comitato centrale h'* 
un senso proprio nei rilancio 
che vogliamo imprimere a 
tu t to il lavoro per una nuova 
fase di costruzione del Par
tito. 

Per comp:ere questo f-alto 
di qualità, d'altra parte, è 
opportuno consacra re due 
questioni: la prima riguarda 
i quadri di origine operaia. 
ia seconda il rafforzamento 
e la costruzione del Part i to 
e di un tessuto democratico 
nel Mezzogiorno 

Sulla prima questione, sia 
Cervetti che Napolitano, han
no giustamente posto l'avven
to sulla necessità .li confe
renze di produzione per lo 
sviluppo produttivo, analizza
to a un nuovo modello di 
-sviluppo e sull'orientamento 
da dare a! nostri compagni 
per quanto riguarda le piat-
tafotme e le forme di lotta. 
C'è anche il problema. già 
rilevato nel rapporto di Cer
vetti. di una diminuzione dei 
quadri dirigenti di origine 
operaia, passati dal 33 al 24 

Bene ha fatto — ha detto 
il compagno Segre — la rela
zione di Cervetti, la qua
le vuole aprire una nuova fa
se di rinnovamento e decen
tramento. di sviluppo della 
vita del Parti to, a porre in 
termini aperti — nel momen
to in cui questa nostra nuova 
fase coincide con l'aprirsi di 
una fase nuova anche nella 
vita del paese, la terza fase 
di cui parla l'on. Moro — 
l'esigenza di una risposta più 
compiuta, sistemata e siste
matica agli interrogativi che 
da varie parti si levano e 
che riguardano non solo i no
stri scopi e la nostra politica, 
ma la concezione, la natura. 
le caratteristiche della nostra 
organizzazione. E riguardano 
assieme altri problemi anco
ra, come la nostra concezio
ne del pluralismo, il nostro 
sistema di vita interna e il 
suo grado di reale democra
ticità. 

Bene ha fatto anche a sot
tolineare che queste doman
de. che vengono dall 'Italia e 
da fuori d'Italia, scaturisco
no da motivi oggettivi, e ad 
esse dobbiamo rispondere non 
solo e non tanto perchè altri 
ce le pongono ma perchè noi 
stessi ce le poniamo, in quan
to nella rase di transizione 
che si è aperta il problema 
dell 'adeguamento del part i to 
ai suoi compiti è questione 
fondamentale affinchè si rie
sca a pervenire a quegli sboc
chi politici che soli possono 
dare una risposta positiva e 
adeguata ai problemi della 
società italiana. Bene ha fat
to, ancora, a non calare dal
l'alto soluzioni già prefigura
te ma a porre la ricerca del
le soluzioni nuove che si de
vono trovare (in campi diver
si, compreso quello dell'ag
giornamento dello Statuto) al 
centro della campagna con
gressuale, indicando soprat- j 
tut to una linea di tendenza 
che è poi quella che ha rias
sunto nell'affermazione «par
tito di governo e di lotta og
gi vuol dire part i to più de
mocratico », facendo seguire 
a questa constatazione l'altra 
non meno rilevante per cui 
l'affermazione della capacità 
di direzione del part i to sta 
nel saper portare all 'unità di 
un disegno politico coerente 
tu t to ciò che viene dal movi
mento. e quindi nel saper 
giungere a una compiuta sin
tesi politica. 

E" qui che c'è il raccordo ! 
tra questa nuova fase nella j 
vita del paese che stiamo vi- j 
vendo, la nuova fase nello svi- j 
luppo del part i to di cui abbia
mo bisogno e la sua capaci- ! 
tà di rispondere a quella che j 
Berlinguer definiva, ncll'inter- j 
vista a Rinascita, l'esigenza i 
di una iniziativa che renda i 
più chiare quali sono le no
stre finalità da perseguire nel 
medio periodo e le proposte 
concrete per raggiungerle, in ! 
modo da presentare i linea- j 
menti di quel diverso svilup- ! 
pò e assetto della società I 
cui aspirano tut te le energie | 
rinnovatrici. ! 

Cervetti ha aggiunto, nella j 
sua relazione, una puntualiz
zazione importante, allorché j 
ha rilevato che « si t ra t ta og- i 
gi di costruire uno schiera- j 
mento largo comprendente i 
anche forze moderate o am- ' 
pi settori di esse ». Dall'ap- ! 
proccio a questo problema, j 
dalla coerenza neiroperare } 
per queste finalità, dipende l 
anche in larga misura, ben- I 
che non esclusivamente, la | 
capacità di incidere e di in
fluire sui processi in at to al
l'interno della DC. e in ulti
ma analisi la capacità di in
dicare soluzioni positive rea
listiche e credibili, e in gra
do perciò di divenire momen
to suscitatore di grandi movi
menti di massa. L'« essere di
versi r> è oggi in larga misura 
capacità di essere e di fare 
questo, di condurre avanti 
questo progetto, di cambiare, 
cioè, anche per riuscire a 
contribuire a fare cambiare 
la situazione e ad accelera
re il cambiamento degli al
tri . 

Segre ha poi affrontato il 
tema di come si colloca tutto 
questo nella strategìa della 
vita italiana al socialismo e 
nell'ambito di quel fenomeno 
che ormai viene definito del
l'eurocomunismo. Qualcuno 
sostiene che esso sarebbe in 
sostanza solo la proiezione i 

europea dell'« italocomuni-
snio », ma è un approccio 
non giusto perchè proprio la 
diversità di proposta politica 
di parti t i come l'italiano e 
il francese tanto a livello na
zionale quanto a livello eu
ropeo (basta pensare al pro
blema dell'elezione del Parla
mento europeo) sottolinea con 
forza ancor maggiore il si
gnificato della convergenza 
realizzatasi tra diversi parti
ti comunisti, ognuno con la 
propria storia e la propria au
tonoma elaborazione, su quel
lo che il socialismo deve e 
su quello che non può e non 
deve essere in paesi indu
strialmente sviluppati e di 
profonda tradizione democra
tica . 

Certo questa fase nuova di 
sviluppo del nostro Par t i to po
trà anche significare un cre
scere delle diversità con gli 
altri part i t i comunisti, pur 
se nessuno resta fermo e tut
ti — e in particolare parti t i 
come quello francese e spa
gnolo — sono in movimento 
politico e teorico. Da ciò (ha 
concluso Segre dopo aver ri
chiamato diversi aspetti del
l 'impatto avuto dalla Confe
renza di Berlino in vari par
titi e paesi, specie nell'Est 
europeo) dobbiamo derivare 
un impegno internazionalisti
co ancora più tenace, nel sen
so di sottolineare con conti
nuità e con forza che il reale 
metro dell'internazionalismo, 
per ogni parti to comunista e 
per ogni forza che voglia 
svolgere funzione di progres
so, è oggi, nella diversità 
delle vie. delle condizioni e 
del grado di sviluppo di ogni 
paese, nella piena autonomia 
anche di elaborazione teori
ca. la effettiva capacità di 
rinnovarsi e di dare compiu
ta risposta positiva alle gran
di esigenze di libertà, di de
mocrazia e di socialismo. 

T0R70RELLA 
Convengo naturalmente an

ch'io. ini detto il compagno 
Tortorella, con quanto è sta
to qui già detto e cioè che 
sia nel dibattito politico in 
generale, sia nel dibatt i to teo
rico occorre non cYire risposte 
superficiali o improvvisate o 
affrettate ai quesiti che altr i 
ci pongono o noi stessi ci 
poniamo. E' del tu t to eviden
te che noi abbiamo un grande 
patrimonio ideale, di lavoro e 
di lotte di cui nulla può essere 
sbrigativamente liquidato e 
senza il quale non saremmo 
dove siamo. Fermarsi qui pe
rò non è sufficiente. Infatt i , 
particolarmente nella discus
sione su alcune questioni di 
teoria e alla teoria in gene
rale. dobbiamo aggiungere 
che noi abbiamo certo biso
gno di sviluppare — come 
facciamo — una ricerca se
ria. fondata, rigorosa, ma che 
sia anche capace sempre di 
essere audace e spregiudica
ta. ad evitare il pericolo di 
ricadere nella pura ripetizio
ne ce principi che in sé non 
bastano a darci sempre una 
piena comprensione della 
realtà. 

Indubbiamente un certo ri
tardo c'è stato, c'è s tato un 
divario fra elaborazione po
litica e teorica. E' ovvio che 
non si può sempre semplifi
care in poche frasi questioni 
teoriche compiesse come 
spesso pretenderebbero da noi 
quanti ci pongono, in b v n a 
o cattiva fede, interrogativi 
e richieste di chiarimenti , ma 
tuttavia, arrivati a un certo 
punto bisogna pure arr ivare a 
torme di sintesi, riassuntive. 
tali da potere diventare pa
trimonio ai quello ciie Gram
sci definiva il « senso comu
ne ». f/.-mpre di più cioè oc
correrà uscire dalle discus
sioni sul metodo per andare 
al merito dei problemi an
che teorici che si pongono, 
superando artificiose divisio
ni fra po.itica e teoria e certe 
indifferenze latenti. Indubbia
mente. nel modo in cui certi 
problemi ci vengono posti. 
vi sono form? che sono esse 
stesse grossolane e superfi
ciali. Cosi è. ad esempio, per 
il concetto di egemonia con
siderato quasi come una sor
ta di escogitazione e non in
vece quello che è. cioè una 
constatazione del reale: non 
esistono infatti società senza 
l'una o l'altra forma di ege
monia. senza un sistema di 
valori dati su cui si crea il 
consenso. Il problema dun
que si pone concretamente, 
poiché ia crisi a t tuale — che 
part icolarmente in Italia, è 
anche crisi di egemonia --
lo fa emergere non come que
stione da t ra t ta re in una di
sputa dottr inaria, ma come 
interrogativo reale, concreto 
problema politico. 

D'altra parte, en t rando in 
crisi un determinato sistema 
di valor:, non è detto che un 
al t ro sia già pronto a sosti
tuirlo. come è s t o i c a m e n t e 
dimostrato . E' cer tamente 
possibile che ciò non accan i . 
infatti , sia per le resistenze 
di ciò che è vecchio sia an
che per le difficoltà che il 
nuovo ha per nascere. Tra 
l'altro occorre ricordarci 
sempre — e averlo dimenti
cato è uno dei gravi errori 
commessi dai gruppi est re- j 
mizzanti — che al tro è una 
crisi per quanto grave di un [ 
sistema di valori, a i t ro è un • 
suo crollo e occorre non di- ' 
monticare quanto sempre te
nace e complesso sia il ce
mento anche ideale di un de
terminato assetto sociale. 
Tan to più comunque occorre 
affinare la nostre capacità co
noscitive. le nostre analisi, le 
nostre risposte per dare il 
nostro contributo ai supera
mento reale della controf
fensiva che è in at to anche 
sul terreno culturale e ideale. 

Innanzi 'n t to bisogna sempre 
tenere a mente che le forze 
conservatrici non sono scom
parse e anzi mantengono il 
vantageio di richiamarsi a 
immagini familiari, a idee 
note, conosciute e radicate; 
inoltre non vi è solo la de
stra. ma esiste un sottile ten
tativo anche £• forze demo
cratiche di dimostrare che la 
crisi del nostro Paese dipen

de essenzialmente dall'ano
malia del caso italiano rispet
to ' ai modelli occidentali. 
mentre la questione è di ben 
diversa portata teorica e ge
nerale. 
Non mi pare che possa ba

stare ribadire la nostra di
versità rispetto <jd al tre for
ze politiche, è necessario che 
questa nostra differenza sia 
puntualmente verificata, co
sì come vanno verificate le 
stesse categorie mentali che 
abbiamo adoperato e adope
riamo nel nostro continuo tra
sformarci adeguandoci alla 
realtà storica che muta. Una 
occasione in questo senso sa
rà il prossimo convegno 
gramsciano nel quale si con 
Tronferanno posizioni ideali 
diverse: se spetta agli stu
diosi e ai teorici lavorare 
puntigliosamente alla prepa
razione di Quell'incontro, oc
corre che sia l'insieme del 
Part i to a capire cric ormai 
certe questioni, un tempo vi
ste (malgrado tutti gli sfor
zi in senso cc«trario> un .io' 
settorialmente, vengono as
sunte come questioni anche 
immediatamente politiche. 

Il pensiero teorico gram
sciano di cui discuteremo al 
convegno, ha per noi validità 
proprio in quanto pensiero 
vivente: e cioè fatto di un 
insieme di sc-cnerte ma an
che di problemi pienamen
te aperti. Direi che l'antino
mia fra abiura e giuramento 
che ci si vuole imporre dal
l'esterno a Droposito dei testi 
marxisti mira proprio a in
durci a considerare i testi dei 
nostri classici come un insie
me di norme chiuse imbal
samandoci in essi (e tale in
terpretazione è favorita da 

, un articolo dello Sta tuto — 
il 5 — che certo va rimedi
ta to) . Ciò è contrario alla 
stessa lezione di Toaliatti che 
ha guidato il Partito a mia 
lettura di Marx o di Lenin 
o di Gramsci sul filo del pen
siero critico, come s t rumento 
di indagine del reale. Questo 
non vuol dire né che partia
mo da zero o non abbiamo 
categorie interpretative e 
princini e valori cui riferirci. 
ma vuol dire rifiuto a chiu
derci in un semplice com
mentario dei testi e impe
gnarci piuttosto in uno stu
dio a t tento della realtà in 
cui operiamo, in uno sforzo 
creativo che non può mai 
cessare. 
E' anche per questo che 

siamo giunti all'idea di un plu
ralismo reale — e non per 
imposizione altrui o per tat
tica — fin dai tempi di To
gliatti. Ma occorre andare 
oltre. Noi vogliamo un Par
tito di massa sempre più ca
pace di impadronirsi del pen
siero critico, capace, cioè, di 
una piena comprensione del
la realtà per intervenire in 
essa consapevolmente. Anrhe 
perché l'opportunismo e il 
socialdemocratismo derivano 
proprio dal cedimento eeono-
micistico da un Iato e più 
oltre alla schematizzazione e 
dogmatizzazione del pensie
ro. E' certo vero che occor
re non fermarsi al dibatti
to culturale e ideale ma che 
occorre un parallelo svilup 
pò della iniziativa di massa 
e .di un movimento di lotta 
(ciò in cui consiste il « pro
getto a medio termine » di 
cui Berlinguer parla nella 
sua intervista a «Rinasci
t a » ) : ma insieme serve un 
grande sforzo diret tamente 
culturale e ideale perché il 
dibat t i to sollecitato da noi 
deve estendersi e svilupparsi 
nella società. Lo stesso, ric
co tessuto democratico di ba
se che abbiamo costruito può 
logorarsi se non è alimen
ta to costantemente da conte
nuti sempre nuovi che ne so
no la linfa. Ecco la neces
sità che tut to il Parti to di
venti pienamente consapevole 

che un certo tipo di lavoro cul
turale. di battaglia ideale. 
non possono più essere solo 
settoriali. legati a questa o 
quella commissione del Par

tito. ma deve pienamente coin-
volEerlo come protagonista 
att ivo e capace di solleci
ta re e utilizzare le forze in
tellettuali: sia perché esse so
no essenziali nella elabora
zione anche scientifica e tec
nica di un progetto del tipo 
che proponiamo, sia perché 
quelle stesse forze seno una 
massa decisiva e vanno col-
lesate. senza separazioni che 
già (urono esiziali all 'Italia. 
alle grandi masse popolari. 

CARMEN0 
Al centro del processo po

litico ed economico in a t to 
ha detto il compagno Car-
meno — un processo che de
ve n d ^ e ^ n a r e l'aspetto com
plessivo del Paese, deve es
serci 1 avvio a soluzione del
la questione meridionale. E' 
questa u.ia baitagna cne og
gi si pone in termini diversi 
:i-->pc.t.o a, passato. ancne sal-
»a scoria delle potenzialità 
nuove e i e ia granae avanza
ta comun.sta e .a cn^i delie 
veeeme ca s s i dirigenti ha 
prodotto. E' de! tut to eviden
te. d a . i r a pane , cne ia lotta 
per Io sviluppo economico, 
ci.i le e aenioc.atico ael Mez
zogiorno è condizione essen
z a . e per il superamento del
la crisi dell 'intero paese e 
cjstuuisce. ne. concreto, il 
segnale indicatore di una 
6VCÌU». 

Da un osservatorio come 
que lo pjg.iese. a;.o sialo a: 
tuale. si rilevano fenomeni 
assai preoccupanti in rap
porto aha situazione produt
tiva e occupazionale, ti di-
siac.mento aei tessuto indu
striale. ia crisi e i! ndimcn 
sionamento di una serie di 
aziende, il mancato rispetto 
degli impegni da parte delle 
par tecipazuni statali A Fog
gia, a Bari, a Brindisi, cesi 
come nei.e altre due provin
ce di Lecce e di Taranto si 
registrano situazioni gravi. 
che vedono minacciata l'oc
cupazione di migliaia di la
voratori. 

Di fronte a questa realtà 
non debbano restare generi
ci né affidati ad un ipoteti
co futuro i progetti d. neon 
versione industriale e di ne-
quilibno produttivo, ma deb 
bono costituire un terreno di 
scontro e di confronto che 

abbia reale incidenza per 
uno spostamento al Sud del
l'osse dello sviluppo indu
striale. Allo stesso modo non 
possono restare nel vago i 
programmi di trasformazione 
agraria, se essi assumono — 
come noi abbiamo riconfer
mato nella quarta Conferenza 
agraria nazionale di Foggia 
— valore determinante ai fi
ni della riconversione prò 
dutt iva e dello sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Di queste nuove linee di 
sviluppo, e dell'impegno po
litico unitario per affermar
le. dobbiamo discutere nella 
imminente campagna congres 
suale. Il Comitato regionale 
pugliese ha indicato tre di
rettrici di approfondimento: 
la valutazione del significa
to della politica delle intese 
programmatiche nel quadro 
del mutato panorama politico 
e dei diversi rapporti di for
za; una valutazione critica 
degli obiettivi economici da 
ridefinire alla luce della si
tuazione attuale; una verifi
ca di tut te le strut ture del 
Parti to, in modo da supera
re incrostazioni e staticità 
e da contribuire con rigore 
e coerenza alla direzione del 
potere locale e alla matura
zione di una nuova situazio
ne nazionale. Tra In fase del 
«confronto» che ha avuto 
un valore di scongelamento 
delle contrappasizioni pro
giudiziali e l'approdo del pro
cesso in atto, fatto anche di 
conquiste positive, c'è uno 
spazio da coprire con spinte 
e lotte unitarie in tutti i cen
tri elettivi, indirizzato a in
fittire gli obbiettivi, le aree 
ed i motivi d'incontro fino a 
provocare quel salto di quali
tà nella direzione politica del 
Paese, negli assetti economi
ci e nei nuovi valori cui ri
chiamarsi per uscire dalla cri
si. sulla base di «un proget
to» unitario. 

La nuova situazione pone 
anche altre esigenze: un più 
stret to rapporto di partecipa
zione e unità operativa tra 
organi di direzione e di mo
vimento regionali e organi di 
carat tere nazionale; un mag
giore coordinamento nell'atti
vità legislativa: una più al ta 
qualificazione del quadro diri
gente e una cura più atten
ta nella sua sperimentazione 
e nel suo sviluppo. 

FERRARA 
La funzione di « parti to di 

governo » oggi si realizza, a 
differenza che nel passato, 
non solo con il parti to im
merso nella società civile, ma 
dentro le istituzioni pubbli
che, nelle condizioni di un ac
cesso del parti to alla direzio
ne politica e amministrativa 
in sede parlamentare, regio
nale. Il momento della società 
civile e quello delle istituzioni 
non .-ono separabili e occorre 
il massimo sforzo di raccor
do e di sintesi perché la no
stra nuova presenza nelle isti
tuzioni non si realizzi a svan
taggio. e tantomeno in con
traddizione, con la nostra pre
senza nella società. Di qui la 
necessità di controllare la no
stra linea e la validità di 
tut t i i suoi passaggi con un 
confronto continuo con le 
masse e. in particolare, con 
la classe operaia il cui con
senso alla nostra linea è pre
giudiziale per la sua validità. 
Se è vero, infatti, che è sba
gliata l'analisi da cui Foa 
parte per affermare l'esisten
za di una «opposizione ope
raia » sganciata e antagoni
stica dai partiti della sini
stra è vero invece che la cri
si. le misure di austerità. 
hanno creato zone di disagio 
operaio, e non solo operaio. 
che va considerato e riassor
bito non contando solo sulla 
sapiente tecnica organizzati
va ma nel quadro di un gran
de processo razionale fondato 
su un aperto dibattito politico 
sulla nostra linea che ha ca
ratteristiche di svolta con im
plicazione di vario ordine, so
ciali. politiche e internazio
nali. «. 

In questo quadro cade la 
questione del rapporto fra 
part i to comunista e istituzio
ni. un discorso che deve av
valorare. non con dichiara
zioni di principio ma con un I 
codice di comportamento con- I 
creto. il carat tere non più j 
totalizzante e non più inte
gralistico della nostra conce- j 
zione politica generale. C'è i 
molta strada da percorrere ; 
su questo terreno, e va com- ' 
piuta in fretta, eliminando le ; 
residue perentorietà che an- • 
cora tratteggiano il rapporto t 
partito-istituzioni valutando il j 
ruolo del parti to in termini di 
«pr ima to» . Queste imposta
zioni rischiano di inficiare la 
attendibilità nel nastro plura 
lismo. di favorire anche nella 
base del partito, una sorta di 
< doppiezza » che è remora i 
ai dispiegarsi completo delia I 
nostra linea di avanzata sulla j 
via democratica ai sociali
smo. Abbiamo detto più 
volte che la crisi delle isti
tuzioni è nell'averle subordi
nate aeli interessi di un par
tito. la DC. e del centrosi
nistra. 

Domenica 
del Corriere 

questa settimana 

REGALA 
un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 
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Fitzpatrick 

Rivoluzione 
e cultura in Russia 
- Biblioteca di storia - - pp. 400 - L 4.800 - Un'analisi 
specifica della polit ica culturale e pedagogica in 
Unione sovietica net|li anni immi:i iui. imeni»; seguenti 
la rivoluzione, condotta puntualmente da una studiosa 
iiujlese. 

Cavicchi - Mereu - Viviani 

Il consultorio: 
la donna 

protagonista 
• La questione femmini le - - pp. 208 - L. 2.000 - I 
pareri di un ginecologo, di uno psicologo e di una 
dirigente dell'UDI su una corretta gestione del con
sultor io. In appendice i test i e le proposto di legge 
su tutta la materia. 
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E per noi dunque deve es
sere molto chiaro che plura
lismo non significa avallare 
il metodo cosiddetto della 
a partitocrazia ». con 1 suoi si
stemi. primo fra gli altri la 
lottizzazione, effetto degene
rato del sistema politico e » 
.ìtituzionale fondato sui par 
titi i quali non possono mai 
essere sostitutivi delle istitu 
zioni. Restituire alle grandi 
masse la fiducia nello Stato è 
possibile, al patto di presen
tare a queste masse lo Stato 
non come la pro.ezionc di in
teressi ristretti e clientclari. 
ma di un interesse collettivo 
del quale noi comun-sti. non 
da soli, dobbiamo essere 1 più 
fermi garanti . In questo senso 
ci aiuta ogni modifica dei no
stro regime di vita in
terno che favorisca il dibat
tito, la circolazione delle idee 
e anche la informazione sui 
dissensi. 

Degli interventi dei com 
pagni intervenuti nella tarda 
serata di ieri daremo il reso
conto domani. 

D.r."-.re 
LUCA PAVOLI NI 

Cor.d:r. :v,re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rt'V.re rt-;».r-.:t. .<• 
ANTONIO ZOLLO 
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Nuova legge 
e crisi del 
cinema nel 
giudizio dsi 

sindacati 
Si è svolto nei giorni scorsi 

a d Ariccia il Convegno delle 
s t r u t t u r e del s e t t o r e c i n e m i -
tograf ico promosso dal la Fe
deraz ione dei l avora to r i del lo 
spe t t aco lo della C G I L C I S I i 
U I L per d i scu te re susjli effet t i 
del la grave crisi che investe 
la c inematogra f i a i t a l i a n i . 

• Con una risoluzione vo ta t a 
al t e r m i n e dei lavori , il Con
vegno ha a p p r o v a t o la rela
zione in t rodu t t iva della Se
gre te r i a naz iona le dfl la Fede
raz ione, che indiv idua nell 'at
t ua l e s i tuaz ione t u t t i i ca ra t 
ter i di u n a crisi s t r u t t u r a l e 
s o s t a n z i a l m e n t e d i f ferente 
dal le a l t r e c h e 11 se t to re ha 
s o p p o r t a t o neijli ul t imi a n n i . 
Il m o m e n t o c o n g i u n t u r a l e ha 
f a t t o s o l t a n t o esp lodere gra
vi difett i l a t en t i c h e e r a n o 
In incubazione neirli a n n i pas
sa t i . «e s sendo il model lo di 
svi luppo che ques to t ipo di 
s t r u t t u r a si è d a t o , la c u n a 
s tessa delle s u e cont raddiz io
ni . L ' a t tua l e s t r u t t u r a l e g g a 
ti va r app re sen t a il s u p p o r l o 
f o n d a m e n t a l e di ques to n i " -
c a n i s m o di svi luppo, in quan
to favorisce o i rge t t :vam°nt? . 
con i compiessi meccan i smi di 
f i n a n z i a m e n t o che ne costi
tu i scono pa r t e i n t e g r a n t e , i 
processi di concen t r az ione fi
nanz i a r i a che sono o rma i lar
g a m e n t e p resen t i nel s e t t o r e 
e che ne cos t i tu i scono il mo
m e n t o cond iz ionan te di mag
giore cons is tenza ». 

T r a gli effetti di maggiore 
«videnza — sot to l inea la ri
soluzione — è necessa r io se
g n a l a r e : l ' emarginazio . ìe del 
piccolo e medio esercizio (me
d i a n t e le scel te di politica eco
nomica messe in a t t o nel set
to re , t enden t i al la mas s ima 
concen t r az ione del la re te di
s t r i b u t i v a ) , c h e privilegia lo 
s f r u t t a m e n t o in tens ivo del 
p rodo t to c i n e m a t o g r a f i c o nei 
locali di p r ima visione per 
mezzo delle l u n g h e t e n i t u r e : 
la l imi taz ione del processo 
espans ivo di nuove formule 
p rodu t t i ve che m i r a n o ad un 
diverso uso del nnz/ .o c inema 
tograf ico. c o n s e g n a n d o di fat
t o i reali in ivjani .sm; di poti* 
r e a l le gra-.se concen t raz ion i 
f inanz ia r ie . 

F a c e n d o propr ia la reiazio 
n e della Segre te r i a , il Conve
g n o ha r iconosciuto cerne più 
ev iden t i , fra le cau^e del pro
fondo malessere che inves te 
l ' in te ro se t to re , t re fa t tor i 
f o n d a m e n t a l i c h e . del res to . 
sono da cons idera r s i conse-
guenzia l i al m e d o di produ
zione cap i ta l i s t i co finalizza
to al prof i t to : 

1) l ' a u m e n t o del cos to me
d io della produzione , forte
m e n t e cond iz iona to dal feno
m e n o de! d iv i smo a diversi 
livelli, che . dopo ave r lo gè 
n e r a t o ed a l i m e n t a t o per an
ni . l ' a t tua le s t r u t t u r a produt
t iva si ost ina ad e s a s p e r a r e ; 

2) l ' a b b a s s a m e n t o c o s t a n t e 
e progressivo del livello di 
q u a l i t à de', p rodo t to c h e elu
d e la d o m a n d a in a t t o su tut
t o :". t e r r i to r io naz iona le e 
r ' i e ha provoca to il g ius to ri
f iu to di l a r g h e fasce di c i t ta
d in i non più dispost i a d es
se r e e m a r g i n a t i e d e s t i n a t a r i 
d i so t toprodo t t i cu l tu ra l i . . 

3» il terzo p u n t o ind iv idua 
n e l l ' a u m e n t o i n d i s c r i m i n a t o 
del costo del b igl ie t to l ' a l t ra 
c a u s a f o n d a m e n t a l e delia si
tuaz ione che s t i a m o vivendo 
e che trova un m o m e n t o di 
esasperaz ione ne : fenomeni di 
au to r i duz ione c h e si sono ma
ni fes ta t i in quest i u l t imi gior
n i . in a l c u n e c i t t à i t a l iane . 
con metodi di lo t ta non con
divisi dal m o v i m e n t o demo
c ra t i co . sebbene e s p r i m a n o di 
f a t t o una presenza c o s t a n t e 
di u n a d o m a n d a qua l i f i ca ta 
c h e l ' industr ia c inematogra f i 
ca si d imos t r a m e a c a o e di 
soddis fare . 

« Mai come in ques to mo
m e n t o — con t inua !a r s o ' u 
r i o n e — s: avve r t e i! b s o ^ n o 
di una nuova legge o r ^ a n t - a . 
a l l ' i n t e r n o dol 'a qua le r ide 
f inire t ra l 'al tro. il ruolo rie 
gli En t i di S t a t o per la j m e 
m a t o g r a f : a . che proveda un 
i n t e r v e n t o d e c e n t r a t o -u t u : 
t o il t e r r i to r io c a p a c di ri
d a r e s lancio ol le iniziat ive 
p rodut t ive , di libera rie da; 
cond iz onamer . t i mercan t i ; ! . 
d: r azz i l a ' . . / / i r e - : r appo r t i 
t r a 1 divor.v. .-ettnr. p rodut t iv i 
e clfe nbfi!'5ca i me<Tir r<m: 
a m n i n . - f a : v: cìM a • e n - u r a -

In ques to q u a d r o il C o r n o 
Rno. m e n t r e e s p r i m e la p rò 
pr ia p i e z i u d i z a ' e c o n t r o qua ' 
filasi operaz ione che possa 
r i t a r d a r e l ' i m p a n o por l'av
vio delia d scti«s o n e sui 'a r. 
forma l e g s l a t v a . r . t e n e d: 
dover resp .ngere quello p rò 
poste delie a*-oc a / ' o n i p a d r o 
na ì i t enden t i a r;:-h-<>rWf a ' 
P a e s e tu t t a m a S-T e d: prcv 
ved m e n t . u r j e n t . per la e. 
nematcsrraf .a che .-o:i .-, :n.-e 
r i s cano in una v o ' o m à d: r. 
forma complessiva 

I! Convegno p e r ' a n ' o . i n r l i 
la S e z r e t e r a de ' ' a F?dera.r:o 
n e a me t t e r e u-gentem^rs te ir. 
a t t o t u t t e quelle in ziat .ve d: 
c o n f r o n t o con !e forze poli t i 
c h e . s indaca! : . i > s r \ - a t v e c i 
paci d: a v v a r e 'a rnr i . i s r la 
complessiva e a p r o m u m e r e 
quel le azioni d: lo t ta oh-» :m 
p e n n i n o : ' avo ra to r i .n p r ima 
pe r sona a renders i conc re t a 
m e n t e p ro tagonis t i del mo 
m e n t o polit ico a r m a l e . In M I 
senso s: fa a p p e l ' o a t u t t e le 
o rgamzzaz .on i sndf tca i i u n . 
t a n e perché v e n e a n o p r o m i 
se assemb 'ce d, l avora to r i in 
t u t t e le s t a n z e p rodu t t ive e 
t e r n t o n a l : con l ' o b e n v o d 
d i b a t t e r e ed aop-ofon . l . r» . 
temi t r a t t a t i d a ' Convegno e 
di fare m a t u r a r e ! e oo-irt-zio 
n : pe r giunger» a in.z .at ive 
di lo t ta . 

I! Convegno infine — c o i 
e lude la r ì o ' u z o n e — so' le 
c i t a !s r ip-esa del cr»n:ronto 
con le - o - i f o y w t : p a d r o n i ' ! 
p e r !'e>.nn» de: p ' o b V m i con 
nessi a l a politica de: prezzi, 
a i cr i ter i d; d ia t r .buz .one e al 
r i l anc io del c i n e m a come 
spe t t aco lo popolare . 

Artavazd Pelescian: una nuova grande personalità del cinema sovietico 

Inventa il 
«montaggio 
a distanza» 

Il trentottenne regista armeno sta validamente 
sperimentando originali modi di liiuiuann'o 
Grande interesse nel mondo culturale dell'URSS 
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S e r a t a per s tudiosi , cri t ici 
e s t u d e n t i appai-.sion iti del ci
n e m a nella g r a n d e sa la del la 
« F a c o l t à di g io rnaKsmo >> del-
l 'Univers . tà di Mo.-ra II pro
g r a m m a . a p r i m a v.sta. non 
e dei più a t t r a e n t i . T r a poco 
sul lo s c h e r m o v e r r a n n o pre
s e n t a t i t re f i lm-documenta r i : 
Le stagioni dell'anno. Noi e 
G'i abitanti, tu t t i girat i d a 
un regista a r m e n o — Arta
vazd Pelesi-ian. 38 a n n i , n a t o 
nella c i t tà di K i rovokan — il 
cui nome, n o n a s t a n t e una se-
n e di p ' e m i in var i festival, 
non è ancora usci to da i con
fini del la repubbl ica cauca
sie». 

E p p u r e Pelesc ian è uno dei 
nuovi personaggi dei m o n d o 
c inema tog ra f i co soviet ico. Ma 
per « conoscer lo » a b b i a m o 
dovu to a t t e n d e r e ques t a se
r a t a moscovi ta o rgan i zza t a 
— d i c i a m o « t r a amic i » — 
senza t a n t a r ec lame . Si sco
p re cosi quel lo c h e già a l t r i 
e sper t i e s tudiosi h a n n o avu
to modo di e s a m i n a r e con 
g r a n d e a t t e n z i o n e e consta
t a r e che Pelesc ian è il « teo
rico » di una nuova t e n d e n z a 
a r t i s t i c a c h e lui s t e s so defi
nisce « m o n t a g g . o a d i s t anza » 
o. più p rec i samen te . « teoria 
del la d i s t a n z a » . Dice R o m a n 
K a r m e n . il g r a n d e documen
t a r i s t a che ho a v u t o occasio
n e d i vedere i film del regi
s t a a r m e n o : « Pe l e sc : an ha 
real izzato lavori sp l end id i : 
espress 'v i . emozional i ». E Ser-
ghei Ghe ra s s imov . a l t r o gran
d e n o m e del c inema soviet ico. 
a g g i u n g e : « Ci t r o v i a m o di 
f ronte a d u n t e n t a t i v o di 
c o m p r e n d e r e process1 . com
plessi e mul t i fo rmi c h e de
t e r m i n a n o lo svi luopo t'el Ini 
gui trgio r i n e n u t n g r a f i f i .> 

A l e p i r o l ^ '.\n'i'i noni ni rli 
c ' . i smn .*=• a'jg.u.T-"* il g nd . / io 
del lo sc r i t t o re Viktor Sk'.ov-
sk i : « I pr incipi r ibadi t i da 
Pelesc ian con la m a c c h i n a da 
presa non sono a n c o r a cono 
sc iu t i da l e nen ia e non .->ono 
ma i s t a t i u s i t i ». 

Ed ecco i film. P a r l a n o del
la t e r r a de! regis ta , del le mon
t a g n e de l l 'Armenia , della vi ta . 
dei pas tor i , delle lo t te e delle 
d f f i c o l t à . Il l i n g u a g i ' o cine
ma togra f i co nuovo è il par t i 
co lare che colpisce immedia
t a m e n t e lo s p e t t a t o r e . E i c o 
sullo s c h e r m o Le stagioni del-
l'anno e cioè il d o c u m e n t a r i o . 
b i anco e nero , che p resen ta il 
du ro lavoro dei pas to r i a rme
ni. Ecco il gregge c h e si s p > 
s t a da u n c a m p o a l l ' a ' t^o . da 
u n a m o n t a g n a al la vaile, da 
u n a riva a l l ' a l t ra di u n tor
r e n t e , I / i <t s to r ia » c h e si sno
d a è sempl ice , ma le inqua
d r a t u r e — st'in-ende ed avvin
cen t i — rendono i complessi 
m o v i m e n t i . 

Poi a r r i va il film Xoi. De
d i c a t o al 2750. a n n : v e r s a r o 
della fondaz-one del ia c a p t a 
le a r m e n a Erevan , è. in sin
tesi. la s tor ia della gen te della 
c i t t à . P a s s a n o per le s t r a d e 
personaggi di ogni gene re : 
opera i , con t ad in i , m T t a r i , sa
ce rdo t i : c'è j e n t " c h e va in 
m- iccb 'na . a piedi o in au to
bus. C'è la confus ione d v l a 
vita di osili g iorno M i Pe'.e-
sc a n in t roduce b - a m d e ! pas
sa to i d o c u m e n t a r i s u ! geno
cidio dei t u r c h i c o n t r o eli 
a r m e n i o i n n u a d r a t u r e c h e 
p r c w V a n o 2 ' ; a r m e n i che 
r i e n t r a n o m p i t r l a d o n o de 
c ine e dec-ne d - a n n i d: emi 
? r a z : o n e In p - i t ~-a r o n .Vo> 
i' r=»£r:s*a v io lo p i r l a r e ri"; 
o rob 'emi m z : o n i I i oort »:ido 
in p—.mo p i ano i s-ent m«*nT: 
rie! s i n a o ' o che sono no: o'iel-
': de ' r 'n ' -T .a n r n m i t à ' o c i ' e 
In f ine d'i nbitnnt; e n o è un 
rior'i'r<orii i r ò ri- eranr i» ef*"?*-
to d e r i c i t o ag ' i a n i m a ' 1 , a". ì 
'o -o v.t-a. a: loro p m h V m -
C'h o - i m i . una «'tu->'-nne d. 
c . ì 'm i e di tram-iil l i t .T P T . 
ne] r> c i ò d" ; = l?n7:o c'è ' n o 
s o i r o e m u n d i . Ta fura rie 

': a n i m i l i ' il t e r ro re , py*-
ian 'n ;»2u» o u ^ ' o coii"?*-

f o ri-^'la mii—»- T"~-"a i n i 
fo"-.-,=,a <1iv» "nr-l-n** è =-->i 
v V ' o . riov" le n n ' p s.->.io 
s b ^ ' - e di una pr ie o n e m : . 
volta 

Un ppìipre 
diverso 

V n ìbb ' -n. v e n T n p-T 
riero de - ri " ' i n " T a r i , s •-.-> 
va è . fro-.te ad ' i l cc- ie ' - ' 
<' vo'.«o ari - n m-'T-fo d T > I I 
t isrz .o fin"'1!»-n=>--:*a -.•i",-.-'ì 
che o : r i T 1 " ! r>" -ni" : v-r 
.-*-. a ' Ie o*i•*•-'» ^- F -•* i-"r i 
Ver 'ov S h a h I' r e ' . - " » ,»v 
v - : " a i i 1 ' ' ' ! . - - - n - i ' -me S i 
? à in o a r t ^ n z i .-he "a <*-a 
d i n n " > o ' i i ' e ••• » idri.-»n'"i*o 
'•* i '*i ri- T : C">'- C 1 n pi-*» 
è s*»*i ? à f - V o - i ' r t M i 
— corn"' "ì e SV'^v-'<- — h i 
>inc">-i • n * "'•ti n'i . iv. (*.-\ 

I : ' : 

m a " e ' e n v .—f-

o-ie' che è p ù - T . i i - ^ . r "" 
-v ' i n d i r e « I ' d S Y ' J I s'i 
P^ 'e-c a i i - f i r n r r n ' : , " i 
f > - 0 V » m o ri roostr- . i -TO "a 
h o ^ a f i art'-^T " i T>-ITI» ri 
i ' f1e*i , - i ' " ' i nell 'esani '* d e "i 
s'ia t "o r : a 

L i s c i a m o 'a o i r o ' i a ' r** 
? 5 M » <*.TII >iro ne". "33 n 
A - m ^ n : i F . n ' e lo sono" e 
r m i h o " i v o - i t o coni-"* ri •=« 
e n ^ t o - " *ecn co n->: c~'rf n -o 
^ e ' t i s ' a o. - n f - ne . >in-> arr.-
v^to . ? t t r a v e ' - o vi—o « ' - I H - » 
a ' " I« ! : tu»o ^c1 i - i ' i n i Ko 
i v i ' o -^rn? •i-es '-n-i te !,=>-> 
n i i K- : *t . -Ti è « t i ' o ?-az :c 
a 'ni -'* -">i-> r . j s ^ . t o ad a n 
Cj^ro iv i -»* ; •* 

Com n^ a co^i ; | avo-o nel 
m o n d o rie' e n o m i « I n Ar-
mn"\ a h " ? r i t o il o-.m-> cor-
' P H I * ! ' > » » O i n* ' t o ' a ' o ì.f '«,-< 
ITJ m i i ' i ' " - ! d e d i c a ' o a n-ie 
e ' ! a 'p-n >*i ohe n " " i n o s f a 
t e - r a . h a n n o il corno . to d: 
imo^riire che 'e rocce e i r i a n o 
sui b . n i r - h ' o c c n d o ,1 traf 
fico ferroviario. Crede di non 

a v e r fa t to n i e n t e di speciale . 
ma la c r : t ; ca — era il 19f>4 — 
mise sub . to in rilievo c h e si ! 
t r a t t a v i di un lavoro che usci
va dagli s chemi t rac ' i z ioml i . 
Poi con La terra d"nh uomi
ni h o a p p l i e i t o le ni e p n m e 
con'-ezioni su! mon tagg io In 
p ra t ' c a ho r i n u n o i a t o a! com
m e n t o . ho lasc ia to le mus iche 
ed ho cerca to d: co iven t ' - a r e 
t u t t o -ulla var ie tà del montag
gio Un a l t r o t i lm risale al 
1%7: i n t ' t o l a t o l/niizm era 
ded i ca to al .10. della Rivolu-
/ o n e d 'O t tob re D i r a v a a poe
mi dieci minu t i ed e ra teso 
a d i m o s t r a r e che con noche 
senuen/ '* si po-.-,ono affron-
t i r r g rand i temi c e r c a n d o di 
da r t i " , nello ste.-..so t empo, una 
va lu taz ione ». 

// salto 
di qualità 

Le opere d; Pelesc a n h a n n o 
r i po r t a to successi in manife
s taz ioni c i n e m a t o g r a f i c h e e 
si sono imposte a l l ' a t t enz ione 
di una cr i t ica sensibi le a l la 
spe r imen taz ione . M i .1 sa l to 
di qua l i t à è a v v e n u t o con il l 
film Xoi. q u a n d o il regis ta ha , 
comui ' - i a ' o a c o m p r e n d e r e di , 
essere .-lilla .-.trada di u n i si>e- j 
r i m e n t a z l o n e nuova e valida, i 
« Con iVoi — egli dice — ho 
deciso di p r e s e n t a r e e far ve- I 
dorè la s tor ia del popolo non I 
a t t r a v e r s o i m o n u m e n t i del | 
passa to , ina su ' in base della ì 
rea l t à od ie rna . C'era chi vo • 
leva, inve-e . u n a r e v o c a z i o n e : 
folkloristico nazionale. . . Io in j 
vece ho b i s i t o t u t t i l 'opera 
su u n a ser ie di sensazioni , sul- . 
le immag in i , sui suoni , sui ri
cordi.. . ». 

A poco a poco si è venuta I 
p -ec : s ando que'l-i che il reni- | 
s t a c h i a m a la teor a de! . 
« mont . igg o a d . s t anza » e j 
c h e s. di f ferenzia — come 
egli s tesso t i ene a p i e c s a r e — i 
da i s-stemi di m o n t a g g i o e di ' 
lavoro us.iti d a i g rand i del I 
e .nenia soviet ico negli a n n i | 
vent i . « C o m p r e n d o bene — di
ce Pelesc ian — c h e a ques to 
p u n t o se rvono delle spiega
zioni. C o m i n c i a m o con a lcuni 
e l e m e n t i c h e s t a n n o a l la base 
del la m i a teor ia . S a p p i a m o 
bene c h e ogni oliera d ' a r t e 
ha una sua fo rn i i e che le 
leggi della cos t ruz ione della 
forma e della s u a percezione 
sono diverse. Ad esemp .o : le 
opere di graf ica, p i t t u r a , scul
t u r a e a r c h i t e t t u r a fi percepi
scono con la vista p r i m i nel 
complesso . \x>: nei par t ico lar i . 
Le opere di a l t r e a r t i — let
t e r a t u r a . mus ica — d u r a n o in
vece ne! t empo . Ne! n o s t r o 
cervello la loro compless i t à si 
accresce g r a d u a l m e n t e con 
par t i co la r i c h e si .susseguono 
e s; co- legano grazie a'.la me
mor ia . In ques to caso i t r a t t i 
genera l i a r r i v a n o dopo ì par
t icolar i . Invece, pe r q u a n t o 
r igua rda i! c inema , r i sul ta che 
vengono usa t e le due passi
bil i tà e e oè la vista e la me
mor ia . Ma in rea l t à r isul ta 
c h e ques ta combinaz ione di 
passibi l i tà , come s o m m a mec
can ica d: e lement i di a r t i di
verse. non si verifica ». 

« E c c o pe rché — c o n t . n u a il 
regis ta — ne! c i n e m a , il mez
zo più i m p o r t a n t e e specif ico 
de l l 'o rganizzaz ione d e ! mate
r ia le . nello spaz io e nel tem
po. è d ivenu to il montaggio >. 
Pelesc ian . a tal p ropas i to ri
corda q u a n t o diceva Eisen 
.-tein e cioè che « la c inema
tograf ia è a n z i t u t t o mon
tagg io ». 

La teor ia ha casi t r o v a t o 
u n a appl .caz ione p ra t i ca . -: Io 
.->ono c o n v i n t o - d ice a n c o r a 
Pelesc ian — c h e la s a s t a n z a 
de! m o n t a ™ . o non è quel la 
di un i re le immag .n i . m a quel
la di sepa ra r l e . Mi r i su l ta che 
la pa r t e p.ù i n t e r e s s a n t e del 
lavoro coin.ncia non q u a n d o 
m e t ' o ins ieme due pezzi da 
m o n t a r e , ma q u a n d o I: s e p a r o 
e inserisco un terzo, un qu il
io o un ses to spezzone Dopo 
a v e r pre.-o due in inazmi prin
c ip i l i che h a n n o un senso e 
una f a n / one partirò..!.—., io le 
s e p a r o . E l ' .dea che voz'.io 
e--p*\ir.ere n-e vio:v* fuor; va
lor zzata L'idea v.ene a v a n t i 
a ' t r . u v r s o a'.tr. ane l i , del ' . i 
i . i i i ' i n . E v o - .o f h . a m o q j e 
.-"o i. m o n t a z i . n a d .-' m z a . 
P v . k n ' . o . a i e.-emp o 'JI.I.Ì im 
i r i i z .ne d. u . n r a j a z / i i i a . co
me nel film So: I-a faccia 
c u r d i lo .-pett l ' o r e C'è u n 
.-eiT nie.T.o d. a.i.-> a e di t cn 
.-> one Lo s p e t t a t o r e non com j 
p . e n J e .' .- . . /n.firato co.iclu j 
s.-»o S - j i ' -e m m i z . n . At • 
te.i.lc q . i a . v - ì p ^ . v-"e a m a J 
- ca e. Q J n.L. ina p a a ^ i di : 
fcu.o P o l i r a217/ ina r . appa ' 
re .n ln.it.in m / a czri lo .--tes j 
so so t to fondo m' js .ca le P o . 
. - cempi re e d v o n r a i s .m 
bolo dove imrr . iz .ne o mus ica . • 
a s e c o n d i d». ci.s . .-.i a n n u i "a I 
n o o s: mt-eirr .no II mon taz - j 
j o a ri.stanzi, n > n ' e s i . può 1 
f o - m i r s . d. i m m i g n . o di j 
.-non.. V f.'.in d.v e n e ca-i — se . 
ili. e .>"..nesso .' p i r a zone — 
come a n o r z a n - s m o v ven te ; 
rh^ è f a t t o d un complesso ! 
s . - - e m i d. le^an: n t e r n . « j 

Pele.-c a n è c e r t o del valore | 
della - a i s p e n m e n t a z . o n e I*i 
s ta s v i . a p p m d o :.-, conc re to | 
con opere che ooin n e . a n o a . 
d e s t a r e g r a n d e in te resse e } 
c h e lo s tesso Sklovski ha va- ; 
l u ' a t o c o m e d e z n e di ozn-. 
a t t enz .one . pe rché a te?e a d 
apr i r e a. c inema quel le s t ra
d e già peroo-.se da l ' a poes.a » 

Il lavoro d: r icerca conti
nua Pe 'esc a n s t a p r e p i r a n 
d o Homo <np:en<; i a n docu 
m u l t a r o a sozzef .o» e un 
film sulla conqu i s t a dello 
.-piz.o S a r à i n t e r e s s a n t e ve
de re le sue nuovo prove. 

Carlo Benedetti 

SF.LLF FOTO: il regata ar
meno Artavazd Pelescian nn 
alto) e la prima inquadrata
la del documentano *Soi». 

Biermann 
a Firenze 
con le sue lc 

Sacro e 

canzoni tra i "'<"<"»' 
i lavoratori 

rea» $ 

oggi vedremo 

le prime 
Teatro 

Caro principe 
Caro principe, di cui L a r a 

Gio rdan è a i u r i c e e unica in 
t e rp re te . e il r accon to del le 
ans ie di una d o n n a , ma -->. 
propone come e m b l e m a t i c o 
delle offese al le quali sono 
so t topos te t u t t e le d o n n e nel
la nos t ra società . 

Il t e m a non è nuovo e 
non viene n e m m e n o svilup
pa to in modo pa r t i co la rmen
te or iginale . Nella piccola sa
la del l 'Aiber ichino. senza 
nessun a p p a r a t o scenico, l'at
t r ice inizia il suo viaggio nei 
ricordi, r iv ivendo un episodio 
delia p r ima adolescenza : la 
violenza sub i t a e mai d imen
t i ca ta . 

La v i o e n z a genera nella 
m e n t e del la fanciul la , ans i e . 
confl i t t i , t u r b a m e n t i c h e e: 
vengono sci* r i na t i uno dopo 
l 'al tro come in up lungo 
elenco esa l t a to . Scuola, fami
glia. Chiesa , s f r u t t a m e n t o , 
amore , odio, e chi più ne 
ha più ne m e t t a : ma i sen^: 
di colpa, i r imors i , le puni
zioni. le repress ioni con cui 
la p ro tagonis ta si s c o n t r a 
non r iescono a sugger i re al
t r e t t a n t e ((si tuazioni tea 
t ra l i '>. 

Le buone intenzioni di Iva 
na G i o r d a n nau f r agano , cosi. 
in una gener ic i tà priva di 
f an t a s a. e p u r t r o p p o il suo 
impegno di a t t r i c e resta f ra 
s t r a t o d a una prova che ha 
il sapore di un piccolo saz-
g.o scolast ico, più che d 'una 
proposta di spe t taco lo . 

9- ba. 

Cinema 

Io sono un 
autarchico 

Autarch ico vuol essere ed 
è Nann i More t t i , un c ineas t a 
Giovanissimo cho fa t u t t o da 
.-é: produce, scr ive, d i r ige e.l 
i n t e rp re t a : suoi film, z i ra t i 
m Super 8. lo sono un au
tarchico è il s u o secondo 
lungome t r azz io ili p r .mo era 
un r i f a c i m e r t o « m a r a m a . -
clo > dei Promessi spo<n c h e 
viene ora p re sen t a to , p u r t r o p 
pò per d u e giorni a p p e n a , al 
F i lmstudio . 

S i n g o l a r m e n t e a n ' a r c h . c : 
s T.O : proi.izo.v.st. del f "ni. 
fiz.: degener i e qaa.-ii ex t ra
te r res t r i d e l l * esplosione n i -
< leare » sessa n*otte?ca. S; 
t r a t t a di un b r a n c o di q.ie. 
li che \ c n g o n o conven^.ona. -
mon te c h i a m a t i ' . c an i s t :o | -
t : - - e r r a n o a Roma e d in 
torn i , con preferenza per g i 
s a n ' i n a l i bai ove e: si esi-
b_scc. i pa lazzoni -dormi tor .o 
s/~nza zeni tor i . gli amb.-enti 
:n d . -ord ine , i ma te rass i t o 
rr.e z i t t e r e . i tavoli pie.i . d. 
bottiglie vtio 'e. Essi coltiva 
m passioni e r ancor i Jortuo-
.-.. p.ù o m e n o t r a v o l g e n t e 
P4r il t ea t ro , il c inema, l'eco-
lez a. l 'ideologia <drammat- i r 
eticamente o corcu*:cam*nte 
:r.tes,i». ; nuovi sa lo t t i cul
tura'.:. le e s a s p e r a t e s : ; a n t o 
^ af e d e : pr< blemi mtin» . 
di un a p r : . a t o « d ivenu to 
< p n b b l c o » p^r er.fa-i e n e i 
per a n a l i s . o r a f ' r o r . ' o . m.ch;* 
in ques to e i r ra d ' a u t a r c h . i 
.-ono t a t t i uzaa ! : e . n t T c a m 
b a b . ' i . pu r non cor.o.-cendo-
s: a f f i t o t r a loro. 

Moc.oo2^no. qu indi , qa^.-t: 
personazz i in cerca d ' au to re . 
ohe u v o n o . ne l 'o .-te::Mi i r am-
bu i to . la p roze t taz ione ri-* 
m e n z a e d. u n o spe t t aco lo 
underground «l'esito e a scel
ta p^r mo^o d: d i r e , un f a 
sco con lancio d: sedie, oo-
pure un succhi o eb : te> . l'.n-
fa tuaz ione per la razazea 
borghese della por t a a c c a n t o . 
l a m o r e o d i o ne : confronti d*.-
la d o n n a libera, la sozgezio 
ne o t tusa nei confront i del 
bambino . « o s g - t t o m i s t e n o : 

ao >\ e via d i cendo 
Era t e m p o c h e q u a ' e u n o 

ze t tasse uno s z u a r d o e r . t . co . 
. ronico e pa r t ec ipe ìas iome 
a'.la generaz ione dei « porci 
con le al i >•. e ci pare che 
Morel l i sia riUac.to in gCAn 

par t e ne l l ' a rduo compito . 
L 'au tore d u n q u e c 'è . e si 
trova, sia f i s icamente sia psi
co logicamente . d a v a n t i e die
t ro la c inepresa , senza farsi 
-> orai tz iare IÌA que.Va con-
tralcM'ione. beasi t r a e n d o n e 
'jli uti l i per r a p p r - r u n t a r e l i 
rea l tà in m.sura fenomeno 
logica. Una rea l tà che più 
somiglia alla fan tasc ienza 
«come si diceva. ^ i viene 
da l 19(ì3 parla riavvero una 
Inuma c u n c s a . e s e m b r a sfug 
gire pers ino a ; l e leggi di gra
vità», più si d imos t ra a t l a n 
tica. Ta lo ra forse mol to coin
volto (qua lche b a t t u t a faci 
lotta è di t r o p p o . Nanni 
Moret t i ci comunica un r.so 
i-refrenabi le ma gelido, che 
era p robab i lmen te l 'esat ta 
sensaz ione voluta . Ques to re
gista corizza t a l en to , ed è 
pad rone di un l inguaggio (gli 
a .'ili moviment i d i macchi
na . il montasrzio. 1° grada 
zioni del colore f anno di que 
s to Supe r 8. un di ad u.-o 
domest ico , uno s t r a o r d i n a r i o 
s t r u m e n t o espress ivot che per 
for tuna n c n ha n i e n t e in co 
n inne con !e co r ren t i tenden
ze d° l c i n ° m a i ta l iano . Ac
c a n t o a Moret t i , t rov iamo 
sullo s c h e r m o in te ressan t i 
facce prese d a una s t r a n a vi
ta . compreso iì g io rna ' i s t a 
B e n i a m i n o Placido, assai ef
fe ace nei p m n i di un cri
tico t rombono di nuovo 
s t a m p o . 

d. g. 

I giorni impuri 
dello straniero 

S o l i t a m e n t e la violenza v:e 
ne r a p p r e s e n t a t a nei film con 
mol ta conci taz ione , s a ma
ter ia le . sia psicologica. 

R a r a m e n t e ci è c a p i t a t o di 
ass is tere a t a n t o msol . t a e 
< dolce » violenza come in 
questo esordio regis t ico dello 
sceneggia to re Lewis J o h n 
Car l ino , il cu.Vp cas ' ru i sce i! 
.-no film <i'ha a n c h e prodot
to e t r a t t o , mol to l iberamen
te. da un r o m a n z o del lo scr . t 
tore u l t r a r eaz .ona r io g .appo 
ne.-e. m o r t o suic ida . Yukio 
M s h i m a » a t t r a v e r s o una se 
rie d, .-eqaetize d. so l . tud ine . 

I 

Dibattito sul 

cinema « tra crisi 

e riforma » 
Nella Sa la della Bibl .o t f ra 

e Anton io Baldini ». via M. 
ihe.e M e r c a t . 4. a v r à luogo. 
d o m a n i sera al le 21. un di
b a t t i t o sul i C i n e m a Italia 
r.o fra cr.M e r i f o r m i - inoon 
t ro con zi . a u t o r : » L ' .n t ro 
daz ione verrà t e n u t a ria Mi 
no Argent ie r i c h e par lerà 
del le « p-opo-.te d e . P C I per 
il c i n e m i ' . Pa r t or . p e r a n n o 
alla discussione i re^-j-t: Da 
m . a n o D a m i a n i . L a z . P'ac 
e.ni. A n s a n o G .anna re l l i . C i ' 
lo Lizzan.. F rancesco Mase! 
li. Gi l lo Ponte<orvo e lo sce 
•ìozj ' .atcre F a n o Scarpel l i . 

I! d :ba t t : t o è s t a t o orza 
n.u^'o dal la ccr .m.s . i .o . ie ca 
t a r a . e de\'.\ Sezione P a r o ! ; 
del PCI . t h e in t ende , con 
ques ta mani f f s taz .o . ie . d a r e 
.nizio a d a n e c o di .iT-ontr: 
sulla c r . s : dell 'orza. -!.z/az.or.e 
dei.a cu l tura in Ita'. .a. 

Concerto del 

pianista Federico 
Ozzi al le 17.30. ne l l ' ambi to 

dei . Mercoledì musical i ••* del 
l 'Associazione Monteverd i . il 

; p ian is ta Ugo Feder ico suono 
rà. in via G iovann i P.er lu.gi 
da P a l e s t n n a 8. m u s i c h e di 
Mozar t . Bee thoven. Chopin . ! 
Bar tok o del compos i to re con 

\ t e m p o r a n e o N.colosi. 

di spe ranza , d: felicità, di 
a m o r e e di delusione, ove la 
n a t u r a fa d i es te t izzan te cor
nice a una vicenda di assur
do t e r ro r i smo psicologico 

Un 'ancora m a c e n t e v o l a v i . 
con iiglio d o d i c i i i u ' . r i t rova 
l i gioi i ('ella v . ' i ne l l ' d i l l i o 
o i un mi.- 'er.oso m a r i n a i o . 
il cui sp i r i to d ' ind ipendenza 
affascina a n c h e l ' i r requieto 
rampol lo Quando , però. Tuo 
mo d»c:de di accasars i dot: 
i v f ' v a m e n t " con la d o n n a , a! 
razazzo s e m b r i che costui 
t radisca i! suo puro ideale. 
Cosi il fanciullo, con ia coni 
pl ici tà di a l cun i coe tane i , or
disce un mfiim-' t rane l lo . 

La violenza d; cui s: par
lava non r:su!t i o'il d r a m m a 
tico finale, ma dal subdolo 
susseguirsi dei fat t i , i quali 
e s t c r o ' - m e n t o sono avvolti di 
s e n t i m e n t o , m e n t r e , a! fon
do. nrevalc solo il c o n i n o m i 
m e n t o co r ro t to de! ragazzo. 
Quest i , p l ag ia to da un coni 
n-airno che imoone a a ' i ami
ci le sue teor ie nazis te su! 
control lo del l ' emot iv i tà in no 
m e de!'"uton a del « supe ruo 
m o » . d iven ta via vio s u i r -
done. nv.santro-x). misogino. 
onan i s t a , q i r n d i a s -ass ino 

I n t e r n r e t a ' o nei ruoli mag-
2iori da S a r a h Miles e K n s 
Kris tof ferson. / giorni impu
ri dello straniero è u n a dia-
lxiliea s tor ia del l 'orrore, in cui 
rea l tà e fantas ia non si com-
p o n e m m o , e ! 'equ.voco sca-
tu r i s - e da l l ' i ncapac i t à dell 'au
tore d: sp.esrare le m e t a m o r 
fos: dei personaggi . 

Musica pop 

Come in 
un'ultima cena 

Come in un'ultima cena è 
il t . tolo dello spe t t aco lo mu-
s.ca'.e che aveva per p r o t a ^ o 
inst i , l 'al tra ,-*ra al T e a t r o 
Olimpico, il Banco del M u t u o 
Soccorso, il c a n t a u t o r e An 
zelo B r a n d u a r d : e la sua 
bmd. : Danza to r i Scalzi d: 
Pat r iz ia Cerret i i . S: t r a t t a v a 
del la p r . m a t anpa d. u n a 
tournee c o n c e r t i s t c a allestì 
ta a! dupl ice scopo pubbl ic . 
t a r . o e f i lant ropico: sii in
cassi s a r a n n o , i r . fa ' t i , devolu
ti alla Croce R'.ssa. 

Assisti ta da a n r a m o r o s s 
S'itili s.icces.-o di pabbl ico. 
qae - : a <cno':e de'.'e g r a n d : 
chi'arr- -*' ' ha . - iputo offr . rc . 
un .nvo 'on ta r io requiem. Co 
me .-i un 'u l t ima C-?:I.Ì. a p p a n 
to . o come in un film c i t a -
s t rof .co. .1 » sogno i» de ' la m a 
sica pop si è t r a s f o r m a t o m 
i ^ c i b o . sband i to da mo'ori.o 
o r . ' m : nacrì i .an - . che t r a l : -
- .ano " o r m a : e s ' r e m a impro 
rwb. ' i tà d. oue - t : suoni , ri. 
onesta cu ' iur . ì d: oaes t - con 
vesn : r.^ anglosa- .-on" n é 
l ' .al 'ano. né a ' t r ' m ^ n t : nl.iu 
s b ' l o . il -oj/nrf ri-^1 B m c o del 
M i t u o Socco-;-> e d-»f •;-. *.v i-
monto a_.-i"7''."o •-->"« ;•) ù -.- f> 
*o conirr ** r*r T.an'rr : D m 
7i to r : Scalz - s: s f e rzavano 
d: r eg i aro . m m a j . m a n.i"-
- te fi'te* croni ' - iT" ,nt '» nca 
oa" . d: rio'o-m--,i-<* n e l " i s " o -
• i toc* .iv-.in^hf- d. c - o i ' i ' o 
P-*.- Ance 'o R-> I^IJ-X-H- m^. 
T*=l"rl'n ^ho -*>".-so confoiri<« 
1 R i n i t e m^ ' i to e ì coir r>o'<«. 

nuò va ' " re lo s*.»sso d:s"or.= o 
m c h e s" l i i-.n Ì-V n i ? r'm-
c i ha c e r t u n e n * " de: n u m e r . 
da sfoggiare 

In ouc^t i B i b e > . a ? . i n o 
.- ma'tar.o-»T;e"!i-> e fon','-'*,<i-
meive m:1 e f o v d s c o n t o -
*o : d : s ? u H : d. o r ;e :n? for-<* 
n< <*o-'imat.''a •" cu -: di-
m"*niva r 'OCP co d'*: B m c o . 
ox m a s e s t a d e ' ? r -mno r<* 
•roc*s.-o al r i m o d. e 'e t t r i -
c s ' . i - z'; f h a i t i i ' / i e s i : 
u ' u ' a t d. u n a folla et-^rogo 
n o i eh» non ? : r . c o n o - ' e o.ù 
.n un m o v . m e n t o sen to .1 b.-
sogno d: " i r . d i r s i addosso » 
e crn . iuma se ites.-a nel le ul
t ime scor.e della musica por». 
come un CACC a t o r e c h e per 
d speraz .one so.ir-a al p roo - .o 
cane in una domenica deser
ta e p.ovosa. 

Dalla nostra redazione 
FIREN'Z.F 11 

« Mio padre lavorava nel 
por to d: Amburgo s a b o t a n d o 
le navi che porta».ano i rmi 
tedesche alle t ruppe di Fran
co. Lui ha paga to ciò reni la 
vita e in questo S<MI<O è mor
to nella guerra di S p i a n a >>. 
Con q u e s t i frase Wo'.i Bier
m a n n . il c a n t a u t o r e p r iva to 
della c i t t ad inanza della He 
pubblica democra t ica tedesca 
si è p r e sen t a to al pubblico 
del P a l a z ' o dei Congiessi di 
F i renze , convenu 'o ner pa r t e 
c ipa re ad una m inifestazinne 
di so l idar ie tà con la Sn .un . i 
o rgan izza ta dalla FI 'LC d 'o 
deraz ione un i t a r i a dei l ivora 
tori ch imic i ) 

E' d u n q u e sot to il segno di 
una con t inu i t à di impegno pò 
litico che il cani m to tede-co 
ha voluto p i r t ec io . i r e a quo 
s t a signif icat iva iniziativa, a-
pe r t a dal la calorosa accoglien 
za nse rva t i alla deleu'.izione 
s indaca le spagnola e da!" .n 
t e rven to del s i n d a c d i s t i Uli
vi, della FULC n a / m u a l o 

B i e r m a n n ha bada to subì 
to alla concretezza, qu.iil 
noncu ra t i t e delle dec ine o fio
c ine di flatli e c ineprese che 
lo r ip rende VÌI no. Non ha vo 
lu to c reare un personaggio 
nel personaggio, ma p iu t to - to 
impos t a r e il suo i r imo in- | 
c o n t r o con il pubblico italia
n o sul dialogo, sulla reeiprò 
ca comprens ione . Ne è n a t o 
un discorso e o n t ' n u o . un fi
lo d i r e t t o t r a esper ienze no 
l i t iche e discorso musica le 
Ha p a r l a t o della cos t ruz ione 
del social ismo, delle difficoltà 
e del le contraddiz ioni sociali 
che so rgono e delle sue can
zoni n a t e propr io a l l ' i n t e rno 
di ques to d u r o ed i m i e g n a t l -
vo c a m m i n o . 

Il pubblico, formato da con 
t ina ia e cen t ina a di lavora to 
ri e giovani, ha r isposto nuli 
t u a l m e n t c . m man ie ra indivi 
dua l e o collet t iva, agli i n t e r 
rogat ivi posti dal le parole e 
da l le conijio.siz.ioni d i Bier
m a n n . 

Con voce gra f i t an te , con to 
ni b r ech t . an : (ha scr i t to an 
che una canzone dedica ta al 
d r a m m a t u r g o t ede ico i . Bier | 
m a n n ha sc'eito la s t r a d a dei- j 
la s a t i r a e dei s imbolismo. 
i ng igan tendo spesso le d imen [ 
sioni dei rappor t i sociali, co- : 
me in Ah. sì', pungente- raf j 
f igurazione della « burocrazia l 
de fo rma ta ». r a p p r e s e n t a t a 
da oscuran t i s t i , general i , di
r igent i e impiega t i negli «uf
fici b u n k e r ». Più immedia to . 
invece, il discorso sulla dia
let t ica delle idee i l lus t ra ta 
con Sarà cosi, a t t r ave r so le 
pa io la di Rosa Luxembarg . 
Mol to profonda è s t a t a l'in 
t e rp re t az i cne di un c a n t o de
d ica to al Cile, e in par t i co la re 
ad un film in cui l 'operato 
re r i p rende il p i o p n o assas
s ino propr io m e n t r e viene 
ucciso Dice una s t ro fa : « I^i 
nos t ra lotta con t inua do-, e 
ouel film è in t e r ro t to , con la 
c h i t a n a ed il fucile >. In que 
s to pezzo B i e r m a n n ha an
che d i m o s t r a t o capac i tà in 
t e rp re t a t ive , spesso offusca
to da r i tmi poco moderni , di 
s t a c c a n d o il r i t m o della eh: j 
t a r r a dallo parole del testo, j 
a volte g r ida te , u r l a te . j 

At t raverso le immagin i del j 
' a c u e n a di S p a g n a , con t ena i 
te in d u e composizioni già ] 
conosciu te . B i e r m a n n ha fuso 
i motivi politici del t es to con | 

a lcuni passi s en t imen ta l i , deci- [ 
frab.li nella descrizione {li ! 
' ina ìagazza c h e si emoziona i 
asco l tando a p p u n t o ì c a n t i | 
dello Br iga te In te rnaz iona l i . 

Dopo l ' in te rven to di Ivan 
Deila Mea. Pao lo ed Alberto > 
Ciarohi . che ha avu to il prò i 
ciò di r i condur re il discorso | 
a tomi e problemi immed ia t . J 
per lavora tor i p re -en t i . I! 
c a n t a u t o r e tedesco Iva forn'*o 
un finale più poetico che ma- | 
s i ta lo Nelle u l t imo composi j 
7ion: p r e s e n t a t e si par la di | 
u n ' I ca ro p rus s i ano con lo i j 
oli di ghisa >-. quar-i a -i II 
gii. ':- aro ia dicotomia do ' ' j 
l i ionio racchiudo t ra sogni o 
l imi t . . 

Marco Ferrari 

Singola re con t ras to , questa 
sera, nella p ro j i . t inmazione 
delle due Reti . Sulla uno, al
le 20,4a. va in onda un sei-
vizio di Alliccio ID: Laura 
sul recente c o m ceno n i/.io-
na ie «M\ angeli ' .zaz.uno e pro
mozione u m a n a » della CHI 
da ! t i tolo La chieda italiani! 
w interroga. Sulla due. a l a 
stessa oia , verrà t rasmesso 
il secando nuiiit ' io della ru
brica Odeon Tutto guanto 
Hi spettinolo, il cu: e' '.» 
•e r a p p r e s e n t a t o da una r .pre 
sa e f f e t t u a t i al Crazv Morse 
d. P a n g i . il f a in . sa locale 
n o t t u r n o nel qu i.e ;'. silo or 
ganiz/ . i loro e geneial twina-
ger Alain Be rna rd .n sta g,-
l a n d ò un film S u i o e prò 
lane», lot teralnio ' i to si mesco 
!eranno inficine .va. le 'eschei-
mo. Chissà < o-a . -vg l ie ran 
no ; to lospet ta tor . Una volta 

t a n t o s a r e m m o davvero cu-
: 'osi d: conoscere, da! servi
zio opinioni della RAI. gli 
indie: di ascolto delle duo 
t rasmiss ioni e maga r i a n c h e 
quelli di g rad imen to . Cosi. 
t a n t o per soddisfare l'« Imma 
gmazione sociologica ». 

Una Parata internazionale 
reg is t ra ta al Palazzo de! ci
nema di Venezia e presenta
ta d.\ Gabr ie l la For inol i , sa
ia t rasmessa dalla Rete uno. 
alle 2\A'Ì. in seconda s e r a t a . 
m e n t r e sulla due. qua lche 
i*..nato p u m a , pa r t i r à ro t t a -
i o ed u l t imo film della se-
i.e ded ica ta a Joseph Lasev 
I! lavoro che vedremo s ta 
sera e Messaglielo d'amoie. 
i n t e r p r e t a t o da Ju ì ie C h n s t i e . 
Alan Batos. Margare t Leigh 
ton. Michael Rodgravo. Con 
Messaggero d'amore (in ori 
ginalo: .< T h e go b e t u e e n »* 
il e l i c a s i a a m e r . c a n o vinse 
'a P a n i a d'oro al Fest ival 
ri, C a n n e s del 1970. 

controcanale 
IL D I B A T T I T O SUI RO ' 

SKNBKRG -- Fai,.' *mmo sta I 
i: tioppo ottimisti Ci eiara I 
/'io augurati — e uveramo ' 
spelato — che l'annunciato \ 
dibattito sul ca.so liusenbeig. ! 
piogiammato in seguito ul'i'in- ' 
tei esse e all'acceso dibattito ' 
suscttuti dalie quattro punta- ' 
te dello sceneggiato L 'affare l 
Rosenberg , si risolvesse in un | 
contributo tnte.so ad appio I 
/ondne la conoscenza de'.'e ' 
condizioni storiche e politiche I 
che teselo possibile lussassi-
ino dei due i»ogressisti ame
ricani e, sopiattutto. a farci 
ascoltare le testimoniarne d; 
oggi di coloro die furono in I 
qualche modo protagonisti di ! 
quella tragedia americana. 

Purtroppo, invece, nel solco I 
di una ti adizione televisiva • 
che sembra aver rinnoiato le I 
sue inestricabili radici, il mi- j 
mero di Scato .a ape r t a che. | 
ieri sera sulla Rete uno. ha i 
ospitato il dibattito, era impo
stato nel solito lecitilo modo < 
che alterna ad alcuni inter- } 
tenti filmati te in questo sen- '• 
so andavano bene l'incontro I 
e on Michael e liobert liosen- I 
beig Meeiopol, anco/die tiop | 
pò lucie, e l'inteivista con il ' 
giurista americunoi un dibat
tito Ha « esperti » ••/ studio. 
Ci'.i invtati erano l'uvv. Gui
do Calvi, difensore di Corra-
Itili e. ne! processo per la stra
ge fascista di piazza Fontana. 
di Pietro Valpreda; ì giorna
listi Giuliano Zincane è Gian
ni Granzotto. die era corri
spondente dug'i USA negli 
anni del processo Rosenberg: 
e lo storico americano Michael 
Leciteli, del tinaie sono note 
le posizioni i onseilatrici fre
quentemente espresse, fra l'al
tro. sul quotidiano montaucl-
ha no. 

Gli < esperti ». cìn (on maq- \ 
giore. chi con minore cffica- j 
eia. hanno ricostruito le ra- l 
gioia e le argomentazioni die | 
furono alla base della condan- ; 

'in a mo'te pronunciata con 
tio t coniugi Rosenberg. In 
pciiticoltuc Calvi ha illustra
to >iuel!i che. a suo parete, tu 
tono gli erron compiuti dalla 
difesa, pur un po' meccanici 
sticamente. e: sembra. eg!i ha 
sostenuto la possibilità di im
postare in termini politici, in 
quegli anni, ti dibattimento 
lottando sullo stesso tencno 
dell'accusa: inentie Lceden. 
senza batter ciglio. ìia soste 
mito da par suo, ultimo epi 
gotto dei >. cacciatori di sire 
glie ». (7/e // senso della gin 
stizia e de! diritto è statò u 
spettato ne! caso della sen 
tenza di morte pionuncintn 
contro i Rosenberg, se una 
sentenza di assoluzione è sta 
ta pronunciata nel caso della 
tomunista afro americana An 
gela Davis. i,a bilancia e quin 
di tornata in equilibrio. Ci so 
no venute alla mente — .seri 
tendo parlare Leeden — alai 
ni celebri versi dedicati alla 
giustizia dagli occhi bendati. 
e sotto hi benda un brulicare 
di vermi, inseriti da Edgar 
Lee Musters nella sua Anto 
Io«:a di Spoon River. 

Nel ologramma, peraltro 
die avrebbe doluto dar conto 
de'.'.e reazioni del pubblico rfte 
ha assistito allo sceneggiato 
e che tu proposito ha manda 
to migliaia di lettere alla 
RAI. non v'e stata gitasi trac
citi di quelle reazioni: sareb 
be stato di gran lunga più 
utile, crediamo, nportarr al
cune delle i abitazioni espres 
se da! pubblico (se proprio 
era impossibile farci ascoltare 
i testimoni sopravvissuta. 
piuttosto ette far parlare gli 
« esperti ». /l/ic/ze se. e ci fa 
piacere notarlo, dt notevole 
interesse sono stati gii inter 
venti di Zincane, e motto 
equilibrati, fuoii dal solito 
contesto conformistico, perii 
nn quel'i di Gianni Granzotto. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

Settimana 

del cinema 

italiano 

a Cuba 
X ' . ; amb . to d<*'"acrorri o • i. 

t a r a e italo cubar .c -. .-vo ;• 
ra e..! Avana , d a d o m a n i a" 2.? 
d.o-.Tibre. una ;-et*:mina de . 
f: m .tal a n o . 

L i ras-s^zna si po-.o corr." 
se rpo di forn.ro a', p a b b .co 
cuba. io un p i n o r a m i ou .mto 
p a po.-.-.b:> a m p o **d a r ' i 
co. . i to della produz.or.e .t.i 
Lana d: q iOst: u t i m : an . i . . 

Una delezaz-or.o «•orr.po'a 
di Ciana*.* Oirrii -.a'e. d*1! *>'-

? sta P a - q u a > Sq.i t or., ri-. 
lo s< onez2iator«* Sors .o Am • 
dei o di cr . t io: o d- funz.or.a 
ri d o l I U n i t a l . a F In-., av rà 
c o n ' a t t : con <?'.: o .v : preposi . 
a. set tore e <.on zi: opo ra ' o r . 
ridila c u l t u r a e ri--! cin^rr. » 
c i b a n o , allo s ' o p o d: .v.: up 
p i r e • pro^r- imm: di scamb.o 
t r i : due paes: . 

La vita di Barnum 

sullo schermo 

11 .00 SPORT 
Coi.pj d'J MonJo (J. i t i 

12 .00 A R G O M E N T I 
« Cineteca sport il ba
rone ci nijjr^to • 

12 .30 SAPERE 
' La e.villa dcll'E'j ito 

1 3 . 0 0 OGGI D ISEGNI A N I -
M A T I 

13 ,30 TELEGIORNALE 
1 4 , 0 0 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14 .15 CORSO D I TEDESCO 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

» CitCCStllCliO • 
18 .15 A R G O M E N T I 

« C neteco ; i c t l- u - . 
ro tonda che . cn3 da 
ontano T 

TG 1 CRONACHE 
GLI ERRORI G I U D I 
Z I A R I 
TELEGIORNALE 
LA CHIESA I T A L I A N A 
SI INTERROGA 

2 1 , 4 5 PARATA I N T E R N A Z I O -

18 .45 
19 .20 

20.00 
20.45 

NALE 
22 .45 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
12.30 NE S T I A M O PARLAN

DO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RI-

GIONI 
16.30 SPORT 

Coppa del Mondo di sci 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
13.00 POLITECNICO i 
1S.30 TELEGIORNALE 
13 .45 M A N I I N ALTO 

Un telelilm di Alfred 
Hachcocì: 

19 .10 DONNAPAOLA FERMO
POSTA 

19 .45 TELEGIORNALE 
20.45 TG 2 ODEON 

•• Tutta q j j n t o fa sp-t 
!;colo » 

2 1 . 3 0 MESSAGGERO D'AMO
RE 

23 .15 TELEGIORNALE 

il 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO - OR£ 7 
S. 10. 12. 13. 14. 15 15. 
17. 19. 21 e 2 3 . G Sia..Gì:... 
st---ror.c. 7.23 Lù.ors II ...0. 
i> 40 I r. ;1 Po-la-i.i-it3. 9 
Voi ed io. 11. Co-d ».men!e 
t o : . 11.3G Li d;i,-.a ci. r«?an-
de-thsl. 12.10 P'.r eh: suora 
la cii . i^jna. 12 45- O-i-iche pa
re ; 31 r ; - - c . 12 20 Idénl - t. 
15 05- La i,>ui,!o. 15 35 Pr -
rro t i . . 13 30 AVJ!-I.O;O. 
19 13 A',';.- - : 3 n- u ,colc- 19 
e r.5 A ^ u r t . T ^r-o; 19 39 £ 
i-«e:e d. v i--» c-.co t»te 20 e 
39 Lo su^"o li i . 21 05 
Il c'.-i-i-z • 72 30 Dita r-i 
.-.£sc.';. 23,OS B-sn i . i c t ' c di'. 
ì Dì -ia d. cwj- . 

Radio 2° 
' 0 o , i ' . L E RADIO OPE 
•3 33 7 30 E 30 9 30. 1 ' 30 
' 2 30 IO 30 13 30 16 33 . 
15 30 19 30 e 2? 3C 5 P u 
d co; . ; 8 45 50 r - .. d E u ' s t a 

3 40 II s Q T C V nccr.-o. 10 lr.-
f . Ì s rv. i et ». 10 12 Si a 
F. 1 1 Tr t „ - a s - id ;c j - ; ( l i 
t : r s - d i : t I JO Lc ••-•— <•; 
:.-.. zìi.b I . 12 10 T-js-- ;s o 

ni 
co. 
;: ì 
n.; 
17. 
ti: 
're 

reoior-.al.. 12.45 II d.;:omi-
1 3 . : 0 . Rimanda. 14: Tr» 

.ss o.i. rt-<;.onaI . 15 D«-
tno . 15.45: 0-J' R;d odje . 
.30. Speciale GR. 17.55 Mi 

n Italy: 18.33 Rsdod. jco-
2. 19 50 II condegno d i 
•iJC 20 .40 . Tic di Vcn.-re 
d. .V:rt ; . 21 .20 D eci rr, -

co. . 21 .29 . Rad o 2: 22 e 
. R„o- ca p;rUm:r, torc. 

Radio :r 
r.lO'.r.AIE RADIO - C?L 
C.-5 7.45. 10.45. 13.4S 
1S '.5. 0.4S ; 23 . 6 Ouoti-
i ir.» P -d '0 t r ; , S.45 Sjcte 
dr n Ital.^ 9 p.ccc.o concer
to 9.30 No.. -.0 . .:-o: 1 1,10 
Oo=: st.ca. 1 1 4 0 : Rosifumrt-
to. 12 Da -,cdc-e. scr.t re. s i 
prrc. 12 30 Rrr.ta r r u s c ; . . 
12.45. Un» r.saojt» s.lc voitre 
e-TO.. 13 D^d.c:to t. 14 t 
13 D sco cì jb . 15.15 Ssec a-
' - • ' C 15.30 Un ce-to d.sco-so. 
17 Ar.l;lo-j a e in'crp-et,; 17 
e 45 Li r.cerca. 18.15: lut 
Z 3-n: ». 10 .15 . Concerto del
la ser» 20 Pranio a le ot to . 
2 1 Wtt i i r r.^l 150. d:ii» rr.or-
: : . 22. H . i e sii iti!.ini d ' o j -
r -. 22 '.C. Idee e fstt. de'l» 
rr.^s c = . 

d. g. 

HOI. I .YWOOD 14 
\j\ vita d. P . T. Bar / ium 

c r ea to r e d: a n o dei cir<h' 
p.ù famo-,1 del mondo, .-ara 
p o r i a t a .-.-j'/o s che rmo 

II fi.m à ' int i to .era There's 
one born eieru minute, eh" 
fa r i fe r imento «d una famo 
H» fm.-.o d. B a r n a m : ( O r n i 
m a i a l o nasce u n o scemo *. 

LEUBRERIEREMAINOERS 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 

i MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI DALL' ARTE AL-
! LA NARRATIVA E PER RAGAZZI IN VENDITA CONVENZIO-
i NATA A.I.E. • A.L.I. CON LO SCONTO REMAINDER* DEL 5 0 % ]
: REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

http://gra-.se
http://ln.it
file:///cngono
http://conijio.siz.ioni
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Eletti i comunisti Lopez alla V e Bozzello alla XIV, il socialista Natalini alla XI Lo sciopero è stato di 15 minuti per tutte le categorie e di 3 ore per i tranvieri 

Altre tre Circoscrizioni I Contro gli assalti ai bus 
hanno il nuovo aggiunto | s i s o n o f e r m a t i * lavoratori 

^ ^ ^ ^ Si è contemporaneamente riunito il comitato di coordinamento per la difesa dell'ordine <ie-
Rinviale le nomine alla 1,111 e X - Borgate, verde pubblico e servizi al cenlro del dibattilo nei consigli - La neces- ! mocratico — Le manifestazioni nei depositi del PrenesUno, Trionfale e via della Lega Lom-
sità di ampie convergenze tra le forze democratiche • Le riunioni in programma per oggi, domani e venerdì • barda — In lotta 1.400 operai della Findus di Cisterna per il rinnovo del contratto integrativo 

Ha avuto luogo, ieri, la seconda tornata delle sedute 
dei consigli di circoscrizione dedicata all'elezione degli 
aggiunti. 

I compagni Gennaro Lopez e Giancarlo Bozzetto sono 
stati eletti alla guida della IV e della X I V ; Sandro Na
talini, socialista, alla guida della X I . Si sono svolte an
che le sedute della I (che già si era riunita lunedi), 
della I I I e della X che, però, non hanno portato alla no
mina degli aggiunti. 

II turno di oggi prevede sedute della I I I , X I I (presie
deranno gli assessori Buffa e Olivio Mancini), X I I I (Fra-
lese. Vetere). X V (Alessandro, Della Seta), X V I I I (Ara
la) , X X (Benzoni. Costi, Prisco). Giovedì si voterà alla 
I l (Bencini. Alessandro), IX (Prisco, Costi), XV I (Pie-
trini , Vetere). X V I I (Arata, De Felico, Nìcolini). X I X 
(Pala, Buffa, Frajese). Venerdi, infine, tornerà a riunirsi 
Il consiglio della I. 

La seconda giornata dedi
cata all'elezione de^li aggiun
ti del sindaco ha visto piota 
goniste. ieri, sei circoscrizioni 
assai diverse tra loro. I.u I, 
nella quale dominano 1 prò-
blemi del centro storico e del 
suo risanamento. I>a III. che 
abbraccia zone di ceto medio 
e il quartiere popolare di S:m 
Lorenzo, con le sue grandi 
tradizioni democratiche. La 
V e la X, in cui tengono 
il campo il mostruoso tessuto 
urbanistico creato dalla spe
culazione (i quartieri dormi
torio sulla Tiburtina. la Tu-
scolana. a Cinecittà) e le bor
gate «Pietraluta, San Basilio. 
Itomanina, Gregna). La XIV. 
con la sua natura tut ta par
ticolare. di territorio sul mu
re e prevalentemente agri
colo. L'XI. infine, che aspet
ta dalla realizzazione del par
co sull'Appia antica la nasci
ta di un'isola verde che ser
virà non solo la circoscrizio
ne. ma tutta la città. 

I! confronto tra i partiti. 
come era avvenuto già lune
di. si è svolto in ogni circo
scrizione. di fronte ad una 
grande folla. Dappertutto la 

parteciptzione at tenta dei 
cittad.ni dei quart,er: e delle 
borgate ha trovato risconv.o 
nel dibattito che ha prece
duto l'elezione dei nuovi ag
giunti. Un dialogo concreto. 
ricco — specialmente nelle 
zone dove più pesanti sono i 
problemi e dove maggiormen
te la crisi economica e socia
le la sentire i suoi effetti — 
carico di riferimenti alle que 
stioni concrete, di proposte. 
di scelte da compiere. 

Cosi è stato alia V (zona 
Tiburtin.i). dove — presente 
l'assessoie Della Seta — il 
compagno Lopez è stato elet
to con i 15 voti di PCI. PSI. 
PDI e PIÙ e E astensioni de! 
la DC. Tra gli applausi dei 
cittadini stipati nell'angusto 
locale ricavato m un « palaz
zone » di piazza Sanie Bar-
gellini. il nuovo aggiunto ha 
riassunto ne! discorso di «< in
vestitura » ì problemi coni 
plessi e difficili evocati dagli 
interventi di tutti i gruppi 
democratici. Operiamo — ha 
detto — in una zona diffici
le. Il dato che la caratterizza 
è il modo in cui è cresciuta: 
da un Iato le borgate-ghetto 

Decisi nella seduta di ieri dalla giunta 

Interventi della Regione 
in favore della zootecnia! 
Approvato anche lo stanziamento di 2 miliardi per j 
la forestazione - Relazione di Ranalli sul Policlinico i 

La giunta regionale, che si f 
è riunita ieri, ha approvato il ' 
primo programma per il ri
lancio e lo sviluppo della zoo
tecnia. Il piano, proposto dal 
compagno Sarti, assessore al
l'agricoltura, permette alla 
Regione di concedere contri
buti agli allevatori — sia in 
conto capitale che a coper
tura dei mutui — per la tra
sformazione, la conservazione 
e la commercializzazione dei 
prodotti. 

Il potenziamento della zoo
tecnia, come è noto, rappre
senta una delle grandi linee 
di intervento della Regione 
sulla economia agricola, cui 
il piano di sviluppo regionale, 
at tualmente in discussione, 
assegna un valore fondamen
tale per la ripresa e la ri
qualificazione delle basi pro
duttive del Lazio. Proprio per 
questo motivo, la giunta è 
Impegnata in modo particola
re sui temi dell 'agricoltura. 
Ieri, sempre su proposta di 
Sarti, ha approvato anche uno 
stanziamento di due miliar
di per la forestazione, un mi
liardo a favore delle coope
rative e 574 milioni da utiliz
zo re come acconto ai soci i 
delie cantine sociali e degli ' 
enopoli. Sempre in materia ! 
di agricoltura, inoltre, sono j 
stati varati stanziamenti per I 
i piani di coltivazioni erbacee | 
*.'0 milioni, che saranno di- l 
stribuiti dagli ispettorati j 
agrari provinciali) e a so- • 
s t rano del credito coopera- I 
tivò per opere di migliorìa ! 
fondiaria (710 milioni). I 

Nelia stessa seduta di ieri, 
il compagno Ranalli. asses
sore alla sanità, ha svolto 
una relazione sulla situazio
ne amministrativa del Poli
clinico. In particolare Ranal
li si è soffermato sulle diffi
coltà determinate dagli arti
coli della convenzione con la 
Università, che limitano i po
teri del comitato direttivo sol
tanto alla funzione di vigi
lanza. Sarebbe necessario, se
condo l'assessore, che le com
petenze del comitato fossero 
estese, con l'attribuzione di po
teri anche decisionali. A que
sto scopo, Ranalli ha chiesto 
alla giunta la autorizzazione 
od aprire una trattativa con 
il rettore dell'ateneo. 

Infine, su proposta dell'as
sessore alla cultura, compa
gno De Mauro, la giunta ha 
stanziato la somma di 5 mi
lioni per la preparazione di 
un convezno sul tema « Pa
solini e Roma ». L'iniziativa 
è prevista per !a fine di gen 
naio e sarà organizzata, ol
tre che dalla Regione, rial 
Comune e dall'Ente Teatro 
di Roma. 

DIBATTITO SULL'ABORTO 
«Aborto come problema sociale»: 

questo il tema di un dibattito. 
promosso da! Centro culturale Tra-
st2vere-Gi2rt colense. che si svol
gerà 033; a!!e 1S ai c'n;ma Traste-
ve-e Hanno aderita 3lla rr.3i ts-
staiione PCI. PSI. PSDI . DC PRI . | 
PL I . DP. U D Ì . M L D C il CRAC, i 
Per il P C "-rteclpe.-a la compagna i 
B anca Braccitorsi. della sezione 
f fmm'nVe della D'rezione ' 

create dal fascismo, dall'altro | 
gli alveari costruiti dalla spa- • 
culazione. Dobbiamo impe
gnarci tutti, ha detto ancora I 

! Lopez, a prescindere dalla I 
I collocazione alla maggioranza | 
I o all'opposizione, a creare una I 
1 dimensione umana per la vi- | 
I ta. 

Alla XIV (che comprende 
Fiumicino, la lascia litoranea 
fino a Pregene. Maccare.se e 

' Torre in Pietra), il compagno 
j Bozzetto è st ito eletto con 10 
I voti a favore (PCI. PSI. PS 
I DI. PUD. I sette democristia

ni si .sono astenuti. La giunta 
I era rappresentata d.ig!. asses^ 
j sori Alessindro e Fraiese. 
I Da! contronto dei programmi. 

in cori.-,!»1 io. e emersa la pos-
1 abil i tà di convergenze molto 
j ampie tra la maggioranza e 
j :'. gruppo .scuci >cro;\ ito Tut-
| ti e due i documenti. inlatt.. 

dedicano largo spazio ai pro
blemi de! porto e delia con- j 
dizione sociale dei pescatori; 
unanime è il riconoscimento 
della carenza dei servizi e 
della necessità di un impe 
gno delia circoscrizione sui te
mi dell'agricoltura. Nella 
XIV. d'altra parte, esiste già 
un prezioso patrimonio di col
laborazione unitaria tra le 
forze democratiche. Un'intesa 
istituzionale è stata realizza
ta. in questa circoscrizione. 
ancor prima del 15 giugno '75. 

ri tema del verde pubblico 
ha dominato !a discussione 
del consiglio della XI (Appio 
Latino. Appio Pigliateli!. Ar-
deatino) che — presenti gli 
assessori Pietrini e Arata si 
è conclusacon l'elezione del 
socialista Sandro Nicohni. Il 
candidato del PSI ha rac
colto 13 voti (PCI. PSI. PSDI. 
PRI, partito ìadicale); dieci 
gli astenuti, tutti democri
stiani. Con questa scelta — 
ha commentato Nicolini al 
termine della riunione — la 
DC si è autoesclusa da un 
impegno più diretto, anche 
se ci sarà l'opportunità di 
realizzare l'intesa per le pre
sidenze delle commissioni, co
me in tutte le altre circoscri
zioni. Il programma, sul qua
le si è soffermato particolar
mente il capogruppo del PCI 
Mario Cima, consente, co
munque. ampie possibilità di 
collaborazione. 

In tre circoscrizioni — la 
I. la III e la X — l'elezione 
dell'aggiunto non è potuta 
avvenire. Alla I — per la 
Giunta c'era Vetere — la 
riunione è s ta ta aggiornata 
a venerdi, su richiesta del 
PRI che ha propasto una 
« pausa di riflessione » accet
tata da tutti gli altri gruppi 
democratici. Il rappresentan
te repubblicano. Gallo, in 
precedenza aveva dichiarato 
di essere disposto a votare il 
candidato DC d'aggiunto u-
scente Tani) se lo scudo cro
ciato avesse lasciato cadere la 
pregiudiziale anticomunista 
pregiudiziale anticomunista, 
sulla quale si era assurda
mente attestata durante la 
serata di lunedi, ed ac
cettato un accordo unitario 
per le presidenze delle 
commissioni. Alla III. la di
scussione — introdotta dal
l'assessore Buffa — è stata 
rimandata a stasera dato che 
a tarda ora erano ancora 
molti gli iscritti a parlare. 
Prima dell'interruzione la 
DC. ha la maggioranza rela
tiva. aveva proposto la can
didatura di Adolfo Supino. 
A suo favore si erano dichia
rati disposti a votare anche 
: rappresentanti dei PRI e 
de! PLI. 

Diverse '.e ragion, de! rin
vio della X (l'assemblea, pre
sieduta da Bencmi. è ricon
vocata per domani». L'elezio
ne non è potuta avvenire per 
un vizio di forma: uno de. 
consiglieri. Rubimo Casti, so
cialdemocratico (fratello dei-
l'assessore capitolino all'An
nona». fa ancora formalmen
te parte del consiglio di ara-
ministraz.on? delia centrale 
del latto — ie sue d.miss.onl 
non sono state rat.f.cate — 
e la carica è incompatibile 
con l'appartenenza ,iTa.:iem-
b'.ea circoscrizionale. 

E' stato deciso dal consiglio di istituto del magistrale 

Medici in aula al «Giosuè Carducci» 
per il corso di educazione sessuale 

Il seminario dovrebbe iniziare a gennaio — Due ore al mese di incon
tro con un'« equipe » di specialisti, e due d i dibattito fra le studentesse 

PONTINIA: LA SEZIONE DISTRUTTA COL TRITOLO 
Poteva provocare il crollo di una intera ala dell'edificio la bomba fascista fatta esplodere 
l'altra notte contro la sezione del PCI di Pontinia, a quindici chilometri da Latina. I locali 
della sezione, una stanza di quattro metri e uno scantinato in via Cavour, sono stati com
pletamente devastati dall'esplosione dell'ordigno, confezionato con un chilo di tritolo. Una 
grossa breccia si è aperta in un vicino negozio fotografico. In frantumi sono andati anche i 
vetri dei palazzi limitrofi. L'attentato, che ha colpito profondamente la coscienza democra
tica degli abitanti della cittadina, è stato condannato dal consiglio comunaie che in un co
municato invita le forze di polizia a prevenire e a stroncare il disegno eversivo fascista. 
NELLA FOTO: i locali della sezione devastati dall'esplosione 

Alle 9 ieri matt ina si sono 
fermati tutti i bus. Le vet
ture, in lunghe colonne hanno 
fatto ritorno ai depositi do
ve erano in programma tre 
manifestazioni. I mezzi pub
blici sco tornati in servi/10 
soltanto alie 12. In questa ma
niera. con una adesione una
nime allo sciopero ed una 
folta partecipazione alle as
semblee di zona. 1 tranvieri 
hanno fermamente protesta
to contro 1 continui a t : . di 
teppismo ai danni delle VK-
ture pubbliche. Negli ult-m: 
sei mesi le aggressicui 1 re
volverate, sassate, asfalti con
tro conducenti e fattorini» so
no s ta te quasi 130. Una vera e 
propria catena di violenze che 
ha lo scopo di colpire, in un 
servizio tanto delicato ad im
portante, l'intera città. Pro
prio per questo motivo lo scio
pero dei tranvieri ha t r o w t o 
la solidarietà ed il sostegno 
di tu t te le forze democrati
che, dell 'amministrazione ca
pitolina e di tu t te !e catego
rie che ieri si sono astenute 
dal lavoro per 15 minuti. Men
tre i lavoratori si astenevano 
dal servizio, si riuniva in 
Campidoglio, sotto la presi
denza di Argan. il comitato 
per l'ordine democratico, che 
ha posto con fermezza le que
stioni della tutela della civile 
convivenza. 

Lo sciopero — ha detto Pic
chetti, segretario della Fede
razione CGILCISLUIL . par
lando al deposito del Prene
sUno — è l'espressione di una 
volontà positiva dei lavorato
ri che vogliono combattere la 
violenza e il teppismo crean
do una situazione di tensione 
ideale e di partecipazione che 
isoli nella coscienza dei cit
tadini tut to ciò che a t tenta ai 
più elementari principi di ci
vile convivenza e di vita de

mocratica. Pietro Larizza, se
gretario della Federa/ione 
unitaria, che ha parlato al 
deposito di via della Lega 
Lombarda, ha detto che la 
ordinata e cosciente risposta 
dei tranvieri rappresenta una 
sconfitta per chi sperava in 
azioni incontrollate ed emo
tive. Si t rat ta or.» — ha con
tinuato il dirigente .-.induca
le — di stare at tent i ad evi
tare di commettere errori nel 
rapporto con le borgate S» 
rebbe certamente sbagliato 
che gli at t i di teppismo ci do
vessero indurre a generaliz
zare il giudizio di pencolo 
sita: la stracia e esat tamente 
opposta, perche proprio in 
que.ste zen e — cosi genei Ose 
nel contributo alla battagl.a 
antifascista -- dovremo svi
luppare al massimo il rap 
porto ed il confronto demo
cratico, per isolare nella c> 
scienza della popolazione gli 
autori e i mandanti 

Luciano Di Pietrantomo. m 
tervenendo alla manifestazio
ne nel deposito di piazzale 
degli Eroi a nome dei sinda
cati unitari , ha ribadito l'im
pegno della Federazione 
CGIL CISL-UIL a lottare con
tro tut te le forme di violenza 
e la volontà di investire del 
problema gli organi istituzio
nali. dalle forze di notizia al
le circo.scrizioni. perché que
sti a t ten ta t i vengano isolati. 
FINDUS — Sono in lotta da 
due mesi 1 1400 lavoratori 
della Findus di Cisterna (in 
provincia di Latina) per il 
rinnovo del cent ratto inte
grativo. La direzione dopo le 
prime riunioni con i rappre
sentanti sindacali ha rotto le 
t rat tat ive opponendo dei «no» 
a tut te le richieste contenute 
nella piattaforma. Dal primo 
novembre ad oggi nello stabi
limento sono state eflet tuate 

12 ore di .sciopero e altre 10 
.sono in programma per la 
pioisima settimana. Al cen
tro delia protesta vi sano al
cuni importanti elementi. I 
lavoratori chiedono in par
ticolare la garanzia dei li
velli di occupazione, nuovi 
investimenti per il risana-
minto dell'ambiente di lavoro 
ioggi nocivo). 11 consiglio di 
labbrica vogliono inoltre ri-
di.scutere l'intera organizza
zione del lavoro (ritmi, tem
pi. patisci e rinnovare il pre
mio di produzione scaduto e 
novembre. Per la parte sala
riale la nchies 'a è di lò.OCO 
lire di aumento al mese. 

Assemblea 
aperta dell'ANPI 

stasera alla 
I Circoscrizione 

Questa sera alle 18 30. r.ei 
locali della I circoscrizione 
(via Tomacelh 107) si terrà 
una assemblea aperta anti 
fascista, indetta dall'ANPI 
prownciale. L'incontro. a". 
(piale parteciperà Franco Ri 
paiei'.i. dell'ANPI nazionale. 
segnerà la nascita della 70 
na centro dell'associazione 
partigiana. 

l a manifestazione-, alla 
(piale sono invitati tutti 1 
cittadini. Mira occasione di 
mobilitazione dell'ANPI e di 
tutti 1 democratici romani 
per la difesa dell'ordine re 
pubblicano, contro 1 disegni 
delia provocazione e della 
•strategia delle tensione, nei 
quali M inserisce 1! crimina
le at tentato contro il dottor 
Ncce che è costato la vita 
all'agente di polizia Prisco 
Pa intubo. 

Predisposte misure straordinarie di sicurezza per la prima udienza al tribunale di piazzale Clodio 

SI APRE IN ASSISE IL PROCESSO MANTAKAS 
Accusati di concorso in omicidio sono Fabrizio Panzieri, da quasi due anni in carcere, e Alvaro Loiacono. latitante * Lo studente greco fu ucciso 
il 28 febbraio 75 durante tafferugli davanti alla sezione missina di via Ottaviano - Ieri sera manifestazione di solidarietà con i due imputati 

Nuova operazione della guardia di finanza dell'aeroporto 

«Corriere della droga» preso 
con 700 milioni di eroina 

Tre chili della sostanza stupefacente erano nascosti nel doppio fondo 
della valigia - Sabato scorso era stato arrestato un altro giovane orientale 

Nella valigia nascondeva in un doppio 
fendo più di t re chili di eroina, ma al-
l'ispezicne doganale i ha tradito il ner
vosismo. ed è stato scoperto: Hee T i n n ì 
Kcong, 22 anni , di origine asiatica, e 
stato arrestato ieri matt ina all'aero
porto di Fiumicino dopo che doganieri 
e guardie di finanza, insospettiti per il 
suo comportamento, hanno più volte 
frugato nei suo bagaglio scoprendo ai'... 
fine la droga, il cui valore si aggira su: 
settecento milioni. 

Il «corriere» è sbarcato a! .< Leonardo 
da Vinci » ieri mattina, con un volo prò 
veniente da Bangkok. A! momento d: 
presentarsi ai CLntrollo doganale T. gio 
v,mc ha mostrato segni di nervosismi 
e di agitazione. Il suo compor tament i 
non è sfuggito ai doganieri che hanno 
ispezionato ì a sua valigia. Ad un primo. 
sommario esame tutto ^m'nr.iva in re 
gola, ma gii agenti addetti al contrcil.» 
non si sono ccnvmti. COM hanno der:-o 
di condurre li passeggero negli uffici do 
sanali, dove hanno proseguito l'ispe
zione con maggiore accuratezza. Il doppio-
fondo. questa volta non è passato inos

servato. Nella valigia le guardie di fi
nanza hanno trovato numerosi pacchetti 
di plastica, cr.ntenenti le dosi di eroina, 
già preparata :n piccole dosi e p r m t a 
per essere .spacciata. Hee Thain Teng è 
stato immediatamente arres ta to e tra
sferito nel carcere d> Regina Coeli. 

L operazione di ieri segue quella simile 
condotta sabato scorso, sempre a Fiumi
cino. Un giovane malese di 27 anni . Tan 
Aha Tee, proveniente da Bangkok e 
- tato arrestato perchè nelle vahge na
scondeva sei chili di eroina. I doganieri 
l 'hanno scoperto mentre varcava la fron 
tiera: i suoi bagagli pelavano troppo, 
viche dopo essere stati svuotati di ogni 
n i -s . Atiche in questo caso la droga 
?ra nascosta in un doppio fendo ed era 
già divisa in piccole dosi. 

La guardia di finanza ritiene che i 
Jue orientai: incappati nelle maglie del 
la frontiera in questi due giorni, fac
ciano parte della stes-a org-»n./zazi'"nr-. 
ii in delle :.-:iite che agisce nel cosiddetti-. 
.« triangolo d o r o » del commercio e dei'.a 
produzione dell'eroina, i cui vertici sono 
Kuala Lumpur. Hong Kong e Bangkok. 

Denunciato il S. Spirito dai genitori di un degente deceduto 

««Nostro figlio è morto in ospedale 
perché si sono scordati di operarlo» 

Sergio Montanari, 28 anni, era rimasto ferito in un incidente stradale 
Avrebbe aspettato inuti lmente per 14 ore d i entrare in camera operatoria 

Due ore di educazione ses-
t'.iale al mese, durante il nor
male o rano scolastico e altre 
due ore di incontro e dibat
tito tra le studentesse per ri
flettere sui temi t ra t ta t i dal 
lemmario ed elaborare prò 
poste nuove. Questo il » calen
dario r. del corso di edueaz.o-
r e sessuale deciso .eri pome
riggio dal consiglio d'istituto 
de! « Carducci >\ il magistrale 
dove circa due settimane fa 
una studentessa di 15 anni . 
Mariella, partoriva ;n classe. 
Domani pomeriggio i rappre
sentanti dei genitori e delle 
itudentesse si incontreranno 
con l*« équipe » medica del 
C.I.S. «il Centro di informi 
zione Sessuale) per buttare 
giù una prima bozza del pro
gramma del seminano il cu. 
inizio è s ta to fissato, por ì 
primi di gennaio. 

I/inserimento della nuova 
materia tra quelle già previ
ste dai piani di studio mini
steriali e il punto di arrivo 
di una mobilitazione che si è 
Sviluppata n?l giro di pachi 
C orni, d i l l i mattina in cui si 
era difiusa tra ; o r r i d o , l'in-
jcvedibile notizia eh* una coni 
T ' i t i * della I F eia nd.vt*n-

' tata madre » in classe. La 
i reazione delle ragazze del 
! « Carducci » è stata immedia

ta ; superato il primo mo
mento di sbigottita sorpresa e 
di preoccupazione affettuosa 
per l 'amici le studentesse 
hanno dato il via a una cam
pagna di assemblee e di co. 
lettivi per ottenere da parte 
della scuola un cor-*} di infor
mazione sessuale. 

« L'istituto magistrale — di
ce Giuliana::, una delle al 
lieve — confinila ancora a 
mantenere una sua fisiono
mia tutta particolare. F° la 
scuola, infatti, dote i geni
tori iscrivono le loro fighe 
per tenerle lontane dalla po
litica. dalla contestazione, dai 
mischi. Il caso di Mariella 
ha invece dimostrato come i 
cancelli del "Carducci" non 
bastano a formare una bar-

\ nera contro la realtà *. 
Eppure, proprio da! « caso 

Mariella > in poi. il magistra
le di via Asm ira s»rà una 
delle por he scuole in Italia 
dove '.'educazione sessmle in 
comincerà a far c ipahno t r i 
le sr.epze ni tural i è l i p s . n 
logia Mi :n che modo e da 
fin faranno delinti : prò 

» grammi? « La co<a e he a noi 
interessa di pm — continua 
Anita — non e ottenere otto 
o tre ore al mese quanto po
ter partecipare alla cera e 
propria impostazione del cor
so. Vogliamo esser sicure in
fatti. di poter trattare tutti 
i lati ed i problemi della ses
sualità; da quelli ftf.ci a quel 
li emotivi % PSICOLOGICI. Per 
questo avevamo chu<to di gè 
stire il seminano e collabora
re assieme agli esperti nella 
scelta e nello studio dei temi 
da trattare ». 

ÌJC due ore a! mese di dibat
tito — che secondo le deci
sioni de! consiglio d. istituto 
affiancheranno il corso vero 
e proprio — permetteranno 
ale studentesse se non pro-
pr.o di gestire il seminano 
in prima persona almeno d: 
discutere sulla sua .mposta-
zione e proporre, eventual
mente. soluz.oiìi alternative. 
(» Le decisioni del consiglio di 
ieri — dice Morena Moretti. 
una delle rappresentanti del
le studentesse — sono il frut 
to di una mediazione tra le 
nostre proposte e quelle dei 
docemti. Ma almeno il primo 
giosw pa^so è fatto •*. 

E" mono con la milza spap 
polata su un lettino del.'ospr 
daìe Santo Spinto, dove era 
stato ricoverato 14 ore pri 
ma in seguito ad un inciden 
te stradale. I parenti sosten 
geno che si s»r?bbe salvato 
se i medici del reparto aves
sero proi,veduto in tempo a i 
effettuare un intervento eh: 
rurg.co. Ma S'rg.o Mintana-
ri — è questo il nome del.a 
vittima — :.i camera opera 
toria non c e mai entrato. 
perché — sostengono arioon 
; parenti — il pr.mar.o de. 
reparto chirurgia, dopo un ì 
prima visita s o m m a l a , s: e 
allontanato dall'ospedale sen 
ZA lasciare prec.se disposi-
z.om. 

Ora del caso di Sergio Min 
tanari — 23 anni, commer
ciante. spo-ato. p^dre di -in 
bambino che propr.o l'altro 
ieri ha compiuto 10 anni -
si occuperà la mazi-tratura 
Ieri .sera infatti l'avvocato 
Guido Calvi, a nome dei pa
dre del g.o\ane. ha sporto 
denuncia contro la dire/.on" 
sanitaria del na-wnin o 

La tragica vicenda di Ser 
gio Montanari inizia la no'. 

te fra ;1 22 e f. 23 novembre. 
Serg.o Montanari all'una e 
un quarto viene r.coverato 
a, pronto noceorso del S m t o 
Spirito, dopo un incidente 
s t r a d a e . I medici rincontra 
no una frattura del femore 
e una forte conlus.one a! ha 
cino: vengono ordinati esa 
nr. radiigraf.ci. e il g ovari* 
e im.a to .il reparto civ.rur 
g co F-er circa 8 ore — serr. 
pre «xondo l'esposto — ad 
a-s rterlo restano soltanto a.-
cu.i, .:if.-rmien. anche se io 
.-uè cmd.z.on: appa.ono gra 
vAsime. 

La mattina, alle 9.15. lo vi 
sita .1 pnmar .o de, repar 'o. 
professor Francesco Ambro-,. 
< Sta molto male -- dice il 
medico al padre del g.ova 
ne — probabilmente ha la 
milza spappolata: bisogna 
operarlo entro due ore: oc
corre molto sangue; cerco te 
'angue, fra i parenti, gli ami
ci » Pochi minuti dopo il 
profes-or Ambrosi si allonta
na dall'ospedale. Secondo le 
afff rmaz.on; del padre e d e -
la sorella d?l g.ovane. rien 
trerà al Santo Spirito sol
tanto nel pomeriggio. 

Bomba contro 
la sede del MSI 
di Monte Mario 

! 
j Un ord.gno d. notevole po-
! tenza e Lsp.o-o ne..a notte 

davaru. a.la .side del MSI 
d. v.a A.ssarctt.. al quart.--
re Monte Mano. L i bombi 
ha distrùtto la ~,ir.ìc.r\e^c.i 
d'entrata e d a n n e g g i o gra 
vomente .1 locale. Danni nn 
che alle auto .n sesta men
tre sono andati in frantum. 
1 vetri della v.rlna seuo.r. 
elementare e de. pa.azz: c.r 
stant. . 

La v.o.enta e.sp.orione è av
venuta pochi m.nuti dopo le 
due. La dMiagraz-.one h*i 
svegliato g t. ab. tant i molti 
dei quali pres. da': panico s: 
sono riversati .n .strada. I 
vigili del fuoco .si sono su 
b.to recati sul posto ed han 
no facilmente spento 1! prin 
cip.o d'.ncendiO Nessun vo 
lant.no che rivendicasse l'at 
tentato è s ta to trovato ne. 
pressi della se te missina. 

Questa matt ina alle 9 nel
l'aula della prima Corte di 
Assise prenderà il via il pro
cesso a carico di Fabrizio 
Panzieri. detenuto, e Alvaro 
Loiacono. lat i tante, accusati 
del « concorso in omicidio » di 
Mikis Mantakas. uno studente 
greco ucciso il 28 — febbraio 
del 1375. Il delitto avvenne 
durante i tafferugli tra grup
pi di giovani estremisti e pic
chiatori fascisti in margine 
al processo per il rogo di 
Primavalle nel quale moriro
no due figli del segretario 
della locale sezione missina. 
Mantakas fu raggiunto alla 
testa da un proiettile sparato 
da una pistola di grosso ca
libro. un'arma tipica di un 
killer di professione. 

Ad accusare Loiacono come 
presunto sparatore sono stati 
tre testimoni missini che par
teciparono agli scontra men
tre Fabrizio Panzier i -Jbnma-
sto coinvolto nelia vicenda 
dopo essere stato arres ta to da 
un appunta to di PS a Borgo 
Pio. a poca distanza da! luogo 
del delitto. 

L'istruttoria che ha portato 
i due giovani su! banco degli 
accusati e stata condotta dal 
giudice istruttore dott. Amato. 
lo stesso che accuso Achille 
Inolio, Manlio Grillo e Marino 
Clavo di essere stati gli au
tori del rogo di Pr.maval.e 
I tre imputai:, appartenenti 
a «Potere operaio», furono 
pero assolti in Corte di Ass.-
se per insufficienza di prove. 

Durante le udienze di quel 
proceoso .si creò una stato d: 
tensione tra i giovani extra
parlamentari . che ritenevano 
1 tre imputati innocenti, e 1 
picchiatori fasc.sti. che vole
vano t vendicare » la m o r t e 
dei fratelli Matte:. Gli .scontri 
e 1 tafferugli culminarono il 
28 febbraio cc/i l'ucc.-.one di 
Mantakas. 

C e ora il t imore che an 
che durante il processo che 
.nizierà questa matt.n.i -: ve 
rifichino provooz.om e atti 
di teppismo I*a citta gradi 
z.ana sarà q.i.ndi presidiata 
da ingenti forz«- d: poi.zia: 
oltre m.lie uom.n. tra agenti 
di PS e carabinieri manter
ranno — secondo l'impegno 
preso ieri dal questore co-. 
rappresentanti del Comitato 
permanente per la d.fesa del 
l'ordine democrat.co — l'or 
dine pubbl.co all ' interno e 
nelle vie adiacenti 

Ieri pomeriggio, intanto, si 
e svolta una manifestazione 
in favore di Panzieri. indetta 
ria! Com'iato a cu: aderisco 
«10 PDUP. AO. Lo*t.» conti 
nua. MLS Un corteo, parti to 
da p.az/a Efedra, ha rag
giunto piazza SS Apostoli do 
ve hanno parlato Foa e Ca
stellina del PDUP e Enzo 
Mattina della FLM. Un'ana
loga manifestaz.one e prev.-
sta per questa mattina a 
p.azza Mazz.m. meni le 1 mis
sini hanno organizzato una 
messa e un corteo ne. pres 
si di via Ottaviano. 

Nel processo che ss celebra 
a circa due anni dall'omici
dio. gli imputati saranno di
fesi da otto penalisti: il sena
tore Umberto Terracini, il 
prof G.useppe Sote.u. gli av
vocati Nino Marazzita. e Ma 
ria Causarano per Fabrizio 
Panzieri: 1! prof. Giuseppe 
Gianzi, il prof. Guido Calci, 

gli avvocati Tommaso Manci
ni e Claudio Pisani per Al
varo Loiacono. La Corte di 
Assise, che sarà presieduta 
dal dott. Giuseppe Giuffrida 
con a laterc il giudice dot
tor Germano Abbate, è for
mata da sei giudici popolari 
estratti a sorte: Francesco 
Mete (laureato 111 economia e 
commercio). Sergio Ripa (li
cenza media». Ciro Cardone 
(perito industriale», Francesco 
Aprile (falegname». Giovan-
nella Paola Del Bianco (mae
stra d'asilo» ed Emilio Cola 
zingari ( l a u r e a t o in giuri
sprudenza». La pubblica accu
sa sarà sostenuta dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Luciano Infel.si in 
sostituzione del dott. Pavone, 
che ha seguito l 'istruttoria ma 
è stato trasferito a Verona 
nei mesi scorsi. 

La par te civile è rappre
sentata dall 'avv Ferdinando 
Giovannini. che nel processo 
di Primavalle difese uno dei 
tre imputati . Achille I.0H0 
I/avv. Giovannini ha avuto 
questo incarico dai familiari 
di Mikis Mantaka.s che gii 
hanno dato «carta b i a n r t » 
non essendo sicuri dei risul
tati raggiunti nell 'istruttoria. 
In sostanza! 1 congiunti de! 
l'ucciso non sono convinti che 
il giovane studente g r e c o 
avesse .simpatie f i lo f . i sc . s te 
essendo la 'oro famiglia di 
orientamenti del tu t to diversi. 
Infatti suo padre, un medico. 

partecipò alla Resistenza gre
ca e suo zio. il generale Man 
takas. comandò t partigiani 
contro 1 nazitascisti 

Ieri matt ina alla Camera il 
sottosegretario alla Giustizia 
Dell'Andro ha risposto ad al
cune interrogazioni di comu
nisti. .socialisti, demoproleta-
11 e radicali, relative alla 
mancata concessione della li
berta provvisoria a Panzieri. 
II rappresentante del governo 
ha censurato « pur nel dove
roso rispetto delle attribuzio 
ni e dell'autonomia dell'auto
rità giudiziaria » la decisio
ne delia sezione istruttoria 
presso la Corte di Appello di 
non tener alcun conto dei ri 
sultati di una perizia medica 
sulle gravi condizioni di sa
lute di Panzieri. *< Pur nel 
rispetto di questa decisione 
— ha detto Dell'Andro — 
il governo conferma che la 
carcerazione preventiva non 
deve mai .1 .sumere la funzione 
di una condanna antic.pata 
ma va adottata solo in pre 
senza e ni 1 perdurare di con 
crete e motivate esigenze ». 
Nelle repliche, gii interroganti 
li inno preso a t to delle dirhi'i 
razioni del governo insistendo 
però sulla gravità della de 
cisioni- della sezione istrui
tomi. m conseguenza della 
quale le condizioni di salute di 
P.inz.er. si vino ultenornicn 
te aggravate 

Franco Scotioni 

ffl partito; >, 

A T T I V O C L I N I C H E P R I V A T E 
Ì T f ^ d ; - 3 i . o n ; z't 17 .30 O d-3 
«I p.-ob'e.Ti psi t e. cfc; nssccis 
d j ' l j fast a t tua i ; del cD-wcnz o i j -
mjr.to tra R?g o-.; e c a i ; d c r i 
P ' . / a t i» ( Fj i :3-C:- .cr i ) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — L> 
r j i . o n » del C3-1 :yo p-o* -.e J 0 
a l2-g3t2 a 3 sr- o-.; 3-}'2T 3 3 3 
£ 3 i / 3 : r a per 35^ e s:?:a r -./ s:z 

C3ns;-it..-e 3, c o i i a J r 13 p j -
> lec JÌZ o i ; j l l ' - ; j - ; j r ; 7 o-c d:l '3 
! i t d ; ro-naia (P.ÌZTÌ de! G;su 4 3 ) 
; del!' st . t j to c A i i d c C:-.- » e de M 
• i> b< oicC3 «Erti 1 D Sc.-cn » 
! S E Z I O N E CULTURALE — l i le-
j itriz zr.z a.:c s-e 21 c o ^ t J ' 3 d 
I p3-t.:o pe- l 'u i /c.-s t3 (Srr .o- .e-

A i 3 " Roi3>. 
; ASSEMBLEE — SETTECAMIfJI 
j a e 17 ; r : . o Ì2bb-cs s_ t - a i p j - i 
! ICtcci-sl •) PORTUE.M5E - PAR 
j ROCCHIETTA ; - 1 £ 3 0 a t t . o 

b is-.c a e f£Ssc.-3n;T3 'Va-ds-.T-j j-
M j - w n 3 ) . CASETTA M A T T E I 
alie 16 ÌJ co-is.1 :o-. ( E ' l u i ) . LA 
STORTA; al.e 20 3tf.va K J : . -
CASSIA: al.e 16 at* vo canju t i r : 
(Co.,,) A P P I O L A T I N O : a:ie 
13 .30 .-fo-ma s2.-.:a- a i'L Ch t ) . 
L A T I N O V . E T R O N I O s'.'e 17 .30 
Su c s . i i j tor ( M J - : 53 T'3.-r,t>ct:i). 
ROCCA DI PAPA a:!e 18 .30 im-
m r\ Ì'-Ì'.CT. eo-nj-13: ( B o r d n ) . 
SAN M A R T I N O DI CERVETERI : 
3 .C 20 & t j27 3 - - poi I C3 e !?sss-
-;-nc-.t3 Rss ) CCSTELNUOVO 
DI PORTO 3' ? 20 {Sscct'M!;). 
F I A N O a l e 19 .n:3nt-3 COT i 
par* ti ( f t - 11,). 

C C D D . — CASALPALOCCO : 
a, e 21 F L A M I N I O - A / / s o . il 
d rett.vs 9 a co-wo:at3 p;r ojg 
e m v . i t o a dsta d i d;st.na-s' 
B A L D U I N A a l e ore 20 (Mos$3) 
TORBELLAMONACA - a i ; 19 .30 
( 5 r ? - a ) . CENTOCELLE a!.; 13 30 

I « e s i t a s t i ) R l G N A N O 3'1; 17 
I cornili i t onc s s i t a i M i : u - . . i | . 
| PALOMBARA a< e 10 .30 c a i il 
, gruppo C3Ti Lare ( F . . a b 3 i n ; . M E N 

TANA 3 E 19 rj-up^.3 C3TS l i a - ; 
(C.--5J3) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I - ATAC M O N T E SACRO 
3 1 : 76 3>5?—b'-3 .T. i l i o ie ; | x 
b-Jz-zl FAT.VE- a le 12.T5 in 
C3-iT- fF-c-jO-, ) A L t T A L I A al'» 
17 .30 e;- . - .- ' .>D a is sa's C33psr» 
: . r de V,M GG ' e . O t t i / j - o ) 
ATAC OSTI-V L I D O 3 e 17 .30 
;s i -T ib c j in i?z 3-1: ( D . C u ! ar.c 
i - C j - c o l ITALSiEL a"c 13 .30 
3i>;-nb.E3 a Ludo/ s T A L E N T I • 
i l ; 13 ; : : va 3 , .v,3- o C a-.c«» 
(T -o . -a ts j . H I L T O N : a . » ore ! 6 
isso-ni, ta j Ba ld j na (D i»n3 t * - ) 
COMES y.s 17 .30 assembla ad 
A b ; i 3 ( C 3 - - d ) . FEAL SUD. : I le 
17 30 ^sc.Tib ea a P J T I M 3 eo i 
D C : : o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — OSTIENSE a l e 1£ 
( I V ) « D i .2 s.o !3 d Salerno a 
• V i l i C3-3TSS3» ( f j l f , , . PRE 
N E S T I N O si 0 18 M ) - E l - m e i * 
de.la c3ic:*o-<e ma'er.3: st ca ds'.l-, 
stor a» i l E / J . i g s l s t ) . M A R I N O 
a > 18 .30 ( V I ) «La propssta dsl 
co-n=-om?*s3 sic-.co» (Granar,*) 

C I R C O S C R I Z I O N I — GRUPPO 
IX a l > 18 3 Tusco!3io ( V o l p -
ce.'' - Pro'ctt.) 

Z O N E — « C E N T R O . , a C A M 
P ITELL! a!!; ore 19 .30 camrrt.s 
s a i e cultu-J t ( P ina-Ma^nolmi) 
« E 5 T . . a S A L A R I O a l e 18 .30 
a't .-o probe-n. de .» oropa^arda 
( A et ta - lmbt ' lone) ; a !a SEZIONE 
TRIESTE alle 16 3 0 coordinamento 
scuola I I Circotcr.iiona (Papet.-t) 
• O V E S T . a D O N N A O L I M P I A 
2!'s 18 30 coord.nimento scuola 
X V I CrcoscM'one, c o i Teles* 
• N O P D » a B A L D U I N A atte 17 
co:rd..- i2-nnto X I X C.rcoscr rione 
sj l la s curcira soc a'e (Perucci) . 

F.G.C.I. — M A R I O CIANCA 
ore 16 d rett.^o creolo T R I O N 
FALE 1 - ; 17 30 com tato d r i t t N * 
2313 « N o d . (L ;on ) PONTE M i L -
V i O ore 16 .30 attivo sul> m-
•23.-2C APPIO N U O V O M X f a s W a 
e reo 3 e X X I I I . 
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La relazione all'assemblea capitolina dell'assessore Prasca 

Il Comune vuole utilizzare 
il suo patrimonio edilizio 

per nuove scelte urbanistiche 
I risultati del censimento promosso dall'amministrazione — I pro
blemi legati all'assegnazione e alla gestione degli alloggi economici 
e popolari — Proposta la costituzione di una Commissione casa 

Quante sono le propristà del Comune? Quanto costano, quanto rendono? A queste domanda 
ha risposto nella relazione, tenuta al consiglio comunale nella seduta di ieri sera, l'asses
sore al demanio e al patr imon o, Prasca, Le ci fre (come r iport iamo nella tabella accanto) 
sono eloquenti. Si tratta di una * ricchezza * di tutto rispetto che deve essere utilizzata 
meglio, e in parte ancora scoperta. La gestione del patrimonio comunale — ha detto Pra 
s ta , prendendo la parola — non può che oià?re inquadrala nel cortesto più generale della 
politica urbanistica. Le risor
se. rappresentate dal patri
monio del Comune, possono 
essere uno strumento impor
tante, se non decisivo, per 
riequilibrare un tessuto citta
dino cresciuto sjjesso sen/.a 
nessun chiaro progetto. Dop > 
aver delineato il <r quadro di 
riferimento » rappresentato 
dall 'attuale situazione urba
nistica della città, l'assessore 
ha indicato le lince di poli 
tica edilizia 

Si n a t t a , innanzitutto, di 
utilizzare nel modo migliore 
e più completo tut te le di
sponibilità, pubbliche e pri
vate. del patrimonio edilizio 
esistente. E' necessaria, per
ciò un'opera di r isanamento, 
di adeguamento, di redistri-
buzicne perequativa e dì re
cupero d'uso degli immobili. 
I,a città - - ha detto Prasca — 
deve e-ser considerata come 
una vera e propria « risorsa ». 
da cui partire per un'opera di 
r isanamento e di riccoversio-
ne del territorio. Il ricorso al 
« mercato delle nuove costru
zioni » dovrà essere limitato. 
controllato e indirizzato, so
prat tu t to . alla edilizia eco
nomica e popolare. 

L'assessore ha poi fornito i 
dati (ancora parzialmente in
completi) del censimento del 
patrimonio comunale avviato 
dalla nuova amministrazione. 
Gli affitti passivi, cioè paga
ti (per aule scolastiche, uf
fici. alloggi popolari) risulta
no ammontare a più di 6 mi
liardi annui . Questa cifra ser
ve a pagare la locazione di 
3.289 locali (di cui 2.023 aule 
scolastiche! e di 4.003 alloggi 
popolari. Gli affitti attivi <!e 
en t ra te del Comune per con
cessione. fitti di fabbricati e 
fitti sociali» superano di poco 
1 2 miliardi. La gran parte 
di questi introiti proviene da 
9.435 alloggi 

Nonostante l'evidente squi
librio tra ent ra te e uscite l'as
sessore ha ribadito ceti forza 
Io ferma intenzione dell'at
tuale amministrazione a con
siderare inalienabile il patri
monio del Comune, che. anzi. 
nonostante le difficoltà fi
nanziare. bisognerà cercare 
di ampliare. Le capacità reali 
di controllo pubblico sulle tra
sformazioni della città — ha 
detto Prasca — sono diretta
mente proporzionali all 'entità 
della proprietà pubblica. 

Bisogna, nero, procedere dal 
punto di vista finanziario ad 
una rivalutazione del patri
monio. Il canone di affitto 
degli alloggi comunali, ad 
esempio, è a t tua lmente del
l'ordine di 10 15 mila lire 
(2.500 lire a vano). Secondo 
l'assessore è possibile, nella 
generalità dei casi, raddop
piare tale cifra. Senza consi
derare che per il rinnovo di 
erneessicni demaniali si può 
anche prevedere, come corri
spettivo, la realizzazione da 
par te del privato di opere di 
pubblica utilità. Il reimpiego 
ttei proventi della gestione pa
trimoniale e la revisione del
la destinazione d'uso di alcu
ni immobili comunali posso
no essere altri strumenti per 
una politica d'intervento sul 
territorio. 

Passando, poi. all 'esame dei 
problemi connessi all'assegna
zione dei nuovi alloggi eco
nomici e popolari e alla ge-
tione di quelli esistenti, ras
sesto re ha sottolineato l'im
portanza di un estremo rigo
re amministrativo, che trovi 
anche in un rapporto diverso 
con gii utenti il soste?no e la 
forza neces.-ari. Tra l'altro, la 
morosità per fitti e servizi 
ammonta (considerando ì de
biti al 31 dicembre 1974) a 
pai di 4 miliardi e 600 milioni. 

L'assessore h.;. mime, sot
to! neato l 'importanza di una 
proficua collaborazione con 
i titolari di al t re proprietà 
pubbliche: amministrazione 
statale, demanio della Difesa. 
IACP. enti e istituti assi
stenziali e previdenziali. Per 
le proprietà dei privati biso 
gna procedere, quanto prima. 
ad un censimento degli al
logai sfitti, o comunque non 
utilizzati, da almeno due an 
ni. anche per vagliare coi 
proprietari le loro possibili 
destinazioni. Infine Pra-ca 
ha proposto la costituzione 
di ii.i.i ,< Commissione casa ». 

Paga 6 miliardi d'affitti e ne incassa 2 

CANONI P A G A T I 

Scuole 
Uf f ic i var i 
Alloggi popolari 

T O T A L E 

LOCALI E AREE 
2.023 aule 

1.266 locali + 2 edifici 
4.003 alloggi 

CANONI RISCOSSI 

Terreni 
Concessioni 
Fabbricat i ( f i t to 

normale) 
Alloqql popolari 

( f i t to sociale) 

T O T A L E 

1.258 al loggi+301 locali 

9.435 appar tament i 

L. 

L. 

L. 2.032.526.062 

I più sfruttati sono le donne e i ragazzi 

Inchiesta a Portonaccio 
sul lavoro a domicilio 

Basta una macchina da cu
cire, un tavolo, un ferro da 
stiro, ago e filo per mettere 
su un piccolo laboratorio &;-
tigiano in casa. Un'attività 
senza orari, niente contnLiu-
ti, nessun contratto, un ÌUU-
porto di lavoro che permette 
uno sfruttamento sen'-u con
trolli. Il fenomeno del « lavo
ro nero » come viene tic 
finito - - si estende ->enrjre 
più. Secondo 1 calcoli ck*l s.n-
dacato. nel solo settore tes
sile sono ormai almeno 50 
mila (in grande maggioranza 
donne e ragazzi) le persone 
che lo prat icano: e . p e r le 
imprese vuol dire un rispar
mio del 60 70'e. 

Ai lavoranti a domicilio vie
ne corrisposta una paga mol
to inferiore, diffusissima è 
la pratica della retribuzione 
a cottimo (il che significa 
una media di appena 300 500 
lire per ogni ora di lavoro»; 
inoltre, dato che gli operai 
che non lavorano in fabbrica 
non risultano sulla carta , gli 
imprenditori non pagano gli 
oneri previdenziali. C'è — è 
vero — una legge per rego 
lare l rapporti di lavoro a 
domicilio. Anzi — a giudizio 

degli esperti — è una delle 
più avanzate in Europa. Ma 
per avere un'idea di quanto 
sia rispettata basti pensare 
che, nell'apposito alto dei la
voratori a domicilio, gli iscrit
ti. a Roma, sono soltanto ce
dici. 

Questa situazione è stata 
denunciata, ieri, in una con
ferenza stampa organizzata 
dalla FULTA (la federazione 
unitaria dei lavoratori tessi
li) e dal gruppo cattolico 
« Febbraio '74 ». L'incontro 
non è servito soltanto a dar 
conto della diffusione e del
le dimensioni del fenomeno. 
Le due organizzazioni hanno 
illustrato anche i risultati 
di un'iniziativa condotta in 
comune nei mesi scorsi. La 
FULTA e «Febbraio '74». 
con un paziente lavoro svol
to casa per casa a Portonac
cio, sono riusciti ad organiz
zare (a « sindacalizzare ». co
me si dice) un primo nuceo 
di 60 lavoranti a domicilio. 
tu t te donne. Poche, in con
fronto alle migliaia di operai 
sfruttati con il « lavoro ne
ro ». ma già qualcosa, un 
buon inizio. 

Un operaio sulla Roma-Civitavecchia 

Muore sotto il camion 
che scaricava la ghiaia 

Un operaio al lavoro sul
l 'autostrada Roma-Civitavec
chia è morto investito da un 
camion che stava scarican
do della giiiaia. L'uomo. Fran
cesco Rizzuti di 30 anni , che 

ppiceda-^ 
[ cronaca j 

Culla 
A; compagni Paola e Ro 

t>erto Capecc: è nata nei g.or
ni scorsi una bambina a cui è 
s ta to dato il nome di Alexia. 
Alla coppia ed al nonno Lu 
ciano, nastro compagno di 
lavoro, gii ausrur: della GATE 
e del'.'a Unità «. 

Urge sangue 
Il compagno Cesare Coloni 

bo. dell 'Istituto Gramsci, ha 
urgente b-sogno d: sangue. I 
donatori dovranno recarsi la 
mat t ina a digiuno ni centro 
trasfusionale della CRI in via 
R a ma 77:. n; 31. oopure al een 
tro AVIS del Policlinico. 

abitava a Colonna, è s ta to 
ricoverato all'ospedale San 
Camilo dove è deceduto nel 
tardo pomeriggio. II pedante 
autoveicolo gli aveva schiac-
chiato le gambe e il bacino. 

I! tragico incidente è av
venuto al chilometro 2>K) 
dell 'autostrada « A 24 ». Sul
la corsia che conduce a Ci 
vitavecchia un gruppo di 
operai della società «Sili
cea » stavano svolgendo al
cuni lavori di riparazione d."i 
manto stradale Erano le 10 
e 3C quando è giunto un ;••-
mion. un Fiat «697 >>. che d >-
veva scaricare della ghiaia. 
L'autista. Dario Frau. 47 un
ni. abi tante in via Cerquv:-
ta 22. si e accostato al cigno 
della strada e procedendo a 
marcia indietro ha azionato 
la leva che comanda il r.-
morchio. cominciando cosi a 
depositare il materiale. Ave
va già scar.cato la ghiaia m 
due punti, quando si è .-er.-
t i to un urlo agghiacciarne: 
sotto le ruote era rimasto 
schiacciato Francesco Rizzi
ti. Si era accorto tardi che 
arrivava ì camion 

Snno sub.to accor-i sii al 
i n operai che a fatica lo h i r -
no .-.borato dalla morsa n'or
lale. 

CANONE ANNUO 
L. 1.257.007.717 
L. 1.416.293.187 
L. 3.337.600.789 

L. 6.010.901.693 

LOCALI E AREE CANONE ANNUO 
mq. 1.124.335 L. 260.794.488 

1.821 l oca l i + mq. 61.536 L. 3.628.210 

352.853.364 

1.415.250.000 
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' Via Barberini. 32 

TESSUTI PER U O M O E SIGNORA 

VENDITA STRAORDINARIA 
SALDI DI FINE STAGIONE 

VENDE TUTTE LE MERCI CON SCONTI REALI 

50-60% 

ACCADEMIA 
FILARMONICA 

Alle ore 2 1 . Teatro Olimpico. 
concerto del pianista Niki la Maya-
loff con un programma interamente 
dedicato a Chopin. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica (via Flami
nia 1 1 8 , tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

CONCERTI 
A C C A O E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia n. 1 1 8 • tei . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 , al Teatro Olim
pico • Piazza Gentile da Fabria
no - concerto del pianista Ni-
kita Magatoli con un program
ma interamente dedicato a Cho-
pin. Biglietti in vendila alla Fi-
iarmon.ca. 

PROSA E RIVISTA 
A l D IOSCURI (V ia Piacenza, 1 . 

tei. 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 . il Comitato di 
Roma presento. « L'ispettore » 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede
rico De Francni e Paolo Peiu-
gini. Scene di Fred Tsilor. Do
menica ultima replica. 

T E A T K O BfcLLI (Piazza 5. Apollo
nia. 11 A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . « Nozze Piccolo 
Borghese », di "? Brecht. Rcg.a 
di Marco Parodi. Scene di G. 
Garbati . Costumi di R. Corra-
dini , 

CENTRALE (V ia Celsa. 6 • Tele
tono 6 8 7 2 7 0 ) 

Alle 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fioren
tini in: « Morto un papa... se 
ne la un altro ». di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

OELLb A R T I (V ia Sicilia 59 le-
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Al le 2 1 , 1 5 tam., la Compagnia 
Delie Arti presenta Aido e Car
lo Giulfre in: « Pascariello Sur-
dato cunyedato », di A. Peli lo. 
Precederà: • Francesca da Rimi-
ni », tragedia a vapore di A . 
Pelilo nell' interpret3;ione della 
Compagnia * I tragici dell'.nco-
ronala ». Regia di Gennaro Ma-
yliulo. Ultime repliche. 

T E A I K O U t L L E M U b t (Via For
l ì . 43 Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle oie 2 1 . 3 0 , A. Mazzamau-
ro in: u Bruita e cattiva », di 
Nello Riv.e. Musiche originali di 
Roberto Conrado. Regia di Nello 
Rivse. 

DEI S A T I R I (Piazza di Groltapin-
la , 19 - Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
C.T . I . presenta: « La trappola », 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. Domenica ultima 
replica. 

E L I S t O (Via Nazionale, 183-A • 
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 , la Compagnia 
di Prosa Romolo Valli presen
ta: « I l gioco delle parti », 
di L. Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Stetano 
del Cacco n. 16 - tei. 6 8 8 > C 9 ) 
Al le ore 2 1 , 0 0 : « La difficol
ta Iniziale », di Francesco Ca-
saretn Regia di Maurizio Sca 
parrò. Scene e costumi di Bru
no Garotalo. Novità assoluta 
Piod. Teatro di Roma. 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minghctt i , 
1 - Tel . 6 7 9 4 5 3 5 ) 
Al le ore 2 1 , 0 0 , > Prima ». la 
s.r.l. Scorano presenta uno spet
tacolo di Giuseppe Patroni Gri l 
l i : « Napoli chi resta e chi 
parte », di Rallaele Viviani. 

£ . 1 . 1 . T E A l K O VALLE (V ia del 
Teatro Valle. 2 3 A lelelo-
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia del 
Dramma Italiano pie>enla: « La 
professione della signora War-
ren • di G B 5h jw Reqia di 
Jerome Kilty. Domenica ultima 
replica. 

P A R I G L I (Via C. Sorsi. 20 - Te-
lelono 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Pulcinella vita 
è morte di un capitano del po
polo », di Tato Russo. 

R I D O I I O t L l b h U «via Naziona
le, 183 - Tel 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il Teatro co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La signora 
è sul piatto », di A . Gangarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

TEATRO R I P A G K A N D E (V. lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tela
tone 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Comp, di 
Prosa • Ripagrande » diretta da 
Mi l ia Braski pres.: * Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa 
daccino. Musiche italiane e ci
lene. Ult imi due giorni. 

ROSSIN I i Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compa
gnia Stabile del Teatro di Ro
ma " Checco Durante " con A . 
Durante. L. Ducei. E. Liberti con 
la novità « Li racconti de la 
Guardiola » di Enzo Liberti. Re
gia dell'autore. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moron i . 5 - te i . 5 8 9 5 8 7 2 ) 
Alle o.-c 17 e 2 1 . 1 5 . la Coopera
tiva teatro in Trastevere piestn-
ta: « A morte Roma », di Mo
rett i , Maina:di . Regia di Au
gusto Zucchi. 

S I S T I N A - Via Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Alighiero No-
schese. Antonella Stein, Elio 
Pandolfi in: « I compromessi 
sposi ». commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lan-
di . Prenotazioni al botteghino, 
al 4 7 5 6 8 4 1 . 

T E A T R O SABELLI ( V i a Sabelli. 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Cooperativa grup
po teatro politico presenta: « I 
chiodi non li mastico più », di 
Cecilia Calvi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

Tel . 6 S 4 . 7 I . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia I I 
Patagruppo presenta. • Lo sba
glio della Signorina Morte », re
gia di Bruna M2zza:i i . 

A L U E R I L H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 Tel 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Caro Princi
pe ». di I . Giordan. 

A L E P H - LA L I N E A D 'OMBRA 
( V i a dei Coronari. 4 5 - Teleto-
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « L'attore assente ». 
di A . Janigro. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel. 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 : « Psiche o i fio
ri di Ofelia ». di Sandra Pelri-
gnani. Reg a di Gruppo 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 15 
- San Giovanni Appio) 
Al le ore 2 1 . 0 0 . l'Equ'pe Tea
tro Quattro presenta: • Simone 
We i l frammenti per una para
bola sulla coscienza », di 5.mo
nella Jovine. 

M E T A - T E A T R O (V ia Sora 2 8 -
Te l . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Al 'e ore 18 -20 adesioni labo
ratorio su Genet condotto da Pip
po Di Marca Alle 2 t . 3 0 Meta 
Experimenta su Notturno Fabu-
latorio. Spettacolo in progress. 

S P A Z I O U N O (V . lo dei Panieri 3 
Te l . SSS.107) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo 
Teatro « Perche • di Bo:ogna 
in: « Donna Rosita ». di Fede-
r.co Garcia Lorca Regia di G 
Marchesini. Scene di Kokeonsn 
Tutti i giorni prove aperte al 
pubblico d. « s o s Geppi Mo-
r.na >. di Manuela Moros ni. 
Presso :i Centro Teatro Danza 
Contemporsnìa. Demonica ulti
ma rtpl.ca di « Donna Ros.ta >. 

TEATRO CIRCO S P A Z l U A t K O 
Vìa Galvani Testacelo • Tele
fono 6 5 4 . 2 1 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 : * E correvano 
coi carri », spettacolo ba 'a ta con 
Giovanna Marini e altre 8 can-
tanti-mus.ciste. 

I N C O N I K U iV ia della Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 S I 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 « Ifigonia in 
culide » da Ifìgen a in Aol.de 
di Euripide. Adattamento e re-
g a d Abelardo. V M 18. S. te- \ 
cenano prenotazioni da:le o.e 19 
in poi. 

L A C O M U N I T À * < V Ì « z i m n o , 1 
Tel S81 74 1 3 ) j 
Alle ore 2 2 . 0 0 : « Woyzèck che 
ce Azzécch ». d. G Sepe r*eg.a j 
di G.arcano Sepe. > 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli. 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : • Proust ». di 
Giuliano Vas lieo. Scenografi* e 
costumi di Goffredo Bonanm. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i a G. S'cchl. 3 

Tel 5 8 9 . 3 2 7 4 ) 
Alia ore 2 2 . una serata Coun
try con la H llib.lly stnng hand 
e la partecipa: one del Folk Sin-

fsohenTii e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Francesca da R im in i » e • Pasoarìello > di Pat i to 

. (A r t i ) 
• « I l gioco delle par t i » di Pirandel lo (Eliseo) 
• • Proust » di Vasil ico (Beat 72) 

CINEMA 

• 
. • 
• 

• 
• 

i Tax i driver » (Adr iano, At lant ic , Paris. Ritz) 
• L ' inqui l ino del terzo piano (Airone, Gioiel lo) 
• B ru t t i sporchi e cat t iv i * (Antares, Eden, Broadwey) 
« L 'u l t ima donna » (Mercury) 
i M in ine & Moskowitz » (Archimede) 
«Signore e s ignor i , buonanotte » (Ar is ton. Universal) 
• Le due sorelle » (Balduina) 
t II deserto dei T a r t a r i » (Etoi le. V i t to r ia ) 
« I l Casanova » (F iamma) 
• L'uomo che volle fars i re » ( in inglese, al Pasquino) 

• «Da i sb i r ro» (Aqui la) 
• « La caduta degli dei» (Boito) 
• « A n n o 2000 la corsa della mor te» (Colorado) 
• « | | conformista » (Colosseo) 
• « Missouri » (Cucciolo, Esperia) 
• «Frankenste in Jun io r» (Edelweiss) 
• «Ma t ta to io 5» (Farnese) 
• « La bestia * (Planetar io) 
• « A qualcuno piace caldo» (Rial to) 
• • I diavol i volant i » (Nomentano) 
• « I pompier i di Viggiù » (Orione) 
• « L'angelo azzurro » (L 'Of f ic ina) 
• « Persona • ( I l Col lett ivo) 
• « I l vangelo secondo Mat teo» (Cineclub Sadoul) 
• « K i n g Kong» (Politecnico) 
• « lo sono un autarch ico» (F i lmstud io 1) 
• « Hellzapoppin » (F i lmstud io 2) 

Le sigle ctie appaiono accanto al m o l i del film cor
r ispondono alla seguente classificazione dei gener i : 
A : Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; D O : 
Documentano; OR: Du in i ma r e o ; G: G ia l l o ; M : Musica
le; S: Sent imenta le ; SA: Sat i r ico; S M : Stor ico mitologico. 

ger Americano, Nelson Ander- • 
son, 

IL PUFF (V ia Zanazzo, 4 • Tele- ' 
toni 581 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) j 
Alie ore 22 .30 . Lanao Fiorini j 
in; « Pasquino ». Regia di Frali- j 
co Mercuri . | 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della j 
Campanella 4 - Tel. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) [ 
Alle ore 2 2 , 3 0 : « Allastensio- I 
ne », d j c tempi di L. Angelo. ; 
A . Brancati. A Grimaldi. Re- j 
già di A l d j Gr.ineldi | 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
n i , 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Quintetto Cicci Santucci Sai Gè- , 
nov:se. Apertura olle ore 2 0 , 3 0 . ! 
Inizio concerto alle 2 1 . 3 0 . 

PI I 'EK (V ia laglianicnto. n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 G an 
cono Bornigia presenta il nuo
vo spettacolo con: « Les Dar-
limj Girls » e attrazioni inter
nazionali Alle ore 2. vedettes 
dello Slroeo te3*e. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini Tel. 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le ore 21 ,15 : <i Non ucci
dete il sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Statiord. 

EL TRAUCO - ARCI (V ia Fonte 
dell 'Olio. S) 
Alle ore 2 2 : Dakar folk Perù, 
Emily folk Hait i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 

Panieri. 5 7 Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Domani alle 16 ,30 : « Uno, due, 
tre cerca con me », storia con ! 
burattini e il Gruppo La Sca- i 
tota. | 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marziale. , 
3 5 • Medaglie d'Oro • Telelo- l 

no 3 5 9 8 6 3 G ) | 
Alle ore 17, la Plautina pre- i 
senta lo spettacolo per ragazzi: 1 
« I l principe Arturrr, . ,o » di Ro- i 
bsrto Veller. Regia di Roberto ! 

De Robertis. I 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. n. 13 - Tel 7 6 1 . S 3 . 8 7 - I 
7 8 8 . 4 S . 8 6 ) j 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolano. Al le ore 17: j 
attività di animazione con bam
bini e ragazzi. Alle ore 2 0 : la- j 
boratorio interno: « Alice nel j 
quartiere delle meraviglie ». Stu- i 
dio dei costumi. | 

IL T O R C H I O (V ia Morosini , 16 
Trastevere - Tel. 5 8 2 0495 ! 
Alle ore 17: « I l Favolaio ». j 
lavole russe della tradizione pò- | 
polare, narrati, in d iaMm a cura | 
di Franco Marchesani (por bi in- ; 
bini da 5 ai 10 11 anni ) . | 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ì 
(V ia Beato Angelico. 3 2 - Te- I 

Icfono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 3 3 . 9 0 . 2 5 2 ) ! 
Domani alle 16 ,30 lam. , le Ma [ 
n o n e ! ! ; de^li Acce'tclla presen
tano: • I l bambino e la gru ». { 
fiaba mus ca.c. Il buratt.no Gu- i 
stavo parla con i bambini. 

CINE CLUB I 
SABELLI C I N E M A (V ia del Sa- ' 

bell i . 2 - Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) ! 
Alle 19. 2 1 . 23 « Yakusoru » 
( 1 9 7 2 ) di Ito'chi Salto. j 

C I N t CLL'B L U i - r l L i r z A i V i a 8c 
naco 3 Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) j 
• L'angelo azzurro » ( 1 9 3 0 ) di I 
J. von Sterr.btrg. ; 

IL C O L L E ! I I V O (V ia Garibaldi 56 
- Trastevere) j 
A l e 21 Clown cabarè: speri- j 
mentale. Alle 23 : « Persona », ! 
di I. Bergman. i 

CINE CLUB 5 A D O U I (V ia Gari- I 
ba'di 2 A Tel SS) 6 1 7 9 ) ' 
• I l vangelo secondo Matteo », I 
d. P.P. Paso! ni. : 

M O N T E S A C K U ALTO i V i a fcm.lto > 
Praga. 4 5 Tel. 8 2 3 2 1 2 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . j 
2 2 . 3 0 : • Scusa, me lo presti tuo j 
m a r i t o ? » (USA 1 3 6 3 ) . con J. , 
Lcmmo.i ; 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A. ! 
Tebaldi. 5 6 ) 
Al le ere 15. 19. 22 : « Exodus », •' 
di O. P.-c-r.inae- • 

POLITECNICO C I N E M A I 
Alle 19. 2 1 . 2 3 . « King Kong », . 
( 1 9 3 3 ) d: E. Schocdscck. ,' 

F I l M S i u O l O IV .» Urt i d'Ali- ! 
ber i . 1 C - Via della Lungara I 
Tel 6 5 4 . 0 4 6 4 ) j 
Slud o 1 - Al.e 19. 2 1 . 23 : « lo j 
sono un autarchico ». ; 
Studio 2 - Alle ore 15 .30 . 2 0 . ' 
2 1 . 2 0 . 23 » Hellzapoppin ». | 

L 'OCCHIO. L O K t C C H I O t LA ' 
BOCCA ( V i a del M»tton»!o 29 ; 
T r i . SS9 4 0 6 9 ) ', 
A : i i 1S. 2 1 . 22 . Myra Ere- ' 
ckenridge ». , 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I V. G. Pepe ' 

Tel 7 3 1 3 3 OS L 8 0 0 < 
Napoli violenta. c;-i V V e r i - , 
DR ( V M 141 - P. v sia d' sto- i 
gliarelio j 

V O L t U K N O Via Volturno. 37 
Tel 47J 5 5 7 L 9 0 0 j 
L'Aretino nei suoi ragionamenti | 
- R :'.i'.3 di spasi,;-c o : 

N A T A L E O G G I (Palazzo dei Con- j 
gressi E U R ) ; 
La stella di latta, cor. J Way- | 

C PRIME VISIONI 
« O R I A N O Piazza Cavour ì 

Tel. 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 ' 
Tasi d n i e i . con R D* ?«.ro ' 
DR ( V M 1 4 ) | 

A I R O N E Via Lid.a. 4 4 ' 
Tel 7 2 7 193 L 1.600 . 
L'inquilino del terzo piano, ccn ì 
R. Polanski - DR i 

ALCYONE V lago di Lesina. 39 ', 
Tel 8 3 8 0 9 . 3 0 L I 0 0 0 ; 
Gli uccelli. c = i R T;>:c- - DR I 
(V.M 14) ; 

ALF IERI Via Repelli j 
Tel 2 9 0 2 5 1 (L 1 .100 I 
L'unghia e il dente - DO ' 

A M B A b i A O E V. * Acc Agiati | 
Tel 5 4 0 3 9 01 l_ 2 . 3 0 0 
Basta che non t i sappia in giro. 
con N M i n l r e d . • SA 

A M E R I C A V. Nat. del Grande 5 
Tel 5S1 61 68 L 1 8 0 0 
Oh Seratina. con R. Pozzetto -
S (V.M 18 ) 

A N l E N E Piazza Scmpione. 19 
Tal . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 

Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

A N 1 A K E S - Viale Adriatico. 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manl iedi - SA ( V M 14) 

A P P I O - Via Appia Nuova. 5 6 
Tel. 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'eredità Ferramonti, con D. San-
da - DR ( V M 18) 

A K C I t l M t U E U EbbAI 
l e i . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Minine & Moskowitz, di J. Cas-
savetes - SA 

A R I S T O N • Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Signore • signori buonanotte, 
dalla Coopeiativa 15 maggio 
SA 

A K L t C C H I N O • Via Flaminia, 37 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Brcezy, con W . Holden - 5 

A S l O K V. B. degli Uoaldi, 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
L'unghia e il dente - DO 

A S I O K I A . P.za U. da Pordenone 
Tel. 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Kcoma. con F. Nero - A 

ASTRA Viale Jonio. 105 
Tel. 6 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Chcyonnc, con M. Dante - A 

A T L A N I i L Via Tuscolana. / 4 S 
Tel 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Taxi driver 
DR ( V M U<) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
L'unghia e il dente - DO 

A U S O N I A - Via Padova. 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

A V E N T I N O • Via Pir. Cesti». 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
I l mostro e in tavola barone 
Frankstcin, con J. Dallesandro -
SA ( V M 18) 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le due sorelle, con M . Kidder -
DR ( V M 14) 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med . d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 3 7 L. 1 .300 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

CAPKANICA . Piazza Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Tel 6 8 6 . 9 5 7 L, 1 .600 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dsrn - DR 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 3 4 l_ 2 . 1 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO - P iaua R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
L'eredita Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

D I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 
Tel . 7 3 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz
zi - SA ( V M 14) 

DUE ALLORI Via Casilina, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 2 0 7 L. 1 0 0 0 1.200 
I l mostro è in tavola barone 
Frankstrin, con j . Dallesandro -
SA ( V M 18) 

EDEN P.azza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 188 L 1 .500 
Brutt i , sporchi e cattivi, con N. 
f . 'a . i l ra j . - SA ( V M 14) 

EMBASSY - V ia Stoppani. 7 
Tel 8 7 0 . 2 4 S L 2 5 0 0 
I giorni impuri dello straniero, 
con K. Knstofferson - S 

E M P I R E V.ie K. Margherita. 2 9 
Tel. 8 5 7 7 1 9 I_ 2 . 5 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N Mant r *d . SA 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 |_ 2 . 5 0 0 
I I deserto dei tar tan, con I . 
P*rr n DR 

E T R U R I A V i * Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Silvestro e Gonzales dente per 
dente - DA 

EUKClNE . . . Liszt. 22 
Tel. 591 09 36 U 2 .100 
Breezy. con W. Hclden - S 

EUROPA Corso « l lat.a. 1 0 7 
Tel. 6 6 5 . 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 
La scarpetta a la rosa, con R. 
Charr.biria n • S 

F I A M M A Via S m o n t i , 4 7 
Tel 47S 1 I 0 0 L 2 . 5 0 0 
Casanova, di Fe:..r.i - DR 
. V M I S ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
d i Tolent.no 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L, 2 . 1 0 0 
Caro M.chele, con M Melate 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Cr. uso psr restauro 

G A R D E N V i e Trastevere. 2 4 6 C 
Iti SS2 S43 L 1 5 0 0 
Cattivi pensieri, co-. U Tcg-.zz-
i. - SA ( V M 14) 

G l A K D l N O •".«jz» Vulture 
Tel 394 9 4 6 t 1 .000 
ICE, a. R Kra - .c - - DR 

G I O I E L L O Via Nomeniana. 4 3 
Tel. 8 6 4 149 , I 5 0 0 
L'inquilino del terzo piano, cor, 
R P o . n j i t i - DR 

GOLDEN via Taranto. 3 6 
Tei. 7SS 0 0 2 L 1 8 0 0 
Oh! Seratina. con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

GREGORY V Gregorio V I I . 180 
Tei. 6 3 8 0 6 0 0 L 2 0 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente. 
CO.-i R Rs i tc rS - A 

H O L I O A Y Largo 6 M i .ce l lo 
Tel 8S8 3 2 6 L 2 0 0 0 
Hi t to . re d o . ccn C. Clery • DR 
( V M 13) 

K I N G Via Fognano. 7 
Tei. 831 95 41 u 2 .100 
Breezy. con W Halden S 

INOLINO Via G. Induno 
I n 5 8 2 4 9 5 L I 6 0 0 
Sally i: cucciolo del mare, con 
C. I l c w j - o - S 

LE G l N E S t K E Casilpalocco 
Tel 6 0 9 36 38 L 1. .S00 
Cenerentola - DA 

L U X O R • Via Forte Braschl, 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso pei restauro) 

M A E S I O b O - Via Appla Nuova 
Tel. 786 0 8 6 L. 2 .100 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Gorelli - C ( V M 14) 

M A J t a l l L Piazza SS Apostoli 
l e i . 6 4 9 . 4 9 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard 5 

MEKLUKY Via di P. Castello 44 
Tel. 656 .1 7 67 L. 1 .100 
L'ultima donna, con G. Deper-

• dieu - DR ( V M 18) 
M E 1 K O D K I V t I N - Via Cristo-

loro Colombo 
Tel. 6 0 9 02 43 L. 1 .000 
La spia senza domani, con O. 
Rced • G 

M E I K O P O L I I A N • V. del Corso 6 
tei . 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

M I G N O N D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò cerca pace - C 

M O D L K N b l I A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Doielli - C ( V M 14) 

M O O t R N O Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Chcyenne, con M. Dante • A 

N E W YORK Via delle Cave. 20 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Mantredi • SA 

N. I .R . - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Robin Hood • DA 

N U O V O l-LOKIDA Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 16 .63 
Napoli violenta, con M . Merl i -
DR ( V M 1-1) 

N U O V O b l A K V. M . Amari 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 0 . 3 5 L. 1 .300 
Ore 2 1 : concerto di Niki la Ma
gatoli 

P A L A Z Z O • Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 18) 

P A R I S • Via Magnagrecia, 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

P A S Q U I N O • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The man who would bc king 

i (L 'uomo che volle tarsi r e ) , con 
5. Connery - SA 

P R E N b S l t Via A. da Giussano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. I 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M . Liijedah - 5 ( V M 18) 

Q U A T T R O r O N I A N t . Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l giardino della felicità, con 
E. Taylor - S 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
Histoirc d'o, con C. Cléry • DR 
( V M 18) 

Q U I K I N E I T A - Via Minghelt l , 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Un asso nella mia manica, con 
O. Shanl - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY - Via AX Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

REALE . Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

REX - Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
L'eredità Ferramonti, con D. San-
da - DR ( V M 18) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 3 1 L. 1 .800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R I V O L I - Via Lombardia. 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon. con R O'Neai 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Tei . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Lo pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

R O X Y - Via Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Chcyenne. con M . Dante - A 

R O Y A L Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se-
gel - SA 

S A V O I A - Via Bergamo. 75 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

S M E R A L D O - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 3 1 L. 1 .500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis. 48 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Un violento ivcck end di terro
re, con B. Vaccaro - DR 
( V M 18) 

T IFFANY - Via A. Depretis 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. D o n i l i - C ( V M 1 4 ) 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (V.M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 1 . 0 0 0 
I l mostro è in tavola barone 
Frankstcin. con J. Dallesandro -
SA ( V M 18) 

U N I V E K S A L V i * Sari , 1 8 
Tel. 8 5 6 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
de;,a Cooperativa 15 maggio 

V I G N A CLARA • P.Z» Jacim. 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 l_ 2 . 0 0 0 
Breezy. con W . Holden - S 

V I T T O R I A • Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tei. 571 3 5 7 l_ 1 .700 
I I deserto dei tartari , con J . 
Po-- n - DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivogtio. 2 
Tel. 6 2 2 . 2 3 2 5 L_ 6 0 0 
Silvestro e Gonzales • DA 

A B A D A N Via G. Mazzoni 
Tel 624 0 2 . 5 0 L, 4 5 0 
(R.P3S0) 

A C I L I A 
La polizia non perdona, czn D. 
St;c:;v.c.l - D 3 (V.M 1 4 , 

A D A M Via Casilma. 1 8 1 6 
Tel 8 3 3 0 7 . 1 3 
Matr imonio di gruppo, ccn V. 
Vetri - SA (V.M 18) 

AFRICA Vi» Git i la • S i t i m i . 18 
Tel 3 3 S 0 7 18 L. 7 0 0 6 0 0 
Amore e guerra, ccn VV. Al.er. -
SA 

ALASKA - Via Tor C»rv»n . 3 1 9 
Tel 220 122 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Racconti immorali , di W . Bs-

L. 500 
roccia - DA 

Via M O I I I U D C I ' 

L. 7 0 0 - 6 0 0 

rowczyU - SA ( V M 13) 
ALbA D bSSAI Via lata Gio

vanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 
La spada nella 

A M U A S t - I A f U K l 
IO, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 
La matrigna 

APOLLO Via Cairoti, 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Un dollaro bucato, con M. Wood 
- A 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 74 -
Tel. 754 .9S1 L. 6 0 0 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 13 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
I l gatto con gli stivali • DA 

ARGO - Via ( iburtina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 700 
Totò lascia o raddoppia - . C 

A R I b L - Via Mouleverae, 4tt 
Tel. S3U .52 I L. 6 0 0 
Le avventure e gli amori di 
Scaramouche, con V. 5ana:n i - C 

A U G U b l U s L. V. tllldiiuclL .io.: 
Tel. 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 6 0 0 700 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Raih - SA ( V M 14) 

AURORA - Via Flaminia. SU) 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

A V O R I O U ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 700 6 0 0 
I I fratello più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

BOI I O - Via Leoncavalio. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 
La caduta degli 
lu> - DR ( V M 

BRASIL - Via O. 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 
I l segno del potere, 
ic - A 

BRISTOL - Via Tuscoiana, 9 5 0 
Tel. 761 .54 .24 L. 600 
La professoressa di lingue, con 
F. Benassi - S ( V M 1S) 

B R O A U W A Y - Via del Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 700 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A ( V M 14) 

C A L I F O R N I A Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Texas addio, con F. Nero 

CASSIO • Via Cassia, 6 9 4 
L. 

(Riposo) 
C L O D I O - Via Riboty, 24 

Tel. 359-56 .57 L. 
I l coraggio di Lassie, con E. 
lor - S 

COLORADO • V . Clemente I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Anno duemila la corsa della 

dei 
18) 
M . 

ere, 

L. 700 
con J. T l iu -

Corbino, 23 
L. 5 0 0 

con R Moo-

- A 

7 0 0 

7 0 0 
Tay-

P. Carradine D R 

d'Alrica, 7 
L. 6 0 0 500 
J. L. Trin-
14) 

Quattro Can-

dalla Savana, 
DR ( V M 14) 

. Via V. Ma-

L. 200 

Via delle Ron-

L. 6 0 0 
con R. 

Prenestma, 
L. 

2 3 0 
700 

morte, con 
( V M 18) 

COLOSSEO - V. Capo 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 
I l conformista, con 
t.gnant - DR ( V M 

CORALLO - Piazza Orla, 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Ragazza alla pari, con G. Guida -
S ( V M 18) 

CRISTALLO - Via 
toni. 52 
I carnivori venuti 
con J. Scord.no 

DELLE M I M O S E 
rino, 2 0 
Tei. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I 
din! 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 
Toccarlo porta lorluna 
Moore - S 

D I A M A N T E - Via 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 
Pippi Calzelunghe 

D O R I A - Via A. Doria, 5 2 
Tel. 3 1 * 4 0 0 L. 7 0 0 6 0 0 
Prolumo di donna, con V. Gass-
nian - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli . 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 0 0 0 
Frankenstein Junior, con G. W i l -
dcr - SA 

E L D O R A D O • V. le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Faccia di spia, con M . Melato -
DR ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Missouri, con M . Brando - DR 

ESPERO - Via Nomcntana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 -800 
Spetlacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI 
pò de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Mattatoio 5. con 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Tarzan contro la pantera nera 

H A R L E M . Via del LaOaro. 49 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Silvestro con Gonzales - DA 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel. 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
I figli del capitano Grani , ccn 
M. Chovalier - A 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Alr ika Erolika, con L. Cas:y - C 
(V.M 18) 

LEBLON Via Bombelli, 2 4 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
I I maggiolino Dudu contro leoni 
pantere e zebù 

M A D I S O N - V.a G. Chiabrcra 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 26 L. 8 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
C - DA 

Piazza Cam-

L. 6 5 0 
M . Sacks -

M O N D I A L C I N E (ex Faro) • V I * 
del Trullo. 3 3 0 
Tel. 523 .07 .90 L. 700 
La liceale, con G. Guida - S 
( V M I S ) 

N E V A D A - Via di Pletralata, 4 3 4 
Tel. 430 .268 L 600 
Roma drogata, con B. Cori • 
DR ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. M a l l i , 10 
T e l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
10 sono la legge, con B. L i n -
caster - A 

N U O V O • Via Ascianghl, 10 
Tel. S 3 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis • 
SA 

N U O V O F IDENE - Via Ridicola-
ni, 2 4 0 L. 6 0 0 
Ursus, gladiatore ribelle, con J. 
d e c i - 5 M 

N U O V O O L I M P I A - Via S Lo
renzo In Lucina. 16 . 
Tel. 6 7 9 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A. Finney - G 

P A L L A D I U M P.za B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
11 gatto con «ili stivali - DA 

P L A N k l A R I O - Via E .Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
La Bestia, con VJ. Borovczyck -
SA ( V M 18) 

P R I M A l 'U l t rA P.za Ssia Rubra 
Tel 6 9 t 33 .91 
L'erotomane, con G. Moschin -
SA ( V M I S ) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Riposo) 

R I A L T O - Via IV Novembre. U 1 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 EOO 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

RUBINO D'ESSAI - V . S. Saba 24 
Tel. 570 8 2 7 L. 500 
Come rubare un miliardo di dol
lari e vivere felici, con A. Hap 
bum - SA 

j SALA UMBERTO • Via della Mcr-
' cede, 56 
\ La vergine di Damvgh 
j SPLLNOID V i i l ' io delle Vign.-

Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 6 0 0 
! Fiore di carne, c?n R Hauar -
| DR ( V M 18) 
I T R I A N O N - Via M. Scevola. 101 

Tei. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Salomò, cun C. Bene - DR 
( V M I S ) 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Invito a cena con delitto, co i 
A. Guinness - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Aladino e la sua lampada meia-
vigliosa - DA 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I l bestione, con G. Giannini -
SA 

O D E O N - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Il monaco, con F. Nero - DR 
( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama. 11 

Tel. 8 6 9 5 2 7 L. 3 0 0 4 0 0 
La polizia ha le mani legate, 
con C. Ca->siiiel!i - DR 

CINE F IORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 5 0 0 
La spada nella roccia - DA 

COLUMBUS 
Tamburi lontani, con G. Coo
per - A 

DEGLI SC IP IONI 
L'arciere di luoco, con G. Geni 
in j - A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Simbad e il calillo di Bagdad, 
con R Malconi - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Per qualche dollaro in più, coi-
C Easlwood - A 

N O M E N I A N O Via Redi. 1 
Tel 8 4 4 . 1 5 94 L. 500 
Slanlio e Oll io i diavoli volan
ti - C 

O R I O N E - Via Tortona. 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 500 
I pompieri di Viggiù 

P A N F I L O Via Paisiello. 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I I lumacone, con T. Ferro - SA 

REDENTORE - Via Gran Para
diso, 3 3 
Tel. 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L, 3 0 0 
Matango il mostro 

SALA 5. S A T U R N I N O • Via Vol-
Sinio. 14 
I l fantasma del pirata Barba
nera. con P. Ustinov - A 

T1UUR • Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 4 9 5 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Anche gli angeli mangiano laglo-
l i . con B Spencer - SA 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione, 16 
Tel . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wildcr - SA 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonr l l ' 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(R.poso) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Missouri, con M . Brando - DR 
SUPEKGA 

(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I ' . . 
A R C I . A C L I . ENDAS: Alcione, Am
basciatori. Atlantic, Avorio. Bailo. 
Cristallo, Giardino. Induno. Jolly. 
Lcblon, Madison. Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Rialto. 
Sala Umberto, Splendid. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

l 
i 
I 
I31-..JC « o « o ' t r l l c MrJ.cC- f « i ' • 
3.>;~oi' e Cor» del i* • so • • d sturi 
non. * 3;o3!»zzt sessuati di or gin* 

I nervosa p i x h . t i endocrina 

j Dr. Pietro MONACO 
v.ca.cc sta c i to • *s<tusiv2TT>er,;e • 
i a sessuo.o-j* (neuristerve sessuali 
3«r>c e u « , ferii.ira «->aa<rini. s*cr,l la 
-»p,d ra. emotività deficienza virile 

j impotenza) 

R O M A Via Viminale. 38 (Termini ) 
j [di fronte teatro dt i i Opera) 

Cons-j tazion. ore 9 12. I S 18 
feietsno * 75 I t 10 4 7 5 6 * 8 0 

NATALE al CIRCO 
a ROMA v ia le c

 COLOMBO 
* * • •V*"«* (F IERA DI ROMA) 

TEL 5115000-5115001 

DAL 18 DICEMBRE 

PRIMA NAZIONALE 
LIANA.NANDÙ £ RINALDO 
petstprrANO 0RFEI 

^^[tz *".' \'i. 

! I f.2.: MARIO e MARISA. 
i ,A nuora ROSSELLA e :'. gè 
; r.ero NICOLA annunc.ano 
ì con do.ore '.a m o n e della ca-

I r:sà;ina madre 

| IDA BERTUZ2I 
\ vedova MONTANARI 
i 
I Roma 14 dicembre 1976 

a (fu£Stcr o > v W ^ fyB&ac&Vo /uut£èct/ia*ur ce 
/ila 6*2(e * famose wcAx&xfo dt6 mondo- fff 

OGNI G I O R N O 2 SPETTACOLI : ore 16.30 • 21.30 
PRENOTAZIONI E V E N D I T A DEI B I G L I E T T I 
PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (or* 10 - «§) 

* 

http://Aol.de
http://buratt.no
http://Tolent.no
http://Scord.no
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Annunciato dalla « Refe uno » 

TV: Cile-Italia 
in differita con 

commento da Roma 
I giornalisti del TG-1 chiedono che la telecro
naca sia integrata da commenti e immagini 

sulla ferocia della dittatura di Pinochet 

Parlar di crisi è ingiusto e prematuro 

La T V trasmetterà in 
« differita » la finale di 
Coppa Davis « Cile-Ita
lia »: sarà la « Rete uno » 
a mandare in onda, ve
nerdì e sabato, due i sin
tesi » dell'incontro che si 
disputa venerdi a San
tiago nonostante la mag
gioranza del popolo ita
liano avesse chiesto al go
verno Andreotti di vie
tare la trasferta dei ten
nisti azzurri. 

Le trasmissioni da San
tiago avranno inìzio alle 
22 circa. Nel darne noti
zia un comunicato della 
RAI informa che una sin
tesi dell'avvenimento sa
rà trasmessa anche do
menica nel corso della 
i Domenica Sportiva > 

Il commento — precisa 
la RAI — sarà fatto « in 
studio, da Roma » da Gui
do Oddo (venerdi e saba
to) e Giampiero Galez-
zi (domenica). Come si 
sa, il « Tg 2 » che per ac
cordi avrebbe avuto la 
possibilità di trasmettere 
la finale di Santiago in 
* diretta » ha espresso già 
da alcune settimane un 
fermo «no » alla telecro
naca di un incontro che 
si disputa nel Cile fasci
sta di Pinochet. 

Dal canto loro, i giorna
listi del « TG1 » hanno di
ramato un comunicato di 
Redazione in cui è det
to: € Il comitato di Re
dazione del < TG-1 » ri
tiene che sul piano del
l'informazione giornalisti
ca non si possa ignorare 
un avvenimento di rilie
vo come Cile-Italia di 
Coppa Davis, dopo le po
lemiche delle ultime set
timane. 

Il Comitato di Redazio
ne ritiene che sport e 
politica in questo avve
nimento siano presenti in 
modo inseparabile: non 
si può infatti dimentica
re che le tre giornate del
l'incontro avvengono in 
un paese oppresso da una 
spietata dittatura milita
re. Per questi motivi il 
Comitato di Redazione del 
< TG-1 » giudica indispen
sabile che una trasmis
sione differita dell'incon
tro sia integrata da com
menti e da immagini ido
nei a ricordare agli spet
tatori che l'avvenimento 
si svolge in uno stato il 
cui regime viola sistema
ticamente tutti gli essen
ziali diritti dell'uomo». 

Questa richiesta è sta
sta portata dal Comitato 
di Redazione al direttore 
del • TG-1 ». Emilio Rossi. 

• • • 
< Dossier Ci le»; su que

sto argomento il respon
sabile della commissione 
tempo libero e attività ri
creative della direzione 
del PSI Gabriele Moretti 

terrà domani, aite 11, una 
conferenza stampa 

La conferenza stampa 
ha lo scopo di illustrare 
un documento elaborato 
dalla suddetta commissio
ne, riguardante le polemi
che che si sono sviluppa
te intorno alla trasferta 
dei tennisti italiani in Ci
le, che illustra il punto 
di vista del PSI sull'argo
mento, anche in conside
razione delle attuali strut
ture dello sport in Italia. 

Ventisei 
pallavoliste 

contro il viaggio 
in Cile 

L'AQUILA. 14 
L'atteggiamento di irre

sponsabile passività del 
governo Andreotti sulla 
trasferta tennistica cilena, 
lungi dall'aver sopito la 
protesta democratica, con
tinua a suscitare reazioni 
in tutti quegli ambienti 
sportivi che non intendo
no sottoscrivere l'artificio
sa separazione tra sport 
e politica, principio in ba
se ai quale si è negato un 
fermo provvedimento con
tro l'immorale operazione 
e Coppa Davis a tutti i co
sti >. E' di ieri una ulte
riore dichiarazione di con
danna sottoscritta da 26 
atlete e da alcuni dirigen
ti del gruppo sportivo di 
pallavolo < Gran Sasso » 
dell'Aquila. Nella dichia
razione si afferma che lo 
sport, naturale espressio
ne umana dei valori del
la libertà, della dignità e 
della socialità, non può 
scendere a compromessi 
con la negazione di tali 
valori, rappresentata sto
ricamente, sempre e do
vunque. dal fascismo e dai 
suoi goffi mascheramenti. 
Lo sport, inconciliabile 
con la violenza e la crimi
nalità, non ha più alcun 
senso, inoltre, se prStica-
to su campi che fino a 
ieri erano i mattatoi do
ve operavano gli assassi
ni e i torturatori di Pi
nochet. In questo spirito 
di ferma esecrazione per 
una competizione che av
vilisce lo sport ed offende 
il nostro Paese, atleta e 
dirigenti esprimono al po
polo cileno il loro più pro
fondo sentimento di soli
darietà, certi che questo 
grave cedimento della po
litica estera italiana non 
basterà ad attenuare mi
nimamente il giusto iso
lamento imposto dalle na
zioni civili al selvaggio re
gime di Santiago. 

Dopo Val d'Isere e Courmayeur gare a raffica su tutto l'arco alpino 

Un «Toro» gigantesco fa Coppa del mondo: lo sci 
sembrar piccola la Juve azzurro gioca in casa 

Nelle file granata domenica forse rientra Pecci 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 
Il calcio vivrà ancora a 

lungo. Se ul capezzale di u-
IÌA squadra che è a + 1 in 
media inglese, che ha per
so una sola part i ta ed è se
conda in classifica, con due 
punti di vantaggio sulla ter
za, accorrono già tant i «stre
goni» e si parla esplicita
mente di squadra in crisi, al
lora vuol dire che in questo 
mondo folle del calcio c'è 
posto e tempo per tutt i . 

Nel giro di due settima 
ne la situazione del calcio 
italiano si e capovolta. Solo 
un paio di domeniche orso 
no la Juventus era a -1- 4, 
aveva fatto suo il record 
delle vittorie consecutive a 
partire dalla prima giorna
ta. era in testa alla classi
fica e Bettega era capocan
noniere Poi è arrivato il 
1(>8. «derby » e la Juven
tus. così come avvenne lo 
scorso anno, ha iperso il 
« derby » e pagato le con
seguenza la domenica do
po: lo scorso anno fu una 
sconfitta di misura a San 
Siro, contro l'Inter, questa 
volta è s ta ta la Fiorentina 
(ridotta a dieci) ad impor
re :1 pareggio. 

Puntuale (come faceva ad 
arrivare prima con tut te 
quelle vittorie di seguito?) 
è giunta la domanda che 
Boniperti si attendeva con 
terrore sin dall'inizio della 
stagione: possono dei cen
trocampisti generici sostitui
re un regista? In parole po
vere: perché è stato dirotta
to a Milano Capello per cam
biarlo con Benetti? 
Trapattoni difende (non sap

piamo se ci crede anche) la 
scelta della società e fino a 
quindici giorni orsono i ri
sultati gli avevano dato ra
gione. E' vero: i risultati 
gli avevano dato ragione, ma 
il gioco no. Noi non credia
mo che la Juventus sia una 
squadra in crisi (con otto 
dei suoi l'Italia ha battu
to l 'Inghilterra) ma il gio
co che mette in mostra il 
Torino (anche senza Pec
ci) è net tamente superiore. 

Forse un confronto spie
ta to a centrocampo potreb
be già offrire un primo mo
tivo (forse il principale) a 
favore del Torino, ma bi
sogna riuscire a non farsi 
incantare dai nomi e sapere 
che in cert* casi la fama è 
è inversamente proporziona
le al rendimento: in paro
le povere Romeo Benetti è 
più famoso di Patrizio Sa
lo. ma, malgrado Bearzot, 
Patrizio Sala rende più di 
Benetti e cosi se si confron
tano Furino e Zaccarelli e 
se si seguono gli alti e bas
si di Causio e Claudio Sa
la. 
Colpe e meriti di questi 

giocatori sono stampigliati 
sulle carte d'identità e il To
rino, oltre alla qualità, pone 
sul tavolo del confronto la 
sua prorompente giovinezza. 
Nel Torino ormai c'è gloria 
per tutt i . Per Cazzaniga che. 
a 34 anni, si gode gli ap
plausi delle più sofisticate 

platee, per Butti che proprio 
non ci sperava e anche gli 
infortuni a catena, tanta e 
l'abitudine e casi importan
ti sono tutti ì « petali *> del
la rosa, non destano più pre
occupazioni. Per una squa
dra che ha potuto fare a me
no di Claudio Sala e Pec
ci 'forse è costata l'esclu
sione dalla « Coppa dei Cam
pioni » ma gli avversari era 
no quelli del Borussia!) figu
ratevi cos'è l'infortunio di 
Patrizio Sala (contrattura». 
Il « bocia -> è alla sua pri
ma fermata: da quando è 
arrivato al Torino non ha 
mai subito una battuta d'ar
resto e lo scordo anno, con ì 
militari, ha giocato tra cam
pionato e il resto almeno CO 
partite. Dovrebbe trattar*.'. 
di cosa da poco I tifosi non 
hanno fatto una piega: tan
to forse rientra Pecci! E poi 
c'è But t i ' 

Anche la probabile squali
fica di Mozzini non fa fare 
una grinza a Radice, il qua
le. intanto, riesce a dare una 
soluzione a'ia difesa dove 
ormai ne cresceva e ne cre
sce uno: il Tonno non può 
pensare di giocare con tre j 
difensori proprio in consi • 

dera/.ione de! fatto che ì 
prossimi avversari difficil
mente si presenteranno con 
tre punte (e qua! e poi la 
squadra che dispone di tre 
pulite?) sicché qualcuno de 
ve «sal tare» per far posto 
a Salvador», capace di fa
re il terzino e di inseguire 
l'ala tornante e di rendersi 
utile a controcampo. Dome
nica Danovu, propria cont ro 
la sua ex squadra, dovrà 
schierarsi nel suo ruolo abi 
tuale di stopper e se la sua 
prestazione fosse di quelle 
da giustificare l'acquisto (ol
tre un miliardo) per Mozzi
ni quell'espulsione di dome
nica potrebbe costar più evi 
ra del previsto. Ammenoché 
Radice non pensi a un San-
tin m panchina. 

Castellini mi'.'liora. Pecci 
l pure. Patrizio Sala si cura, 
' Butti ci spera casi come 
' Cazzaniga. Mozzini MI disp:? 
I ra. Salvador; sospira. Pillici 
I muore d'mv.dia, Graz»ani 
| vorrebbe svegliarsi guarito da 

questo male al ginocchio e 
' P.anelli crede di aver rico

struito un a ' t ro «s rande To
rino !>. 

Oggi la Giordani e le sue compagne a Cortina per la prima combinata (libera 
e slalom speciale) - Venerdì e sabato i liberisti impegnati due volte in Val Gar
dena - Domenica la «valanga» dello slalom speciale a Madonna di Campiglio 

Nello Paci 

Dalla nostra redazione 
CORTINA. 14 

Le gaie di Coppa del mon
do di sci incalzano a ritmo 
serrato: la stagione è appena 
cominciata e gli avvenimenti 
si susseguono, l'attività fem 

| minile si accavalla con quel-
i la mischile e il calendario 

abbozzato dalla Federazione 
internazionale elenca una 
lunga serie di appuntamenti 
anche questa settimana. 

Il suggestivo angolo di ter
ra francese della Val D'Isere 
ha portato alla ribalta l'ame 
ricano Phil Mahre, ha ripro
posto all'attenzione di tutt i 
l'elvetico Heini Hemmi. ha 
premiato Lise Mane Morèrod. 
(e a Courmayeur e toccato 
alla Totschnmg». ma tut to 
questo e già storia di ieri. 

I! Circo banco si è ora 
trasferito m Italia e sul'e 
nevi di casa si attende la ri
scossa della « valanga azzur
ra ». Le prestazioni fin qui 
fornite, sia nelle World Senes 
che nella prima uscita « mon
diale ». hanno confermato che 
ì sciatori di Cotelli rappresen
tano gli uomini da bì t tere, e 
sono stati battuti . Ingemar 

Per domenica in trasferta a Marassi contro il Genoa 

Vinicio non si propone 
V inserimento di Viola 
Liedholm forse farà giocare Maggiora nel ruolo di ala tattica rimettendo 
Sandreani terzino - Oggi al Flaminio [ore 14,30) Roma-Lazio «Primavera» 

Oggi al Flaminio (ore 14.30) 
Roma e Lazio saranno impe
gnate nel mini derby con le 
loro squadre «Pr imavera». 
In campo le due formazioni 
dovrebbero presentarsi cosi. 

ROMA: Orsi: Pietra ngeh. 
Caneo; Berdini. Mazzini. 
De Rossi: Lattuca. BorelL, 
De Tommasi, Rossi. Ugolotti. 

LAZIO: Cari; Miele. Giun 
tella; Pivotto. Valentin], 
Marchetti : De Stefanis, Fer
rari. Della Bona, Pepe, Si 
moni. 

VIOLA SANDREANI 

Oggi alle 14,30 contro una « giovanile » della Fiorentina 

La «Under 21» prova a Coverciano 
in vista del match col Portogallo 

Questa la formazione-base: Galli, Collovati, Cabrini; Boni, Canuti, 
Manfredonia; Guidolin, Di Bartolomei, Rossi, Agostinelli, Garrì-
tano: - Vicini: « Voglio una squadra al massimo della condizione » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14 

Galli: Collovati. Cabrini; 
Boni. Canuti . Manfredonia; 
Guidolin. Di Bartolomei. Ros
si. Agostinelli. Gar r i t ano : 
questa !a .< Under 21 n che 
domani, a'le 14.30. a! Centro 
T r e n t o Federale di Cover-
ciano. d i l a t e r à una par t i ta 
di a ' i m . i m m t o contro un.» 
« e m a n i l e » delia Fiorenti
na in vista del primo incon
t ro uff:c:a:e nel Torneo 
UEFA .. Kspoir » contro 1' 
« UocJ-^r 21 » del Portogallo 
in procrarnma per :1 23 di
cembre a F;:ncal n e l l ' I l l a 
d: Madera toro 21.30). Que
sta > ' « v i formazione, fatta 
eccezione per il ruolo di een-
tr .u . int i il 17 novembre scor
so. al u Liberati T> di Temi , 
cioll'.irivchevoie con la « Un
der 21 « della Francia v.nse 
per 4 a 0 grazie a t r e gol 
riti e;a.loro>so Di Bartolo
mei 

In quella occasione, nel 
primo tempo. Azelio Vicini. 
soh.orò a", centro della pri
ma i.»iea il laziale Giordano 
ma nonostante il gran vo
lume di ÉTÌOOO svolto dai cen
trocampisti le punte non riu
scircelo a segnare alcun gal. 
Ncì'a ripresa con la sostitu-
r o n e di Giordano con il vi
cent ino Rossi (un elemento 
molto veloce, capace di so
stenere un gran movimento 
e abile «otte rete a fare il 
« filtro n) la nost ra rappre
sentat iva apparve subito più 
decisa e. come abbiamo det
to. Di Bartolomei setolò t re 
reti una più bella dell 'altra 
mentre la quarta rete la rea
lizzo il granala Garr i tano al
lo scadere dei 90 m.nuti. Ed 
e appii ' ìto perché si trotta 
della squadra «v incen te" 
che domani Vicini darà fidu
cia a d i stessi undici poca-
tcri . mentre invece nella r.-
jjresa sa ranno effettuate mi-

DI BARTOLOMEI 

merose sostituzioni per dar 
modo a tutt i i convocati d 
mostrare le loro condizioni 
fisiche. 

dra al massimo della condi
zione atletica ». 

— Come spieuhi le sostitu 
zioni de! portiere De Luca 
della Ternana, del terzino 
Giovarmene del Taran to e 
dell 'attaccante del Milan Vin
cenzi? — gli è stato chiesto. 

— « Al loro posto ho con
vocato Tarocco del Genoa. 
Ferronj della Ternana e Chio
di del Bologna per render
mi conto di persona del loro 
reale valore. La convocazio
ne ufficiale sarà resa nota 
sabato e potrebbero esserci 
anche delle novità. Sempre 
a proposito delle convocazio-

j ni debbo aggiungere che a-
I vrei potuto scegliere anche 
j altri giocatori che stanno an

dando molto bene e che do
mani sia lo juventino Ca
brini che il granata Garri
tano giocheranno tutt i e due 
i tempi in quanto nelle lo
ro società sono solo delle 
riserve ». 

— Parlando del Portogallo 
j hai detto che ti occorre una 

squadra in piena condizione. 
Questo Portogallo e cosi for
te? 

— « Ho visto i portoghesi 
due volte: contro la Dani
marca e contro il Lussem
burgo. Hanno sempre vinto 
e posso dire che si tratta di 
una buona squadra che pra
tica un 4-3-3 alla perfezione. 
Si tratta di una compagine 
molto veloce, che recita mol
to bene un copione moderno 
e che ha nella mezzala C~ 

Serie B: dietro il tranquillo Vicenza 

CAGLIARI CORSARO 

Iona il suo miglior elemento. 
Un giocatore che ha già gio-

Comunque il responsab.V | cato nella prima squadra 
portoghese con buon suc
cesso. Sulla base dell'incon
tro disputato dai nostri ra
gazzi a Terni posso dire che 
le squadre si equivalgono ma 
non va dimenticato il fatto
re campo che a certi livelli 
è molto Importante ». 

dello squadra al momento de 
raduno ha precisato: e Pun 
terò su questa squadra par
che se lo merita. Questo pe
rò non vuol significare che 
non ci saranno delle sosti
tuzioni. Tutt i i convocati so
no allo stesso tempo titolari 
e riserve; per incontrare il 
Portocallo, occorre una scua- Lorìs Ciullini 

Dietro il Vicenza, che con
tinua tranquillo la ^ua mar
cia (anche se il successo su'. 
quadrato Rimini di Herrera è 
venuto solo su calcio di neo-
re) . si è formata una copp.a 
di mseguitr.ci. Monza e Ca
gliari. che. tut to sommato, al
meno sino a questo momento. 
rappresenta le p.ù autorevo
li antagoniste della capotata 
o. se non altro, le p.ù conti
nue dall'inizio del torneo an
che se la squadra brianzola. 
va sottolineato, ha avuto 
qualche scompenso, peraltro 
ben comprensib'.e per una 
compagine neo promossa 

Quanto al Cagliar: c'è da 
osservare che i sardi som-
brano voler onorare il detto 
secondo il quale i cnmp.o-
nati si vincono in trasferta. 
In effetti : cagliaritani non 
hanno mai perso fuori ea?-\ 
tun.ca squadra di serie B> 
ottenendo due vittorie e quat
tro pareggi, che li conferma
no come squadra robusta. 
ben registrata capace di af
frontare le ms:d:e delle tra
sferte. Se ma» occorre ass.un-
gere che il C a z l a n sembra 
un pochino d.menticare la 
seconda parte del det to ci
ta to e e o e che i tornei si 
perdono in casa se è vero. 
come è vero. che. fra le mu
ra amiche, la squadra d. Ri
va ha eia perduto non pò 
chi punti . 

Alle spalle della conp a 
Monza Caeliar. c'è un grup
petto d. squadre, chi in r.-
presa. chi .n flessione, da'.'e 
quali, o pr.ma o poi. potreb
be uscire i l . quarto incomo
do per il trio che gu.da la 
classifica. Esse sono Lecce. 
Como, Atalanta. Varese e. 
perche nò. Pescara Per dovi
zia di quadri, qualità tecni
che e. , amb.zìoni spiccano. 

naturalmente, 
taionta che. nropr.o 
mca. sono s ta te a confronto i 

II mezzo passo falso casa
lingo con il Foggia non ha 
scosso l'ambiente laziale, che 
in tut ta serenità ha ripieso 
ieri pomeriggio sul terreno 
dello stadio Flaminio la pre
parazione. agli ordini di Vi
nicio e de! suo secondo Del 
Frati . 

Del resto il tecnico laziale 
non aveva fatto drammi 
neanche domenica pomerig
gio al termine della parti ta 
con ì pugliesi, spiegando che 
nel ca l co spesso si verificano 
di questi eventi e che oltre 
tutto non aveva nulla da n m 
proverare ai suoi giocatori 
che ne! corso delia gara ave
vano dato fondo a tut te le 
loro forze ne! tentativo di j 
centrare l'obiettivo proposto, j 

Queste cose Vinicio le ha 
di nuovo ribadite ieri molto 
sinteticamente. preferendo i 
rimandare ì discorsi più ap- I 
profonditi dopo l'allenamento ' 
di questa matt ina, e neilo 

] stesso tempo ha risposto, sen-
l za arabb.arsi. a chi gli ha 
ì r.proposto n nome d: Viola. 
: quale soluzione di ripiego mi- i 
I ghore .n attesa che n to rn . 
j in piena effic.enza Vincenz»-
I no D'Amico. 
j « Viola e un giocatore che 
| menta il massimo credito — 

ha detto Vm.cio — pero ha 
j il difetto di voler fare in carri- ; 
i pò cose che non ritengo idea- ' 

.'( per le .-me caratteristiche 
d: giocatore e per la Lazio. 
Quando avrà imparato a ri-

' spettare le esigenze tattiche 
\ della squadra, non avrò prò 

b'.emi a rein^erirlo mie giroh. 
Ieri intanto la squadra ha 

! Como e l'A- j ripreso ad ai 'enars:. senz<t 
dome- i forzare. Si sono allenai: tut-

eac'.iL-o ì naz.onali « under 

Stenmark ha subito la stessa 
sorte . leoni, quinci., sono 
stati beftati. ma anche lo 
spauracchio svedese sembra 
meno brutto del»a sua i.pp.i 
nzìone in Valtellina. Thoeiii 
e Gros hanno dimostrato di 
essere in « pilla » ma l'orbe 
e mancato loro quele pizzico 
di fortuna che ha sonet to 1 
primi trionfatori di una sta
gione interessante e alquanto 
lunga. 

In campo femminile va ci 
tata Lise Mane Morerod che 
sembra aver preso il poato 
dell 'arra! iatutto Picvll. ma 
anche la nastra C o n i m i non 
sta a guaidaie Purtroppo 
Claudia ha a l t ^ m r o pre.ita 
z:oni esaltanti, a gare p.ut 
to.ito .ic.albe evidentemente 
l'azzurra manca ancoia di 
quella contmu»'a d ìendi 
mento che nelle pa.-iate odi 
zioni della Coppa de! mondo 
aveva .nnalzato a ìegm-nta 
dello sci proprio la Pioell 

Dicevamo che gli a \ \em
inenti incalzano ed il pio 
gramma elenca da domani a 
domenica ben 3 gaie, due 
femminili e tre r.servate al 
s e ^ o forte Cortina vivi a tra 
dom mi e dopodomani, il suo 
momento magico: di :-cena le 
ragazze impegnate domani in 
matt inata nella prima <cl'.be 
ra» stagionale e dopodomani 
esordienti nello «speciale» 
La Proell è rimasta nei ran
ghi ed ha già tirato fuori 
gli artigli nonostante le sia
no andati storti i primi ap
puntamenti. Negli allenamen
ti ufficiali eli oggi la 
fuoriclasse austriaca. vin
citrice di cinque coppe del 
mondo consecutive, ha coper
to la distanzi! dei 2 800 metri 
della pista di Cortona (P00 
metri di disivello) m 1*37" e 
27 centesimi, relegando alle 
piazze d'onore della prima se
duta la connazionale Tot.sch-
ning e la Epple. NelU se on
cia prova l.i Proci! ha voluto 
forzare ed e caduta e cosi e 
sfrecciata prima l'italiana Ma 
tous. portacolori dell 'Iran, an
che se il suo tempo e stato 
nettamente superiore a quel
lo dell'austriaca. Senza lode e 
senza infamia le discese del
la Giordani, della Bieler e di 
Maura Motta che hanno de
stato l'impressione di poter 
contrastare la coalizione el-
vetico-austriaca: staremo a 
vedere. Dopodomani, sempre 
sulle nevi di Cortina, è in 
programma lo speciale femmi
nile, con la Morerod in veste 
di favorita e at tenta soprat
tutto ad accaparrarsi i pre
ziosa punti della combinata. 

Per quanto concerne gli uo 
mini c'è da sottolineare il 
fatto che. prima dello slalom 
spec.ile di domenica n Ma-
donn t di Campiglio, venerdì 
e sabato andranno in scena 
le pr.me due discese libere j 
della stagione Finora Sten- | 
mark e compagni hanno ga-
resg.ato .colo in slalom gi
gante essendo s tata cancel
lata la prova veloce di Val 
D'Isere a causa dei maltem
po A1 suo posto venne rorso 
il ?.<_'inTe che s: sarebbe do
vuto disputare in Val Gar
den.» e cosi a S in t a Cate 
m a srli spenco'at: Piante. 

[ K.ammer. Invm. Read. etc. si 
daranno battaglia per due 
g.orni riequilibrando le sorti 

I d; un calendario bistrattato 
1 dalle tormente di neve d: Val 

D'Isere. 

• CLAUDIA GIORDANI 
suo ottimo momento 

è chiamalo oggi n confermare il 

Ogm. ftatlanto. a Colle 
Isa reo. Bruno Noeckler si 
è aggiudicato lo .ilalom gi
gante maschile FIS interna 
zionale, grazie ad una strepi
tosa seconda manche, e do
po aver occupito la pia/za 
d'onore nella prima d.siesa 
alle spalle di Fausto Radici 
Contrariamente a quanto an
nunciato non hanno parteci
pato alla competi/.one i vari 
Stenmark, Hemmi e Mahre. 

mentre ì no.itri Tnoeni <• ("• a 
h .lono d'Iena*i ni \..v,.i de 
gii impcpili d. Val n.i 'dt'iia 
e co.ii l i ela.is.fica t.naV ho 
d e n t a t o in lunga .-equel.i . 
nomi dei mmlion rmcaì/i del 
la squadia a / /a r ia . ec<e/.on 
fatta pei l'.n.ierimento ni ter 
za p .i/za del cecoil >vacco 
Miioi'av Socho r 

r. m. 

sporKIash-sporlflash-sporlflash-sporlflash 
# CALCIO — La nazionale di 
calcio dell'URSS ha battuto lo Haj-
duk di Spalato 3-1 ( 2 - 0 ) in un 
incontro amichevole disputalo a 
Giacarta. 
• G I N N A S T I C A — La ginnasta 
sovietica Olga Korbut ha smarrito 
l'abito nuziale e il velo, che ave
va acquistato giorni (a in un nego
zio di Saint Louis. I funzionari 
americani lo stanno ricercando ad 
Indianapolis, dove la Korbut. 

denti avvenuti Ira filosi, l'altro ieri 
a Santa Fc, durante la disputa di 
un incontro di calcio per i! cam
pionato nazionale argentino Ira la 
squadra locale del • Colon » e il 
« Tallcrcs > di Cordoba. La poli.'.a 
è intervenuta lanciando gas lacri
mogeni e contribuendo ad aumen
tare la contusione. 
• SPORTIV I DELL 'ANNO — I l 
tailandese Lasse Vircn. vincitore 
delle Olimpiadi di Montreal nei 

tournée negli Usa. si è esibita ; 5 .000 e 10 .000 metri e la ginna 
prima di trasferirsi a Cincinnati. I sta romena Nadia Comancci sono 
• CALCIO — Un morto e più stati designali • atleti dell'anno » 
di venti fer i t i , di cui sci gravi, ' da un rclcrcndum di giornalisti 
sono il tragico bilancio di ìnci- ; sportivi. 

d.retto (con i bereama.-chi. • 21 » Manfredon.a. G.ordano e 
che hanno pre\a 'so ne. fi
nale). 

Le altre, tut 'ov a non van
no sottovalutate vuo: ner la 
loro fre^chez.-a iLecce», vuoi 
per la loro esper •'nza (Pe
scara) . vuo i v r la loro con
sistenza (Varese). 

P.ù g.ù quelle che s 'anno 
deludendo L'Asco".. che ap
pare sempre d: n.u annebb a-
to. il Taranto, che. dopo un 
ottimo in./io. semb/a prò 

! eressi va mtn:*4 spesners.. :! 
Novero, che ha i r u t o un !>a-
sl.ore d. r.presa. ? à dissol
to. :. Pa'ermo. che appare 
dec.samente avviato ad un 
camp'ona 'o .- no -> E. .a mez
zo ad es>e. squadre che. p^r 
la \er:*à. d V a la 'oro leva
tura. s t a n m facendo :1 lo-o 
dovere qu?.i il C a t a n a e a 
Sambcnedettese 'domen.ca 
entrambe v foro?-"*» 

Infin-' :' sruppo d d ' e tv- • 
nco 'ant . tra lo qua' , è com- »_ 
presa '.a Ternana, che. tut 'a-
v'a domen-^a sotto 'a eu da 
d: MaMm.. ha p.»re?j ato A j 
Modani dopo essere sv.ta in 
vantaselo e che ha tutt i . 
numeri ner po*er.ì' r.nrende-
re al p ù nresto Nel'V.enco 
vi è «r.ohe l 'Avdlno eh* 

i mer^o •-4di 22 dovrà reca 
perare !T partita casa ' .nra 
co! R m.n: Se : camrxin: non 
dovessero v.ncere io non sa 
rà fac 'e) l i situiz.one do ' a 
s^uidra. z a snr:a porrel> 
b" d ven'aro a l 'a rmante n 
con.-.dera7.one de. prossim 
•mpczn'. a cominciare da qael-
lo casalingo d: domenica 
proòaima con l'Ascoli 

Agostinelli, ma compreso Re 
Ceccon. e D'Am.eo 

* * * 
La Roma non annunc.a 

molte no-, .tà Prati non r.-
trova la condiz.one nece.-.sa 
r»a per riprendere gli al.ena-
menti e pertanto dovrà anco-

! ra restare fuor, squadra. Pec-
j cen n. fa buon: proiresa: ma 
j .1 suo r.entro in camp.ornato 

.-embra prematuro e L.e 
d'nom semmai una nov.ta 
potrebbe apportar .a csc.u 
der.do Bruno Cont.. facendo 
a-.anzare Mizs-.ora nel ruo'o 
d. ala tattica e r.mettendo 
,.i squadra ne! ruo o di tcr-
zir.o accanto * Ch.r.el.ato I 
Sandrean. 

• Anche .1 recupero d: Roc 
I ca procede .-<vondo le prev.-
! c-toni A! terz.no roman.st * 

lunedi e .ita'o tolto .1 ^.imM 
.etto src.is.ito e adesso lavo
ra per r.ed-Kare ."arto 

I 

Coppa Europa 
di basket: la 

Girgi stasera contro 
lo Spartak di Brno 

Questa sera fore 21). la 
Mob lir.rg: di Varese ee-pitera 
a Masnago. per il secondo ;m 
peeno del sr.rone f.nale del.a 
Coppa Europa, .o Spartak di 
Brno. una squadra niente ma 
le che pero non sembra ave
re tut te le carte in regola 
per poter competere alla pa

rarlo r^iiillsnì r l- n e l P-u prestigioso torneo 
w n o W i l l i a m continentale per club 

agr^sup 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Cocp. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI 
ORGANISMI COOPERATIVI 

DEGLI 
ASSOCIATI 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 
CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI • BARI 
Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 
CONSEMALMO • BARI 
Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
Olive da tavola - Carciofini sottol io - Prodotti orti
coli conservati in genere 
BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto
rizzato 
CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
Vini da pasto - Vini riserva 
LUCANIA LATTE - POTENZA 
Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 
SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CFNTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRISUD 

BARI - Viale Kennedy, 75 - Tel. 414335 
BARI - Via Pavoncella 124 - Tel. 256517 
BARI - Corso Mazzini, 39 - Tel. 340270 
BARI • Via Eghazia, 22 - Telefono 5*363? 
ANDRIA - Via Vittoria, 90 - Tel. 27435 
LECCE - Via M. Schipa, 14 - Tel. 22933 
BRINDISI • Corso Roma, 118 • Tel. 2496? 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L.go Epitaffio, 6 - T. 841041 
AVELLINO - Via F.lii Bisogno - T. 36935 
FOGGIA - Via Molfetta, 13 - Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi, 16 - Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburlina, 123 - Tel. 525S6 
ROMA - Via Casetta Maltei, 33) - T. 52262H0 
TARANTO - Via Gen. Messina, 48 - T. 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

http://pre.it
http://no.it
http://co.ii
http://terz.no
http://src.is.it
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Aperto il quarto congresso del Partito dei lavoratori 

PAG. 23 fatti n e l m o n d o 
A colloquio con il leader «moderato» 

Il rapporto di Le Duan indica jEddé: sussiste il rischio 
al Vietnam tre Obiettivi Vitali !di spartizione del Libano 

Si tratta di compiere una rivoluzione nella scienza, nella produzione e nella cultura - Precedenza 
all'agricoltura e all'industria leggera - Pham Van Dong presenterà il secondo piano quinquennale 

HANOI. M. 
I! presidente del Vietnam 

Ton Due Than» ha inaugu
rato questa mattina il quar
to congresso del Partito dei 
lavoratori vietnamiti che è 
anche il primo commuto do
po la riunifieaziono del me
se Dopo il discorso inauiiu 
rale nel quale Th'ang ha indi-
rato i quattro punti prìnci 
pali dcll'oidinc del giorno (de
finizione della linea rivolu/'o 
nana dopo la ramificazione. 
orientamento e obiettivi d<-l 
secondo piano quinquenni!'e 
'70'80. modilica dello sta 'u 
to del partito ed eie/ione del 
nuovo comitato cen'iale) ha 
preso l'a parola il p: imo t>e-
eretario del PLV. Le Duan. 
per presentare il rapporto pò 
litico 

K> tratta d'un documento di 
210 pagine che raccomanda 
In parti<olaie: miglioramon-
to delb coesione nel canino 
socialista: cooperatone rran-
ea e aperta con tutti i pae
si a prescindere dal loro re
d ine ; relazioni -,o«naM tra 
Vietnam. Laos e Cambogia; 
miglioramento delle rondi ' io 
ni dì vita della popola/ione 
sviluppando contemporanea
mente l'agricoltura e l'indu
stria l ede rà con precedenza 
sullo 5viiutipo della industria 
pesante. Quest'ultimo capito 
Io '.ara ampliato, ne! corso 
del congresso che durerà cin
que giorni, dal primo mini
stro Pham Van Domi. al qua 
!e e affidata la presentazione 
del secondo piano quinquen
nale. 

Nelle previsioni dci'.'.i vini-
Ila. sul piano politico, c'è 
quella che Le Duan possa 
essere nominato presidente 
del PLV. carica rimasta va 
eante dalla m r r , c del presi
dente Ho Chi Minh. avvenu
ta il 3 settembre 1969. 

Nel suo discorso. Le Duan 
ha detto fra l'altro, che 'a ri
voluzione scientifica è il più 
Importante dei tre ob:e'.tivi 
vitali per il Vietnam Gli al
tri due riguardano la produ
zione e la cultura. 

«La rivoluzione soien'ifica 
— ha detto Le Duan — è il 
compito più importante... al 
fine di ricostruire un forte 
.sistema economico e difendi 
\o . Dobbiamo disporre 
di cuiadri scientifici e tecnici 
in tutti i eampi Dobbiamo di
sporre di macchinari suffi
cienti per la nostra produzio 
ne. Ci occorrono tecnici capa
ci per produrre merci di al
ta qualità... Un tale sforzo 
porterà il Vietnam, colpito da 
decenni di guerra. alle soglie 
di una produzione socialista 
su larga .-.cala in due decen
ni ». -

Quanto alla rivoluzione pro
duttiva. Le Duan ha affer
mato che il pae.se deve mi 
chorare il sistema di dire
zione. riorganizzare la dhtri-
huzione della forza di lavoro. | 
a t tuare piani di risparmio 

In fatto dj rivoluzione cul
turale e concettuale. Le Duan 
ha detto: « Dobbiamo costrui-
ic una nuova eultuia iella 
nostra società, basata M.TU 
dottrina marxista e leninista. 
Dobbiamo eliminare 'a cultu
ra decadente e il fetida! \si-
nio I nuovi vietnamiti de 
vono amare il socialismo, ri 
spettare i beni dello Stato e | 
cons «orarsi alla piaspenta 1 
del Paese ». 

Le Duan ha Impiegato tre 
ore per leggere il rapporto 

Al congresso, il primo dal 
IMO partecipano mille e otto 
delegati nonché rappresentan
ti di Partiti comunisti e ope
rai e di movimenti di libera
zione La delegazione del PCI 
è guidata dal compagno G C 
Pajetiii ed è composta dai 
rompigli! Marazzi e Pasqu-
n: La delegazione sovieti
ca è d.retta da Mikail Suslov. 

I! PCUS ha inviato al con

no sostegno del paesi socia
listi, dell'opinione pubblica 
progressista de) mondo inte
ro, ha sconfitto gli apgre.ao-
ri imperialisti ed i loro ac
coliti. lia difeso e consolidi
lo le conquiste del socialismo 
nel nord, ha a t tua 'o la rivo 
luzione nazionaldemoeiatioa 
nel sud ed ha crealo la ftp-
pubblica socialista del Viet
nam unita » 

Il mes.vaaaio mette In rilie
vo con soddisfazione che 1 ! 
rapporti tra il PCUS e i! Par
tito dei lavoratori del Viet 
nani si rafforzano incessante
mente « Alla loro bus? — di
ce — stanno i prui ' ioi del 
marxismo leninismo e bell'in
ternazionalismo proletr.no. la 
comunanza dei lini di classe 
e delle aspirazioni dei colmi
li i.i ti dei nostri pue.si II PCUS 
è lermamente deci.-o a conti
nuale a fare tutto il p r i l l i 
le per il consolidamente del
l'amicizia e dello sviluppo del
la cooperazione multilaterale 
tra l'URSS e la RSV. Come 
negli anni deila guerra con
tro gli aggressori imperialisii. 
il popolo vietnanvta può fer
mamente contare sulla assi
stenza e il sostegno nelli edi
ficazione del socialismo fa 
parte del PCUS e dell'Unio
ne Sovietico ». 

Dura requisitoria contro le « mire espansionistiche » siriane - Gli USA accu
sati di essere gli artefici della crisi - Le destre hanno «distrutto la sola cosa che 
ì libanesi avevano dato alla civiltà: la coesistenza tra cristiani e musulmani» 

LISBONA — I segretari del quattro maggiori partili durante un dibattito televisivo sull'esito 
delle elezioni amministrative. D.i sinistra a destra: Freitas de Amarai (CDS), Sa Carneiro 
(socialdemocratico), Soares (PSP e primo ministro) e Alvaro Cunhal (PCP) 

Confermata l'avanzata del PC in Portogallo 

Il grosso successo dei comunisti 
rafforza la sinistra portoghese 

Cunhal: occorre allargare la base sociale e politica del governo che oggi è pericolosamente ri
stretta - Soares afferma che il voto di domenica è un segno di fiducia per il suo gabinetto minoritario 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 14 

Raymond Eddé. sessanta
due anni, maronita, leader 
del blocco nazionale (partito 
cristiano moderato, che si è 
sempre opposto «Ha politica 
avventurista, e separatista 
della destra», esponente Ira 
i più tradizionalmente noti 
della politica libano-*', è in 
questo momento a Heirut l'uo
mo politico uni preso eli mi
ra nel sen.-o .et tei ale della 
parola: h-.i l ib i to tre atten
tai . m un nie.-e. ai qti.r.i e 
i\d asrgiungeie quo .o del mag 
gio scorso Se questo tu chia
ramente opeia dei lulangi-
sti. LÌ 11 ultimi tre .-ono imora 
ufficialmente opera di ignoti. 
ma F i d e li attribù..ice senza 
mezzi tornimi ai sir.am. o più 
esattamente a organizzazioni 
Ilio siriane o controllale dai 
siriani, come il gruppo di 
guerriglia Al Suite. « Hanno 
sparato MI Eddé — ini ha 
detto nel suo studio, dopo che 
mi avevano appena mostra
to sulla vetrata il foro di uno 
dei proiettili sparatigli sabato 
notte — perchè è stato l'uni
co a condannare senza mezzi 
termini l'occupazione siriana 
del Libano, anche se effet
tuata -sotto l'etichetta della 
lorza araba di pace ». 

L'affermazione è netta e re
cisa. ma si basa per ora solo 
su una intuizione e non su 
piove concrete. Un'altra va- , 
lida ipotesi potrebbe essere I 
che gli a t tenta t i a Eddé (co j 
me quello di alcuni giorni fa 1 
davanti alla casa di Kamal j 
Jumblat t) siano opera di quel- | 
le forze — interne o esterne i 
al Libano — che hanno iute- I 
lesse a r i tardate o ostacola- | 
re il processo d: normalizza
zione e magari a provocare i 
nuovi scontri con lo truppe 
siriane. 

Facendo un paragone con 
una recente fase del più va
sto conflitto mediorientale 
(nel quale, non dimentichia
molo, la crisi libanese si in
serisce s t ret tamente) si rile
va qui a Reirut che il Liha-

niera», vale a dire palesti
nese. che dicevano di voler 
eliminare. 

« Certamente- non si sono 
liberati dei palestinesi e ora 
hanno sulle spalle anche i si
riani. E a chi si rivolgeranno 
per libeiarsi dai siriani? Eor
se a Israele? Sono convinto 
che alcuni di loro e: stanno 
pensando > 
— Ma l'Eg tto e l'Arabia Sau 

dita, d ie hanno tenuto la re
gia de'l'accordo <|- Riad. qua 
le Interesse aviebliero a i.tf-
loizaie terntoi ìa 'mente la Si 
ria? 

« Egitto e Arab.a saudita 
sperano che la Sina sia lo
gorata dalla sii a piesenza mi
litare no) Libano II Libano 
— lo scriva pure — sarà 'o 
Yemen di Ha fez ed Assad ». 
— Questo suo Giudizio drasti

camente pessimistico farebbe 
pensare che non sia possibi 

le alcun accordo fia le paiti 
1 b.tnesi. por risolvere in pio 
spettiva la crisi. 

» Al conti ano. un negozia 
to o possibile E' dall'apr le 
li«7.ì che inetto 1 d i luen t i ma 
roniti in guardia contro le 
conseguenze della loro po'iti 
e a e crti u.i numero ore 
scon'o di oiist.ani mi sta dan 
do tagione e si eleni.uni.ino 
dene e. hanno poi tati Fran
gio. Chamoun e la falange/ 
La gente, insomma. comincia 
ad apri le gli ciechi e q lesto 
dai a i suoi fiutt : > 

— Le. nulle dunque «ne'ne 
un po' d. .-pò'Milza 

e S,. se Carter camberà DO I 
litica Non e ii.edu che la ea- [ 
po\o!ga ba-ta ad esemp o I 
elio .-, nnocmi ultic'ialmente j 
a difendere Israele contro un j 
possibile attacco, e Israele , 
non avreblie pm le esigenze 
che ha adesso e ohe hanno ' 

poitato all'imbrog'io libane-
-e Nu'la sa rebbi' accaduto se 
eli USA non l'ave.-se io volu
to Conif sDiega che qui :n 
Libano d'un colpo tutto si sia 
fermato' ' Cera evidentemen
te un dnet tore d'orchestra, 
come a l a Scala di Milano •. 

F.n qui l'essenziale delle di-
(•Inalazioni di Eddo, il cui 
poss.m.smo o '•«' cui .dee — 
m paiticolaiv per quanto ri-
'-marcia l'attuale ruolo del> 
truone -aliane di pace, cui 
non M può non i ieonosoero 1 
ine1 to di »vce posto (me ni 
coniNutunenti — -ono molto 
neiso'i il' La -uà <• insomma 
un po' una voce nel de-oito 
— una voce, neio t ho ha una 
coita i'-on.in.'.i e ohe costl-
tin-ci' (n'nunqiic 'in o'enio'ito 
del quailr<> . onip'ewt e arti
co aio de 'a rea'*.» libanesi». 

Giancarlo Lannutti 

Appello da Damasco al « fronte del rifiuto » 

Arafat esorta all'unità 
per uno Stato palestinese 

La Cisgiordania oggi in sciopero generale contro l'occupante 

DAMASCO, 14 
Il leader della resistenza 

palestinese, Yasser Arafat, ha 
fatto appello oggi all'unità del
l'intero movimento naziona
le paiestine.se affinchè sosten
ga la proposta per la crea
zione di uno Sta to palestine
se in Cisg:ordania e a Ga
za, come formula suscettibile 
di far avanzare insieme la 
causa dell'autodecisione pale
stinese e quella della pace 
nella regione. 

Arafat ha lanciato il suo 
appello nel corso della riu-

LISBONA, 14 
I socialisti portoghesi si ri

tengono sostanzialmente sod
disfatti del risultato ottenuto 
alle elezioni amministrative 
di domenica. La loro ricon
ferma, nonastante 11 due per 
cento di flessione, quale par
tito di maggioranza relativa, 
viene giudicato un voto di fi
ducia chito al governo mino
ritario che II PS continua a 
considerare come la sola so
luzione passibile nell'attuale 
situazione politica. E* questo 
grosso modo il giudizio che 
questa notte, dopo la 'ettu-
ra dei risultati definitivi, il 
primo ministro socialista Ma
rio Soares ha dato del re
sponso alle urne. 

stnbuzione dei suffragi e dei f 
seggi a scrutini ultimati, n- , 
sulta il seguente: PSP 33.24' 

no può essere considerato og- j mone del Consiglio centrale 
gì in una situazione di e non i palestinese, a Damasco, do-
pace non guerra » e che esi- I pò un colloquio di quattro ore 

,-. I de. voti (691 mandati e n:. .Discusse interrogazioni comuniste e socialiste 
sindaci eletti): PPDPSDI { z. 

iisocialisii democratici) 24,71 | 
per cento (623 mandati e 
Ila sindaci eletti»: FEPU | 
(comunisti e altre formazio- : 
ni> 17.60» (267 mandati.. 37 ] 
sindaci eletti): CDS (demo- ; 
cristiani) 16,61f; (317 manda- | 
ti. 36 sindaci elett i) : GDUP 
< Raggruppamento di estre
ma sinistra dell'ex generale 
Otelo Saraiva De Carvalho) j 
2.4 per cento. j 

Una volta di più questa i 
geografia politica conferma i 
che i portoghesi votano a si- j 
nistra. La sua « maggioran- ! 
za aritmetica » risulta ev'den-

Un giudizio che per varie ] te. anche se le profonde di
eci oppaste ragioni gli è stato 
contestato dai leader degli al
tri partiti, anche se nessuno, 
per ora ha parlato di crisi e 
di cambio di governo. La di

presso 'in mcsòag-iio le d: 
ce fra l'altro: « L'impresa j 
eie! comunisti, di tutti • p.i ! 
tnoti v'?tn.iniiti è iscritta pei 
sempre negli annali della lot- i 
t.i di liberazione dell'umani- ! 
tà come una deile sue pagine j 
pm lumma-e. è diventi, a un 
importante contr:b.ito al raf
forzamento delle posizioni del-
1- forzo della pace, de'.'.a de
mocrazia. dell'indipendenza 
nazionale e de! socialismo >•. 

II messaggio d.co 'noi: re 
elio il congrego -i .v olg.* ad j 
una tappa storica r.e.'.i •.i | 
fa del Vietnam Si e conci.! j 
«i Vittorio mirino . ' .mn^.i , 
lotta dei pu 'rofi l i o ' n n r t i , 
por .a hber 'a l'i id p«r.<1e.i-.i. ì 
la n.ice e la T I ì [.e «z i n 
dolii nutria i l ' no.vi'o del ì 
Vietnam ohe «f-ie della ca- j 
ìoros.i simpatia e doì fra «or-

Docenti 

universitari 

per Biermann 

e Havemann 

Un folto gruppo di docenti 
universitari di lingua e lette
ratura tedesca ha d.ffuso un 
documento attraverso il qua
le afferma di ritenere a ne 
cessano prendere apertamen
te posizione su recenti episo
di di persecuzione politica che 
giustamente hanno scosso «a 
opinione pubblica democrati
ca in Italia, quali l'esuu s:o 
ne daiia KDT del poeta e 
cantante Wolf B ermann e le 
limitazioni alla hber'à perso
nale del filosofo Kobert Hi 
vernami". 

I firmatari del documento 
« ritengono che faccia parte 
irrinunciabile del loro compi 
to di studiosi della civ.ità te 
desci e di sostenitori di una 

visioni che impediscono una 
politica unitaria fra le sue 
diverse componenti la priva
no di una corrispondente for
za politica effettiva Ed è 
questo il nodo più scabroso 
che sta dinanzi al movimen 
to progressista e popolare e 
che l'elezione di domenica ri
propone in termini più impel
lenti. Nonastante la sua so-
stinziale tenuta, il PS si tro
verà certamente di fronte ad 
a'cune scelte. II suo governo 

AI Parlamento europeo 
lo scandalo delle 

schedature politiche 
Orioli scarica ogni responsabilità su RFT e Gran 
Bretagna - Le repliche del compagno Mascagni e del 
repubblicano Cifarelli - Unico soddisfatto delle pre
cisazioni, il rappresentante dei conservatori inglesi 

Dal nostro corrispondente ! <;°mpa?no Magagni nspon-
r ì clendo ad Oitoli — che ci BRUXELLES. 14 

Lo scandalo delle scheda
ture politiche dei funzionari 
delia Commissione CEE. ve
nuto alla luce nei mesi scorsi 
in -.esulto ad una larea cam-
I>a°na di stampi», è stato di-
-icusso oggi nel pariamento 
europeo a Lussemburgo, in 
base ad una sene di interio-

minoritario continua ad esse- l gazioni presentate dal gruppo 
re bersagliato per opposte ra 
Sion! sia da destra che da si
nistra. costretto com'è da una I 
drammatica crisi economica 
a ricercare un allarga
mento della base sociale che J 
po-.su appoggiare un realisti ! 
co programma di risanamen
to. In che direzione vorrà fa
re questa scelta che .-i pro
fila sempre più obbligata? ( 
li dato elettorale odierno ci j 
sembra fornisca alcune indi
cazioni. I 

comunista, da parlamentar: 
socialisti e di altre tendenze. 

Il presidente dell.» Coni 
missione, il fr.mcc-e Xavier 
Orto!;, ha so-tenuto che i.i 
Comunità ritiene la lineila 
d: op.mon: politich". filoso 
f.che e religioso come un di-
r:t»o imprescindibile dei suoi 
funzionari. Tuttavia, si e 
must.ficaio, la Comm.«sicne 
ha la respoi-^ibiì.tà di a--.:-
curare la protezione de; se 
areti di cu. il suo personale 

rj:co.-so I prendo cnno^cen/.<i. Si t rat ta, 

riporta al ricordo sinistro di 
un periodo che credevamo 
definitivamente superato. 

j quello della cacca alle stre-
| ulie e della disonni nazione 

ant.comunista. In partjco-
! laro, la procedura delle in-
j chieste a carattere politico. 
! condotte dallo polizie ne. sin 

noli Stati , è .n contrat to con 
' lo statuto dei funz.onan eu-
; ropei. «'-.Ni é inoltre -upor-
! fina, inutile f:no a! ndicnlo. 
1 propr.o a. fin: che ufficiai 
I nun t e si propono. quelli cine 
i ci: p r o t e s e r o . segreti oomu-

i.t.iri che mio.«'Stano pm ìe 
nalt'iiaz.onali o i consnrz: ,i 

gra.". che .<- virii.inizz.iz.oni 
j commi.ste o ì paes: de.l'e^t 
• europeo L'invito che il grup-
I pò comun sta ha n \o l :o dun-
I quo a: d .ruenti della Coni 
t in.si.one. por un,i ma si.ore 
| credi hi! ita politica de le .st: 

tuzoni europeo, e -*.-«to quel-

di crgret! deila r cerca ato-
m.ca t ra t ta : . dall'EURATOM. 
d: questioni r iguaidant: il 
commeicio internazionale, la 

i ni. a .< Ji.u —••". 

Da una parte il . 
del PC che ne'I'a p- i o-ie ' ha affermato Ortoh. oltre che ; lo d: estero insieme < più de 
rossa della riforma a r i a n a 

1 (messa in discussione dai go 
| verno .-ocia!L=ta) registra ad 
I dirittura vittorie clamorose .a 

progresso politico e 

In sciopero il 

personale dell'OCSE 
PARIGI. 14 

L'attività de.la s<x1e par.gi 
:.a del!Organiz.Mz:one di eco 
poraz:one e sviìiipw eco;.o 
mie. (OCSEi è paralizz-.ta por 
u.ia durata indeterm.nata da 
'ino sciopero del personale .n 
Vriiaziona'.e. che comprende 
circa 1 óOil persone. 

Lo sciopero, ia cu; atmazio 
io è stata decisa con vô  

to segreto, è stato promosso 
dall'associazione del persona
le in difesa di tre riveni'.c.i-
- ionr aumento dei salari ri- j 
masti b'occati al hveilo de'. 31 
dicembre 19"3. rovis.one di re 
centi dispasiz.on: mirant; ad 
equiparare g'.. stipendi de', di
pendenti dell'OCSE a quel!: 
«.le. dipendenti di un c e r o 
numero di pubbliche aininmi-
.«-•razioni europeo (la movi .a 
jr.iiiicata accettab 'e d.i?!i 
moperan l i dovrebbe essere 
ottenuta tenendo c« nto anche 
d^'le retribuzioni del settore 
-rtvatoi riduzione dei dua
l i fra bajvii e a.ti stipendi. 

Urea d: 
sociale esprimere oubbl.ca-
mente — come hanno f i f o 
più volte in tutte le direzioni 
— le proprie preoccupa/oni 
por ogn: fenomeno d; rivolu
zione nel'a v:t«i demo-pratica 
:n qjal jnque p.iese di lingua 
tedesca. Oggi pertanto giudi 

cano doveroso denunciare que
sti 2 ep.sodi che riguardano la 
RDT. tanto p:ù perchè essi 
sono in clamoroso contrasto 
con quelle idee di democra
zia e di soc:alismo che stan
co alla base della Cos t i t ' i /o 
ne di quel paese e d*l suo fa
ticoso cammino verso una so
cietà più avanzata >». 

« Necessaria e la protesta. 
che deve però andare al di là 
delia singola vicenda, per 
quanto gra\e, per arrivare a 
sottoporre alla pubblica 

i Sottibal ha conquidalo il dei i politica estera, gli affar: mo-
| 14 municipi, a Bora e Evora i notar: e i negoziati con : aie-
j oltre l'ottanta per -e ito oel 

le municipalitài. dall 'a 'tra la 
b rucan te &«,onf.fta «o;:orale 
dei partiti della destra che M j 
orano proposti come obietti 
vo lo scavalca *n-*nto de'. 
partito scora lista e una a'.ler-

1 nat.va d: governo che emargi-
I nasse l'intero schiera monto di 

sinistra, socialisti omjresi. 
I per una pol l ic i che n-7n .m 
j drebbe certo nt') cn<o de' 

progresso, che noiostanie :u'-
| to i socialisti sostengono di 
j voler portare avanti !>ae da 

ti dunque che dovrebbero prr-
I mettere l'apertura di un di-
i scorso nuo^o tra socialisti e 
j comunisti e riprendere le Lia 
i di un dialoso che il PC \a 
' sistematicamente riproponen

do da qualche mese a questa 
parte. 

In effetti lì PC risulta 11 
[ so.o premiato :n queste e'.ez.o-
, ni e si comprende li .-enso del 
I discorso fatto questa nette 
; da Cunhal allorché na detto: 

.->: terzi. A que->to fino .-.. con- j 
ducono .neh:e~!e per ab.l: . 
taro a! segreto profo.ss-.oia'o ! 
alcuni funzonan addotti a: I 
dosvers pm dolca*.:. Tal: in ' 
chie^'e sono condotte sotto j 
!a respons.ib;l:ta degli S"ati i 
membri, e dunque secondo le 
moda',.là in vigo.e .n 0211:1 
no d: es;; Non s.\^cbbe qu.n 
d: re-ponsab.'.ità del a Coni 
m.ssione se due pae<-i. la Re 
pubhl.eu Fede, a lo Tede.-ca e ! 
la Gran Bretagna r.vo'gono 1 
ai loro funz.onan domando 
d; ca:attere po'..t.co. 

Qaoste domande r.guarda 
no. come si ricorderà. Tappar J 
tenenza ad organizzazioni j 
«comuniste. t ro t /k . ; t e o fa- < 
so-.ste >\ la conoscer.za io la ! 
:nd:caz.one de: noni, e degli ! 

1 .ndinzzii di persone apparto- 1 
j r.er.ti a tali orzaniz/azicn:: 1 

la cono-conza o la parente- . 
la con persone che v:\0110 :.i • 
« p.iesi com:tn:>t. » e porf.no ' 
eli eventuali viagi. f i t ; . .n ì 

Ad Orto!, hanno .op lca 'o 
.n termini -o-'.anziaimente j 
.ns.-i.1d:sfatti. :i i-•'pubblicano » 
Cifarelì: ; -ocaldemocratici • 
olandesi Abers e Pat im. .1 j 
social.sta francese G.r.ijd, :. 1 
«~attol:co irlando~o Jeats . 1. j 
france-e Boa:ciò. a -e dol ' 
^rupp<i rio. rifo..-nij"ori de-
mocrat e. Un.co soddisfa::.!. 
.1 (•Jv.~ci\,i:arv .nglo-o Nor-
man'.on. jr.:> degli uom.ni p.u 
a destra dello -sch.e.-amento 
parlamentare europeo 

v. ve. 

Argentina 

La guerriglia 
attacca un 

convoglio: 
15 morti 

; stono forze — Israe'e e gli 
I USA in primo luogo — che 
, hanno interesse a prolunea-
| re questa situazione per tene-
! re i palestinesi e la Siria sot-
• to pressione — cosa peral-
j tro non difficile, eiacchè mal-
| tirado gli inneeabili e con-
1 creti progressi registrati do-
ì 110 l'ingresso della «forza di 
: pace» (o «forza di dissna-
j s'one ». come qui si preferi-
I sce chiamarla» il Libano — e [ 
• Beirut .n particolare — è an- | 
' eora una polveriera, e può 
[ bastare una miccia ben cai-
1 colata a farla scoppiare. Una J 
• polveriera in tutti 1 sensi pos- j 
I sibili, come dimostra la san- 1 

gu.no-a ^pirater ia a Beirut- I 
est fra falangisti e ses-iaci 

1 di Chamoun. che ha fatto ; 
! due vittime e ha provocato : 
j una frattura nel scornando ! 

unificalo » clo'Ie destre l 
j Le minacce al nrooes.so di ' 
j pacificazione sono ben pie.-en- j 
I ti anche nelle dichiarazoni di 1 
j Eddé. che peraltro parte da j 
• esso oer fare — con ferma n- j 
, do una sua linea ben nota I 
i — una pesante remi.suona I 
1 contro la Siria •< L'esercito j 

siriano occupa il paese — di- j 
[ ce Eddé — sotto la veste di J 
! forza di pace Si trat ta d; sa- j 
{ pere come e quando si n t r e -
: r i Secondo ni: accordi d; 
' Riad. dovrà dooder 'o i' ore- ! 
• s .mi*» Sirki - quando «ara ri- j 
' stabilita ]:i calma Ma potrà j 
• S-irki- do, iderlo reilmen'e' ' • 
i La Sina ha tren'am l i mezzi ; 
I 'tinti -O'i 1 r . f i 'rf i / . ' i siriani ! 

prt'\ futi — r.dri ;.ifr imoe i 
I d.re il definitivo ritorno alla 1 
1 «alma Quello che era entra- j 
; to coni" ti-' e=erc;to nemico. ; 
' d i n tsiono — <l - 0 ancora j 

Eddé — ó diventato d'un «ol- | 
00 frr 'a di P-KO. <n,\ una non- • 
no ..ita di vernice -u". casco ; 
non bi.-ta a o m b i a r * '** i'i ! 
I f i ' o n : «fio .-o.:«i m=roMe | 
nella 'e.-ta -otto qu"l cas^o . • 

< Io ntenzo che la Sina ab- 1 
b a .inibizioni territoriali, che ! 

r.s-Ha.ir.o a' I9Jf) q jando la \ 
Francia restituì a Libano • 
terre «he « r i no <***• .ibine- • 
si fino al Iftio ila 3^kar«. la | 
Akk.-r f Tri-->!i • S. t ra t ta 1 
do' ve.vi i t M I ; .0 della gran- j 
de u"i"a -iriana che coni ; 

i oro ..'la L ib i lo . Giordani! e [ 

• P i f - t :ni A questo disegno e i 
' interessato anche Israele, che | 
j ha amb z.oni su! Libino sud 1 

f'no .1: fiume Lr.i'-.i •TOri T : - • 
! li.'ir.i d nut r ì ••io: ci- »rq :j.. j 
' -o.«> n . f a de. q i.i.i -ono u' i . 

liz/^ti in L.binoi . ; 
I oPerco. :1 corno.otto per a 1 
I >7).ìT::r.o\e del Lib.ir.-i e an- ; 
! cor-i at tua.e Q u ' - t a è Sa po-
I litica di K:s.-i.iger - zjardi I 
; qua.i r_-u.ta:. ha dato a C - ; 
j prò '. ; 
' — Ma qua;- interesse hinr .o ' 
1 zìi Stati Ur.:"i a ne t t e re n ! 
• discxv-:one ras-el io d^l Me- 1 
j dio Or.on'e e a favorir'» quo 

con il presidente siriano. Ha
te/. Asiaci, e mentre le popo
lazioni palestinesi della Ci
sgiordania occupata, in lotta 
da una sett imana, si accingo
no allo sciopero geneiale con
tro !e autorità israeliane. Al 
colloquio con Assad ha par

tecipato anche il presidente • 
del Consiglio centrale. Khaled I 
Fantini. 

Il Consiglio centralo che 1 
comprende venti membri è 1 
un oigano di coliegamento tra | 
l'esecutivo dell'OLP e il Con- ! 
sigilo nazionale pilestinese 1 
che ne ha centottanta ed è | 
una soita di parlamento del 1 
movimento palestinese. Il j 
Consiglio nazionale si riunita | 
il mese prossimo al Cai 10. 

A questa riunione. Arafat si ' 
accinge a presentare ia prò- j 
posta per la creazione di uno ! 
Stato palestinese in Cisgior-
dan.a e a Gaza, nel quadro | 
di un accordo di pace. Il | 
Consigl.o si era già pronun- j 
ciato in questo senso nella ' 
sua ultima sessione, ma quel ' 
pronunciamento aveva un va- | 
loro di principio, piuttosto che j 
attuale. Si ritiene che alla 
sessione del Cairo verranno 
presentati anche altri impor-

Ex campione di ping-pong 
seguace dei «quattro» 

, . , TOKYO. 11 
Lajenzia giapponese Kyodo afferma !n un dispaccio da cenino che l'ex campione del mondo di tennis d.i tavo.o 

huang Tse tung . nominato ministro delio sport nel 1!)7.">, 
' caduto in disgrazia» .11 seguito a. suoi strott . r.tppoit-: 

Poe 
Ci 
e 
con a signora Chiang Ciu ig . la vedova di Mao. . 

In un dispaccio da Pechino, l'agenzia nferiMc che Cluiang ; 
e s'.ito lo -(strumento.) di Chiang Cimiir. ix-r conto della j 
qual-- avrebbe operato .n seno a! mondo sportivo Cine-.e 1 
fo-ncncìo appogj . a! .< gruppo anl ipar t i 'o ». Egli e stato ino.- I 
: .o .KfiKito di a .or calunniato il primo ministro C u En lai . 
e d. aver adot ta to uno s'ilo di vita .< borghese ... tra . 'altio . 
« pT-'ando un costoso orolog.o da pol-o svizz«-ioi-. I 

La Kyodo aggiungo che nel novembre scorso Chuan-i è j 
stato costretto a comparire davanti a circa 10000 atleti e • 
funz.onan sportivi riuniti in una palestra d. Pechino ed a 1 
ICIL'P o pubblicamente ad alta voce in tale occasione una : 
lung.i denuncia del comportamento della i g n o r a Chiang e 1 
de_\' altr. tro esponenti radica : deila > hund.i dei quat t ro >. • 

C I I J J I U T-ietuna v.nae per tre volte di fila 1! campictia 'o ' 
d'I n.ondo di Vì in . . da tavolo negli >< anni 'Gu->. Durante la 
.-.-.o -l'iotif cu.turalo gli fu rimproverato pubblicamente di ' 
degradare lo sport, dando «ecc.-.-iva impo.tanza alla vittor a. I 
e P. .-••.•'to » da C!nai-.2 Ch . iu . a-'giunge .'agonz.a giapponese. | 
Ch i.i:u dr.<nnc momb.'o de. comitato centrale del PC | 
et o— nel I!)73 0 noi gonna.o do! 1W75 tu nom.nato ministro ( 
dt. .o sport Ne*:!: ult.mi tempi •. 1 sono state voci non confo.-- : 
mai* secondo le quali egli - i rebbe in stato di arrosto Fino.a ! 
ncti . è stato nessun annuncio ufficiale circa un suo esonero J 
da .".ricarico m.n . - 'e r .a 'e 

t.uiti emendamenti alle risolu
zioni già approvate. 

L'odierno appello di Arafat 
ora rivolto soprattutto alle or
ganizzazioni che fanno parte 
del •< fronte del rifiuto» e che 
boicottano la riunione di Da
masco 

D m«istraz:on. ant: isiao- a 
no sono avvenuto anche oggi 
nella CivJiordania occupa
ta. g.a tc i t ro negli ultimi gior
ni di violenti scontn tra ma
nifestanti arabi e poliziot
ti israeliani in concomitanza 
con lo sciopero indetto dai ne
gozianti aiabi della regione 
contro una nuova tassa impo
sta da! governo eh Te! Aviv. 

L'epicentro dei disordini al 
e spal lato oggi da Na bilia a, 
R.liliali.ih. una cittadina a 10 
chilometri .1 noid di Geru
salemme. do\e gli studenti 
dello .-cuoio hanno abbandona
to le lezioni (ormando un cor-

I too e hci.sugliando con pie-
1 t ie le auto israeliane in tran-
I sito 0 le tiupiie di occupa-
I zione. I soldati israeliani sono 
I int- ' i \onut; contici • dimo

strant i . numerosi dei quali so-
! no stati t ia t t i in arie.sto Gli 
j studenti hanno pero versato 
I olio su una delle pnncip.i!i 
1 arterie della citta rendendo ti 
1 traffico praticamente impos-
I sibilo. 

Da Rainallah. gli incidenti 
si sono poi «stesi anche alia 
citta vecchia di Gerusalem
me dove le scuole sono rim 1-
ste do.-orte e grupp. di stu
denti arabi hanno doto alle 
fiamme, mucchi di grossi 

! pneumattei d'autocarro e sac
chi di immondizie e hanno 

' b-T-ii; a 'o con alici di p'o-
j tre le forze d: polizia israe

liano. 
: Por domani uno sciopero 
j gene. .1.0 u- non p.u aolo dei 
. nogoz.anti» è -tato proclama-
! to. conio .-i o dotto in tut ta 
, la Cisa.oidania occupata aera-
1 prò por protestare contro la 
1 introduzione do l'IVA. 

IA- camere di commercio 
aralw ci-..,, i»'j«in«' .'he na
tine nano .0 attuali proteste. 
sottolineano che l'mtroduzio-
ne d: nume- .111 paste -n tei ri
to; . sotto occupazione mi'.ita-
r«- r- m «orrra.-'o e cn lo mir
ila d'-l d.ritto internazionale 
di siuorra. 

1 « Da tre a otto » i morti secondo un funzionario 

Misteriosa sparatoria a Haiti 
durante un incontro di calcio 

j <•< I «ocial'sti non Iranno alcun 1 quest. paesi. S. t id t ta . come | 
flessione 1! problema delle ! motivo per cantare v.itona » j e chiaro a tutti, di quo-tion 
cax^e strutturali che possono 
dar luogo a ecntradd.ziom e 
aberrazioni di così vasta por
tata I sottoscritti docenti — 
conclude il do-umento — oro 
pongono l'apertura di un ap 
profondilo dibattito culturale 
e politico cui verrà data ade 
cuata pubòlictà L'invito a 
partecliaro a un tale fran 
co e costruttivo d.battito si 
.n tenie rivolto non solo isrlt 
uom.nt dt cultura italiani. m« 
anche a tutti gli intellettuali 

aggiungendo che •< il governo 
è isolato" e può u-c.re da 
questo isolamento soltanto al 
lareando la sua base poh'.'ca 
e sociale «che o«2i e perico 
lo-samenie ristretta *. 

Si vedrà dunque nelle pros
sime settimane come .a sini
stra nel suo complesso riu I 
se irà a mettere a f n r t o qut- j 
sto suo nuovo successo, una . 
sinistra, si afferma ogzi '1 Li 1 
sbona, che anche se m n tutti j 
accettano di definirla come 

che non hanno mi la a che 
vedere ceti gli eventuali « se 
greti » comunitari. 1 qua'., at
tengono piuttosto allo sp.o-
naegio econom.co. e che de-

j vor.o essere protetti dalia 
- concorienza e dalle .nterfe-
' renze dei potenti grupp. 111-

della RDT cui sta a cuore { tale, riafferma comunque che 
l'immagine del loro paese 
presso l'opinione pubblica de
mocratica in Italia ». 

la maggioranza del piese re-
t>pingc eventuali ritorni al 
p.tssato. 

dustnali e agrar., che noto-
r . amone hanno uomini e uf
fici assai vieni alle crand. I 
«cat tedral i» comunitar.e di I 
Bruxelles. 

Il gnippo comunista si e 
dichiarato insoddisfatto del
la risposta del presidente do
la Commissione: si t rat ta d. 
una vicenda — l.n detto il 

BUENOS AIRES. 14. 
Qu.iid.o mar;, ed un name 

ro 1 nipr«A:•.-,»:«! di ;e.*:t; .-ono 
1. b. a n c o di un dttiec«> sier 
rato a.l'alba da un irup;>o ar
mato. s. suppone oompa-to d. 
guerrizi.er.. «oniro un convo 
A.o 
vieno a Resisto.ioia. in pr«is-
s m.tà del ci . i t .ne 00:1 il Pa
raguay Lo hanno animile.* 
to font: m. l .ur . . 

L'agguato al convogl o. che 
scortava png.onien pò.itici. 
ora stato accuratamente pre- 1 
parato dai juerng..ori i qua-
1. avevano d Asem.nato la stra 
da di chiodi. 1 due* am.on e 
le due automobili do la poli
zia s: sono dovute fermare 
«.011 le gomme a terra 

J le che >i ha d o t m t o amo:- i 
| zioni -erritorial de la S.ria? ! 
. «Se ;1 piano Kissmzer '. in ! 

zio ìera e si realizzeranno due 
.-tarare.': confe.--on<.: .n L: 
f i n o <e rr.i?ari d'omini i t n 
a speso della S r a » m^-.-u^o 
pa re r à 0111 dei cir.itfore .-on 
fessionale e rizzista di Israe 
le II primo obbott ivo de ' i 

41 I ' " ' • •" ! comp'otto era ir.js 'rare 
mi..t«re ,u una s.rada i M ) t l f h , • moìa/„ h b a r e 

.-e di coes'stenza era citt i-
vo che la coesistenza con-
fess.onale t-ra precir.a e non 
.-old.» Il fronte *1i Ktour 
<Aìlrnr,za delie destre — Ndri 
ha d i - t ru t 'o la -o 1 co«a c e 
1 Ibine.si a v e v n o pùrta 'o il-
la civi tà li co--:ste'S7,. f.a 
le due grandi re'izienl. cri
stiana e musu'm 1:1.1 1. 

— per non parlare della que 
st.oi.c dilla pre.-enza .(str.i-

Ucciso a Bogotà 
un diplomatico 

USA che indogava • 
sulle droghe 

BOGOT.V H } 
L*:". d.p'.ornat.co americano. J 

: " -p i - . -ab .> della -ez.or.-- s; .j j 
pefa«-on*: del l 'amba-cata a- ì 
.r.o- CAV..Ì a Bos.va. o - ' .ito j 
ì cc -o ."r. nel -uo uff c o da i 
ino -ccno-*-;u;o morto .in» h' j 

eg .. .n o rco-T.«nzo non anco \ 
.a ornar.te. per for.'e dVirm.1 J 
da fuoco I' d.ploma'ico O r a -
v.o Gmzaloz. or.g.nar.o del-
.'Avana (Cubai e natura!: / 
z*'o americano, e s ' a 'o ice-
so nel suo uff:o:o in un grat
t ace lo nel centro d. Bogo'.i. 
considerato parto dell 'ami»-
-e at« a m e r c a n a . ma non s.. 
tuato no! ree.nto dol.a rap-
pre.-entar.za d.plom.it.ca. 

Ootav..i GonM.<^/ d.r.geva 
da quat tro ann: !".iff.co co 
Mmbano della « D.-ug Enfor 
cement Agency » «DEA), un 
organismo governativo .statu
ii. ten.-.e clie 5j occupa della 
lotta contro gli stupefacenti ì 
e che ha uffici In una c n 

I qu.tllt.na d. paesi 

P O R T A I ' PRINCK. 14 f v.cì^, zona s ;d or.enta e de .a 
\*- autorità d. Ha.ti hanno | tr.buna 00.0 si t- ver.fica 

' amme.-.-o o?g: cne un min: 
1 .no d. tre e in iw.v mo di 
j otto persone sono n m a s ' e uo-
: ci.-o in circas.a .ze nn.-tono 
: -e ver.-o ia fino d. una 3ar-
! tita d. crf.cio fra Cuna e H.n-
j ti. disputa"» due g.o.n. fa. 
j Un funz.ionano de. palazzo 
| pre.-.denziale, one non ha vo-
; .uto fare 1. suo nome, ha 
I «onfermato che uno de: morti 
j •* una guardia sce.ta de. pa 
; lazzo del presidente ha.t ano 
j . I f .mC'aude Duv a Iter. 
i Le autorità rif.titano comun 

quo di commentare .'episodio 
e d. den* .care morti 

I/*emut«.nti radiofoniche ed 
: siom.ili d: Ha.ti non hanno 
pubblicato alcun accenno al-
'a sparatoria. Ma da.le di
chiarazioni del funzionario di 
palazzo « tato e d. test.moni 
o-ulan si deduce — atfer
ma l'Associateci Press — la 
.-e.mento cronaca dello svol-
zei.-i degli event: 

a A nove minuti dalla fi
ne dell 'incontro : cubani han 
no scena to la rete dei iareg 
g.o per 1 I In quf-llista.ite, 

j una raff.ca di mitra, .-.pira 
1 la per sbajlio o appostamen-
I te. ha uen.-o .a guardia pre-

si'icnz:ale. 
(Sono sogu.ti altri sp.ir.. 

Pare che a questo punto gì; 
spettatori ilio si trovavano 

la .a s ia ra 'o r ia . >. Siano .a 
sciali u.-ond'-re d.t\ p a n u o 
fuggendo ver.-o l 'x-cta. Non 
siamo tu ' tav a ir. arado di 
pr.-c .-aro .-« vr.. altri morti 
siano rimasti actrisi daha spa 
rator.a o t r a v e t , (lana folla 
1:1 pinico » 

Secondo l'AFP. invece il tra 
g.«.o episodio sarebbe stato 
< .ndiretlamento > provoc»to 
«da . gesto ai stizza • di un 
>o.dato oait.ano che. 111 segu. 
to id un gol .-.egnato dai cu 
barn, avrebbe sbattuto 1! .-uo 
fuf.lc por terra Dall'arma 
sarebbero parliti a.lora due 
co..il t ne avrebbero ucciso il 
mi..idre e provocato l'orde-
"a di »an.co tra gli altri spet 
ta'ori 

La nart:ta e comunque prò 
sejuita .-,cnz.i .ntermz.one do 
pc* la sparatoria 

lì r stillato dell'incontro la 
.- . J .e duo .-quadre in per 
ietta parità al termine dello 
du«* ja.-tro di andata e d. ri 
torno, per il campionato dei 
Caratb: settontr.onal.. valevo 
le quale eliminatoria per .« 
Coppa del Mondo 

Iy duo squadre avevano in 
fatti parejziato p i re per 1 1 
»!.'Avana due ^ett lmlne ta, 
por cui -arri ora r.eccssarMi 
g.ocare una «bella < in lo-
•-«'ita ancora non decisa, en
tro il 31 d.cembre oroulmo. 
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Il referendum in Spagna in un clima di ambigua tensione 

Gli spagnoli si pronunciano 
oggi sulla «riforma» di Suarez 

L'opposizione rinnova l'appello all'astensione denunciando le insufficienti garanzie democratiche — Gli «ultras» franchisti, che invi
tano al no, hanno minacciato un pronunciamento militare, sfruttando il clima creatosi con il rapimento di Oriol — Nessuna notizia del rapito 

Dal nostro inviato 
MADRID, 14. 

Domani la Spagna — at t ra
verso il referendum — dovrà 
pronunciarsi sul progetto di 
riforma politica presentato 
dui governo Suarez ed intanto 
a t tende di conoscere quale è 
la realtà che si nasconde die
tro il sequestro di Antonio 
Maria de Oriol y Urquijo. I 
rapitori dell'uomo politico mi
liardario — è al quarto posto 
nella gerarchia del potere, 
ma forse al primo nella ge
rarchia delle ricchezze — 
hanno ripetuto in un nuovo 
messaggio che Io libereranno 
solo se il governo rilascerà 
un gruppo di prigionieri poli
tici; il governo — almeno uf
ficialmente — non ha dato 
alcuna risposta alla doman
da. comportandosi come se 
non fosse accaduto nulla o al
meno nulla che lo riguardi: 
una astuta tattica dilatoria 
che consente di tenere sospe
so sul Paese chiamato a vo
tare, l'ombra e la sorte di 
questo fedelissimo di Fran
co, ufficiale decorato del bat
taglione Requetes nella bat
taglia dell'Ebro durante !a 
Guerra civile, esponente delle 
Cortes che però ha votato per 
10 scioglimento delle Cortes 
stesse. 

Quest'ombra ambigua pesa 
su una situazione al t re t tanto 
ambigua, nella quale — t ra 
l'altro — si parla di contrasti 
all ' interno delle forze armate 
e tra l'ala oltranzista di que
ste e gli ambienti che at
torniano re Juan Carlos: è da 
ieri che continua a circolare 
la voce secondo la quale han
no avuto luogo ripetute riu
nioni tra alti gradi delle for
ze armate dopo la conferenza 
stamrxi di Cardilo e il ra
pimento di u n u i : una par te 
degli alti gradi più conserva
tori, se non dichiaratamente 
fascisti, avrebbe voluto che le 
forze armate facessero senti
re la loro presenza e 11 loro 
peso magari anche solo pre
sidiando i punti strategici 
della capitale, in una testimo
nianza passiva che avrebbe 
anche potuto diventare im
mediatamente attiva. A que
sta ipotesi — sempre secon
do le voci che circolano a 
Maddrid — si sarebbero oppo
sti sia gli ufficiali meno in
transigenti, sia, soprattut to — 
messo al corrente del fat
to — re Juan Carlos, nella 
sua qualità di comandante In 
capo delle forze armate spa
gnole. 

In effetti Juan Carlos e il 
suo primo ministro Adolfo 
Suare/. appaiono sempre più 
orientati a procedere verso 
11 loro obiettivo di consolida
mento del potere seguendo 
una strada che non ha alcun 
bisogno né di carri a rmat i 
né di manifestazioni isteriche. 
In questo quadro basti con
siderare che ieri i procurado-
res alle Cortes — vale a dire 
1 deputati — appartenenti al 
gruppo di Azione Istituzionale 
di cui fa parte anche Oriol 
y Uiquijo (un gruppo vicino 
a quello degli ultras di Fuerza 
Nueva) avevano preso l'ini
ziativa di raccogliere le cen
to firme di procuradores ne
cessarie per imporre al go
verno di discutere in un a ple
num » delle Cortes l'atteggia
mento tenuto di fronte al co
siddetto « caso Carrillo » a l 
sequestro di Oriol. L'iniziativa 
è stata bloccata, ieri sera, per 
Intervento dello stesso fratello 
di Oriol, José Maria, anche 

Tre atomiche 
per alzare 

il livello del 
Mar Caspio 

MOSCA, 14. 
I sovietici hanno effettuato 

t re esplosioni nucleari sot
terranee nella regione degli 
Urali per alzare il livello 
delle acque del Mar Caspio. 
Le tre esplosioni — della po
tenza di 15 chilotoni ciascu
na — sono avvenute ad una 
profondità di 128 metri sot
to la superficie terrestre ed 
hanno formato enormi cana
loni lunghi circa 700 metri , 
larghi 350 metri e profondi 
15 metri. 

Questi canali contribuiran
no al trasporto de'. le acque 
del fiume artico Pechora nel 
Volga, at traverso un canale 
lungo oltre cento chilometri. 
Le acque sot t ra t te al Pecho-
ra andranno a finire, attra
verso il Volga, nel Mar Ca
spio. 

Negli ultimi decenni, il li
vello delle acque del Mar Ca
spio è diminuito di due me
tri e mezzo e da oggi al 
duemila, è s tato calcolato, ci 
sarà un'altra diminuzione di 
oltre un metro e mezzo. 

L'abbassamento del Mar 
Caspio è s ta to provocato — 
riferisce l'agenzia sovietica 
Tass — dal mutamento delle 
condizioni climatiche e dal
lo sfruttamento delle sue ac
que da parte di industrie e 
per l'irrigazione. 

Gallimi al 
XVIII congresso 

del PC israeliano 
Il compagno Carlo Galluz

zo membro della Direzione, 
è parti to oggi per Israele, 
per presenziare a nome del 
PCI al XVIII Congresso del 
Part i to comunista d'Israele 
che si svolgerà ad Haifa dal 
I l »J 18 dicembre. 

egli deputato alle Cortes e 
appartenente allo stesso grup 
pò di Azione istituzionale al 
quale aderisce 11 miliardario 
rapito. Potrebbe anche esse
re una coincidenza, ma il fat
to è che José Maria Oriol 
ha bloccato l'iniziativa dopo 
aver avuto un colloquio con 
Juan Carlos. 

Rivolgendo questa sera un 
messaggio alla nazione attra
verso la radio e la televisione. 
per chiedere il « si », Suarez 
ha dichiarato di voler gover
nare « con il consenso della 
società » e che « l'opposizio
ne politica sastenuta con ar
gomenti legali e validi è vi
sta dal governo come una 
cosa naturale e con il desi
derio che serva ad arricchi
re la vita della società ». 

Come è noto uno dei pro
blemi centrali per il pieno 
ripristino della democrazia in 
Spagna è la riammissione 
nella legalità del p i r t i to co
munista. « E' indispensabile 
— ha detto ancora Suarez — 
aprire le porte ai nuovi legit
timi rappresentanti del popo
lo che affrontino con l'auto
rità che deriva dalle urne le 
riforme necessarie ». 

Il progetto sul quale l'elet
torato è chiamato a pronun
ciarsi prevede lo scioglimento 
dei due strumenti legislativi 
creati da. Franco: il consi
glio nazionale del Movimìen-
to e le Cortes. Il primo do
vrebbe essere sostituito da 
un Senato, le seconde da un 
Congresso eletti ambedue a 

suffragio universale, diretto e 
segreto, il Senato in base ad 
una legge maggioritaria, 
il Congresso In base ad una 
proporzionale corretta. Il pri
mo congresso eletto dovrà 
avere le funzioni di assem
blea costituente. 

L'oggetto del referendum è 
tut to qui e sarebbe anche ac
cettabile se non demandasse 
al governo la formulazione 
della legge elettorale, la scel
ta dei partiti ammessi alla 
futura campagna, la disponi
bilità unica dei mezzi di in
formazione e in particolare 
la radio e la televisione: in 
altri termini la formazione 
del futuro parlamento e quin
di la formulazione della co
stituzione. 

E* a questo punto che si 
verifica la scissione nel giu
dizio delle forze politiche. Na
turalmente gli uomini del
l'estrema destra franchista, 
delle forze più reazionarie, gli 
uomini del Movlmlento e del
le s t rut ture statali create da 
Franco In 40 anni di ditta
tura si sono pronunciati per il 
« no ». Per il « si » si pro
nunciano i parti t i generati 
dal sistema e da questo già 
riconosciuti che — ambisco
no — è il caso dell'al
leanza fondata da Fraga Iri-
barne —, a succedere a se 
stessi. Quasi tut t i sono diret
ti da uomini del regime che 
puntano a rioccupare gli stes
si seggi cambiando solo no
me. Per l'astensione att iva si 
sono pronunciati quasi tutti i 
part i t i del « coordinamento 
democratico ». Non possono 
votare « no » per non confon
dere i propri voti con quelli 
dei fascisti, non possono vo
tare « sì » perché non voglio
no essere corresponsabili di 
una legge che è na ta dal go
verno senza alcun contat
to. alcuna trat tat iva, con le 
forze politiche democratiche, 
che non ha in sé sufficienti 
elementi di democrazia e che 
viene imposta attraverso 
una campagna elettorale In 
cui la libertà è s ta ta asso
lutamente negata a chiunque 
non fosse a favore della leg
ge stessa. 

In questo quadro l'approva
zione del progetto di riforma 
era scontato: qualsiasi fosse 
il numero delle astensioni 
(anche, in ipotesi, enorme) 
i « si » avrebbero comunque 
largamente superato i « no » 
sia perché questi sono espres
si. come si e detto, dall'estre
ma destra fascista che è or-
mal una minoranza, sia per
ché gran par te dell'opinione 
pubblica è scarsamente politi
cizzata dopo q u a r a n t a n n i 
di di t ta tura , sia infine per
ché a controllare l voti saran
no solo uomini scelti dal go
verno stesso. 

Restano le Indicazioni che 
potrebbero essere fornite dal 
numero degli astenuti , ma 
anche queste hanno un valo
re relativo. Le votazioni si 
svolgono in un giorno lavo
rativo che resterà tale nono
s tante il referendum. 

Una scelta precisa: In un 
giorno festivo il lavoratore 
non è controllabile, in uno la
vorativo s ì : i dipendenti di 
ogni fabbrica, ufficio, impre
sa . avranno diri t to a 4 ore 
pagate per andare a votare, 
ma per riscuotere la paga 
di quelle 4 ore dovranno esi
bire il certificato del voto av
venuto ed è s ta ta sparsa la 
voce che chi non lo presen
terà rischierà punizioni o li- i 
cenziamenti. 

Il problema dell'astensione, 
quindi, è un problema di co
scienza politica che non 
avrebbe inciso sul risultato: 
ora il governo — per ripren
dere quanto si diceva all'Ini
zio — può volgere a proprio 
vantaggio anche il rapimen
to di Oriol: poiché è scontato 
che il gesto criminale por
terà ad uno spostamento a 
destra, cioè verso il « no », di 
una pcrtf degli indecisi, la 
propaganda governativa tende 
in queste ultime ore a per
suadere una parte di coloro 
che avevano deciso per 
l'astensione di recarsi Invece 
alle urne per deporr! un «sì» 
che riequilibri la situazione 
ed insieme impoverisca il 
fronte dell'opposizione. 

Kino Marzullo 

Positivo giudizio dei patrioti sui lavori ginevrini 

La conferenza 
per la Rhodesia 

aggiornata 
al 17 gennaio 

Un inviato del governo inglese si recherà nell'Africa 
australe per esaminare il problema dello Zimbabwe 

Sjrs?jg 

MADRID — L'allestimento di un seggio elettorale 

Annunciate nuove nomine nel governo democratico 

CARTER DESIGNA BLUMENTHAL 
COME SEGRETARIO AL TESORO 

Mansfield: ritirarsi dalla Corea, riconoscere Vietnam, Cambogia e Cina 

WASHINGTON, 14. 
Il presidente eletto J immy 

Carter h a annuncia to oggi. 
in una conferenza s tampa 
televisiva tenuta ad Atlan
ta, la nomina del presidente 
della società Bendix, Michael 
Blumenthal , alla carica di 
segretario al Tesoro e del 
deputato Brock Adams a 
quella di segretario a i Tra
sporti. 

Blumenthal è na to 50 anni 
fa in Germania, nei pressi 
di Berlino, e si trova negli 
Stat i Uniti dall 'età di 21 an
n i . Ha una laurea in econo
mia dell'università di Prin
ceton ed ha già svolto im
portant i mansioni pubbliche. 
E* s tato infatti vice assi
s tente segretario di s ta to per 
gli affari economici ai tempi 
di Kennedy e negoziatore 
americano per il « Kennedy 
round» con Kennedy e con 
Johnson. 

Brcck Adams fa par te del
la camera del rappresentanti 
da più di 12 anni , eletto da 
un distretto di Seattle, sulla 
costa del Pacifico, ma come 
Carter è originario della 
Georgia. Finora, egli ha svol
to le funzioni di capo di 

una speciale commissione 
trasporti della camera. 

Durante la sua conferenza 
s tampa. Carter ha preannun
ciato la nomina del nuovo 
segretario alla Difesa per la 
prossima set t imana. In pro
posito, è s ta to fat to spesso 
il nome di un ingegnere nu
cleare, il presidente del « Ca
lifornia inst i tute of techno-
logy» Harold Broun . Il Pre
sidente eletto ha det to invece 
che J a n e Cahill Pfeiffer, ex 
vicepresidente della società 
« IBM » non è più nella rosa 
dei candidati «il posto di se
gretario al Commercio. Ella 
stessa, ha affermato, ha 
chiesto di non essere più 
presa in considerazione. 

Altri temi della conferenza 
s tampa di Car ter : 

— Prezzo del petrolio. Ha 
dichiarato che i rappresen
tant i del governo americano, 
Ivi compreso il neo nomina to 
segretario di s ta to Cyrus 
Vance. sono riusciti a con
seguire « qualche progresso » 
nelle loro conversazioni ccn 
esponenti di paesi membri 
dell'OPEC. Questi ultimi si 
starebbero rendendo conto 
«che aument i del prezzo del 
petrolio potrebbero essere 

controproducenti» soprattut
to per le conseguenze nega
tive che provocherebbero su 
paesi « come l'Italia e la 
Gran Bretagna ». 

— Economia americana. Il 
presidente eletto n e ha defi
n i to le prospettive « molto 
severe », alla luce dei con
tinuo peggioramento della di
soccupazione e del prolunga
mento dell 'attuale fase di 
stallo della produzione. 

Sul terreno delle prese di 
posizione politiche, la stampa 
registra oggi quella del se
natore Mike Mansfield, lea
der della maggioranza demo
cratica alla Camera alta, a 
favore di un ritiro americano 
dalla Corea del sud. Man
sfield. che è prossimo al ri
tiro dalla vita politica, scri
ve in quello che sarà 11 suo 
ultimo rapporto che gli Stati 
Uniti dovrebbero riportare a 
casa sia le armi nucleari sia 
le truppe insediate nella par
te meridionale della penisola 
asiatica, in uno sforzo per 
migliorare le loro relazioni ! 
con l'Asia indipendente. Il se- i 
natore si dichiara anche fa- j 
vorevole al riconoscimento di
plomatico del Vietnam, della 
Cambogia e della Cina. 

La conferenza di Ginevra 
per la Rhodesia è s ta ta ieri 
aggiornata al prossimo 17 
gennaio. Mentre la decisione 
veniva presa nella ci t tà sviz
zera t ra il rappresentante 
britannico Ivor Richard e i 
delegati del Fronte Patriotti
co Nkomo e Mugabe, a Lon
dra il ministro degli Esteri 
inglese Anthony Crossland an
nunciava ai Comuni che su
bito dopo Natale un rappre
sentante del governo di Lon
dra farà un viaggio in Africa 
austra le per incontrare tut te 
le parti interessate al pro
blema rhodesiano. La tournée 
africana servirà al governo 
britannico per esporre le sue 
idee, in merito alla soluzione 
del problema dello Zimbabwe 
e a precisare il ruolo che 
Londra dovrà giocare nel pe
riodo di transizione. 

Crossland ha anche annun
ciato che se si rivelasse uti
le potrebbe essere lo stesso 
Ivor Richard, presidente del
la conferenza di Ginevra, a 
fare 11 viaggio, ed ha conclu
so affermando che le possi
bilità di successo s o n o 
grandi. 

Un rappresentante della 
ZAPU di Nkuomo (uno dei 
gruppi che hanno dato vita 
al Fronte Patr iot t ico), da noi 

interpellato telefonicamente ci 
ha det to di considerare mol
to positivi i risultati fin qui 
raggiunti. «La conferenza di 
Ginevra — ci ha detto — 
non è fallita ». I risultati si
gnificativi, secondo la ZAPU, 
sono almeno cinque: in pri
mo luogo che la conferenza 
ha avuto luogo e Smith è 
s ta to costretto a sedersi al 
tavolo dei negoziati con uo
mini che come Mugabe ave
va get tato per anni in prigio
ne; in secondo luogo la Gran 
Bretagna è stata costretta ad 
assumersi un ruolo più im
por tante che nel passato a 
cominciare dall ' impegno di 
decolonizzare la Rhodesia del 
sud: le forze vive della rivo
luzione si sono unificate e 
consolidate: è s ta ta fissata 
definitivamente una data li
mite per l 'indipendenza, quel
la del 1. marzo 1978, con lo 
impegno a d anticiparla al 
1. dicembre 1977 se il proces
so costituzionale si conclude
rà pr ima; infine, afferma il 
portavoce della ZAPU, « sono 
stat i smascherat i i traditori 
della causa dello Zimbabwe: 
Muzorewa e Sithole ». 

La ZAPU ritiene anche che 
ora tu t t i i paesi interessati . 
ed in particolare quelli del
la linea del Fronte, hanno 
davanti a loro una situazio
ne chiara : sanno chi sostene
re e sono pronti a sostenere 
il Fronte Patriott ico a costo 
di qualunque sacrificio. In 
questo quadro essa ritiene 
che la posizione di Smith sia 
molto indebolita poiché nes
suno è più disposto a soste
nerlo fino in fondo. « nemme
no gli Stat i Uniti e il Suda
frica ». Gli americani tut ta
via. afferma il portavoce del
la ZAPU. cercano di sbaraz
zarsi della conferenza di Gi
nevra in quanto i risultati 
fin qui raggiunti sono nega
tivi per loro. In particolare, 
secondo la ZAPU. gli USA 
s tanno spingendo verso una 
soluzione del problema rho
desiano basata su un accordo 
t ra Muzorewa, Sithole e la 
parte negra dell'esercito rho
desiano da un lato, e dall'al
t ro I rappresentant i dei co
loni più moderati e accettabi-

| li per Muzorewa di quanto 
non sia lo stesso Smith. 

Secondo lo stesso portavo
ce dei patrioti la CIA avreb
be ordinato « studi dettaglia
ti » ed avrebbe «speso centi
naia di migliaia di dollari nel 
tentativo di creare regimi al 
suo soldo in Zimbabwe e 
Namibia. Cercano — ci ha 
quindi precisato — di impedi
re che regimi socialisti si in
stallino a Salisbury e Win-
rìhoek ». Infine, il portavoce 
della ZAPU ci ha detto che 
per i nazionalisti la situazio
ne oggi è più chiara, ma an
che piti difficile. Essi conti
nuano quindi a puntare co
me uno dei momenti impor
tanti della loro lotta, sull'of
fensiva a rmata contro l'eser
cito di Smitii e contro i com
plotti orditi dai paesi impe
rialisti. 

gu. b. 

LONDRA, 14 
Il diplomatico inglese Ivor 

Richard, che presiede la con-
ierenza di Ginevra sul futuro 
della Rhodesia. partirà per 1' 
Africa subito dopo Natale per 
consultare tu t te le parti in
teressate alla creazione di un 
governo di transizione. 

Lo ha annunciato alla Ca
mera dei Comuni il ministro 
degli esteri Anthony Crosland 
il quale ha precisato che la 
conferenza si aggiornerà fino 
al 17 gennaio. Crosland ha 
detto che Ivor Richard si 
farà latore delle proposte per 
una soluzione avanzate dalla 
Gran Bretagna, fra cui una 
sua partecipazione diretta nel 
periodo di transizione. 

DALLA PRIMA 

A proposito 

d i alcune « rivelazioni » 

In gioco è la politica progressista del primo ministro Manley 

Si vota in Giamaica. Violenze della destra 
Attentati, assassiniì e provocazioni per « destabilizzare » il governo - Gli 

stretti rapporti con Cuba e la questione degli investimenti esteri 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 1* 

Nemmeno nelle ultime bat
tu te la campagna elettorale 
in Giamaica è riuscita ad 
uscire dal clima di scontro 
violento che ha caratterizzato 
tut to il mese di comizi e pri
ma ancora gli ultimi anni . 
Proprio in queste ore, Ferdie 
Metta, candidato del Par t i to 
nazionale del popolo del pri
mo ministro Michael Manley, 
è s ta to gravemente ferito da 
t re a t tentator i durante un co
mizio a Spanish Town, l'anti
ca capitale spagnola dell'iso
la. Una serie di perquisizioni 
operate in alcune sedi del 
part i to laburista, oppositore 
di destra del governo, hanno 
portato alla scoperta di interi 
arsenali di armi, munizioni, 
bombe. Nel giorni scorsi il 
governo aveva proibito comi
zi e cortei, da to che molti 
erano niente al t ro che pre
testi per dare vita a scontri 
spesso cruenti .Quando doma
ni gli ottocentomila elettori 
andranno alle urne avranno 
alle spalle uno dei periodi 
più difficili della vita del 
Paese. 

L'elettorato deve scegliere 
t ra il Par t i to nazionale del 
popolo di Manley. che ha im
boccato decisamente una via 
progressista, e il Par t i to la
burista. che è diventato stru
mento degli interessi della o-
ligarchia e dei servizi segreti 
americani per destabilizzare 
il governo Manley. La Came
ra uscente conta cinquanta-
tré seggi: trentacinque sono 
quelli della maggioranza go
vernativa, quindici dell'oppo
sizione, due sono occupati da 
indipendenti mentre uno è va
cante . 

Quest'isola a poche decine 
di chilometri da Cuba ha im
boccato decisamente una via 
progressista di sviluppo, ha 
stabilito ot t imi rapporti con 
Cuba e proprio in questi gior
ni un gruppo di lavoratori 
delle costruzioni cubane ha 
terminato con tre mesi di 
anticipo :a costruzione di una 
grande scuola donata a Gia
maica. II governo giamaicano 
ha assunto in America latina 
una posizione indipendente. Il 
primo ministro Manley ha vi
sitato l 'anno scorso Cuba e 
in varie occasioni ha preso 
dure posizioni contro il gover
no fascista del Cile. Nella 
riunione dell'Organizzazione 
degli Stat i americani, svolta
si lo scorso giugno a Santiago 
il ministro degli Esteri gia
maicano Dudley Thompson a-
veva chiesto la liberazione di 
Luis Corvalàn e di tut t i i pri
gionieri politici cileni. 

Sul piano interno, il gover
no di Michael Manley ha dap
prima aumenta to decisamente 
le imposte sulla es t ragone 
della bauxite e dell'alluminio 
le due risorse dell'isola, oltre 
al turismo poi ha deciso la 
acquisizione della maggioran

za delle azioni della multina
zionale Alcoa, principale 
sfruttatrice di queste ricchez
ze. Infine, in campo politico-
sociale è s ta to per la p r imi 
volta stabilito il salario mi
nimo usuale per donne e uo
mini e sono stati adottat i un 
piano di redistnbuzione delle 
terre e di difesa dei piccoli 
contadini, un piano di edili
zia popolare, una grande 
campagna d: alfabetizzazione. 

A questa politica progres
sista, l'oligarchia giamaicana 
e l'imperialismo nordamerica
no hanno risposto utilizzando 
il Part i to laburista come stru
mento di destabilizzazione del 
Paese, secondo un modello ci
leno. Attentati, minacce, as
sassiniì si sono ripetuti con 
frequenza impressionante. 
mentre negli Stat i Uniti si 
scatenava una campagna In
timidatoria che aveva come 
primo scopo quello di con
vincere le decine di migliaia 
di turisti che ogni anno van
no a Giamaica e che sono 
la prima entra ta del Paese 
a cambiare la meta delle lo
ro ferie. Già quest 'anno. In
fatti, la presenza di turisti 
nordamericani è diminuita di 

un 25 per cento, provocando 
cosi seri problemi economici 
al governo e al Paese. 

Dal canto suo. il governo 
ha proclamato Io scorso giu
gno Io s ta to di emergenza 
e questa misura ha ot tenuto 
alcuni risultati, tanto che nel
le prime set t imane d: appli
cazione il numero degli at
tentat i e de! delitti si è di
mezzato. Inoltre, a metà di 
novembre. Manley ha tolto 
dalle mani dell'opposizione la 
car ta che questa agitava di 
più. cioè la convocazione del
le elezioni. Infatt i , il segre
tario del Part i to laburista Ed
ward Seaga, ripeteva in con
tinuazione che il part i to al 
governo s tava meditando un 
colpo di Sta to e avrebbe an
nullato le elezioni. ìe quali 
si dovevano svolgere, secondo 
la Costituzione, nei primi me 
si del prossimo anno, improv 
visamente. invece. Manley ha 
sciolto il Parlamento a m r t à 
di novembre e ha stabilito 
le elezioni con un anticipo 
di alcuni mes; sulla data pre
vista. 

In questi venticinque giorni 
di convulsa campagna elet
torale. le due linee si sono 
ancor meglio precisate. Men
tre da una p i r re il Part i to 
nazionale ha accentuato i suoi 
obiettivi progressisti e popo
lari. dall 'altra il Par t i to la 
burista ha dichiarato che In 
caso di vittoria favorirà l'en
t ra ta nel Paese di capitali 
stranieri in ogni settore. Le 
elezioni di domani, quindi, so
no un momento decisivo per 
lo sviluppo di Giamaica e più 
in generale per l'equilibrio 
nella nevralgica zona dei Ca
ra ibi. 

Giorgio Oldrini 

Messa a punto 

jugoslava 

sui colloqui 

di Breznev 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 14 
« Sui colloqui tra Tito e 

Breznev resta valido solo il 
contenuto del comunicato co
mune jugo sovietico al quale 
non vi è nulla da aggiunge
re» ! così ha risposto oggi 
una fonte autorizzata della 
Lega dei comunisti alla no
stra richiesta di commenta
re la nota diffusa dall'agen
zia UPI secondo cui Ti to 
avrebbe respinto una serie di 
richieste avanzate da Brez
nev in occasione della recen
te visita di quest 'ultimo a 
Belgrado. «Si t ra t t a — ha ag
giunto la fonte — soltanto di 
un cemmentto dell'agenzia. 
che non è il primo e sicu
ramente non sarà l 'ultimo». 

Secondo l'UPI. che citava 
« fonti jugoslave » Tito avreb
be parlato deile richieste so
vietiche e del rifiuto ad esse 
opposto nel corso della riu
nione della presidenza della 
Lega dei comunisti che ziove-
di scorso aveva esaminato I 
risultati della visita di Brez
nev in Jugoslavia. 

Una delle «rivelazioni » del
l'agenzia riguardava la richie-
.sta sovietica di una maggiore 
elasticità jugoslava per quan
to riguarda l'assistenza nei 
porti adriatici alle navi del
la flotta sovietica del Mediter
raneo. Va ricordato, a questo 
proposito, che un portavoce 
ufficiale della Lega aveva eia 
categoricamente escluso che 
durante i colloqui fos^e s ta to 
t ra t ta to q'ie.sto problema. 

Aila visita di Breznev a 
Belgrado si richiama d'al tra 
p^rte il quotidiano di Sara
jevo .< O^lobodjrnjc » polemiz
zando con il quotidiano sovie
tico Stella rossa. A quest'ulti
mo v.cr.e rimproverata l'i m-
>u.'fic;ente nrec.sione » d: un 
recenie articolo nel quale i 
risultati del viaggio di Brez
nev in Jugoslavia e quelli del 
v..i27.n dello vesso Breznev 
.n Romania e l 'appartenenza 
dei d i e paes. alla (comunità 
sor.aliata *> vennano messi 
S*J!'O .-.tes. o p.ano. dando enfi 
".".mprcss.ore che la Juzot=".a-
VM a b b a avuto parte nelle 
iniziative de! patto di Varca-

Troianovski 
rappresentante 

permanente 
dell'URSS 
all'ONU 

MOSCA. 14 
O.eg TrG.anov-.k., d.ploma-

t.eo a. carr.era e f.gl.o de . 
pr.mo ambasciatore .-ovieticc 
.t V.'ash.ngton e s ta to nom.-
nato rappresentante perma
nente de.l 'URSS alle Nazioni 
Unite, al posto di Jacob 
Maì.k. 

Tro.anovsk: ha diretto la 
sez.one del ministero degli 
esteri dell 'URSS per l'Estre
mo Oriente e da! 1967 f.no al 
marzo del 1976 è stato amba
sciatore dell 'URSS in Giap
pone. 

Riconversione 
ra oggi agiscono, per sabota
re qualsiasi idea dd program
mazione nel campo Industria
le. aderiscono in verità a quel 
« part i to » che spinge, in mo
di diversi, verso la svalutazio
ne ulteriore della nostra mo
neta. 

Ecco dunque la ispirazione 
di fondo del comunisti : la 
nostra fiducia sulla possibi
lità di mandare avanti una 
programmazione democratica 
in campo industriale. Nessuna 
sanatoria e nessuna regalia, 
come scrive il direttore di 
Repubblica: a questo giorna
le — ha osservato Chiaromon-
te — abbiamo già risposto 
per quanto riguarda le notizie 
relative all'Edam e alla Mon-
tedison che sono risultate, a 
una lettura a t ten ta degli arti
coli colla legge, destituite di 
fondamento. Ma la questione 
è più di fondo: noi — a dif
ferenza di questi nostri criti
ci «a sinistra » — non credia
mo che la programmazione 
industriale possano e debbano 
farla solo le banche e che i 
poteri pubblici — governo. 
parlamento, regioni — non 
possano fare al t ro se non ali
mentare parassitismi e spre
chi come è avvenuto in que
sti anni. Nò pensiamo che le 
industrie cosiddette « sane » e 
« vivaci » abbiano offerto, m 
questi anni, piova di m'aneli 
capacità imprenditoriali, e so
pra t tu t to abbiano agito nello 
interesse della economia ita
liana nel suo complesso. 

Da molto tempo il PCI ha 
posto l'esigenza di un pro
gramma economico a medio 
termine: e di questo program
ma parti fondamentali sono 
la legge per la riconversione 
industriale, il piano agricolo-
al lmentare, la legge per l'oc
cupazione giovanile, la piena 
applicazione rVMIa nuova leg
ge per il Mezzogiorno, soprat
tu t to per quel che riguarda la 
elaborazione e l 'attuazione del 
programma quinquennale. 

A questo proposito — ha af
fermato Chiaromontc — noi 
respingiamo l'accusa di anti-
meridionalisnio che viene ri
volta alla legge di riconver
sione che favorirebbe solo le 
regioni già industrializzate. 
In questa legge sono stat i 
introdotti punti importanti . 
che garantiscono una atten
zione particolare verso il Mez
zogiorno! il collegamento con 
la par te industriale della leg
ge per il Mezzogiorno, la ri
serva del quaranta per cento 
del fondo di riconversione, la 
ammissione ai contributi per 
la riconversione da par te so
lo di quel grandi gruppi d i e 
prevedono investimenti nel 
sud. eccetera. Ma a tu t to 
questo bisogna aggiungere la 
cosa che a nostro parere è 
fondamentale: il principio 
stesso della programmazione 
industriale è un principio me

ridionalistico. I comunisti non 
hanno mai concepito lo svi
luppo industriale del sud co 
me corollario a una decaden
za dell 'apparato industriale 
del nord. ma. al contrario. 
come conseguenza di una di
versa s t rut tura , cioè di una 
riconversione di tut to l'appa
rato industriale nazionale. I 
senatori e i deputati comuni
sti debbono essere assai vigi
li — ha detto Chiaromonte 
— per correggere norme equi
voche e che non vanno in una 
direzione meridionalistica, e 
respingere ogni tentativo c'»i 
introdurle che ancora può es
sere fatto. 

Cosi, su un al tro piano, ogni 
tentat ivo di reintrodurre il fi
nanziamento alI'Egam. già 
respinto in commissione, do
vrà essere stroncato e do

vranno profondamente modifi
carsi le norme che si riferi
scono alla Montedison. 

A questo proposito — ha 
proseguito ChiGromonte — si 
avverte la mancanza di un 
giudizio complessivo, da par te 
del governo, sull 'attuale ge
stione della Montedison. Ed è 
s ta to un fatto negativo che 
si sia giunti alla discussione 
della legge senza aver deciso 
e a t tua to l'unificazione di tut
te le partecipazioni pubbliche 
in Montedison in un unico e 
apposito ente cV gestione. Noi 
ci auguriamo che questa que
stione sia decisa prima che 
la legge per la riconversione 
compia il suo corso, e in ogni 
modo diciamo, con grande 
chiarezza, che le possib.htà 
offerte dal famigerato com
ma dell'articolo 4 delia legge 
— quello, appunto, che può 
riguardare la Montedison — 
non debbono essere utilizzate 
se non verranno soddisfatte 
le condizioni di gestione e di 
programmi ciie sono neces
sarie. Su questo punto con
durremo ancora, insieme ai 
compagni socialisti, una bat
taglia per modificare la 
legge. 

Altri aspetti che dovranno 
essere rivisti — ha detto Chia
romonte — sono quelli concer
nenti la mobilità del lavoro e 
i poteri <3el!e regioni, e anche 
altri punti . Per le regioni bi
sognerà rivedere il problema 
del loro intervento nella ela
borazione dei piani di setto
re. nella istruttoria delle do
mande di riconversione per la 
piccola industria, nelle deci- I 
s.oni delle commissioni regio- ! 
nali per la mobilità. j 

Concludendo il suo discorso ' 
Chiaromonte ha affermato I 
che una legge come quella '• 
in discussione e che i comu
nisti vogliono ancora miglio- ; 
rare pone un problema poli- ! 
tico: quella, cioè, di un go- ! 
verno che sia m grado di ap- j 
plica ria e di farla funziona- ! 
re. S: pongono, con questa '• 
affermazione, due questioni: 
quella delia forza e del pre-
stigio del governo (si t r a t t a 
di una legge complessa che 
potrebbe anche incontrare 
grand: difficolta nella sua at
tuazione) e l'altro, più com
plessivo. di un progetto gene
rale di politica economica, di 
una prospettiva entro cui la 
riconversione industriale va 
.nquadrata. Per questo, nel
l 'immediato, i comunisti lavo
reranno per migliorare anco
ra questa legge e per farla 
approvare dai due rami del 
parlamento con la maggiore 
rapidità poss.bile. Più m gè 
nerale i comunisti manderan
no avant i il proces.-o unitario 
fra le forze democratiche in
torno a proposte complessive 
di r innovamento perchè al più 

presto si possa progredire, 
sul piano politico, rispetto al
la situazione a t tuale e il pae
se possa avere il governo c*« 
cui ha bisogno. 

Giudizi complessivamente 
positivi, pur nella sottolinea
tura dei limiti e delle solu
zioni ancora da correggere 
(quello sulla Montedison in 
particolare), sono stati e-
spressl anche dagli oratori 
degli oltri gruppi democra
tici. 

Per il PSI il compagno Re
nato Colombo, dopo aver pre
messo che l 'attuale situazio
ne esige un quadro politico 
più autorevole, ha definito 
apprezzabili i risultati rag
giunti per migliorare il testo 
del governo. Tali risultati ri
guardano in particolare la 
finalizzazione dei contributi. 
la riduzione della discrezio
nalità nella loro erogazione 
e il ruolo primario del mi
nistero del bilancio, i control
li introdotti nella, utilizza
zione del tondo per le Par
tecipazioni statali. 

Il senatore socialista ha 
infine .sottolineato l'impor
tanza del fatto d i e una par
te degli incentivi e degli in
vestimenti sia stata riserva
ta al Mezzogiorno compien
do un'oiH'ia di raccordo con 
la nuova legge per il Mez
zogiorno recentemente vara
ta dal Parlamento. Per la 
Montedison i sociali.sti n-
pie.-.enter.mno : loro emen
damenti e si bat teranno per 
una .soluzione che sia coeren
te con !':mposta/.!one inno 
vativ.i del'o legge. 

Per il senatore Annoio Ilo 
mano t Sinistra indipenden
te)) si t rat ta del primo im
pegnato tentativo di londa-
re gli strumenti per una po
litica industriale e quindi 
ispirato giustamente alla esi
genza di avviare a soluzione 
i! problema meridionale An
che !a creazione de! Comi
tato interministeriale (CIP!) 
costituisce il primo nhbozz.o 
di quel nr insterò dell 'Ecom 
mia de! quale si avverte sem
pre più l'urgenza. Positivo 
anche il controllo sul pro
grammi pluriennali affidato 
alla commissione parlamen
tare. mentre insoddisfacente 
è IH soluzione data alla que
stione Montedison. 

Il senatore Franco Grassi-
ni ( D O ha sottolineato come 
il testo elaborato dalle com
missioni innovi in modo de 
terminante introducendo la 
selezione da narte degli isti
tuti di credito speciale. I cri
teri di selezione — ha det
to — dovranno comunque es
sere migliorati introducendo 
un controllo anche r 'snetto 
a irli obiettivi economici del
la ristrutturazione per evita
re che ventuno aporov.iri 
progetti fasulli che finirebbe
ro per rappresentare uno 
spreco di risorse L'esigenza 
di un rigoroso impiego delle 
risorse spiega !n scelta meri
dionalistica operata nel prov
vedimento Circa la questio
ne Monted'son il senatore de 
ha detto che la l̂ gg*» :n "«•» 
me non potrà ignorarne ie 
esigenze, ma pr 'ma che a que
s t i SoHctà VT -T -Ollf'^'O 
de! denaro pubblico essa do 
vrà essere sottoposta ad un 
a ' tento scrutinio di merito e 
in quella sede il Par lamento 
deriderà quello eh*- si deve 
fare. 

Apprezzamenti e riserve so 
no stati espressi a n r h " dal 
senatore Orchipinti (P3DI) 
che ha nreannunciato un vo
to di astensione Interloruto-
r'o l'intervento del senatore 
Venanzett; «PRI» il quale si 
e c h i ^ t o s** il provvedi m'un
to rappresenti più una sana
toria che uno strumento di 
riconversione industriale da
to che esso non affronta i 
problemi che incidono sui li
velli di produttività delle im
prese e quelli relativi ai co
sti de! lavoro 

Statali 
de: lavoratori è s ta to pro
clamato dai sindacati dcl-
l'ANAS: negli uffici si sono 
svolti cortei ed assemblee. 
Alle paste di Roma continua 
il blocco del cottimo e de
gli straordinari col conse
guente accumulo della corri
spondenza proveniente da 
tutt ' I tal ia. 

Sul malcontento e sull'esa
sperazione cercano di gioca
re i sindacati autonomi pro
grammando una serie di gra
vi iniziative. Nel settore del
la scuola, i sindacati a auto
nomi -> minacciano il blocco 
degli scrutini intermedi (a 
febbraio) e l'astensione tota
le o parziale dalle 20 ore 
di servizio. I! s indacato «au
tonomo » dei telefonici di 
Stato (SINDETS) ha indet
to due giorni di sciopero MI 
27 e 28 dicembre). Lo scio
pero indelcrm.nato (n parti
re da venerdì 17 > dei propri 
aderenti è stato proclamato 
dal sindacato <r autonomo» 
Falpi. I! sindacato «au'.ono 
mo.i dei ferrovieri !F.safs) 
mantiene la sua grave deci
sione di proclamare lo sc.o 
pero nei g.orni di f.ne d'an
no: novantasei ore dalle 21 
del 29 alle 21 del 2 gennu.o. 

Tentativo di 
mediazione 
romena fra 

URSS e Cina ? 
BUCAREST. 14. 

Una delegaz.one romer.» 
gu.data dal vice-primo mini
stro Gheorghe Oprea è par
tita o?gi diretta a Pechino. 

Negli ambienti diplomatici 
della capitale romena si è 
sub.to avanzata l'ipotesi ch^ 
la vis.ta dt . .a de.egazione 
guidata da Omea — uno dei 
p.ù stretti collaboratori d: 
Ceausescu — possa essere ccl-
legata ad un tentat ivo di 
mediazione fra Cina e URSS. 
Non si esclude infatti che 
!a visita della delegazione 
possa in qualche modo esse
re messa in relazione a. re
centi co.loqu: avuti da Brez
nev a Bucarest e all'attuili» 

| visita che Chi Peng-fei. ex-
i ministro degli Esteri cinese, 
s ta compiendo in Romania. 
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Fissate definitivamente le prime sedute 

Dove e quando si riuniranno 
i 14 Consigli di quartiere 

Per la convalida degli eletti e la nomina dei presidenti e vicepresidenti - Le spese per l'adattamento 
dei locali - Variazioni per i quartieri 3,11 e 12 • Prime disposizioni organizzative relative ai poteri 

Gli ordigni sono esplosi quasi simultaneamente 

Dalle elezioni degli organi collegiali 

Un impegno ad estendere 
la democrazia nella scuola 

Le elezioni degli organi col
legiali nelle scuole si sono 
conclusi^una riflessione sui 
risultati e di rigore anche per 
trarne utili indicazioni poli
tiche e spunti per il nostro 
la voro. 

Ci sembìa guitto ricordare 
QUI alcuni particolari: nella 
/ascia dell'obbligo, elementari 
e medie, si votava per il rin
novo dei consigli di interclas
se e di classe; così come nel
le secondane, dove solo gli 
studenti rieleggevano total
mente, come ogni anno, i loro 
ruppi esentanti nel consiglio 
d'istituto. Solamente in alen
ile scuole vi sono state elezio
ni suppletive per la sostituzio
ne dei membri decaduti dei 
consigli di circolo e d'istituto. 

Un test, quindi, parziale, 
almeno per Quanto riguarda 
genitori, docenti e non docen
ti, ma importante per verifi
care la volontà di impegno, 
di partecipazione, la tensione 
democratica di tutte queste 
componenti. Non ci sembra 
il caso, quindi, di parlare di 
« vincitori e vinti ». così si 
esprimeva ieri un giornale fio
rentino, poiché non di questo 
si tratta, bensì di riuscire a 
cogliere alcuni aspetti parti
colarmente significativi di 
questa tornata elettorale. In
tanto la partecipazione: la 
percentuale di rotanti, a Fi
renze, nella fascia dell'obbligo. 
fra i genitori oscilla fra ti 
55% ed il 60%: in provincia 
.si innalza considerevolmente, 
sfiora il 70%. con punte, co
me a Castelfiorentino dell'80 
per cento. E', a nostro avviso. 
un risultato importante: le 
pesanti e motivate critiche 
nei confronti dei limiti degli 
organi collegiali, la delusione 

i e la sfiducia clic si sono regi-
| strale un po' ovunque Inni-
I no inciso meno del previsto 

sull'aiflucnzu alle urne per il 
rinnovo di oigum^mi che, si 
badi bene, hanno /unzioni 
esclusivamente di proposta in 
merito all'attività didattica e 
culturale. Meccanica abitudi
ne al voto.' pensiamo di no. 

Nelle assemblee dei genito
ri che vi sono state in questi 
giorni, nei dibattiti die si so
no uvuti ti a genitori, docen
ti, forze politiche, rappresen
tanti sindacali è emersa an
cora una volta la disponibili
tà ad impegnarsi, u parteci
pare. a gestire questi angusti 
spazi di democrazia e la vo
lontà in definitiva, di non ab
bandonare la lotta per rinno
vare la scuola. Una disponibi
lità cosciente non solo della 
volontà accentratrice del mi
nistro della P.I., degli in
tralci soffocanti della buro
crazia statale, ma condizio
nata anclie ad un impegno 
delle forze politiche di supe
rare ritardi di iniziativa legi
slativa e culturale. Noi siamo 
consapevoli che dietro questo 
risultato vi sono pressanti ri
chieste di indicazioni concre
te che non debbono essere di
sattese, pena il riflusso defi
nitivo del movimento. 

Una riflessione a parte me
ritano i risultati delle scuole 
medie superior.i Qui la parte
cipazione dei genitori è mol
to scarsa: si aggira intorno al 
35%. quella dei docenti e de
gli studenti oscilla intorno al 
55-60%. Occorre subito dire 
che incide pesantemente sul
l'afflusso alle urne l'elevato 
pendolarismo che esiste nelle 
scuole secondarie fiorentine. 

Ma il nodo vero è un altro: 

di fatto t soggetti principali 
in questa reultà sono studen
ti ed insegnanti, in un rap
porto di reciproca e democra
tica collaborazione. L'abbassa
mento dell'età politica. la pra
tica del dibattito e dell'Inter-
lento nella scuola delle forze 
politiche giovanili, una tradi
zione di movimento ormai 
consolidata tende u far emer
gere il giovane, lo studente 
come soggetto autonomo di 
intervento nella scuola, ponen
do in secondo piano il ruolo 
della famiglia. Sui risultati 
delle elezioni studentesche oc
corre riflettere molto atten
tamente: un calo della par
tecipazione, una lieve flessio
ne delle sinistre, un accorpa
mento ed una lieve avanzata 
delle forze moderate sono i 
dati più evidenti, ma anche 
ì più superficiali. A nostro 
avviso, un'analisi attenta si 
impone proprio per cogliere, 
aldilà dell'aridità e della 
frammentarietà dei dati, lo 
spessore degli orientamenti 
politici, ideali e culturali del
le nuove generazioni. 

Ci sembra comunque di po
ter dire, concludendo, che esi
ste. ed i risultati di queste 
elezioni ce lo con/etmano. 
una tensione ed una spinta 
alla partecipazione ed al rin
novamento. Occorre fare in 
modo che si innesti su con
tenuti reali: la campagna 
elettorale per l'elezione dei 
Consigli di distretto sarà per 
noi l'occasione per un rilan
cio complessivo del dibattito 
dell'iniziativa politica e cul
turale volto ad avviare un 
reale e profondo rinnovamen
to della scuola. 

Katia Franci 

Se ne è discusso nella prima conferenza di produzione 

I tassisti per un servizio 
efficiente e più economico 

27.000 persone trasportate ogni giorno con un incasso annuo di 2 mi
liardi e 700 milioni • L'importanza dei taxi nel trasporto pubblico 

Il ruolo del tassista nell'in
sieme del trasporto pubblico. 
i problemi dei costi e delle ta
riffe. della zona blu e delle 
corsie preferenziali, del servi
zio comprcnsoriale: questi so
lo alcuni dei temi affrontati 
nella conferenza di produzio
ne che ha visto impegnati 
1 tassisti fiorentini riuniti ieri 
nel saloncino dei dipendenti 
della Provincia. La conferen
za organizzata dai Tassisti 
comunisti era aperta a t u t \ i 
la categoria. Vi hanno parte
cipato numerosi rappresen
tan t i sindacali. Passessore al
la polizia e ai traffico del 
comune Mauro Sbordoni e 1' 
assessore provinciale ai tra
sporti Renato Dini. 

V'entisettemila persone tra
sportate ormi giorno con un 
incasso annuo di 2 miliardi 
e 700 milioni e una percor
renza annua di 21 milioni di 
chilometri, danno la misura 
dell 'importanza e del peso che 
occupa questo settore nella 
economia cittadina. 

«Purt roppo — ha sottoli
neato il compagno Porciani — 
dobbiamo riconoscere il ritar
do con il quale le forze de
mocratiche e le organizzazio
ni sinducali sono pervenute ad 
una assunzione di responsabi
lità politica verso questa ca
tegoria che pure è inserita 
in uno dei più delicati settori 
dei servizi come quello del 
trasporto pubblico di persone, 
Oggi invece è in a t to una pre
sa di coscienza tra tut te que
ste forze del ruolo che può 
giocare il servizio taxi ai fini 
di un diverso asset 'o dc!!a 
città e i rischi che rappre-
senterbbero sia il permane
re delle profonde contraddi
zioni all ' interno della catego
ria sia l'assenza di un corret
to e concreto rapporto con 
l'ente locale ». 

Negli interventi s: è pei 
messo in evidenza come que 
sta presa di coscienza si sta 
t ramutando in una serri ri
cerca di unità politica ed e-
conomica dei problemi del 

settore e come a tale scopo 
sia necessario un dialogo a-
perto tra tutte le forze politi
che democratiche, il sindaca
to e le associazioni profes
sionali. 

Il continuo aumento dei co
sti potrebbe essere tampona
to con i ritocchi alle tarif
fe; questa però non è la via 
che vogliono scegliere : tas
sisti. Sono invece consapevoli 
che è necessario una nuova 
politica dei trasporti nei con
fronti del servizio pubblico e 
in questo senso vengono le .n-
dicazioni de l l ' a l lagamento 
della zona blu. delie corsie 
preferenziali, non solo per 
rendere il servizio più econo- ! 
mico e più efficiente, ma per I 
contribuire a rendere DIÙ li
mano il volto delle città. Al 
tro problema da affrontare 
sarà anche quello del servi/io 
comprensoria:e oltre il comu
ne. per venire incontro alle 
accresciute esisenze degù 
utenti. 

SCIOPERO ALLA MALESCI 
I lavoratori del laboratorio farmaceutico 

Malesci e Dietopharma hanno effettuato ieri 
mattina uno sciopero per protestare contro 
il licenziamento in tronco di due dipendenti, 
scaturito da una decisione immotivata e uni
laterale della direzione aziendale. In un docu
mento i lavoratori affermano che la deci
sione presa dall'azienda dimostra un carat
tere nettamente provocatorio, nel quadro gè 
•tralizzato dì attacco ai livelli occupazionali 
4» tempo in atto nel settore farmaceutico 
Italiano e, nella fattispecie, l'atteggiamento 
padronale dimostra di essere un vero e pro

prio rifiuto a discutere la piattaforma riven
dicativa aziendale presentata una settima
na fa. 

In tale piattaforma i lavoratori pongono 
al primo punto il potenziamento del settore 
ricerche, g i i esistente, quale fondamento per 
la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupa
zione. La direzione, già in un precedente 
accordo, aveva ribadito la sua volontà per 
il mantenimento e l'ampliamento produttivo 
delle due aziende e per una migliore utilizza
zione degli impianti, senza incidere sull'oc
cupazione. NELLA FOTO: dipendenti della 
Malesci davanti ai cancelli dell'azienda 

La fase post eleltorale del 
di tentramento amministrati
vo del comune è ormai entra
ta nel vivo. Continua in cit
tà il dibattito politico sulle 
prospettive che si presentano 
nei vari quartieri, mentre si 
stanno mettendo a punto gli 
strumenti operativi che con 
sentiranno ai consigli di ini
ziare concretamente la loro 
attività e di esercitare i po
teri, consultivi e deliberativi. 
affidati loro dal regolamento. 

Proprio di questo si è di
scusso ieri a Palazzo Vecchio 
nel corso della seduta della 
commissione consiliare per il 
decentramento. 

L'assessore Murales ha pre
cisato le date di convocazio
ne della prima seduta dei 
consigli, che si svolgeranno 
tutte alle ore 17. Il 3 gennaio 
prossimo avranno luogo le 
riunioni dei seguenti consi
gli: n. 1 (Palagio di Parte-

Guelfa): n. 2 (scuola Villa
ni. viale Giannotti 41): n. >i 
(scuola Torrigiani. Ferrucci. 
via della Chiesa 81): n. 4 
(scuola elementare di via 
Baldovinetti). II giorno 4 gen
naio: n. 5 (scuola Bechi, via 
Pisana 771): n. fi (Scuola 
Vamba. via Torre Agli 67/A): 
n. 7 (Aula magna dell'ITI. 
\ ia del Ter/olle 91); n. « 
(comando dei vigili urbani, 
piazzale di Porta al Prato ; 
n. 9 (.Scuola Don Minzoni, 
via R. Giuliani 180. Giorno 
5 gennaio: n. Il) (scuola .Mal 
teotti. viale" Morgagni 22 ; 
n. 11 (Parterre, Pia/za della 
Libertà 1): n. 12 (scuola 
Giotto, via L. Landucci 5(1); 
n. 13 (scuola Carducci, viale 
U. Bassi 24); n. 14 .Istituto 
Umberto Primo, via D'An
nunzio 29). 

L'assessore Morales, sotto
lineando come la maggior 
parte delle sedute si terrà in 
locali scolastici ha precisato 
che l'attività didattica non 
verrà disturbata, trattandosi 
di un periodo di vacanza, e 
ha espresso un ringraziamen
to al Provveditore agli studi, 
che. nonostante la perplessi
tà per un eventuale ripetersi 
della circostanza, ha permes
so in questo caso l'utilizzo 
delle sedi scolastiche. La pri
ma riunione dei consigli sa
rà dedicata alla convalida de
gli eletti (con eventuali rilie
vi o sostituzioni), e alla ele
zione dei presidenti e dei vice 
presidenti. E' stato conferma
to per il 22 dicembre a Pa
lazzo Vecchio l'incontro del 
sindaco con la commissione 
consiliare e gli eletti, che sa
rà la prima occasione di con
tatto e nel corso della quale 
il sindaco della città rivol
gerà ai consiglieri un indiriz
zo di saluto. 

Per quanto riguarda le sedi 
provvisorie dei consigli di 
quartiere e dei relativi uffi 
ci l'assessore al decentramen 
to ha illustrato alcune novi
tà che riguardano tre quar
tieri. Per il n. 3. data l'im
possibilità dell'utilizzazione 
dei locali di Piazza Tasso è 
stato scelto Palazzo Rinucci-
ni. in via Serragli, adattabi
le allo scopo dopo lavori re
lativamente brevi: per il nu
mero 11. dato che al Parter
re potrà trovare sede solo 
il consiglio ma non gli uffici. 
il comune ha scelto un loca
le di via Bolognese (la pa
lazzina del dazio, di fronte 
alla scuola Salviati). Infine 
per il n. 12 si è pensato alla 
utilizzazione di Villa Arrighet-
ti (in via di Mereetta) di 
proprietà della Provincia. Per 
le altre zone non si registra
no novità. Sono già state in
tanto esperite le gare ufficio
se per l'assegnazione dei la
vori di adattamento delle se
di. che. nei casi più comples
si. dovranno essere comple
tati entro due mesi. 

Riportiamo di seguito la 
spesa prevista per le sedi dei 
vari quartieri: n. 1 (Palagio 
di Parte Guelfa): 2 194.92'»: 
n. 2 (Centro sociale di Sor 
gane. via Tagliamento 37): 
3.063.5fi4; n. 3 (via Serragli 
3 ) : 7 000.000: n. 4 (Fiorenti 
na Gas. via dcH'Anconclla): 
13.765.388; n. 5 (via Bugiar-
dini); 7.532.442: n. 6 (viuzzo 
delle Calvane 5): 12.320.070; 
n. 7 (via Circondarla, ango
lo viale Corsica 26): 10.573.000: 
n. 8 (Vigili urbani. Piazzale 
di Porta al Prato 8) : nessu 
na spesa: n. 9 (Vicolo dei Pi-
pozzi): 8.556 296: n. 10 (Vulla 
Fabbriconi, via Vittorio F.ma 
n u d e ) : 4.227 832: n. 11 (vi* 
Bolognese 221 ì : 3.062.000: 
n. 12 (Villa Arrighttti. via 
di Mezzetta): 2.000.000; n. 13 
(Stadio Comunale via M. Fan 
t i ) : 5.125.120; n. 14 (Istituto 
Umberto I. via G. D'Annun 
z.o 29 : 745.130. 

Il primo di gennaio si in 
sodierà inoltre la commissio 
ne di seleziono per le gra
duatorie dei dipendenti che. 
dopo il corso di aggiorna
mento che si è concluso, ver 
ranno distaccati nelle sedi dei 
consigli. 

Infine la commiss.one ha 
iniziato l'esame delle propo
ste presentate in merito al
le disposizioni procedurali ed 
organizzative per le funzioni 
e le attività immediatamen
te attribuite ai consigli. 

PROVOCATORI ATTENTATI CONTRO SEI 
AGENZIE DELLA CITTA 

Le criminali azioni sono state rivendicate da fantomatici « reparti comunisti di combattimento » • Le bombe confezionate 
con polvere nera ed innescate con una miccia a lenta combustione - Comunicato della Federazione comunista fiorentina 

la sede dell'agenzia immobiliare di viale Europa devastala dall'esplosione 

Gli at tentat i e le provoca 
zioni si moltiplicano nella no 
stia città. In meno di venti 
giorni dieci a t tentat i dinami
tardi di cui sei compiuti ieri 
notte — come riportiamo in 
un'altra parte del giornale — 
contro al t ret tante agenzie im
mobiliari. Un'«escalation» un-
pre^ionnnte. 

La provocazione sembra 
trarre alimento da una fonte 
robusta quanto irraggiungi
bile. E la sfida che essa por
ta colpisce con una spregiu
dicatezza che appare soprat
tutto confortata, se non ispi
rata. c'ii una sostanziale fi
ducia nell'impunità 

L'intento provocatorio delle 
azioni dinamitarde è eviden
te: da un tale punto di vista 

assolutamente tipico appare il 
messaggio che puntualmente 
ha fatto seguito al « raid » 
contro le agenzie immobilia
ri. Ma nel testo, icdatto con 
una prosa allucinante, qual 
cosa di nuovo e di diverso 
emerge tra le righe. Non più 
frasi roboanti e sconnesse, 
ma un messaggio senza sba
vatine nel quale ogni frase 
è stata ricercata con cura 
per cercare di dare una giu
stificazione agli at tentat i . 

Il messaggio è firmato da 
fantomatici « Reparti comuni
sti di combattimento», una 
nuova sigla nella miriade dei 
sedicenti gruppi eversivi. Ma 
qualunque sia l'etichetta una 
cosa è certa: si tratta di fa
scisti. 

Ma la simultaneità c'egli 
« scoppi » in vane parti del
la città e nei comuni limitro
fi rivela anche che si è trat
tato di un disegno preordina
to. portato avanti da una ef 
fidente organizzazione. Non 
siamo di fronte ad un grup
petto isolato di tre o quattro 

Niente di fatto per le aule di via dei Bruni 

VI liceo: nuova «fumata nera» 
Gli studenti, sempre riuniti in assemblea alla Provincia, hanno votato per decidere la linea d'azione 
per i prossimi giorni - Ha prevalso chi vuole « un'azione più incisiva » - Si parla di lezioni in piazza 

Domani 
assemblea 

cittadina 

per la materna 

statale 
Fitto è i: calendario di 

iniziative di mobilitazione 
e di lotta per il prolunga
mento dell'orar.0 nella 
scuola materna statale. 
Dalla fase della protesta e 
della denuncia di una si-
tuzione msostenib.le e di
scriminatoria si è passati 
decisamente a quella della 
proposta e della individua 
zione degli obiettivi da 
raggiungere. 

Per le 21.30 di domani. 
giovedì. è convocata un'as 
sembiea cittadina di geni
tori in palazzo Vecchio; 
sabato 18 e lunedi 20 una 
delegazione si incontrerà 
a Roma con il governo. Fa
ranno parte di essa rap 
presentanti dei partiti po
litici. dei comuni ìnteres 
sati. della Federaz.one s.n-
daca'e unitaria, dei sinda
cati di categoria, di zen:-
tor: ed insegnanti della 
materna statale. 

Queste scadenze sono 
state decise nei corso d: 
una riunione a Palazzo 
Vecch.o. Erano presenti 
parlamentari della circo 
scrizione di Firenze e d: 
Pistoia, rappresentant. del
le forze polf.che. della Fe
derazione Unitaria, dei s.n 
daeati scuola provinciali e 
de! rappresentante dell'as 
sessorato all 'ut razione del 
la Regione. 

L'incontro, convocato dal 
sindaco, è s tato pres.eduto 
dall'assessore comunale .•' 
l'istruzione Benvenuti. T:a 
le vane iniziative concor
date nella riunione, oltre 
a quelle citate, da sottoli
neare la decisione d: pre
sentare un ordine de! gior
no al Consigl.o comunale 
di grovedi sull'argomento 
della scuola materna sta 
*ale e di indire la riunione 
d: una commissione costi
tuita da rappresentanti 
sindaca'.;, delle forze poli
tiche e de! coordinamento 
deg.i eletti n e g i oreani 
co'.'egiali scolastici per la 
formulaz.one d: proposte 
tendenti alla r.orzan zza-
z-.ene del servizio de'la 
scuola per l 'mfanza. 

Urgente è :! prolunga
mento di orario f.no a! 
pross.mo gennaio per tutte 
le realtà scolastiche che 
ne hanno fatto r.ch.esta 

Un documento d. prote 
sta contro la dec.sione del 
m.nistro Malfatti d; con
cedere il prolungamento a 
solo tre città «Torino. Mi
lano e Genova» e d: ne
garlo a tutte le altre com 
presa Firenze, e s ta to ste
so d.il consiglio d: circolo 
didattico numero 19 dove 
l'altro anno si era potuto 
godere i v a n t a g g i del 
« tempo lungo » nella ma
terna. 

« Fumata nera » per il Se
sto Liceo, la scuola da seni 
pre alla ricerca di una sede 
adeguata e meno di fortuna 
di quella attuale. 

La riunione di genitori, in
segnanti e personale della 
scuola di via dei Bruni (dove 
erano state individuate delle 
aule che avrebbe potuto ser
vire al Sesto) si è conclusa 
con un nulla di fatto. Geni
tori e professori da poco e-
letti (le votazioni per il rin
novo degli organi collegiali 
si sono svolte domenica an
che in questa scuola) non se 
la sono sentita di prendere 
una decisione tanto importan
te stabilire la convivenza tra 
i bambini della elementare di 
via dei Bruni ed i giovani 
liceali. Hanno preso tempo 
rimandando la decisione. 

Il loro lavoro sarà comun
que alleviato dalla istituzio
ne di una commissione ri
stretta formata da un rap
presentante dell'amministra
zione provinciale, di uno del 
comune, del Provveditorato 
agii studi, dell'interclasse e 
de! consiglio del VI circolo 
didattico (dove si trova 1' 
elementare di via dei Bruni). 

Questa commissione studie-
rà la possibilità di una paci-
ca convivenza tra scolari e 
liceali nelle quat tro classi 
o2gi disponibili (fino a qual
che giorno fa ne erano libere 
dodici». Casi di vita :n comu
ne nello stesso istituto tra 
giovani studenti e bamb.ni 
es.stono in prov.ncii di Firen
ze: ad esempio a San Gin 
sto d- Prato UT liceo ha o 
sDitato una scuola elementare 
che si trovava in condiz on: 
simili a quelle Se-to 

Anche per la requisizione 
de: loca!; in via Cavour non 
s; sono perse del tutto le 
speranze, si aspetta con com 
prensib.le ansia la risposta 
del prefetto. Da parte degli 
studenti intanto ien sera .-: 
è deciso di abbandonare la 
forma di lotta seguita fino 
ad ora (l'assemblea perma
nente in provincia» per pas
sare ad imz.ative p.ù incisive. 

I giovani non hanno titu 
banze. vogliono che !a situa
zione della loro scuola sia co-
nose.uta da tutta la c.ttà e 
par-ano di manlfestaz-oni in 
piazza con i banchi di lezio
ni volanti, di tende per le 
strade. Per decidere questa 
nuova linea « dura » d'azione 
hanno convocato ieri elezion. 
vere e proprie con schede. 
urne. comm„ssion; elettorali. 
S; votava per scegliere tra 
due mozioni articolate al lo 
ro .nterno in due mdir.zzi 

La pr.ma moz.one aveva 
cerne d:scr mmaz.one l'amen 
so a: dopo: turn. ; eli stu-
denti potevano no; dec.dere 
se porre immediatamente 
termine alla lotta o continua
re la lotta nella sode della 
Prov.ne.a <ad es^mp.o ozni 
e.orno una classe a far le
zione nella sala del'.p «4 sta
gioni »>. 

La seconda moz.one parti
va dal r.f.uto de: dopi- tur
ni e dava la oo^ibiiità d: 
scelta tra :! ritorno a! mat
tine al t^rzo liceo di via 
Mazzetta e ]-\ eontimnzlone 
della mobl i t azone * m for
me pni inrsive ->. L'ha spun
t a t i d: stretta m si ira 'a mo 
zone preferenza 2 con 1V> 
voti contro i 140 ot'cnut- da'-
la moz-.onp 2 preferenza 1 
Distanziata 1<» mozione 1 nel-
le sue due articolazioni. Chi 
voleva ritornare sub.to a scuo
la ed abbandonare l'iniziati-
va ha preso solo 3 voti. 

Biermann 
ricevuto 

in Palazzo 
Vecchio 

Palaffari: 
incontri con 
enti locali 

e associazioni 

Nel pomeriggio di ieri Wolf 
Biermann. invitato in Italia 
dal sindacato nazionale chi
mici è s tato ricevuto in Pa
lazzo Vecchio. Erano presen
ti il sindaco Gabbuggiani. il 
vice sindaco Colzi. l'assesso 
re alia Cultura Cumerlinghi. 
Nel corso dell'incontro il sin
daco ha ricordato il ruolo e 
le tradizioni internazionali del
la città, nonché le iniziative 
che verranno prese nei pros 
simi mesi su alcune grandi 
questioni i l'omaggio delle for
ze democratiene al Cile in lot
ta contro la dittatura di Pi-
nochet. e i problemi del mon
do arabo. Ricordato come il 
consiglio comunale abbia di
battuto nei giorni scorsi in
torno ai casi Haveman Bier
mann. il sindaco ha richia
mato l'ordine de! giorno ap
provato in quella circostan
za che suona come at to di ri 
provazione per le decisioni di 
governo della RDT. come .so 
lidanetà ai due uomini di cui 
tura e anche come invito per 
ritirare il provvedimento 

Biermann si e dichiarato 
lieto di essere a Firenze e 
molto interessato dei contatti 
avuti e degli incontri e de-
jli scambi ói idee con le or-
aanizzazioni sindacali. ì lava 
ratori e ì rappresentanti della 
amministrazione, ha ribadito 
la necessità che si sviluppi 
i dibattito sui problemi de! 

p.eno sviluppo della demoera 
7ia socialista 

La giunta della Camera di 
Commercio, nel corso di una 
riunione svoltasi nei giorni 
scorsi, in merito alla questio
ne del Palazzo degli affari de! 
quale la Camera di Commer
cio stessa è la maggiore azio
nista ha riconfermato il pro
prio orientamento circa la 
configurazione futura del Pa
laffari nella piena consapevo 
lezza che questo organismo 
potrà efficacemente corrispon
dere alle esigenze del mondo 
economico tasca no. 

Nel sottolineare come solo 
recentemente si sia costitui
to il nuovo consiglio di am
ministrazione del Palazzo de 
gli affari. la giunta camerale 
della Camera di Commercio 
ha rilevato come questi abbia 
indirizzato fattivamente i pro
pri sforzi per sbloccare la 
preesistente situazione operan
do per realizzare una distin
zione fra proprietà immobi 
Mare e gestione del palazzo 

A tale fine conclude la bre
ve nota, sono in corso contat
ti con enti locali e con enti 
pubblici, nonché con le asso 
ciazioni di catesona eventual
mente interessate ad interve
nire nella gestione del Pa
laffari. nella certezza che tut
ti. consapevoli della sua ef
fettiva utilità, collaborino con
cretamente alla realizzazione 
di un obbiettivo da lungo tem
po atteso. 

persone, ma a vari gruppi 
coordinati fra loro che hanno 
agito colpendo .simultanea
mente. Basta vedere dove so
no stati compiuti gli attenta
ti per rendersi conto dell'or 
ganiz/a/ionc e in un certo 
modo del numero dei parte
cipanti alle azioni. 

Altro particolare che deve 
far riflettere è il tipo di ordi
gno usato per gli at tentat i cV 
via Pisana 132, del viale Eu 
ropa 73. di via del Corso 12. 
di via Gramsci 381 a Sesto 
Fiorentino, del viale Verga 
14 a Coverciano e a Caselli-
na. Non si è t ra t ta to della 
solita bottiglia incendiaria. 

ma di ordigni confe/ionat: con 
polvere nera Vere e prò 
prie bombe che hanno pro
vocato ingentf*danm Le de 
flagra/ioni sono state violen 
te: basti pensare clic alcune 
saracinesche sono state divel 
te e scagliate a distanza an
che di venti metri. Se non 
ci sono state vittime né fe
riti ciò si deve soltanto al 
caso. 

La condanna di questi at t i 
è decisa e ferma da parte 
della classe lavoratrice, colle 
organizzazioni democratiche. 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbrica. dell'Anpi. della fé 
derazione comunista fiorenti 
na. 

« La strategia della tensio 
ne — si legge in un comu 
meato dell'ANPI di Sesto Fio 
remino — riprende con vio
lenza il suo disegno crimino 
so. Questo episodio si aggiun
ge a quelli finora perpetrati 
nel comune di Sesto od opera 
di fascisti comunque masche 
rati, rivolti soprattutto verso 
ì simboli della Resistenza co
me il monumento di Monto 
Morello c'ustrutto per ben due 
volte, le sedi di partiti e di 
associazioni democratiche» 

Il sindaco di Sesto, coni 
pugno Marini, ha convocato. 
per esaminare la situazione, i 
capigruppo consiliari e i rap
presentanti dei partiti demo 
cratici. 

In merito agli a t tentat i av
venuti nella notte in città e 
nel comprensorio la federa
zione fiorentina del PCI ha 

T emesso un comunicato in cu; 
i si rileva come « fantomatici » 
I reparti comunisti di combatti 
| mento se ne siano attribuiti 
j la responsabilità con un deh 
• rant<» comunicato. 
I II pretesto con cui questi 
' atti vorrebbero essere giusti 
| ficati viene indicato nella 

drammaticità del problema 
I della casa e richiamando an 

che le attuali condizioni del 
le masse popolari. Colpisce in 
primo luogo come oggi naf 
fiori il disegno di attribuire 
a questi at t i irresponsabili e 
provocatori un qualche lega
me con le motivazioni delle 
lotte del movimento operaio. 
Ma sappiamo bene — conti
nua il comunicato — che or
mai nel nostro paese IR stra
tegia della tensione si intrec 
eia s t ret tamente ai più deli 
cati momenti politici e con 
le possibilità che si presenta
no al movimento operaio di 
avanzare sul terreno della de
mocrazia e per fare uscire il 
paese dalla crisi. E' così che 
anche ì bisogni delle masse 
e dei ceti produttivi più In 
eenerale possono essere stra 
volti nei loro significati idea
li e divenire pretesto per sem 
plici atti di delinquenza di 
cui il terrorismo politico rea
zionario largamente si avvale. 

Nel riconfermare il giudi 
zio che gli esecutori e i man
danti di tali att i rappresen
tano ì più pericolosi nemici 
("ol movimento operaio, ere 
diamo importante richiamare 
l'attenzione del partito e dei 
democratici tutt i affinchè co 
loro che vogliono colpire l'or 
dine costituzionale repubbli 
cano siano isolati tramite un.i 
a t tenta vigilanza e una mo 
binazione democratica. 

Porgiamo un invito — con 
elude il comunicato della fé 
derazione comunista — a. par 
titi democratici perchè siano 
sviluppate tut te quelle forme 
d: unità e di intesa le sole e* 
paci di rendere inoffensiva e 
mfme sradicare tali mano 
vre ». 

Per un'assemblea dell'ottobre 1971 

Assolti i dipendenti della «Gisella» 
I ventidue lavoratori della casa di cura erano accusati di abbandono 
collettivo del posto di lavoro - Anche il PM aveva chiesto l'assoluzione 

A Scandicci 
iniziative 

per le « 150 ore » 
La b:b.:oteca comunale del 

l'Isolotto e .a b.bl.oteea e: 
v.ca M. A. Martini d: Scan-
d.cc: nell'ambito deile ma
nifestazioni di lotta indette 
dalla federazione s.v.daca'.e 
unitaria CGIL-CISL-UIL per 
i corsi delle 150 oic. in col
laborazione con le strut ture 
s.ndacali di zona, ; corsisti 
deile 150 ore e l'associazio-
nismo democratico, promuo
ve per ogg. a.le ore I& pres
so !a scuola media Sansovi-
oo dell'Isolotto un incontro 
del gruppo teatrale delle ac
ciaierie di Terni con 1 corsi
sti e. sempre all'Isolotto al
le ore 21 nella palestra della 
scuola cemen ta re della Mon
tagnola lo spettacolo « Mo
menti del movimtnto » dei 
lavoratori a Terni. 

I ventidue dipendenti della 
casa di cura * Gisella >» d. via 
de.le Panche sono stati assol 
ti ieri matt ina in tribunale 
dall'accusa di abbandono col
lettivo del pasto di livoro An 
che lo stesso Pubblico mini
stero dottor Vigna aveva ch.e 
sto l'assoluz.one. Per alcuni 
lavoratori e stata dichiarata 
l'msuff.cienza di prove men
tre per altri il fatto non co
stituisce reato. 

La vicenda prese l'avvio il 
primo ottobre del 1971, quan
do s. stava discutendo de! rin
novo del contratto di lavoro 
dei dipendenti de.le case di 
cura private. Il delegato sin
dacale della CGIL. Dante Ca
poni. aveva convocato por 
qusl giorno, dopo averne in
formato il direttore ammini
strativo, un'assemblea che si 
svolse regolarmente con a 
partecipaz.one d^ilo stesso d.-
rettore amministrativo; v e 
nero tra l'altro a c c u r a t i i 
servizi di emergenza. Il g.or
no successivo Dante Caponi 
riceveva una lettera di l.cen-
ziamenlo. nella qua.e si af-

j fermava che la sua iniziativa 
a ve .a provocato notevoli di-

I sgu.di nel servizio della casa 
j d: cura. Della vicenda fu ;n 
j teressata anche la magistra

tura. Da qu. :1 rinv.o a j iu 
d:z:o dei ventidue lavoratori 
per abbandono collettivo del 
pesto di lavoro 

La difesa s: e riferita nella 
propria requisitoria ad una 
sentenza emessa dal pretore 
Marco Ramat. pochi mesi d a 
pò il licenziamento del Caponi 
con la quale si imponeva ella 
direzione della casa di cura 
di riassumere il delegato sin
dacale. In quella sentenza ri
facendosi allo statuto dei di
ritti dei lavoratori si affer
mava che per una assemblea 
nella quale si discutono i p r a 
blemi del rinnovo dei contrai 
ti di lavoro non occorre nes
sun preavviso e che il primo 
ottobre del 1971 non si era 
verificato alcun grave disgui 
do nei servizi. Pertanto la de
cisione dei lavoratori doveva 
ritenersi legittima. 

Da qui l'assoluzion* «Mia 
corte. 

http://bamb.ni
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Nella Valdelsa fiorentina e senese, nell'Empolese e nella zona del ctioio 

Aumentala popolazione ma sono 
sempre in meno ad avere lavoro 
Le conferenze di produzione del PCI, momento importante di conoscenza della struttura produttiva - Epulsione dalle 
aziende «madri» di processi lavorativi delegati ad industrie marginali • La tragililà economica del comprensorio 

Il programma del decentramento 

Il Festival dei Popoli 
in giro per la Toscana 

In sette città si potranno vedere i documentari se
lezionati della rassegna fiorentina - Un materiale 
d'eccezione per manifestazioni, mostre, proiezioni 

A partire da giovedì 9 di
cembre. la XVII ras5egna del 
Festival dei Popoli na co-
m.uciato a percorrere, come 
none due preceaenti edizio
ni . un lungo i u i e r a n o ni 
Toscaoa. Dodici seno 1 do
cumentari selezionati nel pro
gramma del decentramento, 
che interessa le città di Li
vorno. Massa. Pisa, Pistoia, 
Prato, Scandlcci e Sesto Fio
rentino. L'iniziativa si col
loca nell'ambito del circuito 
regionale toscano del cine
ma, promosso dalla Regione 
in collaborazione con enti 
ed associazioni culturali, al 
line di programmare, coor
dinare e sostenere finanzia
riamente le attività, rivolte 
alla diffusione dell'uso cono
scitivo e critico del cinema. 

Una particolare attenzione 
e stata rivolta al settore do
cumentaristico che, come 
prova il forzato ridimensio
namento della XVII edizio
ne della rassegna fiorenti
na, è ingiustamente trascu
rato dall 'intervento statale, 
che negli ultimi dieci anni 
ha dimezzato l'entità del 
contributo al Festival dei Po
poli. La Regione, varata nel 
1974 la legge dei contributi 
alle attività culturali, ha im
mediatamente riconosciuto 
al festival la qualità di isti
tuto di interesse regionale. 
Tale riconoscimento e stato 
espresso nell'erogazione di 
un contributo annuale (10 mi
lioni nel 1976) nella formu
lazione di proposte concer
nenti la direzione, le attivi
tà. la cineteca, nella promo
zione del decentramento re
gionale. 

Il programma del decen
tramento del resto, nonostan
te i limiti oggettivi di ca
rat tere finanziario, organiz
zativo e tecnico, tende sem
pre di più, abbandonati i 
meri connotati distributivi, 
ad assumere il carattere di 
una nuova progettazione del
la rassegna, organica con le 
sue autonome iniziative dei 
centri locali. I materiali del 
festival saranno infatti uti
lizzati nell'ambito delle ma
nifestazioni. quali mostre. 
proiezioni e dibattiti, che i 
comuni del decentramento 
hanno promosso sui temi del 
bicentenario USA, dell'emar
ginazione sociale, delle tra
dizioni popolari. 

Diamo di seguito il pro
gramma delle manifestazio
n i : 
15 D I C E M B R E 

Massa (Teatro Guglielmi) 
«Grey Gardens» ; Livorno 
(Cinema Boomerang) «Per
ché droga »; Pistoia (Teatro 
Manzoni) «Mississipi» un
derground: Sesto Fiorentino 
(Casa del popolo Colonnata) 
« Hurry Tomorrow ». 
16 D I C E M B R E 

Livorno (Cinema Ardenza 
d'essait «Hollywood cn trial»; 
Pistoia (Teatro Manzoni) 
« Hurry Tomorrow » « Union 
inaici»: Sesto Fiorentino (Ca
sa del popolo Colonnata) 
«Grey Gardens» ; Prato (Pa
lestra dell'Assessorato allo 
sport e alla Gioventù) «Ci
nesica culturale 2: Barba
gia >». « About u s a deep south 
portra it ». « Underground ». 
17 D I C E M B R E 

Livorno (Cinema Ardenza 
d'essan «Union maid». «Hur
ry tomorrow»; Scandlcci 
(Biblioteca Augusto Martini) 
«Hollywood on t r ia l» ; Se
sto Fiorentino (Casa del pò 
po'.o Colonnata ) « Cinesica 
culturale 2: Barbagia ». 
18 D I C E M B R E 

Livorno ( Cinema Ardenza 
d'ostai) «About u s a deep 
south portrait •*, « Under
ground»: Prato (Palestra 
dell'assessorato allo sport e 
«Ha gioventù) «Hollywood 
ciì trial ». 

19 D I C E M B R E 
Massa ( T e a t r o Gugl ie lmi ) 

« H u r r y tomorrow ». 
20 D I C E M B R E 

Scandlcci (Biblioteca Au 
gusto Martini) « Union 
maid », « Hurry tomorrow ». 
21 D I C E M B R E 

Pisa (Istituto di storia del
l'Arte - Università degli stu
di di Pisa) « T h e nver », 
« Hurry tomorrow », « The 
l and» ; Scandlcci (Biblioteca 
Augusto Martini) «Under
ground ». 
22 D I C E M B R E 

Pisa (Isti tuto di storia del
l'Arte - Università degli stu
di di Pisa ) « Hollywood cn 
trial », « Mississipi ». 
23 D I C E M B R E 

Pisa (Isti tuto di storia del
l'Arte - Università degli stu
di di Pisa) «Grey gardens». 

L'assetto delle industrie, i 
processi produttivi, le pro
spettive di ripresa e di svi
luppo e le proposte di ricon
versione continuano ad esse
re temi di vivace discussione 
e di concreta attività poli
tica. 

Un dibattito interessante e 
costruttivo su tali questioni 
si sta svolgendo da alcuni 
mesi all 'interno del PCI. nel 
comprensorio che include la 
Valdelsa fiorentina, la Valdel
sa senese, l'Empolese e la 
zona del cuoio. L'attenzione 
si è appuntata principalmen
te sulle conferenze di produ
zione, sulla loro utilità, sulle 
forme ed i tempi della loro 
promozione ed organizzazione. 

I Le indicazioni scaturite da 
questa prima fase di elabora
zione interna dovranno esse
re sottoposte all'analisi ed al 
giudizio di tutti i lavoratori, 
dei sindacati e degli altri par
titi politici, per suscitare un 
più vasto interesse e raggiun
gere una conseguente mobi

litazione unitaria. .D'altra par
te, queste indicazioni non so
no il risultato di solitarie in
tuizioni o di astratte teorizza
zioni, ma L'espressione di esi
genze che si stanno manife
stando con crescente intensi
tà sia su scala nazionale che 
nella realtà locale. 

« Le conferenze di produ
zione — è scritto in un do 
cumento stilato nelle settima
ne passate — vanno viste so
prat tut to come un momento 
di conoscenza, di appropria
zione da parte della classe 
operaia e dell'intera colletti
vità dei meccanismi di pro
duzione. della organizzazione 
del lavoro, dell'approvvigio
namento delle materie prime. 
del costo del lavoro (in tutte 
le sue voci), delle possibilità 
di sbocco dei prodotti sul 
mercato interno ed interna
zionale. dell'accesso al credi
to da parte delle aziende ». 

Nel contempo, pur senza 
pretendere che le conferenze 
siano centri di autentica Dro-
grammazione, esse dovranno 
fornire precsie proposte e va
lide ipotesi per gli investi
menti. l'associazionismo, la 
ristrutturazione ed il consoli
damento delle imprese, il rin
novo dei processi di lavoro. 
Sarà possibile perseguire que
sti obiettivi, concreti e lun
gimiranti. solo se vi sarà, nel
le molteplici fasi di analisi 
e di confronto dialettico, la 
partecipazione delle organiz
zazioni politiche, sociali e sin
dacali, degli enti locali, delle 
associazioni imprenditoriali. 
di tecnici ed esperti e. neces
sariamente. di tutti i lavora
tori. 

Si t rat ta anche, di qualifi
care ulteriormente l'iniziativa 
della classe operaia, di ren
derla più consapevole, pun
tuale e coerente, fondata su 
un imprescindibile bagaglio di 
conoscenze relative a ciascu
na azienda ed ni vari settori. 
Seguendo questa via. potran
no non ripetersi in futuro i ca
si di Darziale disinteresse e 
di limitato intervento di fron
te ad alcuni fenomeni e pro
cessi registrati ne'la struttu
ra economica locale. 

Per soddisfare tut te queste 
esigenze, si pensa ad una for
ma inedita di conferenze di 
produzione, che si sviluppino 
su diversi piani. Non ci so
no. dunque, proposte che po
trebbero svolgersi nelle sin-

• . j j il T ' " ° ' e aziende ed in ciascun 
via Madonna della lorre settore o comparto produtu 

vo (mobilio, confezioni, vetro. 
cuoio, edilizia ecc.). a livello 

Domani 

dibattito 

sui giovani 

ad Architettura 
Domani alle ore 17. orga

nizzato dalla sezione univer
sitaria del PCI, si terrà nel
l'aula magna della facoltà 
di Architettura un dibattito 
su « I giovani nella crisi del 
Paese: quale rapporto con la 
politica? ». 

Interverranno Francesca 
Izzo, della redazione della ri
vista « Rosa » e il compagno 
Fabio Mussi della redazione 
di « Rinascita ». • 

OGGI LA C O M M I S S I O N E FEDE
RALE DI CONTROLLO 

Oggi alle ore 16 è convocata 
nei locali della federazione del 
PCI, la Commissione federate di 
controllo per discutere la relazio
ne dei sindaci revisori sul bilancio 
consuntivo 1976 e sulle linee del 
bilancio di previsione 1977 ; terrà 
la relazione il compagno Carlo Con
fort i . 

ASSEMBLEA 
Nell'ambito dalla campagna di 

tesseramento e proselitismo al par
tito. si terrà domani alle ore 21 
nei locali del Circolo di Soffiano. 
via di Scandicci 144. un'assemblea 
su « Il partito oggi: una nuova 
qualità della vita alla base della 
battaglia per far uscire il paese 
dalla crisi ». Nel corso dell'incon
tro saranno consegnate le tessere 
ai nuovi iscritti. 

Da domani sospesa 
la circolazione in 

Da domani, giovedì 16 dicem
bre, in via Madonna della Tosse 
(nel tratto compreso fra via P. 

Spano e piazza dalla Libertà) sarà 
chiusa al traffico veicolare, poiché 
inizeranno i lavori di interramen
to di una conduttura per il gas. 

; Corsi 
i di nuoto 

per ragazzi 
Terminano oggi !e iscnzio-

ni ai corsi di nuoto alle mi-
cropLscine comunali: «Don 
Minzoni » via Locchi. « Isti
tuto tecnico industriale Leo
nardo da Vinci » via dei Ca
boto; «Isolotto» via Baccio 
Bandinelli. 

Le iscrizioni sono aperte 
al ragazzi nella età della 
scuola dell'obbligo. Il costo 
del corso che comprende un 
minimo di 20 lezioni è di lire 
Il mila. 

comprensoriale c i anche in 
fasi romunali e zonali. 

L'insieme di queste ipotesi 
j di lavoro appare come il più 
j consono al tessuto sociale ed 
! economico del comprensorio. 

che presenta molti elementi 
di peculiarità nel contesto na
zionale. 

Il primo dato caratterizzan
te è la presenza di una mi
riade di piccole e piccolissi
me aziende eterogenea. I.a 
media nella industria nnnu 
fat tunera è di 8.6 lavoratori 
per otmi impresa ed in alcu
ni comuni vi è una tenden
za alla diminuzione: ad Eni 
poli ed a Pozgibonsi. ad 
esempio, nel 196Ì la media 
era rispettivamente di 10.1 e 
11.5 mentre nel 1971 è risulta
ta di 8.9 e 10.3. Sono mancati. 
dunque, rilevanti fenomeni di 
concentrazione e si è verifi
cata la espulsione dall'azien 

Ieri sera al Comunale 

Successo del coro dell'Armata rossa 
Il saluto in Palano Vecchio • Interventi del colonnello Babloev e di Giulietta Masina 
Il coro dell'Armata Ros

sa. che ieri sera ha tenu
to al teatro Comunale, af
follato in ogni ordine di 
posti, un opplauditissimo 
spettacolo di canti e bal
letti. è stato ricevuto nel I 
pomeriggio di ieri in Pa
lazzo Vecchio dai rappre
sentanti della amministra-
z.one comunale. 

Ai graditissimi ospiti il 
v:ce sindaco Ottaviano 
Coizi (alla manifestazione 
che si è svolta nel salone 
dei 200 era presente anche 
il sindaco Gabbuggiani). 
ha rivolto un caloroso sa
luto. ricordando come Fi
renze sia legata da un pat
to di gemellaggio che ce
lebra nel '77 i dieci anni 
di vita con la città di Kiev. 

Ricordati i legami di a-
nv.czia fra i due popoli il 
vice sindaco ha sottolinea
to l'importanza di Inizia
tive come questa promos

se per combattere le leu- - hanno dato alcune infor- | 
cernie. Quindi ha offerto 
a nome della amministra
zione il Marzocco di Fi
renze ai graditissimi ospi
ti. 

Il colonnello Babloev a 
nome dell'Armata Rossa 
ha espresso i sentimenti di 
ringraziamento e di gran
de amicizia. Quindi Giu
lietta Masina ha promosso 
come rappresentante del-
l'AIL (Associa/ione Italia
na Leucemie) un saluto a-
gli ospiti ricordando la 
straordinarietà del loro 
spettacolo e il calore che 
esso sprigiona. 

La Masina ha ricordato 
anche il senso dell'affet
tuosa amicizia ricevuta in 
URSS in occasione del film 
< Le notti di Cabiria ». 

Successivamente ai gior
nalisti presenti il colonnel
lo Babloev e l'addetto al
la ambasciata sovietica 

mazioni sulle caratteristi- I 
che del grande complesso j 
(anche un altro comples- j 
so sovietico si trova in I-
talia in tournè in seguito 
agli accordi culturali con 
il nostro paese). 

L'attuale complesso è 
stato fondato nel 1937 co
me elemento di educazio
ne dello esercito. Da 50 
componenti è salito a 120 
e svolge la sua attività nel 
distretto di Mosca ed an
che in altre regioni della 
Unione Sovietica. Durante 
la seconda guerra mondia
le ha operata sul fronte 
contro i tedeschi invasori. 

Ha svolto tournè recen
temente in Tunisia. Fran
cia, Lussemburgo. Giappo
ne e Scozia. Sta compien
do un giro in Italia e oggi 
darà il suo spettacolo dopo 
il trionfo fiorentino a Bo 
logna. 

da « madre» di alcuni proces 
si produttivi, che sono stati 
delegati o ad industrie « mar
ginali » o ad una fitta rete di 
lavoratori a domicilio. 

Quesfultima forma di or 
ganizzazione della produzione. 
insieme ad altre che sfuggo 
no al controlio pubblico e sin
dacale, ha consentito cospi
cui profitti e maggiore com
petitività. per i più bassi co
sti sostenuti dalie imprese. 

Inoltre, lavoro a domicilio 
e lavoro nero hanno creato 
una massa di forza lavoro 
estremamente elastica, che 
può espandersi o contrarsi in 
relazione alla generale con
giuntura (valga l'esempio dei 
fenomeni di doppio lavoro, 
delle saltuarie occupazioni di 
pensionati, donne e ragazzi). 
Seno anche queste, le condi
zioni che hanno determinato 
la sostanziale tenuta, la Uà 
bilità dell'occupazione ed il 
limitato ricorso alla cassa in
tegrazione. di fronte alla gra
ve crisi che sta colpendo la 
economia italiana. 

Altri dati forniscono lo spun
to per interessanti considera
zioni. Ad un sensibile incre
mento della popolazione (più 
2.VÓ nel ventennio 1951/71). 
ha corrisposto una diminuzio
ne del tasso di attività, cioè 
del rapporto tra la popolazio
ne attiva ed il totale degli 
abitanti, dovuta essenzialmen
te all'abbandono della cam
pagna anche se contempora
neamente le attività commer
ciali ed industriali hanno avu
to un rapido sviluppo, il tas
so di attività del comprenso
rio è. comunque, superiore 
a quello nazionale ed a quel 
lo regionale. 

Fausto Falorni 

270 bancarelle alle Cascine 
Via vai di gente ieri matt ina tra le ban

carelle sul lungarno Abramo Lincoln alle 

Cascine. Ha preso il via infatt i , definit iva

mente il mercato settimanale degli ambulant i 

che da ora in poi si terrà regolarmente ogni 

martedì . L'inizio ufficiale è stato r imandalo 

di selle giorni a causa della pioggia. 

Ie r i , nonostante il freddo, che in questi 

ult imi giorni sta toccando le sue punte mas

sime, l 'affluenza è stata assai elevata. 

« Per essere il primo g'orno — hanno detto 

alcuni ambulanti — è andata più che bene. 

Francamente tanta gente cosi non ce l'aspet

tavamo. Qui è molto meglio che al Campo 

di Mar te ». 

Fin dalle pr ime ore della matt ina oltre 

270 bancarelle si sono disposte nei posti asse

gnati lungo i due lati del viale. Due chilo

metr i di merc i e di prodotti tra i quali si 

può scegliere di tulio dai fichi secchi ai 

lacci per le scarpe. 

Più affol lat i i banchi di confezioni e di 

magl ier ia dove molte donne si sono fe rmale 

a lungo per toccare, t i rare fino alle ult ime 

cento lire e infine comprare dopo una este

nuante e colorita contrattazione. 

Ne abbiamo fe rmata qualcuna. « Al mer

cato ci si viene volentieri , si sceglie di più 

e poi si r isparmia qualche cosa >. 

Il convegno organizzato dai sindacati 

I tre nodi 
energetici 

in Toscana 
Come sfruttare le fonti geotermoeletfriche, idroelettriche 
e termoelettriche • I limiti della politica governativa 

A conclusione di una ampiH consultazione di base In 
Federazione regionale CGILL CISL-UILL e i sindacati elet
trici hanno dato vita ad un convegno sui problemi energe
tici. tenutosi al circolo ENEL di Firenze. L'iniziativa è stata 
preceduta dalle tre conferenze di produzione sulla geotermia 
a Larderemo. sul'a produzione idroelettrica a Lucra,-.-u 
quelle termoelettriche a S. Giovanni Valdurno. 

Ne! convegno si è discusso della centralità della politica 
energetica come scelta prioritaria in quanto investe i grossi 
nodi dello sviluppo produttivo agricolo ed industriale. 11 
deficit della bilancia commerciale. 

I lavori sono stati aperti dalla relazione del compagno 
Virgilio Bendinelli, segretario regionale della CGIL (al tn 
volo della presidenza sedevano Garavini, segretario nazionale 
CGIL. Turini. segretario regionale C1RL. Salvagnini e Della 
Maggiore, dei sindacati regionali di categoria), che ha deli
neato il quadro regionale per i settori geotermoelettrico. 
idroelettrico e termoelettrico. ì quali rappresentano le font. 
di energia maggiormente predenti in Toscana, pari al 73 por 
cento della produzione regionale. 

Sc-emiendo nei particolari, .v. ,-onn osservati ; Uniti (U\!.i ito 
litica fin qui condotta per la mancanza di un piano per I! 
riassetto idrogeologico delle valli che permettesse la razio 
naie utilizzazione delle acque sia ai fini dell'irrigazione ed ino 
potabile, sia per la produzione di energia elettrica mediante 
la costruzione di piccoli e grandi impianti nutomati/zati con 
comandi centralizzati. 

Per la geotermia non esistono Invece programmi di pio 
cisi impegni, solo un quadro con alcune indicazioni di mas-

! sima. I sindacati non sono soddisfatti del comportamento del-
| l'ENEL e dei ritardi nello sfruttamento di questa energia. 

Appare però positivo che nello schema di piano energetico 
j figuri finalmente la geotermia ed il riconoscimento della 
I necessità di approfondire la ricerca e l'utilizzazione di questa 
, fonte, particolarmente presento in Toscana. 
1 Pei il settore termoelettrico due \ fattori fondamenta!; 

esistenti in Toscana: quello della centrale di S. Barbara. 
per la quale i sindacati chiedono l'avvio ai lavori per Tinse 
diamento di due nuovi gruppi, e quello della centrale Livorno-
Marzocco. una entità produttiva che at tende ancora la co 
struzìone completa dell'impianto, proprio mentre aumenta In 
richiesta di energia nel Paese 

Dal convegno seno scaturite anche proposte per tut to i! 
movimento sindacale, tenuto conto delle nuove possibilità 
di espansione (è stato citato il caso dell'impianto COREDIF 
per l 'arricchimento dell'uranio) a t torno alla quale i lavo 
nitori a t tueranno momenti di ulteriore approfondimento. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza u t t a v i a n l • T e l . 287.834 
( A P . 15 .30 ) 
La mala ria un'usanza: violenza risponde con vio
lenza, ad un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet, Mart in Balsam. 
( V M 14) 
( 1 6 , 18 ,15 . 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bard i - T e l . 284.332 
Finalmente un vero film che racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
zisti: Le deportate delle lezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro
samente V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 18 ,55 . 2 0 , 3 5 . 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via Castel lani - T e l . 272.320 
Gli attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di risate irrefrenanti nei film più divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Gorelli, Ursula Andress, Enrico Mon-
tesano. Barbara Bouchet, Aldo Maccione, Brenda 
Welch, Alberto Lionello. Nadia Cassini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
Borgo degli Albizl - Te l . 282.687 
Un vero colosso di avventure e fantascienza: 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure. Peter Cushing, Caroline 
Munro. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 0 ) 
E D I S O N 
P z a della Repubblica. 5 - T e l . 23.110 
(Ap . 15) 

La commedie scacciatisi che moltiplica per 1000 
la vostra voglia di ridere: Bruciati da cocente pas
sione. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione. 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
E X C E L S I O R 

Via Cer re tan i . 4 Te l 217.798 
Dopo le 10 .000 risate di Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal princip'o alla 
fine: L'ultima follia di Mei Brooks (« Sileni mo
vie » ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
mirv. Dom De Luise, Liza M.nnelll . Burt Rey
nolds. James Caan. Ann Bancrolt, Paul Nswma.i, 
Marcel Marceau. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 ,05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bruneileschl Te l . 275.112 
Forse a vostra moglie è già successo, torse ne 
sa qualcosa il ragioniere dei plano di sopra... 
l'importante è: Baita che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Mon.cs Vi t t i . 
lohnny Doreili ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Te l . 683 611 
Dopo • Att i impuri ». un nuovo film corneo ero
tico all'italiana! Madre e figlia, bbone da mar.re. 
salvano la ditta, ma non la faccia: Frittata al l ' 
italiana. E' un Technicolor con Dagmar La;sa.n-
der. Karin Schubert. Anton, o Casagrande. 
(V i t a l i ss imo minor, di 13 anni) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
Douglas Trumbji l premio • Oscar • p-essnta •; 
nuovo colosso americano di fantasc.enza: 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor Una meravi-
g'iosa avventura oltre i confini del.o soazio. 
con gli incred.b'li effetti stereofonici del « futur 
sound » vivrete e sperimenterete le incred b ;i 
sensazioni d. un viagg.o nello soaz'o Vedre-e 
la più grande flotta di navi spaziali mai so-rata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo infere fo
reste Una storia affasc nanfe magistralmente 
mterpretata da B-jce Dern • Cliff Potts II f 'm 
è per tutti. 
( 1 5 . 3 0 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
Via de' Sas«* tn Te l . 24 088 
Una ventata di g lo : l . di vita, d'amore Breezy. 
Tecrin color Con Wlt .arn Hoiden. Kay Le.nz. 
( 1 5 . 3 0 . 17 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour . 184r . Te l . 575 301 
(Ao 1 5 . 3 0 ) 
Nessuno r.uscirà • ds-yi le stesse emaz on1 cnt 
A da-a Poianski coi Suo o'tims. g-andz- caoo-
avoro: L'inquilino del terra piano. I e ; m co cr 

:on Isabelle A d j i m . Melvyn Do-jg'ss. lo Vsn 
Fieet. Snel'ey Winters D.retto d i Romam Po
ianski. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i Te l 272 474 
Terence H'!l-Bud Spencer, la cooo a delle gra-.dl 
avventure r'torna in U T d vertente e irres'st b .e 
spettacolo d suoe-ba g r n d o s . t à Tec.nn co.or. 
I l corsaro nero con Te-ence H.ll . B jd Spe.nce-, 
S V a Monti 
( 1 5 . 17 . 19 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
" i « O V b e M ' n * T e l . 296 242 
Spettacoli !ea:-ali 
O'e 2 1 . 3 0 Gs-ne" t G'ovtnn'nl o-essnrano 
G :no B r m eri in Felicibumta. commed.a <rus:-
ca!e di Terzoli e Va me. il p'ù g-ande sjecesso 
deiranno con un eccez'onaie e numeroso co~> 
plesso di irt 'st i in una fastosa co-.nice d" scene 
e costumi stupendi. La comoagn'a ag'sce in 
esclus'vltà asso u t i oer t i Toscana e l 'U-nb-n La 
\end"ra dei b"g!"etti per i costi .«urne-iti s' effet
tua D'esso ia ti'gi'efterle dei reatro d i ' e 10 a :e 
13 e dalie 15 alle 2 0 
A S T O R D E S S A I 
V i i P o r r - i - m * I P Tei >22 W 
A r'cVesfa deq' ; sm e. dal d'Essa : I l cervello di 
Mr . Soames. Colo.-.. Per tutt.! 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

A O R I A N O 
Via Rnmannosl • Te l 483 607 
(Ap 1 6 ) 
Il film straordinario a indlmenticab'le di V a l e r o 
Zurlini: I l deserto dai tartari. Colo-i. Con V t-
torio G issmin , Giuliano Gamma, Phii.ppe Noiret. 
Jean Louis Tr in t i jnmt . 
( 1 6 , 3 0 , 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 

fscTìermi e ribalte D 
A L B A (R ' f red i ) 
Via F Vezzani Te l 452.296 
Un film sconvolgente: Scandalo, di Salvatore 
Samperi. Technicolor, con Lisa Gastoni e Fran
co Nero. ( V M 1 8 ) . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 - T e l . 4100 007 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film ero
tico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
Colori. Con Franco.se Fabian, Ernest Borgn.ne. 
Corinne Clery. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M a r t i r i del Popolo. 27 - Te l . 232.137 
Pasqualino seltebcllezze. Colori, con Giancarlo 
Giannini. Maria F.ore. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina re i . 663.945 
Una perversa e sconcertante vicenda sessuale in 
un film ad aita suspence erotica: Labbra da lurido 
blu. Technicolor, con Lisa Gasionl. 
(Rigorosamente vietato m'nori di 18 anni) 
Rid AGIS 

A P O L L O 
Via Nazionale T e l . 270 049 
(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole, ele
gante) 
Un nuovo, straordinario, allucinante giallo. Il 
vero capolavoro del famoso regista Brian De 
Palma. Eastmancolor: Le due sorelle, con Mar-
got K'ddcr, Jennifer Sali. Bill Fmiey. Candidato 
ai «Nastr i d 'Argento». ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap 15) 
Agente 3 7 3 , Police Coneclion. Con Robert Dou.al 
e Verna Bloon. t V M 1 4 ) . 
l U s. 2 2 . 3 0 ) 
R.d AGIS 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S S imone 
(Ap. 15) 
I qrandi capoiavor . Solo ogg - Le piogge di 
Ranchipur. Tec.nn'coior con L. Turner. R Burton 
(U s 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour Tei. 537 700 
Robert De Nlro e Mart .n Scorses» interprete e 
reg.sta di « Taxi d-iver », nuovamente ins eme 
nel loro ultimo capo-avoro: Mcan streets. A co-
• ori Con R De N.ro. Harvey Keitel ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via FJenra Tel 272 173 
Sapete cosa accade qjando in casa s. ha u.na 
governante di co ore? La risposta a Renzo Mon-
t:gn;.n :. l ' j t 'o-e f o-ent no d:i momento, eh? j\ 
dve ' t . ra nei fi 'm- La governante di colore. 
Tech-, co 3' . con R?nro Montagnjn . In?s Pcl-
leg.-in . Ma-.sa .Meri n.. O-c.n.dea De Sa.nt.s, 
( V M 18) 

E D E N 
Via (teli» Fnnnerià Tel 225 643 
Per .1 me-co'rdi d^d cito o rsnjzi . Zanna Bianca 
e il cacciatore solitario. Toch-i color con Robe-: 
Woad e Pid-o 5anchcz. Un f.lm cilì d «erti.-a 
grand e p cco.i 

E O L O 
B > - _ M S Fred-ano Tei 291822 
Una d./e-te-ite e j s i j n s in:e.-p.-etaz one d. V.'oody 
Alien n. Provaci ancora Sani. Tac.nn.color Di
retto e -.•e-p-;t2:o da Woody A.ien. Pzr t j l t . l 

F I A M M A 
V a p4«~;n.-i:n Tel 50 401 

Tutti gli uomini del presidente. T 2 ; n ; ; . r - . 

F I O R E L L A 
VA D A n n u i r ò I > l W 240 
Pc\- so-d sf^-c e p.jmaros ss me .-.eh es*e, -i 
esc;s . \ . j . orogam-iaz one dell 'a/zeniura o u soct-
tacola.-e rie! s»co o L'inferno di cristallo. T e c n i 
co or con Pa-i. Vc-.v-njn. Ste.e McO-ieen. V.' '-
i am Hoiden e F3ye Duna^.ay. D'rettO da Jo"-.-
G-i.l «Tn n Pe- t j t : ' 

I T A L I A 
Via Nazionale • T e l . 211.069 
Il capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntameiU*. Co
lori. Con Franco.se Fabian, Ernest Borgnine, Co
rinne Clery ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via M a n t i - Te l . 366 808 
Il f i lm più atteso dell'anno: Taxi driver di 
Mart in Scorsese. Technicolor, con Robert De 
Niro. Jod.e Fostcr. Albert Brooks. Harvey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t l - T e l . 680.644 
Un amore scabroso e sconcertante nel l i lm più 
erotico dell'anno: Velluto nero, lechnicolor, con 
Laura Gesmer e Annie Belle. 
( V i t a l i s s i m o al minori di 18 anni) 
Rid. AGIS 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - T e l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di p n m : vision'. Emozionante. 
avventuroso fi lm Technicolor: Dieci bianchi uccisi 
da un piccolo indiano, con Fab.c Testi, John 
Ireland. Rosalba Neri. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N I 

Via Rlcasoll Te l . 23 282 
Una storia divertente per i giovani, dopo « Ami
ci m'ei » un altro stupendo e divertente film di 
Mario Mon-celii- Caro Michele. A colori. Con 
Mjr.angela Melato, Delphine Seyrig. Aurore Cle-
•na.it. Lou Castel. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Te l . 675 930 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
D valent issimo: Paolo Barca, maestro elementare 
praticamente nudista. Tschn'color. con Renato 
Porzfftto. Magai, Noel ( V M 14) 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P / / a Puccini - Tel 32 0ò7 Bus 17 

Gioventù bruciata, di Nicho.as Ray Colori, con 
Ja.nes Dean. Nalhol .-• Woc-d Per tutt.! 
S T A D I O 
V:.i'e M F a n t i Tel 50 913 
4 Mosche di velluto grigio di D. Argento. Colori. 
( V M 14) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Te l 226 193 
< Locale r .nno/alo. a jd.o perfetto) 
L 5 0 0 
: A x 15 ) 
A conclus one d?'l2 rassegna dad cets z « C Tenia 
o Fantascienza ». so,o oggi, dal romanzo tì. Harry 
I b — san: « Sovlent G'een ». un film carico d 
s.isaencc con la rej ia di gran casse d. R.chard 
F.e scher. 2 0 2 2 : I sopravvissuti (Us3 ' 7 3 ) . con 
C.na-lton H=ston e Ed o - d G Rob nso.n. Colo-I 

U s 22 J 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasrnni lei 480 87J» 
Tre magnifici attori nei fi m pm emozionante e 
r l -eMfnt» delia stao one- Invilo • cena con de

litto. Colori, con Alee G J nnes. Peter Seliers, 
Day a Ntve.n 
i 15 .30 . 1 7 . 2 0 . 19.05. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

(14.30. 17.10. 23. 22.40) 

F L O R A S A L A 
Puzza H ^ . m a z a . 
( A o . 15) 
Un szciz o.na'e f '.m d 
-cmanzo • La g -a ide 
Tri l idi . Tec ' iVco.o- E' 
F L O R A S A L O N E 
P. izza D.j lmaz.a 
( A p 15) 
Un amore scab-oso e 
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A R C O B A L E N O 
R DOSO 

A R T I G I A N E L L I 
V \ » S W - . ' J ' " ! 104 l e ! 225 057 
D o m a i : Sandokan : La : j-t i. Mon^.ace.n). 
F L O R I D A 
V-A P i ^ n * ino r>! 700 130 
Doman.- L'eroe della strada. 
A R E N A C A S A OEL P O P O L O • C A S T E L 
LO Via P G i u l i a n i 
R.poso 

C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
P. POSO 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
R poso 
G I G L I O (Gal luzzo) 
' A o . 20 3 0 ) 
Una squillo scomoda per l'ispettore Newman, 
co-, K. Back. C. P.j.mn-e- ( V M 1 8 ) . 

A R E N A L A N A V E 
Via V i l l amagna . 11 
Riposo 
C.R.C. A N T E L L A ( N u o v a Sala C i n e m a 
Teat ro ) - T e l . 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ap. 2 1 , 3 0 ) 
La Tosca, con Monica V i t t i , Luigi Proietti, Um
berto Orsini. Vittorio Gassman. di Lu.gi Magni. 
C I N E A R C I S. A N D R E A 
Riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a E tna) - Bus 31-32 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
Riposo 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

5.M.S. S. Q U I R I C O 
Via P isana, 576 - T e l . 701.035 
Riposo 
CASA D E L P O P O L O D I C A S E L L I N A 
Pzza D I V i t to r io - Scandirc i 
New York ore 3 , l'ora dei vigliacchi, di Larry 
Peerce (Usa " 6 7 ) . 
Biglietti L. 5 0 0 - Tessera adesione L. 100 
( 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Ita DÌ sardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 442 203 
(Ore 21 .15 ) 
Proiezione f. 'm da! » Festival dei popo'i '75 • : 
Hurry Tomorrow (Uso ' 7 5 ) . 
Ingresso libero 

M A N Z O N I (Scandlcci ) 
B-.v.do e suspence ,n un emozionante thr li ny-
L'uomo venuto dalla pioggia, di René Clement. 
Colori, con Charles Bronson. Marlene Jobert. 

C I N E C L U B 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
Domani: I l giorno della locusta, di Sch'esmger. 
SALA V E R D I 

^ia Gramsci - Sesto Fiorentino 
PM 441 353 
Un eccezionale f.lm porno sexy. Prendi il sesso 
e fuggi. ( Vietatiss m o ' " ) . 
T E A T R O V E R D I 
Riposo 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini Tel 6812.1D1 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . inaugiiraz.one stag'o"-.^ ' 76 '77 . Il 
Teatro d i l la Con/cnzione presento Ubu re <*l 
Alfred Ja-ry: t.-jdjz o le. r.duz.one e reg a di 
Valer.o Vaisrian.; scene di Mauriz o Baio; mu-
s che d. Carla Moser; cosium. di Maur.zio Belò 
e Ba-bara Conti 
(Abbonamenti turno A e ; jbb l ico norma's) . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V a del!» P < T « O ! » 12 12 I H ^62 RQO 
O c 2 1 . 1 5 ( A b b 3 i 2 i i ; r . ! o turno B) - Mahagonny 
d Bi ' lo l t B-ech! - Ku ! V.'? '. Corro d?.: atto 
con Da sy L u n n . Renaio Can-.pese. Erma Garo-
b i r m i . Maria G-^z s Bo •.. Rob3-to Anton:!!) . 
Edoardo Nevola. Sandro De Paolo. An'on o Ta-
gllarenl, Save-.o Mor.ones O-chcst-a U m j 5 ntei ' 
Traduzione d Fedele D'Am co. Rs-j a d. V'-g'nTe 
Pjecher. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via n P r a t o Te! 218 820 
Tutti I venerdì e ogni sabsto alle ore 2 1 . 3 0 • la 
domenica « fest. / i «.le o-e 17 • 2 1 . 3 0 la 
Compagnia d re'ta da I V m e l i Pasaj ni o-?s»nta-
Giuseppe Marietti , mutandine e reggipetti, tra 
atti comicissimi di M . Marol ta . 

T E A T R O R O N D O D« B A C C O 

(Palazzo Pitti) - Te: 270595 
Spazio teatro soe-'menta e. ' 33 l 'a r»3 o .- e to
scano. Ogg': r coso, da v e ' ; : ! : 17 » Ca — jna 
njcleo » p-estsnta Hcrodes- P-c<e~d-3 a b e t a 
ghlno del teatro da g o.edi o_c 1 6 1 9 
T E A T R O V E R D I 
Via Gh ibe l l ina - Te l . 29A242 
Alle o-e 2 1 . 3 0 Gar ne e G o/ann n p-essv jno 
G B-amieri in Felicibumta. commed a rnjs ca'e é 
Terzoli e V a n e II o.ù grande successo dell'anno 
con una fastosa com ce d' tzsnt e costum' s'uo*»»-
di. La commedia agisce n escljs' / l ta assol ta p*r 
la Toscana e ' U x b - l i La vznd :a de' b V etf par 
i oosti njrne-Bt. *'• eKerTua p'esso l» b g:>tt»-ia 
del teatro da > 10 «Ile 13 e da' e 15 a le 2 0 

ero: co de.^'an.-o Velluto nero. Techn co a-, co i 
L»jra Ge.msar e Anne Bel e 
,V età! ss mo m'-or, i 18 a n n ) 
F U L G O R 
V A M FniEuerra • Tel 270 117 
« P.- ma • 
F talmente i' film crie sve a i cos' .m . la . o 
'snz* e i: sesso ns - ,JO<O con: n;n:e Vergini 
indiane per il totem del sesso. A Co o- con 
J m Gen:.- Kathy VJ !l am ( V M 1 S ) . 
G O L D O N I 
Via 1 * Serragl i - Tei 222 437 
L 1 0 0 0 
N j o / e o-c:?:?'» a i - - n e -.ami d gj3 :c In 
co. abo-az o-.e da. c:n:.-o s: jd d»; conso-z o 
e -. irrj-ogra' co loscano. 1 f :,T. S^I co-ajg o 
A esse-e denna Sotto il selciato c'è la spiaggia 
.1 capala.oro d a^angja-d 3 A He T.a Sande-s 
con Gr'sna H jbe* . Hen: eh G skes Pr m» v -
s one escljs'va 
R .duzon- ARCI . ACLI . ENDAS - L 7 0 0 
I D E A L E 
VIA Firenzjio'a Tel 50 708 
Il f I n cons.de-a:o osceno e b'aslcma attende 
la de f .n tua sentenzi q je i .a At\ pubbi co! Malia. 
Colar', con Tu-i Farro. Andrei Ftrréo!. C.nz a 
D t Czol .s Regia A. Serga Nasca ( V M 1 4 ) . 
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Le proposte formulate al convegno organizzato dai sindacati 

I tre nodi 
energetici 

in Toscana 
Come sfruttare le fonti geotermoelettriche, idroelettriche 
e termoelettriche - I limiti della politica governativa 

FIRENZE. 14. 
A conclusione di una ampia consultazione di base, la | 

Federazione regionale CGILL CISL-UILL e i sindacati elet
trici hanno dato vita ad un convegno sui problemi emerge- ! 
tici, tenutosi al circolo ENEL di Firenze. L'iniziativa è stata j 
preceduta dalle tre conferenze di produzione sulla geotermia ; 
a Lardcrello. sull'i prcdu/icne idroelettrica a Lu::ea. .-u ; 
quelle termoelettriche a S. Giovanni Vuldarno. | 

Nel convegno si è discusso della centralità della politica | 
energetica come scelta prioritaria in quanto investe i grossi i 
nodi dello sviluppo produttivo agricolo ed industriale, il j 
deficit della bilancia commerciale. J 

I lavori sono stati aperti dalla relazione del compagno i 
Virgilio Bendinelli. segretario regionale della CGIL (al ta- ! 
volo della presidenza sedevano Garavini. segretario naziona!? : 

CGIL. Turioi. segretario regionale CISL. Salvagnini e Della ! 
Maggiore, dei sindacati regionali di categoria), che ha deli- ', 
neato il quadro regionale per i settori geotermoelettnco. j 
Idroelettrico e termoelettrico, ì quali rappresentano le font. ! 
di energia maggiormente presenti in Toscana, pari al 75 per ! 
cento della produzione regionale. 

Hc'jnu?n:io ne> particolari, -M sono osservati ì l'mit: :le:!i pò , 
litica fin qui condotta por la mancanza di un piano per il j 
riassetto idrogeologico delle valli che permettesse la razio- ! 
naie utilizzazione delle acque sia ai fini dell'irrigazione ed uso > 
potabile, sia per la produzione di energia elettrica mediante , 
la costruzione di piccoli e grandi impianti automatizzati con I 
comandi centralizzati. . ! 

Per la geotermia non esistono invece programmi di pre I 
risi impegni, solo un quadro con alcune indicazioni di mas- • 
sima. I sindacati non sono soddisfatti del comportamento del- ' 
l'ENEL e dei ritardi nello sfruttamento di questa energia. I 
Appare però positivo che nello schema di piano energetico • 
figuri finalmente la geotermia ed il riconoscimento della i 
necessità di approfondire la ricerca e l'utilizzazione di questa i 
fcnte. particolarmente presente in Toscana. ' 

Per il settore termoelettrico due i fattori fondamentali : 
esistenti in Toscana: quello della centrale di S. Barbara, ' 
per la quale i sindacati chiedono l'avvio ai lavori per Tinse- : 

diamento di due nuovi gruppi, e quello della centrale Livorno- i 
Marzocco, una ent i tà produttiva che attende ancora la co- • 
istruzione completa dell'impianto, proprio mentre aumenta la ; 
richiesta di energia nel Paese. 

Un lungo corteo si è snodato per la città 

Forte manifestazione a Cecina 
in difesa della finanza locale 

Il consiglio intercategoriale di zona CGIL-CISL-UIL insieme ai Comuni del comprensorio, promotori 
dell'iniziativa per la riforma e l'autonomia degli enti locali • Il difficile momento dei bilanci preventivi 

Dietro le case del paese te ciminiere della centrale geotermica di Larderello 

Drammatica situazione finanziaria degli ospedali toscani 

SULLO LLA PARALISI 
Allarme responsabile degli amministratori dell'AROT - Un deficit che per il 7 5 ammonta a 45 miliardi e 

per il 7 6 a 80 miliardi - L'intervento della Regione - Chiesta l'immediata erogazione dei finanziamenti 

Era siato un fondatore del partito 

E' morto a Pistoia 
il compagno Niccolai 

Tenace antifascista, venne più volte arrestato per la 
sua attività clandestina - I funerali oggi alle ore 15 

FIRENZE. 14 
Di nuovo alla ribalta la 

drammatica situazione finan
ziaria degli ospedali. L'hanno 
denunciata (se ormai di de-

| le spese e degli interventi. 
i « Ma «"» chiaro — ha sottoli

neato l'assessore Vestri — 
! che non è sufficiente lo 
i sforzo della regione che in 

nunce ce ne fosse ancora i Toscana è s ta to assai consi-

Questa matt ina, dopo gra
ve malattia, è deceduto a 
Pistoia il compagno Dino 
Niccolai. 

Nato nel 1897. iscritto pri
ma ni partito socialista, dal 
quale passò al part i to comu
nista dopo la scissione del 
congresso di Livorno entran
do a far parte del comitato 
della sezione di Pistoia. Te
nace antifascista, il compa
gno Dino venne più volte 
arrestato per la sua attività 
clandestina. 

Prima nel 1923 e successi
vamente nel 1927 fu deferito 
al tribunale speciale che Io 
condannò, assieme ad altri 
compagni, a 3 anni di carcere 
e altrettanti di vigilanza. 
Durante il carcere rifiutò o-

compagni che riorganizzaro
no il partito nella provincia 
di Pistoia. 

Come rappresentante del 
parti to comunista fece par
te del Comitato di Libera-

bisogno) gli amministratori 
ospedalieri della Toscana riu
niti in assemblea nella sala 
dei congressi del CTO di Ca-
reggi. I debiti aumentano 
(insieme gli interessi da pa
gare al'.e banche), non si 
assume personale, non si rin
nova lo i macchinari e gli 
strumenti , i fornitori rifiu
tano gli approvvigionamenti. 
Negli ospedali della nostra 
regione ci si trova ad avere 
un debito sul 1975 di 45 mi
liardi ai quali si aggiungono 
gli 80 del '76, escluso dicem
bre. La cassa dell'ente re
gione è intervenuta per il 

s tente. Quanto potremo an
dare avant i? ». Anche per i 
no-tri ospedali siamo in una 
situazione di allarme respon
sabile. Occorre intensificare 
la battaglia per la riforma 
sani tar ia ». 

L'assemblea ha approvato un 
documento nel quale si chie 
de senza ulteriore indugio 
l 'adeguamento del fondo o-

] spedaliero. la tempestiva e-
j rogazione delle somme oc

correnti per evitare costosi 
ricorsi ai crediti, la program
mazione degli interventi se
condo le indicazioni delle Re
gioni nella prospettva del 
servizio sanitario nazionale. 
la presentazione del disegno 
di legge sulla riforma, l'in
contro urgente tra presiden
za del consiglio dei mini
stri. Regioni e FIARO per 
l'esame dei problemi relati
vi alla drammatica situazio
ne di tensione e disagio che 
vi è negli ospedali. 

7,:one provinciale fin dalla pagamento degli stipendi di 
prima costituzione. imp? 
gnandosi nella creazione del 
le prime formazioni partigia
ne nella quali divenne in se 
guito commissario politico. 
Successivamente è s ta to 
membro per molti anni del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo del partito ricoprendo 
diversi incarichi nel lavoro 
organizzativo e di massa. 

Ài familiari, a tutti quan
ti furono vicini al compagno 
Dino, gli organismi dirigenti 

gni offerta di grazia, riaffcr , della Federazione e tutti ì 
mando la sua fede incrolla- j comunisti pistoiesi esprimo 
b:le negli ideali dell'antifa
scismo. della democrazia. 
della lotta per il socialismo. 
Liberato nel 1930. riprese la 
sua att ività di militante met
tendo a frutto gli elementi 
che aveva acquisito duran
te la permanenza in carcere 

no le più sentite e sincere 
condoglianze. Al lutto s: u-
niscono i compagni della re
dazione dell'Unità 

I funerali, in forma civile. 
avranno luogo domani, mer
coledì. alle ore 15. muoven
do dalla camera mortuaria 

questo mese e per la tredi
cesima. 

Ma quanto si potrà anda
re avanti in questo modo? 
Quanto è sostenibile una si
mile situazione di disagio? 
Se Io sono chiesti sia il pre
sidente dell'AROT (Associa
zione Toscana Ospedali To
scani). Enzo Lupetti, sia l'as
sessore regionale alla Sani
tà. Giorgio Ve~tn. Un solo 
dato nella sua incredibile e 
nuda realtà dà !a misura d: 
quanto stia poco a cuore al 
governo la situazione degli 

Una iniziativa dell'ANPI a Livorno 

Nato un comitato di solidarietà 

con gli ex-partigiani perseguitati 
LIVORNO. 14 

I sindaci di Livorno. Piom 
bino e Rosignano. i rappre
sentant i della amministrazio
ne provinciale della federa
zione cooperative. dell'ANPI. 
dell'ANPI A. del PCI. del 
PSDI e ì congiunti di parti
giani tutt 'ora in s ta to deten

u t a la volontà d: contribuire 
in ogni forma alla democra
tica risoluzione di queste 
drammat iche situazioni, co
stituendo un apposito comi
tato con il compito di sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
anche in ord.ne alle necessi-

CECINA. 14 
Una forte manifestazione 

in difesa degli Enti locali si 
è svolta ieri a Cecina. Ne 
sono stati promotori i co
muni di Rosignanu. Cecina, 
Bibbona, Castagneto. Sasset
ta ed il Consiglio intercate-

ì goriale di zona CGIL-CISL-
1 UIL. 

Nella stessa giornata han-
| no scioperato tutti i lavora-
l tori degli enti locali che in-
I 6ieme alle rappresentanze 
| delle al t re categorie, agli ani-
| ministratori ed ai cittadini 

si sono dati appuntamento 
nella grande piazza Carduc
ci. dalla quale è parti to un 
lungo corte che si è snodato 
per le vie cittadine. Alla te
sta erano 1 gonfaloni dei 
cinque comuni litoranei del
la zona l ^ * o n i sindaci, gli 
amministratori e le rappre
sentanze sindacali. 

Cartelli e striscioni degli 
enti locali si confondevano 
a quelli delle altre categorie 
per dimostrare l'unità nella 
lotta e che la difesa delle 
autonomie locali è un mo 
mento essenziale di un'azio
ne più generale per la tra
sformazione in senso demo 
cratico del paese. 

Il corteo ha raggiunto il 
Palazzo dei Congressi dove 
si è conclusa la manifesta
zione con gli interventi del 
compagno Fernando Barbie-
ro, presidente della Provincia 
di Livorno, e di Giuseppe 
Orsi, della Federazione uni
taria regionale enti locali. 

La manifestazione — han
no sottolineato gli oratori — 
vuole aprire una fase di con
fronto. di iniziative che por
tino t ra i lavoratori e tra i 
cittadini i motivi della lotta 
per la riforma e l'autonomia 
della finanza locale. Infatt i 
la vita degli enti locali è 
un problema che riguarda 
tutti , poiché non vi può es
sere democrazia nel paese 
se non vi è una solida artico
lazione delle autonomie lo
cali che rappresentano il le
game tra i cittadini e lo 
Stato. 

Oggi. però, sottolineava il 
compagno Barbiero, ci tro
viamo di fronte ad un inde
bitamento degli enti locali 
che raggiunge i 33 mila mi
liardi e che entro il 1980 sa
rà raddoppiato. Uno stato di 
cose che non può permettere 
ulteriormente ritardi nell'af-
frontare con efficacia e #vo-
lontà politica il nodo della 
finanza locale, rompendo an
che il suo asservimento da 
quella statale. 

Casa, sanità, scuola, tra
sporti sono i punti fonda
mentali di un nuovo indiriz
zo che privilegi i consumi 
sociali, ed in questi settori 
i comuni e le province posso
no dire una parola nuova. 

Nuovi e gravi compiti so
no riservati agli amministra-

I tori in questo difficile mo-
I mento. Innanzitutto la ste-
I sura dei bilanci preventivi 
I per il 1977 che devono esse-
, re improntati al più rigo 
i roso contenimento delle spe-
• se. comprese le assunzioni 
1 di personale che dovranno 
| essere motivate da una ef-
i fettiva incidenza dei servizi. 
I II problema di una revi-
j sione delle tariffe nell'ambi

to di un intervento selettivo. 
I che consenta di alleggerire 
i la finanza pubblica, è s ta te 
! posto — fra l'altro — dal i 
I rappresentante del sindaca-

*- Orsi. Gli stessi bilanci 

LUCCA - Per un episodio avvenuto nell'ottobre del 7 0 

Grave sentenza contro 
dieci lavoratori 

Assolti dal tribunale di primo grado, sono stati condannati ad un mese 
dalla Corte d'Appello - L'accusa sostiene che sarebbero entrati in un'azien
da danneggiandola, ma loro ribadiscono di essere rimasti fuori dai cancelli 

LUCCA. VA. 
L'n sindacalista e una de

cina di operai sono stati con 
dannati a un mot- di de 
tenzioiio con la sospensione 
condizionale della pena: ù di 
per sé un fatto grave, ma 
diventa addirittura paradossa 
le se si aggiunge che i fat 
ti loro imputati risalirono al 
l'ottobre del 1!)70. che in i-
struttoria c'era stata per tilt 
ti assoluzione per insulficien 

1 fatti, come si è detto. 
risalgono a sei anni a quan
do a Segmniigno erano m 
corso le lotto per il rinnovo 
del contratto per i cal/atu 
rieri. Segromigno era allora 
una zona difficile per il sin
dacato, assente da quasi tilt 
te le aziende, molte (Ielle qua 
li di dimensioni poco più clic 
familiari. I.e condizioni in fai) 
b r k a erano veramente pedan
ti: orari di lavoro dappertut 

za di prove e che il tribuna- ' to di 9 10 ore (.ma si arriva 
le di primo grado li aveva 
assolti con formula piena. 

Nei giorni scorsi invece la 
Corte d'Appello di Firenze ha 
riformato la sentenza di pri
mo grado infliggendo ai die
ci imputati la condanna ad 
un mese di carcere. Contro 
questa sbalorditiva sentenza 
l'avvocato Mario Frezza che 
difende il sindacalista e gli 
operai ha annunciato ricorso 
in Cassazione, soprattutto per 
evitare il carattere di esem 
pio che questa iniziativa del
la magistratura fiorentina ver 
so una recrudescenza contro 
i lavoratori e i loro sinda
cati. 

anche a 11 e a 12). assenza 
di protezione contro i ma 
siici e i collanti, impossibi
lità per i lavoratori ((piasi 
tutti giovani, alunni anche 
al di sotlo dell'età legale) di 
organizzarsi e far rispettare 
i propri diritti. 

Quel giorno, il 0 ottobre di 
sei anni fa. era in corso a 
Segromigno uno sciopero 
spontaneo e gli operai ancia 
vano di fabbrica in fabbrica 
in corteo per allargare a tut
ti i lavoratori la manifesta 
zione. I fatti per cui ora la 
Corte di Appello di Firenze 
ha emesso la condanna sa
rebbero avvenuti davanti al 

calzaturificio <r Claudio >\ una 
fabbrica dove la repressione 
padronale era particolarmente 
pesante e il cui proprietario 
in occasione di un preceden
te sciopero aveva addirittu
ra imbracciato il fucile. L' 
accusa sostiene che gli impu 
tati sarebbero entrati nell'a 
zionda danneggiando anche al 
curii infissi, mentre il sinda 
calista e gli operai hanno seni 
pre ribadito di essere rima 
sti al di fuori dei cancelli. 
chiamando i lavoratori della 
« Claudia * alla lotta, ina sen 
za entrare né tantomeno dati 
neggiare la fabbrica. 

Le cose nelle fabbriche di 
Segromigno sono nel frattem 
|X) cambiate anche se c'è 
ancora molto da fare e da 
lottare e sono cambiate 
proprio perché la giovani" 
classe operaia di questo pò 
lo di svilupix) calzaturiero si 
è saputa organizzare e il sin 
dacato è (wituto entrare al
meno nelle fabbriche più gros
se. Ma questi (ìositivi risili 
tati hanno proprio la loro 
radici nelle lotto di quegli 
anni (1!>70 71) 

Provocato da un'esplosione di gas 

Profonda impressione a Livorno 
per l'omicidio bianco al porto 
La vittima era un dipendente di una ditta di Parma che aveva preso 
in appalto dei lavori dalla Stanic - Nello scoppio ferito un altro operaio 

Tra il sindaco e una rappresentante della nuova proprietà 

Lottizzazione Ponti: 
incontro in Comune 

« nel 1942 fu tra i pr:mi S i dc!!'nsi>?dak' ri: P'stoia. 

Per il tentato incendio di una sezione del PCI 

Arrestato un giovane 
neofascista pisano 

Il D'Alascio ha ammesso di aver compiuto l'aften-
tato ma sostiene di aver agito senza complici 

PISA. 14 ] pisana che lucchese ed in 
Oscar D'Alascio. un snova • passato e stato protagonista. 

n e neo-fascista pisano, è sta I :n.-:eme ai suoi camera:: , di 
to denunciato dalla squadra j ris-^e e p-.-stajgi c rn t ro g.o-
politica della questura di P:- vani democr.it i c . 
sa per il tentativo di incendio Recentemente è stato arre-
delia sezione comunista del I stato a Lucca a seguito di 
quartiere di Pratale. ! una aggressione compiuta in 

Il fatto accadde !.i notte ( quella città contro alcuni 

ospedali. dell'assisten7a e più j tivo. si sono incontrati con 
in generale della riforma sa | il presidente del Comitato 
nitarta Come può andare ! nazionale di solidarietà agi: 
avan f •! sistema ospedaliero | ex partigiani perseguitati nel 
in Italia con 2700 miliardi | dopoguerra per fatti connessi 
quando la soesa per i rico j alla guerra di liberazione. 
veri è stata nel "74 di quasi ; Scopo della riunione è sta-
3500? Ebbene, sii stanzia j to quello di esaminare le con
menti sia por il "75 e "76 j dizioni ;n cui vendono a tro 

; tà di fondi che ha il cornila- ! *°" , . ° r s i
f - , , G , i ,- s t .es sj , . . 

' - - - - • ' degli enti locali, e s ta to chie
sto. devono vedere la parte
cipazione. il confronto tra 
amministratori . lavoratori e 

hanno continuato ari avere 
come base quel!; d: due an 
n: fa 

Dopo tre anni dalla sua en
tra ta in vigore la legge 336 j 
dell'agosto 74 non ha trova i 
to apDl:ca7:one "ella p i r t e ! 
at t inente a! regolare finan ' 
7;a;nento delì'as^istenzi e c.ò j 
nonostante le motivate pre? 1 
s:on: del FIARO famnr.n: : 
a r a t o r i ospedalieri) e de'le ! 
Regioni. nonché le re : terate ! 

varai d e c n e di an t i fascs t . 
tut tora costretti in s ta to de
tentivo o di forzato esilio e 
valutare le iniziative da assu 
mere per il recupero delle lo
ro libertà personali. E" scatu-

to nazionale per cont inuare 
le at t ività sociali ed assisten
ziali a favore di queste par
sone. 

Il comitato ha assunto su
bito la decisione di inviare un 
ordine del giorno alla presi
denza della Repubblica e d. 
promuovere un movimento d: 
so'.idar.ftà che toerhi tutte le 
forze democratiche ed ant.fa
se .ite che dovranno poi r: 
trovarsi in un comitato prò 
v inca le permanente di soli
darietà. 

I altre istanze democratiche in-
I teressate. 
'• Tra i comuni promotori 
! della manifestazione ed ii 

Consiglio sindacale di Zona. , te dall 'approvazione del pia-
e s ta to confermato un p.u i n o del litorale sarà esami 
s tret to rapporto di collabo- j n a ! a (jai consiglio comunale 
razione per tutti : problemi | i n rapporto aper to con tut te 

i nicato — il sindaco ha in-
: formato i gruppi consiliari 
! del PCI. PSI. DC. PRI . PSDI. 
! Quando apparvero sulla 
i s tampa notizie che nttribui-
• vano alla società rappresen-
! t a ta ieri dall 'avvocato Torto-
| rella ( rappresentante della 
| società» le intenzioni di co-
j s t ruire sulle aree in questione 
; bungalow, un ippodromo, un 

comunicato — ha preso a t to ) centro fiera ed al t re struttu-
di quanto esposto, riconfer- ; re simili, il sindaco di Pisa 
mando che la destinazicne I diffuse una nota in cui. dopo 
definitiva delle zone di Tir \ aver fatto presente che nes-
renia eventualmente stralcia- i suna comunicazione in me-

PISA. 14 
Un rappresentante della 

società che ha acquistato i 
terreni circostanti gli stabili
menti cinematografici di Tir-

i renia, è s ta to ricevuto gio
vedì 9 dal sindaco di Pisa. 
Ne dà notizia un breve co 
municato dell'amministrazio
ne comunale di Pisa. 

i « Il sindaco — si legge nel 

che si pongono. le istituzioni, ah enti e le as-
A I M W ^ M M : K i t . . . . : . . : i sociazioni interessate. Deil'in-
feiovanni Nannini c o n t r o _ COOe.ude ii coma 

rito era ancora giunta a:! am
ministrazione comunale, af
fermava che « è comunque 
chiaro che non esiste alcuna 
indicazione del PRG che po^ 
sa ccnsentire la costruzione ! ture del porto, per l'amplia-

LIVORNO. 14 
Profonda impressione ha su

scitato a Livorno il mortole 
incidente sul lavoro che ha 
stroncato In viUi dell'emilia
no Celeste Casali. 55 .ini: . 
sposato e padre di quattro 
figli. 

L'improvvisa esplosione di 
gas contenuti in una tuba
tura olio quale stava lavo
rando. al porto industriale di 
Livorno. Io ha scaraventato 
contro un muro a più di cin 
que metri di distanza, ucci
dendolo sul colpo. Anche un 
suo compagno di lavoro. Do
menico Bui. anch'egli emilia
no. è rimasto ferito dall'e
splosione. ma le su»? condizio 
n: non destano particolari 
preoccupazioni. 

Il Casali, che è residente in 
provincia di Piacenza, do 
poco più di tre mesi si era 
trasferito, per lavoro, con a! 
tri operai della sua ditto, n 
Livorno. La Impresa Unione 
d. Parma, presso la quale lui 
lavorava, aveva infatti preso 
in appalto dalla Stnn.c il la
voro di rimozione delle tubn-

' di bungalow ». 

del 2 maggio di quest 'anno 
quando alcuni individui, dopo 
aver infranto il vetro della 
bacheca dove veniva esposta 
l 'Unità, l a s c a : m o sul posto 
un fiasco ccntenente de'. li
quido incendiano; probab.l-
mente qualcosa o qualcuno 
disturbò gii a t tentator i co
stringendoli a lasciare a me
ta la loro opera. 

In queste ultime settimane. 
con l'infittirsi degli a t tentat i 
ed a t t i di teppismo ai danni 
di sezioni comuniste e Case 
del Popolo, la questura di 
Pisa ha riaperto le indagini 
anche sui fatti di violenza 
politica avvenuti in tempi 
passat i . 

Il D'Alascio. sul quale s: era
no sempre posati t sospetti, 
è s ta to condotto in questura 
ed interrogato. II giovane 
neo-fascista ha ammesso di 
aver compiuto l 'at tentato, so
stenendo però di aver agito 
da solo. Quest'ultima affer
mazione appare assai poco 
credibile. Il giovane neo fa-
teista è infatti molto legato 
•gU ambienti della destra sia 

ÌO-
vani di sinistra- una tren
tina di fascisti aggredirono 
a'.iora 4 giovani che erano 
fermi in piazza San Michele 
facendo uso di bilie di ac
ciaio ed altre armi improprie. 

In migliaia 
sotto un tendone 
per « Masaniello » 

a Grosseto 
GROSSETO. 14 

Migliaia di studenti hanno 
partecipato alia rappresenta 
zione di Ma^anteLo. svoltasi 
sotto un tendone Al'.estito nel 
la spaziosa area d: Piazza del 
Mercato La real.zzaz.one sce 
me* é stata motivata e ispi
rata per dare la possibilità 
al pubblico di disporsi libe 
raniente per la mig.iore nce 
zione superando le tradiziona
li barriere fra pubblico e pal
coscenico. 

ass :cura7 :oni de; nrnis tr i 
compatenti Le m i n i a t e ri
mesce delle rsorse ocrnr 
rent: p.^r :'. p i e m o n t o d. pe 
santi debiti riferiti igh ul
timi tre anni hanno deter 
minato la oaralis - della qua
si •o\i'-*à dr'z' o^oeda:- -ta 
l:am. con i. percolo immo 
d\ i to della ch.u-ura d: repar 
ti d: degenza Le recent: m:-
suro governative, che hanno 
indotto le banche a nfiu 
tare antic:p.»z:on: d: tesore 
ria. hanno ulteriormente ag 
gravato -a s.tuaz.one Non va 
dimenticato poi che è .mm: 
nente i'inizio deile t ra t ta t i 
ve por il rinnovo de; con 
t ra t to d: lavoro del persona 
le ospeda'iero che compor 
terà problemi pressoché in 
so'.ub:!. perdurando queste 
premesse. 

La mancanza d: denaro ol 
tre a. deb ;-. ha portato a 
punte d. deficienza d: perso
nal- fino al 30 per cento, a'. 
CTO di Caresrg; si ca.cola m 
torno al 24 In Toscana men
tre que~i'anno avevamo DIM> 
gno d: una cifra di 272 m.liar-
d. ne sono arrivati solo 1DV 
Eppure la gestione regiona.e 
ha dimostrato che program
mando g'.: interventi è possi
bile ottenere risultati soddi
sfacenti airiniz.o del "75 era 
stata def.mta in 250 miliardi 
la spesa prevedib.Ie. a con-
sunt.vo si è visto che le usci
te sono state d; 248. Questo 
significa che il primo anno 
dopo la legge 386 ha portato 
a una razionalizzazione del-

Un interessante convegno nei giorni scorsi a Grosseto 

IL CREDITO AL SERVIZIO DELL'ARTIGIANATO 
Oltre 5000 aziende, piccole e medie, costituiscono l'importante settore produttivo nella zona maremmana - Le proposte di ri
forma a livello nazionale e il ruolo della Regione • Si impone il rinnovamento delle scelte economiche della programmazione 

GROSSETO. 14 ; ne produttiva. Per questo ha | finalizzare e destinare la ere- ' 
Nella sala delle conferenze | continuato Tocco, ne! quadro , scente liquidità bancaria inu- ' 

eH'hoteì Nalesso di Grosse- J della p r . i t :ca d: nconvers-.o ; ::l:7zata agli ;nvest:ment: oro '. 

modifica delia leuge banca- ' settore, l'assessore alle finan-

! del 
ì to. promossa dall'Associazio- j ne e rinnovamento dell'.nte 1 duttivi :n quanto è divenuta 

ne degli artigiani mdipenden > ro apparato produttivo del . inevitabile e necessaria la ri 
ti aderenti alla C.N.A. s: e ! paa>o, un ruolo preciso deve ; conversione e riqualificazione 
tenuta una conferenza su! te I assolvere questo .mpor tmte ' s t rut turale dell 'apparato prò 

) ma «credi to e ar t ig ianato» j settore fondamentale per il ' duttivo. 
I nell 'attuale momento di cri-
j s: economica e politica del 
I pAese. Dinanzi a o tre cen 

to partecipanti, operatori del 
credito, d rigent: degli istitu 
ti bancari, art.giani dingent . 

decoilo econonv.co delia pro-
; vinci5., de.la reg.one e del.'in- j del 
i tero PÌCSC ' con 

Una selezione qualitativa 
credito che s: raccord. 
un reale rilancio della 

Il cornila gno Renato Polli- J programmazione nazionale e 
i n: a.-sts.»cre alle finanze del j regionale: è in questo qua 
i la Regione Toscana con una J dro che l'intero sistema ere-

poìuici e amm'n : s t ra tor ; Ivo ; prolusione preo.sa. rigorosa e i d.tizio può diventare « mez 

ria del 1936 il cu: aspetto 
fondamentale è quello d: an 
corare l'erogazione del ere 
dito alle garanzie reaìi. che 
costruiscono ostacolo moìto 
spesso insuperabile per picco 
!: imprend.tori. artigiani, im 
prese associate. consor7i e ca 

ze ha riferito sulla costitu
zione delia FIDI Toscana 
SPA, che ha io scopo di fa 
vorire l'accesso al credito a! 

mento della darsena. 
L'incidente è accaduto im 

provvisamente. mentre eli o 
perai s tavano lavorando per 
rimuovere una tubatura che 
era servita per convogliare 
dei gasolio. Giorgio Simonel-
li. uno dei sommozzatori del 
la di t ta , di 39 anni, di Ra-
venno. stava lavorando con 
un arco voltaico sottacqua: 
cercava cioè, con la fì-imma 
os.-idr.ca. di lib^rore la tu
batura. Sul porto :1 Bui sta
va lavorando con un marte! 
lo pneumatico. Vicino « !u :. 
in prossimità della bocca del 
tubo, il Casali. 

Una scintill-i :mprow.sa. 
scaturita probabilmente dal
la fiamma ossidrica (anche 
se non è escluso che sia sta 
ta prodotto da! martello 
pneumatico», è s ta to risuc
chiata all ' interno dell*» tuba
tura. dove ho mcendlato : 

la impresa di minori d.men 
sioni. agli ar t ig.ani . alle eoo 
perative ed alle imprese as j gas rimasti. Non ci sono a s 
sociate che presentino va'; j t e fiammate. £ 0 ; 0 un terriWle 

j tegone economiche. E' questo I de prospettive di sviluppo an i ^ o p p 0 che ha :nvestito 'n 
1 un nodo da seiogl ere in qu.m I che se sprovviste di garanzie ' - - CA^U L 'opera io ' e 

to la modifica del.a legge. reali. . , - „, . ^ T . „ „,„ 
de! resto funzionale ad un | Concludendo. Renato Polii- | - s t * t o -cc«*.:ato pe. o..re cm 

n: ha det to che e divenuto or- qu« metri contro un muro. 

Tocco, direttore rie.l'Associa 
zione nell ' introdurre i lavori. 
nel motivare le ragioni che 
hanno portato a organizzare 
il convegno, ha delineato qua
li sono le cara t tenst .che de! 
l'impresa a r t i g a n a in prò 
vincia di Grosseto 

Oltre 5 mila .iz.ende picco 
le e medie con 20 mila ad 
detti sono un Brande fatto 
econom.co produ : . \o nel tes
suto sociale della Maremma 
che non può es-ere minima
mente sottovalutato ma anzi 
valorizzato e sviluppato per 
farne più che mai un preci
so punto di riferimento oc
cupazionale e di qualificazio-

j dettagl.ata. ha esam.nato tutt i 
g!. aspetti , la problematica e 
il nesso intercorrente tra una 
nuova politica finanziaria cre-

I dif.zia e io sviluppo del.'arti-
! gianato visto ne! quadro più 
i venerale d; un indirizzo diver-
i so ne.!e scelte di una politi-
j ca economica inserita in una 
i moderna programmazione de 

mocratica dello sviluppo. Il 
problema centrale — ha sot
tolineato Pollini — è quel
lo di affrontare in termini 
nuovi gli aspetti centrali del
la politica fman7iaria e cre
ditizia. Quali i punti fonda
mentali da fissare per questo j mento. 
nuovo corso? Prima di tu t to , Infine si 

zo » e s t rumento della prò 
grammazione economica. E" 
s ta ta rilevata la necessità del
la determinazione di una po
litica dei tassi che stabilizzi 
entro determinati ambiti il 
costo del denaro, che impe. 
disca la formazione di vere e 
proprie rendite bancarie spe 
cialmente quando lo scarto 
tra interessi attivi e passivi 
e di notevole entità, l'urgen
za di assicurare flussi finan
ziar. continui a quegli istitut. 
speciali di credito che per 
loro precipua funzione assol
vono al credito di invest:-

è parlato della 

determinato periodo storico. 
potrà fare assolvere al siste i 
ma creditizio una funzione-
nuova e diversa, e modifica 
re r a d i a l m e n t e i cr . tcn che I 
hanno fino ad oggi informato j 
l 'attività dell 'intero sistema 
bancario italiano. j 

Dopo aver preso in esame i j 
vari provvedimenti economie: j 
varati dal governo. !a leg: | 
slazione esistente in materia t 
di agevolazioni creditizie al
l 'artigianato. Pollini ha mes
so in luce il problema di co 
me raccordare il rapporto tra 
art igianato, mercato de! cre
dito e Regioni. A proposito 
dell'impegno della Regione 
Toscana, in merito alla cre
scita e al rafforzamento del 

mai indilazionabile un radi
cale cambiamento di rotta 
che finalizzi la polit.ca cre
ditizia alla programmazione 
economica, aiia nqualificazio- | 
ne dell 'apparato produttivo, al i 

I: suo urlo atroce, di dolore 
e d: spavento insieme, è sta
to coperto da! boato dell'e
splosione 

Quando i compagni sono 
consolidamento rielle s t ru t ture I accorsi, per lui non c'era più 
produttive esistenti special- . . . . —. 
mente di quelle piccole, alla 
espansione qualificata degli 
.nvestimenti, alia piena utiliz
zazione di tutte !e risorse di
sponibili. La manifestazione 
si è conclusa con l'inaugura
zione del centro elettronico 
CESAT, per la elaborazione 
dei dati relativi al libro pa
ga e all'IVA. 

niente da fare. Giaceva sen 
za v.ta in una pozza di san
gue. 

A pochi metri da lui il Bui 
s: lamentava, get tato a terra 
dall 'esplosione. Trasporta to 
all'ospedale le sue condizioni 
non risultavano gravi, me 
l'uomo è rimasto per molte 

! ore in s ta to di chock. hMft-
*• ' pace di parlare. 
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Approvati dal consiglio regionale 

Aumentati gli stanziamenti 
per medicine ad artigiani 
commercianti e coltivatori 

Resi necessari dalla lievitazione dei prezzi dei prodotti.farmaceutici 
Comunicazione del presidente Loretta Montemaggi in merito alla con
ferenza su «L'avvenire della politica regionale della Comunità europea» 

Salute in 
fabbrica : 

convegno a 
Migliarino 

Pisano 

FIRENZE. 14 
Il Consiglio regionale, nella seduta di 

lunedi pomeriggio, ha approvato due im
portanti leggi di modifica con le qua
li vengono incrementati gli stanziamen
ti previsti per l'assistenza farmaceuti
ca in favore dei lavoratori autonomi. 
Come ha spiegato il compagno Carmi-
gnioli, relatore delle 2 leggi. La norma
tiva regionale prevede, in at tesa della 
istituzione del servizio sanitario nazio
nale, un intervento, nella misura del 
35 per cento, a integrazione delle spese 
farmaceutiche sostenute da commer
cianti, ar t igiani e coltivatori diretti. 

L'aumento degli stanziamenti si è re
so necessario soprat tut to a seguito del
la continua lievitazione dei prezzi dei 
medicinali. Le somme stanziate, per
tanto, passano — per l 'anno 1976 — da 
B00 milioni a 1 miliardo e 160 milioni 
per i coltivatori diretti e da un miliardo 
e 800 milioni a 2 miliardi e 600 milioni 
per i commercianti e gli artigiani. 

Precedentemente, il Consiglio regio
nale ha ascoltato una comunicazione 
del presidente del Consiglio Loretta 
Montemaggi. la quale ha informato la 
assemblea che la Regione Toscana ha 
partecipato con una delegazione com
posta dal presidente del Consiglio, dal 
presidente della Giunta, dall'assessore 
Federici — anche in rappresentanza 
dei rispettivi gruppi — dai consiglieri 
Biondi, Butinl e Mazzocca alla confe
renza su « L'avvenire della politica re
gionale della Comunità Europea », che 
si è tenuta a Parigi nel giorni scorsi 
per Iniziativa del Consiglio dei Comuni 
d'Europa, d'intesa con la Commissione 
della Comuni Europea. 

Alla conferenza hanno partecipato i 
rappresentanti delle Regioni e degli al

tri enti similari dei 9 Paesi aderenti alla 
CEE 

« In sede di conferenza — ha affer
mato Loretta Montemaggi — l'approc
cio alle prospettive dì una possibile po
litica regionale della CEE ha preso io 
avvio dall'esame di risultati ottenuti dal 
« Fondo Europeo di sviluppo regiona
le », at tualmente in corso di sperimenta
zione da parte della Comunità ». 

In particolare i rappresentanti delle 
Regioni italiane hanno sostenuto: l'esi
genza della nproposizione del fondo con 
disponibilità finanziarie ampliate; la 
necessità di unificare ì vari fondi setto
riali per poter meglio arrivare ad una 
politica autenticamente regionale, volta 
al superamento degli squilibri at tualmen
te esistenti tra regioni ricche e regioni 
meno favorite dalla Comunità l'esigenza 
di un ampio coinvolgimento dei poteri 
regionali suile finalità politiche e su?h 
interventi del!» CEE. Su questa linea 
si è anche articolato, nel corso della 
riunione di Parigi, anche l'intervento del 
presidente del Consiglio regionale, pro
ponendo che !e richieste suddette rap
presentino la scelta strategica della Co
munità, anche di fronte alla situazione 
di profonda crisi che at traversano alcuni 
paesi europei e nella prospettiva delle 
elezioni del nuovo parlamento europeo. 

I nuovi impegni che presumibilmente 
si porranno all 'attenzione delle forze po
litiche regionali, anche in considerazione 
delle competenze regionali in materie re
golamentate dalla CEE, richiederanno 
probabilmente • un approfondimento di 
tu t ta la materia. Pertanto, il presidente 
Montemaggi — a conclusione del suo 
intervento — si è riservato di riproporre 
all 'attenzione della conferenza dei capi
gruppo l'intera questione. 

PISA. 14 
Dopo l'mi/iativa organizzata 

recentemente dall'amministra- I 
zione provinciale di Pisa e dal j 
consiglio di fabbrica dello sta- I 
bilimento metalmeccanico del
la Moto Fides di Marina di ! 
Pisa, anche il comune di Vec- j 
cviiano e le organizzazioni sin- i 
datal i della zona hanno deciso 
di affrontare con un convegno | 
la questione della tutela della I 
salute nei luoghi di lavoro e | 
della salvaguardia dell'ani- | 
niente fuori dalla fabbrica. 

Il convegno si è svolto que- | 
sta mattina nella sala delle 
riunioni di una fabbrica della 
zona industriale di Migliarino 
Pisano: vi hanno partecipato 
l'assessore all'igiene del Co

mune di Vecchiano, Umberto 
Tabacchi. un rappresentante 
del consorzio provinciale di 
medicina preventiva, dottore 
Andrea (ìeracitano. e nume
rosi membri dei consigli di 
fabbrica della zona. Si è trat
tato di una riunione tesa a il
lustrare quali siano gli stru
menti legislativi ed istituziona
li che i lavoratori e le loro 
organizzazioni hanno a dispo
sizione per salvaguardare la 
propria salute sul posto di la
voro. 

Al termine del convegno è 
stato deciso di stilare un que
stionario da far riempire agli 
operai delle varie fabbriche e 
di istituire un registro dei da
ti ambientali in ogni .stabili
mento. 

Nella Valdelsa fiorentina e senese, nell'Empolese e nella zona del cuoio 

Aumenta la popolazione ma sono 
sempre in meno ad avere lavoro 

Le conferenze di produzione del PCI, momento importante di conoscenza della struttura pro
duttiva — Espulsione dalle aziende « madri » di processi lavorativi delegati ad industrie margi
nali — Lavoro a domicilio e lavoro nero — La fragilità dell'assetto economico del comprensorio 

Da parte dei lavoratori di Limestre e Capotizzoro 

Oggi sciopero per la SMI 
Astensione di tre ore — La direzione generale continua a rifiutare ogni accordo positivo sulla piattaforma 
rivendicafiva elaborata dai sindacati — Sono sfate chieste garanzie per lo sviluppo dell'azienda e dell'occupazione 

PISTOIA. 14. 
Uno sciopero di tre ore (le 

ultime di ogni t u ^ o ) ed una 
serie di assemblee sono la 
risposta che daranno domani 
i lavoratori di Limestre e 
Campotizzoro insieme alla 
FLM provinciale alla direzio
ne generale della SMI-TLM, 
una multinazionale che con
tinua a rifiutare ogni accor
do positivo nei confronti del 
la piattaforma nvendicativa 
elaborata dai sindacati . 

Infatti , il 9 dicembre scor-
EO. ha avuto luogo un incon
tro a Firenze fra il coordi
namento nazionale FLM del
la SMI e la direzione gene
rale delia SMI e ancora una 
volta la risposta è s ta ta ne
gativa soprat tut to nei con
fronti di punti qualificanti 
quali il rinnovo del premio 
di produzione, un ambiente 
di lavoro più sano, l'inqua
dramento professionale, le 
garanzie di occupazione, la 
applicazione del turn-over e 
una serie di Investimenti che 
siano in grado di creare serie 
garanzie per un rilancio del
lo sviluppo economico della 
montagna pistoiese. 

Con il compagno Brunero 
Muti della FLM provinciale 
abb.amo riassunto in termini 
sintetici la situazione esisten
te in questo settore di lavo
ro: il sindacato FLM era 
riuscito a costringere la SMI 
a presentare un programma 
di investimento che in par
ticolare per la montagna pi
stoiese. prevedeva 7 miliardi: 
4 in s trut ture. 3 nel settore 
tecnologico. Questo investi
mento avrebbe dato un im
pulso notevole all'azienda di 
Limestre che avrebbe trova
to nel potenziamento della 
propria produzione un vasto 
mercato in modo particola
re nel settore dell'edilizia. 
mentre per Campotizzoro era 
previsto il miglioramento di 
nlcuni settori, più specifica
tamente que'.io della caccia. 

M.» la cr.si economica è 
s ta ta l'occasione da parte del
la SMI per un irrigidimento 
sull'applicazione di questo 
programma. In una politica 
di controllo della crisi sono 
stat i bloccali 7 miliardi di 
Investimento per Limestre e 
sono stat i realizzati una se
rie di spostamenti della ma
nodopera. 

I! blocco delle assunzioni 
t .a pressione per un pen
sionamento anticipato ha 
« perfez.onato » questa specu
lazione sulla crisi permetten
do «3 gruppo di rageiungere 
u n notevole at t ivo d: b.~!an 
ciò. Per l'occupazione questa 
manovra ha voluto dire la 
diminuz.one dei posti di la
voro di circa 200 unità e ha 
colp.to in particolar modo 
il settore femminile. 

In questa fase si è realiz

zata anche la fusione della 
SMI con la Pechiney dando 
il via alla creazione di una 
multinazionale con presenza 
SMI all '84'l e dello TLM 
con il 15'o. 

Di fronte a questo colosso 
la battaglia è diventata oggi 
più dura per i 7500 lavora-
tori dell 'intero complesso che 
comprende le aziende di Luc
ca. Brescia. Alessandria, Mi
lano. Campotizzoro. Limestre. 
E' su questo vasto Ironte che 
il coordinamento nazionale 
SMI della FLM porta avanti 
la propria lotta. 

Giovedì 16 si terrà un altro 
incontro alla federmeccanicu 
per esaminare ulteriormente 
la posizione SMI-TLM in me
rito alla ristrutturazione. 
mentre allo stesso tempo si 
svolgerà lo sciopero di 3 ore 
per domani e assemblee in 
tutte le fabbriche per dibat
tere anali t icamente le pro
spettive proposte dalla SMI-
TLM e le iniziative necessa
rie per modificare l 'attacco 
all'occupazione che questa 
multinazionale sta portando 
avant i . 

Non a caso, il punto cen
trale della lotta, per quanto 
riguarda le FLM provinciali. 
r imane i! raddoppio dello sta 
bilimento di Limestre perchè 
in questa direzione e con la 
applicazione corretta del turn
over, si può affrontare e ri
solvere il grosso problema 
dell'occupazione giovanile (il 
complesso di Limestre. op
portunamente potenziato, po
trebbe offrire oltre 300 nuovi 
posti di lavoro) che. proprio 
nella montagna, sta assumen
do carat ter i drammatici . 

Due auto si sono urtate frontalmente 

Un morto ed un ferito 
in uno scontro a Lucca 

L'incìdente si è verificato ieri mattina verso le 6,30 
presso Maestrino sulla circonvallazione di Capannorì 

g. b. 

LUCCA. 14. 
Un morto e un ferito: que

sto il bilancio del violento 
scontro frontale avvenuto que
sta mattina, verso le 6.30 sul
la circonvallazione di Capan
norì. in località Maestrino. 

Cesare Gemignani. 50 anni. 
abitante a San Vito viaggiava 
in direzione di Lucca quando. 
per cause ancora imprecisate. 
la sua 126 targata Lucca 179802 
si scontrava con la 128 fami
liare targata Lucca 140381 con
dotta dal venticinquenne Ro
berto Poggetti abitante a Ca
pa nnori. 

L'urto è stato violentissimo e 
subito le condizioni del Gemi
gnani sono apparse disperate. 

Sul luogo dell'incidente si è 
recata immediatamente una 
ambulanza della Croce Verde. 
ma purtroppo Cesare Gemi
gnani spirava durante il tra
sporto all'ospedale. Per il 
Pogectti. i medici del Pronto 
Soccorso hanno stilato una 

ì prognosi di 30 giorni sa h o ul-
' tenori complicazioni. 

Siena: 
grande 

folla alla 
manifestazione 

per il Cile 
SIENA. 14 

Grande partecipazione di 
pubblico alla manifestazione 
antifascista per la liberazio
ne dei detenuti politici ci
leni. che si é svolta lunedi 
sera al Teatro dei Rinnovati. 

Hanno parlato illustrando 
la situazione politica cilena i 
compagni Luis Guastavino. 
del comitato centrale del Par
tito comunista cileno. José 
Antonio Viera Gallo sottose
gretario alla giustizia del go
verno Allende. dirigente del 
MAPUOC e Homero Julio 
del Par t i to socialista cileno. 
ambasciatore in Romania 
del governo Alknde. coordi
natore dell'ufficio di Cile de
mocratico. Il gruppo cileno 
degli «ICALMA» ha esegui
to canzoni di lotta. 

FIRENZE. K. 
I L'assetto delle industrie, i 
I processi produttivi, le pro

spettive di ripresa e di svi
luppo e le preposte di ricon-

I versione continuano ad esse-
I re temi di vivace discussione 
! e di concreta attività poli-

tica. 
Un dibatt i to lnte: essante e 

costruttivo su tali questioni 
si sta svolgendo da, alcuni 

I mesi all ' interno del PCI, nel 
I comprensorio che include la 

Valdelsa fiorentina, la Valdel
sa senese. l'Empolese e la 
zona del cuoio. L'attenzione 
si è appunta ta principalmen
te sulle conferenze di produ
zione, sulla loro utilità, sulle 
forme ed i tempi della loro 
promozione ed organizzazione. 

Le indicazioni scaturite da 
questa Drima fase di elabora
zione interna dovranno esse
re sottoposte all'analisi ed al 
giudizio di tutt i i lavoratori. 
dei sindacati e degli altri par
titi politici, per suscitare un 
più vasto interesse e raggiun
gere una conseguente mobi

litazione unitaria. .D'altra par
te, queste indicazioni non so
no il risultato di solitarie in
tuizioni o di astrat te teorizza
zioni, ma (.'espressione di esi
genze die si s tanno manife
stando con crescente intensi
tà sia su scala nazionale che 
nella realtà locale. 

« IA> conferenze di produ
zione — è scritto in un do
cumento stilato nelle settima
ne passate — vanno viste so
pra t tu t to come un momento 
di conoscenza, di appropria
zione da parte della classe 
operaia e dell'intera colletti-
vita dei meccanismi di pro
duzione, della organizzazione 
del lavoro, deirapprovvisiio-
namento delle materie prime, 
.del costo del lavoro (in tut te 
le sue voci), delle possibilità 
di sbocco dei predotti sul 

I mercato interno ed interna
zionale, dell'accesso al credi
to da parte delle aziende ». 

Nel contempo, pur senza 
pretendere che le conferenze 
siano centri di autentica oro 
grammazione. esse dovranno 
fornire precsie proposte e va
lide ipotesi per gli investi
menti. l'associazionismo, la 
ristrutturazione ed il consoli
damento delle imprese, il rin
novo dei processi di lavoro. 
Sarà possibile perseguire que
sti obiettivi, concreti e lun
gimiranti. solo se vi sarà, nel-

| le molteplici fasi di analisi 
e di confronto dialettico, la 
partecipazione delle organiz
zazioni politiche, sociali e sin
dacali, degli enti locali, delle 
associazioni imprenditoriali, 
di tecnici ed esperti e, neces
sariamente. di tutt i i lavora
tori. 

Si t ra t ta anche, di qualifi
care ulteriormente l'iniziativa 
della classe operaia, di ren
derla più consapevole, pun
tuale e coerente, fondata su 
un imprescindibile bagaglio di 
conoscenze relative a ciascu
na azienda ed ai vari settori. 
Seguendo questa via. potran
no non ripetersi in futuro i ca
si di Darziale disinteresse e 
di limitato intervento di fron
te ad alcuni fenomeni e pro
cessi registrati nella struttu
ra economica locale. 

Per soddisfare tu t te queste 
esigenze, si pensa ad una for
ma inedita di conferenze di 
produzione, che si sviluppino 
su diversi piani. Non ci so
no. dunque, proposte che po
trebbero svolgersi nelle sin
gole aziende ed in ciascun 
settore o comparto produtti
vo (mobilio, confezioni, vetro. 
cuoio, edilizia ecc ). a livello 
comprensoriale ed anche in 
fasi comunali e zonali. 

L'insieme di queste ipotesi 
di lavoro appare come il più 
consono al tessuto sociale ed 
economico del comprensorio. 
che presenta molti elementi 
di peculiarità nel contesto na
zionale. 

li primo dato caratterizzan
te è la presenza di una mi
riade di piccole e piccolissi

me aziende eterogenee. La 
media nella industria marni-
fat tunera è di 8.6 lavoratori 
per ogni impresa ed in alcu 
ni comuni vi è una tenden
za alla diminuzione: ad Em
poli ed a Po-jgiboiisi. ad 
esemp'o, nel 1061 la media 
era rispettivamente di 10,1 e 
11,5 mentre nel 1971 è risulta
ta di 8,9 e 10.3. Sono mancati. 
dunque, rilevanti fenomeni di 
concentrazione e si è verifi
cata la espulsicne dall'azien
da « madre» di alcuni proces
si prcdutlivi, che sono stati 
delegati o ad industrie « mar
ginali » o ad una fitta rete di 
lavoratori a domicilio. 

Quest'ultima forma di or
ganizzazione della produzione, 
insieme ad altre e ne sfuggo
no al controllo pubblico e sin
dacale, ha consentito cospi
cui profitti e maggiore com
petitività, per ì più bassi co
sti sostenuti dalle imprese. 

Inoltre, lavoro a domicilio 
e lavoro nero hanno creato 
una massa di forza lavoro 
estremamente elastica, che 
può espandersi o contrarsi in 
relazione alla generale con
giuntura (valga l'esempio dei 
fenomeni di doppio lavoro. 
delle saltuarie occupazioni di 
pensionati, donne e ragazzi!. 
Sono anche queste, le condi
zioni che hanno determinato 
la sostanziale tenuta, la .sta
bilita dell'occupazione ed il 
limitato ricordo alla cassa in
tegrazione di fronte alla gra
ve crisi che sta colpendo la 
economia italiana. 

Altri dati forniscono lo spun
to per interessanti considera
zioni. Ad un sensibile incre
mento della popolazione (più 
25'i nel ventennio 19f>l,'71>. 
ha corrisposto una diminuzio
ne del tasso di attività, cioè 
del rapporto tra la popolazio
ne attiva ed il totale degli 
abitanti, dovuta essenzialmen
te all'abbandono della cam
pagna anche se contempora
neamente le attività commer
ciali ed industriali hanno avu
to un rapido sviluppo. Il tas
so di attività del comprenso
rio è, comunque, superiore 
a quello nazionale ed a quel
lo regionale. 

Fausto Falorni 

i uf i i f i ir 

Donne e ragazzi che sono la principale forza su cui poggia il lavoro a domicilio e il lavoro 
nero, sono coloro che più pesantemente subiscono le conseguenze delle fluttuazioni dalla 
produzione 

Riunione pubblica organizzata da CGIL-CISL-UIL 

Anche a Siena i poliziotti 
si battono per il sindacato 
La prima uscita « non clandestina » del movimento è stata eccezionalmente positiva — Il rapporto con le or
ganizzazioni democratiche di massa — L'intervento del vicequestore Antonaca, dei partiti e degli agenti 

Con l'approvazione unanime della relazione del segretario uscente 

Concluso il congresso del PSI livornese 
All'assise il saluto del segretario della Federazione comunista, Bussotti - Raf
forzati i rapporti unitari e approfondito il tema del rinnovamento del partito 

La compagna Palazzesi 
nuova responsabile 

del PCI a Roccastrada 
GROSSETO. 14 

La compagna M a r a Palaz-
zes; di Ribolla è il nuovo re
sponsabile del comitato co
munale del PCI di Roccastra
da. Sostituisce il compagno 
Enrico B.vsili chiamato a svol
gere il servizio di leva. Le 
elezioni della compagna Pa
lazzesi, «per la prima voi vi 
a così importante incarico. 
assurge una compagna in 
Maremma' , sono quanto mai 
significative in guanto in 
questo comune il PCI racco
glie il òir'c dei consensi elet
torali e viene cosi sancito il 
peso che le masse femminili 
Sanno nel PCI grossetano. 

LIVORNO. 14. 
Una forte ansia di rinnova

mento ed una reale esigenza 
unitaria, pur in presenza di 
elementi fortemente dialetti
ci e spunti polemici, hanno 
caratterizzato il congresso so
cialista svoltosi a Cecina sa
bato e domenica, incentrato 
prevalentemente sui proble
mi organizzativi, di struttu
ra di partito, piuttosto che 
sull 'arco dei problemi nazio
nali e locali. 

E* indubbio che 1! caratte
re di eoneresso di organizza
zione ha decisamente influen
zato il taglio dei lavori, con 
al centro della discussione la 
revisione critica e ia propo
sta in positivo del ruo'.ó fun
zione e s t rut tura d"l PSI. al
l 'interno di una u n i ' i di po
sizioni politiche presente nei 
documenti approvit i e nella 
relazione del segretario uscen
te Ernesto Santopadre 

Non sono comunque man
cati contributi e appro'ondi-
menti sulla situazione politi
ca specie in alcuni interventi 
(Barbiero. Migonzi, l'on. La
briola. Torri inani. Bianchii . 
anche se si è insistito mag
giormente su quello che ha 
rappresentato il partito, e sul 
le questioni del suo rinnova
mento, e in questo si è av
vertito un certo elemento di 

squilibrio nel d iba t f to 
Il congresso nel cor-o de". 

quale ha portato il saluto del 
PCI il compagno Luciano 
Bussotti. se^rrfario della Fe
derazione — ha avuto una 
conclusione unitaria c<n la 
approvazione unanime sia del
la relazione Santopadre. « per 
I contenuti evidenziati e per 
le proposte avanzate •» sfa i do
cumenti provinciali e regiona
le. che del nuovo comitato 
direttivo provinciale. Santo-
padre. svolta una ampia ana
lisi della situazione nazionale. 
venendo alio sviluppo dei 
rapporti con le forze politi
che nella provincia ha eviden
ziato « l 'instaurarsi d: una 
collaborazione fruttuosa con 
l compaeni comunisti, che 
pur nelle difficoltà momenta
nee... ha determinalo una 
maggiore forza realizzatrice 
negfi enti... J\. p r e s e l a ne! tes
suto democratico e nelle isti
tuzioni che è s ta to « fattore 
ncn indifferente per il suc
cesso elettorale del PSI rei-
la provincia ». 

Rilevato poi come non sem
pre ne ovunque « si è avuta 
la medesima intensità di rap
porto unitario » e che « è co
munque necessario mantene
re un confronto »perto con 
una verifica costante sul pia
no operativo e programma

tico/1 tra i due parti»!. San
topadre ha sottolineato, co 
me questo rapporto PCI PSI 
«abbia favorito una mazgio 

tana. 
Sempre sul tema del rinno

vamento. :1 vice sindaco di Li
vorno compagno Ma gonzi h*a 

re partecipazione d»*l!e altr» recato un contributo essenzia 
forze politiche ». anche se- la 
DC non riesce a scioaìiere 
i nodi di una sua collocazio 
ne positiva. 

II tema del rinnovamento è 
s ta to uno dei più dibattuti . 
con passione e con spunt» 
polemici, nel confronto pre 
congressuale, ma con la posi
tiva capacità di eiunsfre a 
soluzioni varie, cosi come tan
ta parte degli interventi han
no pressantemente richiesto 
Il eompazno Lambertini. «•x 
segretario della FGSI. na for 
temente sottolineato questa 
esigenza, invitando a saper 
cojìiere « la lezione di unità 
che viene dai siovaii . fworl 
da ogni un'aninrsmo avendo 
sempre di mira i nrc'i \ n i 
della società, dei giovani, dei 
lavoratori ». un partito che. ta-
zllando corto con fantasmi 
di ambisue contrapposizioni 
«sappia parlare e parli non a 
sa stesso o di se stesso, i ra 
ai lavoratori, al movimento 
democratico ». 

Un punto di riferimento. 
questo di Lambertini. che è 
s ta to il motivo ricorrente del 
congresso e la chiave di vol
ta della sua conclusione uni-

le nella sostanza * nel meto
do «vasta analisi deila crisi. 
proposta politica de! P5I — 
sul terreno della crisi « si de
finisce se il compromesso sto
rico passerà dalla teoria di 

! emergenza alla pratica di re
gime. o se esso sarà valsa a 

J dare uno sbocco democratico 
j alla partecipazione dei ceti me

di. creando cosi 
o occo storico n — compiti del 
partito), quando ha sottoli
neato con forza che il rinno
vamento si misura in termi
ni di capacità politica, d; ini
ziativa. in riferimento alla 
realtà sociale ed economica. 

Il problema di esDnmere 
un nuovo gruppo dirizente. 
pertanto, è « non di eleeuer-
lo» ma «di farlo eiescere ». 
respingendo atteggiamenti 
schema'..ci sempl.c:st:ci e sot
tolineando la necessità d» di
sporre di « un gruppo diri 
gente rinnovato nelle sue for 

SIENA. 14 
Anche a Siena il movimen

to per il coordinamento del 
sindacato di polizia è uscito 
ufficialmecte dalla fase di 
clandestinità. Nei giorni scor
si io una riunione pubblica 
organizzata dalla segreteria ! 
provinciale CGILCISL-UIL J 
svoltasi nella saletta dei mu- | 
tilati della Lizza, il primo [ 
impatto dei lavoratori con | 
quello che viene comunemen
te definito « corpo separato >> i 
con le organizzazicni demo
cratiche di massa, è s tato ec
cezionalmente positivo. j 

« Il poliziotto è un lavora
tore come gli altri e come 
gli al tr i lavoratori ha dirit
to alle libertà sindacali che 
la costituzione riconosce ». 
questo è s ta to il filo con
duttore che ha legato tutt i 
gli interventi tesi a ribalta
re la vecchia immagine del j 
poliziotto ridotto dalle iegm . 
fasciste a ruolo di « represso | 

' r e» . « il poliziotto n e i deve 
j più essere soltanto il difen- j 

sore dei cittadino, ma anche 
il garante della eostituzicne | 

i repubblicana e delie iib?rtà j 
democratiche » ha detto ii vi- | 
cequestore dottor Antonacci , 

a Per adeguare il corpo di j 
j polizia aile esigenze di de- ; 
I mocrazia che scaturiscono al ' 

suo interno si incontrano co i ,' 
la crescita civile delia socie- I 
ta e per agganciare i lavora- | 
tori delia Pubblica Sicurezza ; 
alle conquiste di tutt i i lavo • 
raton è indispensabile trovare ; 
ino sbocco concreto non so- » 

I io nelia costituzione comp.e ! 
I ta del corpo, come e già sta- j 
j io previsto dai progetti di j 
I legge presentati dai PCI e ! 
I del P3I ». i 

Gii interventi dai rappre- [ 
sentami dei partiti politi ' 
ci. che si sono susseguiti 
(Tanzarelìa per il P3I . DEr- t 
cole per il PdUP. e -,1 com i 
pagno Vigni per il PCI» .->o ; 
no stati unanimi nel portare ! 
ii saluto non solo formaie «d ,' 
un movimento che è sintomo * 
palese di una domanda di j 
democrazia e di partecipazio- i 
ne sempre più estesa. Una I 

" ^ L - " 1 " ^ ' -scelta matura è stata censi- ; 
I derata il prevalente orienta- • 

mento a far aderire ii s n-
t riacato di polizia alla cenfe- j 

derazione CGILCISL-UIL. I 
che grazie al pluralismo del- | 
le ideologie politiche che vi I 
ccnfluisccoo. allontana il so
spetto di una qualsiasi stru 
mentalizzazìme 

Numerosi sono stati gli in
terventi dei lavoratori della 
Pubbl.ca Sicurezza che hanno 
manifestato la loro conv.nzio 
ne in modo appassionato sul
la necessità delia r.forma. 
Seno intervenuti a portare il 

Alle vetrerie Bornia di Livorno 

CONTINUO CALO DEGLI ORGANICI 
Abuso della cassa integrazione • La situazione denunciata dai CdF - Un meccanismo 
che va bloccato - Inviata alla Fulc la richiesta di un incontro con gli industriaii 

LIVORNO. 14 | chiesta ufficiale per un in- . odi 
NCiio stabilimento Bornia , contro alla quale partecipi ! F 

• i v«. i|u< om ,-UÌUIW.IW^ .-«i tnrr • i.« uiii .^.i. n m a n t e n e r e p e r e 
1- I sono semplificare in due pun- ! meno il numero at tuale . Ne 
ti i ti fondamentali, una ver.fica ! 1074 s: e fatto r.cn.-so erti*. 

, a livello nazionale per una gè- j mio alla cas= 
! stione più diretta sul problc- nel 1975 per le 

lema. 
, . . . . « , E' au.-p:c.tb..e clic eon It

eli Livorno si e avuto in que- ! anche l'Asso Vetro. ' t ra t ta t ive in cor-fi .-.i r.c^ca 
sti Giorni un incontro per ve- | Gli obb.ettivi che emergono i a giudizio del Consiglio d. 
r.fii'are sia la situazione na- j da questa situazione si pos- i fabbrica, a mantenere pcr'o 
zion.tle che quella relativa al- ' ' " — ' - ' 
le realtà di tre stabilimenti 
del settore vetro della so- , a uveno nazionale per una gè- i mio alla cassa in t e raz ione 
c.età. ! stione più diretta sul problc- nel 1975 per le fe-te n.i'.iliz.e 

In relazione alla -.ituaz.o • ma della cassa .ntegraz.one j si e d. nuovo fa'to r . jnr ,n '«! 
ne nazionale, all'.ntreccio c c i guadagni e verifica delle pro-
la tematica sindacale che ol- spettive che questo settore 
tre all 'aspetto di rilancio del- può avere :n una concezione 
l'economia del paese fa per- | diversa di produrre. Per que-

finalizzati al- , i to scopo non è da escludere 
la possibilità di una conferen
za di produzione con la par
tecipazione di esperti in ma
teria. 

Nel corso dell'incentro si è 

i 

no sui sacrifici 
la ma ss.ore occupazione. ì 
con^.?li di fabbrica dei rispet
ti vi stabilimenti hanno mes
so :n cv.denza una contrad 
d./ cne di fondT sos t anz i l e : 
.nfatt: nel srruppo Bornia c'è 
.a tendenza ad un ricorso con
tinuo e scons:der3to della c.t.v 
.-a :nte?razione guadagni che 
va bloccato 

Ovv.amen'e T>e^ un proble
ma d: que-ta portata, che :n-
\e- te an rhe in te res t politici. 

* or=o a! 
I la cas.sa .ntcrr.i7.onc e nel 
j "7ò è stato comunicato ur. 
j ponte con r.cor-o alla cavwn 

•ntezrazior.e dal 22 23 die^m 
hre per p ro t r a r r per oltre 3 

I settimane. 
I II consiglio di fabbr.ca e-
' sendo co->c.e«i:e che ;1 '77 ,->arà 
j un anno p<v ;'. ret tore estre-
i mamente ncgdtivo. da ta la 

! fatta anche una ricognizione i natura s'essa del prodotto Ir 
della situazione produttiva e j cato a-, ben: di «oiiiumo :nd. 

j occupazionale degli stabili- ' " 
menti del gruppo. Per Livor 

l vidual: e r.fer.b.le al diin.nu. 

j no questa in sintesi la situa-
1 z.one: n^I 1971 gli occupati 

nello stab.hmento erano 712. 
j a fine cassa integraz:c»ne per 

la sede p.u consona è quella j riconversione passavano in 
del.a FULC nazionale alla ! quello stesso anno a 529 fino ! denza e di imped.re che es«a 
quale è stata inviata una ri- • a diventare 457 ella data i possa continuare nel futuro 

to potere d. acqu.-to de'lc 
zrand. ma.vf, .n tende met 
tere :n cwdrn/A con questo 
incentro a :.'.e.:o d: ?ruppo !<» 
propr.a prec>a volontà d. con 

I tenere questa per.colo-^a ten 

I cinema in Toscana 
G R O S S E T O - C R A " G U A R D I A : • L'inqu lina del 

I terzo piano * ( V M 14) 
EUROPA: . A j l . s ì a per s g io -e » | G R A N D E : « Blsta che non si ttp-

ze. non presuntuosamente j loro saluto e contributo ai 
sostituito, un gruppo di quel 
li veri che reg?a le difficoltà, 
che studi i problemi, che 
faccia politica per passione ». 

Mario Tredici 

dibatti to anche il compagno 
assessore Moraca dell'ammi
nistrazione comunale, l'as
sessore Fabbri per l'ammini
strazione provinciale e il pro
fessor Serra per l'Università 

M A R R A C C I N I : < A - ~ - ca . o snt3 > 
M O D E R N O : • Lo sparv ero » 
O D E O N : « I. deie-:o de. ta;!cn » 
SPLENDOR: « Lì vera nc:.a » 

SIENA 
O D E O N : < I raj i . 'J . i-.-es $t b .1 • 
M O D E R N O : e La f g .as!r£ > 
I M P E R O : « I cainsm tuonala a i 

co-a » 
SMERALDO: w C c o di ( ITI ame-

r.carw degl. snn, '50 » 
METROPOLITAN. • L'Innocente > 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO-, . Bruiti. 

sporchi e cadivi » 
S. A G O S T I N O : < Mr Kte.n > 
TEATRO DEL POPOLO: e N D - I 

»3'-'e uelìa porla > 
S. A G O S T I N O : R.?os-> 

P a >n giro • ( V M 14) 
G O L D O N I : « Cir.erna varietà » 

( V M 1 8 ) 
L A Z Z E R I : < Che dottoressa ragt i -

z. » 
4 M O R I : < Le due sorel'e * 
AURORA: < La m a notte d. <5-i'c-

tc • ( V M 18) 
M O D E R N O - • < o:>r*YviiSuti d:!°e 

Ande » (VM 14) 
ARLECCHINO: < Swce? lo.c > 

« L'usignolo e I a.lodala > 
( V M 18) 

JOLLY: « Hong Kong lasoapassare 
per un massacro > 

SORGENTI : t Sam Wisnyi > 

. S A N M A R C O : « Anche g'i enfall 
, m i n g a n o fz j .ch • 
• A R D E N Z A : (n p ) 

j PISA 
A R I S T O N : « L'u.t.ma Ioli.a > 

I ASTRA: « L'Agnese va a morire » 
| M I G N O N : < M a n o / / il poi t .o t f» 
i pr.vato » 
. I T A L I A : « La v:-a sola profonda » 

i V M 18) 
, N U O V O : » M a ; Luskhy meta uomo 
j me'a o«2.o • 
I O D E O N : i Mar ale in casa d'appun-
; lamento > ( V M 18) 
! M O D E R N A ( 5 . Frediano • Set-
; t i m o ) : « Lo ch.ama/ar.o Tra-
I sette > 
! PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : . C o -
j eh: erotici d. una s.o^ane ss.as-
. s<na • 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : < Febbre da ca

vallo » 
O D E O N : t Lettomsn a » ( V M 18) BJ L/rfSrraaWGGA'I 
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A m p i a discussione ieri in Consiglio regionale 

GLI «SPAZI» RADIOTELEVISIVI 
APERTI ALLA REALTA CAMPANA 
Le forze dell'arco costituzionale approvano un ordine del giorno che sollecita il governo alla ado
zione di quelle misure necessarie a difendere la TV pubblica • Approvati alcuni disegni di legge 

Nasce:. 
male 

Campania 
TV notte 

Abbiamo assistito l'altra se
ra alla prima ora di trasmis
sioni regionali della televisio 
ne. Si tratta di uno e spa
zio » che. per la leone di ri
forma, deve essere occupa
lo da programmi ideali e rea
lizzati dalle forze culturali e 
sociali organizzate della Cam 
pania che intendano utilizzare 
il cosidetto t diritto di acces
so ». 

Per la negligenza della Re
gione Campania, che ha nomi
nato il suo comitato per il 
servizio radiotelevisivo soltan
to paci ti giorni fa. questa di
ritto non può ancora essere 
esercitato e, quindi, l'ora di
sponibile viene « riempita *. 
fino a quando l'accesso non 
sarà possibile, a cura della 
sede di Napoli della RAI. Ab
biamo più volte affermato la 
nostra convinzione che il sa
botaggio ai danni del servi
zio pubblico viene effettuato, 
oltre che da forze esterne. 
anche da forze che operano 
nella RAI. 

Se avessimo avuto bisogno 
di una riprova ora l'abbia
mo avuta attraverso l'invern
ai mile programma messo in 
onda. Non è pensabile, infat
ti. che una trasmissione del 
genere sia nata da incapaci
tà. incultura, disinformazione, 
insensibilità sociale e politi
ca. Una cosa cosi provocato
riamente bolsa e insulsa non 
può che essere stata atten
tamente costruita per raffor
zare nel pubblico l'opinione 
die la riforma non può por-
lare altro che confusione, 
squallore culturale. 

Per fortuna, le TV private 
che operano a Napoli sono an
cora peggio! Noi ci doman
diamo. innanzi tutto (e pro
prio in considerazione del fe
nomeno delle TV private, del
la loro qualità e del ruolo 
qualunquistico da esse assun
to) come sia possibile inau
gurare i programmi regionali 
senza spiegare che cosa sono, 
perchè nascono, quali scopi 
si propongono. Senza spiega
re. cioè, i fini della riforma 
radiotelevisiva soprattutto per 
quel che riguarda la possibi
lità che la realtà regionale 
entri da protagonista nella 
RAI per dar voce alla ric
chezza di forze che in Cam
pania vivono e si battono per 
un nuovo sviluppo e per la 
crescita della democrazia. 

Ma appunto a questo pro
posito si apre l'interrogativo 
più grave: con tutto il tem
po che i dirigenti della sede 
di Napoli hanno avuto a di 
sposizione per preparare que
sto trasmissioni, come mai 
non si è avuta la capacità di 
chiamare a collaborare una 
o alcune delle importanti e 
validissime istituzioni cultu
rali presenti nella regione? 

E non pensiamo soltanto ai 
centri di ricerca e di forma
zione culturale ma. ovviamen
te. anche a istituzioni e grup
pi di spettacolo o musicali. 
E il discorso non vale solo 
per la fxirte. come possiamo 
chiamarla, di « varietà > ma 
anche per il notiziario che. 
in quanto a capacità docu
mentarie e di analisi (e di in
formazione sulle proposte) ha 
dimostrato di innorare che 
cosa sia la Campania, la sua 
complessa e drammatica 
realtà. 

Lavorando come si è fatto, 
all'insegna della sciatteria. 
non si dà credibilità a nessu
na affermazione di volontà 
Tijormatrice. Sona i fatti che 
contano e ci auguriamo che 
il consiglio regionale, anche 
attraverso il suo comitato per 
il servizio radiotelevisivo, si 
ponga in grado rapidamente 
di esercitare il suo ruolo di 
indirizzo e di ralorizzazione 
della posstbiltà che la legge 
di riforma gli offre per de
mocratizzare e rendere vira 
e operante culturalmente la 
RAI. 

Il Consiglio regionale ha ap
provato, con i voli dei partiti 
dell'arco costituzionale, un or
dine del giorno sulla riforma 
della RAI-TV nel quale si au
spica che il governo sotto
ponga al più presto al parla
mento il piano nazionale del
le frequenze, provveda all' 
oscuramento dei messaggi 
pubblicitari di TV estere o 
pseudo tali, vieti l'installa
zione sul territorio nazionale 
dei ripetitori delle cosiddette 
emittenti italiane all'estero 
che invadono ab.isivamente 
la t riserva di Stato ». 

Illustraondone il contenuto. 
il compagno Alfonso Di .Maio 
ha affermato che è compito 
del Parlamento emanare al 
più presto una legge quadro 
che fissi i principi del de 
centramento e definisca l'am
bito (lolle trasmissioni locali, 
attribuendo alle regioni il di
ritto a partecipate alla ge
stione decentrata della RAI-
TV. Occorre anche stabilire 
discipline regionali per l'inoi-
viduzione e la ripartizione de
gli spazi, privilegiando enti 
locali, formazioni sociali e 
culturali di rilevanza ugio 
naie. Naturalment''. come lo 
gico corollario di queste ri 
chieste, vi è quella di un ade
guato potenziamento del cen
tro RAI TV di Napoli, con una 
migliore utilizzazione delle ri 
sorse professionali e tecni
che esistenti 

Nella parte finale dell'ordi
ne del giorno * il Consiglio re
gionale dà mandato al comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo di adottare 
tempestivamente il proprio 
regolamento interno dopo op
portuna consultazione con la 
commissione consiliare com
petente e con l'ufficio di pre
sidenza: di avviare le inda
gini e le consultazioni per 1' 
elaborazione del regolamento 
sul diritto di accesso, in mo

do da garantire, nella sele
zione delle domande e nella 
ripartizione dei tunpi. la più 
ampia partecipazione possibi
le di tutte le formazioni so
ciali, politiche e culturali pre
senti e operanti nella socie
tà campana ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il capogruppo democri
stiano Roberto Virtuoso, il 
quale ha sostenuto che il co
mitato regionale per la RAI-
TV deve avere la possibilità 
di avanzare proposte e deve 
darsi la capacità politica di 
incidere positivamente nella 
battaglia per il Mezzogiorno. 
Il comitato deve garantire il 
diritto di accesso, ha detto 
Virinolo, collegandosi alle 
reali domande che salgono 
dalle popolazioni campane. Il 
centro di produzione di Na
poli deve godere di una sua 
reale autonomia e appare evi
dente. ha concluso l'oratore. 
che le iniziative private pos
sono essere scoraggiate solo 

| Il compagno 
ì Conte eletto 
! sindaco di 
I Pozzuoli 
I lì Consiglio comunale di 
] Pozzuoli, riunitosi ieri sera, 
I ha eletto sindaco il compagno 
t Domenico Conte. 
I Alla votazione si è giunti 

dopo una serie di consulta
zioni tra i partiti democratici. 
iniziate subito dopo le elezio
ni del venti giugno che hanno 
fatto registrare un notevole 
balzo in avanti del PCI. 

La nuova Giunta è compo
sta da 4 comunisti, 2 social
democratici, e 1 socialista. 
I repubblicani, pur facendo 
parte della maggioranza non 
partecipano alla Giunta. La 
Democrazia cristiana si * 
astenuta. 

con un servizio migliore. 
L'assessore Del Vecchio ha 

condiviso il contenuto dell'or
dine del giorno e ha auspi
cato che quanto prima in Con
siglio si s\olga un più appio 
fondito dibattito sull'inforuia 
zione. non solo radiotelevisi
va. Il dibattito è stato con
cluso dal presidente dell'as
semblea. il compagno Mario 
Ooniez. il quale ha sottolinea 
to la ripresa d'impenno della 
Regione sui problemi dell'in
formazione. 

In precedenza il Consiglio 
aveva approvato alcuni dise
gni di legge relativi al rifi
nanziamento della legge re 
gioitale per il programma di 
valorizzazione dei beni cultu 
rali «Iella regione Campania: 
alla assistenza ospedaliera: 
al completamento delle ope 
re ospedaliere; alla anticipa
zione di somme agli enti o-
spedalieri che provvedono al 
la realizzazione dei corsi per 
il personale parasanitario. 

La seduta di ogni è stata 
annullata. Il Consiglio torne
rà a riunirsi domani per 1" 
approvazione delle predette 
leggi con appello nominale e 
per avviare il dibattito sulla 
riconversione industriale e sul 
piano di preavviamento al la
voro dei giovani disoccupati-

Nel corso dei lavori del
l'assemblea i lavoratori del
l'Hotel Mediterraneo, i parte
cipanti ai corsi parasanitari 
e i dipendenti della « Croce 
verde » e della •* Croce azzur
ra » hanno a lungo rumoreg
giato fino a quando singole 
delegazioni non sono state ri
cevute da consiglieri ai quali 
hanno esposto i motivi delle 
loro proteste. 

Il presidente Gomcz ha let
to una lettera con la quale 
Nicola Di Lisa, eletto nel co 
mitato di controllo di Rene-
vento. declina l'incarico per 
motivi di salute. 

Nessuna traccia dei tre contrabbandieri dispersi in mare due giorni fa 

A S. Lucia li aspettano ancora 
Lo scafo è sfato sorpreso dall'improvviso peggioramento delle condizioni atmosferiche - Ritrovate 

solo quattro toniche di benzina vuote - Nel « Pallonetto » a colloquio con familiari e amici 

Ancora nella tarda serata di ieri Guardia di Finanza, 
marina e scafi di contrabbandieri, usciti in mare a cercare 
i loro compagni, non avevano trovato nessuna traccia di 
Giuseppe Soininella. Vincenzo Di Matteo, detto ^ doppio rliuin ». 
ed Angelo Stognantiglio. i tre contrabbandieri dispersi in 
mare, al largo di Punta della Campanella, nella giornata 
dell'aitroion. Le ricerche di 
motoscafi ed elicotteri hanno 
permesso di ritrovare, finora. 
solo quattro taniche di ben
zina vuote, che presumibil
mente erano a bordo de', mo
toscafo di otto metri, due mo 
tori da 150 cavalli l'uno, sul 
quale ì tre avevano preso il 
mare intorno alle 15 del 13 di
cembre. Circa un'ora e mezzo 
dopo, quando molti scafi di 

| iGiuseppe Sommeila non è 
i del « Pallonetto », è d#;< For-
| cella »). 

Nelle due stanze, che fun 
gono da camera da letto e 
camera da pranzo, sono rac
colti tutti ì familiari più stret
ti: 1 genitori, i fratelli. ì cu-
gini. Le porte de: « bassi » 
sono aperte, per permettere 
a tutto il vicinato di entrare 
a far visita, e partecipare a! 

contrabbandieri erano ti, ma- , d o , Ìatm\Mn. Anna. T 
re pe- cai .caie le c i ^ d i si- i a n z U n a n i t ì d r e d l Angelo Sco-

Bloccati in casa a vicolo Nocelli 
Decine e decine di famiglie abitanti al vico Nocelle si trovano da 

sabato in una ben singolare situazione: praticamente sono bloccati nelle 
loro case non potendo né entrare né uscire dal vico Nocelle la cui sede 
stradale è interessala a un'ampia voragine ed è stata completamente sbar
rata dai vigili del luoco e dai tecnici dell'amministrazione comunale. 

In realtà il blocco non c'è ancora perché gli abitanti di questa strada 
possono raggiungere i rispettivi palazzi attraverso un terraneo che però 
dovrà anch'esso essere sgomberato e l'ingresso tampognato. Quando ciò 
accadrà, cioè oggi, non si sa davvero come sarà possibile risolvere il 
problema. 

Tutto ha preso l'avvio dall'apertura di una voragine che, sebbene di 
limitate dimensioni alla superlitc. si allarga a imbuto capovolto e si 
estende sotto il palazzo n. 56, dove abitano 32 lamiglie. I vigili del 
fuoco e i tecnici del Comune hanno accertato lo stato di pericolosità e 
hanno disposto lo sgombero immediato dell'edificio. 

Sul posto s'è recalo anche il compagno consigliere comunale Di Meo i ^ e Si è r a c c o l t a d a v a n t i ai 
che s'è interessato alla sistemazione dei senzatetto. | c j u e " ({ t l i s s i >, l o n t a n i p o c h ' 

L'amministrazione comunale ha dato un sussidio a quelle famiglie j m _ ) r i r,"iA/i H i i r - i l t ™ T V Ì / T I 
che possono da sole trovarsi un'altra sistemazione mentre provvedere a | " l t l I i j . a a . l a u r o a VICO 
alloggiare in albergo quelle che invece non possono trovare una diversa S e r a p i t l e . n e : q u a l i v i v o n o le I p a r e n t e 
possibilità di alloggio. f a m i g l i e d: V i n c e n z o D i M a l - | d o v e v a 
NELLA FOTO: Un aspetto della strada in cui s'è aperta la voragine. ' tCO e A n g e l o S c o g n a m i g l i o 

gaiette da una nave che U 
aspettava al largo, al di là de'. 
limite delle acque territoriali. 
il tempo si è improvvisameli 
te messo al bruno: il mare si 
è ingrossato, ha cominciato a 
tirare un forte vento di nord
est. Molti .->cafi M sono trovati 
in dilticolta. quello che ospi
tava 1 tre dispersi ha lancia
to un allarmante S.O.S. a; 
compagni che aspettavano a 

1 terra, in contatto radio, noti 
zie sull 'andamento dell'opeia-

i zione. L'allarme è stato inv 
I mediatamente dato: la stessa 
ì Guardia di Finanza, avvisata, 
i si è impegnata con tutte le 
I sue forze nella ricerca. Ma, 
' come abbiamo detto all'inizio. 
j senza risultati. Sperare anco-
I ra. a questo punto, sembra 
j purtroppo inutile. 

Un altro dramma pare quin-
! di si sia consumato sulla « via 
i del tabacco ». Non è il primo. 
! ri più recente è quello che 
J costò la vita a due contrab-
j bandien. Angelo Marra e Lui-
| gi Boccia, il 22 dicembre di 
, due anni fa. 
[ «S. Lucia ci ha abbandonato 
1 ancora una sciagura il 13 di

cembre » dicono sconsolati nel
la folla di contrabbandieri, di 
parenti, di amici, insomma 
della gente del «Pallonetto» 

L'assassino arrestato l'altra notte da l la polizia j Interessante riunione del comitato di quart iere 

Una lite tra due famiglie i Impegno ai Colli Amine/ 
dietro il delitto di Barra i per scuola sanità sport 

Ricostruite le cause che hanno portato all'assassinio di Armando La 
Monica • L'omicida ha voluto vendicare un'aggressione subita dal figlio 

Tre significative relazioni di cittadini - L'uso diverso delle attrez
zature - Gli interventi di assessori, genitori, giovarli e donne 

Oggi giovani 

in piazza 

per il lavoro 
Una manifestazione per il 

lavoro e per la riforma delia 
scucia è s ta ta indetta per 
questa matt ina dalle Leghe 
dei giovani disoccupati e da
gli organismi studenteschi au
tonomi. 

Un corteo partirà da piaz
za Mancini alle 9.30 e si con
cluderà cca un comizio. 

Proprio ieri, intanto — co 
me diciamo anche in altra 
par te dei giornale — si è 
tenuto a Napoli la prima as
semblea nazionale dei giova
ni aderenti alle Leghe dai di-
ooccupaii e ai comitati uni 
\StTi per il lavoro. 

E' s tato arrestato l'omici
da che l'altra sera massacrò 
con cinque coltellate a Bar
ra Armando La Monica, di 
36 anni, abitante al corso 
Protopisani 129. L'identifica
zione del cadavere è avve
nuta al nuovo Loreto da par
te di un nipote. Gennaro di 
26 anni. 

L'assassino si chiama Ni
cola Esposito, ha 46 anni ed 
abita anch'egli al corso Pro
topisani a Barra. Si era fat
to medicare al Cardarelli — 
subito dopo aver commesso 
l'omicidio — per una ferita 
da taglio alla testa. Gli a-
genti di polizia, al comando 
del dottor Barrea della se
zione omicidi, lo hanno ar
restato in nottata nella sua 
abitazione, alla quale aveva 
fatto ri tomo. 

Alla base dell'omicidio, co
si come ha raccontato agli 
inquirenti lo stesso Esposito. 
c'è una rissa fra due fami
glie. Sabato scorso un figlio 
di Nicola Esposito. Giovan
ni di 18 anni, ebbe una lite 
con uno dei figli della vit
tima spilleggiati da altri tre 
amici. Giovanni Esposito eb
be naturalmente la peggio: 
il padre mosso da propositi 
di vendetta, l'altra sera, a-
spettò all'uscita dalla fab
brica gli aggressori del fi
glio: erano con lui oltre a 
Giovanni gli altri due figli 
Luigi, di 21 anni e Giusep
pe di 19. e un nipote, il di
ciassettenne Aniello Esposito 
residente al vico Figurella 
28 a Barra. 

Sul posto però si erano re
cati anche i membri della 
famiglia rivale capeggiati da 
Armando L\ Monica. Con lui 
c'era una donna non ancora 
identificata e un altro pa-
rC'ìte di cui non si cono^e 
il nome. Ne nasce subito una 
vio'enta rissa. Nicola Espo 
sito, colpito pai volte alla 
testa e ro un bastone, estrae 
un coltello a serramanico e 
vibra colpi all'impazzata. Si 
avvinghia ad Armando La 
Monica e lo colpisce cinque 
volte: due coltellate all'emi-
torace sinistro, una al'.'emi-
torace destro, una alla re
gione glutei e infine una 
alia coscia destra. Forse a-
vrebbe colpito ancora se non 
fosse sopraggiunta una mac
china guidata dalla guardia 
giurata Nicola Baratto. 34 
anni, residente al corso Pro-
topisani 80. Li suardia giu
rata vede alcune persone 
fuggire, una di queste è san
guinante mentre il La Mo
nica è immobile sulla stra
da. Trasportato sulla vettu
ra del Baratta al nuovo Lo
reto. vi giungerà già morto. 
Un automobilista. Cristoforo 
Autiero. ha riferito agli a-
genti de'.'a volante d; aver 
accompagnato al Cardarelli 
un uomo sanguinante. 

AI posto di polizia dell'o
spedale si è saputo il suo no
me: Nicola Esposito cond.^t 
to tn questura ha confessato 
l'omicidio. 

1 i 
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L'assemblea movimenta 
ta e vivacissima del comi
t a t o di qua r t i e r e « Capodl-
monte-Coll i Aminei ». che 
si è svolta ieri se ra al la 

tu t t i dei colli Aminei . di 
un consul tor io , e più ge
n e r i c a m e n t e di u n c e n t r o 
di med ic ina prevent iva , 
col legata con tu t to il con

scuola e l emen ta r e * Marne- ì testo socio s an i t a r io della 

Armando La Monica. Nicola Esposito, l'omicida 

Secca smentita del sindaco 

Clamorosi falsi 
contro i comunali 

Alcuni quotidiani hanno ri
portato le dichiarazioni che 
un giornale estremista fran
cese. « Rouge » attribuisce ai 
sindaco di Napoli- Nell'artico 
lo in questione, conosciuto in 
Italia in forma non d.retta. 
ma attraverso il sunto che ne 
ha dato i'ANSA. vengono at
tribuite a Yalenzi alcune e.u-
cubraz.oni a carattere provo 
catono sullo stato delia Cit
tà e sull 'attegeiamento di 
alcune c a t i o n e di lavora
tori comunali. 

In merito a tali notizie :'. 
sindaco ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: « Non 
mi è stato finora poss.b.le 
prendere visione direttamen
te dell'articolo cu: fa cenno 
I'ANSA. di cu: riferiscono oz-
ei alcuni organi d: stampa. 
Se la sostanza e la forma 
delle dichiarazioni che m; 
venaono attribuire fossero 
quelle che mi è dato di cono
scere osz: non ho alcuna esi
tazione a smentirle nel modo 
p-.ù cate?onco. 

« Quel testo costituisce in-

IL PARTITO 
RIUNIONE SCUOLA 

A Torre del Greco, alle ore 
18. riunione delle sezicni cit
tadine sui temi della scuo
la. con Pappaiepore. 
ASSEMBLEA BANCARI 

Oggi, alle ore 17.30. alla 
sezione a Centro ». via S. An
na di Palazzo 5. assemblea 
aperta della cellula comuni
sta del Monte dei Paschi d: 
Siena. 
GRUPPO PROVINCIALE 

Oggi in Federazione alle 
ore 19 si riunisce il gruppo 
provinciale del Part. to. 

fatti un assurdo t raviamen
to delle posizioni che non so 
!o il sindaco, ma tut ta la 
giunta, vanno da tempo so 
stenendo sullo stato e le pro
spettive dei servizi affidati a". 
l'amministrazione comunale. 
La nostra posizione è stata 
chiara fin dai primi mesi in 
cui fummo in carica, nel
l'azienda comunale esistono 
grandi capacità tecniche mor
tificate d.i un lungo ma'.go 
verno, attraverso pratiche d. 
corruzione e favoritismi. Non 
si è mai pensato d i parte m.a 
e della giunta, d. addossare 
ai dipendenti comunali re 
sponsabilità che risalgono ad 
altre amministrazioni. Ed an
che d. recente abb.amo r.ch.a-
mato questo concetto in una 
.rasm.ss.one televisiva a pro^ 
posilo della agitazione qua
lunquista promossa contro ; 
vtgili urbani all'indomani de! 
tragico inc.dente stradale d: 
via Caracciolo. Nell'art .colo 
in questione m: si attribuisce 
anche — continua Ya>nz. — 
un tono allarmisi co che non 
è mai stato proprio d: chi ha 
diretto la città .n quest. mes.. 

« Abbiamo r.ch.amato la 
cit tà ad una mobilitazione 
morule ed intelletunle — an
che ne! corso d: una recente 
conferenza stampa sull'ordine 
pubb-'ico — contro le spirai. 
di violenza e :". tentì t .vo d. 
paralisi della sua v.ta civile. 
Abbiamo parlato delle condì 
zioni dell.» rinasciti di Na 
poli e non d. guerra civile, 
di assedi, e di climi di in. a 
bo che sono cos? appartenen
ti ad una mental.tà a!!irmi-
stic-a propria di eh: lavora al
io sfascio di Napoli e d?!le 
sue :stituzioni a scapito dei 
bisogni e degli interessi del
la città In t in to m: riservo 
d: adire le vie legali ». 

li Z u p p e t t a >. da u n lato 
h a po r t a to alla luce i pro
blemi, le esigenze, le ri
ch ies te e la volontà stes
sa dei c i t t ad in i di affron
tar l i in modi nuovi , a t t r a 
verso le nuove forme di 
pa r tec ipaz ione i nuovi or
gan i smi del d e c e n t r a m e n 
to a m m i n i s t r a t i v o , dall 'al
t ro ha d i m o s t r a t o la diffi
cile cresci ta e e spans ione 
di quest i stessi m o m e n t i as
sociat ivi . dove il r appo r to 
non è più quello di dele
g a r e a qua lcuno gli inter
vent i sui vari problemi o 
di p ro t e s t a r e m a quello di 
g o v e r n a r e dalla base . 

Ma l 'ordine del g iorno 
della r iun ione di ieri aveva 
c;a dei precisi p u n t i di 
p a r t e n z a : t r e relazioni su 
t re i m p o r t a n t i e fonda
m e n t a l i esigenze del quar
t iere d o c u m e n t a t e ed eia-

zona : dovrebbe essere rea
lizzato nei locali di pro
pr ie tà del c o m u n e (e fi- j 
nora inut i l izzat i ) di pa rco i 
Avorio, in via Nicolardi . i 

La seconda , t e n u t a da I 
un ragazzo. G i a n f r a n c o Te
desco. ha chiesto invece la 

t r ezza tu re scolas t iche del 
q u a r t i e r e d imos t r a la con
gest ione, l ' insufficienza de
gli i s t i tu t i es i s ten t i , dove 
numeros i ss imi sono i dop
pi t u r n i per m a n c a n z a di 
aule , e dove m a n c a n o qua
si del t u t t o is t i tu t i di scuo
la media super iore . 

Il comi t a to di q u a r t i e r e 
dei Colli Aminei . al qua le 
p r e n d o n o p a r t e a t t iva rap
p r e s e n t a n t i di forze poli
t iche . associazioni demo

piena e razionale utilizza- j c r a t i che come l 'ARCI-UISP, 
/ i one delle s t r u t t u r e esi- j l 'UDI. il COGIDAS. « \Tuo-
s ten t i come impian t i spor- i ve idee ». l 'Unione assegna
tivi. pa les t re , campi di gio- | ta r i r ione Lieti, movimen-
co e la creazione di cen t r i ! ti giovanil i di var i pa r t i t i 
sport ivi e r icreat ivi poli- I ha ce rca to di fare, nel la- j 
va len t i . E" poi segui ta la i voro dei mesi scorsi , u n j 
d iscussione con l'assesso- | c e n s i m e n t o dei bisogni so- J 
re allo spor t del c o m u n e i ciali del q u a r t i e r e , che , 
di Napoli , Riciot t i Antinol- ' v a n n o dai problemi della j 
fi. e gli assessori provin- j edilizia scolas t ica , a quel-

| ciale allo spor t . Vozza e al i lo di ap r i r e a tu t t i e ai . 
i p a t r imon io Borriello. il ! t r a spor t i pubblici le s t ra- j 

consigl iere c o m u n a l e Emi- ' de p r iva te dei * pa rch i » i 
Ito Lupo. Esiste , ai colli ; che consen t i r ebbe ro un | 
Aminei . un ' a r ea di circa . co l l egamento t rasversa le , e j 
8000 met r i q u a d r a t i che j diverso della zona. ! 
dovrà n e c e s s a r i a m e n t e es- ' Ques to comi t a to insom- | 

gnamigho. ventiduenne, il ter
zo dei maschi in una famiglia 
di 9 tigli, non ha più spe
ranze. Non la altro che ri
cordare a se ed a quelli che 
!e s tanno at torno <• Angiuli-
no )>, come lo chiama. «Che 
vi posso dire? 
La domenica, prima di usci 
re. stava tre oie a picixtrar.ii. 
Proprio il gioì no che e uscito 
m mare aveva tatto tante 
storie per un pantalone che 
non era ben s t i ra to». Sono 
le uniche cose che ci dice 
del tiglio. 

Mentre stiamo davanti al 
« basso » arrivano un cognato 
ed un rubino di Angelo Sco-
gnamiglio; erano usciti in 
sieme ad un'altra decina di 
scafi alle 10 di ieri mattina 
alla ricerca dei compagni. 
Tornano ti casa verso le 17; 
il loro muto rientro è u n a ! 
tra. tragica conferma per 1 
familiari che sperare ancora 
diventa sempre più inutile. 
Anche la fidanzata di Ange 
lo viene con tutta la sua fa
miglia a confortare la ma
dre. E" una giovanissima ra 
gazza, alta, bionda. «Si era
no fidanzati da una settima
na. Angelo stava per "entrare 
in casa" ». Dice un cugino. 
Nell'altro « basso ». quello do 
ve è nato Vincenzo Di Mat
teo, si impreca contro il de
stino. « Pensi — ci dice una 

- che Vincenzo non 
uscire" l'altro ieri. 

! Poi il terzo componente del 
j lo scafo, Carminiello si è bi-
' sticciato con gli altri due che, 
[ cosi, hanno chiesto a Vincen-
' zo di andare con loro: non 
| l'avesse mai fatto! ». 
I Dentro c'è Raffaele, l'anzia-
j no padre malato di Vincen-
I zo, la moglie del 31enne con-
! trabbandiere ed ì suoi tre fi-
I gtioletti: Raffaele. Antonio ed 
j Antonietta. Vincenzo Di Mat-
! teo è soprannominato "dop 

pio rhum"; anzi, questo era 
il suo nome in codice, deri-

, va togli dall'abitudine di por-
i tare con sé in mare un po' 
! di rhum per riscaldarsi. 

La folla di contrabbandieri, 
' intanto si fa sempre più nu-
j merosa. Al dolore si accom-
i pugnano alcune considerazio-
j ni più fredde sul loro « la-
i voro». Uno di essi ci spiega: 
I « Ora siamo costretti ad al

lontanarci di più dalla riva. 
Le navi che trasportano si
garette si fermano sempre 
più lontane, molto oltre il 
limite delle acque territoria
li. a circa 45 miglia dalla 
terraferma. Poi dalla nave 
sono lenti nello scarico ed 
al ritorno c'è una specie di 

. gara tra gh scafi a chi ar-
1 riva prima a terra. Casi non 
[ è passibile tornare in due. 
! tre scafi insieme ed il ri-
i schio. naturalmente, aumen-
j ta. Tut to ciò succede per col-
I pa dell'inesperienza di molti 

giovani che hanno preso a 
fare il contrabbando, per col
pa di questo sporco "lavoro" ». 

Il bar « Paris ». verso le 19. 
si riempe di contrabbandieri 
infreddoliti, tornati dall'ulti
ma disperata ricerca. Molti 
di loro portano con s=è le 

mute che avevano ne! caso j 
bisognasse sommozxare. Già si j 
parla de: funerali. 

a. p. 

bora l e da commiss ioni e | sere ut i l izzata come area ' m a . i n t e n d e a n c h e spin-
gruppi di s tudio dello stes- j per a t t iv i t à r icrea t ive e J «ere il consiglio circoscri- ; rio. il prolungamento della 

• ESAMI Dl 
A B I L I T A Z I O N E 
PER M E D I C I 

I! Ministero della Pubblica 
Istruzione ha disposto, per 
l'abilitazicne all'esercizio del
le sole professioni di medico-
chirurgo e medico veterma-

so comi ta to . 
La p r ima — t e n u t a dal la 

s ignora Grazia Bergami — 
ha r i g u a r d a t o l 'esigenza I lega con il problema oa-
s e m p r e più sen t i t a dal le | get to della t e r / a relazio-
d o n n e . dal le associazioni ì ne . t enu t a da Alba Mon-
femmini l i e dagli a b i t a n t i • t i : un cens imen to delle ai-

spor t ive : t u f o il q u a r t i e r e ì z innale fStella-S. Carlo A-
ne sen te fort issima Tesi- ; r e n a ) a d i v e n t a r e s empre 

en7A. a n c h e perché si col- j p:ù un p u n t o di riferi-
,— — :. — w i — m e n t o e di r icerca di con

c re te soluzioni. 

tri. ma. 

ì seccnda sessione 1976. con-
i sentendo ia partecipazione a 
I tutti coloro che conseguenti 
! la laurea entro il 31 di-
I cembre 1976. 

La data di inizio dcile 
1 prove è stata fissata per il 
. 17 gennaio 1976. 
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Angelo Scognamiglio 

... e c#è chi si 

arricchisce: 

11 miliardi 

all'estero 

in un anno 
E Ce eh: col contrabban

do si arricchisce. Un gros
so trai fico di esor taz ione 
di capitali in Svizzera e in 
Grecia è stato scoiierto 
dalla Guardia di Finanza. 
Gli agenti del nucleo tri
butario hanno sequestrato 
ricevute e carteggi compro
vanti l'illecito traffico dei 
coniugi Maria Rosaria 
Bonfantino, di 32 anni e 
Giorgio Palumbo. di 38 an 
ni, titolari del negozio «Mo 
nete e medaglie» di via 
S. Lucia 129. Infatti nttra 
verso il negozio, che si pie 
senta come un ufficio di 
cambio i due coniugi ver
savano a banche svizzere 
(tra le quali la Robern 
Bank di Chiasso) denaro 
per conto dlle organizza 
zioni di contrabbandieri 
napoletane. 

Si calcola che dal Gen 
naio del 1975 all'agosto di 
quest 'anno il Palumbo e 
la Bonfantino abbiano 
mandato all'estero 11 mi
liardi di lire, dei quali sei 
miliardi solo nel periodo 
marzo agosto, cioè dopo la 
applicazione delle norme 
contro l'esportazione dei 
capitali. 

Nella cassaforte dell'uf 
fìcio e nell'abitazione dei 
due. in via Rodi 7. sono 
stati trovati documenti 
che comprovano il ruolo di 
primo piano che i due co 
mugi hanno avuto nell'or
ganizzazione del traffico 
di valuta (ne! quale è im
plicato anche un loro con 
giunto: il trentasettenne 
Aniello Giordano, residen
te in via Cumana 29 e 
arrestato la settimana 
scorsa». 

Più di una volta è s ta to 
Io stesso Palumbo u recar 
si aiì'estero portando con 
sé il danaro. L/Ì Ronfani.-
no era stata già arrestata 
il 6 novembre s<or>o su 
ordine del dottor Martu 
sciclio der.a Procura di Na
poli. ne! cor.-o di una ope 
razione nella quale furono 
arrestati alcuni contrab 
bandien. li Palumbo in 
vece è latitante. 

Questa matt ina, presso 
la I sez.one penale verrà 
telebrf-to il processo per di
rettissima a carico dei tre. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 d.cem 
bre 1976. Onomastico: Achil
le (domani: Adelaide). 

NOZZE 
S: sono sposati i compagni 

Gilda Vigontti e Antonio 
Gneco del comitato direttivo 
della sezione Vomero. Ai fé 
liei sposi gii auguri de: co-
mu>;.st; vomeresi e dell' 
Unità 

SI E' INSEDIATO 
IL PREFETTO BIONDO 

Si è insediato ieri il nuovo 
prefetto di Napoli, dr. Tito 
Biondo. Proviene dalla prò 
v n o a d: Vicenza, s u i ulti
mo incarico di prefetto pri 
ma della nomina a Napoli 
Nato nel 1917 a Barcellona 
Pozzo di Gotto (Mess.na> è 
ammogliato con due figli. 
E" fn t ia to nella carriera di
rettiva dell'amministrazione 
cui lc dell'interno nel 1940. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando. Via 

Roma 348: MonUcalvario, 
P.Z7a Dante 71: Ghiaia. Via 
Carducci 21. Riviera d: Chia-
ia 77. Via Mergellina 148. Via 
Tasso 109. Avvocata-Museo, 

Via Museo 45: Mercato-Pendi
no, Via Duomo 357. P.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria, 
Via S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale C. Lucci 5. 
Via S. Paolo 20: Stella S S . 
Arena. Via Fona 201. Via 
Materdei 72. Corso Garibal
di 218: Colli Aminei. Colli 
Aminei 249: Vomero Arenel-
la. Via M. Pasciceli! 138. P.zza 
Leonardo 28, Via L. Giordano 
144. Via Merliani 33. V:a D. 
Fontana 37. Via Simone Mar
tini 80: Fuorigrotta. P.zza 
Marc* Antonio Colonna 21: 
Soccavo, Via Epomeo 154: 
Miano-Secondigliano. Corso 
Second.gliano 174: Bagnoli, 
Via Acate 28; Ponticelli, Via 
Ottaviano; Poggioreale. Via 
M. Poggioreale 152 H: Posil-
lipo. Via Manzoni 120: Pia

nura. Via Luca d'Aosta 13: 
Chiaiano. Marianslla, Pisci
nola. P.zza Municipio, Pisci
nola. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattìe .r.tet 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefor.a.v 
do al 44.14.44. orano 8-20 ù: 
ogni giorno: per !a gua. 1 a 
medica comunale na tur i : . . 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50 32. 

ANCHE SENZA ANTICIPO e 

48 RATE SENZA CAMBIALI 
SUPERVALU!AZIONI ! ! 

Alla Concessionaria 

CALATA PONTE Dl CASANOVA, 4-14 lei. 267.235-269.727 
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A San Lorenzo Maggiore in provincia di Benevento 

Decine di licerne per fabbricare 
su un terreno molto franoso 

« Da sempre si sapeva che ogni tanto la terra si mjjove » dice un impiegato del Comune 
La frana ora sta avanzando — Necessario un profondo riassetto del suolo e delle acque 

PAG. 21 / n a p o l i - C a m p a n i a 
Tra Comune di Napoli, ATAN e sindacato Come le banche recuperano i crediti fondiari 

Importante intesa per j || costruttore 11011 Daga 
migliorare subito • \ # # • • 

espropriati i condomini / trasporti in città 
a 

I punii dell'accordo • Slamane il convegno degli edili -1 
metalmeccanici aprono la vertenza per le piccole imprese 

In questo modo perdono le case centinaia di famiglie che l'ave
vano acquistata a prezzo di grossi sacrifici - Una legge del 1905 

« La frano, o meglio che 
11 terreno si muovesse ogni 
tanto, lo so da quando so
no nato ». E' la candida di
chiarazione che ci fa un Im
piegato. sulla cinquantina, 
del comune di San Loren
zo Maggiore. San Lorenzo, 
ad una quarantina di chi
lometri da Benevento, qua
si al centro delle colline 
che chiudono il iato destro 
della valle, è s tato interes
s i l o da sempre da un mo
vimento franoso che parte 
da nordovest del paese e 
scende a valle parallelamen
te ad esso. Ora la frana 
sta avanzando e minaccia 
di trascinare con sé l'inte
ro paese. 

La zona Interessata dalla 
frana copre all'incirca 100 
et tar i di terreno. « E* terra 
malata » ci dicono alcuni 
contadini riferendosi ai mo
vimenti annuali della terra. 
La zona, in effetti, è piena 
di sorgenti di acque natu
rali. Ora i vari smottamen
ti del terreno, i lavori mec
canizzati alla terra, hanno 
decretato la scomparsa di 
queste sorgenti, che tutta
via continuano a correre sot
to terra, senza alcuna ca
nalizzazione. « I cma!i van
no fatti a mano — ci dice 
un contadino — e la mano 
d'opera costa ». Le acque nel
la nicchia di distacco, pra
ticamente il punto dove il 
terreno comincia a franare, 
hanno trovato formazioni 
prevalentemente calcaree. 

« La zona — ci avverte il 
dottor Furco, il geologo che 
sta seguendo la frana — è 
di per sé geostaticamente in
stabile ». Il danno alla zona 
è enorme: una ventina di 
case sono interessate. Qui-
si tut ta la zona « B » ad 
ovest del paese (la zona re
sidenziale di completamen
to). 11 mattatoio sono in pe
ricolo. La strada provincia
le Palazzese. da San Loren
zo a Guardia San.'ramondi. 
proprio alla periferia del pae-
s«\ ha un buco della pro
fondità di un metro e 30 
circa per 500 metri di lun
ghezza circa. La cosa che 
pai fa meraviglia è proprio 
la presenza della zona « B » 
nel piano di fabbricazione 
quasi al centro della zona 
franoso. Che 11 terreno fos
se franoso si è sempre sa
puto. Abbiamo scartabella
to tut to il piano di fabbri

cazione senza trovare il mi
nimo accenno a questa par
ticolare caratteristica del 
terreno. E" probabile, inol
tre. che non è stata mai 
fatta una perizia geologica 
del posto. 

La gente intanto ha co
struito. Una casa, sulla stra
da. ha davanti al muro e 
sterno frontale una spacca
tura larga circa 10 centi
metri che la percorre pa
rallelamente. Abbiamo anche 
avuto l'impressione visiva che 
la frana l'ha messa in po
sizione leggermente obliqua. 
Un'altra, alla periferia del 
paese, ha una fetta del riu-
ro sul quale poggiano le fon
damenta divelto. Altre due 
case ed il mattatoio, che è 
ancora in costruzione, sono 
a pochi metri dal punto do 
ve si è fermata, per il mo
mento. la frana. Una for
tuna forse c'è ed è che la 
frana è arrivata quest'anno, 
quando cioè la zona « b » 
del piano di fabbricazione 
non è s ta ta ancora riempi
ta dalle abitazioni previste, 
altrimenti il danno sarebbe 
s ta to incalcolabile. 

La gente, qui, più che im
paurita ha rabbia. La rab
bia di chi sa che per anni 
si è aspettato, dormendo, lo 
evento quasi catastrofico. La 
signora Di Crosta ha il ma
rito imbarcato, come came
riere, su una nave passeg
geri, la « Federico C. ». Il 
marito per costruire la ca
sa e per mantenere la fa
miglia torna a casa una vol
ta all 'anno, per un mese. 
« Adesso non sa niente — ci 
dicono alcuni amici del Di 
Crosta —. Sappiamo solo che 
dopo tanti sacrifici questa 
famiglia si ritrova probabil
mente con una casa che 
può andarsene a valle da un 
momento all 'altro. Il proprie
tario della casa che sta pro
prio alla fine della frana 
non ha voluto parlare con 
noi. Forse ha paura che qual
cuno, con la scusa delia fra
na. gli tolga la casa che | 
ha costruito, mat tone su mat- ] 
tone lavorando all'estero. AI- I 
fianco a questo danno, ai j 
proprietari delle case vi è 
poi quello ai contadini. Le 
olive, principale risorsa eco
nomica della zona, sono aia 
tut te a terra per via delle 
pessime condizioni atmosfe
riche dell'estate e dell'autun
no. Ora. con la frana, qua

si tut te le piante, molte del
le quali addirit tura secola
ri. spostandosi hanno spezza
to le radici. 

Si aggiunga a ciò che la 
frana impedisce l'u.so della 
provinciale Palazzese per il 
trasporto con le auto delle 
olive raccolte. Il che costrin
ge all'uso di mano d'opera 
in misura superiore, cosa che 
è molto più costosa delie 
macchine agricole. « E' ne
cessario. comunque., operare 
subito — ci dice il dottor 
Fusco —. Altre piogge o la 
neve farebbero scivolare tut
to a valle, un t ra t to e o e 
di circa 3 km in linea d'aria. 
Bisogna immediatamente ca
nalizzare e irreglmentare le 
acque — prosegue Fusco — 

e fare opere d'arte come pa
lificate e drenaggi in super
ficie ed in profondità ». 

Sulla gravità della situa
zione e sui jriodi di inter
vento immediato è d'accor
do anche '1 comandante dei 
vigili del fuoco ingegner Ma
riani. « Il movimento è «ros
so — afferma —. Dà l'im
pressione d: essere un im
menso anfi teatro in movi
mento. L'unica cosa d i fare 
è intervenire immed.atamen-
te per la sistema/ione idro-
g:oio«.c.i ci:-! territorio» 

Carlo Luciano 
NELIA FOTO: La strada 
pi ODI micie Palazzese inter
rotta ilcilu frana. 

Tra il sindacato, il comune 
e l'ATAN è stato raggiunto 
un pr.mo accordo per il mi
glioramento del servizio di 
trasporto e delle condizioni 
di lavoro dei tranvieri. Per 
quanto riguarda la viabilità. 
l'accordo prevede interventi 
immediati quali la costruzio
ne della corsia protetta a via 
Battistelio Caracciolo, a via 
Castellino e via Cavallino; il 
prolungamento delle corsie 
protette a via Foria; inter
venti per creare, in prospet
tiva, un unico itinerario da 
Mergellina a S. Giovanni a 
Teduccio. In temoi brevi, in
vece si provvederà a ristrut
turare il traffico a vìa Luc
ci e a via Argine, a piazza 
Garibaldi, al corso Garibal
di. a via Arenacela, piazza 
Carlo III e a S. Giovanni e 
Paolo. 

Si provvederà anche alla 
formazione di un itinerario 
protetto tra i Colli Aminei. 
Capodimonte, Santa Teresa 
e via Pessina. L'ATAN. inol
tre avanzerà la proposta di 
revisione dell'organico deli
berando, d'intesa con il co 
mune, l'assunzione dei vinci
tori del concorso per autisti. 
operai e pulitori. L'ammini
strazione comunale erogherà 
inoltre, un finanziamento 
straordinario di 200 milioni 
per l'acquisto di pezzi di ri
cambio. 

In relazione allo stato de
gli impianti l'amnvnistrazio-
ne erogherà un u'teriore fi
nanziamento di 200 m Ioni 
per opere urgenti d: risana
mento mentre ogni deposito 
disporrà di un milione rinno
vabile per spese di pronto 
intervento. 

EDILI — Come abbiamo già 
informato ieri, s tamane alle 
9.30 si apre nel parlamentino 
della Camera di Commercio 
l ' incentro dibattito sulle ini
ziative urgenti per l'occupa
zione in edilizia e sulla spesa 
pubblica necessaria al rilan
cio del settore. 

L'incontro è promosso dal 
comitato regionale della 
FILLEA CGIL e dall'ufficio 
studi del'a CGIL. 

METALMECCANICI — Ieri 
presso la sede della FLM ha 
avuto luogo un convegno di 
delegati operai in prepara
zione del lancio della verten
za per le piccole aziende me
talmeccaniche. 

Secondo ie conclusimi a cui 
è pervenuto il convegno, la 
vertenza dovrà svilupparsi 
lungo cinque direttrici prin
cipali. in primo luogo per la 
applicazione di quella parte 
del contrat to che riguarda gli 
investimenti, lo sviluppo del
l'occupazione. la organizzazio
ne de! lavoro in base ai com
part i produttivi. 

In seccndo luogo sarà in
tensificata l'azione nei con
fronti delle grandi aziende 
per il controllo sulla politica 
dell'indotto, sul decentramen
to produttivo e gli appalti . 
Sarà poi avviata la ccntrat-
tazirne con la SIP. l'ENEL. 
l 'acquedotto ecc.. di commes
se da indirizzare verso ie pic
cole e medie aziende. 

Infine, sarà perseguito lo 
obiettivo di rendere omogenei 
settore per settore il tratta
mento salariale e normativo. 

«Terza ed ultima candela: 
offerta dieci milioni » Sran. 
disce l'usciere che regge :n 
mano un mozzicone di can
dela. Poi una pausa. 

S.amo nei tribunale di Na
poli, alla V sezione espropria
zioni immobiliari dove si sta 
appunto eseguendo la ven
dita all ' incanto di alcuni ap 
parta menti espropriati. L'u 
sciere ripete la frase, poi ad 
un cenno del giudice ci sol". 
fia sopra dichiarando in mo
do che tutti della piccola fol
la presente nella stanza sen
tano: «candela spenta; ag
giudicato ». 

Non ci sono state altre of
ferte e l 'appartamento: tre 
stanze e serv.zi al terzo pia
no di un fabbricato di via 
Bonifica a Casoria. prezzo di 
partenza 8 960.000. è stato ag
giudicato per dieci milioni e 
cambia proprietario. Tutto ciò 
avviene sotto gli occhi sgo
menti dell'incolpevole che a 
suo tempo aveva comprato la 
casa che ora gli viene sottrat
ta pur avendo regolarmente 
pagato; una vera e propria 
spoliazione a norma di legge. 

Casa è accaduto, a parte il 
rituale della candela che ri
sale a una procedura del 
1865. è presto detto. Il co
struttore Silvano Contabile. 
che per edificare lo stabile 
aveva ottenuto un mutuo dai 
credito fondiario della Ban 
ca nazionale del Lavoro, in 
seguito non aveva estinto il 
debito con la banca tratte
nendo le quote versate dagli 
acquirenti delle sue case. La 
banca si è rivolta al tribu
nale chiedendo il procedimen
to esecutivo per rientrare in 
possesso de! capitale antici
pato. mediante la vendita al

l'incanto degli ìm-nobili se
condo una legge del 1005. 

1 casi come questo sono 
numerosi ed ogni giorno die 
cine di persone che avevano 
creduto di acquistare la casa 
magari con pesanti sacniìci , 
se la vedono portar v.a. Ne-
gì. anni scorsi, come si r.cor-
derà. v; fu u n i notevole 
spinta all'acquisto della casa 
e a molta gente cap.tò di 
contrat tare con costruttori 
improvvisati, finiti poi m ma
lo modo nell'insolvenza. Sta 
di fatto che ora molti nodi 
vengono a! pettine e chi ne 
paga sono gli acquirenti che 
non n(> hanno alcuna respon
sabilità. 

L'esproprio potrebbe essere 
evitato se le banche che ope 
rano il credito fondiario ac 
consentissero a frazionare il 
loro credito in modo che c:.t-
sciino dei condonimi intere.-. 
sati potesse pagare le quote 
e coprire l'insolvenza del i-o 
strutt ore Ma le banche r.co 
noscono solo que.->t'ultimo co 
me loro unico corrispondente 
e pretendono il pagamento 
dell'intera somma anticipilo 
por il mutuo, senza curarsi 
affatto se ciò comporta per 
centinaia di famiglie la per
dita della casa acquistata. 

IA legge per il credito fon
diario che abbiamo già ricor
dato, non contiene alcuna di
sposizione che vieti allo bili
ca mutuante di frazionare 
l'ipoteca a mano a mano che 
gli acquirenti entrano m pos 
sesso delle case al posto del 
costruttore. Ma le banche non 
lo fanno trincerandosi dietro 
una norma de! codice civile 
che consente di frazionare 

l'ipoteca solo se lo vuole l'en
te mutuante, ossia solo se c'è 
la loro volontà. Cosi avviene 
che le spoliazioni si moltipli
cano. 

Ieri mattina, alla V se/.o-
ne espropriazioni era presen
te il proprietario dell'appar
tamento venduto al l ' incinto 
per dieci milioni: s: chiamo 
Agostino Casillo. un p.ccolo 
commerciante. Sperava che U 
vendita andasse deseita, in» 
non è andata così. Ora gli 
resta una sola passibilità. En 
tro alcuni giorni dov'.à fare 
unti offerta di un sesto p ù 
alta dell'ultima di dieci m: 
lioni. ossia, undici milioni e 
660.000 lire. Conclusione: se 
non vorrà perdere la casa 
dovrà pagarla una seconda 
volta. Vi erano anche alt:e 
persone che attendono a 
vendita all'asta delle propr.e 
case, tutta gente mode.-ti Vi 
è fra essi un mcccani.'o. un 
brigadiere d: P S Snnonene. 
un famiglio di PS. Ale.-s.m 
dro Valente, visibilmente co' 
piti da quanto s'a loro acca 
dendo. ""E* un a l f o aspetto 
squilibrato di vecchie norme 
che regolano la nostra v.tn 
ma di quegli aspetti che r. 
mangono ignorati dai più ma 
non per questi meno gravi. 

Certamente tutto ciò pò 
irebbe essere evitato se le 
banche acconsentissero ad 
una diversa sistemazione del 
le controversie. Si risparmi* 
rebbe a tanta gente di vede 
re finire ne! nùlia i sacrifici 
fatti, F: alleggerirebbero ; 
magistrati di un compito cer 
tamente ingrato per loro ed 
infine, si eliminerebbero oc 
casioni a forme di speculft 
zione che allignano intorno 
alle vendite all 'incanto. 

La ferma denuncia della sezione comunista 

La Regione non ha esaminato 
ancora il PRG di S. Agnello 

SCHERMI E RIBALTE 

La Regione, dopo ben no
ve mesi, non ha ancora esa
minato il Piano regolatore di 
S. Agnello, comune di quella 
penisola sorrentina che. a pa
role. si dichiara continua
mente di voler « salvare ». Lo 
effetto del ritardo della Re
gione. sarà fra breve il se
guente: dopo la già. avvenu
ta decadenza delle norme per 
la salvaguardia della fascia 
costiera, decadranno anche 
le limitazioni previste dallo 
articolo 17 della legge stata
le 765 per i comuni sprovvi
sti di strumenti urbanistici. 
Dopo aver lasciato via libera 
alla deturpazione della zona 
costiera, sì potrà, a S. Agnel
lo e nella penisola « da salva
re », aggredire anche l'entro
terra ancora verde. 

Una dura denuncia in tal 
senso è stata espressa dalla 
sezione del PCI di S. Agnel
lo in una lettera alla Regio
ne. alle forze politiche e al 
presidente della commissio
ne per il piano territoriale 
paesistico della zona Sor-
rentina-Amalfitana. I comuni
sti di S. Agnello ricordano 
che già il 15 ottobre scorso 
consegnarono un promemo
ria nel quale si metteva in 

evidenza la « sconcertante si
tuazione urbanistica » del co
mune. 

La richiesta alla Regione 
di esaminare con la massima 
urgenza il piano e di rinviar
lo al comune con le modifi
che d'ufficio previste dalla 
legge in coerenza con gli in
dirizzi di pianificazione ter
ritoriale, è rimasta lettera 
morta. 

I de di S. Agnello, quan
do finalmente s'erano decisi 
a varare un piano, hanno for
mulato infatti un documen
to che prevede ìa solita edi
lizia intensiva, e la distru
zione di tut to il verde super
st i te: alla Regione bisognava 
per l 'appunto — come è ac
caduto in altri casi — inter
venire per le modifiche di 
ufficio. Nulla di tu t to que
sto. « Ci si domanda, scrivo
no nel documento i comuni
sti di S. Agnello, in che cosa 
consiste quel orocesso di 
« pianificazione attiva » per la 
area sorrentina che da quat
tro anni viene sbandierato 
se non si riesce, o non si 
vuole, porre in essere un so
lo s t rumento valido per la di
fesa di un territorio ai limi
ti della distruzione». 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico a C. 

Europa Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa teatro stabile di Pa
dova presenta: s I I gabbiano », 
di Cechov. 

D U E M I L A ( T e l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiata: « Zampugnalo 
'nnamurato ». 

SANCARLUCCIO (V is San Pasqua
le a Chiala Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , spet
tacolo unico. I Cabarinieri pre
sentano: « Nostro pane quoti
diano, ovvero togli un posto 
the il pasto costa », di A. Fu
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

5 A N F E R D I N A N D O E.1.1. (Tele-
> tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

Questa sera alle 2 1 . 1 5 , il Tea
tro di Eduardo presenta: « Na
tale in casa Cupiello », di Eduar
do De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Cal ier i * Umberto I 
Si>*i»aro'f -s- ^i«ip i r a * * 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 : « I l 
cedro del Libano », di D. Fab
bri . regia di Nello Rossati. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V is 
S. Giorgio Vecchio. 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A 2 Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta- • Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetana Di Maio 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ouesta sera alle ore 18: • Don 
Carlos », di Verdi . 

REALIZZAZIONE N. 1 
UNA STRENNA PER IL VOSTRO NATALE 

PELLICCE PREGIATE - TAPPETI PERSIANI 
RIBASSATI FINO AL 50% - 70% 

LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO AVVERRÀ' IN NAPOLI 

VIA SANTA BRIGIDA, 61 
CONTINUA FINO AL 31 -12 -1796 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
Pellicce 
pregiale 

VISONE MASCHIO CANADESE 
VISONE CANADESE CODE 
GIACCA GAZZELLA 
VISONE GIACCA B. G. 
PERSIANO SWAKARA 
FOCA NATURALE 
PERSIANO ZAMPE NERE 
CASTORO CANADESE TRASP. 
PELLICCIA MARMOTTA CANAD. 
GIACCA VOLPE ROSSA RIT. 
BOLERO VISONE 
GIACCA AGNELLO TIBET 
RAT MOUSQUET VISONATO 
GIACCONE OPOSSUM 
CASTORINO RIT. 
LAPIN FRANCESE 
COPERTA LAPIN MATRIMONIALE 
LAPIN GIUBBINO 

L. 890.000 
590.000 
99.000 

990.000 
590.000 
690.000 
295.000 
990.000 
990.000 
290.000 
690.000 
190.000 
490.000 
350.000 
295.000 
125.000 
79.000 
59.000 

Tappeti 
persiani 

KASHMiR 
KASHMIR 
KASHMIR BAFF 
HERIVAN DIS. ISPHAN 
HERIVAN DiS. TABRIZ 
BUKARA KARACHI 
KASHMIR 
BUKARA KASHMIR 
HAMADAN 
BELUCISTAN 
MESCHED 
SCHIRVAN BAFF 
BUKARA ZORANIN 
KASHMIR SAPM 
KEYSARI 
KASHMIR SAFF. PASS. 
IKESCIAN BAFF 
PASSATOIA HERIVAN 

228x158 
178x124 
198x128 
202x100 
186x128 
178x126 
168x122 
200x129 
127x200 
128X 82 
168x 98 
180x126 

94x 66 
235x 89 

75x233 
300x194 
200x100 

L. 
J> 

» 
I> 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
J> 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

340.0C0 
275.000 
245.000 
210.000 
240.000 
160.000 
195.000 
280.000 
190.000 
59.000 
90.000 

195.000 
70.000 
95.000 

225.000 
220.000 
800.000 
200.000 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI TRASPORTATI NATURALI DA LIRE 1.390.000 
OGNI SINGOLO ACQUISTO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

NAPOLI - V ia S. Brigida 61 - Tel. 405164 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , Mario 
e Mar ia Luisa Sardella presen
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « 1 ea
tro Teatrante-Attore ». Giorni di
spari: ore 18 ,30 e 2 1 , 3 0 . a cu
ra del Collettivo Chille d t la 
Balanza. 

T E A T R O • L A T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (V ia Marlucci . 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
A R C 1 U I S P LA P IETRA (V ia La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 . 

ARCI R I O N E A L T O (3 * traversa , 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di t i lrnj o 
prove teatrali e musicali. 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
C I N E I h C A ALTRO (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la rassegna « Fantast que-
Horror: « La città dei mostri », 
di R. Corman da un racconto 
di M P. Lovectait. (Ore: 18 . 
2 0 . 2 2 ) . 

EMUASbY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Complotto di famiglia (Ore 17 , 
2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 - Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l deserto dei tartari , con J. 
Perrln - DR 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
Tel. 41S 3 7 1 ) 
• Novecento primo atto. (Ore: 
1 6 2 2 ) . 

N U O V O (V ia Montecalvario. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ranno: Fat Ci tr , di J. Hoston. 

SPOT C l r J t C l u b (V ia M Muta 
n. 5 al Vomerol 
• Harold e Mauder », di Hat 
Ashby ( 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisielto. 3 5 - Sta
dio Collana Tel 3 7 7 0 5 7 1 
Je t'aimc moi non plus, con J. 
Dj!ies2r.dro - S ( V M 1 8 ) 

ACACIA iV ie Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 1 
Letto a tre piazze 

A L C I O N E (V ia lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che no» t i sappia in giro 
con F. Fab s.-i - DR ( V M 18) 

(V is Crlspl, 3 3 A M B A S C I A T O R I 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Immagine allo specchio, con I . 
Bergman . DR ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Vìa R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Una donna chiamata Apache 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 11) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangie-I, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C (V.M 14 ) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaie - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 1 
Febbre di donna 

ROXY (V ia Tari la -
Spogliamoci cosi 
con J. Dorelli - C 

SANTA LUCIA (V ia 
Tel. 415 .5721 
Je t 'aimc moi non plus, con J. 
Dallesandro - 5 ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et-
t. - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 9231 
I l lurorc della Cina colpisce an
cora, con D. Lee - A 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 1 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio • SA 

ALLE G INESTRE (Piazza 5. Vi
tale - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
La ragazza alla pari , con G. 
Guida - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
R 5ha.v - A 

A R G O ( V i a Alessandro P o r n o . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l sangue delle vergini, con G 
P.-at - DR ( V M 13) 

A R I S I O N ( V i a Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Cattivi pensieri, con U Tognaz-
n SA ( V M 141 ( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) 

A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Aminei - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Non pervenuto) 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
senza pudor, 
( V M 14) 
5. Lucia. 5 9 

2 0 0 2 la seconda odissea, con B. 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Buffato Bill e gli indiani, con P. 
Newman - SA 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore non lare la stupida sta
sera . . . 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 . T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Si la A - Quattro mani per spac
care, quattro piedi per uccidere, 
con Chang Sing - A 
Sala B - Candidato all 'obitorio, 
con C. Bronson - G 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea-
le. 129 . Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Intimità proibita 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 • Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

R O T A L (V ia Roma. 3S3 • Tele
fono 4 0 3 . S 8 8 ) 
I I rahet della droga 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Marlucci. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
I Adjsni - DR 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Yellow 3 3 . d. j . Nicholson - DR 
( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sfida sul fondo, con F StM-
lord - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La professoressa di lingue, con 
F. Bcnussi - 5 ( V M 18) 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto Mia-
no Tel. 7 4 0 . 6 0 481 
Totò e le motorizzate, con R 
Viancllo - C 

A Z A L E A (V ia Comuna. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mastro ar.n. - G ( V M 14) 

B E L L I N I ( V i a Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Sfida sul fondo, con f. Stai-
lord - A 

CAPtTOL ( V i a Marslcano • Tele 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mattheus - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
lacuza 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Un toro da monta 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dal Chio 
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l carnefice del ring 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 1 
Woodstock - M 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 
n. 3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Recital dei complesso musicalo 
e I Gobl.n » 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Spia senza domani, con O 
Reed - G 

P IERROT (V ia A. C De Mal» 5 8 
T r i . 7 5 6 . 7 8 C2) 
(Non pervenuto) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Uccidete mister Mi lchcl l . con J. 
D. Baker - DR ( V M 14) 

O U A D R I F O G L I O (V ia Civalleggen 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 1 
Era più potente di Bruce Lee 

R O M A (V ia Ascamo. 3 6 - Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS ( V i a Vi l tor io Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 1 
La parola di un fuorilegge è leg
ge, con L. Vzn Clcfff - A 

TERME (V ia Pozzuoli. I O - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La lupa mannara, ccn A. Borei -
DR ( V M 1S> 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

V I T T O R I A (V ia Pitc.Ielli 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'ultima donna, con G. Dopar
ci.-u - DR ( V M 13) 

OGGI all'ARGO 
l * D.*r?.s»^»»»3»w>I»M»»rT»cic«iwBOfVT?»j»sr»ft* 

GLORIA 
HOT 

SUSAN 
BELTRAM 

m 

DELLE VERGINI 
(M.9H0GKM) 

RIGOROSAMENTE VIETATO MINORI 
18 ANNI 

DA VENERDÌ' 17 DICEMBRE 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

AUGUSTEO 
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TRASPORTI • A che punto è l'alluaiione degli impegni 

Tempi lunghi 
per una 
situazione 
che si aggrava 
Verso la conferenza regionale di gennaio 

Nelle scuole di Ancona, Ascoli Piceno e Macerata 

La gravità della .situa
zione del trasporto pub
blico per viaggiatori nel
la nastra Regione è tale 
da non consentire ulte
riori ritardi nella attua
zione di quel programma 
di interventi, che fatico
samente e .stato definito 
ed approvato da! Con i 
glio Regionale nella sedu
ta del 24 aprile di que
st 'anno. 

Le forze politiche che 
sostengono « l'intesa re
gionale », con il voto fa
vorevole sulla mozione n. 
17, hanno voluto traccia
re. all'inizio della legisla
tura, una linea di azione 
per il settore dei traspor
ti. indicando gli obietti
vi da conseguire, gli in
terventi da realizzare, i 
tempi di {'.-eruzione e la 
enti tà stessa delle risorse 
finanziarie da rendere di
sponibili. Una linea chia
ra. concreta e percorribi
le. depurata da spinte vel
leitarie e demagogiche e 
sot t ra t ta a quelle forze 
che si agitano continua
mente per conservare il 
loro ruolo di guida nella 
politica dei trasporti. 

Su questa propasta si è 
realizzata un'ampia con
vergenza tra le forze po
litiche e gli Enti locali; 
le stesse organizzazioni 
sindacali hanno dichiara
to la loro disponibilità e 
il loro impegno a parte
cipare all 'attuazione di 
quegli obbiettivi che cor
rispondono agli interessi 
da loro più volte rappre
sentati. 

A oltre sette mesi da 
quella decisione unitaria 
e dopo una verifica sul 
suo stato di attuazione. 
avvertiamo, con una cer
ta preoccupazione, ritardi 
non insignifiean*! e ci 
pare di cogliere una sfa
satura tra la concretezza 
della proposta (mozione 
n. 17). la situazione di 
estrema gravità ed emer
genza del problema e i 
tempi lenti, anzi lentissi
mi. del modo di procede
re nella esecuzione delle 
decisioni. Sentiamo l'esi
genza di andare rapida
mente ad una accelerazio
ne degli interventi e alla 
approvazione di alcuni at
ti per una prima risposta 
organica ai molteplici e 
difficili problemi aperti 
ne1 settore. 

Pensiamo al parere da 
esprimere sul piano po
liennale presentato dalle 
FF.SS.. alla proposta del

la Giunta regionale n. 84 
(«disciplina del traspor
to per viaggiatori»), al 
programma <l: pubbliciz
zazione. al pi.ir.o di rior
dino e r is trut tura/ .one 
delle concessioni, alla ri
partizione dei fondi per 
l'acquisto di nuovi auto-
bu.i previsti dalla legge 
n. 492 per gii anni '77. 
'78. '79, al superamento 
delle differenze tarili arie, 
alla introduzione di nuo
vi e diversi criteri nella 
politica delle sovvenzioni 
per il sostegno delle ini 
prese di trasporto pubbli
co e privato e. infine, alla 
applicazione del nuovo 
contrat to di lavoro anche 
per i riflessi che produce 
nel bilancio della Regione. 

La conlerenza regiona
le dei trasporti, che ab
biamo proposto di convo
care per i primi mesi del 
nuovo anno, dovrà avere 
lo scopo non solo di se
gnale un momento im
portante di verifica degli 
impegni assunti, ma so
pra t tu t to quello di stabi
lire il contenuto fonda
mentale sul quale avvia
re « decisamente » la re
dazione del piano regio
nale dei trasporti. 

I problemi che abbia
mo sollevato e puntualiz
zato rappresentano un 
primo nucleo di questioni 
che non possono essere 
t ra t t a te separatamente 
l'una dall'altra in quanto 
sono s t re t tamente collega
te ed interdipendenti fra 
lo/o e costituiscono un 
insieme organico che. per 
incidere positivamente, de
ve trovare contempora
neità sia nella fase del 
dibattito, che in quella 
dell 'atuazione. 

Oggi tra le forze demo
cratiche si registra una 
vasta convergenza sulla 
necessità di imboccare 
una strada nuova nel set
tore dei trasporti: passa
re cioè, a un sistema in
tegrato ne! quale abbia 
sempre maggior peso il 
trasporto collettivo. 

La discussione sulle no
stre proposte, che voglia
mo ampia e partecipata. 
può e deve rappresentare 
un momento per stringere 
i tempi e superare le re
sidue resistenze e le in
certezze ancora esistenti. 
per giungere nel breve a 
concretare le decisioni e 
gli interventi. 

Elio Marchetti 

Notevole successo delle liste unitarie 
nelle elezioni degli organi collegiali 

Precisa denuncia dei sindacati 

Calano occupati 
e produzione 

nei cementifici 
Discreta dappertutto l'affluenza alle urne, soprattuto della componente studentesca - Netta scon- Non viene rispettato il turn-over - Indagine 
fitta delle liste di « Comunione e Liberazione » - Il voto di genitori, docenti e personale non docente sulla salute negli stabilimenti della Regione 

Stanno tei minando le ope-
razicm di spogi.o delle sche
de nt-4l. istituti acola-tic: di 
Ancona, Ascoli Piceno e Ma
cera ta : pur in amenza di un 
dato omogeneo inumerò dei 
seggi assegnati alie var.e 
liste), si individua una ten
denza significativa e per nul
la scontata, ovvero !a netta 
affermazione — specie m ri
ferimento alle votazioni degli 
studenti — delle liste uni
tarie. 

Non è di secondaria im
portanza questa prova eletto
rale. Nella nostra Regione 
si è espressa, più che la vo
lontà di regalare una delega 
a chi dimostra di avere più 
•dee, una chiarissima capaci
tà di vivere nella demo
crazia. 

Altro dato politico, che 
avrà bisogno di un'analisi 
ben più accurata, è quello 
della sconfitta delle liste dei 
cattolici integralisti d: «Co 
muntone e liberazione», a 
Fermo, S. Benedetto del 
Tronto. Macerata. La fles. 
sione rispetto all 'anno scor
so è netta, in voti e in nu
mero di seggi conquistati. Si 
è t ra t ta to dunque di un voto 
unitario e progressista, su cui 
hanno avuto scarsa influen
za sia la polemica anticomu
nista che il corporativismo 
confessionale. 

Ma vediamo qualche dato. 
provincia per provincia. 

A Macerata, nelle scuole 
superiori, le liste unitario 
guadagnano aspe t to allo 
scorso anno due seggi, men
tre CL perde 2 seggi. Sicché 
la situazione complessiva a 
Macerata è la seguente: 11 
seggi alle liste unitarie. 6 a 
«Comunione e liberazione», 
2 alle liste dei fascisti. Le 
liste unitarie — secondo le 
prime stime — fanno un bal
zo in avanti del 13" rispet
to allo scorso anno. La "ca
duta" delle liste di CL è do
vuta alla presenza di liste 
di destra, le quali tuttavia 
hanno registrato un pesante 
insuccesso. All'Istituto d'ar
te di Macerata la lista unita
ria ha avuto il 100'; dei suf
fragi (3 seggi). 2 seggi su 3 
al Liceo scientifico, 3 seggi 
su 4 all ' Ist i tuto commercia
le (64' 

a quella di destra, nessuno 
a CL; al Liceo classico, un 
seggio alla lista unitaria, uno 
rispettivamente ai liberali e 
alla destra, nessuno a CL. 

Nella provincia di Ancona, 
le percentuali dei votanti so
no abbastanza al te : elemen
tari, genitori 7 3 ' ( . docenti 
80*1. non docenti 5 2 ' ' : nelle 
medie, genitori 66 ' , , docenti 
60 ' , , non docenti 77 ' ; ; nelle 
superiori, genitori 45 ' ; . stu
denti 58 ' . . docenti 60 ' , . non 
docenti 72*\ . I dati riferiti 
ad un terzo circa delle scuo
le della provincia fanno re- j 
gistrare un aumento di 5 seg
gi delle liste unitarie (da 26 
a 311. 

Reco i dati d: alcuni ini- I 
portanti istituti, tutt i riferi- I 
ti alle liste un i tane : al l ' ITIS 
di Ancona la lista unica ap- | 
provata dall'assemblea con
quista i 4 seygi; 2 seggi al ; 
Liceo scientifico II ; al Liceo i 
scientifico di Falconara si • 
passa da 1 a 2 seggi (dal I 
32*. al 50', dei voti»; sucre»- j 
so notevole delle liste uniche i 
d'assemblea nelle magistrali ! 
Ci seggi). all 'IPSIA (3 s?g- \ 
gi). ai geometri e ragioneria 
(da 2 a 3 seggi) di Jesi. Al J 
Liceo classico la lista unita- i 
ria pa»sa dal 48'< al 54r\ 

| Nei cemenli f ici delle Marche la produzione è calata, rf-
I spello ai p r im i otto mesi dello scorso anno, del 6,3 per cento» 
! un dato signif icativo, preoccupante se lo si r iferisce alla i l -
I tua/.OHI- generale del settore e ad alcuni vistosi fenomeni di 

te»t ring.mento ch'Ha base produttiva. In molti stabilimenti 
j inni »i r i c e t t a più il i tu rnover» (ovvero non si rimpiazzano 

iu"-.i:oi! dimissionar: o 
sindacale fra tutti i cemen
t i n e . ,<1 Consigli di fabbri-
ca — dicono ì sindacati — 
sono impegnati a sensibiliz
zare gli operai nella fase 
della contrattazione. Si trat
ta di far capire ai lavora
tori come sia importante ve
rificare le politiche azienda
li. assumendosi anche il pro
blema del rispetto del con
trat to di lavoro ed inseren
do tra le richieste le que 
stion. della classificazione 
del personale, dell'amb.ente 

,. , , „ , • d l ; ' , v o r ° . degli appalti... « 
Ita cementi » di Scii'.irall.a i sp.egando 

'•n'n-..on.ib.l!>, non si assumo 
no lavoratori giovani, si av 
Viano la.-,; di ri.»tiutturazion? 
aziendale. che puntano ad un 
migg.oie .sfruttamento ed uti-
l./zazlone degli impianti e 

! conseguentemente della forza 
lavoro, 

I Ma che cosa significa, per 
I le condizioni di lavoro, per 
! i iMm: cui vengono sottopa 

.-*.i ì lavoratori questo prò 
gre.».».vo tutiln» di manodape-
ì.i? L.i .-.tua/ione richiede 
una .nd.iuine accurat i Ad 
t.itin,).o. nello stabilimento 

La proliferazione delle cosiddette radio 
libere passa anche attraverso le insuff i
cienze e le vecchie « chiusure » della RAI. 
Di qui l ' importanza dell'attuazione della r i 

forma e, nel suo ambilo, dell 'avvio del di
r i t to di accesso. 

NELLA FOTO: l'interno di uno studio di 
« Radio Arancia » di Ancona. 

Parere favorevole del le commissione par lamentare 
* 

Accesso alla HA 
votato il regolamento 
Per il primo frimeslre (gennaio-marzo 1977) 20 ore e mezzo da collocare nelle trasmissioni regionali - Dieci minui; 
il tempo minimo da riservare ad ogni trasmissione - I meccanismi per poter usufruire dei mezzi radiofonici 

II regolamento per l'acces
so elaborato dal Comitato 
marchigiano per il servizio 

dei voti). 2 seggi su | radio televisivo è s ta to ap
provato dalla apposita com
missione parlamentare, la 
quale ha anche fissato i tem
pi globali (validi per un tri-

I pensionati 
chiedono 
modifiche 

sull'equo canone 

3 all ' Ist i tuto tecnico femmi
nile. La percentuale dei vo
tant i . per quanto concerne 
gli studenti , supera ovunque 
quella dello scorso anno. 

Nella provincia di Ascoli. 
il 45' . degli studenti è an
dato a votare; alta anche la 
percentuale dei genitori (57'é 
nelle elementari . 53rf nelle 
medie inferiori). Insegnanti 
e personale non docente han
no partecipato ovunque — il 
dato è generalizzabile alle al
tre province — alla votazio
ne (le ercentuali si aggirano 
sul 75 80 ' ; ) . Chiara anche 
qui l'affermazione delle li
ste unitarie. All'Istituto tec
nico di Ascoli conquistano 2 
seggi su 4, all 'Istituto pro
fessionale per il Commercio 
(comprese le sedi distaccate) 
4 seggi su 4. all ' Ist i tuto d'ar
te 2 seggi su 3. Al Liceo 
classico ha votato il 75 ' ; de
gli studenti , assegnando un 
seggio su 3 alla lista unita
ria. 

Qualche dato di S. Bene
detto del Tronto : Tecnico 
commerciale e Liceo scienti
fico. 2 seggi su 4 alla lista 
unitaria. A Fermo, si registra 
ugualmente un successo del
le liste unitarie e di sinistra. , «ub'to 
una net ta sconfitta di CL e i £vcr lo

 u
gt- ò s t 2 t 0 ,agiiCg(j;i:,o 

; mestre) che la RAI riser-
I vera all'accesso stesso. Si 
i tratta, per il primo « palin-
I sesto» (gennaio-marzo 1977), 

di 26 ore e mezzo da collo-
• care nelle trasmissioni ìc-
i gionali. Ciascuna sede, quin

di. potrà disporre per l'ac-
I ce-->so — che. com'è noto. 
| viene regolato dai Comitati 
i regionali — di otto ore e 

mezza al mese, e di oltre 
I due la sett imana. Altro eie 

mento importante: il tempo 
! mimmo da riservare ad ogni 

PESARO - Con il concerto di Claudia Termini 

Si aprono oggi le manifestazioni 

per l'inaugurazione dell'organo 

del conservatorio « G Rossini » 

Le Federazioni provinciali dei 
i pensionati aderenti alla CGIL. CISL 
| e U I L di Ascoli Piceno hanno r i 

volto una protesta ai presidenti dei 
due rami del Parlamento, ai gruppi 
parlamentari dei partiti democrati-

' ci, ai gruppi consiliari alla Regione 
i Marche ed ai partiti politici, con-
| Irò il tentativo di escludere dalla 

futura legge sull'equo canone pre-
| cise norme che stabiliscano affitti 
; meno onerosi per i pensionati me-
I no abbienti e, più in generale, per 
| eli inquilini a bas^o reddito. 
1 Inoltre, i pensionati hanno chie

sto alle forze politiche di farsi por-
I tairoce. in tutte le istanze ed a 
i qualsiasi l ivello, delle giuste aspi-

soggetto che verrà autoriz
zato ad accedere al mezzo • 
radiofonico sarà di dieci mi- [ 
nuti. j 

Le Marche, fino ad oggi, j 
avevano dato il via ad una 
formula sperimentale, pro
pedeutica — in un certo sen
so — al dirit to di accesso. 
Le istanze pervenute al Co-

Con il concerto di Claudia Termini, m programma nei- I 
oggi alie 21 presso l'Auditorium Pcdrott: di Pesaro, hanno ' 
ir.:;'io le iri.in.tesinzion: inus.c.il: per l'in mgura. ,o ie d ' ' _ n i 
de organo da concerto del Conservatorio di musica « G Ros- : 

sini ». I 
Si t ra t ta di un organo meccanico Tamburini, dotato d' j 

I 60 registri e 4290 canne, progettato daila stessa Claudia | 
I Termini. 

La concertista eseguirà un ricco procranima con musi-mitato erano s ta te infatti | o n e d i Frescobaldi. Zipoli. M. Rossi. Bach. Liceti. Mcssiaen 
girate alla sede RAI come 
segnalazioni perchè questa 
valutasse autonomamente se 
esistesse la opportunità di 
ricavarne servizi. Alcuni di 
questi servizi sono aia anda
ti in onda, altri sono in lista 
di attesa. A tutt'oggi il Co
mitato h-i trasmesso 17 istan
ze. compilate in modo al-

'ini c u t ma. o di addetti». dA 
a cuni anni non v.ene n»pet 
tal.) il tuni ori-;, tanto che. 
o_*!i. anno, data l'avanzata 
età del perdonale e !.i man 
<• ita a.isunzione di lor/e suo 
vani, si perdono dalle quat
tro alle cinque unita lavora-
: ve II che tra l'altro crea 
<»i.-.asii n<m irrilevanti ai lavo- I 
latori, ni part.colare nei e t 
.». d. amenza per malattia, 
per infortunio e tene I sin 
dacat: di categoria elicono che 
questo è proprio il sintomo 
di una precisa volontà del
la azienda- «si vuole anda
re al ridimensionamento del 
lo stabilimento e vici un suo 
utilizzo non più produttivo. 
La tendenza è quella di lar 
gli .^volgere soprattutto un 
molo commerciale o attività 
secondarie, come potrebbe et.-

! sere quella dell'insaccamento 
| del prodotto >•. 
I La preoccupazione è Jonda-
| ta: tanto è vero che alcuni 
i reparti sono .itati chiusi e le 
j riparazion. vendono effettuate 
I uni metodi tampone, che si 

• susseguono a r.tino elevato. 
I con effetti a».-,oluianiente ne 
I iiativ. .sulla p.eduzione. Inte 
| i: impianti restano fermi per 

p.ir.vclu giorni. I! fenomeno 
de! mancato rimpiazzo non è 
solo caratteristica della .< Hai 
cementi » lo stesso avviene 
infatti al 'a vi Sacelli ». sem
pre a Senigallia, nei cemen
tificio di Ca.stelraimondo (Ma 

i cera t i ) ed in altre aziende. 
I A qne.it o punto sorge spon-
i tanca una domanda: chi con-
i di/.iona. o quanto meno con-
i tio'.la. l'attività di questo set-
i tore. le scelte per esso ope-
| l i t e dai due maggiori gruppi: 
, .e Italcementi » e «Cementi 
j Portorecanaii ->? Di fronte ad 
| un processo di r.dimensiona 

mento, di fronte ad un calo 
I neito d. produzione (nono 

mte che — s; badi bene — 
•1 .v.H'oiv dell'edilizia non ab 

i >> t .-tiih.to nelle Marche il 
: tra colio t h e ha avuto in tut 

!') il paese), i sindacati ed 
I il puhhii-'o potere hanno gran-
j d. compiti, considerando an-
i che il fatto che il settore 
• dei cementi costituisce una 

del'e po-he produzioni di 

come, proprio per 
il contenuto delle richieste. 
non sia nella logica del sin 
dacato privilegiare il salario 
m questa contrattazione a** 
ziendale ». 

e Reger. La seconda serata è prevista per venerdì 17. con j base presenti nella regione 
Gaston Litalze: anche il suo e un programma stimolante: 
Bach. Clérambalult. Daquin. Franck. Litai/e e Me-.su^n. 
Domenica 9 gennaio sarà a Pesaro l'organista Luigi Fer
nando Tagliavini 

Mercoledì 12 gennaio e venerdì 14 si a l terneranno a! 
grande organo alcuni albevi del Conservatorio: S monc-ttn 
Fabroni. Roberta Pari. Maria Pia Tamburini. M.iiiro F o 
rante. Giovanna Franzom. Gab-.o-1 Moron.. G/ iv -nn . \.ilen-
tini. Andrea Freddini e Anna Malia Cavalazzi. 

L'altro impegno del movi 
1 mento dei lavoratori deve es-
I sere per le condizioni di la

voro. E' in corso una inda
gane — avviata dai sindaci-

| "... in tn'une u/..ernie — sul-
! la salute e .-u; dati ambien-
i t il: <i<g i .-tab.irnienti. Intan-
I io si t tra un coordinamento i 

ra.'ioni che animano la categoria i quanto sommario; per questo 
« che tutto ha dato alla società 
si leqge in un comunicato — e che 
in cambio h? ricevuto poco e quel 

o prima ancora di 

della destra: all 'ITI «Mon
tani » 3 seggi vengono asse
gnati alla lista unitaria, uno 

addirittura annullato dal cont'nuo 
aumento de» prezzi e dalla perdu
rante ini:a;icne ». 

A Servigliano la 1a conferma di organizzazione del patronato INAC dell'Alleanza contadini 

Oneri finanziari pesanti e indiscriminati 
per un'assistenza che molte volte non esiste 

1 Comitato ha anche prò 
1 veduto a spedire agli autori 
; delle domande e. a quant i 
; altri lo hanno chiesto, nel : 
i zie dettagliate e precise su 1 
; come va compilati la do- j 
j manda d'art :;-so. Vi sono al- . 
I cune formalità che ad un pri- • 

mo esame possono sembra-
re complesse; :n realtà i ' 

ì meccanismi sono abbastan- ! 
| za semplici e servono so ! 
j i irat 'utto a favorire l'espii- j 
; cizione del programma che i 
j si intende svolgere <e quin- j 
• di ia specificazione sociale o { 
] culturale o politica» e a ga ; 
j riunire la assunzione del r » 
, r . " ì \ i=>.b'ità conn ss e ad j 
I o?n: ma infesta/.ione del pen- , 
! - i c r j 

Con una partecipazione mi ! li/io-i? delle casse mutue co 
merosa di coltivatori diretti . ' munali coltivatori d.retti. 
mezzadri, pubblici amministra ! Aldo Moracc:. direttore prò 
tori, si è svolta presso la saia j v. l e a l e dell'INAC. dopa una 
del teatro del Comune di Ser ! amp a analisi della .-».tua/ione 
vigliano, la prima cciferonz.i I iviLiua n a m i n i g e l.v.ile. 
di organizzazione del Patrona \ 
to INAC della Alleanza provai- ! 
ciale contadini di A scali Pice j 
no sul problema cieH'assistrnzi | 
socio sanitaria e pre\ idenz.ale i 
nelle campagne. » 

Krano presonti delegazioni d: 

apehe in mc-.ti> a: pr i.j.emi 
prei,:len/.ai., pen-.e-i - ivi o 
inforliKi >'. e:. .-; è -ofiermito 
sulla maiea ta attuazione del 
la riforma s untarla, i r.tardo 
— ne '!-.•::•> — t ile i.iei le ne 
g a r \ . i i i M V -a' co.t.v.i: »r.. in 

coii-orzi -vii-a» < in ; tar \ il sin 
daeo di Mntelpar . i . Pic\ •..>:;; 
o infine Marceli.) Luz:. preci
dente provinciale della Previ
denza Se.c-i.ile. 

A ce-i.-iu-. ivv del co.ivegni. 
Kl o C.ipi.ijgl.o. a--e^-»re re 
g.ona'e al--' S.nrtà. il i pre>o .i 
e-anie la -i tuj ' . «>:ie - in : ir. i 

PESARO: RIUNIONE 
DEI MUTILATI DI 

GUERRA SUL 
TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO 

^;a a iiwllo reg.onaie i iu- na 
7:01 i l e . 

f i r.: ir.li ne'lW.tuizMn-e 
della r.f-.r-in s.vi : ir. i — hi 

contadini di quasi tutti ì coma ì quan: ». 1 attuale .ì--..e..:i/.i < delio 
ni della Val d: Tenna. sindici ì mut-.i.iii-Miea d* ci:i fru.-ee la J se r. 

e amministratori di molti co 
mimi della provincia : Fa loro 
r e . Massa Formana. Monte 
lliorpio. Montappone. Manto 
Vidon Corrado. Rapac.i.m.i. 
Fermo. Monturano. S. Klpid.o 
a Marc. (ìrottazoìina. Belmon-
te Piceno. Monteljwro. Mon 
sampoki del Tronto. Santi 
Vittoria in Matenano. Mento; 
tone. Macliano di Tenna. 
Amandola e Penna San G:o 
vanni, quest'ultimo delia prò 
vineia di Macerata: amm/ii 
strafori degli Ospedali di 
Amandola. Fermo. Montegior-
gio. Falerooc e Ascoli Piee-
no; medici, avvocati e liberi 
professionisti. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Sevigliano. Filippo Sla t i 
ni. ha preso la parola il sogre 
tario provinciale dell'Alleanzi. 
Emidio Cappo.u. che ha tra 
l'altro messo l'aceeiita sul 
problema del superamento del
la mezzadria e sulla neces;. 

• -- m i da».i:: alle gr.i^ 
-:en/e onoa-te eli eli! 

I categoria è carat ter i? / i ta da ! con quella riforma verrà a 
! un i notevole tarenza curativa ( perdere enormi interes.-.; e pr: 
j e dalla inesistenza di tratta- ! vilesi feiora codini: le case 
' trenti cronom e. per miìatti.1 1 di cura private, ie ca»:? far-
! e matem. tà : mentre, dall'ai- j mieeurc-V. ì grandi baroni 
' tra parie — ha cc-itmuato — J della medicina ». 
! è oberata da un s.»tema cu i ; R-co"e2an.1o». asili mterve 
! tr.nativo niìi 11-.10. co«i p-.sant: j nui : al clibatt.t.» 
| oneri f nan/iar: che non tie • Cap.i.iaghe» ha affermati eho 
i ne conto, tra l'altro, delle d.- I i consorzi socio »a-i.tar:. do 
| verse cond.z.on, economiche ! vrebbero comp-eniere lo ste» 
! delie smca'e imprese ». j so te r r . tono su", quale :nc:-
! Nel d battito, presieduto e . dono ie un.tà «amt.ir e locali. 
j cocrd.oato da Remo De Mi ' nel cu. contento ni ; s: dovrà 

nieis. e%>ns:glere regionale del j arr ivare alla r strutturazione 
; PCI e Presidente Provinciale j delie funz.on: del s.ngoi- ospe 
i della Alleanza Contad.n:. »o ; dal: esi»tc it. nei'.e un.tà ste»-e. 

no intervenuti il dottor De Feo j A suo avvi-o. infine, la me
di P,ane di r'aleron-e che si è j dici-ia del futuro dovrà es»e-
soffermito sulla situazione ; re quella preventiva, e qu:nd, 

: I mut. lat : e :nva'.:d: d. 
; sruerra de..a sezione di Pe 

sarò si sono r . i in i i presso 
• la C.\?\ de. Mutilato per d -
I b i ' t e r e ; prcblsmi dril.i cate-
j ger i i e :n pire:?o: i r? que.i 
i r .guardan: . .1 t :3 !»m?.T. i 
• p;nsion:st:co. genera, m e i : e 
j insuff:e.ente. spècie per co 

loro che avendo perduto ogni 
| capacità lavorativa, sono co 
. s tret t i a vivere delia sola 
. pensione. 
! LMssociaz.one ha nc.ffer 
1 maio la validità. p?r quanto 
! riguarda l 'adeguamento dcl-

i'.ìs.sess.ire t ".e pensioni d: guerra, del 
! progetto assari.it.vo eia pre 
i sentalo :n Parlameli:.->. che 
i prevede la slobi e r - : . a t t u 
' razione de.la rr.atcr.-» Per 
I qu in to r._2Jird.i l 'c. iens::a 
: del cesto. : mut . 'a t : e gì. ::": 
j valide. cons.»pevo.i d". :rr> 
| mento d.ff.cile che il paese 
J sta attraversando, ne acce*. 
I tano la r.partiz.one anche m 

più d: un eserc:z:o finanz. i-
no. j 

In passalo i var. provvedi j 

i L'accesso vera e proprio | 
j ' ì izierà quindi da gennaio, i 
j II regolamento approvato j 
1 <*i"'n c r i rmis scne parlamnn-
ì t ire preci-.» che t u f i i SOJ 
• ec.ti .nd 'c i ' : di l l 'ar t . 0 dei i 1 
i le ? gè ris r i forTi RAI B T han ! 

| ii? f..^olta di pres^jT »ro do- ! 
; manda al Cerniti lo rezionv 
j le v r il ?f"--.-:7ii nd:.T'*'r-

v »ivo (-<res .-i '3 -^.ì--- d-->! 
C.ii's. - l o : . . 'o ;n! - ; - vii 

i O ' v r i i - A-i-or»». Qi.-.-j ! 
•:''-•?:.r-'M ; *• : r - o d ' - ' - j 
.» C I . = ~ I ̂  1'- :-• T I O S t ' . t l ' l l l -
•M'rr. '-••- P. . - - . r - n i r n re-
g n . n ' i . d*"':'1',r) il <iir:"o eli j 
j-~-r>,-.:~ ( j ^ - .-.inerii so:gc: ' i , 

e -T- . v . ' e a dividere :1 terr. I 
rr» J —-"'bile tra : -r.gr.:- I 
"i ' -nm" : s ! ' ; 

Jjc dcniìerè? non" 1 . " !? P! J 
Comitato v-erranno in-^ri;-"' 1 
ro.i numerazio-ie p-ngr"--: ' 
va in un appo^ to r e j i s f o ere ; 
r.olcrlco clie s^r.i Tabb ' i c . • 
e e "è c/uis;"'*ib-!^ «-'-a :u*- i 
il Per r i ; r n ri.-bicsra -.' ' 
s i rà la noni l i ri d' ' n -- ' ' ì - ' 
t r e i -frnidn M,-> <-r'*e-io d. t 

Le gare entro il prossimo febbra io 

Torna il concorso 
«Esercito-scuola» 

II regolamento reso poto dal comando del presidio mil i tare - Ba

sta avere ia carta di partecipazione ai « giochi della gioventù » 

Anche qu^st' jnro lo 5: - .e .''. ^ 
g.cre dc.l'Esorcilo. :r. c o . c t ^ . j - w 
nc con il M nis*e.-o c^ 1? Fjfcb CJ 
Istruì .an; . ia F;dc J : - . : j ,j-.3 
di Atletica Leggera ( T i D A L ) e u i 
la Federazioni Itaì.nnr di Pit j - , i > 
ro . ha bandite i! Co-cs-so E,_-^ 'e 
Scucia La m;.-i !:;;-•: e.-.? ( ^ J ^ I . I 
c'p1 "77 r3;prcs; . .a ! ' r ; : ; / j f i .- e 
n?l nai'oi.^lc a pr?-7\ e 5_-.rtD z 
t_::ti s', sl^der.li o ;mcD . S . I Ì d 
c'a cornsnsa ! r j i 13 e 21 ;..-ii 
.scr t« per 1 inno <.co^J.'.o 197G-
77 a.!; s:i.3l2 ci i , i .t ." i. ,itr..-
r.ar.e s?ccr.da-a d z^r.. o c . ; i 
;.-ado. 

La partoc p--z : . - ; .. C; 
co—e pr:c s ; 

sc.-c le » — e 
Pc- t£s : . e .-.n 
re-ile pi>3 .Ce
de le «rc-J ' i l 

- : ; « 3 — j 
_ -i c a . - i - - i , : •>':. d-. | 

. - - .5 N* . t3r" » E- 1 
a e ^a 'on l ì r? j 

r.t«>:o c^-. cor.;o: j 
ts i- . 3 m o a pt j . 

. ., . . . , . ,, . . ^_ - . • meni: d: ìeeze neuardant t le 
dede condotte mediche nelie bisoirnera curare in mono par- j p * n a . o n : (j, guerra non nan ih amb.enti di la-campaune. il mezzadro Lucia- ! ticolare 
no D. Chiara d; Montappone. • voro. 

j il coltiv itorc d.retto Federi- ! « Nello Messo temp-a — h i 
I co Co-ricetti, presidente delia j concluso. Capoda.alio — le con 
j Cassa Miitiia coltivatori di- dotte infermier.stiche anche 
I retti comunale di Fa l ' rane . il : nello singole frazioni, n ma-

tA del comniissar.amenti del 
fc Casse mutue provincali dei 
coltivatori diretti e sulla a l» 

! dottor Folicaldi. assessore al-
. la San tà de! c i m i n e d. Fer-
| mo. che ha sottol.neito ia 
. neces».tà vlella i»titu/.avio dei 

no ma: affrontato :. proble j 
ma alla radice. • 

Ncn basta !<i buona dispo 
<iz:one espressa dal ministro 
della difesa nel recente con . 
gressa dell'associazione, oc- j 
corrono subito misure con- l 
crete in favore dei mutilati | 

- . _ .nvalidi di euerra, nel qua-
sidio per le malattie acute | d r o della g.ohahtà prevista | 

per interventi chirurgici >. i dal progetto associativo. . 

do che gli ospedali passano 
! assumere solo un ruolo di pre- , c 

rctizion? pr.-r'o*errr.,n'i*oi j 
che rV-.ri r»---'-niire n r a , 
n r : *i-* ? m : \ - . t a di .irmeli- i 
" - " - • - » o » — . -p - 'o rìdili r - j 
c'-i^ *.ì > " - ; i . IJ.1 re*.i7.o-e < 
. . . j . ^ ^ ^ - ^ ì ; v r . ^ ^-Ji j 

d: Ccrr. ' e* i e f i i v i m d-1 i 
ci-i ' i-e •• T T Ì o-"i*T,-.i'"- -»"> ',* | 
richtf-dfnte e D-.:bbi--.Ta :T i 
e»"-iìto *sj' Ro ""••ino t'r - i 
c a l e delli Reg ;one Mar.-'ie ! 
con i'm'Mriz!.".-!-' del po-ne ! 
del relatore N'el ess i di de . 
c-s;on*? d* r.jett"1 !"i<*'i-i;e n i 
tra esercitire il diritto di 

D i notire anche che i 
soTc-t- che f ru t ranm del 
!'accc-so potranno avvalersi 
del'a co' 'ab:n7 ro*if dei tec
nici. della s t ramenticione e 
degli snidi della RAI in mo
do gratuito 

Il rfgolimento :-arà .rile
n t o sul Rollettmo Ufficiale 
della Regione 

d. un q „ ; i t ar.r.-.c c'a r.: ra-s o. : Ì -
sa ìt «-5 c-c. e : . . ; sft cu.c o c.esaa 
iC icci dr z a\ .c.-r_-.-o le 0^"-
S J - ' I ' . : . t . - . : ; . i . - ; c i ? ; J ^-a o--
ra e. cz--z t i - . -.M.-e. '.'.er e : ; 
òql ii--.de.:. n s ' . r.z-\ Ì 352-53 e 
a.t» «t^-e-i e . : ; n : l ; r : I IZiZ 61 
' , ' - r e ; Q ; ; ; r : ri : c : : " c o C a r p o -
ra :o : . a r o - . a c A.l.c •. Fa lo—.J-.; 
r.££.-v: o Ì J . . -L.-J- ' e i l . e ; le> 
se n: l ne51 : r r . 195* •-' iZ'.^z. :.. 

L'i>-. co re-i'j s le '•-£ i^^-.ìZ'-A*. 
pc cor .co .ere o .e g;rc Sv>c.-.ivc e 
r^^ j . t i c r . i a lc dal j j ^ s e i i o oc- .a 
carta d. pa.-lcc j i . - . ; r a ai G oc"-. 
da ta C e c i l e 1976-77. 

Per quanto r ^uc.-da 1; p o . . r : a 
d. Armena. la ca-a d co.-s: co.npc 
stre e pre/ sta sulla d.:la-ira d. 
1500 r i t i r i pe.- 'e ra;ar2? e 2 0 0 0 
pc- i rtjtiz' e saranno t i fa t tua t ; 
entro il 6 febb-a o p-ejs rro. 

Al v..-,citon assolut. e ai p.-i.—1 
c.ass ficat in campo nar.cna e. re-
g'cna'a e p.-o. .-.e ale la-ar.r.o a>-

. segr.at. prcrr., .nd v.du:!. Prern 
a.'c^c per 9*1 s'iiut. scolasi.ci e 0 

' Nuclei dalla G o^;r.:o d<:l Sclto-c 
I Propaganda della F IDAL a cu. a,>- I 
1 particr.e e iscun \ .nc.tort assalito 1 

I l ccmandante de! Presidio mi l i tare «Eserc i to» Col. Giorgio 
Calesse mentre premia lo studente Luigi Califeno deil ' isl i-
tuto Nautico di Ancona, vincitore; della corsa campasi/e regio
nale del « Concorso Esercito-Scuola > della passata edizione 

Tavola rotonda 
ad Ancona sulle 

malattie delle 
vie respiratorie 

I.a div.Mone di medici
na .servizio di lisiopatolo 
}tia respiratoria dell'Ospe
dale generale regionale di 
Ancona, sotto l'egida del
l'Accademia medico chi
rurgica del Piceno ha pro
mosso per sabato 18 di
cembre alle ore 10 una 
tavola rotonda sul tenia : 
« IM malattia cronica 
ostruttiva delle vie aeree: 
problemi terapeutici, con 
particolare riguardo alla 
msuf/tetenzu respiratortu». 

IM tavola rotonda, che 
s: terrà nell'aula magna 
della Facoltà di Medicina 
in via Grotte di Posato 
ra. .»arà presieduta dai 
prof. Salvatore Occhipin 
ti. preside della Facoltà 
di medicina e chirurgia 
dell'Università di Ancona, 
e verrà moderata dal prof. 
Domenico Campanacci. 
della Facoltà di medici
na dell'Università di Bo 
logna. 

Il motivo ispiratore del
la riunione e rappresen
tato dalla necessità di ve
rificare le conoscenze at
tuai: sulla terapia delle 
broncopneumopatie croni
che ostruttive e dell'in-
-sufficienza respiratoria, al 
fine di portare un contri
buto alla definizione di 
una base razionale di cu
ra e di assistenza. 

Il tema, di grande at
tualità e di rilevante im
portanza medico-sociale. 
-sarà analizzato nei suoi 
molteplici aspetti attra
verso le relazioni di L. 
Miti. G. Danieli. E. Spa
da. C. Giro. C. M. San-
smmctti. G. Gunella. V. 
Massci. 

Dopo la discussione su
gli interventi in orosram 
ma. il prof. Domenico 
Campanacci formulerà \h 
Mtite.si conclusiva. 

CONSORZIO PER LA 
COSTRUZIONE E LA 
GESTIONE DELLA 
ZONA INDUSTRIALE 
ANNESSA AL PORTO 
DI ANCONA E £>£LLE 
ALTRE ZONE 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questo Consorzio deve 
esperire, mediante licita
zione privata, in confor
mità dell'art. 1 lett. A) 
delia legge 2 2-1973. n. 1-1 
e precisamente col metodo 
di cui all 'art. 73. Iett. C) e 
7f» del Regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. i 
seguenti appalti: 

< LAVORI URBANIZZA
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI JESI ». 

a) Strade in aderenza al 
Centro Sociale - Importo a 
base d'asta: L. 40.002.800. 

bj Strade e fogne ver?'-. 
k- F.S. - Importo a base 
d'asta: L. 169.158.900. 

ci Rote idrica verso le 
F.S. - Importo a base d'a
sta: L. 41.652.688. 

d) Illuminaz:one stradale 
- Importo a base d'asta: 
L. 23.400.000. 

< LAVORI URBANIZZA
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI CORI
NA LDO >. 

ai Strade e founc 1. lotto 
- Importo a base d'asta: 
L. 128.871.200. 

b» Rete idr:ca 1. lotto -
Importo a base d'asta: 
L. 62.290.000. 

ci Impianto illuminazio
ne 1. lotto - Importo a 
base d'asta: L. 11.760.000. 

Le Ditte che intendono 
essere invitate alle gare 
d'appalto debbono inoltra
re al e Consorzio Z.I.P.A. 
- c/o Amministrazione Pro
vinciale di Ancona - Corso 
Stamira » regolare doman
da entro il giorno 22 Di
cembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
( A w . Sergio Bartolinl) 
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Folla presenza di forze politiche, sociali, sindacali allo stabilimento di S. Sisto TERNI - In vista delle elezioni dei consigli di circoscrizione 

L'assemblea pubblica alla «IBP»] Il PCI avvia una riflessione sui 
ha preparatoli vertice di Roma ! problemi del decentramento 
Oggi si incontrano nella capitale i rappresentanti del sin cacalo nazionale del settore alimentare con. i massimi Riunione presso la sezione «Gramsci» dei segretari di sezione, dei rappresentanti dei consigli di quartiere e di delegazione, 
esponenti dell'azienda • I nodi da sciogliere per lo svi luppo produttivo - Numerosi interventi nel diballilo e del gruppo consiliare del Comune - L'esigenza di liste aperte e di impegno unitario - Poteri e ambiti territoriali degli organismi 

PERUGIA. 14 
Oltre duemila tra operai ed 

impiegati, rappresentanti del 
partiti politici, delle forze so
ciali e degli enti locali, si so
no riuniti questa mattina al
la Perugina di San Sisto per 
discutere sulla situazione del
la fabbrica e del gruppo IBP. 
In preparazione dell'incontro 
di domani tra la FILIA na
zionale e la direzione della 
IBP. Un'assemblea che ri
conferma. se ce ne fosse biso
gno, l'impegno da parte delle 
lorze sociali e politiche per 
la vertenza Perugina quale 
problema di interesse gene
rale non ristretto ai soli la
voratori dell'azienda. 

Il compagno Sergio Grassi, 
nella sua relazione Introdut
tiva a nome del C.d.R-Peru-
gina, ha infatti messo in evi
denza come la lotta che i la
voratori portano avanti alla 
Perugina interessi tut ta la 
collettività per l'importanza 
economica che l'azienda ha a 
Perugia e per le prospettive 
di sviluppo che possono esse
re realizzate. Perugina quin
di come punto di riferimen
to per lo sviluppo economi
co della regione ed occasio
ne di lavoro, mentre la situa
zione economica rende diffi
cile l'occupazione. 

Nella relazione introduttiva 
di Grassi è stata riportata 
l'analisi dei lavoratori* della 
Perugina sulla situazione del
la fabbrica e sui nodi da scio
gliere. 

Problemi interni: forte sta
gionalità delle produzioni (ar
ticoli da regalo collegati al
la vendita nei periodi festi
vi), continuo aumento del 
prezzo del cacao e di 
altre materie prime. Una si
tuazione che oltre alla richle-
cta, già espressa nel passa
to dai lavoratori, di sviluppa
re produzioni vendìbili tut to 
l'anno, deve promuovere in
terventi di riconversione ver
so produzioni più alimentari e 
di massa. Di qui la richiesta 
del C.d.F. che si attui l'ac
cordo del febbraio scorso con 
la dirigenza aziendale, per lo 
sviluppo di produzioni aggiun-

Uno spettacolo 

del Gruteater 

nei prossimi 

giorni a Firenze 

TERNI. 4 
Si accresce l'interesse su

scitato in Italia e all'estero 
per la attività che svolge il 
Gruteater di Terni. Dopo i 
servizi dedicati al lavoro di 
ricerca e di sperimentazione 
teatrule, condotto da un grup
po di operai e studenti terna
ni. dalla radio e dalla tele
visione della Germania Fede
rale. è ora la volta del Co
mitato Provvisorio della Bi
blioteca Comunale dell'Iso
lotto. che invita per i prossi
mi giorni il Gruteater a Fi
renze per una serie di incon
tri dibattito e per la rappre
sentazione del lavoro teatra
le «Giorni del movimento 
operaio a Temi ». 

Come si ricorderà, il Grup
po ternano svolge la sua atti
vità nei periodi di tempo li
beri dal lavoro e nel quadro 
della utilizzazione delle lóO 
ore. La decisione di invitare 
a Firenze il Gruteater. presa 
dalla Biblioteca Comunale 
dell'Isolotto, dalle strutture 
sindacali che si occupano del
le -150 ore. dall'associazioni
smo democratico, si rivolge 
in modo particolare ai corsi
sti delle 150 ore, agli organi
smi di base ed agli abitanti 
in genere della Zona Firenzc-
6ud Ovest, ma vuole anche 
essere un'occasione di dibat
t i to per l'intera città dell'Ar
no suil'utilizzo delle 150 ore. 
su un uso diverso del mezzo 
teatrale, su come la classe 
operaia può «produrre» cul
tura . ricostruendo la propria 
attoria, facendo ricerca, teatro. 

e. n. 

live o diversificate come so
luzione al problema della sta
gionalità. 

L'azienda deve rispondere 
ai propri impegni in questo 
senso e superare, quello che 
Grassi ha definito « l'immo
bilismo della dirigenza IBP » 
— seguito al cambiamento 
dell'amministratore delegato. 

RICONVERSIONE PRO
DUTTIVA A S. SISTO: Il te
ma della diversificazione del
la produzione e del suo indi
rizzo alimentare dovrà essere 
affrontato anche con un tipo 
di vendita «sempre meno le
gato alla stagionalità ». « Un 
piano di questo tipo — ha 
affermato Grassi — deve es
sere discusso subito, senza 
aspettare ii piano di riconver
sione nazionale. Vogliamo ora 
un confronto serio per evita
re che la IBP trovi un mo 
do qualsiasi di agganciarsi al 
plano di riconversione nazio
nale solo per attingere al re
lativi finanziamenti ». 

NUOVO INVESTIMENTO -
RAPPORTI CON L'AGRI
COLTURA: « L'impegno as
sunto il 23 febbraio — è sta
to affermato sempre nella Ab
lazione introduttiva — deve 
concretizzarsi al più presto 
sciogliendo le riserve sia in 
ordine alle produzioni (pre
cucinati o surgelati, o ambe
due). sia in ordine ai tempi 
di realizzazione e localizza
zione dello stabilimento ». Il 
collegamento della fabbrica 
con l'agricoltura è stato indi
viduato anche dal Piano di 
sviluppo regionale ed è im
portante per il peso che una 
rinnovata agricoltura può 
avere per il rilancio econo
mico dell'Umbria e del Pae
se ». 

TECNOLOGIA E RUOLO 
DELLA RICERCA: Richiesta 
di uno sviluppo del centro 
IBP di Perugia in collega
mento con le strutture pubbli
che, ciò in opposizione a 
« meccanismi di scambio di 
informazioni a senso unico 
estero-Italia » che perpetrano 
la dipendenza tecnologica del 
nostro Paese. 

OCCUPAZIONE: Scelte prò 
duttive quale garanzia reale 
dell'occupazione, K siamo co-
scenti — ha affermato infat
ti Grassi — che, se a monte 
non si fanno scelte di inve
stimenti, di nuove produzio
ni. di diversificazione, non 
sarebbe reale un impegno 
formale di mantenimento del
l'occupazione; questo impe
gno deve essere reale in 
quanto non vogliamo un ac
cordo che sia scudo ai licen
ziamenti, ma garanzia effet
tiva dei livelli occupazionali ». 

« Sappiamo bene che la IBO 
— ha concluso Grassi — in 
alternativa alle scelte che il 
sindacato propone, vorrebbe 
portare avanti la ristruttura
zione selvaggia, la strada più 
facile per il padrone di ritro
vare quella «economicità» 
che tanto auspica tagliando 
sugli organici. Questa scelta 
è bene che si sappia, non 
passerà mai perchè i lavora
tori non lo permetteranno ». 

Ampio il dibattito e nume
rosi gli interventi dopo la re
lazione del C.d.F. 

11 compagno Maschiella ha 
sviluppato il tema del colle
gamento tra Perugina e pia-
no.agro alimentare; Sbrenna 
della DC ha parlato della ne
cessità di ulteriori chiarimen
ti sulle prospettive della pro
duzione. 

Fabio Brutti, dellla segrete
ria regionale CGIL, ha tra 
l'altro rilevato come « nella 
direzione aziendale ci siano 
due linee diverse e contra
stanti che si fronteggiano ed -
impediscono alla azienda 
di uscire dalla propria gene
ricità ». Numerosi dunque gli 
interventi da Carlo Giacché 
in Rappresentanza dell'ammi
nistrazione comunale, ad Al
do Potenza del PSI. a Bon-
ciare'.li del PRI : conclu
si dal segretario provinciale 
delia CISL Pontini. 

In serata una delegazione 
della Regione ha incontrato 
l 'amministratore delegato del
la IBP Bruno Buitoni, per un 

| confronto sui piani che l'in
dustria intende portare avan
ti. Domani matt ina a Roma. 
rome noto, la Filia nazionale 
si incontrerà con la direzio
ne aziendale per definire la 
linea complessiva del gruppo 
e ribadire le richieste dei la
voratori. 

Domani l'incontro della FLM con Badile 
TERNI, 14 

Si è svolta questa mattina la nu-
nione congiunta dell'esecutivo del Cru-
siglio di fabbrica della « Terni » eco 
la FLM provinciale, per esaminare i 
risultati dell'ultimo incontro con la di
rezione oziendale e per definire il te
sto del documento di risposta alle re-
renti dichiarazioni dell'I RI e del mini
stro delle partecipazioni statali. Solo 
a tarda sera, probabilmente sarà ulti
mato il documento, che. si prevede. 
verrà inviato a Bisaglia. al presidente 
dell'IRI Petrilli, al presidente della 
F1NSIDER Capanna. 

La scadenza più importante nel ca
lendario degli impegni sindacali è co
munque quella di giovedì mattina, 
quando il presidente della « T e m i » , 
Didimo Badile, si incontrerà con la 
segreteria provinciale della FLM. Co

me ò noto l'incontro è stato richiesto 
dalla FLM stesili per conoscere quali 
programmi la direzione aziendale in
tende porre in at to per qualificare la 
presenza della Terni nell 'apparato pro
duttivo nazionale, nel sistema deMe Par
tecipazioni Statali e nel settore de^h 
acciai speciali. 

L'incontro era stato richiesto all'in
domani delle dichiarazioni contenute 
nell'esposizione di Bisaglia in commis
sione bilancio della Camera. In que'la 
occasione il m'nlstro delie Partecipa
zioni Statali aveva annunciato «misu
re drastiche» nei confronti di quel'.? 
aziende incluse fra le « aree di perdi
ta ;> dell'IRI. fra cui appunto la «Temi». 

Oggi e domani si tengono inoltre gli 
incontri fra le direzioni di area e i de
legati dei partiti interessati al ricorso 
alla 464, per stabilire eco precisione i 

dettagli della cassa integrazione (que
sto impegno era stato assunto dalla 
azienda nell'ultimo incontro con il CLU-
sigiio di fabbrica). Successivamente a 
questi incontri e nelle aree interessate 
alla cassa integrazione si ter ianno le 
assemblee generali dei lavoratori (ve
nerdì è già fissata l'assemblea del re
parto fonderia). Le assemblee sulla si
tuazione della Terni si terranno inve
ce dopo rincontro con il presidente 

Per quanto riguarda la riunione svol
tasi ieri alla FINSIDER. fra il presi
dente Capanna e una delegazione del 
Consiglio e della Giunta regio tale, e 
attesa per domani una presa di posi
zione ufficiale della delegazione che ha 
partecipato all'incontro e che era com
posta dall'assessore Provantini, dal pre
sidente della seconda commissione Ma
riani, dai consiglieri Gambuli e Boccini. 

TERNI, dicembre 
I comunisti ternani hanno 

avviato la riflessione sulla 
esperienza del decentramen
to a Terni, allo scopo di defi
nire una proposta ccn !a 
quale andare al confronto con 
le altre forze politiche e con 
la collettività ternana, per 
giungere alla elezione, nella 
primavera prossima, dei con
sigli di circoscrizione 

II compagno Walter Maz
zini. assessore al Decentra
mento (che ha svolto l'intro
duzione alla riunitile dei se
gretari di sezione, dei com 
pagni presidenti, vice presi
denti e consiglieri dei Consi
gli di quartière e di delega
zione e del gruppo consiliare 
del Comune di Terni, tenu
tasi nei giorni scorsii, ha af
fermato che « l'ele/icne dei 
consigli di circoscrizione può 
essere un momento impor
tan te del processo di riforma 
dello stato, in quanto può 
consentire la costruzione di 
momenti di democrazia orga
nizzata di massa, che avvici
nano ì lavoratori e i citta
dini ai momenti istituzicnali. 
può essere l'occasione per 
costruire dal basso, nei quar
tieri nuovi rapporti unitari e 
convergenze tra le forze po
litiche e sociali ». 

Da qui l'esigenza di pro
porre liste aperte e unitarie 
che nascono dai dibattito e 
dal confronto ccn ì cittadini 
e programmi che raccolgono 
le esigenze più profonde di 
ogni comunità. 

Da molti, di fronte alla 
drammatica situazione finan
ziaria dei Comuni, viene sot
tolineato il pencolo che i 
cittadini siano chiamati a 
gestire la paralisi degli Enti 
locali, che si decentrino solo 
i debiti, che in definitiva la 
gente partecipi alla vita di 
un comune senza alcun po
tere. per questo l'iniziativa 
politica per l'istituzione dei 
consigli di Circosc/izione va 
saldata alla battaglia per ot
tenere che ì Cornimi ncn re
stino paralizzati, perché si 
provveda ad un decisivo in
tervento risanatore, perché 
ncn vogliamo che la parte-

All'esame delle commissioni della Regione il programma 76- '80 e il bilancio di previsione 

Aumenteranno le entrate nel 77 
Previsti 8 miliardi in più rispetto al '76 - Il bilancio preventivo rappresenta una parte integrante del 
piano regionale di sviluppo - Saranno ridotte alcune spese - Come avverrà la ripartizione dei fondi 

PERUGIA. 14 
Il « Programma regionale 

di sviluppo 1976'80» ed il 
« Bilancio di previsione per 
il 1977 » sono all'esame delle 
tre commissioni consiliari 
permanenti della Regione che 
promuoveranno la partecipa
zione popolare sui due do
cumenti. prima della defi
nitiva approvazione da par
te del Consiglio Regionale. 

Sia il Bilancio che il pro
gramma '76'80 nascono da 
un ampio lavoro di ricerca 
e analisi sulla situazione e-
conomica e sociale della re
gime. due documenti in stret
ta connessione. « Il bilancio 
preventivo per il '77 — co
me si afferma infatti nella 
relazione introduttiva — si 
presenta, come già quello per 
il *76. quale parte integrante 
del programma regionale '71-
'80 :>. Il '77 è un anno « pan-
t e » : da una parte emergono 
le difficoltà connesse alla 
situazione di crisi economi
ca presente nel paese e nella 
regione e dall'altra diviene 
determinante per lo sviluppo 
economico della redime. 1' 
avvio dei progetti program
mati . 

Nel bilancio programmati
co sono contenuti moment; 
di attuazione di progetti più 
generali la cui realizzazione 
pratica consente ulteriori ap
profondimenti e verifiche. Da 
una parte quindi il bilancio e 
un momento di attuazione e 
di verifica del piano di svi
luppo regionale, il quale man
tiene il proprio obbiettivo di 
fondo o di attaccare — è af 
fermato nella relazione al 
programma *76'80 — !e ma-

Vivo dibattito ad Amelia nell'attivo provinciale del PCI sulle campagne 

Cooperazione e ricerca scientifica 
per la rinascita dell'agricoltura 

Sottolineato il ruoto della Regione, degli Enti locali, delle organizzazioni democratiche 

AMELIA. 14 
SI è svolto ad Amelia l'at

tivo provinciale indetto dal 
PCI. per esaminare i proble
mi dell'agricoltura nel nostro 
territorio. Ha introdotto ì li
vori il compagno Comunardo 
Tobia, responsi!b.le della Com
missione agraria della fede
razione; ha concluso il com
pagno Nicola Cipolla, mem
bro della Commissione agra
ria nazionale del Partito. In 
tu t t i gli interventi è st .va 
sottolineata l'importanza di 
avviare un dibatti to più am
pio. anche nel nostro parti
to. sui problemi delle campa
gne. In numerosi interventi 
sono stati ricordati gli enormi 
disastri che pesano og*i sull' 
Agricoltura, provocati da una 
errata politica agraria: i mi
lioni di et tari di terra incolti. 
I» migliaia di disoccupati. 1' 
•nonne quantità di acque non 

utiliziate per l'irrigazione 
Molti compajn; si sono sof

fermati sullo s ta io di arre
tratezza in cui vive Ofc<; 1" 
agricoltura, a causa anche 
di una ricerca scientifici in
sufficiente. arretrata nspotto 
ad altri paesi europei 

Il dib.ilt.to non ha trascu-
r.ito il contributo che le or
ganizzazioni democratiche, 
gli enti locali e ia Reg.one 
h inno dato e stanno dando 
a.lo sviluppo dell'agricoltura, 
c i t an io il ruolo positivo che 
a.vsume r.e! nostro territorio 
il m^..r.o .o^p^rativo di Ame
lia. c i ? c u . con una forza 
di oltre q i. . ::cm.la scci, ojv-
r.i anche in a.ir; settori supe
rando un ia::u*ato di oltre 
quattro m.i ardi di l.re. 

Altri hanno ricordato il con
tributo delle Comunità mon
tane e l'operato che svolge in 
questa direz.one l'Ente d; svi

luppo che si è adoperato per 
la reali orazione, anche nei'a 
nostra zona, di molte coope
ra tive. 

Il compagno Cipolla, nelle 
cor.c.us.on:. facendo un c~a-
rr.e dei fattori che hanno por
tato alla situazione a t tu i le . 
ha affermato che l'attuale cri
si dell'agricoltura è frutto d: 
una sce.ta precisa fatta negli 
anni cinquanta dalla Demo
crazia cr.sna.-ia e dai suoi 
governi; ha sottolineato quan
to paga il nostro paese cau
sa la sua posizione nella CEE. 
In merito all'operato della Re
gione Umbria Cipolla ne ha 
sottolineato .'at.o^e positiva 
mettendo in luce, però, quan
to essa sia ancora lim.tata 
per la limitazione dei poteri 
regionali e, soprattutto, per 
l'inefficienza del governo cen
trale. 

trici strutturali degli squili
bri e delle strozzature ine
renti al tipo di sviluppo che 
si è avuto ne! Paese, realiz
zando in pari tempo modifi
che qualificanti nell'assetto 
sociale ». 

Passando alle cifre ed agli 
investimenti previsti per il 
"77, va rilevato che per il 
prossimo esercizio è prevista 
un'entrata di oltre 119 mi
liardi di lire con un incre
mento di 8 miliardi rispet
to a quella del bilancio di 
previsione del precedente e-
sercizio. Va precisato inoltre 
che una parte consistente 
delle entrate regionali (50 
miliardi di lire» rappresen
ta la quota del fondo nazio
nale par l'assistenza ospeda
liera. compresa nel bilancio 

i '76 tra le funzioni delegate. 
1 Sempre in tema di entra

te un ulteriore dato riguar
da i fondi da ottenere con 
lacccnsirne di mutui, che si 
aggireranno intomo ai 10 mi 
h i rd i di lire ccn un aumen
to di circa 3 miliardi rispet
to all'esercizio precedente. 

Per ciò che riguarda il ca
pitolo della spe^i. si nota 
una riduzione rispetto all'an
no precedente derivante -
come viene rilevato nella re
lazione — dal minor onere 
per gli stanziamenti a favo
re delle comunità m e n a n e 
e delle leggi 492 e 402 (prov
vedimenti per il rilancio dal
l'economia i rispetto al *76. 
Considerando poi la riparti
zione eomp'essiva del b'ian-
cio preventivo per il <«. la 
spesa totale di 119 miliardi 
e cosi divisa: T8.850 in spe-
=e per l 'ammnistrazione sre-
nernie (in gran parte ^pe^o 
correnti»; il 10.51'' per la 
airicoVura e foreste idi cui 
10 miliardi in conto cap ta 
le»; il 16.83'- per l'assetto 
del territorio, i lavori pub
blici ed i t rasport i : il 53.10^ 
ioltre 59 miliardi di lire com
prendenti i 50 miliardi ot
tenuti t ramite i! fendo nazio
nale ospedaliero) per la sa
nità. l'assistenza ed i servizi 
sociali; il 5,65^ per il Turi
smo. le acque m'nerali e ter
mali. l 'artieir 'nato ed il com
mercio e ri.OS'r quali oneri 
non ripartibili. 

A questi capitoli di spesa 
vao.no aggiunti i fondi de
stinati al r.mborso di pre
stiti (3.50'ri e al finanzia-
m:n to delia quota di disa
vanzo di amministrazione 
dell'esercizio '75 <0.451r>. 

Percentuali, quelle riporta
te che possono servire a da
re u-Videa di quali siano le 
occ.s.stenze relative degli o-
neri e dej'.i interventi che la 
Recicne affronterà de1, pros 
Simo esercizio. Più in par 
ticolare le l.nee programma
tiche per il '77 comprendo
no interventi prioritari nel
l'agricoltura leeneraiizzaz.o 
ne dell'associazionismo, co
struzione dei piani di zona. 
realizzazione di aziende trai
nanti sulle terre dezli enti 
pubblici e delle azie.ide s.'vo 
pastorali, trasformazioni fon
diarie. colturali e industria
li ecc.). e per l'industria (svi
luppo di iniziative e contrat
tazione per i programmi di 

sviluppo e di riconversione 
industriale delle grandi in
dustrie a partecipazione sta
tale o private, azione promo 
zicnale per la piccola e me
dia industria ecc.). 

Il tutto in un complesso 
organico di obbiettivi/proget
ti (programmi graduali per 
l'edilizia, il lavoro giovani
le e femminile, piano per la 
assistenza socio - sanitaria 
ecc.» che sviluppano l'impe 
gno pro?rammatorio della 
regione quale organo di go
verno del territorio. 

La Regione c a i il Bilan
cio "77 e con il programma 
'7tì-'20 dimostra di muoversi 
concretamente su un pro

getto globale di programma
zione nel territorio anche se 
l'inesistenza di un piano na
zionale — quale valido qua
dro di riferimento — rende 
difficile l'elaborazione di ta
le progetto. « E' tuttavia pos
sibile utilizzare questa stes
sa carenza — viene affer
mato neila relazione al pro
gramma regionale di svilup
po '76 *S0 — per costruire in 
termini originali una parte
cipazione creativa delle Re
gioni a monte della forma
zione de! piano nazionale 
proponendo metodi e conte
nuti per quest'ultimo sulla 
base delle scelte definite nei 
programmi regionali, da ve

rificare poi dialetticamente 
con quelli nazionali. 

La programmazione regio
nale. in particolare lo sfor
zo che in questo senso ha 
sviluppato e sviluppa la Re-
riccie Umbria, con tutti ì li
miti derivanti dalle gravi ca 
renze nella funzione program-
matoria dello Stato, si pone 
quindi quale elemento di sti
molo e base analitica perché 
a livello nazionale venga ri
sposto all'esigenza di una 
programmazione democrati
ca e di un controllo organi
co sull'economia del pae?e. 

g. r. 

Promosse manifestazioni unitarie nella zona 

Valnerina : i 4 consigli comunali 
affrontano la crisi dell'» Augusta» 

Chiesto il rispetto degli accordi siglati dai sindacati con la proprietà del
l'azienda di confezioni - Garantire lo sviluppo occupazionale ed economico 

cipazione popolare si riduca 
ad una semplice richiesta o 
manifestazione di esigenze 
verso il comune, quando il 
potere di soddisfarle sta al
trove. Servirebbe solo come 
sfogo, non sarebbe proposta 
consapevole e critica. 

C'è chi vorrebbe che tutto 
si riducesse a ciò: nei comu
ni. nei consigli di circoscri
zione si discute, altrove si 
decide. Dobbiamo battere que
sta tendenza costruendo, at
traverso una diffusa coscien
za della sirave situazione de
gli EE-LL, un ampio o uni
tario movimento di lotta che 
costringa il governo ad ti: 
tua re quei provvedimenti di 
riforma che il sistema delle 
autonomie locali da anni ri
chiede. 

E' guardando realisticamen
te a questa situazione clic va 
avviata la rif'essione sulle 
funzioni da attribuire ai Con-
sitrli di ci: coscrizione sulla 
bu-.c delle indicazioni della 
le<;,\'e 278. Una lecite che noi 
abbiamo valutato positiva-
mente proprio perché e- il 
risultato di quel vasto movi
mento partecipativo che in 
questi anni, anche con la no
stra azione, abbiamo concor
so a creare in tanta parte del 
Paese, una legge di principi 
che quindi lascia ampi mar
gini di autonomia ai Comuni 
per tenere conto rielle pecu
liarità e orig.naiità che ognu
na di queste esperienze di 
partecipazione e decentra-
mtnto in ogni città ha. una 
lenue che consente una gene
ralizzazione delle esperienze 
su tutto il territorio nazio
nale. 

Ed è partendo dalia rifles
sione sulla vita dei consigli 
di quartiere della nostra cit
tà che nel dibattito sono e-
merse tre questioni centrali: 
qua'i poteri dare ai Consiali 
di circoscrizione? E' oppor
tuno mantenere 1 Consigli 
di quartiere e di delegazione 
dopo aver eletto i Consigli di 
circoscrizione? In quali am
biti territoriali suddividere le 
circoscrizioni? 

In riferimento alla prima 
questione il Consiglio di cir
coscrizione deve essere un 
organo che promuovere la 
partecipazione popolare e de
mocratica alla definizione 
delle scelte comunali, ed a ila 
gestione della comunità loca
le e il decentramento è uno 
strumento di quella parteci-
iwzione e deve perseguire 
due obbiettivi fondamentali: 
1) il rafforzamento del pote
re unitario e globale del Co
mune; 2) la oartecinazione 
dei lavoratori e dei cittadini 
alla definizione delle scelte 
dei comune. Importante è co
munque che non si affermi
no concezioni puramente ra-
/icnalizzatriei dei servizi e 
delle s trut ture comunali che 
portino ad assegnare ai con
sigli di circoscrizione molte 
funzioni organizzative e am
ministrative perché in tal 
modo può prevalere il carat
tere istituzionale dei consigli 
a scapito del ruolo parteci
pativo seniM contare poi le 
spose che l'Amministrazione 
dovrebbe affrontare subito 
per le sedi, sjii uffici decen
trali . il personale. 

Per questo — ha affermato 
Mazzilli — il ruolo di organo 
di partecipazione democratica 
del consiglio di circoscrizio
ne può essere esaltato e ga
ranti to se è prevalente il 
suo impegno nella fase della 
proposta, del controllo, della 
vigilanza, che si concretizza 
poi: esprimendo pareri e pro
poste sul funzionamento degli 
uffici e la gestione de: beni, 
dei servizi sanitari, a.->sisten 
ziah. scolastici, culturali e di 
ogni al tro ordine esistenti 
nella circoscrizione: espri
mendo pareri obbligatori sul 
bilancio, sulle delibero pro
grammatiche per settori d: 
attività sul piano regolatore. 
sui piani particolareggiati. 
sulle opere di urbanizzazione. 
sui regolamenti comunali: as
solvendo alia gestione sociale 
de?!i asili nido, delle scuole 
materne de; serv.zi cultura::. 
delle biblioteche. del verde 
attrezzato, dei campi sportivi 
delle piscine, dei servizi sa
nitari. assistenziali e scola
stici. Si potrebbe delegare 
inoltre ai Consigli di circo
scrizione la nomina dei rap 
presentanti dell'Ente locale 
nei consigli de! Distretto sco
lastico. nei concorsi socio sa
nitari-urbanistici e dei beni 
culturali. 

Sulla seconda questione — 
se accanto alla Circoscrizio
ne debbano continuare ad 
esistere i Consigli di quartie
re magari nominati ccn ele-
z oni di secondo grado — 
l'orientamento emerso è sta
to quello di non andare alla 
conferma dei Cons.gli di 
quartiere e delegazione ma 
di lasciare che i Consigli di 
c.rcoscr.zione autenomamen-
:e prevedano organi e stru
menti «commissioni, grappi 
a: studio, assemblee popolari. 
petizioni, indaginii che favo
riscano il rapporto con i cit-
tad ni . 

S a i a terza questione — 
l'assetto territoriale delle c.r-
cosrrizioni — la proposta e la 
seguente. 

I 1. circoscrizione: Duomo. 
i Clai, Tacito, abitanti 11.178; 
i 2.: Porta S. Angelo, Fonderia, 
! 11837; 3.: S. Antonio. Penti-
! ma. Cervara, 11.834; 4.: Città 
| Giardino, q.re Italia. 12.471; 
[ 5.: S. Giovanni, S. Valentino. 
I 9.354; 6.: S. Martino, Carde-

to, 7.432; 7.: Le Grazie. Cam-
| pomicciolo, Papigno, 12.567; 
. 8.: B. Rivo, Cesi. 10.533; 9.: 

B. Bovio, Giuncano. 7.579; 10.: 
Collescipoli, Polymer. 7.411; 
11..- Collestate. T. Orsina. 
2415; 12.: Marmore. Piedilu-
co. 2.356. 

j Una proposta aperta ai 
I .suggerimenti che vorranno 
j dal dibattito che andiamo av 

viando 
Un dibattito elio partendo. 

| da una riflessione critica e 
j sorp-HUdicctta dell'esperienza 
i che abbiamo alle .spallo, con 
! senta da un lato, un n i m i c o 
j della pio-x.ii/.a dei Consigli 
I di quartiere e delegazione ne!-
i la vita cittadina e d'H'.iliio 
| un coinvoUiinento dolio :u.vo 
I politiche democratiche, o di 
I tutte le componenti della so-
| cietà civile, per suscitare 

quella coialità di impegni e 
(li contributi che noi ritenia
mo sia il presupposto fonda
mentale per un positivo av 
vio di questa nuova fase del
l'esperienza di decentramento. 

Mario Cicioni 

Aperta la conferenza 
sulla storia del 

movimento contadino 
PERUGIA. 14 

Oggi pomeriggio presso 
la facoltà di agraria ornali / 
/:ito dall'Alleanza contadini 
o dall'istituto « A. Cervi » si 
è aperto il convegno sul «te 
ma « Il movimento contadi 
no >n Unibr.o rial 1900 al fo 
seismo >'. 

Alla importante conferenza 
di studio erano presenti pio 
fossori universitari dei più 
d.versi orientamenti scient. 
liei, studenti, sindacalisti, e 
i protagonisti di allora e d: 
o«gi. L'Unità pubblicherà 
nei prossimi giorni ì risulta 
ti e il dibattito del convegno 

Eletta la 
nuova segreteria 
regionale del PSI 

PERUGIA. H 
IA\ nuova segreteria regio 

I naie del PSI. eletta ieri do! 
I comitato regionale socialista 
I è la seguente - Bruno Coppo 
! ni segretario. Aldo Gerard . 
J Bui /got t i Gilberto. P'etro 
I Spadoni. Carlo Giacché. Pao 
I lo Tordi. Mario Domenico Do 
| minici. Inoltre sempre a quan 
i tu informo un.» nota del PSI 
j la compagna Gabriella Go 
j leazzi è s ta ta incaricata ri. 
i coordinare a livello re-rionale 

l'attività del partito con : 
movimenti femminili. 

Il conr ta to regionale do! 
PSI è stato a d o r n a t o per 
d.battere i problemi politici 
della Ragione. 

Si apre domani 
il convegno su 

casa e centri storici 
PERUGIA. 14 

Dopodomani iriovedi in di
cembre alle ore 9.30 al teatro 
Morlacchi di Perui'.'i inde! 
to ed organ.Tvato dalla giun 
•a regionale M aprirà la con 
fé re n za roironale .-< Ca.=a e 
centri storici -. I lavori sa 
ranno aperti dall'introduzio 
ne del compagno German i 

j Marri presidente della giunta 
e proseguiranno con lo rela 
zione ceneraio d?l compazno 
Ennio Tomaso ;:1:. v.eepres. 
dente della i».un:a 

Dopo la lettura di una se 
r.e d: comunicazioni si for 
meranno : eruppi d: lavoro 

i II convegno sarà concluso .vi 
I bato mattina da un mterven 
[ to d2ira.^es5Cre a! dirxar!. 
j mento de! torntor.o F r a n o 
! Giastinelli 

i programmi 
di radio UMBRIA 

Ore 7: Apertura; 7.45: Gior
nale uno: 8,15: Rassegna 

, stampa; 9: Miscellanea; 1130: 
I Folk vive: 12.45: Giornata 

due; 13: Discoteca; 14: Scor
pione; 15: Ricordanze di vi
ta perugina: 16: Parliamo 
COn_.; 17^0: R. U. J a « ; 18.45: 
Giornale tre; 19: Giornale 
delle regioni; 1930: Concerto 
della sera; 2033: Radio pira-

j t a : 2130: Jazz rock; 22,45: 
! Giornale quattro; 23: Super 
l session. 

| Lavoratori dell'Augusta e amministratori locali davanti alla fabbrica 

TERNI. 14 
ie.n » I 4 Consigli comu

nali della Valnerina s; so
no riuniti ,n s ; iu :» straor
dinarie in questi g.orni p.̂ r 
esaminare la s.tuaz.one del
la « Augusta » Confezioni do
po l'accordo razgiuato in sede 
Regiona e fra sindacati e p:o 
pns tà dell'azienda. 

Dopo av ; r r.bad.to con for
za coma la grave criài doli' 
« Augusta ••> pone gravi pro'o.e-
mi alla g.à precaria situa-
z.one occupazionale della zo
na. hanno espresso il loro 
vivo apprezzamento per !a 
mediazione svolta dall'assei-

j .-nrato regionale allo svi'.up-
l pa ecc-.c:r. CD. e chudeno che 
j le- precide garanz.e siglate 
j nell'accordo j.r.dacalc i .ano 
; r .spìt tate e a t t u i t i integrai-
i mente <c:i la do-. u:a rap.di-
j M. 

« Dalla legittima preoccu-
j paz.one — è detto ir. un do-
I eumento emesso dai 4 Comu 

ni — che la Valner.na pos^a 
cadere ancora d. più ;n uno 
stato di emarginaz.one eco
nomica :n questo momento 
particolare delia storia del 
paese, i Consigli comunali ri
badiscono la loro volontà di 
lotta unitaria per la rina-

| .-ìCita della zona e del pj»e~o ». 
i Per impostare un d.scor.-o 
j organ.co .n direz.or.e dello 
I sv..uppo econom.co della Vai 
j .e del Nera, sv.luppa che s. 

gr.ifica: stabi.iia e potenz.a-
| mento de.i'occupaz.one ali ' 
! i Augusta -i Confezioni; crea-

z.one in loco di altre attivi 
tà produttive; rinascita de l / 
agricoltura; valorizzazione e 
lancio tu ra t i lo dei terr.tori 
dei 4 comuni, verranno pro-
masse manifestazioni popola
ri unitarie per mobilitare le 
popo'azioni interessate, sotto 
la guida delle rappresentan 

! ze popolari elette. 

• 
TERNI 

LUX: Complesso d. colpa 
P I E M O N T E : Il pa..z olio d«.l» b r -

g2T2 cr.m.rz'e 
M O D E R N I S S I M O : R»gszie m ca 

nera 
VERDI: Tulli potsoro i-.-.cchire 

tranne i poveri 
P O L I T E A M A : Cattivi pensieri 
P R I M A V E R A : Pro/i e raspresev 

tu.c.- i . del « Woyzeck > 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà Strip te t te -

Sullo schermo: < I l Pavon« ne
ro > ( V M 18) 

L I L L I : « Sq_!dra ^cls.-.te • 

M I G N O N : • I l s s e r e i l i po l rwa • 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : « Fragole e sjr, 
%ue • ( V M 18) 

P A V O N E : « Ca.-o M,chele • 
LUX: < Maytr l .ng » 

FOLIGNO 
ASTRA: . Caro Michele -
V I T T O R I A : (chiuso) 

SPOLETO 
, MODEM*» (««4 

http://dib.ilt.to
http://cr.sna.-ia
http://vao.no
http://pio-x.ii/.a
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BASILICATA - Presentato il progetto di legge del PCI 

Il recupero delle terre 
incolte tra gli obiettivi 
dell'Ente di sviluppo 

La regione potrà avere un valido strumento di intervento in agricoltura 
L'esigenza della programmazione - li collegamento con la cooperazione 

Da) nostro corrispondente ; 
POTENZA, 14 ' 

Il gruppo comunista ha pie I 
Bentato alla Regione Busi- , 
licata un progetto di legge 
per l'istituzione dell'Ente Re
gione per lo Sviluppo Agri- , 
colo. La legge 30 aprile 197(5 
n. 386 sullo scioglimento de
gli enti di sviluppo interre
gionali e la ripartizione del 
patrimonio mobiliare e im 
mobiliare, consente finalmen
te di dotare la nostra re ' 
gione di uno strumento di in- | 
tervento in agricoltura ade- < 
guato alle esigenze del suo ' 
sviluppo. Come si sa. fino- I 
ra la nostra regione era in
clusa nell'Ente di Sviluppo j 
Agricolo per la Puglia e la i 
Lucania e non poche diffi i 
colta sono n.-nvate dalla ' 
mancanza di autonomia re
gionale, oltre che. naturai 
mente, dalla sua gestione piv-
valentemente burocratica, 
che hanno pesato negativa
mente sui risultati. 

Il progetto di legge pre
sentato dal gruppo comunista 

ha fra le sue finalità es
senziali l 'intervento per il 
riordino fondiario e il re
cupero alla coltivazione auri
cola delle terre incolte e mal 
coltivate; l'attuazione della fi
deiussione in favore dei col
tivatori singoli o associati in 
tut te le operazioni di cre
dito per la coltivazione, la 
trasformazione i migliora
menti fondiari; promozione e 
sviluppo della cooperazione 
agricola democratica: e. fino 
a quando la Regione non de
ciderà diversi» mente, attua
zione anche della assistenza 
tecnica. 

L'Ente regionitle di svilup
po proposto r'ni comunisti, 
deve essere uno strumento 
tecnico cooperativo a servi-
rio della Regione, e quindi 
delle comunità montane, dei 
comprensori, dei comuni per 
l 'attuazione della program- | 
mazione regionale, zonale. | 
comprensoriale e comunale 
In agricoltura, evitando che 
si configuri come un nuovo I 
carrozzone. Perciò non deve j 
essere un ente pubblico auto- | 
nomo, e deve dipendere di- i 
re t tamente dalla Regione. • 

Fra i compiti dell'Ente vi I 
è quello, molto importante, I 
di procedere anche alla co- : 
struzione. ristrutturazione, o | 
riconversione di impianti eoo- I 
perativi per la trasformazio
ne conservazione e commer
cializzazione di prodotti agri-
coli alimentari, col preciso , 
vincolo cV cederli entro due 
anni ai destinatari natural i . | 
le cooperative di produttori, i 

Ciò vale a garantire che I 
l 'ente stesso eviti di trasfor- ' 
marsi in gestore di attivi
tà economiche in proprio a 
fini speculativi ed anche di
scriminatori nei confronti dei 
produttori, 

Il controllo e la vigilanza 
prevista da parte della Re
gione. at t raverso indagini 
conoscitive ed amministrati
ve del Consiglio regionale, è i| 
un 'al tra garanzia c'olia serie
tà con cui deve nascere il | 
nuovo ente. Gli organi pre 
visti sono: il presidente, il 
consiglio di amministrazione. 
il collegio dei sindaci. Tutt i 
gli organi sono di nomina 
del consiglio regionale. 

Del consiglio di ammini
strazione fanno parte, oltre 
al presidente, undici membri 
designat ' dalle organiz7azioni 
cooperative, professionali e 
sindacali più rappresentati
ve sul piano nazionale: do
dici membri eletti dal Consi
glio regionale con voto limi
tato a due terzi per garanti

re la presenza della minoranza 
presente in Consiglio: da un 
rappresentante del personale. 
cWignato dalla assemblea del 
personale dell 'Ente: dal di 
rettore, nominato pure dal 
Consiglio regionale, con fun
zioni di segretario e voto con
sultivo. 

I«i sede unica regionale che 
I comunisti propongono è Ma
tura. Sono previste anche uni
tà tecniche per operare inter
venti in loco. Ciò ad evita
re la proliferazione di uffici. 
che inevitabilmente si tra
sformerebbero in organismi 
burocratici, come una vasta 
esperienza insegna. 

A questo punto varrebbe la 
pena di dire che nel proget
to di lesse della DC sono 
previste invece due sedi cen
trali e tanti uffici distaccati 
quante sono le comunità mon
tane nella regione Riguardo 
a! trasferimento del persona-
Te al nuovo ente, il progetto 
d: lesge del PCI prevede i! 
trasferimento cV personale es 
s e r i a l m e n t e tecnico. 

A sottolineare l'importanza 
che verrà ad assumere il mio 
TO ente vaie anche la con
sistenza del patrimonio pub
blico amminis t ra to e dell'en-
t:tà del rapporto con eli as
segnatali per il riservato do
minio ecc. che verrà ad es
so at tr ibuito in ba=e a'.'.'arti-
colo 6 della citata legge nu 
mero 3fts. Infatti ì terren: j 
espropriati in Basilicata <ono 
50 808 et tari e sono stati as 
segnati 5.002 poderi e 4010 j 
quote. Vi sono inoltre i se j 
fruenti organismi cooperativi j 
con la partecipazione del
l 'Ente c< Sviluppo: 19 coo
perative di servizi colet t ivi | 
in provincia di Potenza e 21 j 
In provincia di Matera: 2 I 
cant ine sociali ed un enopo
lio in provincia di Potenza 
e 2 cantine sociali in pro
vincia di Matera; 4 oleifici 
cooperativi :n provincia di 
Potenza e 4 in provincia d: 
Matera; 2 cooperative zoo 
tecniche in provincia di Po 
tenza e una in provincia di 
Matera ; due centrali del lat
t e ; 5 cooperative ortofrutti
cole; un consorzio ortofrut
ticolo: una cassa rurale; un 
CAlumificio. 

Francesco Turro 

Casse mutue: 
il PCI giudica 

demagogiche le 
misure della 

Regione Puglia 

Intesa 
unitaria 

a Gravina 
sul programma 
amministrativo 

RARI. 14 
Il gruppo comunista al.a 

Regione Puglia, in mento al 
voto espresso dalla maggio 
ranza de! Consiglio nella se 
duta del 10 dicembre. suH'an 
t icipazone alle Casse Mutue 
dei coltivatori d.retti di 3 
miliardi necessari per assidi 
rare la assistenza medica e 
sp"c:*iiist.ca ai pen.s.on't». 
coltivatoli diretti, c i grup 
pò del PCI si è astenuto) ri
tiene necessario precisare 
quanto segue: 

1) è fuori di dubbio che i 
pensionati coltivatori diretti 
abbiano inequivocabile dirit
to per elementari questioni 
di giustizia ad Usufruire (\>>\-
l'usslstf-n/i medica, .-.pei ti.-
stica. farmaceutica ed ospe 
dì l iera: 

2) le v i v cause del disagio 
in cui versa la categoria 
vanno individuate nei conti
nui rinvi, della riforma sa
nitaria. nella miope politica 
del governo, net fatto che le 
casse mutue icui i contadini 
versano contributi superiori a 
quelli che versano ultri la
voratori) sono s ta te trasfor
mat. ' ,n carrozzoni cosi male 
amministrat i che già da un 
anno : lavoratori autonomi 
non ricevono assistenza spe-
c n Ustica. 

T.iìi importanti problemi 
devono essere affrontati an
dando al cuore delle questio
ni e non con gli strumenti e 
le decisioni demagogiche. 
Non è quindi con stanzia
menti che non hanno coper
tura che possono essere ri
solti i problemi di fondo dei 
pensionati coltivatori diretti. 

HARI. 14 
PCI, DC, PSDI. p s i . PI» di 

bravina hanno sottoscritto 
nei giorni scorsi un'intesa 
programmatica istituzionale 
per il governo della città. 
I" la prima volta che la DC 
di questo comune, da lunghi 
anni gestito dalle foivc di 
MniMni. sottoscrive un accor
do politico con le altre forze 
democratiche. I punti qualifi
canti dell'intesa che pure non 
modifica la composizione del 
la Giunta che resta composta 
da PCI e PSI. sono riassunti 
in un documento unitario, 

Impegno |H-r una program
mazione dello sviluppo che 
consenta il superamento del
la crisi economica che colpi
sce la zona della Murgia. at
traverso il rilancio e il po
tenziamento dell'agricoltura : 
adozione di una variante al 
Piano Regolatore che garanti
sca un armonico sviluppo ur
banistico della città, attraver
so anzitutto la salvaguardia de 
centro storico e l'accellerazio 
ne dei piani di edilizia econo
mica e popolare saranno lo 
direttive di fondo sulle quali 
marcerà l'accordo fra le for
ze politiche democratiche. 

Il documento prevede fra 
l'altro la compartecipazione 
di tutti i partiti sottoscritto
ri dell'intesa alla gestione de
gli enti amministrativi in cui 
si articola la vita cittadina. 

POTENZA - Nelle elezioni scolastiche 

ALLE LISTE UNITARIE 

DIECI SEGGI SU VENTI 
Forte affermazione della sinistra - Sconfitta la 
linea di divisione portata avanti dai giovani de 

POTENZA. 14 
Dai risultati delle elezio 

ni par il rinnovo della rap
presentanza studentesca ne 
gli organi collegiali, con la 
affermazione delle liste uni
tarie e di sinistra viene scon
fitta la linea della divisione 
degli studenti portata avanti 
da! movimento giovanile de. 
mentre la destra riconferma 
il totale isolamento in cui è 
s tata sospinta. 

Le liste uni tane di sinistra 
hanno ottenuto nel capo 
luogo complessivamente il 
44.4r

r (con 10 seggi su un to 
tale di 20 già assegnati), 
quella di ispirazione demo 
cristiana il 41.lr^ (9 seggi). 
l'unica lista di Demccrazia 

duilonelf© 
Ricercato da un anno e 

mezzo per il clamoroso 
crak della SELPA. Ter ti
tolare avi: Alberto Piras 
si e costituito dopo aver 
chiesto ed ottenuto il ru\y-
vero per esami nella pri
ma divisione chirurgica 
dell'Ospedale civile di Ca
gliar:. In un letto di quel
le corsie che di solito ven
gono sbarrate ai ma.ali 
comuni mortali <per ot
tenere ti ricovero nel no
socomio cagliaritano oc
corrono pratiche burocra
tiche a non finire ed una 
coda interminabile, a cau-
i l del sovraffollamento e 
della ristrettezza de: ve
tusti locali', l'avi: Pira< 
ha potuto prendere final
mente vsione del suo 
mandato di cattura E" ac
cusato di trutta. taSo e 
bancarotta fraudolenta. 
Xaturalmen'e protesta la 
propria innocenza, come 
gli altri soci imp'icati ne'-
l'affare e fin1': :n carcere 
non senza 'da parte d: al
cuni i aver sperimentato 
l'avventurosa esperienza 
della latitanza e del rico
vero in ospedale 

E' indubbio che. come 
vuole la legge, l'avi ocato 
Piras e soci sono innocen
ti fino a quando i giudici 
non >tab>nranno se risul
tano effettivamente col 
pevo'.i opoure se vanno Os-
solti. 

Piuttosto c'è da fare 
qualche considerazione su 
come certi imputati di lu*-
so. stanchi di vagare per 
il mondo sotto l'incubo 
dell'arresto, decidono di 
consegnarsi alla giustizia. 
\on bussano mai alle por
te delle carceri manda-
menta'.:: avendo orrore 

Manette 
in corsìa 

delle finestre a bocia di 
lupo del Buoncammino. 
preteriscono quelle anti
quate ma certo meno de
primenti del nostro vec
chio nosocomio Sono fi
nestre piti rassicuranti, e 
non danno fasttdio a pa
renti. amici, colleglli in ri-
sita. Le inferriate della 
galera lasciamo^ piuttosto 
a madri. mop'.i. morelle e 
fratelli de: ladruncoli o 
dei detenuti in attesa d: 
giudizio per ai er compiu
to qualche scippo o ruba
to qualche macchina m 
sosta Quelli si che +ano 
pericoli pubblici da tenere 
rinchiusi. 

Purtroppo, in questa no
stra felice e bella società 
anche il trattamento car
cerano e regolato in modo 
diverso: l'industriale di 
sottogoverno che ha tirato 
su l'azienda con i finan-
z-amenti pubblici ed e fal
lilo quando il flusso dei 
fond: regionali e i enuto 
a mancare, può non finire 
m cella e godere della li
berta. sia pure proi viso
ria. al termine di una bre
ve deaenza in climra; :l 
rapazzo sottoproletario 
c'ie entra m galera a 15 
anni per In rapina d: una 
giacca a tento e di un 
paio di pantaloni, ha la 
triste sventura di uscirne 
quando e ormai cadavere. 
senza neppure aver goduto 
delle cure di un ospedale 
>:a pure incivile. 

In fondo, questa storia 
di truffe e di debiti, di 
traco'li finanziari e di ca
piti!: regionali dirottati 
per misteriose vie. dimo
stra che amora la legge 
non e uguale per tutti. 

SARDEGNA - Dibattito in Consiglio sulla legge per l'organizzazione amministrativa 

Il rinnovamento degli organi regionali 
condizione per realizzare il programma 
Un passo in avanti per un nuovo modo di governare la Regione • I comunisti eserciteranno un controllo attento per la verifica della volontà 
dei partiti di rispettare l'intesa - L'intervento del compagno Macis, del socialista Erdas, del de Carrus e le conclusioni del presidente Soddu 

Proletaria presente ha otte
nuto il 3.8', (1 seggio) e |e 
liste di destra nonastante il 
10.6'V nessun seggio. 

I! dato negativo è certa
mente rappresentato dalla 
bassa percentuale dei votan
ti (intorno al 40r; ) che è al 
di sotto di quella dello scor
so anno, nonostante dati cer
tamente significativi come 
quello degli studenti votanti 
de! liceo classico (66.6'; >. 

G|i studenti hanno dunque 
riconfermato, con -1 voto di 
domenica scorsa, la necessi
tà di realizzare l'effettiva u 
nità delle masse giovanili lu 
cane sui problemi della ri
forma. dell'università in Ba
silicata e dell'occupazione 
giovante. 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 14 

La legge sulla organizza 
zione amministrativa della 
Regione sarda, con !a quale 
vengono stabiliti principi e 
metodi di lavoro dell'esecu
tivo, funzioni e competenze 
del presidente della Giunta 
e dei sin.goli assessorati, e 
s ta ta portata al Consiglio re
gionale. dopo la nota pale 
mica su alcune que.ir.om mar
ginali che aveva interessato 
democristiani e socialisti. 

Il vice presidente del gruppo 
comunista, compagno Fran
cesco Macis, intervenuto sta
mane per il nostro partito. 
ha espresso un giudizio po
sitivo della legge che stabi
lisce il principio della colle 
gia'.ità della Giunta e la r: 
partizione degli assessorati 
per dipartimenti su materie 
omogenee. E' questo un pas
so in avanti che apie nel 
concreto la possibilità di un 
nuovo modo di governare la 
Regione. 

11 PC! — ha sostenuto il 
compagno Macis — ritiene 
indispensabile condurre con 
maggiore slancio l'opera di 
rinnovamento e perciò inten
de ampliare il confronto per 
verificare la possibilità dei 
partiti che tormano l'esecu
tivo di impegnarsi seriamente 
nell'attuazione del program
ma concordato dai partiti del 
l'intesa autonomistica. Aito 
stesso tempo ì comunisti si 
impegnano ad esercitare un 
controllo molto a t tento per 
verificare la volontà dei par 
titi d. governo, nell'ispirarsi 
ai princìpi di collegialità ba 
sati sulla nuova organiz/.azio 
ne di s t rut ture dipartimentali . 

Gli sviluppi degli ultimi 
giorni non hanno purtroppo 
eliminato le nostre riserve, 
espresse sull 'aumento del nu
mero degli assessorati da 9 
a 12. Poteva essere compiuto 
— ha sastenuto il compagno 
Macis — uno sforzo maggio 
re da parte di quelle forze 
che si erano fatte promotnci 
della proposta di aumento 

| dei dicasteri per dimostrare 
j non solo a noi. ma all'intera 

opinione pubblica, particolar
mente a t tenta a questi prò 
blemi. la necessità del prov
vedimento. Bisognava compie
re uno sforzo per stabilire 
che. attraverso un peso nu
merico maggiore della giunta. 
sarebbe risultata possibile una 
migliore organizzazione della 
Regione nel suo complesso. 

Sulle stesse competenze dei 
singoli assessorati rimangono 
alcuni aspetti discutibili, an
che se a nostro avviso si 

i t ra t ta di aspetti secondari 
I che potranno essere supera-
i ti durante l'attività dei pros 
[ simi mesi. 
| Il problema fondamentale 

è oggi quello di andare avan 
ti rapidamente nell'attuazio
ne degli impegni che pro
vengono a tut te le forze pò 
litiche dell'arco costituzionale 
dagli accordi dell'intesa pro
grammatica. L'obiettivo prin
cipale in questo momento è 
di rinnovare immediatamente 
gli organi del Consiglio e 
della Giunta per potere pas
sare alla fase di attuazione 
del programma. Ulteriori ri
tardi. per la gravità della cri
si e per i problemi tuttora 
apert i — ha concluso il com
pagno M a c s — non saruboo 
ro capiti dal popolo sardo e 
non verrebbero accettati dai 
comunisti. 

li presidente del gruppo 
PSl . compagno OiaziO iiiuas, 
Si e r i tento nei suo miei 
vento ai risultai: negatiw di 
questi 2/ anni di autonomia, 
per concludere che gii eri or: 
de! passato si superano rea 
lizzando e c o m p r a n d o u u.-
segno ai m o n n a j p p j n a trac 
c a i o . 

t~t nuova .egge — tid detto 
Eraas — irow» : suoi c r u e n 
:niormaton nei ueeeniramen 
to e ne.ia programmazione 
come metodo iio;iii.i.e aei.a 
azione poi.t.ca e ammutistia-
n*.a ae.ia Keg.one. 

A sua vona .. presidente 
dei.a comm.ssionc program 
mozione, on. N.no Carrus 
tDC>. ha posto l'accento su. 
la nuova situazione politica 
sartia s ja tur . ta dan'accouio 
sigialo dai part . t : autonom. 
sii. *à: esce aali ' .ndec.irab.i.ia 
e dalla vaghezza, si entra 
in un momento decisivo e 
delicato che può portare ad 
un rinnovamento protendo 
ae:. ' ist . ;u:o autonom-stico. La 
riforma della R e s o n e non e 
un mero a n o burocratico 
ma 1 assunzione di poteri de 
c s ionah da parte degl. orga 
nism. autonomi d. base. E 
una esalazione delle autono 
mie locah. La Regione. r.n 
novata e r i lormata. deve e.v 
sere operatrice d; democrazia. 

II presidente dei.a giunta 
on. Pietro Soddu. nsponden 
do ai vari oratori ha r.ba 
dito che. con questa legge. 
s: creano i presupposti per 
una riforma de.la Regione 
ampia, organica, capace d. 
abbracciare : d.\ersi settor. 
per a w . a r e un processo va 
s to e profondo di r.nnova 
mento 

Lon. Soddu ha negato che 
:I processo appena avviato 
rompa l'equi.ibrio ust::u/:on» 
!e fissato d a . o s tatuto s..r 
do. La strut tura > t .u? .ona .^ 
della Regione non viene mes 
sa in diseuss.one Semmai si 
da corso ali 'attuaz.one piena 

! dello s ta tuto e si va verso .a 
i valorizzazione completa de..a 
' nos:ra struttura democratici 
I e pluralistica, superando la 
! statica visione d; una con 
\ trapposiz.one polit ra tra or 
' irono lesr.s ativo e o r s ino o.-e 
! cut ivo. che non co:r..-ncndt-
j p.ù ai prmeip. della >or,eta 
i moderna. 
j L'on. Soddu ha chiuso la 
' replica affermando che 1» 
i legge di riorganizzazione del 
i la Regione amplia ì conte 
I nuti della programm.iz.one re 
i ffiona'.e. 

«ri? 

?#* Contilo il 
A±'i*Jt/ volpo dì stufo 

)£*'•'militare in Cile > 

Da oggi al giorno 22 

In Sardegna una settimana 
di solidarietà con il Cile 

Dalla nostra redazione 

Un particolare di una manifestazione per la libertà del Cile 

CAGLIARI. 14 
L'uà settimana di solidarietà delia Sardegna con il po

polo -i.e.io .1 svolgerà in aumero-.e località dell'isola tra il 
l.ì e :! 22 duemila ' per iniziativa del Comitato sardo del 
l'xV.s.-ocu./ one Italia Cile. 

L<. settima.iu di sohdane ' à -- oruam/zata sotto il patro 
cimo del Comitato per il XXX della l.iberazicne del C I U M 
glio regima.e -ardo, nonché co! fattivo conti'.buio dell'Unni 
ne deile piovmce salde — si iment ie rà su una sene d: ma 
nife.si.izicni intorno ai temi della situazione politica, socia 
le, economica e culturale del Cile. 

Al programma di manifestazioni politiche e culturali 
si al l i t i che r anno al t re iniziative. Ci .1.11.111110 degli spetta 
coli musicali L(.n il complesso cileno «< Icalma », che terrà 
conce'ti a Olbia t 15 dicembre). Giispini (giovedì Iti). C.\-
glia.-i 1 venerdì 17». IgleMas ( sabato 18). Settimo S. Pietro 
(lunedi 20», Sassari (martedì 211. Nuoro 1 mercoledì 22). 
Sono annunciate, inoltre, proiezioni di lungometraggi e 
decimiti «tari tsu! problema dei fascismi latino americani e 
sulle vicende cilene) ,n numerosi centri, piccoli e grandi. 
della Sardegna. Si ter ranno ancora mostre di manifesti 
ciiei.i e di solidarietà, cenferenze nelle scuole di Nuore e 
Sai-..in. che saranno tenute dal compano prof. Ignazio Di-
logli, seg.etaiio dell'Associa/.Kne n a / u n a l c Italia Cile, sul 
tema delia poesia di Pablo Nertula nella cultura latino 
americana. 

In oicasuale delle manitestazioni saranno costituiti i 
comitati Italia C.le delle prov.nce di Sassari e di Nuoro. 
che .1 aggiungeranno cosi a (niello già e-av.ente di Cagliari. 

Inoltre, a cura d'*l comune di Igle^ia-.. .-.ara organizzata 
una cerimema iti onore del proi. Armando Uribe. al quale 
qu - s fanno e stato assegnato il premio 1- Villa di Chiesa-) 
per il ->uo « labro nero .sull'intervento americano in Cile •>. 
pubblicato da Bompiani. 

CATANZARO - Pregiudiziale anticomunista 

La DC ribadisce l'autoesclusione 
dalla maggiorali za alla Provincia 

Rinviata l'elezione del presidente e della giunta per consentire una pausa di riflessione nel PSDI 
Socialisti, socialdemocratici e repubblicani per un esecutivo adeguato all'ampiezza dei problemi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO 14 

I partiti democratici hanno 
deciso ieri, nel corso del con
siglio provinciale di rinviare 
di 8 giorni l'elezione del pre
sidente e della giunta. Ana
logo rinvio, molto probabil
mente. registrerà il consiglio 
comunale, convocato per do 
mani e che al pari di quello 
provinciale avrebbe dovuto 
dare soluzione alla crisi 

L'aggiornamento delie sedu
ta de! consiglio provinciale 
è s ta to chiesto dal PSDI con 
una nota inviata agli altr. 

; partiti, nella quale in proti-
j ca si chiede tempo per « pò 
I ter deliberare positivamente 
; in merito ad una partecipa-
| zione diretta o ad un apposi 

gio esterno ad una giunta d. 
I sinistra » — casi dice il co 
: municato del PSDI — aperta. 
! in ogni caso, subordinando 
I tale partecipazione a chiare 
j intese politiche programmati-
ì che a tutti i livelli ». 

li PSDI ha chiesto, dun-
| que. ancora un momento di 
; ripensamento, nel momento 
; in cui non tut to al suo ìnter-
! no risulta chiaro, circa una 
, collocazione di questo parti lo 

CATANZARO - Sulle proposte del PCI 

Sabato convegno 
con Chiaromonte 

S- I 

CATANZARO. 14 
S. svolgerà sabato prossimo 

18 dicembre a Catanzaro — e 
non lunedi come prevedente 
mente annunciato — il conve 
gno regionale del PCI in Cala 
bria nel corso del quale \ e r 
ranno illustrate e dibattute le 
proixjsìe dei comunisti per fa 
re uscire !a Calabria dalla 
crisi. Si tratta di proposte che 
riguardanti in particolare il 
piano di riconversione indù 
striale, attualmente in di.scu.s 

-Ione, ne! quadro dell'applica 
zione della nu<i\a legge sul 
Mezzogiorno e dei provvedi 

menti per l'occupazione giova 
mie. Le projKiste M riferì-CO 
no. inoltre, all'attuazione dei 
programma che si è dato la 
Regione. 

I„i relazione introduttiva sa 
rà tenuta dal compagno dio 
vano; Lamanna. deputato ai 
Parlamento e membro delia 
segr. teria regionale!. Le cor. 
clu-ioin verranno tratte dal 
compagno Gerardo Chiaro 
monte, membro della -egrete-
ria e della direzione del par 
tilt). Il convegno -1 sto'gera 
nei locali dell'ex h itel Jolly in 
\ ia Tedeschi con 1:1 zio alle 
ore 10.30. 

rispetto al no della Demo
crazia cristiana riguardo ad 
una giunta della quale faccia 
parte con gli altri parti t i M\ 
che il PCI. 

D'altra par te la Democra 
zia Cristiana, anche ieri ne!'.' 
ambito del consiglio ha. con 
estrema difficoltà, cercato di 
nuotare nel mare deile prò 
prie contraddizioni. « Questo 
partito — come ha detto tro 
l'altro nel suo intervento :! 
compagno Franco Poi ita no. 
capogruppo comunista — nel 
mentre riconosce 1 limiti e 
la scarsa incidenza sui piano 
amministrativo del pat to pro
grammai ico siglato dopo il 
1") giugno al Comune e alla 
Provincia d. Catanzaro e. 
quinndi. la necessità di ade 
siuare l'intesa sul piano poli
tico e amministrat ivo, re
spinge ogni ipotesi di inares 
so diret to de! PCI nella mun
ta dell 'amministrazione prò 
vinciaie. pur se riconosce a: 
comunisti :1 diritto di p t r 
t eopare alle masigioran/e ->. 

r< E' questo — ha det*o an
cora Politane - - l'ostacolo 
maggiore che si frappone da 
mesi ormai, alla rop.da ri 
so.azione della crisi, proprio 
in un momento in cui !a prò 
fondita dei problemi la s'es
sa crisi d: ruolo che at'.i.n.i 
iiiia l'ente provine .a. prefer. 
:ebbero una 21'ant.i forte. .1 
deguata, di emergenza E. .n 
sostanza, ia Democrazia eri-
st .ana. -.eri .vr.ì s: e limitata 
a r.badire. sia pure in un l.in 
shissimo intervento del cor. 
sigiiere Squillace le cause che 
non permettono a l a Demo 
crnzia Cristiana di rollai»') 
rare in g.unta con il PCI. 
Prima fra queste cau-e sa
rebbe una sorta di « imma

turità dei tempi *> <o della 
DC?) che non permetterebbe 
di spingere ancora più avanti 
1 processi politici. Tutto il 
consiglio, si è trovato, in pra
tica. dinanzi ad una autoe-
sciusione della Democrazia 
Cristiana da giunte che anno 
verino i comunisti. 

Infatti dal PSI. dai PRI e 
dagl. stessi socialdemocratici 
e stata ribadita la necessità 
oggett.va e la dispositività di 
questi partiti ad una giunta 
a lì forte autorevole, adegua 
la alia profondità e alla ani 
p .e / /a dei problemi. Tut to ciò 
anche se dA parte socia'.demo 
cianca, non tut to è ancora 
ch.aro e le decis.oni al suo 
interno riguardo — come ab-
b.amo detto — la collocazione 
nuova che questo parti to vor
rà assumere rispetto ai com 
portamenti di chiusura e 
spre-s: dalia Democrazia Cri
st iana. 

Nuccio Marullo 

Conferenza-dibattito 
a Catanzaro per 

la riforma della P.S. 
CATANZARO. 14 

Sul tema «lotta alla cri
minalità e o<-gan:/-«i7.one de
mocra t a a deli.» Puboi .CA Si
curezza .. 5: terrà domati:. 
mercoledì. <i Catanzaro, ne: 
locai: dell 'Amministrazione 
provinciale, una conferenza 
dibatt i to organizzata dalla 
Federazione sindacale unita
ria R'-latore de! convegno 
sarà 1! direttore della rivista 
Ornine Pubbl.co. Frane:) Ve 
dele. 

Dopo la sanguinosa rapina di Avezzano 

False ricette contro la criminalità 
Dal nostro corrispondente 

AYEZZASO. lì 
Ades.o che 1 presunti autori 

della sanguinosa rapina rf' 
Aiezzano .-ono stati identiti 
cati e assicurati alla a'u>t: 
zia e possibile, oltre che neces 
sarto, riflettere "a mente fred 
da" *u una vicenda dramma 
ttea. che ha srosso l'intera et 
ta- ;/>"7 rit'essione che po^«.7 
aiutare a <apire mea'10 1 p'.-: 
che. a cnp'rr meglio che co-.i 
v dar redimente fare p-^r 
prciemre la no'.enza. per di
fendersene 

Temiamo per un momento 
a que.la trag'ca serata. Fino 
a :arrì,i notte una emittente 
loca e tornisce mforn.azioni 
sulla rnn'rn e :! duplice e''c 
rato o" ic:d-o: si o'rre come 
tribuna libera ai c.ttc.dyn ni 
qua 1 1 irne offerto di esprime 
re la 'oro 'azione. S: sen'e 
yar'are di pT.a di morte, car 
cere auro, !,:;IM'!;.C - w i ' i ì n r n : 
qisah uno <i d;c-' sicuro che 
no», paiono c*-tre stati che 
g'i <• zmgari »» perche uno 
" norma'e" non ai rehbe mai 
compiuto un delitto co<i atro
ce; e tutti, in sostanza, sem
brano d'accordo ne! sostenere 
che delinquenti si e per ratto 

Genetico, che ladri e omicdi. 
insomma, si nasce 

Ixi mattina sucres^-ia e un 
1 lavai di aente m que-tnra 
che intende presentare do 
mnnda per il porto d'anni. 

Rthbia. dolore, sc'i-o d- im
potenza. di fronte ad una fin-
data di criminalità alla qua
le appare i>nps>**ibi'r 'ar trof
ie. Sono rcuzir)\i tomprcnsihi 
li e oonuno di no: «; r po-ro 1' 
medesimo interrogatilo- che 
cosa si dei e e -1 pan rare'' E' 
a questo punto che c^ciorre d > 
minare P 'CWOM e -n:?;.'•' ìrr.i-
ziona'' per rar po««o al raa o 
nnmcntn e eh eJer-, • ba-'.n e 
^ene ar nar^i, ini(h:irr oiu*:: 
zia sommar-a. ni endicare la 
pena di i-iortr1 Ci *ono +titi 
n'Ir' teinpi nella • 'nnn dell'i* 
manata regn'a'- </<; legai d-1 
oenere; que-'e ^;r.v-e legai re 
poiana hi coni ? .-TI;/? r;ri,V '" ' ' 
"7 ri*:'*» parti del mondo P.~»*> 
siamo ilire che ni i,ur\ti ca-i 
la de'mqneuza e ^tain -co .-
fitta, e stala cont-muta entro 
limit . per co'i dire, I>.-'Ù'.(>Q'-
c:'' Xestuno P'ÌO onestamente 
difendere una tesi del genere. 

Iyi icrita e che non si pu<> 
sostenere che ladri e assassini 
si e per nascita: bisogna inve
ce ricercare con rigoroso ra-

monamento le rau*c e le or: 
ami che 1 ( ostruiscono » 1.' la
dro e Va-sassino e domandarsi 
se non sono, intanto. 1 « vaio 
ri » di questa società, cos'i co 
me una certa c ' o ^ c Ita tolu 
to che tosse, ci rendere sempre 
p u fecondo 1! terreno sul qua
le germina il cr mine. 

Sia chiaro sia "io ferma 
mente con'int;. es'giamu che 
chi lia compiuto l'ulrcvc de'.'t 
to di groi^/ji sera debba cc 

sere rapidamente eh,amato a 
ri-oondere daionti ai guniti 
e deve ricci ere una condanna 
esemplare Ma dobbiamo an 
die denunciare strutture, n<>T 

me. mancanze che ypiannno 
la strada alla dehnrnienz 1, 
che dovrebbero preienirla e 
micce le offrono mi'le occa
sioni per dilatarsi e r r tr / . iar- i 

Preniiamo ad esempio ìe 
carceri: anzi prendiamo le 
carceri di Aiezzano. queitC d' 
<S S'co'a •* Vi sono ammas 
sciti Wi detenuti (ontm una 
ruettu ita d: -V). il ladritneo 
lo o quello arrestato per quieto 
>enza patente sta in cella con 
il criminale incallito e g:c. 
sperimentato, il detenuto 1:1 
attesa di giudizio entra a di 
retto contatto con cln già sta 
scontando la sua pena: 1! ra 

gozzo <hf ha sbagliato una 
ioìta e sfa » paaando il debito 
allo società-, troia dunque 
non uno strumento di riabi
litazione ma una palestra che 
lo educa al crimine. A que
sto <i angiunge la disoccu 
pazionf. l ignoranza, l'emargi 
nazione 

Quanti morti do' remmo an-
agenti di po'uia hanno speso 
ni ìe non <•' eliminano anche 
queste cause'' 

l'n'.'lt.ma annotazione Gli 
aaent: d> perizia hanno speso 
tino all'ultimo rìel'e loro cner 
pie per risoli ere u caso E ci 
tono riusciti IJO stesso fun
zionar. o che li gu.daia. il 
commissario Ingoia, ha taglia
to certo con il cronuta-ì 
dell'emittente locale che cer
cala di imbarcarlo sulla naie 
eie', qualunquismo Questo di
mostra che una polizia più ef-
1.nenie, una polizia non solo 
dem-igci'ìr.nmente al semzio 
dei cittadini, la il può costruì 
re: perche anche una polizia 
moderna, democratica, ade 
guatamente attrezzata e pre 
porn'a e condizione essenzia 
le per combattere efficace
mente la criminalità. 

g. d. s. 

BARI 

A disposizione 
della città 

una valida 

esperienza di 

cooperazione 

Dalla nostra rerla'zione 
BARI. 14 

Alla domanda che senso ha 
l'ap-.'itura. stabilita per il la 
dicembre, di un rego/.io Coop 
a Bari, la risposta è quella d: 
voler mettere a disposizione 
della città •n 'e-pere i i /a già 
avviata con successo a Na'po 
li: la realizzazione di una 
strut tura di vendita partico 
tormente economica che con
senta di praticare prezzi con 
venienti. Si t ra t ta di un ne
gozio a via Palmieri, molto 
semplice, nel quale sono ««li 
minate varie spese superflue 
dei ^ipermercati con un as 
sortmiento semplificato- solo 
."100 prodotti quelli che pero 
coprono l'ai)', de: consumi fn-
ni: ' .ai:, molti dei quali con 
.' maiehio Coop 

Li occ is.onc dell 'apertura 
della Coop Hi ri - è s\o'.!o un 
incontro pubblico tra rappre
sentanti dei'a Giunta comuni».-
le. del movimento cooperativo, 
delle organizzazioni sindacali 
confederali, contadine e des»ii 
alimentaristi sul tenia >< Prez 
zi. c-arov.ta e rete distributiva 
a Ha n » 

L'incontro, al quale hanno 
partecipato cittadini e rap 
pre-entanti di foize po'itiche 
e soci.il' bare.-:, e stato parti 
colarmente v vae * p->r Tinte 
resse d**i problemi appiofon 
diti dagli interventi dei reln 
tori. Ha introdotto il dibatti 
to Giovanni Damiani, presi
dente regionale della I/eg.i 
delle cooperative e mutue. 
soffermandosi sui problemi 
della rete distributiva e filili' 
associazionismo 111 Puglia. A 
Bari, ha detto a sua volta il 
vice sindaco e assessore all'An
nona. Claudio Lenoci, dei PSI. 
l'iniziativa della Unicoop e 
estremamente valida perche 
si pone nella direzione di un 
più concreto e stretto rappor
to con la città, non solo come 
nuovo strumento antispecula-
tivo in difesa degli uiteres-.. 
economici di quelle classi og 
gì più colpite dalla crisi, ma 
anche come nuovo organismo 
di lavoro per la realizzazione 
de! piano commerciale n Bar. 

Da questo primo incontro. 
quindi, deve scaturire un co 
s tan te rapporto fra l'organiz
zazione dei consumatori (Uni 
coop-Bari) e gli Knti locali. 

L'intervento di Mauro Zac
cheo. nresidente regionale del
l'Alleanza Contadina, ha sot
tolineato l'importanza dei rap
porti diretti fra l'Unicoop Ba
ri e 1 produttori eliminando 
una grossa fetta dell'interine 
d ianone parassitaria assicu
rando cosi prezzi non alterati . 
garantendo la genuinità e la 
qualità dei prodotti. Su quest. 
problemi devono impegnarsi 
concretamente larghi schie
ramenti di quelle forze polit. 
che e sociali interessate ni 
problema, coinvolgendo anche 
gli Enti locali. 

Franco Conenna. segretario 
provinciale della Federazione 
alimentaristi CGIL, si è sof
fermato sui rapporti fra l'in
dustria di trasformazione oh 
mentore e le Partecipazioni 
statoli, rapporti che vanno 
sensibilmente migliorati per 
un concreto intervento delle 
Partecipazioni statali nel Mez
zogiorno. per potenziare le 
industrie d. trasformazione 
alimentari locali, per aumen
tare così l'occupazione e la 
produttività della camoa<ina. 

Per la Federazione unitaria 
CGIIrCISLrUIL e intervenii 
to Nicola Mansueto che ha 
parlato delle lotte del movi 
mento sindacale sin temi de! 
carovita, dell 'aumento dei 
prezzi e della riforma della 
rete distributiva, obiettivo che 
comunque rimane del mov: 
mento. Lo sviluppo della eoo 
perazione di consumo dev'es
sere di stimolo allo sviluppi 
del l 'associ sionismo dei detta 
glianti che r is trut turando . 
vecchi e.-ercizi commercial: 
vadano alla realizzazone d. 
punti di vendita nuovi, razio 
ral i di de'taglianti associat.. 
Ha concluso invitando la Ir 
n.i ad un incontro con ie con 
federazioni sindacali per a* 
tua re un programma concre 
to che veda 1! movimento sin 
dac.ile e coop*-rat ivo lottare 
:ns e me per ' .attuazione della 
r.forma della rete distribuii 
va e contro il carovita. 

Pasquale Maione, presiden
te de.Ir» prima cooperativa d: 
consumo d*'lla Iy*2a operante 
nella nostra rezione «l'Uni 
coop^Bari) ha sottolineato il 
valore po'.itico del.a costituzio 
ne <1: in i orga n:zzaz one de 
mocratica di consumatori per 
la jcs:.c.p.c diretta di .strutti! 
re d: vendita Attraverso que 
sia esperienza oh" pure h«i 
!>r 1. momento Iimitat** d 
rr.ens.on. economiche, il mo 
•..mento democrat.co barese 
copre un .mportante settore 
di assoc.az.onismo. quello fra 
i consumatori 

Il d.battito è s ta to concili 
so dall ' intervento di Romeo 
Guarmer . della presidenza 
n.iz.ona> della ijf-za. delle eoo 
p^rat.ve e mutue che ha fa: 
*o r.levare come ia COOPTO 
z one s a una r.sposta strut tu 
rale niova alla società Li 
presenza della coopernzionr 
ha :-.zn:f:< i t o sempre e ovun 
que non so o d.fesa deg.i .nt'-
r«"-ss: economie, delle mass" 
popolari ma anche proeresso 
soc .a"e e c.v.le conquista d. 
nuovi spazi per la democrazia 
O721. dopo :! 15 giugno e 11 
20 z.uzrio. la presenza della 
coopcrazione deve òienificare 
stab.l.zzazione e tutela di tu! 
te quelle conquiste democra 
tiche ottenute in quest: nnn: 
con le lotte popolari. Ne! Sud 
c e però obiettivamente un r. 
tardo politico determinato 
dalla scarsa presenza delle 
forze politiche democratiche 
*"• r* . s.r.dacati. Ha concluso 
con in .nviio all 'unità concre 
ta fra movimento s.ndacale 
e cooperat.vo per poter com 
pletarmnte risolvere : problc 
mi del carovita. de!'.a rete «*.i-
stributiva e per l'attuazione 
de: p.am regionali oomOMT-
ca l ; . 
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SICILIA - 1 rappresentanti del mondo agricolo hanno discusso le conclusioni della Commissione dell'ARS 

Come si affossa una legge 
Il dibattito di Catania ha confermato il rischio che le misure predisposte a suo tempo siano vanificate 
per i gravi ritardi nell'attuazione del provvedimento - Irresponsabile allarmismo di un quotidiano locale 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 14. 

Forse per la prima volta 
un dibatt i to t ra i principali 
rappresentant i del mondo 
agricolo ha affrontato cosi 
in profondità l problemi della 
produzione siciliana. Ma sen
za dubbio per la prima volta 
un'iniziativa del genere ha 
assunto queste caratteristlohe 
innovatrici: convocati dalla 

Commissione agricola del
l'ARS, i rappresentanti della 
proprietà agrumicola piccola, 
media e grande, delle asso
ciazioni di categoria e coo
perative, dei sindacati, del 
governo regionale, della bu
rocrazia e degli ispettorati 
dell'agricoltura, i sindaci e 
gli amministratori dei Comu
ni siciliani interessati, han
no discusso per un'intera gior
nata a Catania sulla verifi-

Lo sciopero della fame a Gela 

Per cinque lavoratori 
ricovero in ospedale 

GELA. 14 
Cinque dei 27 lavoratori del 

motel AGIP di Gela che ef
fet tuano da 5 giorni uno scio
pero della fame contro la ma
fia dei sub-appalti, sono stat i 
ricoverati questa mat t ina al
l'ospedale civico per malori 
sopravvenuti a causa del pro
trarsi della protesta. 

I cinque operai. Giacomo 
Carfl. Angelo Moricca, Salva
tore Plzzardi. Carmelo Martl-
riez e Paolo Notarstefano so
no s ta t i accompagnati d'ur

genza dal loro compagni di la
voro all'ospedale, ma dopo le 
prime cure hanno rifiutato il 
ricovero per poter essere pre
senti oggi alla terza udienza 
della causa Intentata davant i 
alla pretura dai lavoratori li
cenziati contro il gestore del 
motel, Emanuele Cavallino. 

La vicenda del motel di Ge
la si inquadra nello scanda
loso sistema degli appalti 
presso gli stabilimenti ANIC 
di Gela più volte denunciato 
dai lavoratori e dai sindacati. 

ca dello s ta to d'attuazione 
della legge agrumicola 24. l'in
dividuazione delle responsabi
lità dei ritardi e delie ina
dempienze e per decidere il 
da farsi. 

La legge venne varata dal-
l'ARS il 29 dicembre scorso 
per mettere a frutto le prov
videnze della CEE e dello 
Stato allo scopo di porre 
l'agrumeto siciliano (oltre 90 
mila ettari, un miliardo di 
fat turato e 12 milioni di gior
nate lavorative ogni anno) 
al passo con le esigente del 
mercato internazionale, nel 
quale venivano via via sbar
rati gli accessi al prodotti 
siciliani. 

La commissione dell'ARS 
presieduta dal compagno Sal
vatore Rindone, dopo aver 
dedicato all 'argomento una 
delle parti più significative 
del documento sulla nttuazio-
ne delle leegi agricole elabo
rato e votato all 'unanimità 
nei giorni scorsi, ha voluto 
verificare le conclusioni cui 
è pervenuta, con i diretti in
teressati: su 100 domande 
avanzate dagli agrumicoltori 
sono state accolte finora solo 
cinque che. però, riguardano 
la riconversione mentre 22 
per 1 nuovi impianti (cioè 
gli obiettivi fondamentali del
la legge). La maggior parte 

I dei fondi stanziati sono ser-
I viti per altre opere volte pre-
| valentemente olla valorìzzn-
{ zìone dell'esistente (e cioè 
| alle aziende capitalìstiche più 
] grosse) per strade, luce, fab-
! bricati. impianti di irrigazio

ne a pioggia, ecc. La ricon
versione della produzione 
agrumicola non è stata, dun
que, a t tua ta che in minima 
parte. 

Rischiano di andare in fu
mo. casi, non solo gii stan-
z:amenti predisposti dalla Re
gione, ma — come ha ricor
dato Rindone ieri nella sua 
breve introduzione — anche 
gli interventi del piano agru
mi della CEE e del progetto 
speciale 11 che la legge mi
rava a coordinare. Va in 
fumo, cosi, in sostanza, lo 
spirito stesso del provvedi
mento che voleva segnare, 
nelle intenzioni del legisla
tore. l 'abbandono degli inter
venti a « pioggia » per intra
prendere nuovi criteri di pro
grammazione e di rilancio 
produttivo. 

La prima parte del conve
gno è stata occupata dalle 
esplicite accuse rivolte da 
tut ta una sene di interventi 
agli ispettorati agrari e dal 
governo regionale per aver 
svuotato d'ogni significato. 
ridotto ad organismi pura
mente consultivi, riunito po
co spesso, i Comitati provin
ciali e il sottocomitato regio
nale per l'agrumeto, organi
smi di controllo e di parte
cipazione istituiti dalla legge. 

Mario Strano, dell'Alleanza 
coltivatori di Siracusa ha ci
tato l'esempio illuminante di 
decine di pratiche per la ri
chiesta di finanziamenti pre
visti dalla legge per la lotta 
contro il malsecco, archivia
te illegittimamente dalla bu-

Convegno di produzione per lo sviluppo della zona 

Troppi i ritardi nel Vulture 
denuncia la Comunità montana 

Affrontati i problemi delle Officine ferroviarie, del Conservificio di Gaudiano e della commercia
lizzazione del vino Aglianico - Occorre adeguare i finanziamenti - Impegno della Giunta di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 14. 

Mentre a l t re Comunità 
montane s tanno avviando la 
discussione sul plano stral
cio, in modo burocratico, fa
cendo della ordinaria ammi
nistrazione e mortificando 
quindi quel grosso potenziale 
di energie presente nelle zo
n e Interne della regione, la 
Comuni tà mon tana del Vul
ture ha affrontato, in senso 
operativo, le t re questioni 
fondamental i legate allo svi
luppo del Vulture-Mei fese 
(Officine ferroviarie. Conser
vificio di Gaudiano, commer
cializzazione dell'« Aglianico») 
Jn un convegno zonale di 
produzione. 

Al termine del convegno 
— a cut hanno partecipato 
par lamentar i , forze politiche 
e sindacali, tecnici — è sta
to approvato un documento 
nel quale sono contenuti gli 
impegni assunt i dalla giunta 
di sinistra per la risoluzione 
dei problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo complessi
vo della zona. 
O F F I C I N E F E R R O V I A R I E — 
E* stato ribadito l'impeeno 
— da par te del par lamentar i 
presenti e delle forze politi
che regionali — di adoperar
si per ot tenere l 'adeguamen
t o del f inanziamento (da 20 
n 38 miliardi) conseguente 
alla lievitazione dei prezzi 
pe r la costruzione delle offi
cine ferroviarie a S. Nicola 
di Melfi. 

Inoltre, essendo essenzia
le mantenere 1 tempi di fi
nanz iamento a pieno tempo 
dell'officina al 1980. viene sol
lecitato un impegno adegua
to anche dei tecnici e de: 
funzionari per ridurre i tem
pi di propcttazione ed esecu
zione delle opere collaterali 
tenendo conte della forte do
manda di occupazione. D'al
t r a par te , la Regione Basili
ca ta di concerto con l'Azien
da delle F S deve organizzare. 
in tempi brevi, corsi di spe
cializzazione per gii addett i 
all'officina. 

Nel documento si fa riferi
men to all 'ammissione ai cor
si e ai metodi di assunzione 
dei corsisti. ET ovvio che la 
ammissione ai corsi deve es
sere ape r t a a tut t i quant i ab
biano t i tolo: nella selezione 
per la frequenza dei corsi si 
può tener conto della legge 
sul collocamento circa la pre-
ferenzialità per i residenti 
nella zona: è legittimo che 
il ccrjcorso — di livello na
zionale — stabilisca un pun
teggio supplementare per il 
t i tolo di frequenza ai corsi 
organizzati dalli; Regione. 
CONSERVIFICIO DI GAU
DIANO — Il convegno impe
gna la Regione, i parlamen
tar i e le forze politiche re
gionali. a d ot tenere il finan
ziamento integrale del con
servificio nelle sue lavora
zioni a caldo e a freddo del 
prodot to commercializzato 
fresco. L'esigenza di reperire 
gli ulteriori 6 miliardi è det
t a t a non solo dalla giusta 
aspet ta t iva di completare 1* 
impianto, ma dalla conve
nienza economica del funzio
namen to a ciclo integrale 
per evitare diseconomie di 
gestione che porterebbero al
t r iment i in breve tempo il 
conservificio in condizioni 
non competitive. 

La Reg.one Basilica:.! de
ve diventare, altresì , prota
gonista di un 'adeguata opera 
4H promozione e di Assisten

za tecnica nella messa a col
tura di 3.000 e t tar i necessari, 
nei vari C o m u n i d e l l a zona, 
per la fornituM^felle 45 mila 
tonnellate di prodotto che è 
capace di lavorare il conser
vificio a ciclo completo an
che at t raverso la redazione 
di specifici piani di sviluppo 
e del sostegno creditizio alle 
convenzioni colturali. Anche 
in questo set tore — richie
sti dalla ESA — vanno ap
prontat i i corsi necessari alla 
formazione del personale 
(più di 600 un i tà ) di cui ha 
bisogno il conservificio, uti
lizzando i 324 miliardi del 
fendo CEE a disposizione del
la Regione. 
COMMERCIALIZZAZIONE 
DELL'AOLIANICO — E' ne
cessario da par te della Co
munità e della Regione pro
seguire, con incontri speci
fici, le t ra t ta t ive con la Vi-
nitalia e le a l t re organizza
zioni commerciali per la ven
dita dall'Aglianico. sollecitan
do il massimo di sostegno alla 
costituzione delle cooperati
ve e del consorzio per l'Aglia-
nico in uno s pirito e con un 
metodo uni tar io e democra
tico che coinvolga tu t te le 
organizzazioni contadine. Im
portante . in questo ambito, 
è il mantenimento degli im
pegni regionali circa l'inse
diamento. la promozione ven
dite, i contributi finanziari 
alle cooperative. 

Il convegno ha espresso. 
infine, la volontà comune 
delle forze politiche, sinda
cali e delle istituzioni demo
crat iche di superare ogni re
sistenza. ogni ritardo nella 
realizzazione delle opere e de
gli adempimenti degli obbli
ghi di rispettiva competenza. 

Arturo Giglio 

Delegazione del PCI al Comune 

Riunione con il sindaco 
sui problemi delle donne 
Un ordine del giorno inviato alla Regio
ne - Si formerà una Consulta femminile 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 14 

Asili nulo, scuole materne, assistenza agli anziani, con
sultori. problemi della sani tà sono stat i gli argomenti dibat
tuti nel corso dell ' incontro t ra la commissione femminile 
comunista di Agrigento e gli amministratori della cit tà. 
Erano presenti i capigruppo consiliari dei parti t i demo
cratici. sindacalisti, le rappresentanti femminili dei partiti 
politici. 

Oltre t renta donne hanno sottoposto al sindaco Alaimo 
i problemi della ci t tà, gli hanno evidenziato le tristi condi
zioni in cui si t rovano centinaia di famigle che abi tano 
nei a catoi » del centro storico, lo stato di abbandono delle 
frazioni E dalla denuncia si è passati alla proposta: una 
seria e responsabile programmazione per l'infanzia, la sanità, 
i problemi della materni tà , la scuola, gli anziani. 

Gli amminis t ra tor i democristiani, incalzati dalle argo-
meatazinni deile drr.ne. hanno ammesso che molto ce da 
fare e che è il momento di operare ccn impegno. La giunta, 
accettando la proposta di Caterina Santamaria , responsa
bili femminile del Par t i to comunista italiano, ha inviato 
un ordine dei giorno alla Regione siciliana ed ai cap igrup 
pò dc»i parti t i politici per sollecitare le leggi sui consultori. 
l'ONMI ed :ì personale dezli asili nido. Inoltre si formerà 
una Consulta comunale femminile. 

L'iniziativa ha dimostrato come ad Agrigento esista una 
grossa disponibilità delle donne a partecipare alla vita poli
tica e sociale che rappresenta un presupposto per lo svi
luppo di un movimento femminile unitario e di massa. 

Z . S. 

CAGLIARI - Bloccati i trasporti pubblici 

Sciopero ad oltranza all'ACT 
Gravi disagi per i cittadini 

I sindacati condannano l'iniziativa — Sollecitato un intervento ur
gente per il pagamento degli stipendi — Appello per l'unità dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

I d.pendent: delIACT han 
no proclamato lo sciopero ad 
oltranza. Da diversi giorni ; 
trasporti pubb'.ici urbani ed 
extraurbani sono biocca;:. La 
cit tadinanza di Cagliari e de: 
Comuni dell 'hinterland ha 
manifestato il prcpr.o ma'. 
contento. In part.colare ope
rai e studenti pendolari sol
lecitano un mt>rv?nto urgen
te degli organi amministra
tivi. 

A loro volta i sindacati han
no emesso un severo comuni
cato per condannare ".'azione 
di «alcuni fomentatori di di
sordine. che hanno impedito 
la ripresa regolare del ser
vizio ». 

Le organizzazioni sindaca
li informano quindi che vie
ne portata avant i «la ncces-

; s a n a opera d: pressione, an-
! che at traverso il proseggio di 
j una lotta articolata condotta 
I in modo responsabile con »" 
i obiettivo fermo di avv.are « 
' concreta soluzione la crisi fi 
! nanziana ed organizzativa del-
j :ACT >. 
i La battaglia non s: vince 
! con a l 'adone ant i smjaca .e . 
I ant iuni tar ie , disgregatrice». 
J Certe in.ziative che tendono 
I a dividere il movimento de: 
i Lavoratori, non servono ad 
! al t ro che ad al lontanare te 
j soluzione dei problemi 

I sindacati sostengono poi 
che l'azione di lotta si porta 
avanti con l 'unità dei lava 
ratori interessati e con la 
solidarietà piena degli altri 
lavoratori e dei cit tadini tut t i . 
nonché at t raverso II contri
buto delle forze democratiche 
autonomistiche, della Provin
cia, dei Comuni, delia Re

gione. 
Rivolgendosi ai dipendenti 

dell'ACT i sindacati conciu 
dono: « bisogna riflettere, ed 
occorre soprat tut to impegnar
si per impedire, con forza e 
senso di responsabilità, azio
ni inconsulte capaci solo di 
esasperare la popolazione ». 

Una schianta dovrebbe a-
versi con l'arrivo del miliardo 
di lire accreditato dal mini
s t ro dei Trasport:, eh? ser-
v.rà a pa la re 2.1 stipendi ar
retrati d: ottobre e novembre. 
Ma questo intervento — è 
stato denunciato dai sindaca
ti — non risolve il problema 
dell'ACT. oberata da: debiti 
e sull'orlo del fallimento, oltre 
che in una situaz.one orga
nizzativa d.sastrosa. a causa 
della incredibile gestione con
dotta in tut t i questi anni dai 
clan clientela ri dominati dal
la DC e avallati dai governi 
di centro sinistra. 

I rocrazia e quello della m.in-
cata predisposizione di una 

I «car ta vocazionale » che. se 
j fosse preparata dai diretti in

teressati. le associazioni pro
fessionali, gli amministratori 
locali. ì contadini, non con
terrebbe certo le incongruen
ze che caratterizzano le di
sposizioni burocratiche. 

Il meccanismo dei ritardi 
e delle inadempienze, deter
minato dal mancato control
lo popolare, si morde così la 
coda e diffonde sfiducia: co
me meravigliarsi, dunque, che 
la maggior parte delle do
mande presentate dai produt
tori riguardi i « miglioramen
ti fondiari » e non la ricon
versione? Si sono chiesti il 
presidente dell'Alleanza col
tivatori sicilrmi, Scaturro. e 
l'esponente della Confagricol-
tura ci tanese, Costarelli. Do
po aver atteso anche quattro 
anni per i contributi per le 
macchine agricole n per una 
integrazione dell'olio, perchè 
i coltivatori dovrebbero con
tinuare a fidarsi? Perchè do
vrebbero correre il rischio 
di estirpare i vecchi agrume
ti. se le procedure sono cosi 
farraginose? 

Scaturro ha ricordato a que
sto proposito che fino a qual
che sett imana fa occorrevano 
ben dodici domande con al
t re t tante copie dell'intera do
cumentazione — mappe, fo
gli castastali . ecc. — per ot
tenere i contributi. In quan
to alle banche, poi, hanno 
confermato dal canto loro i 
rappresentanti della coope
razione, la mancata soluzione 
dei rapporti tra esse e la Re
gione non ha permesso d'av
viare un altro dei punti car
dine della legge, quello delle 
anticipazioni e delle agevola
zioni creditizie alle coopera
tive. 

La contraddizione fonda
mentale che emerge da que
sto quadro — aveva sostenu
to nella sua relazione la com
missione dell'Ars — è quella 
t ra una Regione che inizia 
a programmare e che avvia 
nuovi criteri di partecipazio
ne ed una macchina ammi
nistrativa accentrata.- che 
proprio per la sua mancata 
riforma, stenta a mettere in 
moto le nuove leggi. 

La legge 24 diviene cosi — 
hanno sostenuto Rapisarda. 
dell'Alleanza coltivatori di 
Catania, ed Altavilla, rappre
sentante della cooperazlone — 
un significativo campanello 
d'allarme per la sorte che 
attenderebbe — se non ci si 
muovesse — anche le al t re 
leggi agricole varate succes
sivamente a questa dall'as
semblea e caratterizzate da 
analoghi contenuti inonvatori. 

Tanto più è necessario dun
que cercare una risposta alla 
domanda: perché la legge sul
l 'agrumeto ha incontrato tan
ti ostacoli e difficoltà nella 
fase della sua attuazione? Se 
l'è chiesto il segretario re
gionale della Federbraccian-
ti. Gerlando Tuttolomondo. 
« Di fronte alle radicali inno
vazioni introdotte dal legisla
tore rispetto alla vecchia lo
gica di piani verde, era na
turale — ha sostenuto il diri
gente del sindacato — che ta
li ostacoli venissero fuori. 

Sta qui il nodo politico prin
cipale: vi sono interessi ben 
determinati che resistono di 
fronte alla prospettiva di uno 
sviluDpo diffuso dell'agrume
to ed alle forme di parteci
pazione e controllo democra
tico. che vengono prefigura
te dalla lotta dei lavoratori. 
Si t rat ta delle stesse forze — 
ha ricordato Tuttolomondo — 
che hanno provocato le re
centi rot ture delle t rat ta t ive 
t ra braccianti ed agrari in 
varie province, rot ture avve
nu te proprio sulla questione 
dei controlli dei piani di tra
sformazione aziendale. 

Il merito dell'incontro di 
ieri è stato, dunaue. anche 
quello di aver fatto emerge
re con chiarezza sii schiera
menti e gli indirizzi in cam
po. La commissione dell'as
semblea ha per esempio in
dividuato con estrema preci
sione la ricetta per l'imme- j 
diato futuro! bisogna mette
re in moto e vivificare — ha j 
scritto nella sua relazione — ; 
gli organismi di partecipazio- i 
ne previsti dalia legge, anche \ 
per rilanciare una campazfia j 

! di pubblicizzazione dei suoi 
; contenut i ; occorre snellire le ' 

procedure burocratiche. J 

~l.e proposte della commis- J 
sione hanno ricevuto una si- ( 
snificativa adesione da par- j 
te della maggioranza degli ; 
intervenuti. Isolate sono ap- j 
parse invece le posizioni dei 
rapnresentanti di alcuni grup
pi di agrari , catanesi . Sollima. j 
Siracusani. Specchi, i quali i 
hanno :nvece cercato di mi
nimizzare la portata della 
legge e quella degli organi
smi di partecipaz'one previ
sta dal provvedimento. 

La programmazione ma mol
ti e potenti nemici: tra essi 
vi è pure chi. come « La Si
cilia » d: Catania, cerca di 

i giocare irresponsabi 'men'e la 
carta dell'allarmismo. Il gior-

| naie del matt ino etneo ha .n-
i n to ' a to infatti s tamane m 
! questa maniera irresponsabi-
, le: «Si profila il blocco degli 
1 aiuti regionali: chi vuole pa-
i ralizzare gli agricoltori sici- i 
I l . an i?" . un fazioso resocon- ' 
i to del convegno, tut to volto i 

ad ammiccare all'indirizzo del- l 
I l'assessore democristiano al- ) 

l'agricoltura Aleppo il quale 
viene addirit tura esortato a 
non avere « paura di rompe
re quel filo che regge il dia
logo tra i diversi schieramen
ti alla Regione», pur di im
porre alia commissione del
l'Ars gli indirizzi suggenti dai 
settori più arret ra t i . 

Vincenzo Vasile 

Una recente manifestazione per lo sviluppo economico e l'occupazione 

Condannato 
il sindaco 
di Ragusa 

per non aver 
convocato 

il Consiglio 
RAGUSA. 14 

li sindaco di Ragusa dott. 
Giuseppe Di Natale ( D O . 
è stato condannato dal pre
tore dott. Paolo Occhipmti a 
300 mila lire di multa, alle 
spe^e di giudizio e alla inter
dizione dai pubblici uffici per 
un anno essendo stato ricono
sciuto colpevole del reato di 
omissione di att i di ufficio 
e cioè di non aver convocato 
tempestivamente il Consìglio 
comunale. 

I fatti risalgono all'autun
no del 1974 quando la Ginn 
ta presieduta dal sindaco DI 
Natale — e comorendente as
sessori delia DC. del PRI e 
del PSDI — rassegnò le di
missioni. I gruoDi del PCT. 
del PSI e del P I J chiedeva
no la sollecita convoeazion" 
del consiglio ma trascorsi 
tre mesi henza che la convo 
eazione fosse stata decisa, i 
consiglieri comunisti presen
tavano una denuncia 

CALABRIA - Il 21 si bloccheranno tutte le attività produttive della zona 

Martedì sciopero generale a Reggio 
a sostegno della lotta dei tessili 

Assemblea unitaria alla Andreae per respingere gli attecchì all'occupazione - Rivendicala una diversa politica eco
nomica da parte del governo - Nuovo passo della Regione dopo lo slittamento dell'incontro con l'onorevole Scotti 

Intesa 

programmatica 

al Comune 

di Locri 

LOCRI, 14 
La giunta monocolore 

democristiana al Comune 
di Locri apertamente so
stenuta dai voti missini. 
ha ormai i giorni contati ; 
le delegazioni dei 4 partiti 
democratici presenti nel 
consiglio comunale (DC. 
PCI. PSI. PRI) hanno de
ciso « di dare alla cit tà 
una amministrazione de
mocratica di larga conver
genza ». 

I 4 partiti parteciperan
no « a pieno titolo senza 
discriminazione e con pa
ri diritti al momento pro
grammatico ed esecutivo 
della vita municipale ». 
Spetta agli stessi partiti . 
alla loro «propria libera 
ed autonoma decisione, la 
partecipazione all'esecuti
vo municipale >>. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 14. 

L'intera città di Reggio Ca
labria scenderà in lotta mar
tedì 21 dicembre a sostegno 
della lunga vertenza dei tes
sili calabresi, per la realiz
zazione di tutti gli insedia
menti industriali previsti nel
la regione, per reclamare dal 
governo una diversa politica 
economica che assicuri oc
cupazione e lavoro nel Mez
zogiorno. 

Stamane, nello stabilimento 
dell'Andreae. accanto alle 
maestranze in lotta contro la 
decisione aziendale di ridur
re il lavoro a due giornate 
alla sett imana e a ore zero 
nel reparto « tessitura », c'era
no i dirigenti della Federa
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL. 1 rappresentanti 
di tut te le categorie operaie. 
delle ACLI. dei bancari, elet
trici. alimentari, del parasta
to. dei ferrovieri, della scuo
la. del centro professionale 
di Catona. dei commercianti. 
dell'Associazione contadina. 
della Coldiretti. 

Non si è t ra t ta to di sem
plici attestazioni di solida
rietà: l'assemblea ha respin
to con forza ogni tentativo 
di far ricadere i! peso della 
grave situazione di crisi ge
nerale sul Mezzogiorno, sul
la Calabria in particolare. 
Gli obiettivi della lotta dei 
lavoratori e della città di 
Reggio Ca'abria non sono p?r 

il «salvataggio» degli stabi
limenti Andreae, per il sem
plice pagamento degli stipen
di maturati sin dal mese di 
ottobre, per la conservazione 
del posto ai livelli attuali, ma 
per obiettivi più complessivi 
di rilancio del piano tessile 
Calabria 1 che prevede l'oc-
cuoazione di altre duemila u-
nità. di una certezza per il 
futuro della Liquichlmlca 
che attende, ancora da quat
tro anni, di sapere se le bio
proteine sono cancerogene 

I lavoratori calabresi, le or
ganizzazioni sindacali uni
tarie che li rappresentano. 
l'intero movimento democra
tico non tollerano più ingan
ni che creano illusioni occu
pazionali nel Mezzogiorno e 
che fruttano decine di mi
liardi di lire a gruppi spe
culativi: l'Andreae che de
nuncia un deficit di 23 30 mi
liardi di lire in appena due 
anni di gestione in cinque 
fabbriche tessili calabresi 
(altri due stabilimenti di Ca
st rovillari. completati e do
tati delle macchine necessa
rie non sono mai entroti in 
funzione) deve essere estro
messa al più presto. 

Le indecisioni del governo 
— dice di avere già trovato 
una solida ditta privata di
sposta a rilevare le aziende a 
condizione che lo Stato ri
piani il deficit attuale — la
sciano insoddisfatti e preoc
cupati i lavoratori: il setto
re delle calze è uno di quelli 

che « tira ». che non sub; 
sce concorrenze, anzi, irrita 
ì gruppi Industriali tedeschi: 
le fabbriche del gruppo An
dreae hanno contratt i con la 
Svizzera, la Francia e la Ger
mania sino a! 1980: i motivi 
reali del deficit denunciato 
dall'Andreae sono incompren
sibili e. comunque, tutti da 
verificare contabilmente. 

L'incontro con il sottose
gretario Scotti, fissato per 
s tamane a Roma, è sli t tato: 
la stessa Giunta regionale 
calabrese è intervenuta per 
chiedere al governo un nuo 
vo incontro sulla vicenda dei 
tessili calabresi. Con l'appor
to di tutte le forze politiche. 
sindacali ed economiche, il 
Consiglio regionale convoche
rà. in tempi brevi, una con
ferenza regionale sulle azien
de tessili calabresi. Si va. 
dunque, incontro ad un Na
tale di lotta: c'è. negli ope
rai tessili e nel lavoratori, la 
consopevoiezza che lo batta 
glia, anche per le difficoltà 
economiche esistenti, sia lun
ga e dura. 

Ciò. non affievolisce lo 
spirito di lotta nell'assemblea 
di s tamane è stato deciso di 
sviluppare nei prossimi gior
ni — in preparazione della 
grande giornata di sciopero 
di martedì 21 —. una vasta 
azione di propaganda, di 
mobilitazione e di lotta di 
tut te le categorie. 

Enzo Lacaria 

PUGLIA - Le segreterie regionali dei sindacati bracciantili chiedono un incontro alla Regione 

Nuove proposte per l'agricoltura 
In un documento si afferma che " fino ad ora non si è riusciti a concretizzare un 
benché minimo confronto politico sui problemi della vertenza » — Gli obiettivi 

All'Associazione di Puglia e Basilicata 

Bari: sul nuovo contratto 
assemblea dei giornalisti 

BARI. 14 
L'assemblea degli iscr.tti 

(professioni .su. praticanti e 
pubblicisti ) all'Associazione 
della stampa di Puglia e Ba
silicata. convocata d'urgenza 
per discutere ed approvare la 
piattaforma contrat tuale va
rata dalla giunta esecutiva 
della Federazione della s tam 
P3, dopo la relazione intro-
dutt .va del presidente Franco 
Chieco. membro del'a giunta. 
e dopo un ampio e vivace di
battito. ha ribadito all'unar.: 
mità di respingere fermamen 
te le manovre e le tesi ri 
ca t t a tone deci: editori che 
tendono ad addossare ai gior
nalisti e a^.i e l t n lavoratori 
del settore la responsab.l.tà 
dell 'attuale cr.si del'.'ed.tona 
con l'unico intento di mina
re alle basi le conquiste sin 
daea'.i della categoria, otte 
nute dopo anni d. lotte e sa 
enfici. 

Nel confermare a va.id.ià e 
la s trenua difesa deg.i isti
tuti fondamentali del contral
to (settimana corta, limiti di 
pens onamemo. rego'.amenta-
z.one del lavoro fest.vo e noi-
turno, trapasso d. propr.eta 
delle testate, eccetera i l'as
semblea ha ritenuto inade 
guata la piattaforma prepa
rata . ravviaando l'opportuni 
tà di far slittare di un anno 
il rinnovo del contra t to per 
quanto riguarda la parte nor-
rnativa che dovrebbe essere in 
s.ntonla con le pioposte avan
zale per una organica riforma 

deìi'.nformazione. 
Nell'auspicare che governo e 

forze politiche concretizzino 
quanto pr.ma la volontà p.ù 
••olle dichiarata, ma mai di
mostrata. di varare un pro-
eetto di legge per 1« riforma 
dell'informazione che tenga 
conto delle proposte della ca
tegoria e delle conclusioni cui 
ziunse in commissione parla
mentare Cangila, l'assemblea 
dei giornalisti di Puglia e Ba
silicata ha dato mandato ai 
presdente Chieco perché la 
Federstampa si or.enti a li- j 
mitare le trat tat ive a sem 
p.ici necessari correttivi eco 
nomici (conglobamento dei 
vecchi punti della contin/en-
z-a. r.tocco dei nv.n.mi. ecce
tera i per l'anno di proroga 
del contratto. 

Manifestazione 
con Trivelli 

oggi a Bitonto 
BARI. 14 

Conferenza d.batti to orga 
nizzata d-si PCI mercoledì 15 
alle ore 17.30 nella saia con
siliare dei comune di B.ton
to tema: iL 'az .one del PCI 
per un nuovo modo di gover
nare per il r isanamento del
la finanza locale, per il su
peramento della crisi ». I 

Il dibatt i to &\Th concluso J 
dal compagno Renzo Trivel
li. segretario regionale del ! 
PCI. i 

Dalla nostra redazione 
BARI. 14 

Un incontro con l'assessore 
regionale all'Agricoltura per 
discutere le proposte contenu
te in un documento unitario 
in merito alla vertenza per lo 
sviluppo agroindustr iale del
la Puglia è s ta to chiesto dal
le segreterie regionali brac
ciantili aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. Nella lettera in
dirizzata all'assessore e invia
ta per conoscenza ai capi 
gruppi alla Regione Puglia 
della DC. PCI, PSI. PSDI e 
PRI, le organizzazioni sinda
cali affermano che da quel 
loro documento emerge la gra
vità della crisi che colpisce 
l'economia pugliese e naziona
le e il settore agricolo in par
ticolare. nonostante le inizia
tive di lotta responsabili e gì: 
stessi impegni assunti daìi'as-
sessorato all'Agricoltura e dal
ia Giunta regionale in diverse 
occasioni. 

Le organizzazioni sindacali 
bracciantili della Puglia la
mentano. inoltre, che « fino ad 
ora non si è riusciti a con
cretizzare un benché mimmo 
confronto politico sui proble
mi che la vertenza agricola 
contiene, per cui si registra 
un assurdo scollamento tra 
la volontà dell'assessorato al
l'agricoltura. i veri problemi 
sollevati dalla cnsi e gli sfor
zi dei sindacati bracciantili 
.n d.rezione della proposta di 
sviluppo econom.co generale ». 
D. qui la necessità — affer
mano i s.ndacati dei braccian
ti — di un incontro con l'as
sessorato per porre fine «ad 
un metodo di sistematica la
titanza di fronte alle ripetute 
richieste •>. 

Le proposte che i sindacati 
bracciantili intendono discu
tere con l'assessore sono sta
te indicate neha lettera m no
ve punt i : 

O L'utilizzazione del perso
nale tecnico dell'Ente di 

sviluppo per la elaborazione 
dei piani aziendali, per le a-

ziende incolte e malcoltivate 
r»chieste dalle cooperative dei 
braccianti per piani di «vi 

luppo agricolo; 

O La convocazione di ur» in
contro triangolare t ra ì 

s.ndacati regionali-govemo re 
gionale e Cassa per il Mezzo 
giorno, per una verifica dei 
progetti e dei finanziamenti 
del progetto speciale n. 14; 
£ b Elaborazioni e approvazio-
" ni di leggi agrarie regio 
nah per il rilancio delie col
ture np.che pugliesi (viticol
tura. olivicoltura, ortofrutti
coltura. tabacco. cerealicoltu 
ra) e leggi ag ranc reg.onaii 
finalizzate ai settori per cui 
r.chiedono l'intervento nazio
nale «bieticoltura, zootecnia): 
£fc Elaborazione e approva 
" ^ zione di una legge regio
nale per i p.am comprendo 
riali e per ì piani agricoli zo
nal i ; 

O Recepimento delle diret
tive comunitarie, in mo

do particolare della quar ta 
direttiva che è coilegata alle 
zone interne e alle Comunità 
montane: 

O Una diversa caratterizza-
z.one della s trut tura 

della Regione Puglia per ti 
1977. caratterizzandolo nel 
senso della trasformazione 
dell'agricoltura e dello svi
luppo agro-industriale: 
A> Intervento della Regione 
U per l'attuazione dei pro
setti speciali per il Mezzogior
no (irrigazione, sviluppo agro-
silvo-pastorale per le zone 
interne . vigneto, oliveto. orto-
frutta. agrumeto) e sviluppo 
delle industrie connesse: 

O Intervento della Regione 
per sostenere che una par

te della quota dei finanzia
menti per la riconversione in
dustriale venga destinata al
le industrie alimentari colle
gate all 'agricoltura; 

O Elaborazione dei piani 
regionali per recepire 1 

fondi previsti dalla legge 183, 
dalla legge di riconversione 
industriale e da quella per • 
preavviamento del giovani 

i i 


